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L' A0159 la dfçlínarione dell'imperíb Romanò . Co i nomi di tutti

~ lCardmalí, c Ronrcfici, che ſono, nati in eſſo , ſi'come ancora

ñ . dimm i Veſcom', ec Areîueſcom di Napelí.

Con 2m catalogo da‘ tutti ;ſem Officiflcl Reg” , e di tutti i Tirol-m' . . . ,

E con la Numemrione de’Fuochí ,.e Regìj Paganentíffiubíicara

. vItímamenteuell‘Anno 167m` ‘ .

; RACCOLTAPEDATA JNLrCE

1'. Da Ceſare d’Engcnío l …araccíolo , Ouauío Beltrano, 8c* altri Aurqrí. _

: y SETTIMA IMPRESSIONE.

l'- › ALL’lLLVSTRJ-SSIMOSIGNQ‘R

' D.GIACOMO CAPECE GALEÌOTA-pv

zCA‘ LIBRO ‘DELL’ ABITO DI SAN GIACOMO..

DV CA Dl S.ANGELO A “FA SAN ELLA’.

REGIO CONSIGLIERE) CÒLLATERALE

j, E REG'ENTÎE LA REGlA CANCELLARIA .
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, . o In Napoli, per Onau'o 'Beltrano ,Edi nuouo per Nouello de D'onís . {6;

CON LICENZA DE'SVPERIOR!. ~

‘— , .Ad istanza d'Adríano Scultore all'inſegna di S.Marco - -

*è 25. a , .íſ- P' __
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- ,,L, ;LJ-‘;Pb-_lj‘sz-déllç-coſegli; n'orabìli di eſſa ,vg delle 'Cinà, , 'e Terre

7 . ` .- mgglqfirÌ-ch Regno, con le'Faml‘glìc Nobili, non ſolo

' — ' -çhgquclla, ma dcll’altre Città difeíſo Rcs-gno.~

_ con i I’eſcomdi, cóſ’drcinefionadz‘, 'e Santiſilm/bno in eſa , ’

_Arricchirz del Memoriale di tutti quelli?, che hanno dominato il Regno
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- ILLVSTRISS. SIGNORE}

. . Ontengono questi {Oglilá
v“ Deſcrizione ſigeneráledel.

  

i’ i Regno di Napoli › a Cuì‘ſoè

lo la Natura ſempre ammirabile nel—

l’ÒPCre ſile‘ Conſei‘ì con proſuſa libe*

ralità tutti quei priuilegi, che oö Ear—

chiſsima economia diuiſe poi tra gli'

altri Regni d’Europa: Io per ſecſionz

dare il mio genio , che non.s’appaga

del mediocrezgli dedico a V.S.Ill.cöña

tento di vedergli Vſcire in publico ſi#

curi per la protezione d’vn Signore;

_ grande per Nobiltà di Famiglia-,la

quale, quaſi ſeminario d’Eroi , lia-sé:- `

pre prodotto Huomini illustri e nel-ñ

le lettere,e nell’armí: Maggiore da ſe
steſſo per la pr0ſonda ſſcognizione

" “A“ 1' 3 delle
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'delle _ſcienze legali,che I’h’ìa portato

al Regentato con. tanto applauſo:

Maſsimoperle doti interne dell’Ani

ìnoîche libxgte sul’ale d’vna Fame!”

integerrima, s’hîno Vſurpato gli en!

Comijpíù glorioſi del Publico. Reó'

,sta ſolo,che V.S.Ill.accetti con gene-P:

È‘Oſità pari al ſuo gríd’ Animo l‘a pic

ciola dimoſtrazione del mio oſſe

ÌUÌOÉ ſi contenti,ch‘e,chi non sa dire- ~

a bastanza’, copra col-vedod’vnfiùe

rente ſilenzio tutte le lodi .delle *ſue

-VírçÈìgÎle quali ſarebbe inſufficjente

l’eloquenza d’ogni p'iù raffinato Pa

h-egìrista. E quì facendole profon;

díſsima ríuerenza , mi dichiaro

“ mvwm- _ ‘

` i Hamid/Inc’? ohligatiſîv.ſcruitora

‘ Adriano Santo”;

  



Tanto ”ſia la grandezza delle cafe mcrauiglioſe di

quefla Città?- Regno di Napoli , cheſgomcnta i Fara

flicÎ-i di tener’a memoria quanto vedono”ſentono rac

contare di tali materie; onde e da lontani Paeſi- , e da

quei , che vengono per Faſce-re la lorov curioſita i” que

flepartimicn di continuo dimandato qualche libro, che

tutte lefuo‘ette coſe ammirabili deſcriueffe, ov di tutte almeno le‘più nota

bili,e principali daſſe notitia, e contezza . .A tante replicato' iflanze ſi è’

infin ad bora ſodisfatto con la preſente Dcſcrittíonc del Regno dì'

Napoll, raccolta primieramente dall’ erudito Ceſare :tinge-nia', poi-la.,

‘Parij .Autori in diuerfi tempi accreſciuta, (a' in leimo (doppo molte im

preffioni) con altre non pochegiunte pofla inſieme, e Publicata :fa Otta

uio Beltrano , da cui mandoffi ancora più volteſotto del torcbio . Ma eſſ

fendo da molti anni a que/la Parte mancato queflo libraffier lo continua

fmaltimëtoflbe di eſſo fi e‘fatono perfar coſa grata alla publica curio

fita‘ l’ho riflampata di nuoue.Deuo però auucrtirti, o Lettore-,alcune caſe,

le quali prima "mfla parer poteſſero errori , che veramente nonſono , o

almeno che nonſon miei , ne dz cbi helzbe cura difarui la correttionu ,l

quale in molti luoghi, che ne teneano biſogno ſi e‘fatta 7 emendando z e.:

purganda il libro di quegli errori 3 che manifl-flamente appariuano , (è’

aggiunge-”doni il preſente Re Carlo Secondo Noflro Signore (che Dio

guard-i )ëvltimamentefucceduto al Re Filippo 11/.qu ‘Padre diglorioſa

memoria , cosz‘ anmilpreſente Cardinale .Arciueſcouo D. Innico Carac~

ciolo, vigilantiſsimo noflro 'Paflomfucceduto algià Cardinale `,<z'fimm‘a’

Filommrina , (F alcune altre fimiglianti coſe, per accomodarci al tempo

preſente; .

E dunque da gradirſi la mia intentione , che non ba ‘voluto alti-oſare;

faluo che difar riflampare il mentouato libro,da~to in luce dal Beltrano ,›

e per ciòfare colla più diritta regola , miſcelſì per eſemplare , e per ori

ginale_l*vltima impreſsione di quello, com-e che non `»naſola vol:a,come

accennai , fiflampò , e non poche ?i fifecero non ſoloaggiunte , ma an

che diminuzioni . Quindi errore parer non tlc/46’ , che facendo/i catalogo

a carte Sale'Monafleri , c Conuentz, É‘ altri luoghi pu‘ della Citta di Na

poli, col numero (lc-’Monaci, e Religioſi, così/mornini , come donne, da.;

quali vengono habitati , nonfiafi mutato il'numera preciſo degli habita

tori, de'czuali in alcuni è mancato , di* in'altri è‘oreflrium ,ficome accre

ſciuto e‘Parimenze digran lunga il numero delle Fantcrie Spagnuole, che

flanno diprefidio in quella Città , alle qualifiſono aggiunti-**ancora mal;

te ComPagnie di Caualleria Borgognona z che quando flampò il Belli-ana

non wi erano 3 e?“ anche eum'fi aggiunta ”L’altra Fortezza detta _il Torf

*nono

  



rione del Carmine su'l ~”nare , il di euìprefidio eſſer ſuole di 500. Fanti

SPagnuoli , reflando tutte l’altre Compagnie di detta Natione nel nuouo

lorgran Maniero, capace di allaggiar rn'Eſercito nella delitioſa punta

di Pizzo Falcone acquartierate , e quelle'di Caualli nel Borgo di Chiaia;

e così pure , che à detti Monaſlerij , e luoghi pij non ‘viſono fiati aggiun

ti tanti altrimedernamente doppo l'impreſsíone‘di detto librofabricati,

tra quali due non deuono tralaſciarfi, l’vno cioé il Monaflerio della San

tiſsima Concettione di Monache Romite nel Monte di S. ramo, ſotto la

cura de‘ ‘P’P. Teatini, che iui preſſo han pigliato `un'altro luogo per loro ,

oltre delliſei, che tengono nella Città, e l’Hoſpitio de’ SS. Pietro, e Gen~

naro nel Borgo de’Vergini, ch’e‘ l’altro , in cui dalla pia ‘Prouidenza del—

l'Eccellentiſsimo Signor D. ‘Pietro d’Aragona , vigilantiſsimo Viceré ſo

noflati raccolti vicino a mille poueri tra buomini,e donne-,che andauano

per la Città mendicando , oltre del gran Monaflerio \di Monache detto

Santa Maria della Pron-"denza alla Montagnola, non ancor finito all'in

tuttmqnello del Diuino .Amore altresì di Monache gia perfettionato nel

mezzo la Citta‘,con tanti altri Monaſierq‘ſomienti, Conſeruatorij, Cbie

ſe, Cappelle, e luoghi pij nuouamente eretti, o in altra migliorforma ri

dotti, in sì copioſo numero, che radoppiano qua/i quello , che [i legge in..

detta cartas. eſeguenti. Tra le nuoue,e bellzſxime Cappelle non ſi e‘ fat—

ta mentione di quellaſontuofifiima detta del Teſoro, dentro la maggior

Chieſa . edificata Fer propriaſua Cappella da que/la Fedeliſsima Città ,

per eſſer/i pure doppo l'irnpreſîcione del Beltrano aperta . e ripofleui le.;

Pretiofiſ:ime &reliquie- della Teſla, e del Sangue del Glorioſo San Genna

ro,e di tutti gli altri `?anti Prot-ettari di queſta Citta, e Regno.

' Mentre mi trouo nel Duomo,prima d’vſcirne,auuertir deuo i fbraflieri,

per quando vengono a` vederlo, che non laſcino di offeruare le helli/Îtime

iſcrittioni pofle di recente nell’antica Cappella del Santi/:timo a ”ian de

flra del maggiordltarefflropria della Famiglia Galeotaydouefla il Sacro

Corpo di Santo ./ítanafio Veſcovo di NaPoli , eper quei che non pofflmo

venir-uifloglio Io eſporcele all'occhio,regtflrandole quìſutto, acciò hab

biano qualche notizia dell’opere degniflime del Sig. Regente Giacomo_

Galeota , 'Primo Miniſlro Togato di Sua Mac-ſia in queſto Regno , e chia

riflìmo lume, ó" ornamento di que/la Citta :le Iſcrittioniſono tre,la pri

ma delle quali viflauafin dall’anno 1414.. (9" è queflaflhefiegue,

Hic iacct corpus Magnifici, ö( strenui Viti .

Rubini Galeora: Regni Sicilian Mareſcalli .

Anno Domini MCCCCXLV dic V111. menſis Mali .

' VIII. Inditionis .

L’altre due ;Folletti "ultimamenteſono leſeguenti :

D.O.M.
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` quuís ades,

- Aram Eucharistico Deo dicatam;

Sacris inauguratam cxremoniís .

D. Athanaſij Neapol. Epiſc. cinere auguſtam.~

_ ,Venerare . Veneratus abis? mane ,

Et eandem, quod laure ornatam ,

Qu—òd antiquiſſuno,liberoque iure renouato,

ſu Familia: ornamentum conduCtam vides ,

Iacobum’Capycium Galeotam Sancti Angeli Ducem.`

Iacobxm militiç Equitemöc Regentem à latere . ›

Fratriſque Filium, Ducem Regina:: D.Fabium,

Ordinís Calatraum Equirem ,

Araböc Sacelli totius Reparatores, Poſſeſſoreſque :

Honestis laudibus cumula: mox, ſi lubet, abi.

A‘nno reparatae ſalutis humanz MDCLXVIH.

D. O. M.

Fabius Capycius Galeota .

Auorum Nobilítate clarus , ~

Clariffimus ſua: _

PP” in forenſibus cauſis

ludex, Regius onſiliariusAduoearus pro Fiſco,Regia‘

Camera: Prazſidens,

Madriris primùm z'

Mòx Neapoli ſummi à later: Conſiliaríj Regens

In tanto honorum concurſu

lllud vnum debuit fortuna:

uod hzc ſemper aduerſa

' 1d e ecinvr nihil ipſi deberer,

Dodiſſimis literarum monumentis

Eternitari nomine commendato,

. WO .Tempore .

Ad Regium in Apulia Pam‘monium reficiendum incumbit

Extrà `Patriamznon extrà gloríam objjt ~ '

Anno aeratis ſua: LXXHl.

a Iacobus filius - _~

Benemcrentiffimo Parente vſque ab Apulia eletto;`

AlleCtis vltrà cineribus Camini fratris de Collaterali CöſiIìo;

Fortiffimi Viti ›

Ad CaPíranataz Prouincix legationem

i Vita non lande funsti 5

Alle-j



Alleé’curus quoq5Aonſií,item fcatrís,Híeroſonmitani Equitís.

Niſi is apud Colibrem pro Rage decerrans,

Multò maluiſſet à cazſis hoſtibus Marte ſuo.

Qgàm à cxſis lapidìbus aliena pietate, excitatum tumulum.

-- Collata D.Fabii~ex Camillo filii - ..

Ergà tam caros cincres obſeruanria

Anno à Vírginís Partw MDCLXVUI.

Doloris,amori\`que El‘gò monumentum ._;';

Ma ritornando a luoghi pz?, É' alle Chieſe di Napoli (ſe'pur da quelle mi

ſon dÌPartito con raggionar delle Cappe-'le del Duomo) ſoggiungo,cbeſe

ben taneeellefiano le radoppiate , e creſciute ;onde/'e di tutte Io valeffi

far mentione z biſognarebbemìzPer dir cosìavn’altro libroflampare; Tra

paſſarî però non'deuo di accennarſolamente quelle due/ontuoſe mac/n'

nemoè del Monte della Miſericordia” de”P-ouerl vergognofì,‘vltimamen~

te inalzace con nobile flrrmura , opera delſagaciffimo intendimento del

Signor Franceſco .Antonio ‘Piccbiatti Ingegniero s (’5" .Architetto Regio

in quello Regno , nelle quali ba reſo celebre ilſuo nome per li diſegni › e

modelli da lmformati della maggior Parte degli edifici] nuoui, cosìſa

cri, come profani , ‘rn de’ quali è la nuona ,e wagaflrada penſile-,che dal

Regio 'Palazzo conduce alla ”14014.1 altresì, e marauiglioſa Darſena, del*

la quale nonfafsi mentione a‘ carte 7.quand0 ſi tregua del Molo,eflanz.4

dellecfllee ,cheſono boggi trasferite in detta Dmſenm-in/íeme colnuo

uo Spedale degli ammalati-per efl'er difrrfco fatta dalfopra' nominato

Vlcerc’ D.‘Pierro d’Aragona(e di cui opere tmte veramente ammirabili

per beneficio di que/la Città, e Regnofatte , legger ſi poflòno-daforaflieri

nella ſeguente Iſcrittione poſla ſono la gigante/l'a flatua di Clone ter

minale , collocata nel principio di detta [lr-:dz penſile anantz‘ il Regio

’Palazzo , che neceflìzrio ho filmato per gloria di detto Eccellentijîvímo

1/icerë , e perſhdisfazione di quelli ,che non poſſono venire a vederla ,

di regzflrarla quì. '. L . ‘

"« -’.ſil..

. Sistc Viaror:

, '. e; ñ. Et Vctustum .' t, .

* _ … ..louis terminalis bustum o
*

~ 7 .- Contemplare- .

uod coenoſov loco ñeduéìum ,

- v ' . PetrusAntonius Aragon - '. '.

5,:. ,- .. . , Segonbìz,& CardonaeDu” '

- Huius Regni Proxex

l.. Post auflaì Iudicibus stipcndia‘- ’x

. Paupcrcshoſpitío cocrckos,
'.l

. ‘ A
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' - _. . … Armamentäkíum instméìum; . e ;' -,"

z ~ . ' . .- a Pramoriana castra :edificata

Baianos fontcs rcpurgatos›

Nauibus statìoncm cffoſſam,

Te mpla aſciccria “citata,

Subicéìamque viam pcnſill tramite

- . Lenírer producrann

Fontibu ſq uc foecnndam,

Huc pro cantorum operum coronidc

~ Transferri luffit.

I nunc, 6c perenne iuuandí

' Studium

A fabuloſo Numinc ~

In opcimi Principis Genium

Equiùs ,veriuſque transferto . ~

Anno MDCLXX.

Per la medeſima caggione, cbenon vi erano in detto libro del Beltram, `

non /i ſono aggiunti in queflo, ne l’infinito numero de’ maritaggi , quali

lioggiſi diſpenſa” , non c‘be in maggior numero diquello cbe legge/ia’

car. 1 2.ne il ”doppiato numero de’CorpiSäti,e &eliqme inſigniſöprauue

:tute in Napoli diPiudi quelle, che. leggonfi a car. I6.e 17. ue parirueute- ~

ſono ſiate tolte da i Ruoli delle famiglie Nobili , con' di quella Nobili/’

ſima Città di Napoli , come d’ogni altra del Regnmlefamiglie difreſco

*Rime , e nel Catalogo di-quefle traſportate , ne tampoco W' ſono [late

aggiunte quelle , che da pochi anni a que/1a parte riſono {fate aggrega

te,o reintegrate: lofleſfo dirſi deue de’Titolati, i quali bene/;eſtinto pci

re moltiplicati al doppiomon /i leggono nel numero di que/ii ,ſaluo che;

quelli,cbeflauano alla mentouata ‘ultima impreſsione del Beltrano {lr-y

rollati , tanto più che li Titoli non ceſſano di continuamente_ allagiorna

ta moltiplicarfiper le continue cöceffíonizchedi quelli [if-timo *, ondcfaó,

rebbe d'vopofarui giorno Per'giorno la giunta . Trattandoſi poide' Bur-z

ghi” Caſali di Napoli à can-.3 5.0uefi parla della Grotta de'Sportiglioui,

pochi anni ſono ſi ediflcò ama Chieſa col titolo diS.Maria del Pianto, o

pra detta grottaffier cſſerui in quellaſepelliti gran parte di quei, ch'era”

morti di peſte in quella cositerribile dell’ anno 1656. 'Peſcia a carte-36.,

fl auuertiſce , che il Giardino de’ Guinuazzi e‘paflſzto in dominio della...

Famiglia di Tocca , e’l delizioſo giardino delgià Marcheſe di Vico redeſi

boggi talmente‘guaffo ,. ediflrutto , che pare diflarleafliai bene‘ ,.e di cono_

uenirle molto quell’anticoſuo nome di Guaflo 5 mafra molti altri aſſai

più di queflo delizioſi giardini , modernamente coflrutti , (S' inſuo luogo

ſucceduti, il più bellme vago d’ogni altro, e degno veramente d'eſſer *ee

diam@ ammirato, con' da Cittadini, come-daſoraflieri è' quello, che‘? per

. . a
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la/imiglianza coll’incànta” f e fauolofo d’olrmida , Giardina incantato

chiamofli, dal Principe di Monte Miletto D.Carlo di Tocco,Caualiero del

Toſon d’Oroſuo 'Padrone . che _ſi gode altrefi l’habitatione d’vn comma—

diffimo ‘Palazzo nel mezzo, o ſia centro di quello ſituato, e poco diflan

te dalla Chieja di Giesù-Maria nel Borgo ali tal nor/ie.

Entrandofi a parlare delle Trouincie del Regno baffi' da auuertiru

d’hauerui io poflo le due *ultime Numerationi de’fuochifatte d'ordine.,

Regime cauate da i libri flampati del Real Patrimonimi! primo de’quali

in cui [la la vecchia numeratione s’intitala ?Luana Situatione «lc-’pagame

ti fiſcali ~ fatta d’ordine del Signor Conte d’OgnatteJiccre‘ , (5“ impreſa

nell’anno 165 z.e l’altro 'ultimamente impreflò nell’anno 1670.5'intitola

'ILuoua Situatione de’ pagamenti fiſcali dal …u Gennaro 1669. fatta in

tempo del preſente V:cere Signor D. Pietro d’Aragona. Sapraſsi ancora,

che alcune C ittà , e Terre,le quali erano Regime come diceſi diDemanio

eſſendoflate dal Fiſco Regio alienate, ſono Paſſate ſotto il Dominio di

rat-u' Baroni, e Titolatiflra le qualiſonoi Caſali d’oíuerſaw S.Germano

in Terra di Lauoro: Marſico nuouo, e la Sala nel 'Principato (interim-e.).

Roſſanamolicaflrme Seminara in Calabria: Ofluni, e Squinzano in Terra

d’Otranto , eforſe ancora alcune altre . 'Nella 'Prouiueia di ‘Principato

Citra aggiunger deueſi , chela Magia .Audienza col ſuo ‘Preſide rifiedu

* nella Città di Salerno , Ù‘ in quella di Baſilicata , che riſiede nella Città

di Materamltimamente aggregata a quefla ’Prouiucia, Ù' anche in quelñ

la d’Abruzzo Vltra per eflerſi dall’A‘hruzzo Citra diuiſawifíede nella..

Città dell’Aquila 5 e deue ancorafaporfi,che da tutti i 'Preſidi delle Tro

nineicſi egia diſmeſſo l’a-ſd degli .Alahardieri , tenendo però ”doppiato

il numero delle ſquadre de'Soldati, che chiaman/i di Campagna; (F‘ in..

tutte I’d-udienze hoggi egualmente amminiflrano giuflitia tre .Auditori

.Kegij coll’ .Auuocato Fiſcalem con quegli altri Ufficiali, che-aſuoi luoghi

[i narranozanzi vltimam-entefi e pollo in »fo di aggiungerui in ogni .Au

dic-”za 'un quarto .Auditore Togato,con titolo di Giudice della Gra' Cor—

te della Vicaria di 'Napolize Capo di Rota nell’Audienza.

Tantoſolo hofliniato neceſſario di auuertiremon laſciando per rltimo

d’auuiſare, co'me di ogni coſa deſiderabile a ſaPerſìMa ogni altro .Autore

non ancoraſcritta,e di quite aqueflo Regno /i appartiene-:Petra la curio

ſità di ciaſcuno totalmenteſodisfarſi nel Volume-(in più parti diuiſojdel—

l’Inticra Hifloria,e Deſcri-ttione del Regno di Napoli dal Signor .Andrea

Giuſeppe Gittio compilatme raccoltmche manderalla in luceadoppo che

ſ:ranno Publicate leſue Latine (Tr-ationi , o fieno .Allegatioui H iflorichcö

e giuridiche, ele Italiane ſue ILelationi hifloriche di ”arie coſe curioſiſsi

meal: quali attualmente flanno premendoſì dal Torchio.

BRE
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;DESCRITTIONE
ì-ñ-è DEL‘ REGNO-B1 NAPOLI.

ÎÎCariei”,i-zniffliara,èy~in quejlìfólrima imfreſsione di

““ ²‘-`-`²-`*‘“-’ :ecofi'am-èflium. ì

i 1!(

-DaCeſare d’Engenio,&altr1Autori moderni.: a
' “;14 v. É’ ' .f.- ’,47’."2-W‘ ,s .

- L nobiliffimo ,~ e delizioſo Regno di Napoli , che dalla'

gran Città di Napolizprende il nome, chiamato anca

di Sicilia di quà- dalr Faro , è circondaro da trè Mari.

come dall’ Adriatico, Ionio ,le Tirreno , per tutto i!

~ comorno,eccerro, che per la parrc'dello Stato Eccle

ſmſtico, cominciádo daTetracina dalfiumc Vfcnte,

- - . che sbocca nel Mar Tirreno per laparte del Mezo

giorno, prendendo il- camino per Gaeta , Napoli, Salerno, Tropea , e per

.lo fireno del Faro di Mcfl'ína di Sicilia- infln al capodi Spartiuenro,cheè

nella fine diCaIalniaJeguirído il camino dell-’onde lonie verſo l’Orien

te, per leraci , Srilo , Squillaci, Catanzaro, Cotrone, Roſſano, Taranto

per inſino al capo d’Orramo, e di là- prende ia flradadel-Mare Adriatico

dalle parti Settentrionali inſino al fiume Tronto, che stcea nell-’Adria

tico . Tiene ſembianza di vna peniſola ,i ſuoi confini per entro terra-del

.fiume Tronto per la firada del fiume ernte fopradeuo ſono più à mira.

nell’Occid ente, mm' [oggetti allostato di ſanta Chieſa r ll ſuo circuito è

miglia 146 8. la ſua lenghe-ua miglia 450. e la. larghezza x40. ſecondola
più vera Opinione. ì f›

. Questo Regno era neltempo anticodiuiſo in ſettel’rouincîe principio-ó‘

li',”mc Targa di Lauoro,.Comado di Moliſe, Baſilicata , Capitanata—0,'

__ _. y -. ' ’ A APIUZ:
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'Aprono, Terra d’Otranto, e Calabria, le quali ſi veggono i noſh-i tem

pidiflinte in dodeci , e ſono le ſeguenti. La prima Prouincia è Terra di

Lauoro, detta anticamente Campagna Felice. La ſeconda Principato Ci

tra,detta anticamente i Picentini con parte della Lucania. La terza Prin

cipato Vltra,ou’era il Sanniou: gl’lrpini. La quarta Baſilicata anticamen

te detta Lucania , quale è ſituata nel meno ,onero vmbellico del Regno.

La quinta Calabria citra detta de’Brutij.La ſella Calabria Vltra parte del

la magna Grecia . La ſettima Terra d' Otranto , detta anticamente [api.

gia, Hidrunto, Meſſapia, e Salentina. L’ottaua Terra di Bari nominata.

anticamente Puglia Peucetia.La nona Apruzzo città. La decima Apro:

zo vitra, comeà dire di là del fiume Peſcara, le quali due Prouincie con..

commune vocabolo furono dagllantichi annouerate nel Sannio, e più

freſcamente dette Aprutium. L'vndecima è il Conta'do di Moliſe, pur de

i popoli Sanniti. La duodecima,& vltima Prouincia del Regno è Capita

nata , done era la Daunia , e la Iapigia coi Monte Gargano, hot detto di

&Angelo; ' ` ` ' ’

Quello Regno fà per arme,onero inſegna vn numero di Gigli d‘oro in

campo azuro , donatagli dal Rè Carlo I. d'Angiò ,Quando-venne all’ac

quisto de] Regno,e debellò Manfredi, ritenendofi per lui l’ifieſs’armi con

vn Raflello dl quattro denti roſſ. *

Nè il Regno fece altr’armi , benche altri han detto c’haueſſe per armi

vſaro il Cauallo, ſe pur non vogliamodire, ch'il Cauallo , armi di Napoli

capo del Regno, poſſan ancora attribuirſi à tutto il Regno. E che ciò fia_

veto, auanti la Chieſa Maggiore ſi vedeua Vn'Cauallo di bronzo , che la.,

Cronica di Napoli dice, che‘t’uſse fatto da Virgilio. il quale guariua turte

?infermità de'Caualli, fù poi di ordine dell‘Arciueſcono di Napoli , nel

ì I 322. guaflo per toglier via la cauſa della ſuperflitione : ma che l’haueſse

fatto Virgilio, e c'hauefl'e tal virtù, mi rimetto alla verità . Però ch’il Ca

uallo fia vera, 8c antica arme di Napoli, fi verifica dalla moneta d’argen

to fatta fin da’tempi,che Napoli era Republica, oue da vna parte ſ1 vedo-..i

vna Croce con giro, e lettere d’intorno, che dicono ClVlTAS , e dall’al

tra è vn Cauallo con l’inſcrittione,NEAPOLIS, che vnite inſieme dico.

no ClVlTAS NEAPOLIS, la qual moneta gli anni à dietro mi fù mo

flrata dal Signor Colantonio Denticc , ſtà le memorie del Signor Seba

fliano ſuo padre; prestata poi à Giulio Ceſare Capaccio , dalquale hoggi

ſi ſerba. E che'l Cauallo ſia l'arme di Napoli, lo conferma, oltre quel,che

fi è detto , perche í Napolitaní prima d’eſſer chrifliani ten euano per loro

tutelati, e protettori Caflore , e Polluce ,- nella loro prorerrione furonoí

Caualli; quindi poi auuennc, che i Rè di Napoli battendo le monete pic.

cole di rame, v’impreſſero il Cauallo, che fù chiamato cauallo. Eri Seg

gi di Capuana, e di Nido, che rappreſentano la nobiltà di Napoli , han.

fatto, e anno per arme il Cauallo . ln oltre non ſono moltianni , che fa

cendoſi i fondamenti per rinforzar le mura del cortile del pedaggio della

` ica
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Vicario, tîtcouollì Vo cauallo di marmo. E che il cauallo fia fiato armedì

Napoli ,fi vede chiaro, perche l’Imperador Corrado . dopò d'lraucr (og.

giogato la città di Napoli, andando verſo la Metropolitana Chieſa , L..)

vedendo il detto Catullo di bronzo, gli ſe porre il freno , 8t i ſeguenti

veſu

Hadenùs effrznís, domini nunc pat-et habem's:

Rex domat hunc cquum. Parthenopenſis cquus.

che ſc queſta figura del cauallo non rappreſentano la Ci ttàfl'l freno , 8t. ll

motto, che l’lmpcrador predetto gli fè potremon hauería ſignificato la..

ſua intentionca la quale eta dí dire, che non al cauallo, ma alla città ,12.,

quale hauea ricuſato di vbídítlo, banca' 'pollo il freno , e domata . _

Sono in qucsto Regno trà Città, Terre, e Gallella in numero dt mille

"OMCCMO Ottant’vna, dellç quali parte ne ſono di Demamo,e pat-rei Rè

han conceſſo in feudo à Baroni del Regno in premio de’ loro meriti › li

quali traggono origine da díuerſenatíoní, icuí maggiori militando ſot

to diuetfi Rè del Regno vennero qmuíà far dimora . Qucſh' Signori di

vaſſallí aſcendono al numero di mille, cioè 67. Principi, to7.Duchí,148.

Marcheſi, 67.Conti, 8t il rimanente de Baroni ſono oblígau' tutti alla...

difeſa dcl Regno. `

I ſuoi Popoli ſono gente armígera. e valoroſo, così in terra -, come in.

marc, Se in tutte le ſcienze, 8c arti attíffima . e di ſomma eccellenza ; ma

più che ad ogn‘altra facoltà alla legale inchínara .

Suole il Rèconcedete ad alcuni Titolari, e Baroni vna , ò più camere

tíſeruate, cioe‘ dt' ſar franca, e libera alcuna delle lor Terre d’alloggiamé

ti, concedendoglí quel luogo libero per loro flanza, e dí lor famiglia, u

quelli luoghi così franchi, e liberi d’alloggíamcntí ſono chiamati come:

re ríſetunte, le quali ſono ſegnate con queſto ſegno *I*
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DI 15}qu PO L I.

Antica,e Real Città di Nanolicnho dc] Regno, che da lei prende ii

nome, ſicdc ncl mezzo della italia nella Regione, oucro Pronincia.

che çlaglí Antichi Scrittori, vien chiamata Campagna felice, 8c ho:~ Tcrñ_

. ` ta

Î
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ra di Lauoro da'Campi Leborini, che quì ſono. Ella è ſituatain forma—ì

d'vn belliſsimo Teatro,che da Tramontana la circondano vaghi,& amc;

ni collizda mezzo di hà in ſeno il bello,e tranquillo mare,che vagamente

ſe gli ingolſa-,da Occidéte gli ſourasta il monte di S.Eramo,e dall’Orien-,

te hà le ſue verdi . e fiorite campagne, che per lunghezza ſino a’piani

Acerrani giungono , e per larghezza ſmo al monte di Somkna ſi stendo—

no. Dalla parte della marina la Citta è piana,e chiaramente ſi ſcorge,che

vna gran parte ne hà rubbato al mare . Fù ella anticamente detta l’arte.

nope, da. Partenope ſua fondatrice , non Sirena , come alcuni han fauo-Î

leggiato, ma ſi bene Donna ſauia,e generoſa figluola d’Eumelo Rè di Feñ‘

ra Città della Theſſagliamhe vi conduſſe la prima Colonia, riedificata.

poida’Cumani, e Calcidefi , i quali vſeiti (ſecondo Strabone) dall’ iſola.»

d'E uboa, hot detta di Negroponte , vennero , 5c edificatonola Città di

Cuma:indi partiti, econſlderatal’amenità del luogo di Partenope, la ri

ediëcarono, chiamandola Napoli, che nella voce Greca, nuoua Città ſìñ_

gm ca. ›~

Conuengono tutti gli Scrittori , che ſia Città antichiſſima , è che ſia.;

ſlata famoſa auanti dell'lmperio Romano, fiorendo trà le più lllustri Cit

tà Greche in Italia per la Filoſofia Pitagorica ,di modo che quando l’lm

perio Romano era in fiore , e che andaua ſoggiogando la campagna , ſi)

ella riceuuta nel numero delle Città libere , e confederatc de’ Romani,&

eſſendo dopò le coſe della Republica mal concie perla guerra Cartagine- i

ſe , non ſolo( come ſcriue Liuío) rimaſe coſlante nella amicitia c0' R0

mani , ma con atto di liberalità mandò à preſentar al Senato Romano,

quaranta tazze d’oro di gran peſo, dal quale furono reſe gratie à Napoli…

tani , e ritenuta quella di minor peſo per ſegno di gratitudine . Per lo che `

Napoli per la ſua continua fedeltà fù ſempre honorata , e flimata tra le;

città libere , e conſederate d'Italia ,tanto nel tempo de’ Conſoli ;quanto

ſotto gl’ lmperadori . Ma eſſendo mancata la poſſanza all’Imperio Ro

mano , fù ſoggiogata da' Gori , e poi da Beliſario Capitano di Giuflinia*

no Imperadore ( come ſcriue Procopio) ricuperara , ma àrichíesta di

Narſete hauendo i Longobardi occupata l’Italia, occuparono la maggior

parte delle Prouincie , che hoggi ſon dette il Regno di Napoli , partu.

tenendoſì da’ Greci, come Napoli, che ſi gouernaua da Gio. Campſino

Conſtantinopolitano Duca di quella , che-occuPato l’Eſſarcato ſi fè Rè ,

mà venutogli contro Eleurerio nuouo Eſſarca nel 619.1’vcciſc, e Napoli,

restò ſottoi Duchi i benche allo ſpeſſo trauagliata da’Saraceni . che dall’.

Aſrica eran paſſati in Regno, 8c haueano ortenuto quanto è da Gaeta i

Reggio di Calabria , che per lo ſpatio di zo. anni oppreſſa la tennero ſino

a’ tempi di Giouanni X. Pontefice Romano , il quale con l’aiuto di Albe

rico Marcheſe di Toſcana , li cacciò da’ con fini di Roma , e ſeguitando—

.gliinſìno alGari liano , fece con loro vna gran battaglia , eli vinſe , di

_çpodo ghe laſciando i Saraceni l'altrc coſe, ſi riduſſero al Monte Gargaz

no,
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no , e quini fi fortífiaarono ( come ſcriue il Biondo , il Platina D il Sabelli

eo , 3c il Colennuccio) benche fuſſe poi trauagliata da' Greci , e da'Sa.

raceni inſino alla venuta dc' Normandi , da' quali fumo cacciati , e du

em poſſeduta , dopò i quali paſsò alla caſa Sueua per conto della Impera.

trice Coflanza vnica erede. Indi hauendo Carlo d'Angiò vinto , 8c vc

cíſo Manfredi, e poi Corradino , ne venne ſotto i Franceſi :dopò r80.

anni peruenne à gli Aragoneſi , indi a’Spagnuoli. E perciòſi vede,che

ſempre fù frequentata si per l‘amenità del ſito , com’anco per li ſtudij, e

buone arti, che fioriſcono in eſſa, come ſl fà chiaro da molti Autori, che

vi dimorano per attendere allo (indio delle lettere , e Virgilio particolar

mente, il quale viſſe lungo tempo in Napoli, e vi compoſe molte opere ,

e morendo a Brindiſi , volſe, che’l ſuo corpo ſuſſe ſepellico in Napoli, co.

me ſi dirà al ſuo luogo , 8c al tempo d'hoggi è adorna d’academie done,

fioriſcono tutte le ſcienze -.

Danno non poco ornamento alla Città le ricche, e regali Corti di

Prencipi, Duchi, Marcheſi , Conti, 8c altri Signori, le belle , e numero

ſe razze di forti , e generoſi cotſieti celebrati per tutto, de’ quali quaſi

buona parte de’ Baroni tiene la ſua .

Si vede in questa città vna fiorita , e chiariſlîma nobiltà non meno an

tica , che illustre per dominio di vaſſalli , titoli, officij , 8c dignità quanto

in ognialtra parte non ſolo d'Italia , ma del mondo. E diuiſa in due or.

dini,vuo di quelli , che godono nelli Seggi c'hanno il gouerno della città,

altriper non godere ne i Seg i, ne meſcolarſi ne gli affari pnblici dellL..

città, ne vinc in quella con ſplendore in ogni atto di canalleria , vedcn.

dofiñogní giorno i fanciulli , e 'grandi alla ſcuola di caualcare doue con

corrono caualierida diuerſe parti del mondoà vedere, 8c impararU

l‘ageuolezza nel canalcare,e maneggiar i caualli con gran maeflrian' qua

li poi, e nella pace , e nella guerra rieſcono eccellenti. Ha il ſno popolo

numeroſo , e ciuile di perſone ſcelte , che viuono al pari di qualſiuoglia’d.

nobile con ſplendore. Ha ricchiſſimi mercanti, 8( artefici in gran co

pia , che da ogni parte vi concorrono . Le ſue strade ampie , e ſpatioſçJ

adorne di nobiliſſimi, emagnifici palaggi, e tempij, con fontídi limpi

diſſi me , e freſche acque , che recano gtand’ornamento , e decoro alla...

città .

Non ſono da tacere ibelli , ediletteuoli giardini , che ſono dentro la..

città , ornati di varie architetture , eccellentemente composti per ricrea

rione , e tranquillità degli habitanti , coſa in vero marauiglioſa ,- poichu

ſenza vſ.ite fuori della città , fi gode d’vna continua verdura, e primaue.

ra , cosí d'lnuerno , come d'Estate , oltre à gli altri, che ſono fuori della..

città, de’quali ſi farà particolar mentione al ſuo luogo .

E ritornando à Napoli , città famoſiſſima , è stata ingrandita di belliſ.

ſime fabriche , e nnrauiglioſamente ornata di nuoue mura, torri, calle[

li , e baloardi ,che l'hanno reſa , poco meno, cheineſpugnabile - 'Hor che

diremo
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diremo del porro detto da’ Napolitani, il Molo , one allo ſpeſſo fi veggo-~

noinſinire Galere , Galeoni , Nani, 8c altri Vaſcdligrandi , e piccioli.

Fùedificaro quello porto dal Rè Carlo Il. nell’anno r 303. Fù poſcia am

pliato con moka ſpeſa del Rè Alfonſo Primo d'Aragona .

Prcfl'o ildecro porto è il gran castelln nnouo edificato da Carlo Pri

mo: &ampliata Sc abcllito dal ſudetto Alfonſo, e dal gran Capitano ri

dotto in quella forma c'hoggi fi vede,firuato alla riua del mare, fandaro

ſopra l'acque, le quali corrono di ſono, e da ogni parte, accioche non fia

offeſo dalle caue,che ſon cagione potenrimrjna d’ogni rouina:dcmro del

quale ſ1 vede vn’habitarione,che raſſem bra à punto vna città, one prima

era il Monasterio , ò Conuento di Santa Maria della Nona dc’Frati OF

ſcruanrí di S.Franceſco, e chiamauafi la Torre Maefira: ſù poi trasferito

dal detto Carlmoue hora (i vede, dando in ſcalnbio quel luocomelquale

a… flaua prima il detto caflello.Egli ſù anco ralmenteſorrificato dall'Impe

radore Carlo V. c’hor viene tenuto per Vna delle più ſorti roccbed’lraliz.

Srupíſcono i foraflìeri delle tante machine di guerra , dell’artiglieríe ,o

>della gran quantità di palle di ferro , delle celare d’oro , e d’argento, ;Le

gli ſcudi ,lance , ſpade , e rurro il rimanente d’apparecchío di guerra , le

tapezzaríe di ſeta , e di broccaro d’oro , le ſculture , le statue , le picture.;

eccellenti , 8c il rimanente di vago, e di bello d’ogni ſupellettile , poco

meno che chale. Fè anco il Rè Carlo edificare vna Torre nel maru

per guardia , e defenſione delli ſoffi del Caflello,denrro de quali vi e01

tcua il mare anticamente detta di San Vinccnzmper Barni dentro an.

picciola Chieſa dedicata al detto Santo Martire , come ſi tiene per vn'an.

rica tradirione. Poco appreſſo è ll Regio Arſenale ,oue [i fabricanolg

Galee , 8c altri Vaſcelli , che di continuo vi lauorano più di cento artefi

cí di rurtc l’arti, che appartengono alla fabrica predetta . Poco lungíſi

vede il Caſlello dell’Ouo , e quel di Sant* Eramo , de’ quali ſi raggionerà

a'loro luoghi. Erauílanco prima ilcaflello di Capuana ;così nominato

dalla porta , che mena à Capua , che gli* era preflo,edíficaro dal predetto

Rc‘: Carlo Primo , non hauendo ancor dareprincipio al ſudetro castelnq—

uo, ſe hen ſogliono dire alcuni ſuſſe opera de Normandi , fù dopoi que.

flo caiìello da D. Pierro di Tolero Vicerè ridotto in vn’arnpliſſimo , u

ma rauíglíoſo Tribunale per commodità de’ncgorianti , come horafi

vede diflinro in quattro parti, cioè in Vicaria ciuile, e criminale, Con

figlio , e Summaria , olrrc à gli altri Tribunali della ‘Zecca Le del

Baglíuo . , . , r .

Si rende poi aſſai celebre quefla città perle tante , belle., e ſontuoſu

Chieſe de' Preti , MonacízFrati , Monache , e Conſeruaroríj di Donney

di figlíuolí , e di vecchi, co' loro belli, e ſpatiofi Monaflerij , e Conuençi,

come ſi dirà a' loro luoghi parricolari .

Non meno riguardeuole,e bella , che mcrauiglioſa ſi rende aneo pc;

le gran vefiigie d’anriche Raffiche, delle rante {lame , colonne , èPÎÎcffi 2

.. , ` -ç
a
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'che fi veggono tanto ne’ palaggí de' Signori,quanro ſparſi perla Cirräce

fra le altre , le rouine del Tempio di Caſtore , e Bolluce . neflo rempio

nuanri-la venuta di Christo Signor nollro , iù edificato àCastore , e Pol

luce da Tiberio Giulio Tarſo liberro d'Augusto , e Procurator de’ Na

niggi, che—l’Imperadore reneua in que’lídí ; ſr veggono hora l’auanzo

del portico di detto Tempio con le ſei prime colonne di marmo ,e ſopra

*di quelle vna gran cornice d’architertura Corinria , merauíglioſe per la..

grandezza ,Se artificio, con belliſſimi capitelli , e ceili , da’ quali pendo

no fiori , e foglie d’acanro ripiegare , e nel freggio dell'archirraue mar

'morea ſoſ’renura dalle dette colonne , è inragliara vna inſcrirrone Greca

al detto Tiberio , 8c à molti Dei .

_ Reſa poi questà Ciriè Cattolica , e Chrifliana , per graria della Maeiìà

-di Dio , merireuolmenrc fùquefio Tempio dedicato a' veri lumi celefli

änriſl’ierro, e Paolo Apofloli z che così nota l’inſerirrione della nuona

ſi- ie a. ~ . r

Wonasteru di Monaci, Monache , Preti Regolare' , Confiruatoru, Flo/in'

~ :ali , Carceri, Ferica-u , Infantm'e, e Gale” della Fedelijfima

 

Citta di Napoli . Î . "~

Damon-'cani . Monache dell’ Ordine Di S. Franceſèo della.;

&Domenico . 1 ;o di S-Domentro. ſcarpa- l

e.Pierro Martire. 128 s.sebafliano. 100 s.Lorenzo uo

Monte di Dio. 15_ La Sapiemia. 88 s.Anna. .30

s.Tomaſo d’Aqu. :8 s.Gio.Bauista ., 50 s.Carerina zo

Il Roſario. z; s.Carerína di sicna. 80 s.M.del Mon re 25

;Rocca 4 Il Diuino Amore. s.Franccſco di capo di

&Lucía ì mare` 4 Frante/'cam' Zocco- Monte. 10

aLonardoZ 4 - lanci. > s. Seuero alle Vergi

s.Brigida à Poſilipo. 8 s.M.della Nona. 250 ni. › i 20

s. Maria Madalena al s. Gioacchino, detto Lo spirito säro à Lim

Ponre. z dal volgo lo Speda- - piano. -j r o

a. Catarina à Formcl- letto. 60 Reformati di SHIP-an

- lo. 80 Monte Calnario. 60 ceſto dellaſcarpa.

Reſor-mari di S.Dcme- s.M.degli Angioli. 35 s.Lucia del Monre. 90

’— nico. Reform-m di S. Fran- s.M.de’Míracoh‘. 30

:anto spiriro. 85 cefio Zoccolanti. Monache di &France

s. M. della sanirì 1 ro La Croce. ‘ 45 ~ ſca.

Giesù Maria. 40 La Trinità. 28 s.Francefco. mo

e.$euero. 60 -s~.M.dellasalure. zo s.Girolamo. 100

&Mari-1 de Libera. xo Capace-'m'. Ca puccinelle _ zo

;Maria della salure. n La Concetrione. - r :o s. Friceſco della limo

' " ` ’ S-Eëxéozçz 7 70 una, . - ñ - ñ .zo

J .
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* sÌChiará 350 s. Martino . 'xoo l

s.Antonio di Pad. 8 5 Cekflim‘.

Il Gicsù. 90 s.Pietrn :ì Maiella. 70

Gieruſalcm . 54 L’ Aſcenſione à Chia

La Conſolatione. ` 52 ia. . ſ 20

Donna Regina. 100 Canonica' Ragalna’ del

La Trinità 50 S. Sala-:ram

' qu/Ziniani. s. Anello. 15

~ s.Agofiino 150 s.M. à Cappella. 1 z

- s.Gio.à Carbon. 1 :o CTízflfſſiñ

La Conſolatione à Poſi- _. s. M. delle Vergini. 38

lipo . 18 Gamma' Rega/an' Late

s.M.dello Soccorſo. 20 ranmſi.

\ s.M.r-leli’Olina. lt ;Pietro ad Aram. 90

‘- s. Maria della Speranza

fuor di Porta capua

na. › › 10

Riſormati Agfflz‘nimzi .

s. M.della Verità. . 70

s.Nicola di Tol'ent. 30

Mon-:rh: dx Sat-7!; Age/7.

La Maddalena. 176

La Egittiaca. 1 oo

s. Andrea. 70

s. Giuſeppe delli Rufl

fi. 50.

Cm'mth'mm'.

s. Mafie! Carmine. 150

La Speranza :5

Il Paradiſo` à Pofili

p0. 15

La Concordia. 17

s.M. del Carmine à cazzo

diChino- .› .

s. Maria del Carmine ;ì

20

r

DELLA NTT-.A DÌ Naval!? i'

s.M.de Piedigroua- 60

Reg. Carli Mon. 100

Benedetti”.

s. Seuermo. 150

Monache Bandi!.

s.Marcellino. 100

Donna Romita . :oo

s. Gaudioſo. 100

&Poritm 80

s.Patritia. 120

&Ligorio- 130

Donna Aluina. So

Olmemm‘.

Monte Olíucto. 1 :o

da ("ao/oz.

s.Luigià Palazzo. 100

s.M.dc-lla Stella; 60

. s. Franceſco ſuor porta

cnpuana. 1.6

Sen-z' del Parto .

 

Chiaia. 16 s. M. del parto à Mcrñ

&PF-'delia Vita . 50 gellina- 30

'Monache Cerami. Mater Dei. :to

j -La Crocedi Luca. 100 s.M.d’ognibmeQ 16

- C'armc!zt.5‘c.11zi. _ Eremitani.

' ` La Madre di Dio . 70 s.M. delle gratie. 80

s.Tereſa à Chiaia. zo Camaldoli .

fljozmclçeſmlze.. Il saluatoreà Naz. 60

s. Tereſa à Pontecor- [Monteacrgme.

110- 40 l s.M.dÌ Montçuerg. 36
.C'ertqſinè _Baſilzaèlſiz'z

 

Alumni di- S. Frìccſco,

 

. . … *9
s. Agrlmeo; ‘È

Manachpagnolì. l

La Trinità. 25

s.Orſola , ‘o la Merce.

de. :o

Monferrato. è!

Monarheſpagnoìe .

La Concettione à San.)

Giacomo. 8a

La Soledad conſeruato

rio. 80

Frati Benſratelli del B.

Gio. di Dio detti la

Pace. 80

Geſhin’ .

La caſa profeſſa. 130

Il collegio. .2 30

IlNouitiatodetto l’An

nuncîata. 80

Ilcollegio di s. Franceſ

co Xauerio à Palaz

zo. 15

Il collegio di s. ‘Ignacio

— detto ilcarminello.zo

Il collegio di s. Giuſeppe—
‘ . .

a Chiaia .

Paoli!” z 0 Tutti”.

la

s.Paolo. 1 :o

Santi Apostoli. 100

s; M. dell’Angcli. 65

s. M. di LoretoàTol-e

to. ’ 10

' s. M. dell’Auuocata al

Borgo dis. Ant. lo

s. Maria della Vittoria al

Borgo di Chiaia , al

Chiatanione. :o

C1271': x Raga/ari Minori.

s.Maria Maggiore. 80

r. Giuſeppe. . 20

s.Margarita à Porto. 6

C[eric:ſicalan .

La Congreg. Jcll’Ora—Î

torio de i Girolami—

ni. 12.9

Min/fin' Agl’iflftrmi.

E **M3

r
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s. M. Porta CCll- 80

La Concettione al Chia.

" ramone . :o

. 3.Aſpren alle Verg. 60

' Bai-nali”.

a s.M. di Portanoua. 50

s. Carlo. l o

Pi] Cſm-”ù della dot!.

chrzstiana.

s. Giorgio mag. 60

s.M.de|li Monti. zo

  Tempio delle Paparel

le.

Sorelle di suor Orſo

la. 50

Il Refugio. t zo

Le conucrtite all’Incn

rabili.

Le conuertite ſpagnuo

lu. 120

L’llluminate. 80

Conſcruatorio di donne

di s.Honofri0 alla ViLa carità. lO

Padri delle ſcuole pie . caria . 60

s. M. delle ſcuole pie alla s. Maria ſuccurrc mi! ~

. Ducheſca. zo ris. 80

ſ s.Felice. ro Il conſcruarorio dellu

Padridi Maria di Lucca vedoue in s. Mai-ga.

à chiaia. 1 rita. zo

Conflruamria difigli- Conſcrnat.deſigliuole.

nali . La carità . 60

Il ſeminario dell’ Arci. Concettione di Mome

neſcouato. 100 caluario. 120

s. M. di Loreto de’biá- L’Annunciata. 70

* x chi. 360 l s.Eligio. 400

.:3. Maria della Pietà de' Lo spírito santo. 400

Turchini. 200 Ss-Fih'pñeGiacom. 350

s. M. della colonna dis. san Criſpino. IOQ

Franceſco. 120 Lo ſplendore . 80

i

alla Vicaria. 50

Vecchidi s. Honofrio à

Pono. 50

'~ CM/ÌTHÃÎOÌ‘Ù di donne.

Tempio delle ſcorcia

tp. 80

l s. M. della Gratia dell‘ar

Figliuolidi S.Hon0ſrio s. Maria de CORantinO

poli. to

tc della lana. 25

Contiertite di san. Gior

gio. 50

l l

 

nerearr‘rronz
L’AnnunciataſiÎ [ooo

60 L’Incurabili. 1300

s. Angelo à Nido. 50

san Giacomo de ſpa

gnoli. 150

La Vittoria . 10

186 La Pace del B. Giouan di

Dio . 50

:Eligio di donne. :oo

La Miſericordia deiſa

cerdoti . :o

Li Pellegrini. 30

s. Nicola de marinari. zo

s.Maria della patienza.;

ceſarea. zo

Fortezîe.

Calici nOuO. 2.50

Castel dell’Ouo. 128

Castel s Eramo. 250

Torre di s. Vincenzo. 60

L’ infantarie ſpagnuo

lu . 1500

Galere. 4500

Carceri. ,

La Vicario. 1000

L'Ammiragliato- 80

L’Arciueſcouado. 30

Il Nuncío. zo

L’Arte della ſeta. 70

L’Arte della lana. 40

Giustitiero. ' 40

Moccia,ſeùl’ortulano. 25

Spagnuoli. oo

Bagliuo. 50

Zecca. 50

Giì nel computo fatto nell'anno 1614. ſi tronò aſcendere il numero dell'

anime à 167972. ma hora lì troua eſſere creſciuta altretan-to, 8c aſcendere

alnumero di fuochi 60.111. [fllLllC ì dare cinque :ì fuochi ſotto ſopra, enon più

ſono cinquecento mila perſone, alle quali giongendoſli Monasterij, 8( gente

Eccleſiaſiica , .Sc foraſh'eri, e qnt-i, che ad ogn’hora frequentano la città,oltra

quelli, che vanno , 8c vengono, 8c non vi fanno ordinaria dimora , che accre

ſt ono in numero di gran lunga , talche ſi conſumano ogni giorno nella città, e

borghi più di ſei milia tomoli di grano, non computandoci quei , che fanno

pane in caſa , che èvna buona parte, oltra diuerſi chiericí , religioſi, 8c mona

che , che ſono in molto numero -

ſ

1
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DELLA CITTADINAPOLI." Ii

Delle Chieſe Pennini-11:' .

.

r

’Arciueſcouato edificato da Carlo Secondo Rè di Napoli, che s‘hà nel

L Registro della Regia Zecca dell’anno 1298. ancorche altridicano da..

Carlo Primo. Vi ſono trenta Canonici compreſiui il primo Diacono , Primi.

cerio , 8c il Cimilìarca . Vi ſono anco gli Edomadari, che vniticon 18. preti,

ouer cappellani, fanno il numero di quaranta , viſono due ſacríllani. 12.

Diacom' , 8c circa roo- giouani clerici delcollegio detto il Seminario inflitui.

to l’anno 1586. che ſono in tutto. 184. oltra de gli altri cappellani di diuerſu

famiglie , che ſono di gran numero .

Dentro del Duomo v’è la chieſa di S. Restituta, retta da predetti canonici4

la qual congregatione viene detta il capitolo.Vi ſono anco 4. principali paroc

chie con 36. altre parocchie minori, tutte ſoggete alla maggior chieſa,che

ſono S. M. inCoſmodin detta di Portanoua, S. Giorgmag. s. Giouanni mag.

8: s. M. Mag. le quali ſono ſeruite da loro Edomadarij Preti, eDíaconi ordi

narij. Questí ognivolta che l'Arciueſc. ò pure il ſuo Vicario generale viene-l

ſuora in proceſſione , eſcono con le croci d’argento a farli compagnia: l'altre

parocchie minoriſono s. Angelo à ſegno , s. Maria Ritonda , s. M. à piazza.

&Tomaſo Apoſlolo , appreſſo il palazzo della Vicaria , s. Sofia , s. Giouanni a

porta, s. Gennarello , detto ad diaconiam , santa Mariaà cancello , santa Ma

ria della ſcala, santa Caterina al mercato , santo Eligio ,3. Anello maggior”,

ſeruita da canonici Regolan di s. Saluatore , s. Archangclo alla piazza delli ar-—

mieri , s. Giouanniin corte, s. Giacomo dell'Italianí , s. Bartolomeo, s. Giu.

ſeppe , s. Mariadella carità , s. Marco, s. Maria della Catena à s. Lucia à.

mare , s. Anna dipalazzo ,3. Matteo 2 s.Maria d’ogni bene , s.M. della Neue

à chiaia , s. Strato à poſilippo , s.Maria dell’ Auocata ſuor porta Reale z s. Ma

ria del Soccorſo all' arenclla , s. Maria della Miſericordia albergo delle Vergi

ni, s.Maria della Gratia à capo di monte , s. Maria diturtiiSantifuorail

borgo di s. Antonio , ss. Giouanni , 8c Paolo nel medeſimoluogo , s. Angelo

dell’ Aarena fuor la porta del Carmine , santa Mariadell’Annunciata alli Fon

ſeca.

I preti di quelli ſono detti conſrati , 8: gli Edomadarij delle quattro paroc-L

chic maggiori eſcono con loro croci ad accompagnare i deſonti delle loro Ot

rine, ſenza iquali àniuno (i può dar ſepoltura: però quando nell'eſequiU

interuiene la croce della maggior chieſa,con li Canonici òpur gli Edomadarij,

nell’apparir di quella toflo ſi rimoue quella della Parocchia : l' Arciueſcouado

come capo , e le predette 36. parecchie ne' tempiantichi ſuppliuano al mini

flrare i ſncramenti,cſepe|ire i morrià tutta la città,&distretto,all’hora_..o

diuiſa in 27. Ottine , poi l’ anno r 5 36. eſſendo la città ampliata , 6c aggiunte

ui due altre Ottine , fi aggiunſero alle parocchie molte chieſe , che ftt

rono chiamate Grancíe , per ſupplire all’ amminiſhatioue dc’ ſacramenti

tantum . *

Oltre le parocchie vi ſono 70. tra chieſe, 8c cappelle ſeruite , 8: offijatc da.)`

PÎCÎÎ ſecolari,eon zo. altra cappelle ſituate in diuerſc chieſe. 8c più di 100. altre

edificate da cittadini prefl'o le loro caſe , fimílmente ſentite da preti ſecolari

' ` ` a ` ` tra

..S-12‘...“A.A
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’tra le quali 12. ne ſono ſotto il gouerno didiucrſc cotnmunità dc foraflieri;

come Spagnoli a Catalani , Genouefi , Fiorentini , Luccheſi , Lombardi , Te.

deſchi, Greci, Caetani, Aierolani , Catareſi , e Maſſel`1,con altre zz. ſotto ll

gouerno delle comunità d’artistí ,come l’arte della ſera , Teffitori di lino , Sar-'

tori , Gipponari, (Îalzaioli , Ríeamarori,Calzolari, Coirari, Sellarí,Riue'r_1

ditorí, Barbieri, Speciali, Panettierí , Boccieri, Tripaioli , Peſciucndoli, Peſca

tori, Tauernieri, Magazeuieri di vino, Bortcgflri , Vermiccllari , Pollieri , Or

tolani , Candelari , Barcaíuolí , Falegnami, Ferrari, Pittori ,Sonatori , Bom..

bardieri, Pozzari, Chiauicati, e Birri. E tanto qucste, quanto la maggior parte

delle predette ſono gouernate per Maſìria di laici.

Hot tanto nelle predette Chieſe , quanto ne’ Conuenti di Monaci ſi comñ`

prendono ’più di IOO. Congregationi, onero Compagnie di laici, le qualiſr

reggono con buonifiìmi inſtituti , e regole , attendendo alla frequenza du,

ſantíſſrmi Sacramenti , e ne'giorni ſestíui ſi congregano ne gli Oratorij, eſ

ſercítandoſi nell'orarioni, mcdirationi, ediſcipline; la maggior parte d’effi

eſcono proceſiì-analmente veſh'tí di lino , incogniti, accompagnando i pouerí

defontialla ſepoltura; altriſono, che attendono alla viſita dc poueri carcerari,~

pagando i lor debiti, vi ſono anco quelli., che conſci-tano i poueri informi nc

gli Hoſpcdali, regalandoli di cibi zuccarati, e frutti diletteuoli; altri viſirano

con buone limoſme i poucri erubeſccnti nelle proprie caſe , altri ſi cſſcrcitano

in conſortar quei,che ſono dalla gîustitia'condennatiì morte, officio vera

mente Angelico , altri finalmente ſi eſſercitano nell’officio dell’hoſpitalità, con

a altre opere ſante , che per non eſſere lungo , le tralaſcio .,

Horqucstc Congregatíoni marítano con lc limoſine dc’cirtadiniogn’anno

an numero di pouete zitelle , che aſcendono al numero di 665. e lc doti im.

portano duc. 33679. che ſono poſte qÃi per alfabeto.

p A caſa dell' Annunciata matita delle ſue Eſpoſi're numero too. con dora
di ducati90. ~ ~ ſi

La medeſima caſa per diuerſi legati num. I 60. con dote di ducati 60.

La medeſima à pour-.te della città , 8: estra numero 160. con dote di_ duñ'

cari 2 .

La chieſídi s. Agnello‘ maggiore , per lo legato di Norar Tiſeo Graſſo, ogni.

due anni numero r. con dote di ducati 300. q

La cappella dis. Agnello carni-graſſa , num. 2. con dote di ducati 2.4. ,

La cappella di san Antonio di Padoa in san Lorenzo num. 6. con dote di clu-`

cati 36. `

La cappella dis. Agrippino per lo legato di Pietro Sommonte num. 5- con.;

dote di ducnti 50.

La cappella dis. Angelo de’ Sartori num. 2. con dote di ducati 24. .

La cappella di sant’Augelo dell’arma de' Gipponari numero a. con dote di duz

cati a4.

La caPpe-.lla dl s. Andrea. dc’ Calzaiuoli nu. 4. con dote di ducati 60.

La cappella dis. Angelo dc' Sonatori in s. Nicola n.2. con dote di ducati 36.

La chieſa di sant’Anna dc` Lombardi num. 3. con riore di ducati 36.

La cappella di s. Antonio abbatte in s. Agoſtino degli Aierulani num. con
. V i ſſ ore
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dote di ducati zo. ‘ ~ _ 7 -

La cappella dell' Aſcenſione de'Vermlizcellari al Carmine num. 1. con dote d}

ducati 2 "

A capliella di s. Barbara de’ Bombardieri nel Castel nuouo num. x. cari

dote di ducati 24.“ "

La cappella dis. Biaſe dell’Olmo di s. Lorenzo numñ 2. con dote di ducati 2.4.' -.

La cappella dis. Bonifacio appreſſo l’Ezëttiaca num. l- con dote di ducati 2,4.. _

A cappella di s.Croce de gli Ortolani in s. Maria della ſcala num. q.. cori

dore di ducati 36. "

La cappella di santa. Croce de’ Luccheſi in san Eligio numero r. con dote di

ducati 24. ’ 3

La cappella di ss. Coſmo , e Damiano de Barbieri num. 2. con dote diduè

cati 24. p ~

La cappella di :an Ciriaco 'dc' Boccicri in san Eligio num. 4. coſſdore dÌ du;

cati 36. ſ‘

La chieſa di s. Criſpîrîo de’ Calzolari—nmnry.wnîtorediducati 60- ~ I '

D

A cappella del‘nome diDio in san Pietro Martire numero I. con dofe il)

ducati 24.

B îi A chieſa dis. Eligio delle ſue Orſane num. xo. con dote di ducati

La cappella di s. Eligio de’ Ferrari , in s. Eligio num. 10. con dote di dn_`

cati 24. E ›

A chieſa di ss. Filippo, e Giacomo dell’arte della ſeta nu. 4.. con dote di duzì

cati a4- v G ›

A chieſa di s.Gennaro ſuotla città numero 2. con dote diduc. 2;:

La cappella del Giesù in san Giouanmà mare num. 1. con dote di du}

cati 24. ' 7 `

La chieſa di s.Giuſeppe dc'manneſí num. 4. con dote di due. 60. . : i

La Scaurita di s.Gi0rgio mag. num-5.con dote di duc. 12. . _A

La Diſciplina dis. Gionànni Battiſ’ca in s. Giouanni à mare num.r.con dote dl

du L30.

La chieſa di s.Gio.Battiſla de’Fiorentini nu. 2. con dote di ducati’zó.

La cappella de’Reuenditori in s. Giouanni in Corte num. z. con dote di du;

cati 36. r . '

La chieſa , ſeù hoſpedaie di san Giacomo de'ſpagnoli z numero 6- con dote di

duc. zo. ‘ '

‘La chieſa di s.Giacomo deÎPiſani, hor detto dell’Italianí, numero z.. con doîcë`

di duc. 14. .

La chieſa di s.Giacom0 della ſellaria numero z. con dote di due. 24.

La cappella de’ss.Giacomo, e Cristoforo d’Aluiua num. I. con dotedidu-j
cati r4. , ` ‘ ñ ñ

La cappella_dis.Giacomo de i Panettieri: n.2.con dote di due. 24.'

La Fhlîſî ‘J SoGiorgio deernoueſi n. 3..con date di due. 30. fl L’H .

. . -. . . 0-*
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L’Hoſpitale della santiflìma Trinità dc’Pellegi-ini num. 3- eon dote di

ducati

L

LA cappella di s.Luca de’Pittori nu. t. con dote di due. 36.

La cappella dis. Luca de’Ricamatori in s. Marta num. r . con dote di du;

o‘ cati 2.4. _ _ . .

La chieſa di s.Luigl dc’Mmlmx, per legato di Giouanna Martial:: num. 3- con..

› ”1 dote di ducati 50.

L conſeruatotio di S. Maria delle Vergini dell’arte della ſeta nu. 6. con dote

di ducat 50.

L'Hoſpedale di s.Maria del Popolo , per lo legato di Giouanni Coſcia ogni ttè

anni nu. I. con dore di due. r zo.

, ll medelîm o hoſpedale per Io legato di Donna Dianora Sanſeuerino n. 2. con..

dote di due”.

La chieſa dis. Maria della carità per lo legato di Giulia Gallo num. 6. con dote

di due. 60.

La congregationc de’Bianchi di s.Maria ſuccurre miſeri: nu. z. con dote di du.

cati 24.

La cappella di s. Maria della miſericordia in s. Eligio num. 5. con dote di dllf

cati a4..

La cappella di s.Maria della Gratia in s.Eligio n.2. con dote di due. 24.

La… a pella di s-Maria della gratia in s. Giorgio maggiore nu. z.eon dote di du-`

* cat] :4- '

ia cappella di s. Maria della gratia all'Horto della Conte num. t. con dotU

di ducati 24.

La. cappella di s. Maria della gratia delle paludi num. 4. con dote di due. 24..

La cappella dis. Maria della gratia nella doana della farina num. a. con do..

te diducati 24.

La cappella di s. Maria della gratia alla conciaria numero I. con dote di du;

cat i. a 5 .

.La capPella di s. Maria della gratia de' peſciuendoli num. 4. con dote di du- -

cati. 24.*

La cappella dis. Maria della Biſogna in s. Giouanni à mare num. 2. con dote

di ducati. 24. _

La cappella dis. Mana del Soccorſo in s. Agostino num. a. con dote di duca

,e ti 30. .

La cappella dis. Maria del Soccorſo in s. Nicola num. 2. con dote di duc. 24,‘

.La chieſa di s. Maria di Costantinopoli apprcſſo le mura della città num-7. con

. dore di ducati 36.

La cappella di s. Maria di Coſtantinopoli alli coirari in s. Caterina del carmi

ne num. z. con dote di ducati 2.4.

La cappella dis. Maria dell'Auuocata in s. Giouanni ì mare , num. 1. con do

tediducati 34.. .

La cappella’Maria della Catena de’ Tauernarià s. Nicola num. a . conddo
, , ' " ` … ì ’ ì ' ` te i

"‘ ' , , t
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tc di ducati 36. \- ` . ' ` , ~. . . d

La cappella di s. Maria della Candelora de" Candelari alla Piera num. 3. con.. ` ;

dote di ducati 5a. ~\- " . * ì `

' La cappella di s. Maria della Neue de' Peſcatori n. r. can dore di due. 24._ . ‘ `

La cappella di s.Maria Incoronata in s. Pietro Martire num. 3. condo tedî ;i - l

ducati 24.. 'r ' \ . . _ . g l

La cappellagdia. Maria del Roſario in san Pietro Martire num. a. con dotedz ~: -- .

t

ducati 2.4. \ , 7 ,- - ~~

L’ Oratorio de* Bianchi dello Spirito ſanto , detta s. Maria Regina di tutti i _, * ‘ `

Santi num. Lcon dote di duc. 72. g \ .g .- `

La chieſa di s. Maria Portoſaluo de Barcaroli n. x. con dote di due. 24.: 4‘

La cappella dis. MariaàForte de’ pozzari in s. Maria a piazza num. r. con; ~ l

dote di due. 24- \ ' * " ., '

La cappella dis. Maria di Monte vergine de’Merciaiuoli alla Pietà num-4.`

con dote di due. 30. - `t~

La chieſa di Mont’oliueto , per lo legato di D. Filippo di Lano num-6. con dog’

te di ducati 36. -

il ſacro Monte della Pietà num. 6. con dote di due. jo.

La cappella del Monte della città di Maſſa in s. Pietro in Vincola nume. 4. con.

d0tedíducati 24. *

. La cappella del monte di Cetara in san Pietro Martire numero 6. con dote di

ducati 24.

Il Regimento della flrada de gli Orefici num. 4. con dote di ducati 80.

La chieſa di s. Marta num. 2. con dote di due. 18. per vna. ;

La Stanrita di s.Maria Maddalena in s. Angelo maggiore num. 4. con dotaz_ ì

diducati 24. ‘

La cappella di s. Marco de Teffitori di lino num. 4. con dote di due. :4.

La cappella dis. Marco de’ magazenieri di vino in s. Andrea num. 6. con dote ..

diducati zo. ,

La cappella dis. Marco in s. Eligio numero Leon dote di due. 2.4.

La cappella di s. Margarita de’ Tedeſchi num. a. con dote di dnc. 24.' ſi l

A

N

LA Staurita di S. Nicolò di Pistaſi num. 4.. con dote di ducati 24.

P

LA Staurita da’ Santi Pietro , e Paolo ,in s. Paolo maggiore num-ì 2. con}

dote diducati 36. ~

La chieſa de'Santi Pietro , e Paolo de'Greci num. 2. con dote di due. 36.

La chieſa dis. Pietro in Vinculi de’ Spetiali num. con dere—.di due. 36.

Lo regimento della piazza del Pop. di Nap. num. 14. con dote diduc. 36.

L A chieſa dello Spirito S. delle ſue figliuole num. lo. dote di due. 60.

La medeſima per loleg. di Roderico Dies num. I. con dote diduc. 50. ‘

La cappella del Santiffimo Sacramento in s. Giouanni maggiore num. 6- con i

dOtc di ducati-Q4. . ’

La cappella del Santíflimo Sacramento in s. Maria maggiore num. 1. con do- `

te di ducatiza. . e

La
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La cappella. del Santiſſimo Sacramento di Sant’Angelo num.“7î eo‘n dote dì

- ducati‘24." ' ' f ‘ ~ '- . -

,La cappella del Sacramento dis. Eligio num. 3. con dote di due. 24..

› La cappella del Santiffimo Sacramento dis. Caterina' del Carmelo num. 3. con

dotedidncati 24. ; . _ . 0 ., i f `

La Staurita dis. Seuero maggiore num. 7.'eon dote di due. 24‘.

‘r La cappelladelSaluarore à‘ piazza larga num. i. con dote di due. 24.' *

7/ v ñ
'-

.

ñ

A cappella /di s. Orſola dc’Coirari in s." Maria del ‘Carmelo num. IO. con

dotgdiílucati 30. ‘ñ . ~~ _- , ñ _u

MA. ſtà l’altre opere'caritatine , e ſante, cheſone in quella Fedeliſs. Città "

‘ , ‘ dl Napolimonè inferiorcall’altre , ſicome anche di gran giouamen

'to è ll Pio Monte dc Gentilhuomini Cortegiani eretto dentro S. Gio: e Paolo ,

n61 Seggio di Montagna ,e ſi chiama la Cappella‘di 'Santa Maria della Sanità ,

' îl cui fondatore è Gio: Battista Criſci Napolitano Gentiſhuomo di gran ſenno,

;q di belle lette-re adorno, come ne fan piena fedele ſue compoſitioni 5 cioè

l’Orintia , la Difeſa di Roma,la Lucerna dc"'Corr'egiani , la Luce di Prencipi ,

8C vlrimamente hà nelle Stampe la Selua di varielmpreſe Gieroglifiche , opera

. molto curioſa . Hor detto Monte stà dedicato ſono [apr-orettione del Sereniſ

7‘ſ1mo Filippo IV. done ſono ann ouerati, 8c aſcritti da 400…(;Jentillmomini Cor

iteggiani , e s’impiega intatte l’opere'di miſericordia tanto ſpirituali, come.;

corporali , come dalle Conflitutioni di eſſo pienamente appare .

Si fanno altri maritaggi da perſone'priuate , che ſOnO di gran numero: olñ'

tre delli maritaggi delli monti confiituiti dalla Nobiltà , che ſono molti, con..

qgtofle doti , che per non eſſer lungo le tralaſcio . ”

. ,

ñ. Nomi dc’ Carpí Sano' z chejbno ”elle predette Chic-fi." ‘

I ſernano nelle mentionate Chieſe vn buon numero di corpide’ ss. e B. Sc

digniſs. reliq. e prima nell’Arcineſ_ vi è il corpo del glor. M. S. Gennaro ,

con i ss.Euticeto, Aentio , e Maffimo M. ss. Aſpreno , Agrippino , Aran-agio,

Lorenzo, Giuliano, e Gio. Veſc. di Napoli. s. Reflituta V. e M. il B. Tiberio

Veſc.con il B. Nicolò Romito . In S. M. mag. s. P'omponio Veſc. In s. Gior

_gio mag. s. Senero Veſt. In s. M. Colmodin. s. Eustaſxo conf. Veſc. di 1 ’ap. In

‘s- Gio. mag. F. Luca di Genna, linomo di Santiſs. vita , il quale (come ſi legge

nel ſno ſepolcro) hanendo perſeuerato anni4o. in penitenzazpaſsò à miglior

vita nel 1375. Nella chieſa di s.Eufemi0 , ss. Eſremo , Fortunato, e Maſſimo

Veſc. di Nap- nella chieſa de* Monaci Caflneníì s. Seuerino c0nf. e s. Soſio le

uita M. nella chieſa dis. Agnello , s. Agnello Abb. nella chieſa di s. Gen narel

lo z il corpo dis. Nostriano Veſc. di Nap. nella chieſa dis. Gaudioſo > i ss. Gan.

dioſo , e Quodnultdens Ve ſc. s. Gaudioſo Veſc. di Salerno , s. Fortunata V~. e.;

M. con trè fratelli M. Carponio , Euachrifio , e Priſciano.; nella chieſa dentro

al Monast. vi ſono da 33. corpi di Mart. nella chieſa di S. M. Donna Romita ,

s..Giuljana V. eM. nella chieſa di .s. Peregrino, s. Peregrino conf. nella.;

chieſa deil’Annunciata 2. corpnſcoli de’ ss. Innocenti , c nel 1590. à di 29. d’

,Aprile furono trasferite le reliq. de’ ss. Primiano , Firrniano , Aleſſaëdî'lo »FJ

' ' e urto

l
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Tellurio M. con quello de’ ss. Sauino. & Eunomio Veſc- Paſcaſio Abb. a: Or."

ſola V. M. nella chieſa di s. Patricia, s. Patririo V. in s Pietro ad Ara s. Candi

da vedoua , con 7. altri corpi santi , in s. Andrea a Nido s. Candida íum’oru .

in s. Domenico il B. Guido Nap. della famiglia Marramalda 5 in s. Chiara il B.

Filippo Aquerio : in s. Franceſco della Limofina la B. Maddalena della fam.

Collana, in s. M. della Nona il B. Giacomo della Marca; e nella chieſa di zan

Gio. à carbonara il B. Chrifliano Franceſe, in s. Paolo mag. il B. Gaetano

Tiene fond. de' PP. chîer. Reg. quelli del B. Gio. Marinonio , e del B. Andrea

Aucllino della med. Rel. nono prorett. della Città , oltre li 52. corpide‘ s:.

Martiri , che in vna particolar cappella ſi conſeruano . ln s. Lorenzo il corpo

del B. Donato diſcepolo di s. Franceſco .

Rdíqm’e de' Sami , che/5m ”elle predette Chieſe-W

LE reliq. notabili , che fl custodiſcono nelle predette chieſe , oltra de' corpi

de’ss. già detti nella cap. del Teſoro dell'Arciueſ. vi ſono 7. tefie du

ss. Marr . Veſc- come la tefia del glor. s. Gennaro M. il ſuo ſangue , quella dia.

Aſpreno primo Veſc. di Nap. quelle di ss. Agrippino ,Euſebio 1 Seuero , Ata

nagio Veſc. di Nap. vi ſono anco le reliq. de’ ss. Agnello Abb. di s.Tomaſ0

d’Aqu. del B. Andrea Aucllino , e di s. Franc. di Paola , e tutte quelle comu

rcliq. de Protett. della città , ſi conſeruano in ſimolacti d’argento ; vi è la testa

dis. Maſſimo M. Comano, il braccio di s. Tadeo Ap. Vna parte della faccia_

dis. Gio. Batt- vna cofla dell’Ap. s. Paolo , vn pezzo della croce di C. N. S. Il

baflone dis. Pietro Apost. che ſan‘o s. Aſpreno , col barrettino did- 3.1n S. M.

Donna Regina , la telìa dis. Bart. Ap. in s. Gio. mag. vna buona parte‘della...

tefla dis. Mattia Ap. In s. Ligoro la tefla di s. Stefano prot- con quella di!.

Biaggio Veſc. 0M. e la trsta di s. Gregorio detto volgarmente s. Ligorio por.

tata d'Armenia a Nap. Nella chieſa dell’Annnnciata a la teſla di s. Cordula M.

ln S. M. della Concettione de' Geſuiti , la tcſ’ta dis. Cornelio Papa , e M. con

due altre dell'vndecimilia Verg- 8c vn’allra dell‘vndicimilia in S. M. del Roſa

rio , 8: vn’altra in s. Caterina à Formello, 8c altre reliq. in altre chieſe.

Nella chieſa dis. Agoflino ſi ſe: bano infinite relique di conto di moltiss. o

fra le altre , il capo dell’Euang. s. Luca , il qual per prima flaua collocato den.

tro dcttaflhieſa, in vn teatro magnifico di marmi lauorato nel luogo, oue era

la Cappella di Rinaldo Squarcella Conſigliero del Rè Ferrante Primo ,poſcia

peru en uta à colorodella famiglia di Anna , in cui vi ſtanno ſcolpire le ſeguenti

parole a che hoggi di ſi leggono .

[/mammina- Luce Euangdz/Ìe tap”: ht': ”fin-m efl .

La qual reliquia e‘ Rata ripofla da i L’adri nella medeſima Chieſa in vn’altra

:appena detta del Teſoro con altre reliquie . Vi è di più il capo di s. Clemente

Papa , è'l ſangue dis. Nicolò da Tolentino: ma quel che è di non poca mara

,Îigli azſerbano in detta Chieſa vn pezzo grande del Legno della Croce di Chri

Îio Sig. Noflro , il quale è fiato per maggior decoro . e veneratione conſegna

-o àdeui Padri in custodia da i fratelli dell'antichíſlîmo Oratorio della diſci

>liua della Croce , contiguo à detta Chieſa , come anco viſi ſerba il caPO ‘lÎ

. Clemente Papa. ’ ‘ ` ` `

' C Riſrcdc
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Riſiede anche in detta Chieſa il Tribunale della Piazza del fedeliflimo Po;

polo , in cui fi fil’eiettione del ſuo Eletto.

Di più è ornata detta Chieſa di molti ſepolchri ì e memorie di perſone , u

;hmiglie nobili della Città , 8c in ſpecialità della nobiltà del Seggio di Capuano,

come della famiglia Caracciola,di Somma ,della Galeora , e della Piſcitellu

viucnci , e delle famiglie ſpente nel medeſrmo Seggio , della Squarcclla..

di Rinaldo già detto , e della Barone . delle quali viſi veggono lc in ſegnu,

cioè nel ſoffitto della naue piccola della Chieſa vicino al teatro de marmi detto

di ſopra vi Ra ſculpita quella della Squarcella confistente in trè ponti, ò fieno

bordatuce d'argento in campo azzurro , 3c in vn pilaſtro , dou’ è la Cappellu

della famiglia Villaroſa vi è in vn cantone dipinta quella della Barona , confi

stente in vna Croce con quattro roſe. Onde qucsta gran Chieſa può annunc

:arſr fra le maggiori ,che ſono in pregio in qu efla Città .

Sorto l’Alrare del Roſario della Chieſa dis. Caterina à Formello ſi conſer.

nano infinite oſſa di quei , che patirono morte da crudeliffimí Turchi nell“

Città d’Otranto l'anno 1480. per non volere negare la'fede di N. S. Giesù

Cáxriſto , iui collocatedaAlfonſo Duca di Calabria , che li l‘è condurre da..

tranto. t

Nella Chieſa dis. Gaudioſo v’è ilſangne di s. Ste ſano pror..Nella Chieſa di

s. Gio. àcatbonata , dis. Ligoro , di S. M. Donnaromita , edc’ PP. dell’ Ora.

torio il ſangue di san Gio. Bartistamella chieſa di santa Pattiria il ſangue della.,

medeſima ſante , con il ſan ue di s. Bartolomeo Apofìolo, e nella chieſa di

san Agostino il ſangue di saa icolò di Tolentino ,‘ 8c in san Paolo quello del
B. Andrea. l

Vi ſono 5. pezzi notabili della Croce di N. S. G. C. nell'Arciueſc. in s. Gio.

à Carbonaradn s. Meria del Carmelo z 8c dc' Padridcll’Oratorio, 8c in .ri-Paolo

maggiore vna belliîìma Croce .

ln altre chieſe vi ſono Spine della Corona della Testa di N.8. Giesù Christo:

come in s. Martino de’Carrufiani, in s. Maria lncoronata, in s. Maria Mag

giore ve ne ſono cinque, in s. Maria Do'nnaromita , in s. Maria Annunciata ,

in san Giouanni maggiore . in s. Patricia , in san Pierro Martire ,in

s. Paolo mag. ve ne ſono due à Padridell’Oratorio . 8: allo spírito santo , e ſi.

nalmenre nella chieſa dis. Patricia (i conſerua vno de' chiodi, col quale fu cro

cifiſſo il Noſtro Signore , 8c Redentore Giesù Chtiflo . ,

Vi ſono molt‘altre Reliquie in diuerſe chieſe , che per breuità tralaſcio , co

me nel Teſoro dell'Arciueſcouato vn dito di s. Lucia Vergine , e Martire, de

in s. Giouanni maggiore l’occhio della medeſima Santa , e nella chieſa s’. Lo

renzo vn poco di Gtaſſo , e del ſangue , 8c parte della Costa del detto Santo;

Oltre tanti corpi ſanti , e degniffime Reliquie , che ſi conſetuano nel Teſoro

della gran chieſa dell’Annunciata, 8: in altre chieſe, .Se in particolare in vn bel

lifiîmo reliquiatio in s. Paolo maggiore .

Cdl-'10@ de' Veſte-i , á' Arci-aſcom' della Cima' di Napoli .

Sán Pietro Principe delli-Apofloli, ve. Roma paſsò per Napoli nel 44. di

ncndo da Antiochia per andatein.. Chtiflo, 8c vr' predicò la FEM“

l una
r'
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ifiitui il primo Veſcouo , che ſu .

S. Aſpreno, che viſſe ſino al 79. il ſuo

corpo ſia ſepolto nella Chieſa mag

giore , nella Cappella eretta al ſuo

nome .

$- Patrobo diſcepolo di s. Paolo Apo

stolo , il cui corpo giace nella chieſa

di s. Maria Maggiore di Roma.

E itamito .

arone .

Probo .

Paolo l.

5. Agrippino antico padrone, 8c cle

fenſore della Città di Napoli, come

ſi legge nella ſua vita, il ſuo corpo

Prà ſepellito nell’ alta].~ maggiore del

Duomo di Nap. `

S. Euſiaſio giace il ſuo corpo nella.»

Parrochiale chieſa di s. Maria Por

tanoua . *

S. Euſebio il ſuo corpo na ſepolto nel

la chieſa dedicata al ſuo nome fuo

ra diNapolidoue dimorano i PP.

Capuccini , 8c ſi dice i Capuccini

vecchi .

Coſma ñoriàtempo di s.$ilueflro, e

di Coſiantino Imperadore .

Calepodio fiori à tempo di Giulio l.

S. Fortunato stà ſepolto il ſuo Corpo

nella chieſa de Capuccini vecchi,

inſieme con s. Euſebio .

&Maſſimo giace il ſuo corpo nella ſo

pradetta chieſa inſieme con li detti

ſanti Veſcoui . ~

Zoſimo ſù intruſo dapo mandato im

eſſilio il ſopradetto santo Maſſimo,

costuicome dice Baronío fù mac

chiato dall’ ereſia Ariana .

S. Seuero il corpo ſù ſepolto nella..

chieſa ſuora di Napoli dedicata al

ſuo nome , poſcia di là ſù trasferito

dentro Napoli i e ſù ſepolto nella...

chieſa Parrocchiale di s. Giorgio

Maggiore .

Orſo Nípote di s. Seuero .fiori nel

temPO di Damaſo Papa, \

 

Giouanni I. fiori ſotto Siricio Papail

Magno. ‘ñ

S. Nostriano ſi vede il ſuo corpo tras

ferito nella chieſa di s. Gennareuo

all’Olmo .

Timaſio fiori ſotto Celeflino Papa .’

Fellife fiori nel tempo di s. Lconç}`

a a .

Sorerîi viſſe ſotto Hilario Papa .

Vittore rcflc la ſua chieſa nel tempo di

Papa Gelafio l.

Stefano Leoſhii viſſe ſotto Anaflaggio

Il. Papa, 8c edificò la chieſa detta la

Stefania in Na p.

S. Pomponio il ſuo corpo giace nella-i

chieſa dis. Maria Maggiore fonda

ta da eſſo, e ſcaturiua dalle ſuU

oſl'e vn licore , che manna vien..

chiamata .

Giouanni Il. fiori à tempo diPapl-n

Giouanni z.

'Vincenzo viſſe nel tempo di Pelagio

Papa x.

Renduce reſſe la ſua chieſa ſotto il

poreficato di Benedetto .

Demetrio ſù Veſcouo nel tempo di

Papa Pelagio z.

Paulo ll. viſſenel tempo di s.Gregorio

magno .

Florentio ſù eletto a tempo di s. Gre;

gorio .

Fortunato lI. ſotto lo fieſſo Pontefice.“

Paſcafio nel tempo di detto s. Grego

rio .

Giouanni llI. fù nel pontcſicatoDeus

dedit.

Ceſario viſſe nel tempo di Papa Ho;

norio I.

Gratioſo reſſe la ſua chieſa ſotto Gio-`

uanni papa 4.

Euſebio ſotto Martino papa 1.' `

Leontio viſſe nel tempo di papa Euz

genio' l. _

Adcodato fiori ſottoVitaliano papa i.

Agnello viſſe nel tempo di Adcodato

papa 1. 8c :ì ſuo [Mp6 nel 685- {ù

.C z l’Ue-n:
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l’incendio del Monte di Somma ,

doue s. Gennaro moſlrò la ſua pro

tection-e in liberare Napoli ſua pa

tria dalle rouine , che minacciana..

detto incendio , 8c per rendimento

digratielídedicarono la chieſa di'

a. Gennaro ad diaconiam, che. hog

gi ſi chiama s. Gennarello all’olmo.

5- Giuliano il ſuo corpoflà ſepcllito

nella Chieſa maggiore .

S. Lorenzo flà ſepeliro il ſuo corpo

nella cappella del Santiſſimo Sacra

mento nel Duomo inſieme col cor

po dis. Artanagio.

Sergio vi[ſe ſorto Gregorio papa 2.

Coſmo ll.reſſe la ſua chieſa ſorto Zac

caria papa .

Paolo lII. viſſe ſorto Paolo papa r.

Stefano Il!. Coſlui eſſendo Duce del

la città di Napoli laſciando le pom

pe del ſecolo ſi fè chierico , e poſcia

fùeletro Veſcouo di Napoli ſotto

Stefano papa 4.

Paolo IV. di queſlo nome.

B. Tiberio fù huomo di ſantiffima vi

ta , viſſe ſorto Paſcale l. papa.

S. Giouanni detto Acquarulo il ſuo

corpo giace nell’altare maggiore.,

~ di s- Reſiituta chieſa dei Capitolo

di Nap. ‘ _

S. Attanaggio coſlni ſù ñgliuolo di

Sergio Duce di Napoli , il ſuo cor

po giace inſieme col corpo dis. Lo

renzo , come di ſopra dicemmo .

Altanagio Il. questo fù Nipore del ſo.

pradetro ſanto figiuolo di Gregorio

Duce di Napoli, 8c eſſendo fiato -

ſcacciato Sergio ſuo fratello dalla...

cina di Napoli a fù eletto Duceà

gouernare la Città,

Attanagio ill.

Catalogo degli Arciucfim‘ di Napoli.

N[cera primo Arciucſcouo crea
to circa il 668. ſi

  
Descnrrrronz

N. Arciueſcouo a':

Sergio r. eofluí interuenne al ſinodo

Beneucntano fatto da Papa Nico

la 2.

Gentile Monaco Caffinenſe .

L. :ì cui s. Gregor. 7. ſcrine che)

ſcommunichi il Duce di Napoli.

Giouanni I. questi intcruenne nella...

conſecrarione della chieſa di Mon

te Caſſino fatta da Aleſſandro z..

Marino riceuè ſolennemente Rogie

ro primo Rè di Napoli , 85 lídiedc

albergo nel ſuo Palagio arcincſco—

uale.

Anſelmo L

Pietro Bellenſe archidiac. della Chieſa

Battonienſe in Inghilterra eletto

Arciueſeouo, e rinñeiò tal dignità.

Sergio z.

Tomaſo di Capua .

Anſelmo 2. à cui Innocenrio z. ſcriſſe

molte lettere .

Bonifacio Nauclerio .

Pietro da Surrento .

Berardino Caracciolo Maeflro di Rë

Manſredi .

S. Tomaſo d’Aquino eletto,& rcnun—

ciò in mano di Clemente 4. l’arci

ueſcouato.

Ayglerio da Borgogna Monaco Caſ

ſmenſe huomo di ſantiſſima vita .

coſluiriceuè la madre di Corradi

no , quando venne in Napoli,dopò

la morte del figlio, che ſù decollato

per ordine di Carlo r.

Filippo Minutolo , nel ſuotempo ſl

diede principio alla nuoua fabrica..

dell’arciueſcouato , eh'hoggi ſi ve

deda Carlo a. nel 1298. h

Giacomo da Viterbo dell’ Ordine dr

s. Agostino, hebbe coſ’tui con firma

di Carlo Il. di tutti li priuilegij con

ceſſi alla chieſa mag. di Nap.

Humberto di Mont'auro da Borgo

gna , fà coſìui da Carlo ll. iſìituiro

Teſoriere della chieſa di s. Niäola

1
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› `diBarii .

Matteo Filamarino eletto Arciueſco

uo .

Anibaldo da Caeeano , {ù creato

Cardinale da Giouanni a:. nel

1327.

Bertoldo .

Pietro .

Giouanni i.. Vrllno interuenne nella.

corOnatione della Reina Gio. i.

Bertrando di Meyshoneſio .

Gionanm’lll. oriundo da Capua .

Bernardo I. Boſqueto Franceſe ſù

creato Cardinale da Vrbano V. nel

r 68.

Beráardo z. di Mont’auro‘, eofiui nel

tempo della sciſma cl'Vrbano VI.

paſsò dalla parte di Clemente Vil.

Antipapa ,e fù depoſto dalla chieſa

di Nap.

Giouanni IV. Bozzoto Nobile Napo

litano , creato Arciueſcouo da Vr

bano ſeſlo , costui pati molti danni

per conto dello ſciſma della Reina.

Gio. I. 5c fù cacciato dalla ſul.»

chieſa .

Tomaſo de Manatis da Pilloia; fù da

Clemente Vll.Antipapa intruſo al

la chieſa di Napoli, dopò cacciato

loſopradetto Gíouanni .

Ludonico Bounce Nobile Napolita

no .

N. Guindazzo Nobile Napolita

no . v

Gnillelmo Zanzio altrimente detto

Pagano.

Arrigo Min utolo nobile Napolitano,

costui ſù creato Cardinale da Boni

facio nono nel 1389*

Giordano Vrſino fù eletto Cardinale

da lnnocentio 1X.

Giacomo de’ Roſſi de’ Signori di Par

ma .

Nicola di Diano nobile Napolitano.

GA(par dc Diano, eſſendo Arciueſcoz

no fà da Alfonſo l. creato Preli

dente del Sacro conflglioi

{ù eletto Cardinale da Caliſlo Il].

nel 1456. ‘

TimOteo Maſfeo .

Gionanni V. Fernandez Spagna].

Oliuiero Carrafa nobile Napolitano

eſſendo Arciucſcouo , fù creato

Preſtdente del Sacro Conüglio. 5c

nel 1464. creato Cardinale da Pao

lo Ill.

Aleſſandro Carrafa nobile Nap. fra;

tello del ſoprad. Oliuiero .

Gio. Vincenzo Carrafa , creato Cat;

dinale da Clem. VII. nel 152.7: `

Franceſco Carrafa .

Ra-nuccío Farneſe nipote di PapaJ

Paolo [Il. 8c da lui nel 1546. creato

Cardinale.

Gio. Pietro Carrafa creato Cardinale

da Paolo lll.nel 1536.poſcia aſſun

to al Sommo Ponteſicato detto

Paolo IV. dopò la morte di Giu

lio Ill.

Gio. Marinonio della Religione dc’

PadriTeatini rinunciò lo Arciueſc.

offerte-li da Paolo [V. nel 1355.

Alfonſo Carrafa Cardinale niporu

del ſo radetto .

Mario arrafa .

Paolo d’ Arezzo Cardinale della;

Relig. de' Padri Teatini, di cui fi

flà trattando hora l'a canonizatione

in Roma .

Anibal de Capua nobile Nap. figliuo-É

lo del Duca di Termini .

Alfonſo Cardinale Geſualdo nobiltà~

Napolitano figlinolo del Prencipq

di Venoſa.

Ottauio Cardinale Aequauiua nobile

d'Atti. 7

Decio Card. Carrafa nobile Nap; _

Franceſco Cardinale Buoncompaî

gno figliuolo del Duca di Sora-U .

 

I :ripete diçreg.xm. g
'ì ‘ “’ Aſcanio~

I

Rinaldo Piſcicello nobile Napolitano` ñ

Napolitano, figliuolo del Duca-a K



bzse‘xtrrtonc ì
Z

Aſcanio Cardinale Filomarino nobile | Quefia ſerie de'Veſeoui di Napoli;

Napolitano.

lnnico Cardinale Caracciolo Nobile

_Napolitano gouerna al preſente la

Chieſa di Napoli .

|

l
Nap. in

Veſcoui,

l'habbiamo tacco] ra da quello ,che

ne reſctiue Don Camillo Tutini

vna Hifloria generale de'

8c Arciu. di quella città.

 

  

   

`:FAIWIGLIENOBILIDE’ SEGGI

della fcdehſſìma Cin-i di .Napdi.

'Aram' del Seggio di della Leoneſſa . Bataballi;

Capanna . Latri . Barreſe.

Loffredi. Boccafingo.~

Maricondi . Brancacci .

della Matta . Cappaſanti .

Mendozza del Principe Carboni de Marcheſi di

di Melito. Padula. '

Morra . Catanei.

Minutoli . Cadino.

Orfini del Duca di Brac- Caflrouetere;

ciano. Comino.

Piſcitelli. Comire mamme.`

Proronobiliſſitni Coſſo.

Famiglie ”ab-'li' del Se!- detti Faccipecori . dc Diano .

g” di Capitan-e. SCOHdílí . Forma.

Seripandi . Gagliardi}

' Prani. di Silua. louane.

3…… , diSomma. Ld’lnſola.

Boccapianoli . Tocco . Manſella .

Bozzun' . Tomacellí . Manco.

Brancia . Zuroli . Mastaro .

Buoncompagno.` Olopeſce . _

Gantelmo. Famiglie eſh'nte delme- Pandoni del Duca ‘di

Capecc . deſima Seggio. Boiano .

Caraccioli del Leone. Padarano .

Caraccioli 'Rom . Cciaioli. Paparone .

Colonna del Duca di Acciapaccia. Peſce.

Zagarola ñ d’Acertis . ` Proculo .

Criſpani. Agako . i de Puteo .

Dentici. - Aiello. 4 Quintana.

Filomarini; Ayoſſ. , Romano. g i'

,Franco del Mat’flaeſo Aquilio. i Saccapanno- l

di Postiglionc. Arbuflo. `, Scalda .

Salemi. ’ ‘Arcella. l_ Sardo

Gnindazzi; dell'Auerſana; z Sigil’mundi. `

Lagni.~ ‘ g Baſſoe- A Sicchimanno,

`ñ..

a

Sigi
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Siginolfi d. Paliarelli.

Sincilla .

Tortello .

della Valle;

Vulcani dell’onda:

Zaccaria , 8c alrri .

'Armi del Seg- da' Mala.

  

 

Fmi IieNabi/idió*: .ſi

g di Nido . 'g

Cquauiui .

Affliri .

di Mazzeo .

d'Aualos .

d’Azzia del Marcheſe.

della Terza .

Bcrlingicri .

Bologna .

Brancacci .

Cabanigli .

Cantclmi- 7 I

CaPani.

Capcci .

Capua .

dc Cardcnas.‘_.

Can-aſa .

Coſſo .

Dem-'ce delle flellc.

dello Duce .

Frezza .

Gacrani .

Gallucci .

della Gatta .

 

Geſualdi .

Girone del Duca d’Oſ;

(una .

dello Giudice .

Gonſaga di D. Ferrante.

Grifoni .

Gueuari.

Guindazzi.

di Luna .

Mastrogiudice o

Milani.

Monſolini.

Monralri .

Orſini del Duca di Gra

uina .

Piccolomini .

Pignatelli.

Ricci. .

di Sangro. ‘ _

Sanſeucrino.

Sarraceno.

Serſali.

Spina .

Spinelli.

della Tolfa .

Tommacelli .

Vulcani .

Famgtlie c/h'me delme

eſimo Seggio.

Cerra.

Agaldi detti poi

di Corbanp Signori

di Corb

Alagno . .

Aldcmoriſco a _

Aſſami . _

Auezzano dc’ Signori di

Tricarico .

Beccaria di Paùia .

Capuani . `

Caraccioli laianclxi`

Cardona.

Cardoini .

Celano . ' ì

Cemcglias del Marche

ſe di (erronea:

;cnr ‘IL-2M”: ` i?

Clignerta dc'Signori di

Caiazza.

Diazcarlone dc Contidi

Alífi .

Fcrramoſca del Con:

di Mugnano,

Fontanola .

Gallerati .

Garrola di Gaeta}

Malaſpina .

Malaccsta de Signori di

Rimini in Romagna .

Marramaldi a

Monforri dc Signori di

Campo baſſo .

Officro.

~ Palenrana de Signori di

Raucnna .

Papirio .
i

~~ Rambo.

Sanframundo de Conti*

della Cerca , e di Ccr-_
rero .“ì

Solpirio .

 

Toraldi dc `Signori di

Pulignano.

Villamarina del Conte

di Capaccio, 8c altri.

Armi del Seggio da‘

Montagna.

  

Famiglie Nobili del

Semi- Mamagm .

 

3*-—J r

di Apua.

C Carmignani.

Cici



 

  

z* ` DBÎCKÌTTIO'LLB

Cicinelli. . Cicmo. [’iuoſalcónë;

Coppola di Colonie. Ombro- Ponzetri .

Franconí . Cocchiola. 5 Porra ,

di Maio . Coſlanzi . Retroſa .

Miraballi . Cocogno . Roſſo del leone"
Muſmttola.` Cozza. ì Raimo.

Pignoni . Criffi . Seottiati .v

Poderico . ’ Cupidini . Sícola,

Ribera dd Duca d’Al Curneſieri. 50m_

cala: Egli-10 . Spiceicacaſo.`

Rocchi’. F38'113- Scannacardillo.`

Roſſ- FMC- Scrignara. `

Sanfelicí. Falla. Sforza _

Sances del Marcheſe di Ferrara. 5…,… -

Grorrola. _ Gambacorta. Simîa .

Sorgenti . Genutio . Tora _

Toledo. Giontula- Toſo_

Nillani del Marcheſe.; Graſſe!- - Trofeo.

della Polla- Guarracini; Verticillo , 5; altri:

fl Hercules. a

"ami li” in” delme- ipanta. Armi del Se .d' Z;iſlam SMP* lanaro. g x Porto

Yaganre.

Siſſa; impero _

Albo. lulo.

Alneto . luntola .

Arco. Lanzalonga Ã

Arcamoni, Maiorana .

Arrichinto. , Mammoli.

Baiano. Mandolino.

Balcflricrî., Mardones .

Barbati . 'Marogani .

Bocearorri - _ Mazza .

Boffi detti Stendatdl - Moſconc . Fano-"glie Nobili da' Sig;

Bonifacij '. Mugíllaro. di Porto .

Bruto. Muſcrm .

Bureo , _ Mummia. Alcſandro .

Caſarini , Oricchioni o d’Angelo .

Calanchi. Origlia. Arcamoni .

Cannnra . Orimini . Cardona .

Caperuſo . Paladini . Colonna d‘Aſcanio;

Cappanſat’o . Palumbo . di Dura .

Caputo. Pappanſogna. di Gaeta .

Car-doíni . Pigna . ' di Gennaro .

Chianola . Piezo . Griffi .

Cicaleſe . Pizzuní - lnſerra.

  

Mare;

Q
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Pam-'clic eflilm da! me

:ſimo Seggio. .

" Ghilar de Cordua

del granCapiçano.

.Moſſa. ,

Aquaria,

Albino.

Alopa.

Arimino;

Arbusto.

Attratino '.`

Auentino .

Cacciaconte;

Cammerino .

Campeggio .

Castagnola .

gastagna. ‘

appella. q

Cicolino .

Capranica;

Craſſo .

Dopnibono Z

Druſo .

Eboli.

Peri-illo del Conte di

Muro.

Podio.

Foglietto.

Frcgoſì.

Fiorentino .

Furio.

Fuſo .

Gennari de conti di Ni

com-a.

ñ—-x

‘P

"An
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Macedonii. ` Gentili. " .

Maeedoni] di Maſon 3 genuno e

o l l [lo.

gëëlia. Hèlba .

Pagani. .; Iacobario.”

,Pappacodm ‘ lancollcro,

Seuerini . l lanuilla .

Stramboni .'- Iſalla .

Turtauilla o l Landriano i

,Yenati . Lario .

Laurentiis .

`qun .~w

,...--..<_.-..-n.4'-..adv

La porta del Cardina

[U .

Manto .

Manatis .

Mandagoro .

Maczono . ó

Manti .

Manco .

Malabranca .

Mileto.

de Molino.

Niſliaco .

Nouelletto .

Oringa .

de Oſſa .

Paparone-`

Podietto.

Pannizzatoà

Pipino.
del Propofio. i '

Proculo.

uaranta.
SRloſa.

Scalla .

Scarſo .

Scorno .

Sparella .

,, Squallato.

i Viola,&altri3
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{NAP-.orti W 3}

b drm-'delchgio dif”)
rana-m. ' ſſſi"

  

Famiglie Nobili deSe@

gia di Port-1mm .

Gncſe n

Aponti del Mar-i

cheſe di S. Angelg 3

gapuani .

o ola ,

Coäînzi .

Gattoli .

Liguori .

Miraballi . _.

Mocci .

Mormili .

Sitica del Due. AltemPSZ

Pam-;glie e/Iime del mi:

daſima Steg-‘0.

Cerra.

Adimarior

Albertis. -. e:

Amaia. '

Alagona.

Anna . `

Annecchina .

Arhullo . '*

Arcamone.

Arco.

Atellano .

Baſſo.

Bonifacio de Marche

 

f...…….-.ñ.

_d'Oria .‘

P Boſs*:
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BOſgarelli.²" Edina .

Briſfio . Farinola .

Bruno. . Fingcrio.

Caſatini . Flandrino .'

Camcrina. Pogliano .

Cantelana . Franco .

Cantelmo. Frangipane.

Capiſucco. Gambatella .

Capaſſ . Gentile . e '

Caputo . Gonſaga .

Cappella . Griffina .

Carlino. Gorno.

Carnegraſſal ,LOttleti .

‘ó Caſamatta. Maſlaro.

Castagnola del Cardina- Maſſouia .

le.- . Manſtone;

Caſtellina.` Monticello .`

Cerua . Moſchini.

Citato. Montuoro .

Cicada . - Monfortí .

Collalta. ...- Nardino .

Colle de Medio; Nouelletto .

Corradio . ' Ollopeſce.

Diano . J Offiero .

Omnibonoî

Oringa. , i

Orlando.

Olzina .

Pittauia.

Picco de’ Signori della:.

. , Mirandola.

Pozzella .

Pulzina.

Rauignano; k'

Ronchella.

Sannazato.

Saſſoni .

Scannaſoricc.

Scrignara.

Sforza.

Siſcara del Conte di

Aiello .

Stagnaſanguc .

. Toſo .

Tora .

Turtello.

Vellone .

Valignano, 8c altri.

 

MMÉM‘MMÉBHÈMÎMMMÎMMÉM

FAMlGLlE NOBILlSSIMEz

' _- della Cina' di Napoli , che non godono 'i Seggi;

Ierbi d’Aragona, diſcendenti dal

-Real ſangue d’Aragona. du

Marcheſi della Gtotteria , Conti di

Simmari › 8c hora Principi di Caſ.

ſano. -

Aſfiitti de Duchi di Barrera ,de Conti

di Loreto , e diTriuento .

Aquini de Marcheſi di Corato , de’

Preneipi di Castiglione , di Crucu

li, di Santomango , di Fcrolito . La

di Pietra Pollina .

Azzia de’ Conti di Noia .

Belprati de’ Conti già d’Anuetſa .

Bclttani de’ Conti di Miſagne.

Blanch de’ Signori dell’Olíneto .

 

'
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Bucca d'Atagonia de' Marcheſi d'Al.

fedena.

Cafirocucchi de‘ Sig. d'Aluedona , Se

antichi Sig. di Castrocucco .

Concobletti de' Marcheſi d’AtenuJ

Conti di Stilo, e Signori dis. Ca

' tana . - ’ -

Euolì dc’ Conti di Triucnto , 8c anti

— chi Signori di Castropignano .

Filingicri‘de’ Signori di Pozzuolmde

Contidi Marſico a di Nocera i di

Satriano, d’Auellino , antichi Si

gnoti-dclla Pia , 8c della Candida.

Frarüzh’i de Marcheſi di Tauiano.

Galeo'ti de’Ptcncipi di Monaflcrace.

~ Gamba’

ſk‘

r
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Gambaco‘rti de’ Signori di Piſa,Duchi

di Limatula , Marcheſi della Cilen

za , e Signori di Fraſſo.

Gargani de‘ l’rencipi di Durazzono,e

di Montefalcone .

Leyua de’ Prencipi d’Aſcoli .

Marcheſi de’ Marcheſi di Camero

ta .

Marcheſi de’ Prencipi di Monte Ma

rano .

Medici de' Prencipí d'Ortaiano .

Mendozza de' Marcheſi della Valle.

Moncada d’Aragonia de Duchi di

Montalto .

, Delli Monti dc’Marcheſi diCoriglia—

no ,e d’Acaia .

Orſini de’Co’nti diPacento.

Piſanelli de’ Marcheſi di Bonito .

Rom de’Conti di Caiazza , e dis. Se

condo .

Ruffi de' Conti di Catanzaro,diMon

talto , Marcheſi di Cotroned’renó

cipi di Scillo , Conti di Sinopoli ,La

Borghi z d‘ Caſali di

Duchidclla Bagnara . :7

aglio…“ diſcendenti dal Real ſangue

de’ Prencipi Normanni, Conti di

Capitanata ,e di Abruzzo, Signori

del Contato di Martorana , e di

Pitrabella .

Sanleuerino de’Duchi di s. Donato,

e Sìgnoridi Caſuera .

Siſcaride’ Conti d’Aiello.

Suardi de’Signori di B’erbamo , di

Gambareſa , e dAirola .

Toral‘di Signori -di Badolato, e du

Marcheſi di Polignano .

Torelli de’Signori di Rugnano .

Tufide’ fondatori , e Contid'Auerſa

antichi Signori del Tufo, di Mar

cheſi di Genzano , c di Laucllo , ed

dis. Giouanni. ,

Valna antichi Signori della Valua .

Meſianelli de'Marcheſi .

Caflriori , de’ Scanderbcg de’Mal’-~

cheſi di Ciuita Sant’Angelo 9 SC

altri.

’Sc

 

darla Citta' di Napoli.

_ Sſendoſi ragionato con quella breuità , che ſi è potuto del ſito z 8c origine

della città di Napoli , diſcorrcremo hora del( o circuito , e diRretto,

per eſſer coſa non meno curioſa che diletrenole . E erciò dico, cheqnantnn

que sì Nobiliffima Città non tia di gran circuito, eſſendo quello non più, che

cinque miglia , e mezzo , hà nondimeno ſette Borghi ,che paiono tante groſſe

Citadi , come diremo appreſſo . Da ninna città però è ſuperata. di deiitie , di

nnmerod’habitatori ,edi buoni , e belli ca ualli , auanzando efl'a tutte lealtty

di gran lunga. Mà ſopra ogn’altra coſa , auanza di ſito tutte le Città principa

li ben collocate in qualſiuoglia parte del mondo; ancorche vogliono alcuni,

chela ſuperafl‘e Constantinopolicittà pofla nel mare Egea. Qneſìa citta da..

buona parteè bagnata dal marc, e tiene ſette Borghi principali; ne' quali ‘ſi

ſcorgono belliſſimi Palagi, con vaghi,edelitioſi orri , e giardini, abbondan

tiſiimi d’ogni ſorte di frutti , 8c erbe per tutto l’anno , con fontane cosí d’ao

que vine , come artificioſe, e ſono totalmente ripiene d’habitatori z cosi di

Signori , e Baroni, come di qualunque ſorte di perſone , che ogni Borgoſem

bra popoloſa , 8c ornatiffima Città , e di gran lungaſt vedrebbono maggiori,

ſeil fabricar in eſſi non iuſi‘c fiato prohibíto . Hanno eſii Borghiquaſi tutti s

preſo il nome dalle chieſe , che vi ſono . il primo, cominciando da quello: che

bagna il mate a è detto di s.Maria di Loreto. Ilſecondo , dis. Antonioñ

Il terzo, di s. Maria delle Vergini. Il quarto diMaria della Stella . Il Viggo

z i
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di Giesù Maria; Il ſeſto , di s. Maria del Monte . Il ſettimo , cheè ilpiù deb'.

rioſo , nella ſpiaggia dis. Leonardo , col vocabolo corrotto, è detto Chiari… ,

per la piaggia bagnata dal mare . Le campagne diqucsti Borghi ſono ampie ,

e piane; parte arbuflate , Se parte campeflri, tutte fertiliſſime . Le colline ſono

tutte coltiuatc , delitioſe , e vaghe . Mà tralaſciando i Borghi , veniamo

hora al Contado , 8t a i luoghi connicini della Città. Che coſa più amena ſi

può deſiderare al mondo, che la felice tiuiera di Pauſxlippo ?Collina cosi berL

coltiuata, e di tanta vaghezza , che non ſ1 può ritrouare la maggiore in tutto

il mondo , per eſſer luogo ameniſîimo , 8c adorno di ſuperbi Palaggi bagnati

dal mare, pieni di delizia , the mirigano ogni triflezza , cheaffligge il cuore .

(luesto luogo dunque di quiete , e ripoſo, fà habitatione di quei antichi Ro

mani, cb’erano ſcioltida’ carrichi d’ognicura, ritirandoſi iui dalle coſe grani

del Senato , e da altre occupationi , delche rendono piena testimonianza gli

antichicdificij che fatti ſcogli nel mare, hanno dato ricetto a’ Spondoli , 8c à

gli Echini . Alì [ì veggono belliſſimi palagi , con vaghi, e diletteuoli giardini,

che per tutta la tiuiera ſl ſcorgono, cdificati da’ Napoletani per li commodi, e

piaceri dell’estate , e per la buona , e ſalutifera temperie dell’aria .

Scriue Plinio nel cap. 5 r. del 9. libr o,che à Paufilippo, villa non lungi da..`

Napoli,vi erano le Piſcine di Ceſare, nelle qual Pollione Vedio buttò vu peſce,

che dopò ſeſſant’anni morì. Leggcfl in Dione , che il detto Pollione venendo

ì morte , laſciò ad Augusto gran parte dell’eredità ſua, nella quale fù Pauſilip—

po, villa poſìa frà Napoli, e Pozzuolo.

Queſto Monte detto Panſìlippo , ſu cauato , e forato in trè luoghi , prima..

da Lucullo nella via del Mare , al corpo di Pauſilippo all 'hora congionto com

Niſìta : la ſeconda da Cocceio , dalla parte di terra per farla via piana per an

dare à Pozzuolo,come al ſno luogo diremo : la terza dall’Imperadore Nerone,

come ſin'à i tempi noſìri ſi ſcorge per dare il paſſaggio all’Acquedotto , chu

veniua da Serino , andando verſo Pozzuolo.

Detto Monte con ſue colline cinge gran- parte della Città , prendendo di

paſſo in paſſo diuerſi nomicome diremo. Et ſpargendoſr àgniſa d’vn braccio

verſo Mezzodi , par che ſi ſlcnda per abbracciare la ſua bella Niſita , Moletta...

amenimma ,moi-to celebrata dal Pontano,eSannazzaro, i quali figurano,

che in perſona di vna Ninfa fuſſe conuertita in Monte: ne fanno anco men

tionemolti altri Autori.

Veggonſi nello ſpatio tra Niſrta, e Pauſilippo certi luoghi, ſquali dalla ſimi

litudine , che hanno con le gabbie vien detta ,la Gaiola .

i Euni ſimilmente sù queſto Monte vn piano di ville , e giardini ripieni di

molte delitie , e nel capo del colle ſi‘: il Tempio dcila Fortuna , in tempo della.,

Gentilità ,hora è detto s. Mariaà Fortuna .

Quiui anco ( oltre la parocchial chieſa dis. Strato ) vi fonoaltrc chieſe , e;

Monasterij di Religioſi , come i Padri di s. Girolamo , c’bebbcro origine dal

B. Pietro di Piſa ;i Carmelitani in s. Maria del Paradiſo, detta prima à pergo

la e i Domenicani in s. Brigida : gli Eremitanidella Congregatione di Carbo

nata in s. Maria della Conſolatione , con lecbieſe di s. Maria del Faro , e la.»

chieſa dis. Baſilio; le quali talmente bonorano- tutto il Monte di Pauſilippo,

che _fanno , che da Napo]. tuttol'anno fiano ſolennemente giurate,

' - a
Dan’:
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Dall’altra parte vcrlo Oriente, è la bella , e dilettcuole Mergellina(cosî

detta dal vezzoſo ſommcrgere de peſci ) celebrata dal Sannazzaro nelle ſuU

Egloghe peſcatorie , per batteria eſſo poſſeduta per liberalità , e dono ſartoli

dal Re` Federico: one compoſe le ſue belle, e dorteopcrcmdiſicandoui ſimil

mente circa il :510. vn belliſſimo Monaflerio con la Chieſa in honore del!…

gior. Verg. ſotto il titolo dis. Maria dello Parto. 8c quiui stanno i Frati nomi

nati Scrui della B.V.one egli giace in vn ſepolcro di eandidiſſimo marmo.

Quello ameniſl'ìmo luogo di Mergellina è sì vago, e delitíoſo, ohencgli

(miſurati caldi dell’eſlate, ſuol’cſlîere vn continuodiportocli perſone Nobili;

poiche il ſeno del ſuo leggiadriſlîmo mare è sì tranquillo, che le rupi, le frondi,

gliedificitj , e’lcieloífleſſo in quell’onde Criſìallinetralpareno :Se i ventiin..

ogni lor uria colà giunti, è neceſſario , che s’acquie-tino , e che l’onde, ancor

che ſluzzicate dalla rabbia di Nettuno,in vnaeontinua pace ſe ne giaciano.

Da queſta parte del Monte ſi ſcorge la diuotiſſima Chieſa , e Monaſtero de

dicato alla Madre di Dio , ſeruita da' Canonici Regolari Lateranenſt , che per

flat ſituata appreſſo la Grotta nell' entrata di eſſa , S. Maria di Piedi Storta è

chiamata, 8c edificata per miracolo (ll eſſa B. Verg. laqualela notte preceden

te alli 8. di Settembre del t 35 ;AF-partie ad vn Napoletano ſno diuoto , ad vna

Monaca di ſangue Regalo , chiamata Maria di Dutazzo , 8: ad vn 'Eremitu,

chiamato lo B. Pietro, liqual-i ſlauano in diucrſi luoghi ,Se in Vna fleſſa hora

furono eſſortati ad edificare la Chieſa in ſuo honore , 8c in memoria della vi

ſione ſù ſìabilita la celebrationedella ſua festa alli 8. di Settembre.

In quella Chieſa vi ſono molte ſepolture di marmo di Caualieri , e Capitani

valoroſi co’ loro epitafij. Dentro la Sacriſlia di detta Chieſa vi ſono quattro

tombe di legno concrte di veluto nero , e di ‘oro-:caro d’oro , di quattro cana

lieri dell’ll]. caſa di‘Cardona .

Eſi‘endoſt ragionato della Venerabil Chieſa dedicata alla Glorioſa Vergine;

Maria Madre dg Dio ; conneniente coſa è ,ch’iofacci mcntione della mataui

glioſa opera della Gratta ,( che fà la ſli-ada da Napoli à Puozzuolo ) dalla quale

detta ſacroſanta Imagine prende il cognome , 8c anco della ſepoltura di Ver

gilio , per eſſere deſcritta da tanti famoſi , 8t illnlìri Autori-,i quali diſſero, che

Lucio Lucullo Gemil‘hnomo Romano tagliòilMonte di Pariſilippo-verſo Na

poli con grandiſſima ſpeſa , per farui entrar vn canale di mare; per la qual ca

gione Pompeo Magno lo chiamò XerſcTogato: dalla qual’autotita molti han

preſo errore ,credendo , che anullo fatta haueſſe la Grotta , della quale noi

parliamo . Mà non fù così ,- pcrcioche la Grotta , ch’cgli fè canare , lit nella.»

.rioa del mare alcapo di Pauſrlippo ,all'hora congionta con Niſita. E ciò fece

(come ſcriue il Falco) per andar più commodamente,e con più brene naviga

rione alli bagni: conciofiache ſarebbe {lato lungo viaggio, partendoſi dal Ca

ſtello Lucullano ſua habitatione ,( ho: detto dell'Ouo) e girar N-iſìta , eſſen

do tutto continente, e terra ferma . E perche la lunghezza del temporouina

ogni edificio , rouinandoſr la Grotta , Nifita ſi diniſe dal Monte i e reflò iſola

ta ,. come già ſ-i vede, nel qual ſpatio di mare ſin’hoggi ſi ſcorgonolc rouinu

dell’antica Grotta , chiamato hora quel luogo da'marinarila Gaiola, done hO*

ra la Regia Corte hà fatto' edificar la caſa del Purgatnro per gli appellati . Di

queſta Gratta parla Plutarco nella vita di Lucullo, dicendo,che eauòil Mfäite

a
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di`l²auſilippo vicino Napoli in lunga , 8c ampia teſludine, acciò più breuemen;

te haueſſc potuto andare veleggiando ſotto la cauata volta , aili Bagnuoh‘ .

Marco Varrone parla dello fieſſo Lucullo , e delle ſue fabriche: mà non tag.

giona della Grotta dalla parte di terra , come alcuni hanno creduto , mà della

ſleſſa appreſſo il mate. Strabone, che fù al tempo dlAuguflo , diſcorrendo della

,G rotta , che andaua ſorretta dall’Auerno fino à Cuma, riferiſce , Cocceio ha.

uer fatto quel cauamento. Et vn’altro ſimile da Pozzuolo à Napoli. E più

.giù volendo dare conto di queſ’ta Grotta , dice eſſere cnuata nel Monte , chu

è tra Pozzuolo , e Napoli, fatta alla maniera di quella di Cuma , la quale dice

eſſere di larghezza da poſſenti paſſare due carri incontrandoſt commodamen

te , e che per parecchi ſladij il lume penetra dentro perle fineſlre , le quali per

molti luoghi erano intagliate nella parte di ſopra : laonde ſi chiariſce , che la..

Grorta della quale noi parliamo della parte di terra , fù opera di Cocceio,- ma

Giouanni Villani nella Cronica di Napoli riferiſce, che quella Grotta fuſſu

opera di Virgilio, dal che moſſo il ſciocco volgo , (dalle coſe montuoſe, che

in quellibro di lui ſi diſcotrono) tcnne,che così eccellente opera , Virgilio

pet arte magica fatta haueſſe, il che è coſa vanimma per autorità di Franceſco

Petrarca , ilquale ritrouaudoſi iu compagnia del Rè Roberto , e paſſando er

la già detta Grotta , gli domandò ſe era vero, che per opera maga Virgilio Ka

ueſſe cauato quel Monte , à cui riſpoſe il Petrarca , che non mai ſi ricordaua.

~d'hauere letto , che Virgilio foſſe ſìato Mago , egli con ſereniſſimo volto , re

plicò, chequel che ſ1 vedeua intorno era veſ’tigio di ferro , e non di Mago.

Lorenzo Scradero nel ſuo libro intitolato Monumeuta ltaliz , dice che queſla

Grorta ſù fatta in 15. giorni, per ordine diCocceio da cento mila huomini .

Pietro Razana Panormitano afferma eſſere stata opera di Cocceio. Paolo

Giouio nella vita del Cardinale Pompeo Colonna , vuole anco lo fieſſo. Lean

rdro Alberti nella deſcrittione d’Italia , ne diſcorre molto à lungo , e conchiude

il medeſimo . Franceſco Lombardo nella ſua opera de’Míracoli di Pozzuolo‘

-afſerma lo fieſſo . Mà chi ſuſſe hora queſio Cocceio , 8c in che tempo , nulla

.dicono gli Autori predetti : però non sò ſe fuſſe ſìato M.Cocceio Auo dell’11”.

peradore Netua , che fù eccellente Architetto, che acquiſiò grandiſſima lode

.per haucr partato l’acqua in Roma , ò pur che fuſſe altro Cocceio, baſſa però

di dire , che l’Autore , che fece qucſ’t’opera così degna , ſuſſe ſlam huomo illu

flre , e ricchiſſimo .

Al preſente qucſla Grotta ſi ſcorge luminoſa ,larga , e piaceuole ,lunga vu

miglio, 8c ampia, che vi capiſcono due carri commodameute. quale fù am

pliata del Rè Alfonſo Primo de Aragona, e poi da Don Pietro di Toledo Vice

rè del Regno per l‘Imperadorc Carlo V. furonoingtaudite le ſue fineſltn è.)

ſilicato il ſuo piano .

Appreſſo l’entrata della Grotta predetta fù ſepolto Virgilio , venuto morto

da Brindiſi , iu vno picciolo Tempio quadrato , fabricato di mattoni, e collo

cato ſotto vn marmo con l’epitaffio .

Mi è coſa digniſſima,e di mcrauiglia gríde ch'vn’albero groſſo di Laut0,che

molti anni ſono nacque naturalmente nella ſommità della cupola di detto

Tempio , che quantunque l’anno 1615- fuſſe fiato ſpezzato da vn'albcroch

PiOppo , che gli cadè ſopra per caggione del vento, nientedimeno dalle (gp

..- vecc te
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vàcehie radici n' è germogliato vn' altro: onde pare , che la madre Natura;

rhzbbia fatto naſcere si innanzi , come'dopo , per dar 'ſegno › ch’iui giacciono

le ceneri di quel gran Poeta ſtupor del Mondo : oltre dl queſto tutto il Tempio

E vede coperto di mortelle , e di hedere , che fauno vna belliſſima viſta : il che

rende merauiglia ad ogn’vno, che conſidera il luogo: vedendo, che la Natura

l'habbia prodotte , sì per mostrarla ſua grandezza a come per ornareil tetto ì

. sigrand’huomo . _

Per facilitare la ſalita à voler ſcorgere li luogo del ſepolcro ,Conniene en;

rrare nel claustro del Monasterio di Santa Maria piedi Grorta , iui appreſſo .

ouero andar per la via , che ſi và à Pauſtlippo , che d’altro luogo non ſi può m.,

dare. . '.

_ Fnor Grotta . *,21 ~ ~

Vſcito , che ſi è fuori detta Grotta , ſi ſcorge vn'anti'ca Cappella colnomeì

di S. Maria dell’Hidrie . .:.1 . `

Si ritroua poi la villa di fuori Grotta , anzi vna parte di Napoli , eſſendo ag;

gregata nel Quartiere diSanto Spirito, la qualeLnoh ſono molti anni , ) era

di maliſſima aria , eflendo occupato il Sole per ’vb pezzo di giorno dal Monte

di Pauſtlippo , que’ luoghi che per quefiosffetto ſono paludoſí , non ſi diſ.

fanno così preſio i vapori , ma in_ queſlitempi à noi proſiimi , per la più ſpeſſa ,

e diligente cultura‘, hanno gli habitant-i auanzato maggior clemenza di cielo :

non resta però , che vi ſi poſſa con ſodjafatione habitare . Tutto il contornoè

fertiliffimo , pieno di frutti, piantat‘ö d’arbnſh‘, che in molte parti producono

eccellenti vini ; ſe bene la maggior parte di cſii › per caggione del terreno

troppo humido , non’ rieſcono ſpiritoſi . g *.

çbieſa di S. Martino › e Castdlo di S. Eramo;

Ritornando al detto Monte , dico , che flendendoſi oltre verſo Oriean;

prende altri nomi : percioche nell'altezza del colle riſiede la Chieſa di s. Mar

tino edificata da Carlo Illuflre Figliu olo del Rè Roberto nel 1345. 8c donata_

à Padri Cerroſini con vn belliſſimo Monasterio . Appreſſo la detta Chieſa..

ſi ſcorge il fortiſſimo Caſtello di Sanr’Ermo , così denominato dall’ antica.

Chieſa , che iui era dedicata à Sant’Eraſmo : e perciò alle volte il monte vien...

detto di San Martino per la Chieſa , 8: altre di Sant' Ermo per lo Caſìello , il

quale fù edificato dal Rè Carlo ll. per parer difendere Napoli da ogni parte; ,

ilche non fù da ſuoianreceiſori molto conſiderato'. Egli fù poi da Carlo V.

grandemente fortificato ,ilquale hauendo fatto ſpianare molte ſivie antiche , e

guaste, che lo circondauano ; lo fè quaſi di nuouo edificare , e ridurre in Vna

fortiſſima rocca , come noca l’Epitaffio in marmo , che ſi* ſcorge sù la porta di

quello .

Alle radici di questo Monte vi è vn luogo detto Olimpiano, one anticamen;

teſi faceuano le giostrein honore di Gioue Olimpia; hora è vna poſſeſſione.)

delli Monaci di s.Seuerino . ’

Più oltre al baſſo è posta la nobil Chieſa , e Monaflero dell’Aſcen ſione de'

Monaci Celestini, edificata da Nicolò Alumno d’AUfe Cancelliere del Regno,

come nota l’inſctittione del ſuo ſepolcro. ’ ’ . .a.

_,_. ‘ ` Chiaia,

a
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'Chiaia , e' 14 Chieſa di s. Mm’a 'a‘ Cappelli?

Dalla parte ,che riguarda Pauſilippo è la deliticſiflima Piaggia détta.; 'pè‘í

"corrotto vocabolo,Chiala d'aria temperatiſſima; onde quando alcuno vuol ti

liauerſi da qualche indiſpoſitione , procura per qualche tempo di dimoranti z e

con la villa di vaghiflîmi giardini, e col diletto , che dalla varietà di fiori, frut

-ri , efrondi degli arboriodoriferi di cedri, &aranci , chein ogni tempo fio

riſcono con gran magistcro , 8c artificio teſſuti-in breue tempo , da morte in..

vita vien quaſi riſuſcìtato - Luogo in vero,ch’auanza le più famoſe riuieru

dell’Europa : In oltrali magnifici palaggi con gli ornatiſſi mi giardini di questa

piaggia; ſanno , che gli huominí habbino quiui ogni bramata pace , ponendo

fine à riuolg‘imenti dell’humane voglie .

Apprcſſo la piaggia nel lido del mare ſorto il monriccllo d’EclÎia, fi ſcorge vn

Tempio , ò antro . il quala fù da Napoletani dedicato à 'Serapide Dio de gli

Egítij . nel tempo della Gentilitàſſorto il cui nome honorauano il Sole in que

flo luogo ;poi fatta quella Città Cattolica” Christiana( mercè di Dio per ope

ra di S. Pietro Apofiolo) piacque mer'ireuolmente honorarui , Sc adorarui il

vero Sole Christo , con edificarni il Tempio ad honore della Santiflima Vergi

nc Madre di Dio , hora detta S. Maria à Capellada quale ſ1 ſcorge col ſuo San

tifflmo Figliuolo nelle braccia , öc al preſente è ſeruita da' Cauonici Regolati

della Congregazione di San Salvatore di Bologna .

a
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(Lai appreſſo è vn luogo detto da gli antichi Plaramonie , del quale Galeno

ſcriſſe cſſer pietre , alle quali ſt vanno dilatando l'onde leggiermenre : quale.

luogo fino alla nostra età nelle ſue grotte ſcacutiuano acquè ſrcſchiflîmc, che..

perciò era frequentato per rinfreſcare gli [miſurati caldi dell’eflatc,faccndoui

fi ſontuofi conuiti . Hora come ſi vede è andato in rouina per la nuoua fabri

ca , che rinchiude il detto montíceiio. In questo luogo ſi giudica ,che anco

foſcro i Bagn! caldi ,come ſcríue Strabone, ch’ erano in Napoli i Bagni non..

meno ſalutifcri di quelli di Baia . E vi èediflcata-Vna Chieſa ſentita da Padri

Theatini , c più oltre la Chieſa della Concetrione de Ministri delli lnſermi .

Echi” , Caflcllo dell'0” z dem anticamente Cet/?ella Lun-[lam , e Cin-ì_

di Megan:.

Sopra il PÎatamone riſiede il vaghiffimo monticello, detto Echia, da Ercole,

che vi dimorò_, perciò , che hauendo ſuperatoCacco huomo potentxſl’inìo in.

campagna di Roma , pollo in libertà quel paeſe , venne in Napoli, e vilaſciò

gran memoria di ſe , il che riferiſce il Puntano nel libro de Bello Neapol :tano .

In queſio luogo furono anticamentele Piſcine di Lucullo , come riferiſce l\

Falco , che perciò ſù chiamato Luculiano , come affermano il l’ontauo` , çlCO

tone , 8c altri: il cui palaggio era nel capo d’Echia , che per l’antichita , o per

terremoti ſi diuiſe dal continente, :reſtando iſolato nel mare ſù fatta folrzl'cm’

C la*
1

 

  



DELLO! CITTA DI NAPOZJ -i 3 ›

chiamandofi Caſtello Lucullano, così nominato nella vita di s. Seuerino Ab.”

kate .- ne fà anco mentione s. Gregorio Papa nel ſuo registro in più luoghi. Fù

anco chiamato Iſola,e Cafiello del Saluatore , come ſi legge nell' Offl:io di

Santo Atanagio Veſcouo di Napoli . Vltimamente fù chiamato Caſtello deu“

Ono. E benche il ſito di queflo Caſtello al preſente non compariſce moltoſ

tioſo : nondimeno per li ſcogli , che ſi veggono nel ſuo contorno , fl fa chiara..

la ſua antica grandezza ,- 8c anco per quel che riferiſce il Falco, dicendo , che

gli antichi Greci edificato in queſto luogo la Città di Megara ,della quale ng

fà anco mentione Plinio , dicendo , chela Città di Mcgara ſu tra Paulìlippo,

e Na oli . <

` Qäeflo Caflelio prima fondato da Lucullo per palaggio , ſù poi da’ R`è Nor

mandi coſtituito per fortezza , ecustodia della Citta : e poi rouinato a ſu forti.

fimto da Don Gio. Zunica Vicerè, che ide fare il Ponte di pietra da terra nno

alla porta di queilo o

Pizzo Falcone b

Nella punta d’Echia ditimpetto al Caſlello è anco detto Pizzo Falconó;

che ſecondo il Falco ſignifica luogo eminente .~ percioehe ogni alto edificio,

così è detto , per l’altiſſimo volo del Falcone , nel qual luogo Andrea Carafa..

della Spina edificò quel magnifico palaggio , ch'ora ſi ſcorge, dal volgo è chia.

mato Pizzo Falcone .

Queflo luogo, volgarmente detto Ecliia, negli anni à noi prommi era tutto

imboſcato , e quaſi ricetto di malandrini : e nella nostra età è diuenuto MIU,

che ſi potrebbe in Vn’cetto modo paragonare col Paradiſo terrcſh'e, sì per l'aria

ſalubte, e gioconda ,come perla quantità delle belle, ediuore Chieſe , e Mo_

nasterij , &anco perli ſuontuoſi Palaggi , 8c ameni giardini in ogni tempo

fruttiferi , e giocondi , egli habitatori di gran Signori, 8c Vfficiali .

Anngnflno, Nazareth, Conarchia, Proſpetto, Canta/dali , S. Maria delle

Sanna‘ , S. Maria della Vita, S. Gennaro , S. Scan-a .

Ritornando anco al ſudetto monte,dico , che dopò S. Ermo , è il colle An.

tignano , per hauere dirimpetto’l Lago , ò dalla Ninfa Antiniana , da alcuni

Poeti celebrata , ouero dall’Imperadore Antonio , come vuole‘l Tarcagnota..

E questo luogo celebre per l’aria ſalutifera , e perle copioſe,.e bene adornatu

Ville, doue’l Pontano v’hcbbe la ſua. Sopra ad Antignano nella cima del Mon

te è vn luogo chiamato'l Saluatore, iui ſituato , clic per l'altezza , e bella viſta ,

è detto , à Proſpetto , nome non improprio; poiche indi ſi ſcorge tutto'l mare

Tirreno con ogni ſuo lido , che tende dall’Oriente all'Occidentc , con molteJ

Iſole ; e dal Settentrione ſi ſcorge la fertile Terra di La o , dalla parte deflra

la generoſa Gaeta ; edalla ſiniflra la gran Città diNapolt . lui appreſſo,e` la.;

Chieſa di Santa Maria di Nazareth , riedifieata da Gio. Battifla Criſpo Napo.

litano ,la qualelìà ſituata nella ſua bella poſſeſſione , ch‘egli èà guiſa di bem

munita fortezza : coſhii deſiderò ridurr’ in quello luogo i Monaci Camel.

dulcnſi , sì per ſcruigio di Dio ,cdme per beneficio delle vicine Ville, circL.

l’anno 1585. ſotto titolo di S. Maria Scalacçli, e benche ſialuogo ſolitario , e

E lungi
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lungi dalla Città di Napoli , la loro clſemplar vita fà ch’ogni giorno ſiano viſi.;

tati non ſolo da Laicid’ogni conditione , mà anco da Religioſi ,e Prelatia

Dopò Antignano ſegue la Conocchia , oue ſi ſcorgono quattro antichi Cl'ſſliq

‘letij, ne' quali ſi ſepelliuano i corpi de’ Chtistiani morti, ( ſecondo ’l Panuino

.nel ſuo trattato de Cimiterii) li quali nella noſira età ſono conuerſt in Chieſe.
Jl primov Cimiterio è quello dc’ Frati Domenicani Riformati, li quali con lu

?limoſìne de’ Napoletani l’hanno dedicato alla GlorioſaVergine Madre di Dio;

_per vn’antichiſiima figura di lei iui ritrouata dipinta al muro dandoli 'l nome

di55anta Maria della Sanità , nella quale ſm'hora ſi ſcorge l’ antico ſepolcro ,

oue fù ſepolto'l corpo di Santo Gaudioſo Veſcouo di Bittinia : ou’è ſcolpito

' vu'o bello Epivaffio dilauoro muſaico , benche’n parte è guaflo . ll ſecondo è

de’ Frati Carmelîtani , li quali ſimilmente con le limoſine l’hanno dedicato al

la Madre di Dio, ſotto'l titolo di Saña Maria della Vita. ll terzo, è quel gran

Cimiterio , che stà dietro la Ch’eſa di sau Gennaro , ou'è ſolito portarſi gli ap

pestati . Il quarto, 8c vlrimo , è quello de’ Frati Franciſcaui ,li quali lo dedica

rono à s. Seuero per eſſerui ſtato ſepolto il corpo dis. Seuero Veſcouo di Nap.

Capa di Mon”, Montagna” , S. Maria degli .Angeli , .S'JAmanio.

. Etitornando al noflro raggionamento , dico, che dopò la Conocchia ſe

gue Capo di Moute , oue ſono belliſſime poſieſſioni , e giardini de Napoleta

ni . Apprcſſo Capo di Monte, ſegue la Montagnola, ou’è poſlala Chieſa di

Santa Maria degli Angeli de’ Frati Zoccolanti. Et indi poco lungi ſi ſcorge;

la Chieſa di S‘ant’- Antonio Abbate , nella qual'è vn bel giardino con vn palaz,

zo , oue anco è vn’hoſpedale per quelli , che patiſcono di male di fuoco .

Capa di Sant’Antonio .

› Quiui è ma strada detta anticamente la Cupa di Sant’ Antonio ,la qualu

prima era molto difficile, e gti-…ſia , e quafl ricetto di malandtin i: dopò fù per

ordine di Don Pietro Girone all’ hora Vicerè del Regno riſarcita , e mutato'l

nome , non più Cupa, màla ſlrada Cneua , Girona s’addimanda , come tutto

ciò nota i’Epitaffio in marmo , qual ſi ſcorge nella ſltada predetta .,

:Sant’Euſebia detto tommunemtnte Sant’Eufemia , S. Maria delli mami,

' Capo di Chino , San Giuliano .

Dall’altra parte di detta Montagnola in vn luogo alquanto baſſo è poſia.»

l’antica Chieſa dedicata à s. Eufemio , vuo de’ Padroni della Città di Napoli v

oue-viſlannoiFratifianciſcaniCapuccini ;Non molto distaute dal detto luo

go: ~de’ Padri Capuccini , ſe rirroua vn’altra diuota Chieſa dedicata alla.»

Madre di Dio ,la quale per ſlar ſituata ſtà i monti , Santa Maria de' Monti è

chiamata, edificata dal P. Don Carlo Carrafa , ou’e‘ vna diuota Congregatio

ne de' Preti. Apprcſſo è capo di Chio , oue la prima crta del monte cominciai.

in qucſlo luogo è l’antica Chieſa di s. Giuliano .

laut”:

 

 

.—_.__—ee

-P—W-



»ſulla ”TTA Dt NATO”; ë-g‘;

Lautrceca , Gratta delli Sportigliani.

Dall’altra parte verſo mezzo di è l’ameno,e delitioſo möte di Lautreccoioug

ſono belliſſime vigne ,e giardini, con commode habitattom di ‘dl netſi cittndj_

`ni . Queſioluogo preſeiI—nome da Mons‘t‘t Lautrecoo Capitano-Generaleìäv

dell’Eſſercito Franceſe,íl quale mentre tenne aſſediata la Città diñ'Napoli ,in

quattro , iui staua accamPato con tutto il ſuo Eſſercito , _8c particolarmentp

, ſotto ildetto monte , ou’è vn gran cauamento ,il quale ſin'ad hbggi 'li vede., ,

detto dal volgo la Grorta delli Sportiglioni, benclie parte fabricata'per—li :fraſe

tici), che vi ſicommetteuano. ` ~ - ‘-1 ..: 4-‘

L\ 'a

~`

'l .l- '
., - ~ ‘i‘ Poggi'oiteale,'D-›glialo-.‘"“1‘Pf".- È"

e ,., l
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Dalla parte , che riſgua’rda detto’ monte di Land-ecco'.- ſonòie &ntane‘del

Vago , 8c a-neniſ'ſimo Poggio Reale ,le quali ſono molte z .Se abboh‘dá‘miffin‘ìe

d'acque , e bene he il luogo non ſia publico , mà del Rò di Napoli: nondimeno,

con licenza de’ ſuoi Guardiani ſi gode felicemente , e facilmente da ogni vno ,

. però‘dalla parte di dietro , enel publico v’è i’Acquedorto con molte fontane.;

~ fatte per vſodi ciaſcheduno, come diremo. anflo luogo dunqncè vn mi- '

;glio diflante dal‘ln-Città‘di Napoli , nella via dell’Acetta, per innanzithiamato

nil Dogliolo z. tant-o celebrato da’Poeti , e maſſimamenre dal Pontanò . Alfon

ſo Figlio di Rè FerranteìPr‘inib › vi -re belliſſimi edificijcon commode stanze ,

nelle quali ſe dipingere la congiura, e guerra delli Baroni del Regno contro lo

fieſſo Rè con' altri degni ſucceſſi che fin’à i tempi nofiri ſi veggono -, con deli

tioſì giardini , fontane,eginochid’acqneincredibíli,adornatedi‘marmhe

flatue. Scriue Giorgio Vaſſari nella ſeconda partedelle vite de’piùecccllenti

Pittori, Scoltori , ~ó:: Architetti ,che Giuliano di Marano Sc oltore , 8c Archi— -

.tetto’fa'moſo feceà‘Poggio Reale in Napoli , ad infiania‘delRè Alfonſo all'.

~hora.lî)u_ta di Calabria ,. l’archireíxura'di magnifico Palaggì'o ñ.. fecelòtutto di

-pingere 'da-Metro del D'enzello , e da Polito ſuo fratello . Quiuiſoleuſiano alle.;

voltecper diporto t‘tansfer’irſi ’ nel tempo dell’estadei Rë paſſat-i per gode-rw

quell'amenità , e quelle chiare , e freſche acque, LhC vi ſono per ricrcar gliam—

mi loro,quaſì dalle fortune del marc in porto lieto,e ſicuro .~

Oltre le molte fontane, che vi ſono dentro il Palaggío ,e giardino, vene

` ſon-’:mco nellalirada publica molto vaglte , e dilettenoli , ornate di marmi ,u

conchiglie marine , le quali tutte ſcaturiſcono acqua in abbondanza ,, e copia..

~`gtande›, fatte fare per eo‘mmodità , e ricreatione dc’Cittadini , da Don Gio.

Alfonſo l’imentello all’hora Vicetè del Regno, come ſi vede in vna di eſſe fonf

tane l’inſerittione .

' Giardino , e Mon-:ſiero di Mom: Olifleto . -

‘a

All’incontro del detto Poggio Reale è vn bel giardino con vaghe, ediletſe-ſi

- unli fontane” giuochi d’acque molto frequentato nel tempo dell’eſ’tade qual’è -
'dc’EadDiſiOanlIní-K:c-.ux. _ . , . -~ " ~

g E a guardato
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Giardino deck-'mazzi .

E poco appreſſo ſe ne ſcorge vn'altro , non meno vago , che diletteuolQ,

chiamato il GuinnazZello , per eſſere della famiglia de* Guinnazzi; nel qual

i giardino è vna gran ſorgentia d'acqua ,la quale per la ſua leggierezza è molto

buona à bere.

Canale di' Peggio Reale.“

_ Vſcito da quello luogo ſi troua il canale, detto di Poggio Reale , oue ſotto

' la volta d'effo è dipinta l’immagine della Madre di Dio , co’l nome di Santa...

Maria dell‘Orto.

L’Acqua della Bufala .

E da indi poco lungi caminandofi,ſi giunge in vn'altro luog0,ou*è an co vn'

altra ſorgentia d’acqua freſca , e buona chiamata l’Acqua della Bufala . Quiui

è vna diuota Cappella dedicata alla Madre di Dio , ſotto il titolo di- S. Maria di

Costantinopoli del Ponte picciolo .

Fontane del giardino del Marcheſe di Vira .

Leggiadrimme ſon'anco lc fontane del giardino del Marcheſe di Vico;

luogo detto anticamente il Guasto , che oltre le flame di marmo a le fontane ,

ö: vcelliere , con ben’ordinati giuochi d’acqua, quali vengono di ſorterra per

bagnare all’ improuiſoi circoflanti da ogni canto, come tanti nemici: vedeſi

da vn tronco di vn fruttuoſa albero di celſo bianco ,con incredibile artificio

ſcaturir’acqua ,che rende merauíglia à chiunque lo mira . V

' 1,0 Gna/la.

Era anco quiuila contrada , dettai Gunsto , dalla quale tutto il diflretto hà

preſo il nome ,luogo delitioſrſſnno , cou’grandi , e belli edifici), con commo

dc flanze,acque,peſchiere,& altre corn modità .

S. Mari-t delle Fra”: , e delle Pal-:di .

Paſſato il detto giardino, e palaggio del Marcheſe di Vico , ſcorgeſi à ma“

finifira la diuota Chieſa a dedicata alla gran Madre di Dio ,la quale per flar ſi..

tuata nelle paludi della Città , S. Maria delle Gratie delle Paludi è chiamata. ln

quella Chieſa , mentre Alfonſo Primo tenne afl`ediata Napoli , ogni di aſcoltò

Mcffa o ›

' Fiume Saluto , Molini delle Paludi della Cin-i .

Poco diſcosto dalla detta Chieſa caminando, fi giunge al vago , e dilerteuo

le fiume Sebeto , chiamato dal Snnnazaro nella ſua Arcadia , Napolitano Te

nere , il quale corre per lo ſno letto in varij canali per l'erboſa campagna attor

no alle paludidella Città ,e di mano in mano creſcendo il ſuo corſo, acquista.

maggior forza; e fatti alcuni tortuofi camini, e girandole, turto inſieme rac

colto,pa\l`a leggiermente ſorto vn bel ponte , 8.: iui s’vniſce co’l mare zoo.paflì

lungi dalla Città . E queflo fiume molto famoſo, per la memoria che ne ban

no fatto gli Autori . così antichi, come moderni. Quello fiumedunque ap

porta alla Città due grandi vtilitadí : l’vna è , che girando attorno alle paludi 7

da commodità dl poterſi allo ſpefl'o adacquarfi, e rinfreſcar gli hortolitij ,Chef

per quella cauſai terreni delle paludi di Napoli ſono così fertili z ch’è caga dl.

1 gran e
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’grande ammitatione; poiche in tutti i tempi dell'anno ſono abondantiſiimi'

d'ogni ſorte d’herbe neceſſarie all’humano vitto . L’altra vcilità , che iui con.,`

la commodità dell’acque fi macina vndeci molini .

Ponte Guizzada , Pan” dellla Mail-alma.- _J

. " i z 't, _ . .

Di quefl’acqua fi ſerniuano anticamente le Ville di Napoli in curate il ſino}

.per lo che iui appreſſo ai Ponte ,detto Guizzardo , iungi dallaCittà zoo'. paſſi,

fi faceanoi fuſari,i quali cagionauano mala aria: onde il Rè Carlo Secondo li

[è leuare via, per eſſere vicini alla Città . Queflo fiume (come s’è detto )nell’

Vnirfi col mare , paſſa per ſotto il gran Ponte detto della Maddalena , per una

picciola Chieſa , che vi ſia ſopra il detto Ponte , dedicata alla detta Santaquale

fù rifatto nel t 5 5 5. per ordine di Don Berardino diMendozza all‘hota` Vicerè

del Regnodi Napoli . .a : ~ 1

" Pietra bianca .

Per compimento deidiflretto della Città , ce ne paſſaremo alla Spiaggia-.2;

ch'è nelle falde del fertile , edelitioſo Veſuuio , ouc molti per l’amenità del fi

to v'hanno edificato vaghi edificij, con bellifl'imi giardini : e fra glialtri v’è la

bella Villa , detta dal volgo, Sguazzatorio di Pietra bianca , con bello palag

_ gio‘, e commode flanze , e tra l’altre coſe degne, v’è vna grorta di merauiglio

ſo artificio ,tutta di conchiglie marine ,con gran maeſirialauorate,e compo

, fle: il cui panimento è di vatij, e bei marmi vermicnlati, con tant'abbondan

za d’acqua viua , che perciò è chiamato lo Sguazzatorio , luogo in vero du

ciaſcuno non ſolo deſiderato di goderlo , ma di vederlo ; onde l'imperadot

Carlo V. non ſi ſdegnò d'albergatui , prima ch’entraſſe in Napoli nel x 535.

quando‘ritornò dall’ impreſa di Tuniſi , come ſi legge ncll’epitaffio di marmo

ſopra la porta del medeſimo luogo . Dentro queflo Sguazzatorio è ancovn.

fonte lauorato delle dette conc bigliemel quale ſia corricata vna belliſſima Are,

tuſa di marmo bianco ignuda .

. -- Mame Veſuuioſi

Alla detta Villa ſonraflà il gran Monte Veſuuio , famoſiſſimo per la fertilità

de gli ,arbuſìi ,e vite s le quali generano ortimi grechi , e lagrime , molto grati

al guflo . Qucflo Monte hà più volte dalla ſua cima burtato fiamme di fuoco ,

ceneri , e globbi di miniere ſulfuree, con ſaſſi ardentiffimi , con gran touina , e

.danno norabile delle Città , e Ville conuicine , come ne ſcriuono diuerſi Au

tori, e tra i luoghi , che rouinò, fà Pompea , 8c Herculana , antiche Città ; E

noi ( con nostro gran dolore) vedemrno ie flrane pazzie ,che fè detto Monte.)

neU’lncendio del :631. che touinò tanti luoghi , 8c vi morſero infinitiſfimu

Anime chediede materia a più di 150. Scrittori di far racconto di questi funea_

ſii ſucccſſ .' ~ -‘

Dalla gran moltitudine de' ſaflî , cheil ſndetto monte hà buttato più volte.)

per caggione dc gl’incendij ſudetti , oltre d’haucr ſubbiſſate le due Città, roui

n‘o an eo molte fl rade , c fra l’altre la via publica della Torre del Greco , chefù

’poi‘ nflorata da Don Patafan de Rinera Vicerè del Regno , come nota ia ſua..

mſcrittione . in quello vltimo incendio ſubiſſara la dettaflrada è stata dinuoj

vuo in parte rifatta , e tuttauia ſi va rifaccndo . . ' › '
.- .Ji- i ‘ —
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ì’_ Nella medeſima piaggia ví ſono molti , e diuecli palaggi, evflle, edificatî da

”diuer‘ſi , tratti dall’amenità del luogo . E queſto è'quanto m’ hà parſo di dire;

intorno al circuito z borghi, e luoghi antichi dell' alneníffimo distretto della..

Città di Napoli. ' ~

‘U'- \—. . . '. .' "i

CASALI DI NAPñOLI.

, I, ,Caſali ‘di Napoli ſono al numero di 37. iquali fanno vn corpo'con la..

. Città, godendo anch’eſſi l’immunità -5 priuileggi, e' prero'gan'ue di lei,

hauendoanco luogo in eſſi Caſali le conſuetudini Napolitane compilate per

,ordine diCarloll.Hordiquesti Caſalive ne ſono moltidigrandczzaëe nu

merodi-habitatoti àgniſa dicompite Cittadi , e ſono ſituatiín-4; Regioni, 9.

ſÒnpquaſr neHitodel mare, ho; dentro terra , 'to, .nella montagna di Cario

di Chio , öc Otto nelle pertinenze del Monte di Pauſilippo, e ſono quem?! - '

0-‘ a'.'~ i' .'

'Torre del Greco , Vi112: a"AèſonfrII-'A'Araganz . - - ;‘i

La Torre del Greco ,la quale ſe bene viene compreſa col Territorio di Na

poli , non è altrimente Caſale ,ma Caflello ben munito , .Se habitato da perſo

:Le ciuili, Qucflo CastellQ è ſituato ptcſſo la riuadcl mare in luogo eminente,

~c nella rupe , che ſourasta al lido del mare alla falde del Monte Vcſmiio-,'ſi`1la_,

-Villa d’Alſonſo [Lyaghifflma per la vista c’lnauea verſo Napoli,50rrcnto,l’1ſola

..diCapri , 84 il Promontorio di Miſena) inſieme con gli altri luoghi mariiimi .

,Sottola Villa al lido vi è vn bc] ſontedi chiare , e freſche acque , oue il detto

Rè nel tempo dell’eflate ſolea ſpeſſo diportarſi . '

Torre dell’Annunciata,RcfiÎ-m,l)0rtici, s. Sebastiano, s. Giorgio à Cremano,

Ponticello, Varta di Serino, e s. Gio. à Teduccio .

, Fragola, Caſal nuouo, Caſoria ,8. Pietro à Paterno, Fratta maggiore ,--Ar

zano, Caſauatora, Grumo, Catand'rino,e Melito .ñ . J . . i e - -HI

Marano, Mognano, Panecu ocolo , Secondigliano, Chiaiano, Caruizzano ,

Poluecab Piſcinola, Marianella,c Miano .. . i ^‘~.- ` .

z Antignanm Arenella, Vomma ro, Torricehio, Chianura‘, s. Strato, Ancar‘a

.non Villa _di Pauſilippo . … , .“ ,_.

Ercolamg Cina‘. -

Li cognomi, e riſcontri di alcuni di' detti Caſali, ſecondo il Summonte ſono

queſti . ll primo , clieè la Torre del Greco è distante da Napoli otto miglia.”

il qual luogo non ſolo è delizioſo , ma è molto vxile à' gl’inſermi per l’aria tem

pcrata; che perciòiRè di Napoli vi‘hanno ſpeſſo dimorato . Era iuiappreſſo

l’antica Città nominata Ercolana,ediſìcata da Ercole , come ſcriuo’no molti,

la quale fù rouinata, come dicemmo ſopra, rimanendo Castello -

Pompe-x Cinà . .

La Torre dell’Annunciaìa, come ſcriue il Sanfelice ,era anticamente la ce

lebre-Città Pompea , fondata pure da Ercole per hauer riportato VíUOſîOſU

pompa delli Boui da Spagna , come riferiſcono molti degni Amori . Qualu’

Città ſimilmentc per lo,fuoco dell’incédio del Veſuuio è díuenuta Caſalcj'nelli

8. di Maggio 1544. ſù dichiarata eſſere nel Territorio di Napoli, e douer go

dere
...ad ñ
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dere leknmunità, e franchitie Napolitane per decreto della Reg. Cam. è de'tt’a

Torre ‘d'ell’Annumiata per, l'amieaChicſa ditalnome in eſſa ſituata . ._

› fi ` RE/l'nñ e “ ì . ‘,

Re fina ſi rende celebre per la memoria dis. Pietro Apoſiolo, ch‘ iui celebrò,

e conuertì tanti ſuoi Cittadini alla Chriſtiana fede , eletta così da quella mare.

ria bitumìnoſa, che butta il Veſuuio . . - ._ , _ ,

. _ . Portici. , « .- 't

Di Portici, riferiſce il Falco, eſſere flata Villa di Quinto Pontio’ Aquila Cit.

tadinoRomano, il quale fù nominato da Cicerone ſcriuendo i PompoÎnio

Attico . _ '

i San Giouanni :i Tadao-cia. _ 2

_ Di San Giouanni à Teduccio, ſi ſcorge , che tiene il nome della ſua Chieſa

dedicata al Precurſor di Christo , col cognome dell'.tntica fameglia Roman“

Teduccia , c’habitò in queſia bella parte: come riferiſce il Falco , adducendoui

vna antica pietra ritrouata in vn podere appreſſo Poggio Reale con. vna in

ſcrittione de’ Romani Gentili. ‘ 3 _ 3 _

Della Fragolaſe ne fit mentione nel Reg. di Carlo I. del 1369. - i , - ."

_ _ — - Grummo. , -_ -. _
Di Grummo ſe nc E; mentione nella translatione di s. Attanaggio Veſcdſſuo

di Napoli nell’ 881. e nel Reg. di Carlo ll. del 1305. e del 13‘015. “

Caſandrzno . . ‘

Di Caſandrino ſe nelegge memoria nel Regiſlro di Carlo I. del r L69. enel

Regiflro di Carlo Illuſlte del 1-319. - '.1

liberano . ,

r Di Marano ſe ne fà mentione nel Reg. di Carlo II. del 1294.. e 1195.

Dc `gli alti Caſalinon s’è ritrouato riſcontro niuno nelle ſcritture antiche,

e perciò ſi tralaſciano .

Questi Caſali ſono abondantiſiimi di fruttid'ogni ſorte , e qualità, de quali

ſe ne gode tutto l'anno : ſono anco fertiliſl’imi di vini pretioſi , e deli-cati, di

frumento .lino finiſſimo , e cannapo in gran quantità, vettouaglie d’ogni ſor.

te, ſclue, nocellami, polli, vccelli , 8c animali quadrupedi,cosi da fatica, come

da taglio. Gli habitatori di queſti Caſali, quaſi ogni giorno vengono à Napoli

à vendere delle loro coſe,commod1tà veramente grandiſſima de‘ Napolitani.

Catalogo de’Sommi Pontefici non ſolo nati nel

Regno‘, mà nella Città di "Napoli. `

S Anto Telesſoro nacque nella an. S. Felice IV. Beneuentano, ſù creato

\tica Città di Tnt-ia in Calabria..- _ Sommo Pontefice nel 526. -

hoggidetta Terranoua, tn creato - Bonifacio V. Napolitano , fù creato

Papa nel 139. Pontefice nel 6 t 7.

S. Dioniſio Lnacque nella detta Città Giouanni Vil. nacque nella Città di

di Tutia-in Calabria detto Magna Roſſano iu Calabria, ſù eletto Papa

Grecia, fù creato Papa nel 2.61. i nel 706.‘ ,

Vittore
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;Vittore H!. figliuolo del Prencipe di

Beneuento chiamato prima Deſi

derio da Monaco Benedittino , fù

eletto Papa nel 1086.

Gelafio [I. nato in Gaeta da Monaco

` Callinenſe , fù aſſunto al Sommo

Ponteficato nel I t 18.

Gregorio Vlll. della nobile famiglia..

Morra di Beneucnto . fù eletto Pa

pa nel l 187.

S. Celeſtino V.ptima detto Pietro In

‘ flitutore dell’ Ordine Monastico

- detto de' Celefiini , nacque nella...,

Città d’lſernia del Contado di Mo

life , ſù eletto Sommo Ponteficu

nel 1294..

Vrbano Vi. Napolitano di caſa Pri

` gnano da Arciueſcouo di Bari, ſù al

Pontificato ſublimato nel 1378.

Bonifacio IX. Nobile Napo]. chiama

to Petriuo Tomacello , ſù eletto

Papa nel 1389. j `

Innocentio Vll. nato nella Citta di

` Sulmona , detto prima Coſmo Mi

gliorati , fù creato Papa nel [404.

Giouanni XXIII. Nobile Nap. chia

'mato prima Baldaſſar Coſſa,fù elet

to Sommo Pontefice nel 1410.

Paolo 1V. Nobile Napolit. chiamato

` prima Gio. Pietro Carrafa fonda

tore della Religione de' Padri Tea.

tini , fù creato apa nel 1555 .

Cardinali di firma Chieſa , ”atiim

.Napflli , c9* nel Regno.

Auferio nato in Beneuento Mo

naco , 8c Abbate di Monte Caſ

ſìno , fù creato Cardinale da Nico

lòll. nel 106 r.

Odorifero figliuolo del Conte dc'

ñ Marſi Monaco, 8c Abbate Caſſiné

ſe , fù creato Cardinale nello ſopra

detto anno dal detto Pomefice .

Aldematio nato in Capua Cbierico

di dettaChieſa e e Secretario del

 

Principe di Ca ua fàtt‘oſiî Monaco`

Callinenſe , ù ellerro Abbate di

quello doue viſſe ſantifl‘imamente e

ſu creato Cardin. da Aleſſandro ll.

nel 1073.

Teodino figliuolo del Conte deMarfi

Monaco Caffincuſe,fù creato Car

dinale nel :073.

Leone Marſi’cano Monaco Caffinen

ſe, 8c Giouanni Galera, nato nella

Città di Gaeta , anch'eſſo Monaco

Camnenſe, ambidue nel 1095. fu

rono creati Cardinali daVrbano ll.

Gregorio da Ceccanomaroin Aqui

…l fù creato Cardinale da Paſca

le l.

Odoriſio di Sangro Monaco Caſſi

nenſe,& Roſiemanno Sanſeuerino

Monaco Camnenſe, tutti due fu

rono creati Cardinali da Paſcale ll.»

nel r los.

Pietro Ruffo Nobile Napolitano,fù

creato Cardinale da Gelaſio ll. nel

1 l 18.

Giouanni Dauferio Salem-'tano crea

to Cardinale da Calisto ILnt-lr t zz.

Alberico Tomaccllo Nobile Napoli.

tano creato Cardinale da Papa Ho

norio Il. nel ”25.

Rainaldo de’Conti di Marſi Monaco,

8c Abbate Caffinenſe, ft`t creato

Cardinale da lnnocentio Il. nel

I tao.

Giouanni Pizzuto Nobile Napolita

no famiglia cflinta da Canonico

Regolare di S. Vittore di Parigi l fà

eletto Cardinale inſieme con

Alberto Murra Nob. Beneuentano da

Adriano [V. nel ”55. 8c nel ”58.

Berardo nato nella Città di Benenen

to1 creato Cardinale da Aleſſandro

Ill. nel r 178.

Giouanni nato in Salerno , creato

Cardinale nel r tonda Ccleflino lll.

Roffrido nato nell'lſola della Dioceſe

di Sora, ö:

Pietro
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. Pietro Capuano Nobile d’Amalſi , fu

rono creati Cardinali nel t t9z.da..

Celeſlino III.

.Pietro Morra nobile Beneuentano, ft‘t

creato Cardinale da Innocentio lll

nel 1195.

Tomaſo della nobile famiglia di Ca.

pua, creato Cardinale nel un. da

lnnocentio Ill.

Pietro de Capua, creato Cardinalu

da Honorio IlI. nel ”a t.

Bernardo Caracciolo nobile Napo

letano , creato Cardinale da luno

centio 1V. nel n44

F. Pietro dcllaCtttà dell'Aquila Mo

naco Caffinenſe , creato Cardinale

da Cclestino V. nel 1294.

Landulfo Brancaccio nobile Napole

‘ tano creato Cardinale dal detto

Papa nel ſopradetto anno .

Fr. Nicolò Caracciolo nobile Napo

letanodell‘Ors de Predicatori .

Guglielmo di Capua figliuolo dçl

Conted’Altaoilla.

Ludouico di Capua .

Gentile di Sangro.

Filippo Carrafa della Spina .

Stefano Sanſeuerino tutti nobiliNa

poletani furono creati Cardinali

da Vrbano Vi. nella prima creatio

ne nel 1378. *

Matino del Giudice nob. Amalfitano.

Landulfo Maramaldo , 8c

Pietro Tomacello nobili Nap.furono

dal detto Pontefice creati Cardina

li nella 3. creatione nel 1381.

Franceſco Cat-bone.

Marino Vulcano. .

Rinaldo Brancaccio .

F. Angelo d’Anna Monaco Camaldo

- lcnſe tutti quattro nonilíNapoleta

ni inſieme con

Gio* Garbone , 8c

Franceſco Caflagnola Napoletani fu

rono dal lupradettthbano nella4.

promotioue creati Card-nel 1384

   

Arrigo Minutolo nobile Napoletano`

creato Cardinale da Papa Bonifa

cio lX. ne11389.

Coſmo Meliorati della Città di Sol.

mona creato Cardinale da Bonifa

ci0.IX. nel 1390- .

Baldaflar Coſcia nobile Nap. creato .

Cardinale dal ſopradctto Papa nel

la 3. promotione nel 14.02..

Corrado Carraciolo nobileNapoleta

.no , creato Cardinale da Innocen.

tio VIl. nel 14.05.

Ludouico Brancaccio nobile Napole

tano›creato Cardinale da Grego

rio XII. nel [04 8.

Tomaſo Brancaccio nobNap. creato

Cardinale da Giouanni XXI!. nel

141 t.

Guglielmo Carbone nob. Nap. creato

Cardinale nel ſoprad. anno. ,‘

Nicolò Acciapaccia nobile Surrenti

no , creato Card. daEugeniolV.

nel 1439.

Aſlorgio Agneſe nobile Nap. creato

t Cardinale da Nít olò V. nel 1449.

Rinaldo Piſt‘icello nob.- Nap. creato

Cardinale da Caliſlo Ill. nel ”56.

Oliuiero Cari-aſa nob. Nap. creato

Cardinale da Paolo II. nel x464.

Gio. d’Aragona. figliuolo del Rè Fe;

dinando l. Napoletano creato Car.

dinale da Siſlo 1V. nel 1478.

Federico Sanſeuerino nobile Napole

tano creato Cardinale da Innocenñ

rio Vlll- nel 1489.

Ludouico d’Aragona nob. Napoleta

no -, creato Cardinale da Alcſſan

dro VI. nel 1496. - ~

Tomaſo da Vio della Città di Gaeta_

Generale de’ Frati Predicatori, fù

creato Cardinale da Leone X. nel

1517.

Ferdinando Ponzetto Napoletano D

creato Cardinale nello fieſſo anno

dal ſopradetto Papa .

Antonio Sanſeuerino. _g J

F Gio.

.1_
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Gi:. Vincenzo Carrafa nobili Napo

letani , 8:

'Amdrea MatteoPalmieriNapoletano,
ſſ furono nel r5”. creati Cardinali

da Clemente VII. ‘

Marino Caracciolo nob. Nap. creato

Cardinale nel 1535. da Paulo Ill.

Gio. Pierro Carrafa nobile Napoleta
ſi no ;creato Cardinale dal ſnpradet

-’- to Papa nel 1536.

Pietro Paolo Pariſio delia Città di

Coſenza in Calabria , ö‘c

Fr. Dioniſio Laurerio della Città-di

' Beneuento Priore Generale dell’

’ Ordine de Serui,furono creati

Card. nel 1539. dal detto Papa. .

Gio. Vincenzo Acquauiua d'Arago

n'a nob. Nap. creato Cardinale dal

detto Pontefice ne1154z.

Cio. Michele Saraceno nobile Napo

. letano , fù creato Cardinale nel

155 r. da Giulio Ill.

Carlo Carrafa ,

Díome‘de Carraſa nobili Napoletani,

furono creati Cardinali da Paolo

h IV. nel 1555.

Alfonſo Carrafa nobile Napoletano,

' creato'Carclinale daldetto Pontefi

ce nel 1557.

Girolamo Seripanno nobile Napole

' tano Generale dell'Ordine degli

Erem. di S. Agoſtino . r

Innico d'Aualos d’Aragona nobil

Napoletanſhët

Alfonſo Geſualdo nobileNapoletano,

furono creati Cardinali da Pio IV.

nel rsór.

Anibaile Bozzuto nobileNapoletano,

{ù creato Cardinale dal detto Ponz

tefice nel 1565.

Guglielmo Sirleto della città di Stilo'

in Calabria', ſù creato Cardinach

dal detto Papa nel 1565.

Antonio Carraſa'ncbile Nap. creato

’ Cardinale da Pio V. nel 1568.

Giulio Antonio Santoro della città -

 

l di Caſerta. , creato Cardinale da!

detto Papa nel 1570.

Paolo d’ Arezzo della città d’ Itri

Chierico Regolare Tlicarino , fù

nello fieſſo anno creato Cardinale.
dal ſopradetto Papa . ` ſſ

Giulio Acquauiua d’Aragona nobild

Napoletano, ſù anch’ egli creato

Cardinale nello Preſſo anno .

Vincenzo Lauro della città di Troñ'

peia in Calabria , creato Cardinale

nel 1583. da Gregorio XII!.

Ottauio Acquauiua d'Aragona no

bileNapoletano creato Cardinale;

nel 159 L‘da Gregorio XIV.

Lutio Saſſo Napolet. creato Cardina

le da Clemente V111. nel 1-593.

Ceſare Baronio della` città di Sora..

della Congreg. del Oratorio ſcrit

tore ſamoümmo degli annali, Ec

cleſiastici , fù creato Cardinale dal

detto Papa nel 1596.

Filippo Spinello nobílcNapoletario,ſù

creato Cardinale dal ſopradetto

Pontefice nel 1604. '

Delio Carafa nobile Napoletano , fù

creato Cardinale da Papa Paolo V.

nel 161 r.

Ladislao d’Aquino nobile Napoleta

no , fù dallo steſi‘o Papa creato

Cardinale nel 16 16.

Lutio Sanſcuerino nob.Napoletano ,

fù creato Cardinale nel 1621. da.»

Gregorio XV.

Franceſco Maria Brancaccio nobile.:

Napoletano,crearo Cardinale da.»

Papa Vrbano VllI. ”11633.

Aſcanio Filomarino nobile Napoleta

no, creato Cardinale da Papa Vr

banoV]li.nc11641. '

Pier LuigiCarrafa nobile Napoletano

creato Cardinale da Innocentio X.

à 6. Marzo 1645.

Ottauio Acquauiua nob.Plapoletano

creato Cardinale da Innocentio X

à 2.Marzo {654. ~

Carlo
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'Carlo Carraſa n`ob. Napoletano crea- lnnico ‘aracu’olo nobile Napoletano

to Cardinale' da Aleſſandro VII. creato Cardinale da Aleſſandro

à 14. Gennaro 1664. I V11. à 7. Marzo 1667.

(Memoria/e di quelli , (1.76 hanno dominato il Regno dz' Napoli dapò za

declinano”: dell’ Imperia Romano. ` `

Opò , che l’Imperio Romano fà transferito in Grecia a ecbequella:

Macſìà cominciò à mancare dalla ſua potenza , l’Italia , 8: quella parte,

che hoggi è detta il Regno di Napoli, ſù aſſalita da diuerſe nationi Barbaru,

come Goti, Ostrogoti , Vandali , Saraceni, 85 altre ſimili nationi , delle quali

non è rimasto vestigio alcuno di dominio . Narſcte Capitano dcll’Impcrador

Giuſìiniano dop‘o hauer cacciati i Gori per l'ingratitudine ‘vſarali dall’ Impera

dor Giustiniano , ch’era al Zio ſoccedùto nell’anno 568. chiamò dalla Panno- ’

nia i Longobardi in ltalia ſotto il Rè Alboino, il quale morto per opera della..

moglie nell‘anno 57!. Li ſocceſTe Clephe, che regnò vn’anno , e mezzo , 86

eſſendo fiato ammazzato nell’anno 57;' I Longobardi non volendonopíù

gonerno reale , eleſſero 36. Duchi, fra quali diuiſero la ſomma del loro lmpe

rio,e ſraeffi r'ù quello di Bcneuento, ſottoliqualiDnchi viſſero per lo ſpari”

di diece anni, dopò crearono per loro Rè Authari figlluolo di Clephe nell'an

no 58 3. il quale ſcorrendo l’ltalia inſìno à Reggio di Calabria , iui poſe termi

ne al Regno di Longobardi , e tornato…: in Beneuento ſù dal Duca Zoronu

con honor riceunto; perloche gli donò laLucania , 8c la Calabria , 8c quanto

banca acquiſ’mro in quelle Pronincie ,'.che ſono compreſe nel Regno di Napo.

li ,àicui ſucceſſori obcdiuano alcuni Conti dcllamedcſìma nntione , come_

qnellidi Chieti, di Penna ;d’Aquino i di Calui,di-Carinola,dí Caiazza,dí

Fundi , di Sora , di Teleſe, di Termoli.. di Traierro , di Venafro,dí Alife , di

Boiano , de Iſernia › di Larino , di Moliſe , di Teano , dell’Acerenza , di Con

za , di Celano , di Sangro , di Pietra abundante , di Value , 8c di Marſi , 8c al

tri ſimili , reſlandoni però alcune Terre , 8: Città nella Puglia , 8c nella Cala.

bria , che obediuano à Greci. Questo Ducato di Beneu’ento fù dopò diniſo in

trè ſ’rinclpati come di Benencnto, di Salerno , 8c di Capua > li quali estincí do

pò da Normanni furono cſſi eletti RC' , come appreſſo diremo .

Fia molta Pane della figo-cme Cronologia de’ Due-hi , c9" Pre ”tipi di Bmeuemo
communicare” daſſCamil/a Pellegrino (gentil/mamo Capuano mmm

dallafifljflstorm dc Longobardi ,che mm ”elle 71mm', da”:

"bau-:m particolar ”MEZZA da cffi , c de’larofam’.

ZOttone eletto Duca di Beneucnto nell’ann0571. à cui ſucceſſe a `

Areclu ne’llanno 59+. 8c àlni ſucceſſe.

Aione ſuo figliuoio nell’anno 640. à cui ſucceſſe. ,l

Rodoaldo figliuolo del Duca de Forli nell’anno 64.:. 8c à lui'. .

Grimualdo ſuofratello nell’anno 647. il quale Hatch di Longobardi fece

Duca . ~ . .

. 'a Romoaldo

A
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Romoaldo ſuo figlinolo nell’anno 66:. à cui ſucceſſe . ſi .ſi

Grimualdo II. ſuo figliuolo nell‘anno 678. 8c à cuiſucceſſe.`

Giſulfo ſuo fratello nell'anno 686. à cur ſucceſſe . -a

Romualdo Il. nell'anno 72 9. il quale cacciato li ſucceſſe.

Giſulfo Il. nel 729.1] quale cacciato li ſucceſſe.

› Andoaldo nel medeſimo anno , 8: àlui ſucceſſe .

Gregorio nepotc del Rè Luirprando nel 731. à cui. '

Godeſcalco nell’anno 7 38. quale eſſendo (lato ammazzato li ſucc.

‘Gíſulſo II. di nuouo nell’anno 84.1. à cui ſucceſſe.

Luitprando nell' anno 750.

Prencipi di Ermanno .

Rechi ll. nell’anno 753. ſucceſſe al ſopradetto Luitprando , ll quale per

l’ ampio ſuo dominio non contento del titolo Ducale volle eſſer chia

mato Principe , 8c fi fè vngere , 8c coronare alla reale per mano del Veſcouo

diBeneuen'to , fù ſua moglie Adelperga figliuola del Re Deſiderio , 8c con eſ

ſo ñgnoreggíò .

Romualdo ſuo figliuolo inſiuo all'anno 777.quale mori in vita del padre; ,

8C ſucceſſe dopò la morte di Arechi .

Grímualdo ſuo ñgliuolo nell’anno 788. hebbe per moglie Hircna neporU

dell’Imperador di C0nstantin°poli,e per non hauer laſciato figlíuoli li ſucceſſe.

Gtimualdo II. Principe di tal nome , e ſuo Teſoriero nell‘anno 886. il quale

per la ſua auaritia , 8: deſiderio di dominate , uutrcndo fra ſuoi Baroni diſcor

die,ſù ammazzato , eli ſucceſſe .

Sicone nell’anno 818. il quale era eſule di Spoleti à cui ſucceſſe Sicardo ſuo

igliuolo nell’anno 8 z z. fù ſua moglie Adelchiſta; mà per eſſer troppo diſſolu

to a’ piaceri carnali fù vcciſo , 8c li ſucceſſe .

Radelchi ſuo Teſoriere nell'anno 8 39. il quale hauendo eſiliati da Beneucn.

to Dauferio ſocero del mOrto Principe con Gaufetio, 8c Maione ſuoi figli

uoli , 8c altriBeneuentani , che per timore della guerra , effi,e quelli ritirati in

Salerno , 8c collegatiſi con LandolfoGuaſlalt-lo di Capua , 8c con altri Bene’

uentani, Salernitani , 8c Amalfitani, procuraronm la libertà di Siconolſo fra

tello del Principe Sicardo , che per ordine del fratello ſi rirrouaua carcerato à

Taranto , 8c venuto à Salerno , lo crearono Principe nell’anno 480. pel-loche

ſuccedetrero diuerſe guerre fra Radelchi,& Siconoîfi . che furono cauſa di

chiamate in ſuo aiuto i Saraceni , che trauagliarouo dopò vn pezzo qnt-HU

Prouincie; finalmente per opera dell’Imperador Ludouico nell’anno 851. lù

diuiſo il Principato toccando a‘. Radelchiquello di Beneuento, 8c àSiconolfo

quello di Salerno ,ſuccedendo dopò la morte di Radelchi al Principato Bene

uentano . "

Radelgatio ſuo figliuolo nell’anno 851. à cui ſucceſſe.

Adelchi ſuo fratello nell’anno 854.8( à lui ſucceſſe .

Gauderi ſuo figliuolo nell’anno 878. 8L à lui ſucceſſe.

Radelchi ll. figliuolo di Adelchi nell’anno 88 r. il quale cacciato ſu eletto. *J

Aione ſuo fratello nell’anno 88+. à cui ſucceſſe .

. r., - . Vrſo

la
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Vrſo ſuo figliuolo nell’anno 890. alqualeiGreci occu arono Beneuenro

nell’anno 891- 8c gouernarono per l'lmp- Greco l'vno dop l‘altro ' `

Sambaticio Stratigò nell’anno 89 x. 8c dopò lui .

Georgia Patritio'nell'anno 893. inſino al 896. 8c ne furono cacciati du

Guido Marcheſe di Spoleti .

Guido Marcheſe di Spolerti anco egli Longobardo.cacciati i Greci da Bene.

uento,ſì ſè Principe nell' anno 896. 8c eſſendo dopò ſucceduto all’ lmperio cl"

Italia laſciò il Principato a

Radelchí II.detto di ſopra , ch’era fiato cacciato da lo Stato nell’anno 898.

il quale dopò due anni ſù di nuouo cacciato da‘BeneuentaniÉc fù eletto Prin

cipe Atcnolſo Conte di Capua . ~

Atenolfo Conte di Capua , cacciato da Beneuentani Radclchi , ſù egli

eletto Principe nell'anno 900. 8c volle intitularſì Principe di Beneuento, 8: di

Capua . dopò la cui morte ſucceſſe .

Atcnolſo , 8c Landolſo ſuoi figliuoli nell’anno 930.8( dopò la morte di Ate

nolfo dominò ſolo Landolſo altri anni 4. ſino :11943. e li ſucceſſe .

tenolſo nell’anno 64.3. à cui ſucceſſe .

Landolfo nell’anno 961.8: à lui ſucceſſe .

-Pandolfo detto Capo di ferro nell’anno 969. dopò queſio Principe , clp

morì nel principio dell’anno 97x. vi è grandiſſima oſcurità d’altri Prcncipi

ſucceſſori fin’ intorno all’ anno milleſimo , come ancora è di ſ’rencipi di

Salerno ,& di Capua nc’ medeſimi anni , nondimenoſi nciano li ſeguenti

Prencipi di Beneucnto ritrouati nelle floric .

Pandolfo nell’ anno 981. à cui ſucceſſe .

Lnndolfo nell’ anno 1015. 8c à lui ſucceſſe .

Pandolfo nell’ anno 103 3. à cui ſucceſſe .

LafldOÎfO nell’anno 1059. 3: tenne il Principato inſino al 1077. nella cui

perſona terminaronoi Prenripi, 8c Beneuento paſsò alla Chieſa; però il Pla

tina nella vita di Gregorio X. vuole che Beueuento paſſaſſe alla Chieſa Ro

mana ſotto il pontificato di detto Papa , che ſù elerto nell'anno 1049. 8c viſſe

inſino al [os 5. donarogli d ui’I-.npzrndor Herrico IL in ſodisſartione del Cen

ſb ,che dana 1“3 Chieſa Ro nana per la Chieſa di Eambcrga , constituito dall’

lmperadorc Hcrrico-í. à Papa Benedetto ‘Jlli. -

i Cronologia de Premipi di Salerno.

Iconolfo figliuolo‘di Siconc Principe di Bencuento ſu per Opera di Bena

uenrani , Salernitani , 8: Amaîfitani con l’aiuto di Landolſo Come di Ca

pua eletto Principe contro Radelchi nell'anno 8+0. ö: dnpò molte guerre ſe

guite fra di loro, fatta la pace ſi diuiſcro il Priucipatmreſìando à Radclchi quel

di Bencuento, 8c àSiconolfo quel di Salerno , ör ſù qutſh diuiſione confir

mara dall’Imperadore'Ludouico nell'anno 85 rÎcome nella cron-Cals. ſib- :I
capì. 24.8: 28. .Se li ſucceſſe.

Sicone ſuo figliuolo laſciato fanciullo ſotto latutela di Pietro ſuo Compa

dre nell'anno 851 .il quale perche aſpir'aua al dominio, mandò Sic0nc aPPſcſ*

ſo il Rò Lodiuico per imparancome lui diecua, il trattar della Corre, 8c egli fra

tanto
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tanto occupò lo Stato per Adeinario ſuo figliuolo . Ritornando dopò Sicone

nel ſuo ſtato nel trattenerſì a Capua , fù vna ſera per opera di Ademario fatto

ammazzare.

Ademario predetto figliuolo di Pietro nell’ anno 85 2. hauendo occupato lo

Stato à Sicone , 8: fatto quello ammazzare, ſciolto dalla paura ſi diede alla..

tirannide , permettendo à Guaimeltruda ſua moglie moltimali , perloehe fu

nell’ anno 86 r. da Salernitani careerato , 8c in ſuo luogo eletto .

Dauferio figliuolo di Maione cognato di Siconolfo diſopra, nell’anno 86 t.

ma perche quella elettione era (lara fatta da alcuni gionani Beneuentani ſenza

jl conſenſo dc’Salernitani non ſù apptouata,& per opera di Guaiſcrio ſuo Zio,

che aſpiraua al dominio fù deposto .

Guaifcrio Zio di Dauferio, 8c fratello di Maione , che furono ñgliuoli di

Dauferiomuto depoſlo il nepote,emandatolo in eſſilio in Napoli, ſù eletto

'Principe nel 86 t. 8c nell’vltimo di ſua vita ſi fè Monaco Caſsin. fù ſua moglie

Landelaica figl. di Landone Conte di Capua, e li ſucceſſe . ‘ '

Guaimario ſuo figliuolo , il quale era ſtato nell’anno 877. pigliato per cana;

pagno nel Principato da ſuo padre , fù coſ’tui huomo crudele , di modo , chu

volendoli Guido Marcheſe diSpolcti rinunciare il Principato di Beneuento ,

mentre egli s’inuia à quella volta ,li Beneuentani ferono opera , che t'uſſe car

cerato in Auellino , come ſeguì,da Alferio Signor diquel luogo , 6c hauendo -

fatta instanza il Marcheſe Guido , che libero lo rimandaſiero , ciò non ;Otè ot

tenere , onde ſù costretto di pone-re l'aſſedio ad Aucllino , finalmente Alici-io

per toglierſi da quella preſſura gli fé abbacinare gli occhi › 8c lo rimandò al

Marcheſe , 8c di là ſe ne andò .ì Salerno , 8c perſistendo nella medeſima vita ſu

per forza fatto ritirare nel Mona ſiero di S. Maſſimo di Salerno, laſciando la.»

libera amminiſtratione à Guaimario ll. ſuo figliuolo c' hebbe dalla Principeſſa

Iota ſorella del Marcheſe Guido , Se iui mori circal’anno 899.

Guaimario Il. ñgliuolo del primo , ſùdal padre pigliato per compagno nel

Principato nell’anno 993. hebbe per moglie Gaitelgrima figliuola di Act—nolfo

Principe di Bcneuento , e di Capua , e mori nel 946. 8.: li ſucceſſe .

Giſulfo ſuo figliuolo , al quale di trt‘: anni il padre fè giurare fedeltà nell’an

n0934. Se fi'troua dominare iuſinoall’anno 975. queſtià richiesta di ſua ma.

dre,hauendo chiamati in Salerno Landolfo ſuo Zio con quattro ſuoi ñgliuoli a

ch’erano (lati cacciati da Capua , 8c quelli fattigrandi ,e potenti, di note lo

carcerarono, e li occuparono lo Stato ,fù ſua moglie Gemma . g

Pandolfo figliuolo del Principe Pandolfo , fù da Principe Giſulſo adottato

nel principato nel 959. come da alcunipriuil. nel Mon. Cau.

Laudolfo padre , 8c ’ i

Landolfo figlio hauendo occupato lo StatoàGiſulfo, ſi ferono aeelamar

prencipi . e tennero il principato Salernitano fral’anno 975. e l’anno 984.. nel

qual anno ſi troua Principe Giouanni , ſi fà meutione del Principe Landolfo

figlio eſſerſi fatto Monaco Caſſinenſe , e del Prencipc Landolfo padre inſino

adeſſo non ſe ne hà altra memoria , eccetto che conforme alcuni dicono"fuſſc

cacciato dal Principe Pandolfo di ſopra , che dominaſſc inſino 9.1931.

Giouanni ſi crede figliuolo del Principe Giſulfo detto diſopra,non ſi ha

certezza come ricuperaſſe lo Stato , il ſuo principato‘ cominciò'ne1984. L)

viſſe
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viſſe inſino al 993. morendo nelle bracciad'vna ſua Concubiua' la‘notte , cha

ſucceſſe l’incendio’dcl Veſuuio ,com’evuolc il Cardinale Pierro Damiano, 6c

che foſſe il detto _Giouanne , dice il detto Cardinale , che fù l’auo del Principe

Guairnario , che fà ammazzato in Salerno , fà ſua moglie Sicilgaita ,dalla qua—

‘le hebbe .

\ Guidone dalui pigliato per compagno nel principato ;8c eſſendo morto in.;

vita del padre,in ſuo luoco fù pigliato per compagno (fuaimario l’altro ſuo fi

gliuolo nell’anno 988. - *. - .
.\ - Guaimario III. detto Baldo figliuolo di Giouanni ſi, ſù nell’anno 988. dal

padre pigliato per compagno nel principato , dopò hauer dominato 42. anniſì

reſe Monaco nel Monastcrio della Santiſſima Trinità della Caua nell’anno

1029. fi bene il Protoſpata diCe , che'in ` detto anno rnoriſ’ſc , ſù ſua mogliu

Gaitelgrima , Sc laſciò. e_ A .

Guaimario 1V. cheſù dal padre pigliato per compagno nel principato nel

1019ſù anco principe di Capua nel 1038.8510 dominò 9. anni, fù ammazzato

in Salerno con '36. ferite nel 1052.l’anno 34. del ſuo principato,& r r. del prin

cipe Giſolſo ſuo flgliuolo laſcíòdi Purpura ſua moglie . ` ~

Gíſolfo Il. di tal nome , 8c vltimo dc Logobardi , che dal padre fu‘pigliato

per compagno nel principato nel 10+2. [rebbe per moglie Gemma , da cui hcb

be molti fl’gliuoli , tù da Roberto Guiſcardo ſuo cognato diſcacciato nell’anno

1074. ſi bcn’altri vogliono nel 1076.

Roberto Guiſcartlo flgliuolo di TancrediNormando , eſſendo Duca diPu

glia , Calabria , öc Sicilia nel 1074. ò 1076. occupò il principato diSalerno ì,

Giſolſo ſuo cognato , liebbe per moglie Sicilgaim ſorella del Principe Giſolfo ,

e n'hebbc chicro , mori nel 1085. benclic haucſſe hanuta vn’altra moglie…

con la quale re- Beamondo Principe d’ Antiocliia , che fùallaguclra ſacra con..
-Buglione . * z ~' ‘ ì '

Rogiero figliuolo di Roberto ſucceſſe al padre nell’anno 108‘5. htbbc per

moglie Ala figliuola di Roberto Friſone Conte di Fiandra , morì nel .1 1 t x. 8:
liſncCeſ’ſe. ‘ ~ ſſi

Guglielmo ſuo ‘figliuolohebbc per moglie Gaitelgrima figliuola di Roberto

Conte d’Airola z mori nel H 2-7. ſenza laſciar figliuoli , eli ſucceſſe . .‘ -

Rogiero Conte di Sicilia ſuo Zio figliuolo del ConteRogiero di-Sicilia fra

tello del Duca Roberto Guiſ‘cardo , che nel tt 30. ſù creato Re di Sicilia .

. Carlo flgliuolo dclRè Carlo primo ſù fatto Principe -di Salerno dal Rè ſno '

padre nel n.69. che dopòla morte del padre ſucceſſe alla corona,c ſu detto

Carlo ll. -ñ . _

Carlo primogenito del detto RèCar’lo ILcſſendo Rè dîVnglicria fù prinz

cipc di Salerno nel 1292.

Prencipi di-Sélerno di famiglie non reali.- "- 1 ‘

Giordano Colonna fratello del Pontefice Martino V. ſt‘rdalla Reina Gio

uannaÌl. creato PrencipediSalcrno , & Duca di Venoſa nell’anno-14.19.~ì

cui ſucceſſe

Antonio Colonna ſuo figliuolo nell’anno 1423-8: tenne il principato inſino

al 1’432. ' Raimon.

2—4-4 * - ‘ '
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Raimondo Vrſino Conte di Nola ‘, 8; gran Gíustitícro del Regno, fù dal Rè

Alfonſ I. creato Principe di Salerno, mori nel 14.58. 8c li ſucceſſe .`

Felice Vrſino ſuo figliuolo , il quale priuato del principaro dal Rè Ferrante.;

- ’rimqnclla guerra, c'hcbbe con li Baroni nel {460. donò la detta Città à

Roberto Sanſeuerino Come di Marſico , 8c grand’Ammíraglío del R egno '.

il quale hcbbe in dono dal Rè Ferrante primo la Citra di Salerno con titolo di

Prencipe nel r463. àcuiſucccſſe.. .

Antonello Sanſeuerino ſuo figliuolo nell'anno 1477. il quale venuto in di

ſcordia col Rè Ferrante , li fù colto lo Stato , e lui mori in Sinigaglia nel r4 97.

_~ Roberto Sanſeucrino figlio d’ Antonello , dopò che il Rè Cattolico hcbbe.

acquiflaro il Regno,hebbe il Principato di Salerno , e turco lo Stato paterno.

Fmarfiirò con D. Maria d’Aragona nipote del dcrro Rè Cattolico , al qualU

ucce e . ,.

Ferrante Sanſeuerino ſuo figliuolo , che perſe lo Sraro nell'- anno 155 z. per

ribellione , 8c dal Rè fù venduto à .

Nicolò Grimaldo Genoueſe Duca d’ Euoli creandolo Principe di Salerno

nel 1558. dopò la detta Cinà diuenne in demanio Regio , ſe ne viue hoggi

ſorto l’ale del Rè ſuo Signore.

Cronologia de’ Comi , O' Prencipi di Capua. ‘

Tranſmondo Conte di Capua .

Miauia Conte di Capua .

Landolfo Conte di Capua nel 820. à cui ſucceſſe .

Landone ſuo figlíuolo Conte di Capua nel 856. e li ſucceſſe .

LandOneíl. ſuo figliuolo nel 86 h e fù cacciato dal Zio .

Pandone hauendo cacciato il nipote fù Come di Capua nel 86 z. 8: li ſucc.

Landolſo Il. ſuo fratello , ch’era:Veſcouo di Capua , à cui

.Landone [Il. 6c ad efl’o ſuccedè

Landenolfo ſuo fratello , à cui ſucceſſe

e Arenolfo ,.il quale eſſendo Conte di Capua a fà da Beneuentani eletto Prin

cipe di Beneuenro nel 900. haucndo cacciato Via il Principe Radelcbi , e volle

@neo ínrírularfi di Capua , à cui ſucceſſe

Axenolſo II. 8c

4 Landolfo llI. ſuoi figliuoli,che furono Prencipi nel 910. e dopò la morru

'di Atcnolfo dominò ſolo Landolfo inſino al ?43. 8c li ſucceſſe

_Atenolſo lll. nell’anno 94;. à cui ſucceſſe

- . Landolfo lVçneil’anno 961 ‘Sc à lui ſucceſſe

Pandolſo detto Capo di‘ ferro nell’anno 669. i cui ſuccelſc .

, , Landolfo V. nell’anno 68 l. .Sc à lui . "

Landenolfo Il. nell’anno 981. à cui ſucceſſe

Laídolfo nell’anno 99;. 8c à lui

Ademarío nell’anno 1000- eleriodall‘Imperador Ortone , poſcia E: caccia—

rq, 8c eletto . .

Landolfo Vl. detto diS. Agata nel medeſimo anno , 8c à lui ſuccedè

Pandolío nell’anno 1007. 3c con eſſo ſignorcggiò anco

` Pandolfo
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.- Pandolfo Ill. Principe di Beneu'ento dal 1009. il quale con *

Pandolfo IV. figliuolo del ſopradctto Principe Pandolfo diBeneuento ſi gno;

reggiò dall’anno to i 5.ſìnoall’ann0 1022.8: cacciato dall’imperador fù eletto

`Pandolſo V. già Conte d i Teano nei 102.2. che cacciato fù eletto

Pandolfo [V. figliuolo‘ del principe di Beneuento detto di ſopra nell’ anno

lo 2 5. il quale eſſendo cacciato dall'lmperador fù eletto

a. ~ Guimario lV. Principe di Salerno nell'anno 1038 ö( io tenne noue anni , e

dopò lo ritorno al cognato .

Pandolfo [Vedetto di ſopra , e ſù ia terza volta piincipe nell’anno 1047. ſù

anco Duca di Napoli , 8c à lui ſucceſſe

Pandolfo VI. ſuo figliuolo nel 10+7. 8c à lui.

Pandolfo VII. vltimo di queſia gente nel 1058.

Riccardo Normando Conte di Ancrſa cacciato dallo Stato . Landolfo

Principe di Capua occupò quei principato nel 1058. il quale ſi pigliò per com

pagno nel gouerno Giordano ſuo figliuolo . ‘

Giordano figliuolo di Riccardo fù dal padre preſo per compagno nel 1038”

dopò la morte ſeguita nel i078. reflò lui ſolo , à cui ſucceſſe -

Riccardo [i. nel 1090. il quale cacciato da Capuaiìi ftì eletto

Landone Conte di Teano Longobarda nel 109:. fù caciato da -‘

Riccardo II. detto di ſ0pra, ricuperò lo Stato nell’ anno i098. e nell' aſſedio

di Capua ſucceſſe vn miracolo di San Bruno , che deflò il Conte Rogiero ,che

cra venuto in aiuto dei Principe Riccardo, con farlo auueduto del tradimento

orditoli contro , à cui ſucceſſe *

Roberto ſuo fratello nell’anno I 107- 8c à iui

Riccardo ill. nel l I zo.al quale ſucceſſe

Giordano II. nel i 1:0. 8c à lui .

- . Roberto li. nel ”27. il quale cacciato dal Rè Rogiero creò

Anſuſio ſuo ñgliuolo nel 1 i 35. il quale cacciato da

-Roberto Il. Principe detto di ſopra recupetò lo Stato nell’anno r 137.ilqua

le cacciato di nu'ouo dal‘ Rè ritornò

Anſuſiodinuouo nel 1137.àcui ſucceſſe ~

r Guglielmo ſuo fratello nel l 144. il quale poi ſù Rë di Sicilia .

Roberto Il. ricuperò laterza volta lo Stato nel 1155. ›

-- Roberto figliuolo del Rè Guglielmo creato Principe di Capua dal Rè ſuo

padre nel 1158. dopò la morte del quale li Rè di Napoli ſi rireunero eſſi il tito

lo di PrinciPe di Capua inſìno al Rè Carlo Ili.che io dietlcà Franceſco Bottilo

Prignano nipote di Vrbano VI. c dopoi dalla Regina Gio. II. donato à Rinal

do figiiuolo del Rè Ladislao ſuo fratello , e dcr-ò à Braccio da Montone , 8( in.

di à Sergian Caracciolo , 8c vltimamente il Rè Ferrante ll. eſſendo AlſOr. ſo ll.

ſuo padre Duca di Calabria ſu egli Principe di Capua , d0pò del quale èflato

ſempre della corona Reale . -

Cronolngm de’ Duchi dr A’aptzli .

Theodore Conſule , e Duca di Napoli, da cui diſcende la famiglia del Do..

ee , edificò in Napoli ſachíeſa di S. Pietro, e Paulo ſorto l'imperio di (,Oflan'a

~ - G rino
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rino l'indit. 4.che ſaria l'anno 316. come il Falco , Capaccio , 8c Sumrnon‘te.`

N. Conſole, e Duca , ſi fà mentione di questo Duca ſenza nome nella vira..

di S. Patricia l’anno 36 r. in circa del Signore . '

N. Conſole , e Duca ,- ſe ne fà mentione di quefio Duca nella vita di S. Se

uero Veſcouo di Napolinel 383. delSignorc, nel miracolo fatto 'di quel clio

dimandò il debito al morto compare. - ~~ - '

Maurcntio Conſuie,e Duza; ne fà mentione S. Gregorio ’nell’ epist. 70.;

del 7. libro nel 593. del Signorc,-ſcríucndolí,Che il Veſcouo di Napoliera mo

ſestaro da Vedano Conte di Miſcno per la percetciouc di venti botti di vino ,

donateli per vna volta tantum , ordina, che non lo facci molcstare .

Gundino Conſole ,e Duca ;ne fà mentione S. Gregorio nell’ epist. 5. del

lib. r z.circa l’anno 602.

Cogantino elertoDuca , e Conſole da S, Gregorio Papa l'anno 604. Indit.

7. epr . 24.

Giouanni Compoſino morto, GiouanniEſarchio di Rauenna nel 615. egli

occupò Napoli, e dopò paſſato in Rauenna occupò l’Eſarcaro nell'anno 6”.

laſciò in Napoli 4

‘ N. che non fl fà mentione delnome per Duca , e Conſulc nel 619. à cui

ſucceſſe

Theodore Il Duca , Conſule ,8c a lui

Sergio Criſpano nell’anno 66 1. à cui ſucceſſe

Theocrito Duca , e Conſole nel 185. à ſuo tempo ſucceſſe l‘ incendio del

Veſuuio ſotto Papa Benedetto il. _

Giouanni Il. cognominaro Cumano per hauere acquistata quella città dnlle

mani del Duca di Beneuenro,ſù eletto Duca, e Conſole. nel 717. :ì cui ſucceſſe

Exhileraro Duca , e Conſule 5 8c aderendo à Leone Iſaurico Impcr. procu

rò far morircil Pontefice Gregorio Il. come il Baronio nel tom. 9. nell’anno

726. Sc fù da Romani vcciſo , 8c li ſucceſſe .

Pietro fùelccto Conſule, e Duca , e Maestro de Caualieri nell’ anno 726.

ilquale ſeguendole vestigie del predeceſſore fù vcciſo , come dice Anaſìaſio

bibliotecario, 8c ii ſucceſſe

Stefano eletto Conſole , e Duca nel 732. edopò diece anni del ſuo Ducato,

di Laico ,fù eletto Veſcouo di Napoli nel 744.

` Ceſario figlíuolo di Stefano , ſù dal padre pigliato per compagno nel Duca

to , nell’anno 770. mori in vita del padre . ~

Theofilo marito di Eupraſia figlia di Stefano fù eletto Duca , e ConſulU

nell’anno 787. ` p

Anticbimio fù eletto Conſulc i c Duca à tempo di Papa Leone Ill. circu

l’anno 795. - _

Theotiſto ſù eletto Duca , e Conſnle dopò Anthcmío , eſſendo nata contro

uerſia circa l’elettione del nuouo Duca , ſi mandòin Sicilia per detro Theoti

flo , 8c t’ù eletto Duca , e mastro de Canalieri .

Theodore III. Prorhoſpatario ſù eletto Duca dop-ò Theocisto , 8c eſſendo di

pcffimi coſhimi fù cacciato via da Napolitnni , öc eletto

Stefano 1L Duca , 8c Macſho di .Caualieri , il quale era nipote delprimo

Stefano , contro il quale nel 8 z 7. venne Sicone Principe di Benevento!? Forre

' l’a ‘cdio
o J
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Î’afledioä Napoli ,chenon p0tendola ottenere ſ1 volſe all’inganno , percbu

trattandoſi di pace , entrando gli Ambaſciatorinclla Città per capitolare, l’vc

ciſero ;8c fù eletto

Bono , vno degli Ambaſciatori, ch' era fiato l’vcciſore , morì nel 8 20-. 5c l;

ſucceſſe ` ~` '

'Leone figliuolo di -Böno, ſù eletto Duc'a, il‘ quale dopò ſei meſi ſt`1 da An.

drea ſuo ſocero dal Ducato cacciato. _ ' . j 7 . ,

. , Andrea dopò ‘cacciato il genero Leone dal Ducato‘, ſù fitto Duca nel 810,‘

contro il quale venne Sicar‘do Piincipet’ii Be’neuenro all’aſſedio di Napoli nel

837. ſorto preteflo , che gli denegaſſe-il tributo, il quale ricorſo all’aiuto du

Saraceni ,bebbe la pace , ſù ancb Andrea Duca di Sorrento, a: d'Amalfi.

Contardo Capitano dell‘Imp. Lotario venuto in Napoli al ſoccorſo di An

drea', trouato-morto Sicardo nel 837. Andrea gli diede per moglie Eupraſia.

ſua figlíuola , già ſiata moglie ercone, che per cupidtgia di dominare vcciſu
,Andrea ,eaglſiiîoeculptò'lo Stato nel 837.‘ il quale per ſt fatta ſceleragine ſù dopò

.tre giornoda Napoletani ammazzato .

Sergio Il. dellalinea de Duchi d'Amalfi ſu eletto Duca ,Cori ſuſe, 8t Maeſtro

'de Caualieri Napoletani nel 8 ;7. di Droſa ſua moglie heobe Gregorio ,

Athanafio Veſcouo di ‘Napoli, che ſ‘ùconnumerato tra baſati‘, Stefano Veſco

uo di Sorrento , e Ceſario.

i Gregorio ſucceſſe è Sergſo ſuo padre nel' Ducato-nell’anno 84.4. hebbe dui

figliuoli , Sergio, 8c Athanaſio Veſcouo di Napoli ,che ſucceſſe al Veſcouato

al ſopradetto ſuo Zio . . - ‘

Sergio Ill. figliuolo di Gregorio ſù dai padre pigliaro per compagno , CJ

ſucceſſa la morte del padre ,tenne fltetta ami-citia con Saraceni,.che liabitaua

no nel Garigliano , 8c abominando le ſante ammonitioni del Zio Athanaſiodo

carcetò , 8c ne fùdal Pontefi-ceſcommunicato,e dopoi ſùdallo stato cacciato

nel 878.dal fratello Athanafio,,t lie era per la morte dcl Zio ſucceduto al Veſco

uato di Napoli. ' . , \

Athanaſio fratello di Sergio eſſendo Vrſcouo di Napoli per la morte del

Santo Veſcoquthanafio ſuo Zio nel 878. cacciò il fratello di-flato, 8: l'occe

cò, tenne lo ſtato inflnoal 914. come nell’epist. decretal-i di Papa Gfo. VIlI.

Gregorio ll. ſtì eletto' Duca ,e Maeſ’t’ro de Caualieri Napoletani nel 914. ii

quale unitoſi con Giouanni-Duca di Gaeta; Guatnario Principe di Salerno ,

Atenolſo ,e Laudolſo Principe di Bencuento 7 con li Greci, Puglieſi , e Cala

btefi vnit‘i col [’omeficc ,8c il Marcheſe Alberico, cacciarouo iSaraceni dal

Garigliano_ . , p_

Giouanni lI. ſit Duca ,e Maestro di Caualieri nel 944. come Leone Ho

'flienſc nel lib. r. cap. 59. ſu anco Duca di Sorrento , mori- nel 993. nella con

flagratione del VeſuuioſecondoilCardinale Pietro Damiano epiſi. j. cap. 13.

e li ſucceſſe

Marino ſuo figliuolo ,che ſi hauea pigliato per compagno, e ſi legge eſſerv

Duca ,Conſole , e maeflro di Caualieri col padre, l’anno 2,9. de Coſtantino,

e 26‘. di Romano lmperadore, che ſa ria l’anno 9+7. di Chriflo, come in vna.

donatione fatta al Monaſìerio di 5. Vincenzo nel Volturn0,vna Chieſa in Na

poli ntlla piazza di Forcella , 8c in vna altra del 638. fatta al medeſunoèrlona

- . z em
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- fieno per Giouanni, done ſ1 fà [l‘ICllthl‘lCdoi Duca Marino ſuo figliuolo.

Oligamo Stella Conſult, e Duca , ne fà nmnrione Franceſco Elio Marche-`

ſe nelle famiglie di Napoli ſotto Sergio 1V. Ponte fice, che ſedette l’anno 1009.

ſe gli vogliamo preſiar fede..

Giouanni ill. figliuolo di Marino fù Duca , Conſnlc , e Maeſlro di Cana

"1,15“. nel 1018. come in vna donatione fatta al Monasterio di san Seuerino di

apoli .

i Sergio IV. figliuolo di Giouanniſi troua Duca , e Maestro de' Canal—ieri

nel 1027. ſorto Baſilio , e Coſtantino lmperadori l'anno 50. eſe ne n mentio

,ne di lui , e del figlitíolo Giouanni nel 1034. ſotto Romano Imperadore l’an

no '5. ln vna clonatione fatta al Monastcrio di's. Sebaſtiano , il quale ſi fè Mo

naco .

Giouanni [V. figliuolo di Sergio {ù Duca nel 1034. come nella &omnium-_iv~

vr ſopra .. ‘

Sergio V. figliuolo di Giouanni,chc ſù figliuolo di Sergio,ſù Duca nel 1053."

come in vna donatione fatta al Monaſlero di s. Sebaflia-no-, Sergio, e Bacco,

.della peſca dc peſci nella Torre di S. Vincenzo l'anno r t.Costamino lmperad.

fù queſ’to Sergio cacciato dallo ſtato da Pandolfo Principe di Capua ,dopò tre

anni ricuperò, e ſl trouò nel. 107 r. nella conſecrari—one della Chieſa Cam.—

nenſe .

Pandolfo Principe di Capua , fù anco Ducadi Napoli d‘apò cacciato Sergio

nel 1047. in circa , e vi [lette tre anni.

Giouanni V. figliuolo di Sergio fù dal padre , che haueua ricuperaro l‘oSra~

to, piglíatoper compagno ,,ritrouandofi Ducanel' 1090. l’anno 9. d' Aleſſio

Imperadore , fi legge in una donatione fatta al Monasterio dis. Ligori di Na*

poli,per SergioDuca ſuo padre ranro per ſe,quanro perGiouanní ſuo figliuolo,

íùſua moglie Eba figliuola di Goffredo‘Duca di Gaeta .

Sergio VLfigliuolo di Giouanni hebbe lunga guerra con. il‘Rè Rogiero , del'

qualeſi fece ſuddiro nel t 137. e mori nel x 139. per lo che ilRè Rogiero ac

quiſìò- Napoli . l` .

D Rogiero I. Rè s’imitulòanco Duca di NApoli ,` della- quale fece poco dopò

uca _ "

Anfuſio ſuo figl’iuol‘o, come vuol Falcone Beneu. Auror di quei tempi

ì Alierno Cutuno ſi troua à tempi di Rè Tancredi Conſule,c Duca nel`N_90.

nel priuilegio concedo-to àquei. delia Cona d’Amalfi . "

Cbronoltgia drſlí Prefetti, Conti a e poi Duchi/ſmall?

La Città d’Amalfiſt‘t-edíficata da Romani nell’anno 339. del Signore, quale

:ì tempo-dell’rincipe Sicardo era in ſomma potenza perle coſedimarwdfll

che temendo detto Sicardo ,trattò con alcuni Amalfitani la diflrutríone della

Città., promettendo” grandiſſimi doni › màquelli ricuſando commettere Vna

‘rale empietà contro la patria , egli vniroſìconalcuni Amalfitani , c'ne ſi ritro

uano appolui , 8: con li ſuoi Longobardi, e Salernitani , di notte la preſero , e

la'rouinorono, portàdo tutti h' cittadini ad habitare in Salerno, li quali congiu

.ratiſì ſecretamente ,poſero _fuoco alle caſe a e maſſarig de Saletnitani ,epoi’ſi

.. ritira.
b l.
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[ſtirarono alla patria nell’anno 8:9. elcgcndoſi li Gouernatori, chiamandelì

Prefetti, che furono li ſeguenti benciic interrotti.,

Pietroſà il primo Prefetto nell'anno 819. à cui ſucceſſe
` ſiScripo figliuolo di Coſ’tanzo (,omitc nel 830. ai quale ſucceſſe

Mauro nell’anno 831. dopò del quale elcſſcro due Prefetti ogni anno, la ſe:

rie di eſſi non s’hà perfettamente , perche ve ne mancano molti ,- nulladimeng

[ſuoniamo li ſeguenti [enza gli anni . . , u.. , ‘

Maritime dopòlui A , .

Vtſo`,dopò del quale cieſſero due Pl‘CſCtth

Vtſo ll. Conte, 8c ) . '
Sergio Comico , >1 a quali ſucceſſa-o

Leone Conte, p )

Tauro Contu, )

'i
c

a' quali_ ſuccefl’ero
‘ Lupino Conte,u ) 'i " ` . " I

.:‘ . . Conte, L‘ocadeſſiſuccederom ,. _ . ., , è

VſſOÌIl'Comc’ e ) depöiquaſiritornarouo ad vno; che ſi) _ 3

_ Sergio ll. Conte”

Andrea , che ſu anco Duca di Napoli, e diSorrcnto , c dopo-lui

p Sergio figliqolo diçregprio Duca di Napoli ,te dopò molti~ annt d’interuaſ

io , per non hauerſene notitia ſuccederono ` ~,

… Marinoll. figlinolo diLucianoPulcliari, il quale dominö cont

Sergio [Il. ſuo figliuoſo anniup 8c occecato Marino flù mandatoin cſi-lio is

Napoli, e ſucceſſe ~ . '

Mauro figl’iuolo di Marco Cunnaci'o nipore di‘Marc0\,à cui ſucceſſe

-SergioW.. figliuolopdi Pietro Conte ,nipote-dt' Marco Antonio Vicario-.e li

ſucceſſe : -

Marino IlI. il'quale dominò anni quattro, e li ſucceſſe , ’

’ Vrſo [V. Ègliuolo-di Marino Conte figliuoio di PanteleoneConte Egliuo;

ſodi Marco unn‘accio , cacciato dopò ſci meſi , 8': eleſſero

Vrſo V. Calafia nre figliuolo_ di Gio. Saluo` `Peel-nano Virgin-che cacciato

d‘opòſei meſi chiamarono , ,

Marino-II. Oececato, che ffaua in eſilio i n: Napoli‘ccm _ i ' *1;
Pulchero ſuofìgliuoloſidel qu :ile~ fà mentione Papa Giouanní Viſi- BCÎÎ’STIÈ,

nell"cpi'ſ’t. d'ecretali lamentandoſi hauer fatta lega con Saraceni, e li ſucceſſe
Sergio V. figliuolo di Sergio Euuaſito con- ~ .

Pietro Veſcouo figliuolo d’Vrſo', che dominö vno anno, ereſìò ſoloSerfl

gio,chedomínò anni cinque ,le ſucceſſe 7 - . _

Manſone nip0te di Sergio' l. figliuoio di Lupino l'. nipote di Marco Vicario*

Antiocheno , e deposto dopò diece anni eleſſero- ,

U Leone Il. Napoletani figliuolo di Marino a nipote :lil-'.eone. ~

Manſone I]. Fuſolo ſigiiuol‘o dinſo nel 962-. tenne il Ducato anni-'16. 8c ſi

’fèmoaaco , ſk ſucceſſe i .

,- Mastalo figliuoio di Manſoae Fuſole nell’anno 908- tenne ii~ Ducato anni

40. guanto con Giouauui . . . . . g
Giouanni ſuo figh’uolo al quale ſucceſſe ' U _ ‘

Mafiallo H. ſuo fratello con Andrpſa ſua madre ſù vcciſo ,8: eletto

...--_ .. L. 3 Sergio

I

i)

_ _ .……Îl
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. Sergio Vl. l’atritio Imperiale figliuolo di detto Conte , tenne il Ducato 'an‘.

ni ſette , e mezzo dal 952.e li ſucceſſe a

Manſone Ill. Patritio Imperiale, che dominò anni 24.. dal 959. e fùcaccíato

dallo Stato dal fratello , e poſ’co carceraro . ~
' -`Alſeno dopo carceratoìil fratello fà fatto Duca nel 976. 8c li ſucceſſe

` 'Sergio ſettimo ſuo figliuolo, àcui ſucceſſe" ` zi'

Manſone [Il. ſuo Zio, reintegrato, tenne il Ducato anni r 6:8: lî ſucceſſe

Giouanni II. detto Perella ſuo figliuolo Patritio meeriale', mOrÌ dopò” tre

anni,eli ſucceſſe ~ ‘ ' vi .- * -

Sergio VlIl. ſuo figliuolo , che dominò con

Giouannilll.ſoofigliuoloanuits.liſucccſſc ` c ` .

SergioIXmelLanno1019.àcuiſucceſſe y ', . ~ ' V’ 3

Manſone IV. ſuo figliuolo con Mana ſua madre , dominòr anni 44. meſi 3.
delle”. 07,1“. **e-.e ì "‘ " "‘--ſi‘

- . . . .r ,,l’ 'E i ñ ` Ò

Gio. IV. hauendo cacciato, e príuato- degli occhi Manſon: ſuo fratello , e.

con finarolo nell‘Iſole Sirequſc dette-_de Galli, life Duca Î _-’

Giouanni IV, Principe di Salerno ,dopò cacciato Giouanni hebbe'il D uca—

to d’Amalſr nel 1039.e lo tenhe'cin'que anni , 'e' thefi ſei ., _' ` -

- Manſohe IV‘. detto di ſopra coſi cieco ricoperòil Ducato , e lo reſſe dicci.

anniinfinoal 1054.3ceſſcndo ritornato ~- ".- 23.” -. ,~. ` › . ,

Gio. 1V. ſuo fratello da Co'ſìantinopoli , gli Amalfitani 'caccioroſno Manſo.

ne , e r‘eintegrar’ono Gio: è domino altri 16. anni , à’cîii ſucceſſe ‘ e’ .,

Sergio X. ſuo figliuolo _, nel 107g. domino anni 16, e l' ſucceſſe '

Gio. Vſil quale poco do_pò ſù cacciato' da Roberto-Gol_ c'ardò -. ` -- '

'R'obetto Gu’iſcardo Duca di Puglia , acquiflò A’m‘al’ſi nel'1o85. 8c lo poſſe

derono ſuccefliuameme gli altri Duchi dilìnglia ,Joſlcia ſotto il Rè di Napoli,

íù poſſeduto da Baroni Sanſeuerino , Vrſìno L e Piccolomini ,alprreſemu

è ſortt'r‘il Demanio Regio . ’ -' ~ ì’ 5 ² ‘ ì ~ ì*

._ ' l

r 1:4' i › z-M_ ,. o -ſ' ,a , .

.Ò’ì 3*'… 7*?! Chronalngid'ìſintèrrotm dè’Dfi'ChFd’i'Sáfi‘tWá". ' ‘ k

_Ndrea Duca di Napoli fà anto Duca iii Sorrento; è ‘d'Arnalfi nell’anno

836. come ſi leggein Erelr. petto nella-pace rana con Sic'ardo Principe
dchneuento. ~ ~ ‘ ~" - "-' “"3‘ “ ' ' ' i

Giouanni Duca ,e Conſole di Napoli‘, e di“SOrrento-nell*anno 933..comu
dice' LeoneHoflienſe. ` ’ ‘ l ' ', ' " ' ì ,

Guaimario 1V. Principe di Salerno ,- e ,Dn‘ca diSorrento nell’anno 103 9.11
‘i‘l‘ale n’ítmeſh‘ ..7 ‘4 ' ì ‘ '5 " - - , .

Guidone ſuo fratello , che ſi troua Duca nell’anno Ìòsz." '

, Sergio Duca'di Sorrento interucnne nel 1071; n'ella conſecratíone della...,

'Chieſa Caſſinenſe. ~ - -* ' -~ '

Sergio figliuol‘o del Duca Sergio , ſi legge nel priuil‘. conceſſo dal Duca.

Guglielmo di Puglia al Monaſ’c. Cauenſe nel 1 r 17. doue fi ſortoſcriue Princi

pe di Sorrento,ſù ſocero di Giordano Principe di Capua .

e

.5'. 4L.-. .ñ.\.
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Chrònologia da’ Duchi di Gaeta de'quali ſi ritroua dentaria.

louanni Magno Patritio ſr‘i nel 7; t. à tempo di Papa Gregorio [Il. Do.“

cibile Duca di Gaeta fè tregua con Saraceni nel 878. come ncll’epifl.

decret. di Papa Gio.Vlll. 8c Leone Hall. nel líb. r.cap. 42.. ſi raccoglie , che;

Pandolfo Principe di Capua hauendo dimandataGaem al Papa nel 883. 8c 0t.

tenutola ,diſpiacendoà Docibile, ſe‘: lega con Saraceni z che flauano in Agro.

poli, 8c li conduſſe al Garigliano.

GiouanniTipato figliuolo di Docibile viſſe nel 9 [4. a tempo di Gregorio

Duca di Napoli fù fatto Patririo Imperiale dell'lmp. Greco .

Alfedanio Bello diede per moglie Eba ſua figliuolaà Sergio Duca di Napoli

circa l’anno 960.

Athenolſo d’Aquino fratello di Landone Conte d'Aquino , fù da Landolfo

Conte diTheano preſo preſſo Theano ,e dato in poteſtà di Guaimario Prin

cipe di Salerno , onde gli Conti d'Aquino con l’aiuto dc Normanni andarono

ſopra Theano , ma furono dall'Abbate Caffinenſe impedíti , col quale venuti

alle mani, restò l’Abbate preſo 3 per la liberatione del quale Guaimario ritor

nò Atenolfo , 8c li Caetani per ſdegno di Guaimario , chiamarono lor Doc“

detto Atenolfo , onde Guaimario andato contro Atcnolſo lo ſuperò , e fatta la

pace lo confirmò Duca di Gaeta .

Riccardo ,e Giordano patre , e figlio Principe di Capua , acq’niſlnrono

Gaeta nel 1059. il 2. anno del lor Principato , ritrouall Vna ſcrittura done ſi

nota il ſettimo anno del Principato di Capua’ , 3c 6. del Ducato di Gaeta , clio

ſarebbe l’ann‘o [064. mentre acquistarono Capua nel 1058. morto dopò Il

Principe Riccardo, benche non poſſedelſeGleta; il Principe Giordano cori.,

tutto ciò ne ritenne il titolo di Duca infino che viſſe ſrà qual tempo fi ttouano

“ſeguenti Duchi. . .

Landone Conte di Traetto fù Duca diGaeta , come ſi raccoglie da vna do.

natione farm al Monallerio Caſſinenſe di quanto li ſpettana' de beni paterni ,e
matcrni ſotto I'Abbate Odoriſio‘ l’anno 8. di Papa Gregorio , 8c Sr di Henxicſiò

Imperadore, che ſaria l’anno 1064.* . , è

Goffredo Ridello Normando detto anco Loffredo fù Duca di Gaeta nel

107:.. donò al Menàstcrio di s.Benedetto l‘Eccleſia dis. Eraſmo di Gaeta l'an

no 17. del Principato Riccardo , e di Giordano, dal che appare eſſer ſudditi del

Principe di Capua .- _

' Vgone ſi fa mentione eſſer D‘uca diGaeta in vna donatione fatta al Mona

ſlerio Caſlînenſe della Chieſa dis. Eraſmo , da cui nacquero

figîgghöc g fratelliiche furono Duchi diGacta - ì

lonata Duca diGaeta ſi legge eſſer Duca nel 1116. con la data dell’ anno 4:.

del ſuo Ducato, che il principio di quello ſaria nel ii”. .

Andrea Conſule ,e Duca di Gaeta ſi troua circa l’anno 1114. nella Cronica

Caffinenſelíb. 4. cap. 72. .

Rugiero Rè di Sicilia del Ducato di Puglia , Principato di Capua , 8t Duca.

to di Gaeta con fimili titoli fi honora in vna ſcrittura del i 15 5. l’anno z 4` del

' l’uo
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ſuo Regno , e Ducato, di 111de che il Ducato l'acquistò nel ”29;

. Cronologia do' Como‘ prima, e poi Duchi di Puglia, ó‘Cfllflbria, da om‘ñ’

di/Ìeſrro i Rc' da Napoli. p o.

1 Vgiiel n10 Normando detto Forte braccio figiiuolo di Tancredi Conte;

. di Altauilla in Normandia,dopò bauer con i fratelli cacciati i Greci dal

la Puglia ſe ne fè Conte, e morì nell'anno 1046. eli ſucceſſe

` Dragone ſuo fratello , il quale nel 1051- da vn ſuo com-padre fù ammazza

to , e li-ſucceſſe

Vafrido ſuo fratello , il quale mori nel 1056. e iiſucceſl‘e

Roberto Guiſcardoſuo fratello, che in lingua Normanda vuol dire audace,

6c astuto, 8c eſſendo Conte fù dal Papa fatto Duca di Puglia , e Calabria fa‘

cendoſì ligío della Chieſa Romana nel 105 9. mori nel 1085. eli ſucceſſe

` Rogiero ſuo figliuolo, che mori nel r t r l-C liſucceſſe

Guglielmo ſuo figliuolo che morì nel r r :7. ſenza figliuoli , eli ſuccedè

Rogiero Conte di Sicilia , che fù il primo Rè di Nap. nel t 1-30, figliuolo di

Rogiero Oante di Sicilia , fratello di Roberto Guiſcardo .

_Comm-uom' che hanno gommata quella parte del Rrgno; _che ofbodiua a‘ gli

Imprradon Greci , con tim/0 di Car-:Pam , Strane?) , Pau-irg,

o Capitan: [mſm-tali.

B Elliſario Patricia dopò haucr cacciati i Goti da italia gouernò per l’imper.

Giustiniano dall’anno 538. ſino al 545. il Compendio del Regno.

Conone ſucceſſe à Belliſario infino che ne fù cacciato da Toriia Rè di Goti

quando preſe Napoli nel 545. il Biondo.

` Narſete Parritio di nation Perſiana fù eunuco del Palagio imperiale ,U

Capitano dell’imperador Giufiiniano,gouernò dal 566. fino al 568_ il Com

endio.
P Sabarro gentilhuomo Napoletano gouernò per l'lmperador Coflantino nel

660. il Compendio a ele vite de gli Imp. -

Gregorio Srratitò, 8c Baiulo gouernò la Puglia per l’Imperador Baſilio nell'

anno 875. Lupo Proroſpata .

Caſſano Patririo gouernòeon titolo di Duca per l’lmperador Baſilio nell’

anno 879. He‘remperto .

Giouanni Candida Straticò, e Capitano gouernò per l’Imperador Baſilio

nell’anno 879.dopò Caſſano , il medeſimo Heremperro . -

Tradezi Straticò goucrnò per l’Imperador Leone , 8c Aleſſandro nell’anno

886. il Protoſpata.

Coflanrino Patritio Cameriero de gli Imperadori predetti gouernò nell’

anno 887. Hcremperto . .

Sambaticio Straticò gouernò per li med. lmp. nel 891. il Protoſpata.

Giorgio Partiti.) goucrnò per li med. [mp-nel 893. Hercmperto .

Niceforo Foca auolo dell'lmperador Niceforo gouernò nel 896. per li me

deſimi lmper. ll Fazcllo . › .

Meliſano
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Meiiſano Straticò gouernò per li med. lmp. nel 900. il Protoſpata;

E iiflatio Cameriere”: Cortigiano dell'Imperador Coflantino VlIl. figliuo.;

io di Leone, che cominciò ad imperarc nel 909. goucrnò per il medeſimo a il‘

Fazcilo . .

Giouanni Mazzalone goucrnò dopòſîustatio per lo medeſimo Constanti.

no , e ſù vcciſo da Calabreſi - il Fazello nella 2. decade lib. 6. cap. r. .

, Coſmo Teſſalonicenſe Straticò gouernò per il medeſimo Imperadorc dopo

Giouanni. ii Fazello , vr ſupra. . . -

Crinito Caldo Campano gouernò per lo. mmie-ſimo Imperadore dopò Coſ.
mo , e ne fù rimoſſo' per la ſua auaritia. ii Fazello . ſi

Vrſino Straticò gouernò per lo med. Imp. nel 92 i. il Protoſpata .

Paſcale goueriiò per io med. Inip. inſino al 937. il Fazello .

Imogalapto Straticò gouernò rich 94.0. per l’ Imperatori Aleſſandro ,e Co.`
ſiantino .il Proroſpata . , ` ſi

Mariano Antiparo Patritio Catapano, e Straticò di Greci in Puglia , U

Calabria gouernò per li med. Imp. nel 955. il Protoſpata . `

Manncio ouer Emanuele Patricia gouernò per l'imperadore Niceſoro nei
965. il Protoſpata . ì .

Chalocharo Patritio gouernò per l’Imper. Baſi-lio , e Costantino nel 982- i‘l

Protoſpata . -

Romano Patritio gouernò per li med. Imp. nel 985. il Proroſpata .

Gionanni Patricio detto Ammirapolo gouernò per li medeſimi linper. nei

989. il Protoſpata .

Gregorio'Ti-atamora Capitanoñgoucrnò per lo medemo lmper. nel 999. il

Protoſpata .

Xyphea Catapano gouernò per ii med. Iznp. nel iooó- il Proroſpata.

Curcua, ò Cui-(ira Patritio gotiernò perli medeſimi Imperat. nel 1008. îi

Protoſpata, moti nei icio.e liſucceſſc - '

Baſilio Catapano detto Miſordouiti nel toto. gouernò per li med. Imp.co

mc neili annali del Duca d'Andria , 8c il chiama Miſcrdouito .

Turnichio Campano gouernò per lj medeſimi Imper. nel 1017. il Proto;

ſpara , 8c l’Apulienſe .

Bafilio Bogiano, ò Bolano Catapano gouernò per li medeſimi Imperadori

nel 1018. il Protoſpara,i’Apniienſe, e l’Hoſìicnſe .

Vulcano Campano gouernò per li med. Im p. nci 1017. il Protoſpata .

Orefii Chretonitigouernò pei-li med. Impennei 102.8. il Protoſpata .

Christofaro Campano gouernò per l'Imp. Rom. Ill.nel 10:9. il ProtoſpataÎ

- Pothone Campano gouernò per lo fieſſo Imperadore nelmedeſìino anno

dopò partito Chriſioſaro,i1Protoſpata . ì

Costantino Proroſpata detto Opo Campano gouernò per lo medeſimo Imi;

peradore nel 1033. il Protoſpata `

Michele Patriti'o , e Duca detto Sſrondii gouernò per l'Imperaclore Michoj
le IV. Paslagone nel 1.038. il Protoſpata. 7 . i.

Niceſoro Dulciano Catapano gouernò per lp medeſimo Imperadore nc}

1039. il Proroſpata . ’ '

Micheli: iProtoſpataizo Dulciano goucrnò pe'r l' Imperadore predeltto

* i E:

J"



DESL'RITTIO‘PLE

nel 104!. il Protoſpata , il Duca d’ Andria, e l’ Apolienſel

N. figliuolo di Budiano - Campano goueruò per lo medeſimo Imperador

Michele nel [04.1. il Duca d‘Andria . .

Ducalia no. Capitano dell’imperator_ Romano nel 1041. l’Hofl. cap.67.lib. z.

ſe non è il ſopradetto Michele . .

Georgie Maniace , ò Malocco gouernò per l’Imperadori Michele Calatate,

e Colla ntino Monomaco nel 1042. ſi tè chiamare Iniperadore, il l’rotoſpata.”

l’Apuiienſe , l’Hostienſe , 8c il Compendio .

Panda Parritio l'ù fatto vccidete da Ma n iace nel 1046.?1Protoſpata .

Theodoro Cane Catapano ſucceſſe à Maniace dopò ctieciatolo da Italia...

gouernò per li medeſimi Imperadori nel 104.4. il Proroſpara.

Palatino Catapano gouernò per med. Imp. nel 1046. 1| Proroſpara .4

Argiro Partitio , Duca figliuolo di Melo gouernò per li medeſimi Imperad..
nelſiro; z. il Protoſpara . - i.

Trombi. Patritio gouernò per l’Imperador- Iſacio Comneno. nel r058.

il Protoſpara ..

Mabríca Capitano o‘e Greci gouernò per l' Imperador Coſîantino Duca_

nel 1066.ilProtoſpata, e l‘Apulienſe. ~

( itiaco gouernò per l’ ſmperador Romano Diogene circa l’ainno 1068.`

IlCompendio , ilBiondo z 8c il. Riccio .

_Chronolagia da gli Re, che hanno dominato il Rcame d; Napdi..

N O R M A N N I ..

CB: rcgnarono anni ſeſſanta cinque .l ~ ‘

R Oggieri Normanna Conte di Sicilia figliuolo del Conte Rogiero ſtarei

lo del Duca Roberto Guiſcardoambi figliuolidi Tancredi Conte d’Aſ

tauilla in Normandia dopò la morte di Guglielmo ſuo Nipotc Duca di Puglia

ſenza figliuoliſuccefl’e egli nel' Ducato di Puglia ,. eprinciparo di Salerno , 8:

col dominio della Sicilia , e non parendoli titolo conueniente al ſuo Stato vol

ſe eſſer chiamato Rè di Sicilia , di Puglia ,.e Calabria , 8c n’hebbe l’inueflitura

da Anaclero Antipapa nei r 130. ma venutogli contro il Pontefice lnnocenrio

ll. per eſſer fautore d’Anaclc-to venuto con Rogiero à battaglia reflo il Ponte

fice prigione , mà fatta dopò la pace li confirmò il tiroló Reale nel rt 39. come

dice Falcr Beneu. hebbe tre mogli Albira ,che li partorì Rogiero Duca di Pu

glia, Anfuſio Principe di Capua , Guglielmo Principe di Taranto, 8t Herrico

fatto dapoi la morte del fratello Principe di Capua , la ſeconda ſi} Sibilla ſo

rella del Düca di` Borgogna , e non ne hebbe figliuoli ,, la terza {ù Beatri'cu

figliuoſadel Conte di Retestenſe ,dalla quale hebbe Costanza ;che dal Rè Gu

"giielmo-Il., ſuo Nipote vedendo eſſo non hauer figliuoli fù data per moglie ad

Hcrr'ico Rë d’Al‘emagna figliuol‘o delPimpt-t. Federico l. Barbaroſſa morìncl
n ;4. d’età d’anniv 59-. hauondoregnato 24. anni.. ,

7 GuglielmoPrincipe-di-Taranto fù dal Rè R‘ogieroſuo padre dopö morti'gli'

altri. fratelli pigl‘iato per compagno nei Regno nel? r 150; 8c ne lo ‘fèlcjoíonarc in

a crmo,
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Palermo , col quale regnò quattro anni,morto il padre per ſuoi cattiui cuflumi

fù cognominato i-l malo , e regnò inſino al i 166. morià 15. di Maggio , fù ſua

moglie Margarita fialiuola di Garſia Rè di Nauarra dalla quale hebbe Rogíe.

to Duca di Puglia , Roberto Principe di Capua , Guglielmo, 8t Henrico.

Guglielmo Il. figliuolo del Rè Guglielmo il malo, morti i dui primi fratelli

ſucceſſe al padre nel Regno nel 1 166. fà cognominato il buono à differenza..

del padre ,e fatta pace coll’ lmperadore Federico Barbaroſſa nel r 185. diede.;

Costanza ſua Zia per moglie ad Henrico Rè d’Alemagna ſi ZÌÎUOÎO dell’Impe

radore , mori nel r 189. ſenza laſciar figliuoli di Giouanna figliuola di Henri

co Rè d’Inghilterra.

Tancredi Conte di Leccie figliuolo di Rogiero Duca di Puglia primogeni

to del Rè Rogiero nato da vna figliuola di Roberto Conte di Leccie dopò la..

morte del Rè Guglielmo II. giurò fedeltà alla Reina Coflanza , fù chiamato

dopò da Baroni in Palermo ,ti‘t nel meſe di Gennaro 1190. coronato Rè, mi

i Baroni della Puglia negando giurarli fedeltà , chiamarono il Rè Henrico, ſi

che Tancredi liauendoquesto inteſo , paſsò con eſſercito , 8c acquistò tutto il

Regno . Mortol'lmperador Federico , il Rè chrico ſuod‘igliuolo paſsò in..

ltalia nel ”9r- Sc fù da' Papa Celeſlino coronato lmperadore in Roma, di do

ue ne paſsò in Regno coll’Imperatrice, e pollo l’aſſedio in Napoli mandò l’im

pcrarrice in Salerno , mà in formatoſi volendoſene ritornare in Germania con

la moglie , li ſù da Salernitani negata , e mandata al Rè Tancredi in Sicilia , il

quale nel l I 92. ad interceſlîone del Pa pa la reſlítuì all‘Imperadore ,’benclie al.

-tri dicono,cheil Rè Tancredi riccuuta la Zia con honore la rimanda [ſe all’Im.

peradore , fù ſua moglie Sibilla dalla quale hebbe Rogiero, e Guglielmo , e tre

figliuoli , mori` à zo. di Febraro [194.. ~

Rogiero primogenitodiTancredí ſù viuente il padre coronato Rè nelr r9!.

hauendo preſa per moglie Vrania figliuola d‘Iſacio [mp. di Costantinopolí in_,

vn rumor popolare in Palermo eſſendo ferito ſe ne mori nel 119;. e dal padre

ſù fatto giurar Rè Guglielmo facendolo anco coronare, e poco dopò didolore

mori Tancredi ſuo padre.

Guglielmo lll. di tal nome figliuolo diTancredi con Alteria Costanza, L.)

Modonia ſue ſorelle d0pò lunga guerra ſi reſero all’lmperador Arrigo Vi. con

patto di renunciarlí il Regno,come fecero nel i 1 95.cor.~ dare a lui il principato

di Taranto, 8c alla madre il Contato diLeccie 2 hauendolo carcetato, e fatto

lo caſlrare lo fè in miſera prigione morire , conforme racconta l’ Anonimo

Caſſinenſe.,

‘ S V E V I . `

Che ”gn-trono anni ſmant’vm. ` ~ ì‘

Nrico Vi. Imperadorc Sueuo figliuolo dell’imperador Federico primo

Barbaroſſa perle ragionidi Coſhnza ſua moglie figliuola del primo Rè

Rogiero venne due volte all‘acquiſlo del Regno , e finalmente l’ottenne nel

1 i95.hauendo carter-.ito il Rè Guglielmo,mori a 2.8. di bettembre 1197.ſcom

municato da Papa Celeſtino III. ~

Coſiauza lmperatrice reſlò con Federico ſuo figliuolo Reina, 8t Rèdel

. a. Regno
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Regno dell'anno l 197- dopò la morte dell’Imperador Henrrico morta l’impoſi

matrice Coſianzaà 27. de Nouembre t t90. il Rè Federico eſſendo fanciullo' ,

rimaſe ſotto latutcla del Papa , il quale mandò i ſuoi Legati al gottcrno del

Regno . v

Federico II. figliuolo dell'Imperatore Henrico ſucceſſe nel t 197. al padru

nel Regno , e nel t 198. alla madre , hebbe tre mogli Coſianza ſorella del Rò

di Castiglia , Violanta figliuola di Gio. di Brenna Re‘ di Geruſalemme , 8c iſa

bella figliuola del Rè d'Inghilterra, e di quelle hebbe Arrigo , Corrado, 8c vn’

altro Arrigo, c naturali Enzio Rè di Sardegna, Manfredi Principe di Taranto,

Federico , 8c altri, morîà tz. di Decembre 1250. eſſendo fiato anni 5 r. Rè,öc

Imperatore anni 50. e li ſuccede .

Corrado fuo figliuolo nel 1250. ritronandoſi morto il fratello maggiore);

ne venne da Germania all’acquisto del Regno, 8: nel meſe d‘Agoſìo 125 Lhcb

be Napoli, ammalandoſi egli in Puglia. ſe ne mori nel Meſe d’ApriIe non ſenza

ſoſpetto di veleno , che dentro vn cristiere gli fù poſſo ,come dicono , per or

dine di Manfredi, laſciando in Germania vn figliuolo picciolo detto Corradino

narogli dalla ſorella del Duca di Bauiera. .

Corrado II. detto Corradino titrouandoſi in Alemagna pigliò la poſſeſſione

del Regno Manfredi ſuo Zio dopò la morte del Rè Corrado ſuo padre, &lo

gouernò come balio del Nipote nel 1 25 z.

lunocentio IV. Sommo Pontefice inteſa la morte del Rè Corrado entrò con

eſercito in Regno già che era deuoluto alla Chieſa per la ſcommunica ,in che

era incorſo Federico, e Corrado ſuo figliuolo, Se nel meſe di Giugno 1 z 54.0:

tenne Napolidoue moti nel meſe di Decembre 1254. e fil ſepolto nell’ Arci

ucſcouato di Napoli, 8c eſſendoſi eletto Aleſſandro IV. il quale paffatone in..

Roma , Manfredi, che haueua prima giurato fedeltà al Pontefice, per l’aſſenza

di quello con l’aiuto de Saraceni, occupò il Regno per Corradino ſuo Nipote,

e lo gouernò , come ſuo Balio ,

Manfredi mentre gouernaua il Regno come Balio del Nipnte fè venir no

ue falſe da Germania della morte di Corradino , 8c occupò per ſe il Regno nell’

anno ”58. e lo renncinſ-ìno al t 266. che tù ammazzato dal Rè Carlo l. liebbe

di Beatrice figliuola del Duca di Saſſonia ſua moglie, Coſianza da lui maritata

al Rè Pietro d’Aragona , 6c vn’altra , che fù Marchcſa di Saluzzo .

a A N G I O I N I.

C12: reg-*mmm anni' como ſettanta.

Arlo l. Conte d’Angiò , c di Prouenza fratello di Ludouico il Santo Rè di

Francia , fù da Papa Cicmente I V. inucſ’tito del Reame di Napoli, acciò

ne diſcacciaſi'e Manfredi,che l‘haueaoccupato , R' n’era stato ſcommunicato

per il che Carlo congregato Vu potente eſercito paſsò in Regno , eſatta batta—

glia con Manfredi l’vcciſeöc acquiſlò il Regno nt'li’anno 12,66. Ma alſílito

nell’anno 1 268. dal Rò Corradino dopò Vſll‘íj euent i di fortuna teſlò Carlo vit

torioſo , öc liaumo nelle mani il predetto Rè Corradino lo fè publicameutu

decapitare con altri Signori nella piazza del mercato di Napoli, morì detto Rè

- nel
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nel n.85. d’anni 54. e del ſuo Regno 19. fù ſ'ua moglie Beatrice Conteſſa della'

Proucnza . _. >

Carlo [I. figliuolo del ſopradetto Rè ſucceſſe al Regno nel 1 284: lo tenne.)

inſino al 1309. nel quale anno mori , hebbe per moglie Maria Retna d'Vnga

ria’, che ſuccedìà quel Regno , e da lei hcbbe Carlo , che fù Rè d‘ Vngariu,

Lodouico Veſcouo di Toloſa , che ſt‘i Santo, Roberto Duca di Calabria che fù

poi Rè di Napoli. Filippo Principe di Taranto , Giouanni , Principe della...

Morea, e Duca di Durazzo, Tristano, Raimondo, Berlin giero, Pietro Con.

te di Grauina,Clementía moglie di Carlo Delfino di Francia,che fù (voi Reina,

Bianca moglie del Rè lacouo d’Aragona, Leonora moglie di Federico d"Ara.

.v

góna RèdiSicilia,Maria moglie del Rè di Maiorica, eBeatrice moglie del `

Marcheſe d’eflc viſſe 70. anni, 8c regnò anni 24.

Roberto Ill. figliuolo di Rè Carlo Il. dopò‘ vn gran litigio auanti il Papa con

Carlo Rè d’Vngaria ſuo Nipote figliuolo di Carlo ſuo fratello ſucceſſe al padre

nel Reg-no, hebbe per moglie Violante d’Aragona figliuola del Rè d’Aragona,

con la quale fece Carlo Duca di Calabria , detto anco Carlo ſenza Terra , che

morì in vita del padre . La ſeconda moglie ſu Sancia d'Aragona ſorella del Rò

di Maiorica , qualcmorì ſantamenre ſenza figliuoli , eſſendoſi fatta Monaca...

dopòla morte di Roberto il quale viſſe 64.anni hauendone ſegnato preſſo 34.

mori nel 1343.

Giouanna prima , figliuola d i Carlo Duca di Calabria ſucceſſe al Rè Robot-ñ'

to ſuo ano nel 134.3. hebbe quattro mariti Andrea figli-nolo del'Rè d'Vngaria,

Luigi Principe di Taranto ambí ſuoi cugini , che liebbero titolo di Rè , Gia

como Infante di Maiorica , 8c Ottone Duca di Branſuich , 8: non hauendo fi

gliuolí adottò Luigi Duca d’Angiò figliuolo del Rè di Francia , contro il Rè

Carlo ill. chel’era venuto contro, mori d’anni 55. fatta strangolatc dal Rè

Carlo nel 1381.

Andrea primo marito della Reina Giouanna eſſendo fiato dui anni, 85 Otto

meſi Rc‘: , morfstrangolato in Auerſa per trattato de alcuni Baroni non ſenza;

taccia della Reina ſua moglie laſciando vno picciolo figliuolo detto Carlo, che

ſoprauiffc poco. ,

Luigi detto Taremino viſſe 15.annimariro diGiouanna, cioè cinquu

prima , e diccc dopö che [ù coronato Rè , morì nel 1362. d’età'd’anni 42.. e tù

ſepolto nel Monasterio di Monte Vergine .

Ludonicn Rc‘: d'Vngaria in tempo di Giouanna predetta paſsò con eſſetcito.

in Regno in vendetta della morte del Rè Andrea ſuo fratello , e fuggendo la..

Reina con Luigi ſuo marito , ſe ne girono ne loro Stati in Prouenza,'8c

Ludouieo fattoſi Signore del Regno tenne tre anni, dopò l quali fà dalla Rei

na Giouanna recuperato , 8c lo tenne inſino al 138 i. che ne {ù cacciata dal Rè

Carlo [Il.

Carlo Ill. detto di Dntazzo figliuolo di Luiggi Duca di Durazzo , che nac

que dl GiouanniPrincipe della Morea , fùda Vrbanon. Ponte rice inuefiito

dc] Regno per hauerc la Reina Giouanna adherito all'elenìone di Clement;

YlI. Antipapa, ilquale con l’aiuto del Rè d’Vngaria venne all’acquiflodcl

Regno nel 1 38 1. one fà morire Giouanna in vendetta del Rè Andrea, ſconfiſ

ſe Luigi d’ Angiò adottato da Giouanna , che gli era venuto con l' eſercito

. contro

.,'
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contro , hebbeper moglie Margarita ſuacugina , che gli partori tre figliuoli

Gio., Ladislao, 8c Maria , che mori picciola, mà chiamato alla ſucceſſione,

del Regno d*Vngaria vi andò , 8c vi fù vcciſo per opera della vecchia Reina...

nel 1386. hauendo regnato in Napoli 4. anni. ö: viiſurone 23.

Ladislao figliuolo di Carlo ſucceſſe dopò il padre al Regno, contro delqua.

je ve'une il ſecódo Luigi d’Angiò figliuolo del primo due volte con eſercito all*

acquisto del Regno. 8c nc fù ribortaro , hebbe tre mogli, la prima fù Costan

za di Chiaramonte Siciliana figliuola di Manfredi Contedi Modica , che la_

rcpudiò z ela diede per ſpoſa ad Andrea di Capua , la ſeconda fà Maria ſorel

ladel Rè di Cipri ,Sc la terza Maria d’Engenio Conteſſa di Leccie , 8c Princi

peſſa di Taranto vedua di Raimondo Vrſino , 8c con neſſuna hebbe figliuoli.

8c hauendone regnato anni 29. eſſendo di 40. anni mori nc] 1414. laſciando

Rin aldo naturale , che fù Principe di Capua .

Giouanna ll. ſorella di Ladislaò ſucceſſe al fratello nel Regno , hçbbc per

marito Giacomo Conte della Marca di Provenza , il quale contro la volontà

della moglie s’ intitolò Rè , è prima viuente il fratello haueua hauuto Gugliel.

mo Arciduca d’Aofiria ,8c eſſendo mole-ſlam dal z. Luigi d’ Angiò ſi adortò

per~ figliuolo Alfonſo Rè di Aragona a 8c venuti in d-'ſgnſli reuocò l’adottioue.

8c adottò Luigi III. contra Alfonſo , che mori in Calabria , detta Reina mori

nel 143 5. à 2. di Febraro d’eta d’anni 65. hauendo regnato 2 r. 8c laſcio herede

Renato fratello de Luigi lII. .

Renato d’Angiò inflitoito herede dalla Reina Giouanna fù d' alcuni Baroni

chiamato in Napoli,mà ritrooandoſi carcerato dal Duca di Borgogna vi man

dò iſabella ſua moglie ne] [436. &ſù in Napoli ritenuta come Reina , libera

to egli poi venne in Napolia’ 19. di Maggio 14.38. 8c vi [lette quattro anni in

continue guerre con il Rè Alfonſo , dal quale ne ſù cacciato nel 11.42.

A R A G O N E S I .

Che regnarono anni cinquant'anni

Lfonſo I. d'Aragona ſu adottato dalla Reina Gio. Il. alla ſucceſſione del

Regno contro il z. Luigi d’ Angiò , mà priuato poi'dell’adottione dalla

Reina ſi acquiflò il Reame con l’armi contro Renato , fù ſua moglie Maria..

_figlia del Rè di Castiglia ſua cugina, 8c non n’hebbe figligmorinell'anu01458.

d’età d’anni 66.regnò anni 24.

Ferrante l. figlio naturale del R è Alfonſo da lui legitimato,8c habilizato con

diſpenſa del Pontefice alla ſucceſſione del Regno nel principio del ſuo domi

nio fù trauagliaro da’ Baroni, che chiamarono Giouanni Duca d’Angiò , e di

Calabria figlio del Rè Renato all’acquifio del Regno , il quale ne ſu tibuttato,

hebbe due mogli , iſabella figlia di Triſlano di Chiaramonte Conte di Cuper

rino , e della ſorella di Gio. Antonio Vtſino Prencipc di Taranto , di cui lit—bbc

D. Alfonſo Duca di Calabria , D. Federico Prencipc d’Altamura , D. Giouan

ni Cardinalc , D. Franceſco Duca di S. Angelo , D Beatrice moglie di Mattia

Rè d’Vngaria , 8c D. Leonora Ducheſſa di Ferrara , e della ſeconda a che fà

Giouanna ſorella di D. Ferrante Rè d‘Aragona detto il Cattolico ,E’bebbu

:cuan
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Giou anna , che fù moglie di Rè Ferrante [Lſuo nipote,.hebbe anco al“ m ba;

flardi , fra’ quali D. Ferrante Duca di Montalto , D. Errico Marcheſe di Gera

ci,8c altri,regnò anni ;s.hanendoneviſſuto 7t.mori à 25.di Gennaro 14.94.

Alfonſo lI. figlio del Rè Ferrante l. ſucceſſe al padre nel Regno nel 1494..

ma inteſo, che il Rc‘: Carlo VIII. di Francia ſi preparan-a peraſſaltarlo,moſſo

dalla conſcienza ,che limord‘ca per la poco amorcuolezza dc'ſudditida lui’

maltrattati, rinunciòil Regno à Ferrante ſuofigl‘ioà 29. di Gennaro r495.

hebbe per moglie Ipol‘ita Maria Sforza figlia di Franceſco Duca di Milano-,che

gli partori D. Ferrante , D. Pietro, e D. Iſabella Ducheſſa di Milano, bebbu

aneo naturali D. Alfonſo Duca di Biſeglia , D. Ceſare conte di Caſerta—s,

D. Sancia- moglie di D. Goffredo Borgia Prencipedi Squillace ,regnò vn’an.v

no , e giorni . .

F R' A N Cf E. S ſ.

Che figurano-:uni r o. Banche' in rante/ia' con` Aragona/i ,- ó' :al Rè Cattolico ;

ArloVIIſ. Rc‘: ;li Francia acquiflòil Regno di' Napolíà zr. di'Febraro

1495. dopò cacciatoil Rè Ferrante II. 8c lo tenneda vn anno, e con.

quella- celerità , che l’ottenne, loperſe a’7.di Luglio 1495.‘ .

Ferrante Iſ. d’Aragona dopo renunciatoglí il Regno da Alfonſo ſuo padre;

fà aſſaltato dal Rè Carlo-Vllſ. 8: costrettovrítirarſícol padre in Meſſi-na, mà ſù'

toſ’to richiamato da Napoletani, 8t con l’aiuto del’Rè Cattolico per mezzo del'`

Gran Capitanoacquiſlò il Regno , [o godè poco,ammalatoſr morì à 7. d’Ot

tobre 1496- 8c li ſucCeſſe D.cherico ſuo Zio non hauendolaſeiato figliuoli di

D. Giouanna ſua Zia .- *

Federico d’Aragona Prencipe d’Altamura fi'glio'del‘Rë Ferrante LſucceſſeJ

alnepote nel Regno nel 1496.1nà—facendolega Luigi XIL Rè di Francia, 8:

Ferdinandoil Catolico Rè di Spagna contro lodetto Federico , lo- cacciarono

dal Regno nel 1501. 8c trasferendoſì egli in Franciazdaquel Rò hebbe- in-dono

ilDucato d’Angiò con ;0.111. dtt-c. di- prouiſione , clone' mal contento mori ,

hebbe per moglie Iſabella del Balzo figlia di Pierro P‘rcncipe d’A-lramura ,dalla

quale nacquero D. Ferrante Duca di Calabria ,8: altri, regnò-anni 4. e meſi‘ 5..

Luigi XI]. Rèdi Francia con Federatoſi— conrilRè Cattolico ‘acquiſlòa parte*

il Regno , cacciandone il Rè Federicdnel 15914 toecò- à. Luigi Napoli ,8c lai

tenne col Regno infiuo à Maggio 1503.

Se P` A. G N V' O` I.. `I’.

Errante Rè` d'Aragona detto ilC‘attoli‘co* per hauerca'e‘ciatoiMoridü
‘ Granata,ſù figliuolo del Rèv Giouanni fratello del‘ Kè Alfonſo 1.- il qualu- i

cacciato iPrancefi dal Regnoper mezo del Gran Capitano-rima ſe di'quello al:

foluro Signore nel~ 1503-. hebbe per: moglie Iſabella Reina'di Castiglia-,dalla qua‘

le nacque D. Gí'o..tl›e mori in vita del padre ,D. Iſabella Reina-di Portogallo

D. Giouanna- moglie di Filippo Arciduca d’Auſlria › D; Maria Reina di Portor—

gallo anto r-ſl’a,& l). Catariuapkeina d’inghilterra',morì‘nel 15,15. d’anni 64‘.

&deldominio di Napoli 15.. ' -- ‘ A V

l'
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A V S T R I A C I .'

Che al preſime Regmzna felimncme’l

- Arlo V. imp. figlio di Filippo Arciduca d’Auſtria, e di Giouanna ſucceſſe

, per ragion della madrcal Reame di Napoli , hcbbe da Iſabella figlia del

:RE di Portogalio D. Filippo, D. Ferrante , D. Maria ſpoſata con Maſſimiliano

Rè di Boemia , 8c D. Giouanna Reina di Portogallo , oltre à D. Margarita...

Duch. I. di Fiorenza , e poi di Parma , 8c D. Gio. ambidue naturali, viſſe anni

57.0]tre à 7. meſi 8: zr. giorni venneà morte nel 1558.hauendo tenuto l’lmp.

anni ;6. 8c il Regno di Napoli 39.

,D.Filippo ILfiglíuolo di Carlo V.detto così à riſpetto dell’Arciduca Filippo

ſuo auo, che ſù Rè di Castiglia , hebbe 4. mogli Maria di Portogallo , Maria

, _Reina d’Inghilterra z Eliſabetta di Francia a 8c Anna d’Anstria , la prima le par

tori D. Carlo ; la ſeconda non fece figli, la terza D. Iſabella, 8: D. Catarina , la

f quarta D. Diego, D. Ferrante , 8c D. Filippo , moi-_ì egli à 13. di Settembru

[598. I, r P‘

D. Filippo lil. nacqueà 27. d'Aprile1578. fà gridato in Nap.Rè à gli r r.

d’Ottobre 1598. hebbe per moglie D. Margarita d’Auſtria,dalla quale nacque

‘ :o D. Filippo, I). Carlo, 8c D. Ferrante Diacono Cardinalcdel titolo di Santa.

Maria in Portico, D. Anna moglie di Ludouico Xlll. Rè di Francia, D. Maria

a i; moglie di Ferdinando Rò d’ Vngaria , Se imperadore , 8C vn’ altra , mori il Rè

;fa .` Filippo à audi Marzo 1621.hanendo regnato anni z:. meſi 5. cgiorni 18.

"3 " '. -' d’età d’anni 44. *

. ` . D. Filippo IV. ſucceſſe al padrenel 1621. hebbe zñmogli D. Iſabella figlia..

" x.. , d‘Arrigo lV. Rè di Francia , 8c ſorella di Ludouico Xii]. 8c D. Maria Anna_

-. d’Auſlria, figlia di Ferdinando III. Imperadore , la prima glipartorì D. Baldaſ

ſarro,e D. Maria Tereſa moglie di Ludouico XIV. al preſente Rè di Francia.»

la ſeconda gli partori D. Proſpero D. Carlo , 8c D` Margarita Tereſa , mogli-u_

di Leopaldo primo Imperadoreche al preſente viue. Morì il Rè D. Filippo [V.

à r7. di Settembre 1665. haucndo regnaro anni 44. meſi 5. e giorni I7. di età

d’anni 60.

. D. Carlo ILdi questonomefl be al preſente regna,ſucceíſe al padre nel 166;.

~' di età d’anni 4. e viue ſorto la tutela , c gouerno di D. Maria Anna ſua madri*

  

  

Capita” Generali , e Vice-n" , cL—E ha””gommata il‘ Regno di Napoli

Opò che l' Imp. Lottario col Pontefice Innocentio Ii. vennero contro il

Rò Rogiero I. 8c lo costrinſero :‘1 ritirarſi in Sicilia, acquiflato che beh-ñ_

berpilRegno venuti l’Imperadore , 8c il Pontefice in diſparere, chi doueſſe eli- `

gere il Gouernatorc, finalmente dal Pontefice ſù eletto Duca , e Gonernaço

re il Conte Rainolfo nel 1 137. che viſſe inſino al 1139. Falcone Beneuenz

tano. '

Anſuſio Prencipe di Capua, 8: Rogiero Duca di Puglia figlinoli del Rè Ro

giero Lmandati dal padre con eſercito in Regno nel .n40. acciò l’acſquistafi

' ero,

n.

Ah,..
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ſero , done venuro anco egli , 8c recuperatolo laſciò Anfuſio nel governo del

~ Prencipato Ca'puano , 8c Rogicro al gouerno di Puglia , ritornandoſene lui in

Sicilia. Falcone Beneuentano. .

Simone Siniſcalco ſù nipote dell’ Ammiraglio Maione faut-'riſſe'. del Rè Gu-Î

glielmo il malo , gouernò per detto Rc‘: nel r 1 so. il Fazello . ‘

Romualdo Guarna Arciueſcouo di Saierno con la Reina Margarita moglie

del Rè Guglielmo il buono nel 1 164.. la cronica della famiglia Guarna .

Giliberro Conre di Grauina gouernò per Guglielmo il buono intorno all*

annuo ”67. il Fazello. . ‘

Riccardo Conte della Cerca cognato del Rc‘: Tancredi goueruò per detto

Rè nel ”90. Riccardo da Sangermano. ` ‘

Henrico Teſta Mareſciallodell’ lmperimCa pítano dell’lmperador Henrico

V1. gouernò nel r Igo. per detto Imperadore . nor. Riccardo da S. Germano,

3c Anonimo Caſ’ſinenſc .

Riccardo Conte di Calui laſciato dal Rè Tancredi Gouernadore,e Genera-`

le delle ſue armi nel Regno nel 11 9 r. contro gli Imperiali . Falcone Beneuenr.

Muſcanceruello caſìellano di Capua, Diopolto Alamano caſìellano d'Arte,

che fù poi conte della Cerra , 8c Conrado de Mcrleij castellano di Sorella , Ca

pitani dell’Imper. chrico Vl- gouernarono quella parte,che obediua all’imp.

nel 1161.1nentreguerreggiauanoconTancrediRiccardo da S. Germano.

Bcrtoldo capitano dell' Imperador Henrico VI. goucrnò nel 1 191. not Ric.

cardo da S. Get-mano . ~

Diopolto Alamano (atto conte della Cerraper la morte del conte Riccardo

dall’Imper. Henrico VI. aderendo à Marqualdo Marcheſe d‘Ancona balio di

Federico,gouern`o per quello nel 1 199. ribellatoſi dopoi dall’lmp. Federico ll.

chiamò nel Regno l’lmperador Ottone,dal quale fatto Duca di Spoleti gouer

nò per quello il Regno nel r 209. Riccardo da S. Germano. r'

Marqualdo Marcheſe d’Ancona come Balio di Federico ILentrò nel Regno

nel r 198. il comp. Riccardo da S. Germano . ‘ . ;

Geraldo CardinaldiS. Adriano,e dopò lui. '

Gregorio de Galganis Cardinal di S. M. in Portico Lega'ti di Papa Innocenſi

rio III. gouernarono come tutori di Federico il Regno , hauendone cacciato

il detto Marqualdoinſino che il Rè ſù d’età. il comp.

Tomaſo d’Aquino conte della Cerra fù per l'Imperador Federico lI. Vicerè

nel rzzo. il Coſianzo , .Sc l’Ammirato.

Hentico di Morra ſu dall’Imperador Federico Il. nel I z :6. laſciato Vicetè‘,

c Capitan generale,quando paſsò in Lombardia.Not.Riccardn da s. Germano.

- Riccardo Alamano figlio del Duca di Spoleti fù Vicerè per Federico ll. nel

' 1:28. il comp. ilBiondo , il Fazello , ele vite degi’lmper. '

Tomaſo d’Aquino conte della Cerra detto di ſopra tù dall’ Imperad. Federi—

co Il. laſciato Vicerè nel x 231. Riccardo da Q. Germano.

Angelo della Marra Viccrè delRegno per-FedericoIi. nel n.39. come nell’

vnico reg. di quell’imp. nell’arch. Reale della Zecca di Nap. ‘r

Henrico figlio dell’Imp. Federico,eſſendo fanciullo tù dal padre laſciato ſuo

Luogotenente nel Regno,dandoli però molti Baroni per Conſiglieri nel r :46,

il camp. ~

` x Manfredi
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Manfredi figlio naturale di Federico , eſſendo Prencipc di Taranto ſù balia

del Regno per Corrado I. ſuo fratello nel {250. ritrouandoſi in Germania—7,

quando ſeguì la morte di Federico. il comp. e .

Riccardo Filangíero gouernò Napolidopò la morte di Federico [Luc] 1:5 I.

e ſotto il ſuo nome ſl pnblicauano li contratti , che all’hora ſi ſaceuano . come

nell'archiuio del Monafieriodisóciîastiano di Na .Sc dis. Senerino.

. Arrigo il vecchio conte di Riuello gouernò per Lorrado dopò che hebbu

preſo Napoli nel 1253. il comp.

Bartolino Tauernario ſù Gouernadore per Papa Innocentío 1V. di cui ngi

era cognato nel r 254.. il comp: '

Riccardo Filangiero detto di ſopra gouernòdi nuouo Napoli per la Chieſa

nel 12.”. come nel detto Monafierio dis. Sebastiano .

Otrauiano Vbaldino Fiorentino Cardinale ſi! Legato in Napoli per Papa.»

Aleſſandro IV. nel la”. 8c vi flcrte ínſino al ”.6 l. il comp.

Manfredi figliuolo di Federico Il. ſù di nuouo Gouernatore del Regno per

l’aſſenza di Corradino come ſuo balio dopò la morte del Rè Corrado inſino .

che ſi occuPò per ſe il Regno .

Rinaldo d'Aquino come di Caſerta Vícerène‘ tempi di Manfredi. come il

Summante nella vita di detto Rè .

Carlo Prencipc di Salerno gouetnò il Regno con titolo di Vicerè per il Rè

Carlo Lſuo padre nel ”82. quando andò in Francia . il com..8c li rcgistri dell'

archiuio reale della Zecca .

Gerardo Cardinale da Parma Legato di Papa Martino IV. e Roberto conte

di Artois cugino del Rè Carlo furono al gouerno del Regno,mentre Carlo ll.

era prigione degli Aragoneſi nel l 284-8: r :Ss-il comp-Biondo,8c Gio.Villani.

Carlo Rè d’Vngaria,öc Prencipc di Salerno primogenito del Rè Carlo li. fù

Vicerè nel 1292. in nome del padre . come nelli registrirealidella Zecca .

Roberto Duca di Calabria terzogeniro del Rè Carlo Il. ſù Vicario del padre

nc] 1308, come dalli regiſtri realidella Zecca . ~

Carlo Duca di Calabria figliuolo del Rè Roberto rimaſe al gonerno del Re

gno , quando ii padre fù chiamato al dominio di Genna nel :318- anzi dalla...

ſu; adoleſcenza le ſù dal padre datol’amminiflrars’one del Regno per la ſua..

prudenza . il Costanzo , 8c li registri reali dell'archiuio della Zecca . ,

Frà Roberto Vngaro, di cui il Petrarca dice canto male nelle ſue epist. go.

uernò il Regno per la Reina Giouanna 1.6( per il Rè AndreaVngaro nel 1343.

d0pò la morte dçl Rè Roberto .

Americo della Cuardia Franceſe Cardinale Legato Apoflolico gonernò il

Regno nel 1344.per la Reina Giouanna I. come nelli rcgifiri reali della Zecca.

Carlo Duca di Durazzo laſciato dalla Reina Giouanna I. al gouerno del

Regno nel 1348.quand0 fuggi in Prouenza con Luigi ſuo marito per rimor

del Rè Ludouico d'Vngaria . il comp. il Biondo .

Corrado Lupo fù Vicerè per Ludouiro Rè d'Vngaria dopò che hebbe cac

eiatala Reina Giouanna Prima nel r 348. il compendio*

Frà Morreale gouernò per l’isteſſo Rè Vngaro , che andò per lo giubíleo in..

Roma nel 1350. ll comp.

Roberto Prencipc di Taranto fratello maggiore di Rè Luigi gROpFſlìòü

. cgno
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Regno mentre il Rè , ö: la Reina Giouanna fieucro m Sicilia per la gucci-L.

nel 1357. il Costanzo.

Galeazzo Malatefia Signor d’Arimini fù Vicerè per l‘isteſſo Rè nel 1363.

l'annali dell’Aquila .

Ortone Duca di Branſuicb quarto maritodella Reina Gio. I. goucrnaua...

Napoli in nome della moglie à tempo ,che venne in chnoil Rè Carlo IH. nel

1381.l'istoric del Corio .

La Reina Margarita laſciata dalRë Carlo [Il. ſuo mariroal goncrno del

Regno quando andò à pigliar il poſſeſſo del Regno d’Vngaria nel r ;85. donc,

fù ammazzato , .3: refiò gone-matrice , Se balia del Rè 'Ladislao ſuo figliuolo .

cOme nelli registri reali della Zecca , 8c i’l compendio .

Tomaſo Sanſeucrino Come di Montcſcagliofo lù Vieerèper Lnigilld’An

giò nel :386. dopò haucr cacciato il Rè Ladislao da Napoli. il Cofianzo , 8c

l’Ammirato.

Cecco del Borgo detto del Cozzo Marcheſe di Peſcara Conrc du' Montede

riſi fù Viccrè per Rè Ladisl-ao dopòñla ſua coronarionc in Gaeta nel. x ;90.lìanñ

nali del Duca di Montelione ,3c l’Ammirato . - _

Monſignor di Mongio ya paſsò dalla Prouenzain Napoli con l’armata.;

con ritolo di Vicerè per Luigi [Ld’Angíòncl medeſimo anno :390. il comp.

Angelo Acciaiolo FiorentinoCnrdínale gfluemòil Regno Per l’infan ria del’

Rè Ladislao come Legale Apolìolico nel I 39:.come nelli rcgistri dell‘arehíuio

della Zecca .

Floridaflo Capecelaero fùVicerè per il Rè Ladislao , quando [rebbe recupe

'tara la Città di Nap. di mano del Rè Luigi ILnel :+06.1’annali di Monteleone.

Maria di Cipri Il. moglie del. Rè Ladislao ſù‘ dal marito laſciata Vicaria nel

Regno ,che lo gouernaffe col Conſcglío dell’ Arciucſcouodi Conza , Gurello

Aurilia, Gemile dc Merolinis,8c` Leonardode Aſſi-'tro nel [404. quando paſsò

in Viig-iria*.come nel registro di detto anno nell’arehiuio della Zecca .

Mello d’Aluero Arciueſcouo di Conza, Gurello Oríglia gran Protonmario

del Regno , Leonardo d’Aſflirro Luogorenemc del gran Camerano», 8: Fran

ceſco Dcmice detto Naccarella Mareſciallo del Regnoclcui Vicarij-del Regno

del Rè Ladi-slao à 26. diMarzo 1468. quandoil RE andò alla guerra di] eſca-

na, e( di Rom-:1,8: nel 1409. vi aggiunſe Benederro AcciaiokyConce d’A ſcoli,

come nel regíñro del r4 10. à ſol. 137. 6c depòla morte di GurelîloO‘riglin,

che ſeguìncl 1412. lùeleuo—in ſuoluogo Bernardo Zurlo C011ted-i Morimo—

:i , gran Siniſcalco, e goucmarono in ſino al 1 .p ;anche morì il Rè.

Giovanna ſorella del Rè Ladislao, che ſi chiamarla l’ Arciduchest'a d'Au

flria , gouemaua il chnoà rcmpoclieíl ſrarellaoſi [comun à gun-regia: filoñ,

ranel1413.ilCofianzc›. *

Pandolfello Alopa ſanoririffimo della Reina Giouanna Il. eſſendo da l-ei

creato Come, e Camerlengo , ſùanco gouemadore per lei. nel Regno nel

3414.1'lcomp.il Corio,& alm‘.

Giacomo Conte della Marca marito della Reina G’onanna Il. hauenclo ſac

ro morir Pandolſo, gouernòegl-i il Regno in nome della moglie. îlcomp.

Alfonſo Rè d'Aragona adottato dalla Reina Giouanna Il. 8( farroDuca di

Calabria gouernò il Regnoflune Viccrë della Reina . _

I z Brace”
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Brac i0 di Fortibraccio Peruggino Capitano famoſiffimo fü condotto dal

Rè Alfonſo, e dalla Reina Giouanna con titolo di Vicerè, e gran Contestabile

dc] Regno , donandogli la Città di Capua nel 14.21. il comp. 8c gli annalí

dell’Aquila.

D. Pietrod’Aragona detto l’Infante rimaſe al gouerno di Napoli in luoco

del Rè Alfonſo ſuo fratello quando gli occorſe paſſare in Spagna in aiuro di

D. Hcrrico ſuo fratello nel 1423. il compend. 8c altri. , ,

Egidio Saſitera Vicerè per il Rè Alfonſo , come nella ſepoltura di Mariella.;

Minutola ſua moglie dentro la cappella del castel nuouo di Napoli.

Giorgio d’Alemagna Conte di Pulcino ſu Vicerè per la Reina Giouanna Il.”

a: per LuigiIll.d’Angiò nel [423. ſino al 1425. l’annali di Monteleone, 8C

d’Ammiraro.

Ser Gio. Caracciolo Conte d’Auellino, 8c gran Siniſcallo del Regno fauo~`

ritimmo della Reina Gio. ll. gouernò per eſſa il Regno nel r425. fino al 143 z.

{ù ammazzato . il com. 8t. l’historia della famiglia Caracciola .

Luigi Ill. d’Angzò adottato da Giouanna II. eſſendo Duca di Calabria go’:

uernò per la detta Reina . i

Raimondo Vrſino Conte di Nola,Balda\Îare della Ratta Conte di Caſerta;

Gorgo della Magna Conte di Pulcino,l’erdicaſſo Barrile Conte de Montede,

riſi Ottino Caracciolo Conte di Nicaſlra , e gran Cancelliere, Gualtiero › 8C

Ciarletta ambi Caraccioli ,Indico d’Anna detto il Monaco gran Siniſcallo,

Vrbano Cimino. Giouanni Cicinello,Tadeo Gattola con cinque altri Signori

al numero di ſedeci furono dalla Reina Giouanna ll. nel 1435. laſciati Gouer

natori del Regnoin nome di Renato da lei inflituito herede , e gouernarono

inſino al 1436- chela Reina iſabella venne à pigliarne la poſſeſſione in nome;

di Renato ſuo marito , 8c negli instromenti fatti in quei tempi ſi diceua , Sub

”gimme Gubernatomm ”lit—lora” Per clara memorie Serena/imam Regina!”

iloannflm Strand-1m. -

La Reina Iſabella moglie del Rè Renato d’Angiò preſe per efl'o la poffemo

ne del Regno , e ne rimaſe gouernatrice nel 1436. ritrouandoſi il marito

carcerato del Duca 'di Borgogna . il compendio,& il Boccaccio nelle donuu

iiiuflri .

Giacomo Fieſco Genoueſe fù laſciato Vicerè in Napoli per il Rè Renato,`

uando nel 1 438. ne andò all’aſſedio di Sulmona . il Summonte , 8c líb. 4. il

Zollo nella vita d’Adriano V.

` ArnoldoSanz Catalano cailellano del caſiello nuouo di Napoli, gouernò

per il Rè Alfonſoquella parte di Napoli , che gli obediua z quando [ù preſa dal

Rc‘: Renato nel 1438. il Costanzo. _

Riano Cíbò Genoueſe padre di Papa Innocentio VII!. fu Vicerè per il Rena_

to nel 14.38. 8: per la buona adminìſiratione fù conflrmato dal Rè Alfonſo do

pò preſa Napoli nel 1442; Bartolomeo Fazio .

Antonio Caldor‘a dopòla morte di Giacomo ſuo padre hebbe dal Re Rena

to priuilegiodi Vicerè di tutta quella parte del Regno, che gli obediua nel

1439. il Costanzo,& gli annali di Monteleone . -`

D. Ferrante d’Aragona Duca di Calabria rimaſe al goucrno del Regno,

quando il Rè Alfonſo ſuo padre {noiſe guerra a’ Fiorentini, 8c andà për de

n ere
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ſendere la libertà di M.lano a eſſendo mollo il Duca Filippo nel 14.47.. .

'l Fatio . .l La Reina lſabella moglie. del Rè Ferrante[- gouernòNapoli in tempoìehg

il matitovſcìcontroi Baroni ribelli dal r459.-inſino al 1463. il comp. il Co

flat-.zo , l’addit. delle donne del Boccaccio. ‘ '

` Gil-berto Conte d'i Monpenſiero Delfino de Aluernia, 8c Arciduca di Seſſa

fù Vicerè per il Rè Carlo VlII- quando pigliò Napoli, 8c il Regno nel 1494.

8c ne fù caccgaro dal Rè Ferrante ll. il compend. .Se altri .

D. Federico d’Aragona fù al goueruo di Nap. per il Rè Ferrante II. ſno ni.

pote , che guerreggiaua in Puglia con Franceſi nel x497. il Guicciardino .

D. Ferrante d’Aragona Conte di Nicaflro, 8: d’Arena, e poi Duca di Mon;

talto flgliuolo del Rè Ferrante 1. ſù dal Rè Federico ſuo fratello creato Vicerè

di Nap. 8c in Terracii lauorc nel r 500. nella Cancell

Luiggi d’Orniignacb Duca di Nemurs , fù Vicerè di Napoli, per Luigi XII.

Rè di Francia dopò la diuifione del Regno fatta tra il Rè Luigi, ö: il Re Car:

eolico nel 1502. il Guicciardini .

Con ſaluo Ferrante di Cordua Duca di Terranoua , edi S. Angelo , detto il

gran Capitano cacciati, che [rebbe li Franceſi dal Regno rimaſe Vicerè per Il

Rè Cattolico nel 1502. ſmo al 1506. Comp. Prinil. di Nap.

D. AntOnio di Cardona Marcheſe della Padula fùlaſciato Luogotenente in

Napoli ”lal gran capitano quando andò per lo Reguo.Registrí della Cancel!.

D.Giouannid’AragonaConte di Ripacurſa fùlaſciato Vicerè di Napoli dal

Rè Cattolico quando ſe ne partì, menandone ſeco il gran capitano nel 1507.

`:ì 8. di Giugno . Comp.& annor. all’iflefſo .

D.Antonio di Gueuara Conte di Potenza t‘ù laſciato Luogotenente in Na-ì

poli dal Cóte di Ripacurſa eſſendo fiato chiamatoin Spagna dal Rè Cattolico

;ì di 8.0trob. 1508. gliannali del Paſſato . .

D. Raimondo di Cardona Conte di Alueto venne Vice è in Nap. per il Rë

Cattolico nel 1500. annot.al comp.

D. ’FranceſcoCardinal Remolincs Arciu. di Sorrento fù Luogotenente in..

Nap. per i'andata del Cardona con l’eſercito in Lombardia nel 15 r r. quando

ſegui la rorta di Raucnna. annot. al comp.

D.Berardo Villamarino ſù Luogotenente dopò il Cardinaiedi Sorrento per

l'aſſenza del Cardona neLr 5 r 2. à 2.3. di Febr. ann. al comp.

D.Raimondo di Cardona fùdi nuouo Luogorenentc ln Napolià Febraro

15 16. Cancell.

D. Carlo di Lanoia Vicerè per l’Imp. Carlo V. à Marzo 15 23. comp.`

Il Regio Collateral Cöſeglio goucrnò nel rszz-per l'aſſenza di Lancia quad;

do andò con l’eſercito in Lornbardia,Canceli.

Andrea Carafa Conte di S.Seuerina fù Luogotenente à Febraro 1525. per

l’andara di Lanoia à Milano , che ne ſegui la torta a e preſa del Rè Franceſco i

Pauia . annot.

Il Regio Collateral Conſegh’o,& per eſſo D.Gio:Carraſa Conte di Policaflro*

e poi Lodouico Montalthiciliano Regente gouernarono il Regno nel 15 a7.

per l’aſſenza 'del Lanoia Cancell. - ' * . ~

D. Vgo di Moncada Caualier Geroſolimitano fù Viccrè per la morte di 14

noia à Settemb. 1527. il comp. Filiber

'A
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Filiberto Cbalon Principe d'orange Vicerè del meſe di Lngii‘o 1728. chzá

portò l’eſercito da Roma quando andò Lautrech all’ aſſedio di Nap. 8c vi morì

D. Vgo nella battaglia di mare.annot.

Pompeo Colonna Card. fù Lungotenente nel meſe di Settembre 1529. per

l’andata del Principe d 'Orange alla guerra di Toſcana .

r" D. Pierro di Toledo Marcheſe di Villa franca fà Vicerèà Luglio 1 5 3 2. ſino

al rzsz.annnr. › .

D. Luigi di Toledo figliuoio di D. Pietro ſù Lungotenente quando il padre

andò alla guerra di Siena nel meſe d’Aprile r 55 3. doue mori.il comp.

D. Pietro Pacecco Cardinal Saguntino Vicerè nel 1553. per l’ lmperador

Carlo V. Bevi ſù confirmato dalRè Filippo II. quando il padre l’inueſìi del

Regno di Napoli, 8c il Marcheſe di Peſcara nc pigliò la poſſeffioneà 15.di No

ucmbre 1554.3nn0t. ñ e

, D. Berardino di Mendozza partitoſi il Card. predetto ft`1 Luogotenente dei

meſe di Maggio 1 555. in fino alla venuta del Duca d’Alua .

D. Ferrante Aluarez di Toledo Duca d’Aiua entrò Vicerè in Nap. nel‘ meſi:

di Febraro 1556. comp. .

D.Federico di Toledo figliuolo del detto Duca d’Alua rimaſe Luogotenen

te quando il padre andò in Spagna :ì 29.d’0ttobre 1557.

D. Gio. Manrichez fù Luogotenente dopò D. Federico dalli 6. deGiugno

1558. ,

Bartolomeo della Cueua Cardinale entrò Vicerè a Settemb. 1558. il‘ comp.

8c l’annot.

ö: D.Peraſan diRibera Duca d’Alcalà entrò Vicerè à x z.di Gigno tzsgcomp.

anno:. ' '

D.Antonio Perenotto Cardinale di Granuela Vicetèà 19. d‘Aprile 157!.

gionta al comp.

l D. Diego Sìmanca Veſcouo di Badaxo del Conſeglio- di Stato-ſir Luogote.

nente per la partita del Granuela à Setti-bre 157i. che andò in Roma all’ elen

rione di Gregor. XIII. 8c rirornò‘m an.à 19. di Maggio 1571.Cancellaria ,

D. lnnico di Mendozza Marcheſe di Mondegiar Vicerè à 10. de Luglio

1577. gionta del Costo al comp.

D. Gio` di Zunica detto il' Comendator maggior di Caſi-'glia, öc Prencipc

di Pietraperſia entrò Vicerè à I t.d'AgoRo 1579. giunta .

D. Pietro Girone Duca d'Oſſuna Vicerèà Decemb. 1581. gionta.

D Giouanni di Zunica Conte di Miranda nepotedel Commendaror mag

-zior entrò per Vic erè ad Aprile 1586. gionta .

D. Herricodì Guſman Conte d’Olíuares entrò Vicerëà Luglio 1595.

D.Ferrante Ruiz de Castro Conte di Lemos entrò Vicerè à Fcbraro 159;.

D.Francelco diCaflro rimaſe Lnogoxencnre del Padre quando andò in Ro

a’ma Marzo róoorà dare obedienza al Papa in nome dei‘ nuouo Rè , 8( dopò

La morte del detto Conte ſuo padre, che leguìà zo. di Seçtemb. 1601.

' D. Gio. Alfopfb Pimentel- Conte di Bcneucnto entrò Vicerè nel‘mefie d’A

priie 1603. a

D. Pierro Fernandez de Caſîro Conte di Lemos primogenito del ſopradetto

Come di Lemos entrò VircrèàMaggio 161.0.

D. Fran
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D. 'Franceſco di Castro Cante di Castro , 8c Duca di Tauriſano fà Luogote.~

nente perla partita del fratello nel [616. díGiugnO- "~ ‘

›, D. Pietro Girone Duca d’Oſſuna entrò Vieerè i a7. di Luglio 1616. fù nî.

pote del ſopradetro Duca d’Oſſuna . _

D. Gaſpar Borgia , 8c Velaſco Cardinale del titolo dt S. Croce in Gieruſa-ſi

lem fratello del Duca di Gandia entrò Luogotencntezöc Vicere à 3. de Giugno

1620. i

D. Antonio Zappata Arciueſcouo di Burgos Card. del tir. di S. Sabina en.

trò Vicerè alli l 2. di Decembre 1620. il quale all'vltimo di Gennaro tóz r. an.

dò in Roma nella crearione di Gregorio XV. .

D. Pietro di Leua Generale delle Galere di Napoli reſtò Luogotenente per 'l

?andata del Card. Zappata in Roma :130. di Gennaro 1622. ' '

D. Antonio Aluarez de Toledo Duca d’ Alua Cauaglicro del Teſon d' Oro

entrò Vicerëà 24. di Deccmbrc [622.. . ,

D. Pcrafan de Ribera Enriquez Duca d’Alcalà entrò Vicerè ì I7. d‘Ago—

flo 1629. ~ e *w

D. Emanuel de Zunica , e Fonſeca Conte di Monterei , 84 Fuentes eſſendo

Ambaſciadore in Roma entrò Vicerè à 27. d’Ottobre 1631.

D. Ramiro Filippez de Guſman Duca di Medina de las Torres , & di Sabid

nera , 8c Prencipe di Stigliano entrò Viccrè à r 3. di Nouembre 1637.

D. Gio: Alfonſo Enriquez de Cabrcra Almirante di Cafiiglia ,8: Duca del

la Citta di Medina de Rioſecco entrò Vicerè à 7. Maggio 164.4.

D. Rodrigo Ponze di Leon Duca d’Arcos entrò Vicerèà r r. Febraro 1646.

8c perche in tempo diqueflo gouerno, che fà l’anno [647. accadero in Napoli

le reuolutioni, Filippo 1V per ſedarle mandò con titolo di Vicerè, 8c plc-ni—

potentiario D. Gio: d’Auſtria ſuo figlio naturale, quale entrato con annata.

nauale al pritno d’Ottobre 1647. non fece ammouere dal gouernol’Arcos .

Poi per l'istell’o effetto à 2. Marzo [648. eſſendo venuto da Roma , oue era_

Ambaſciatore, D. Innico Velez de Gueuara 9 8c Tal‘lîs Conte d'Ognarru,

6c Vill‘amediana, laſciò il Duca d’Arcos-il gouerno, ſubentraudo con titolo“

di Vicerè detto Ognatte .

D. lnníco Velez de Guevara , 8c Taffis Conte d’Ognate , Ge Villamediana..

entrò Vícerè à 2. Marzo 164.8.

D. Beltrano de Gueuara , 8c Taſſis ſù Luogotenente per 4. meſi dell’ anno

1650. quando ilConte d' Ognatte ſuo fratello andò all‘ impreſa di Portolon

gone.

D. Garſia d’Haro, y Aueglianeda Conte di Caflriglio entro Viecrè à zo.No- '

uembre 15 5 z.

D. Gaſparo Bragamonre,y Guzman Conte de Pegnaranda entrò Vicerè

i rr.Gennaror659. '

D. Paſguale d‘ Aragona Cardinale delritolo di Santa Balbina entrò Vicerè

ì 8. Settembre 1664.

D. Pietro Antonio d'Aragona fratello del ſuderto Cardinale entrò Viccrè

a 3. d'Aprile 1666. 8c al priſente gouerna .

DE’
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DE; SETTE orrtcn DEL REGNOZ

Er narrare le preeminenze , e Prerogatiuc de’ Sette Offici del Regno

o vi biſognerebbe vn lungo diſcorſo,& non vn breue racconto; mà per

che l’opera non lo permette ci ſemo rifiretti nel ſeguente Compendio.

. Gouernauaſi il Regno à tempo che i Rè faceuano dimora in Napoli,

daquesti ſette offlcij tanto in pace, quanto in guerra ‘, 8c per mezzo di eſſi

furti gli ordiniReali ſi effiguiuano, amſlendo costoro appreflo la perſona del

».Rè,|i quali oltra le groſſe rendite c’ſiaueano per lo carico che renetiano,crano .

diflribuiti nè ſubſeqflentí officij , benclie hoggi hanno i loro luoghitenenti , li

qualihannolapiena amministratione delle coſe concernenti ad eſſi , nondi.

menonelle publiche ſuntioni vanno ne loroluoghi'determinati , come vi foſ

ſela perſona delRè . Ilprimodieſſièil Gran CO N TESTA BlLE à cui

era incommendato tutto i’eſſercito terreste del Regno , 8c portaua la ſpazi“

ignudaauanti del Rènellecaualcace, &.à man defira del Rè egli ſedeva...

Hoggi la ſua Giuridittione reflede nella perſona del Vicerè , tira di rendita_

-ii Gran Ccntestabile ”n.2190- l’anno. Il ſecondo è il Gran GlVSrTITIERO

ſotto la cui tutela ſi gouerna la Gran Corte eſìendendoſi la ſua Giuridittionu

non ſolo nelle cauſe Ciuili , e Criminali , ma anco nelle feudali , 8c tutti li titoñ‘

lati del Regno ſono ſotto la ſua Giuriditrione; il ſuoluogotenente è il Regente

della Vicaria , che viene creato dal Vicerè , tira hoggi di rendita ducati 2 t 80.

8c fledeà man finistra del Re . Il terzoè il Gran A M M l R A N T E il quale

èCepitan generale di tutta la militia maritima . Queſli hala ſua Giuridittione

iimitata , perche riconoſce tutte le cauſe delle perſone , che nell'arte maritima

s’eſſercítano , eccetto però quelle che ſtanno à ſeruiggi delle Galere di Napoli,

che dal loro Generale vengono ric0noſciute . Ha qucſ-ìo Officio vn Tribunale ñ

particolare col ſuo luogotenente Giudice , e Notaio con le carceri, hà poteſia

di creare i Viceammiranti per tutte le marine del Regno , tiene autorità'di de.

pntare 50. buomini , che poſſano andare armati di notte , e giorno con army

difenfiue ,8c offenſiue, etiam prohibite dalli RegiiBanni, hà di prouiſionu

duc. z 190.8: ſiede alla deſira del Rè a lato il Gran Contestabiie. Il quarto è il

Gran ſ A M ER L E N G O , costui liauca cura del patrimonio Reale , hoggi

la ſua Giuridittione riſiede nel luogotenente della Camera della Summaria.- ,

che viene eletto dal Rè con ſuoi Preſidenti hà di prouiſtone ducati 2150. quali

ſi cauano dailus Tapeti , daile Capitanie delle Terre demaniali, dalli relieuí

de’ Baroni, del ſale , 8c zuceari ; ſiede egli appreſſo al Gran Giuſiitieto.

llquinto è il Gran P R OT O N O TA R10 , ciot‘: il primo Notaio, ò Secre

_tario del Rè , il quale nc’ publici parlamenti era il primo àparlafe, Se tlceueua

le riſpòſiede glialtri ,conſeruaua le Reali ſcritture,- lmggi ha il ſuo luogote

nente , che è il Preſidente del S. C. il quale è il Vice Proronorario , 8( hà au.

torità di creare li Notai per il Regno , tira di rendita di detto ufficio 219i). du

cati,&ſiede appreſſo al Gran Ammirante.” Seflo è iLGran CANCELLIERO.

i il cuicaricoera di ſugellare tuttili priuilcgi, e ſcritture Reali. hoggi la ſua…,

, Giuridittione's'eſſercita da' Regenti della Cancellaria , Se dal Secretario del

' . Regno
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Regno hà ben ſi autorità ſopra il Collegio oue ſì fanno i Dottori. 8c deputa i!

Vice Cancelliero non ſolo a] Collegio di legge : mà anco àquello della Teo.

logia , 8c à quello de’ Medici , hà iſuoi Maſiro d'atti , e Bidelli , 8: ſpediſcU

Priuílegi à coloro , che ſr creano Dottori, tira di rendita ducati 2 t 60. 8c ſiede

appreſſo al Gran Camerlengo . Il ſettimo , 8c vltimo officio è il Gran..

S I N I S C A L L O , il quale è il Prefetto ò Maflro di caſa della caſa Reale; ,

costui hauea cura di tutti l’ornamenti , 8c apparati Regij , 8c di far prouederu

diquanto biſognaua al Palagio del Rè , hauea anco cura delle Razze de canal-ì

li , delle forcste, e della caccia riſeruata per lo Rè: la ſua Giuridittione hoggi

è diuiſa parte al Cau’allerizzo , e parte al Mastro di caccia , hà di prouiſronu

ducati 2190. Se ſiede a piedi del Rè . Mà per dare vn ſaggio al lettore di colo

ro , che ſono fiati de’ Sette officij , habbiamo fatto il ſeguente catalogo di

quelli s'hà p0tuto liauere cognitione , non ſolo da diucrſi Autori, ma da va`

rie ſcritture de’ publici Archiui .

CONTESTAÈOLI.

Oberto Conte di Loritello Ni

pote.dí Rogiero primo Rc‘: di

Napoli. , *

Il Conte Radoperto Scaglione fù Có

testabile à tempo di Rogiero .

Mario Borrello fù Contcstabile ſotto

Rè Guglieimo il Maio .

Manfredi Principe diTaranto fratello

di Rè Corrado .

Giordano d’Angione Conte di Sanſe

uerino , parente di Rè Manfredi .

Guglielmo Stendardo à tempo di

Carlo l. -

Guglielmo Stendardo ( vn’altro) fù

creato Contestabile da Carlo II.nel

1302.

Gio. Ianuilla ſottolo fieſſo Rè .

Arrigo Sanſeuerino creato Contefla

bile da Rè Roberto nel 1313.

Tomaſo Sanſeuerino Conte di Marſi

co , fù Gran Conteſìabile à tempo

della Reina Giouanna I.

Gianotto Proroiodice Conte della...

Cerra, ſù Contestabile nel 1381.

ſorto Carlo HI.

'Alberico da Barbiano Conte di Cu

nio Milan. ſorto io fieſſo Rè.

Tomaſo Sanſeuerino ſotto il regnaru

di Luigi d’AnÃiò

| Sforza Conte di Cerignola , ePrinci.

pe di Capua ſotto il Regno di Gio

uanna Il. '

Andrea Braccio da Pornggia Conte

di Montorio à tempo di den“

Reina .

Giacomo Caldora Duca di Bari , ff!

Gran Contestabiie à tempo di Rè j

Renato.

Gio. Antonio Vrſino Principe di Ta

ranto a nel tempo di Alfonſo I. e di

Ferrante I.

Pirro del Balzo Principe d’Alramnra.-~

à tempo di Rè Ferrante I_

Conſaluo Ferrante di Cordua Duca..

di S. Angelo 7 di Seſſa z e di Terra.

nona , ſorto il Rè Cattolico nel

1507. -_

Fabricio Colonna Duca di Tagliacoz

zo fù Gran Conteſ’tabile ſotto Car

lo V.

Aſcanio Colonna fù gr Contefiabil

le a tempo dell’Impera or.Carlo V.

nel 1535. ~

Marc’ Antonio Colonna ſotto Filip

pol . ñ ' `

Marc’antonio Colonna 1Lſotto Filipñ_

po ll]. .

Don Filippo Colonna Principe dt

Sonnino , e di Manupelli, Duca dr

Tagliacozzo , e Palli-ano , Marcäreſe

’ i
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Zi Ateſſa, Conte d’Albiñ gran Con

teflabile ſotto Filippo IV.

'federico Colonna Principe di Bute

ra, Duca di Tagiiacozzo , e gram

Contestabile ſotto il medeſimo Rè

Marc. Antonio Colonna Duca di Ta

'gliacozao Principe di Cafliglione ,

le1gran Conteflabile ſotto lo fleſſo

e . .

Lorenzo Colonna Duca di Palliano e

di Tagliacozzo,Prencipe di Son ni

noze di Cafligl ione gräContestabile

ſotto il medeſimo Filippo 1V. &al

preséte fotto l’hodietnoRè Carloll.

, MAESTRI GIVSTITIERI.

Atio Borrello fù Maeflro Giu

ſiitiero ſorto Guglielmo l.

Rogiero Conte d’Andria, Maestro

Giuſìitiero ſotto Guglielmo Il.

Ritturo Montenegro,Maestro Giuſti

tieroà tempo di Federico Il. impe

ratore .

Tomaſo d’ Aquino Conte della Cer

xa , Maeflro Giuflitiero nel un...

ſotto Federico ll.

.Arrigo di Morra Maestro Giustitiero

nel 12.2.3. ſono Federico .

Federico d‘Arena Maefiro Giuſìit. à

tempodi Rò Manfredi.

Beltramo del Balzo, fù anch‘eſſo Mae

flro Ginstitiero ſotto il Rè Carlo I.

nel n.69. ‘ `

Ottone da Tuzziaco fù Maeſh'o Giu

flitiero ſotto Carlo lImel 1292..

Ermignano‘di SabranoConte d‘Aria

. no , parente‘del R@ ,Maeflto Giufi.

, ſotto Carlo ll. nel igor.`

Roberto da .Cornat- miiite Maestro

G‘íustitiero-nel tempo_ di Re` Rober

to nel 1313.

Hugone delmbellinís Conte di Sciu‘a.

uonia Maestro Giustit. ſotto lo Reſ

ſo Rènel 1334..

 

Scaglioſo Maeſtro Giuflitiero a

tempo della Reina Giouanna l. nel

'34$

Roberto Riccio à tempo da gii vltimi

anni della Reina Giouanna i. fù

creato Maeſtro Ginstitiero .

Cario Ruffo Conte di Mont’alto

Maestro Giuſìitiero fotto Carlo…

nel 1381.

Rogiero Acclociamuro Maefiro Giu‘

fliticro ſotto lo fieſſo .

Roberto Vrſino milite Maeflro Giuli.

foxtoLadislao nel rz9o. —

Nicolò Celano conte di Celano Mae

firo Giust.ſ0tto lo flcſſo .

Monſignor diMongiò Maeflro Giufl.

per lo Rlè Luigi Il.d’Angiò.

Baldaſſarre della Raita Conte di Ca`

ſetta , Maestro Giuflitieroà tempo

‘ di Rè Renato .

Raimondo Vrfino Principe di Taran.

to, e Conte di Nola Maeſtro Giufl.

ſetto Alfonſo l.

Gilberto Borbone Conte di Monpen—

fiero , Delfino d’Aluernia, 8c Arci

' duca di Seſſa ,Maestro Ginstit. nel

1495. per CarlonlI.Rè di Francia.

Antonio Picolomini Duca di Amalfi

Maefl-ro Giustkiero ſorto Fc tran

te l. nel 1480. *

Don Alfonſo Piccolomini Duca d’A

malfi , fù figiiuolo del ſopradetto

Maestro Giuflitiero nel 1493.

Don Ferrante_ Gonſa’ga Principe di

Molfetta Maefito Giustitiero à

tempo di Carlo V.

Don Ceſare Gonſaga Principe di

Molfetta maestro Giufiitiem ſorto

Filippo Ill.

Don' Ferrante Gonfaga Principe di

Molfetta MacitroGiufi-'tiero fotto

Filippo Il].

- Tomaſo Franceſco Spinello Marche

ſe dí Foſcaldo Maeflto Giustitie’ro * 7

fotto Filippo 1V.

Bertrando del Bai-ao Conte di Monte lGioBatifla ”manchi-imbarco; For.

' è

. .caldo
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caldo gran Giuſhtiero ſorto al me

deſimo Rè , e viue al preſente ſotto

il Rè Carlo 1L

AMMIRANTI..

Eleamuer nel r r zS-ſotto il Regno

di Rè Rogiero .

Giorgio d' Antíoc ln'a nel r t 3 r. ſort

lo fieſſo Rè .

Maione da Bari nel I 156. [btto Gu

glielmo I. detto il Malo.

Margaritone nel r 189. ſorto il Regno

di Rè Tancredi.

Arrigo di Malta Conte di Marino nel

a azz. à tempo di Federico l. lmpe.

cadore .

Aleſſandro nel n.36. ſotto lo fieſſo

Imperadore .

Nicolò Spinola nel r zz 9. ſorto lo

steſſo .

Anſaldo de Mari nel r 14!. ſotto lo

fleſſn lmperador Federico .

Andreolo de Mari nel l 24.7.ſotto lo

steſſo .

Filippo Cinardo nell 263. ì tempo di

Rè Manfredi.

Guglielmo Stendardo nel r 2.6 3.er`ea

to da Carlo l.

Guglielmo di Belmonte nel r 269- à

tempo del predetto Rò .

Filippo di Tuzziaco nel 1 2.70. à rem

po di detto Rè.

Narzone di Tuzziaeo nel r 2.72. ſotto

lo fieſſo Rè .

Arrigo dc Mari nel r 1.8:. a tempo del

- predetto Rè .

Rinaldod' Auelra fù creato da. Carlo

ll. nel n.94.

Rogiero dell’Oria nel 1303. ſorto lo

,pred. Carlo ll. '

Sergio Siginulfo nel r 305. a tempo

del predetto Rè .

Bartolomeo Sigin ulſo nel r

lo predetto Rè .

306. ſotto

Filippo Principe d'Acaíî o e di Taran- .

.4

7to figliuulo di Carlo ILſùdal pasdre

creato Ammirante nel r 307.

Odoardo Spinola nel 1309. fù da Rè

Roberto creato Ammirante.

'_ Corrado Spinola figliuolo del ſoprad.

nel r 313. ſono lo steſſo Rè.

Ademaro Romano ſù Ammirantu

ſorto Roberto nel r 317.

Tomaſo Marzano ſotto lo fieſſo Rè

nel 1327.

Ludouico di Tocco fù Ammiranre del

medeſimo Rè Roberto , 8c anch“

della Regina Giouanna l.

Goffredo Marzano Conte di Squilla.

ci , creato Ammirante dalla Reina

Giouanna I. nel 1342. i

Pietro Coſſa , ò Saluacoſſa ì tempo

della fleſſa Reina nel 1354.

Rinaldo del Balzo ſotto la medemo..

Reina nel 1356. .

Roberto Marzano Conte di Squillaci.

e Duca di Seſſa ſotto il Regno di

detta Reina nell'anno 1370.

Giacomo Marzano figliuolo del ſo

ptadetto Conte di Squillaci,crearo

Ammirante da Carlo [Il. nel 138 r.

Gio-Antonio Marzano Duca di Seſſa.

creato Ammiranre nel 1404.dal Rè

Ladislao .

Battilìa Fregoſo Ammirante per Lui

gi tt. d’Angiò.

Artale di Luna creato Ammiranru

dalla Reina Giouanna ll. nel [423.

Marino Marzano Principe di Roſa.

no , e Duca di Seſſa creato Ammir.

da Alfonſo I. nel 145 3.

Roberto Sanſeuerino Principe di Sa

lerno creato Ammirante da Fer

rante I. nel “1.63. —

Antenello Sanſeuerin‘o Principe di

Salerno ſorto lo flefl’o Rè .

Franceſco Coppola Conre di Sarno

ſorto lo fieſſo Rè , nel 1486.

Federico d’Aragona Principe d'Altn.

mura figliuolo di Rò Ferrante l. fà

 

dal padre creato Amminncl 1487.
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Gio. Polo ſotto lo fieſſo Rè nel 1488.

Berardiuo Sanſcuerino Principe di

Bi ſignano creato Ammirante dal

Rè Feder. nel 1497.

Filippo d'Aloues,8c de la Marca crea

to Amtnirante da Luigi Xll. Rè di

Francia, e di Napoli nel t 507.

D. Bernardino Villamarino Conte di

; Boſa , e di Capaccio , creato Amm.

nel 1522. dal Rè Cattolico.. -

Guglielmo de Croy Duca di Sora fù

creato Ammirante dall-’Imperador

Carlo V, nel 1510.‘

Don Ramondo di Cardona Cantu

d’Aluito ſotto lo fieſſo Imperad. nel

151.0.

Don Ferrante di Cardona Duca di

Somma ſotto lo fieſſo Imper.

Conſaluo Fernando di Cordua,e Car.

dona Duca di Seſſa Ammir. ſotto

Filippoll. nel [572.

D-Fticeſeo Carraſa ſotto lo steſſo Rè.

D. Antonio Carraſa Marcheſe di Co

rata nel ”84. ſotto lo ſìeſſo Rè.

Matteo di Capua Principe di Conca.

Ammir.nel t 597. ſorto Filippo II.

Antonio Carafa ſotto Filippo Il]. nel

160 7. —

Giulio Ceſare di Capua Principe di

Conca nel 1608.ſotrolo ſteſſo.

D. Luigi Fernando diCotdua, e Car

dona Duca di Seſſa Ammitantu

, ſotto FilippoIV.

D. Antonio Fernandez di Cordoua, e

_ Cardona Duca di Seſſa Ammirante ‘

ſotto il medeſimo Re.

D. Franceſco Fernandez di Cordoua

e Cardona Duca diSeſÎa Ammir

ſorto l’hodierno Rè Carlo Il.

CAMERLENGHI.

Denolfo Manſella ſù gran Ca

meratio à tempo di Rè Rogie- i

to, c di Guglielmo I.

Manfredi Maletra Conte di Mileno , i

 

eFreqnento , e Signor dei Menfi-_È

i S. Angelo Auo di Rè Manfredlſù

gran Camerario nel ”64.

Pietro Belmonte Conte di MontU

Scaglibſo fù 'Camerlengoà tempo ñ.

di CarloI.ncl 1269. - _

Pietro Caracciolo ſotto lo steſſoRè nel

1279. - ` i '

-Gionanm' Monforte Conte di Squilz‘

laci Camerlengo nel '1291i ſotto

Carlo ll. ‘ :-Î '

Berardo Caracciolo ſotto io fieſſo Re

nel 1305. - -'~ 1- i

Diego della Ratta Conte di Caſerta_

ſù camerario à tempo di Rè Robcr- '

to nel zio. '

Carlo Attus Conte dis. Agata fù Ca

‘ mei-ario nel 1345.àtempo delläJ

Reina Gio. l. . -

Arrigo Caracciolo Conte di Ieraci'

- Camerlengo nel' 1348. al tempo

della detta Reina . '

Raimondo del Balzo Conte di Spole

to gran Camerario à tempo della..

detta Reina .

Giacomo Arcucci Conte di Minorui—

no fù creato Camerlengo dalla pre

detta Reina nel 1375. ‘

Giordano Marzano Conte d’ Alifi

gran Camerlengoà tempo di Car

lo llI. nel 1381.

Franceſco Prignano nel 1400. ſotto

Ladislao .

Berlingiero Cantelmo Conte d’ Aree

Camerlengo nel 14,07. à tempo

l dello fleſſo Rè .

Giacomo Cantelmo Conte d'Ach

ſotto lo fieſſo Rè. . .

Pandolfcllo Alopo ſù creato Camerl.

dalla Reina Gio. ll. .

_Ruggiero Gaetano gran Camerlengo

ſorto la steſſazkeina . e i

Lorenzo Colonna Conte d’ Albi dalla

detta Reina. .

Franceſco d’AquinoConte di Loreto,

e Satriano, ſù gtä Camerario l‘otto

Alfonſo I. ' Giro.

.
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Girolamo Säſenermo Principe di Biſi

gnano granCamerlengo ſotto il Rè

i Ferrante I. .

Innico d’Aualos Marcheſe di Peſcara

creato Cameratio da Ferrante l.

Alfonſo d'Aualos Marcheſe del Vallo

x fu gran Camcrario à tempo di Car

lo V. '

Ferrante Franceſco d’Aualos figlinolo

del ſopradetto, 8: `Marcheſe di Peſ

cara fù gran Camerario ſotto Filip

go [I. .

D. Alfonſo d’Aualos Marcheſe del

Vaflo, e di Peſcara ſi‘: gran Came

:. ratio ſotto lo‘fleffo* Rè .

D. lnnico d’Aualos Marcheſe‘di Peſ

’cara, e del Vallo fù gran Camerlen

go ſotto Filippo Ill.

D. Ceſare d’Aualos fù gran Camer

lengo ſotto lo steſſo RC- .

D. Ferrante Franceſco Maria d’Aua

' los d’Aquino, Sc Aragona Ma rcheñ

ſe del Vallo, e di Peſcara , Principe

di Francauilla gran Camerlengo

ſotto Filippo 1V. ’

D. Ettorre Pignatello d’Aragona Dn

~ ca di Monteleone, e di Terranoua,

Marcheſe del Vaglio ,Principe di

Noia gran Camerlengo ſotto lo

flcſſo R è, 8: anche al preſente ſot

to Carlo 11.

PROTONOTARII.

Nicolò ſotto RèRogiero nel! [zz.

Rogiero da Taranto nel r 173.

ſorto Guglielmo ll. il buono .

Abbate N. nel ”95. ſorto Arrigo VI.

Impcr.

Alberto N. ſù Protonotario ſotto lo

steſſo lmp. nel r r96.

Matteo N. fù Protonotar‘io ſotto

I’lmpcr. di Constanza nel t 198.

,Arrigo N. nel r 2 l 9. ſù Protonot. ſot

to Feder. Il. Imper.

Gíouanni di Lauro ſono lo Reſo Im

  . 77

peradore nel t uo. .

Giacomo da Catania ſotto lo fieſſo

Impcr. nel r 224..

Pietro delle Vigne fu Proron. ſotto

lo steſſo Imper. nel t 2:6.

Filippo di Matera ſotto lo fleſſo 11h.

per. nel 12.29. ,

Procopio da Matera ' ſotto lo Retro'

Impermel 123:.

Giouanní d'Alifc ft‘l Proton. ſotto Rc‘:

Manfredi nel 126 3.

Roberto da Bari fù Protonotar. ſorto

Carlo I. nel t 266.

Spar-mo da Bari ſotto lo fieſſo Rè nel

1279.

Bartolomeo di Capua ſotto lo ’fleſſo

Re nel 1284..

Giacomo di Capua fù Protonor.`ſotto

Carlo ll. nel 1207.

Ruggiero Sanſeuerino Arciueſc. di

Bari ſù Protonet.dí Glo.l.nel 1 343.

Ligorio Zurulo ſù Proto not.';`t tempo

di detta Reina nel 1 246.

Landolſo Caracciolo , Arciueſcouo

d'Amalfi fà Protonorarioàtempo

di detta Reina nel 1348.

Napolionc Vrſtno ſù ProtonOtario ì

tempo di Ludouico, e diGio. ſo

pradetti nel 135 z.

Vgo Sanſeuerino Conte di Potenza..

Protonotarío nel tempo di detta...:

Reina nel 1370.

Ciouanninſino Conte di Manupello

Protonot.ſotto Carlo lil. nel138 r.

Gualtieri d'Engenio Conte di Cuper.

rino Protonot.ſotto lo fleſſo Rè nel

138;.

Berardo Zutlo ſù Protonot. ſotto RE

Ladíslao nel 1390.

Napolíone Vrſino [LConte di Manu;

pello, e di S.Valentino ſorto lo fleſ

ſo Rè . '

Leone Giordano Orſino Conte di

Manupello fi‘t Proronorario ſorto

lo steſſo Rè .

Gurello Origlia fù Protonorario . nel

[+06.
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14.06. ſotto RE Ladislae.

Franceſco Zurle Conte di Montuoro

fù Protenot. nell-1.15. à tempo di

Gio. ll.

Chriſiofare Gaetano Conte di Fundi

nel 1420. ſorto lo Regno di della...:

Reina.

Honorato Gaetano Come di Fundi

Protonetario n'el 14.42. à tempo di

Alfonſo l. ›

Honorato Gaetano Il. Conte di Fun

di ,e Duca di Traietroà tempo di

Ferrante ll. nel r469.

Pier Berardino Gaetano Come di

Mercone Prorenetario nel 1484.

ſotto lo stcſſo Rè .

Goffredo Borgia Prencipc di Squilla

ci,e Conte di Cariati nel 1494.. ſor

to lo neſſo Rè .

Ferrante Spinello Duca di Caflrouil

lari Protonmel rgzsſorto Carlo V.

Arrigo Conte di Naſſaù l’roronot.nel

1536. ſottolo neſſo imperatore .

Andrea d' Oria Prencipc di Melfi

. Proronot. ſotto lo fieſſo Imper.

Gio. Andrea d’Oria Prencipc di Melfi

Protonotmel 1555.ſ0tto Filippo Il.

Andrea d’Oria Principe di Melfi Pro

tonet. nel [606.ſotto Filippo Ill.

Gio-.Andrea d'Oria Prencipc di Melfi

Protonet. ſono Filippo lV.

Andrea d'Oria Principe di Melfi Pro

tonorario ſette il detto Rè F.lippo ,

` 1V. 8c al preſente ſorto Carlo Il.

CANCELLIERJ

Aione da Bari fù gran Can`

cellicro a tépo di Rò Rugiero.

Alclctu‘ne fù Cancelliere ſorto Gu

glielmo I. dette il Malo.

Matteo Bonello Cancelliere ſorto Gu

glíel me ll. detto il buono .

Gualtiero Veſcouo di Troia , ſù gran

Cancelliere ſerre Arrigo VI. imp.

nel ”95.

Gualterie de Palearijs Cancellierò

ſotto Federico Il. lmper. nel r 106.

Gualtcrio d' Ocree gran Cancelliere

à rempo di Rè Manfredi.

Maestre Goffredo da Belmonte Can..

cellicro ſono Carlo l. nel 1169.

Pierroda Belmonte Conte di Monru

Scaglioſo , 8c Alba , fù Cancelliere

ſetto lo fleſſeRè . ’ ‘

Simone de l’arifl Cancelliere ſetto le

fieſſo Rè nel 1270. .

Adamo de Duſlîace Arciueſcouo ,di

Coſenza fù Cancelliere ſotto Car

lo Il. nel r 19 z.

Guglielmo Lengo da Bergamo fù

gran Cancelliere ſorte le-fleſſo Rò .

8c poſcia Cardinale.. ~

Pietro de Ferraris Arciu., d"Arli in..

Francia fù Cancelliereſotro lo fieſ

ſo Carlo II.“ nel r zoo.

lngcrano Stella Arciueſceuo diiCaó.

pua fl‘r gran Cancelliere ſetto Rè

Roberto nel rzzo.

 

 

Filippo Veſcouo Cauillonenſe gran

Cancelliere a tempo della Reina

Gie.I. nel [34.4. '

l Nicolò Arl'unno fù gran Cancelliere

à tempo di detta Reina.

Honorio Sauello Gran Cancelliere

ſotto Carlo ill. nel 1382.

GiouanníTomacello Principe d' Al

tamura, Duca d'Oruicro, e di Spo

leti, Conte di Sora, di Minoruino,

8c di Nocera, Cauccll. ſotto Ladiſ

lao nel 1392.

Filip’pello Tomacello fù Cancel!. ſet

to Io Rcſſo Rò nel 1400.

Marino Boffi Conte di Alife,& di Be

uiue fù gran Cancelliere à tempo

della Reina Gio. ll. nel 1416.

Ottino Caracciolo Conte di Nicaflro

Cancelliere à tcmpodi detta Reina

nel 1419.

Algiaſio Vrſme Cancelliere à rcmpo .

didetraReinancl r4”.

Orſo Orſme fù gran Cancel]. ſetto

Alfonſo I. , Vga

.1'
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Vgo d’ Alagno Conte di Burtello

Cancelliero ſotto lo fleffo Rò.

Giacomo Cd'raeciolo Duca di Ca

-gnano ,,e Conte di Brienza Can

cell. ſotto Ferr. I. nel r479.

Petricone Caracciolo Duca di Mar

tina , e Conte di Buciuo Cancel].

ſotto lo fleſſo Rè, nel 1488.

Mercurio Gattinara Conte di Caflro

gran Cancelliero fotto Carlo V

“c‘ .

Battifla Caracciolo Duca di Martina

Cancelliere ſotto lo stefio Impera

tore, nel 1550.

Coſmo Pinelli Duca dell’ Acerenza

Cáncell. ſotto Filippo Il. nel 1557.

D. lnnico d’ Analos fù gran Cancell.

ſorto Filippo ll. nel 1562.

D. Ceſare d'Analos fù Cancelliere

ſottolo flcfl'o Rè.

Tiberio Pignatello fit gran Cancell.

ſotto FilippoIlI.

Camillo Caracciolo Principe d’ A

nellino gran Cancelliere ſotto lo

fieſſo Rè. î

Marino Caracciolo Principe d’ Anel

lino,gtan Cancel]. ſotto Filippo IV.

Pranceſco Marino Caraccioio Prin

cipe d'Auellino, gran Cancelliere

ſotto lo fleſſo Re Filippo IV. 8c al

preſente ſotto Carlo ll. ‘

SENESCALLI.

lccardo figiinolo del Cantu

Dragone fà Seneſcalloà tempo

di Rè Rogiero .

Vgolino di Tocco Seneſcallo nel

' 1'195. ſotto Arrigo V].

Goffredo Smguineto, creato Seneſ

callo da Cat-lo l. nei r 269.

Giouanni d’ Apia gran Seneſcallo ,

creatodaCarlo ll. nel ”92.

Carlo della Leoneſſa, Sene’ſcallo, ſot

to lo fleffoRè nel r 302.

Goffredo di Milliacoóencſcalto, ſot

  7

to lo fieſſo Rè, nel 130;. ’ .

Vgone del Balzo, creato Seneſcallo

dallo flefl‘o Rè nel 1307.

Leone Regio, Seneſcallo à tempo di

Rè Roberto.

Roberto de Cabani, Conte d’Eboli

gran Seneſe-lla à tempo della Rei

na Giouanna I. nel :345

Christofaro de Costanzo Seneſcallo a

te’mpodeila detta Reina nel tzzz.

Nicolò Acciaiolo Conte di Melfi gti

Seneſcallo ſottola Rella ReinL

nel 1360. -.

Angelo Acciaiolo Conte de Melfi

gran Senefcallo ſotto la fieſſa Reina

nel 1366.

Marſilio de Carrara Seneſcallo ſotto

Carlo lanel 1382.

Saluatore Capece Zurlo Senefcall’o

ſotto Rè Ladislao .

Gabrielle Vrſino Duca di Venoſa.»

Senefcall-o nel :409.

Arturo Pappacoda Sen'cſcallo ſotto lo

stcffo Rè nel 1410.

Giouanni Scotto Seneſcalloà tempo

di Luigi Il. d’Angiò.

Pierro d'Andrea Conte di Troia , Se

neſcallodalia Reina Giouannall.

SergianniCaraccioio Duca di Veno

ſa , e Conte d’Auellino gran Seneſ

callo à rem” della detta Reina nel

I 2 .

Arrîgo d’Anna detto il Monaco gran

beneſcalln à tempo della detta...

Reína. ,. ,

Franceſco Zt’trlo Conte di Nucera ,e

Montuorí gran Senefcallo fatto da

Alfonſo I. nel 1442.

Franceſeod’Aquino Conte di Loreto

Sencſcallo ſotto lo fieſſo Re` -

Pietro dc Gueuara Marcheſe del

Vaflo gran Seneſcallo ſotto Per

rante I* nel 1470.

Stefano Bicefi Sigmdi Bclcairesſſcn.

8c gran Cameriero di Rè Luigi XI]

nel 150:.
l Carlo
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Carlo de Gucuara Conte di Potenza Seneſcallo ſotto lo predetto Rò.

Scneſcallo à tempo di Carlo V. nel D. lnnico di Gueuara IL Duca di Bo.

nel 1535 . nino gran" Seneſcallo ſottoRèF'

Alfonſo di GueuaraConre di Potcn- , lippo lV. .‘

za Seneſe. ſotto FllÎPPOJI. D. Carlo di Gueuara Duca di Boui

D. lnnico deGueuara Duca diBoui- , no gran Seneſcallo ſortoal medc.

no Seneſcallo ſotto Filippo III. ſimo Rc 5; anche ſono Ca l
D. Gio-dc Gueuara Duca di Bonino l II. . ’ r o
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TR'IBVNALI
‘, DELLA FEDELISSIMA CITTA.

DI NAPOLI,

Così Ecclefiaflici , come chij , da' altri officíj d'ependenti dalla `lie-gia

[uriſdittione, e dc' quali diremo breuemente , (F prima

de' Tribunali Kçgij .

L primo Tribunale è quello , che ſi chiama lo Conſiglio di Stato , ouerp

di Guerra , il quale conſifie in molti Signori eletti da ſua Maestà Cattoli

r ca , con i quali interutngono li Regenti della Regia Cancellaria. ll cui

capo è` l’Eccellenza del Signor Vicerè , e riſiede nel ſuo Palagio.

Il ſecondo Tribunale è il Conſiglio Collatcrale , quale conſiſìc in cinque;

Regen‘ri della Regia Cancellaría, due Italiani ,8c trè Spagnuolí , 8c Vn Sc

crcra-:io detto del Regno', qual tiene iuriſdittione ſopra. Ii ſuoi ſudditi nella.»

Regia Cancellaria.

ll terzo Tribunale è il Conſiglio di Capoana per ,rima detto di S. Chiara…,

quale conſiste in vn Preſidente , 8c ventiquattro C‘onſìglierí , quali reggono

ginſlitia in quattro Rote in quattro ſlanze , &in ogni vnad’eſie Rote vi è il

capo, 8c due d’cflî Conſiglieri ordinaríamente reggono giuflitia nella Vicaria

criminale .

ll quarto ’è il Tribunale della Regia Camera della Summaria quale conſiſîe

in Vno Luogozcnente capo d’eſſa , ö: otto Preſidenti Dottori trè Italiani , 8c

cinque Spagnuoli , öc trè Preſidenti detti Idiori , li quali ſogliono eſſere dui

Italiani, 8c vno Spagnuolo z 8c tiene lo ſuo Auocato , 8c Procuratore fiſcale,

8c Secretario con ventiquattro razionali .

ll quinto Tribunale è la gran Corte della Vicaria ciuile , e criminale , nella

quale vic‘: il Regente detto di Vicaria per capo , 8c ſi diuide in ſei Giudici ciui

li , quali conſiſìeno in due Rote in due flanzc ,8c ſei altri criminali , qualian

co fbgliono,eſſere otto z e più ſecondo la volonta delli Signori Vicerè del Re

gno , che pro tempore gouernano , 6c la Vicaria criminale tiene anco l’Auo

cato , 8c Procuratore fiſcale con il Percettorc , che attende ad efigere li ‘Pro

ucntidellaciulic,ecriminale Corte. ll ſefio

…-4%
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Il ſel’co è ll Tribunale del grande Ammirante communemente detto lo Smí.

ragliato, quale ſ1 regge dal Giudice eletto dal grande Ammirante,& nelle eau

ſe criminali interuiene l’Auocaro fiſcale della Vicaria.

Il ſettimo Tribunale è quello di San Lorenzo , che ſi regge dalli Eletti , che

gouernano quella fedeliſſima Città , li quali ſogliono commettere le cauſe alli

loroConſult-ori Dottori, che decidano .

L’Ottauo èQuello delle Piazze,arteſo li Caualieri cinque,ò ſei, che gouerna-`

no cOnoſcono le differenze,che naſcOno fra Caualieri,doue però non vi è efi'u- _

fione di ſangue. e

Il nono dell’ífieſſa città è quello delli Conti detto della Reuiſtoue,& quello ,

della Mattonata, dell’Acqua,c Fortificatione. ‘ " a

Il decimo è il Tribunale dell’almo Collegio de’Dottori di Napoli,quale con--`

'title nel Vicecancelliero, 8c trenta Dottori ordinari) detti Collegiariconlaiuó_

riſdirione ciuile, e criminale per quanto tocca alli Dottori di legge. - ,

Età riſpetto de’ Medici interuiene lo medeſimo Vicecancelliero cOn li Dorf

tori Medici. -_

L‘vndecimoè il Tribunale del Cappellano maggiore, il quale tiene Iuriſdit—

rione n'ella’CappRegia, 8c ſuoi Cappellani , così anco ſopra glifludijhàli ſuoi ‘ i

Couſultori,che ſogliono eſſere MiniflriRegij con il voto di eſſi li giudicano le

cauſe di detto Tribunale.

Lo duodecimo è lo Tribunale del Proronotarimqualc tiene Giuriſditione ſo

pra tuttili Notari, e Giudici à contratto del Regno , ſopra de’ quali tiene

Viſitatore. , ì

L'o decimoterzo è’l Tribunale dellaRegia Zecca, il quale conoſce delli peli;

e miſure, e tiene il ſuo Giudice, e da eſſo s’appella alſacro Conſiglio, 8c liane.;

quella corte 24.Maſlri Rationali,che ſi eleggono dalli Signori Vicerè , che pro

tempore vi ſono. `

Lo 14. è il Tribunale del Bagliuo detto di S. Paolo ,il quale conoſce delli

danni dati , e cauſe minime , conforme li ſuoi priuilegij, e da quello Tribunale

s’appella al ſudetto della Regia Zecca.

Lo decimoquinto è il Tribu'nale dell’ Arte della ſeta , quale riene il ſuo Con-Î

ſultore,ſeu Giudice con trè Conſoli. , ,

Lo 16.è il Trib. dell’Arte della Lana con il ſuo Giudice, e Conſoli.

L0 17.è il Tribunale del Giuliintieronl quale conoſce delle eontraffiſe,e tie

ne lo ſuo Giudice,fiſcale, e Mflflro d'atti. .

Lo 18.è il Tribunale del Mastro portolano con la Iuriſdittíone ciuile contra

quelii , che occupano il publica, tiene il ſuo Conſultare, ſeu Giudice ,eMa

flro d’atti; ' i

Lo decimononoèil Tribunale del maggior fundico ,ſeu Regia Doana di .` ` i

Napoli, quale s'estende per tutto il Regno , con la giuriſdittione , che tiene ii J z

Regio Doaniero. . i

L0 2.0.è il Tribunale delle Meretrici con il ſuo Giudice , 8c Auuocato fiſcaſi ~ `

le, e Mastro d’atti. , , ‘

Lo 2 l.è il Tribunale del Proromedico,la giuriſdittione del quale s’estéde ſ0_

pra tutri li ſuoi ſudditi del Regno. ~

Lo zz.è la iuriſditt.del Corriero maggiore ſopra tutti-li ſuoi procacci. ` `

I. . .Tr-"5*:
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Tribuna” dalla mit-‘tia .

LO 13.:‘: il Tribu nale delle RegieGalere con il ſuo Auditore generale Dot

tore,il quale conoſce delle cauſe delli ſuoi ſudditi. `

Le 24.è il Tribunale dello Scriuano di ratione, quale tiene il bollo di tutti li

ſoldati-che fi fanno,con molti officiali, 8c ſcriuani.

Le 25.è il Trib.del Regio Teſoriere, quale tiene iuriſdittione à ſuoi ſudditi.

L0 a6.è il Tribunale dell' Auditore generale del campo , quale è Dottore , c

tiene iuríſdittione ſopra tutti li ſoldati del Regno Spagnueli, 8c Italiani flipen

diarij,e ſopra quelli della noua militia, detta del Battaglione.

Lo :7.è ii Tribunale del Terzo de’Spagnuoli,quale conoſce le cauſe de'Spa

gnuoli di qucfla Città di Napoli.

Le 28.ſone li Tribunali delli Regij Caſtelli Nouo,dell'0uo,e di S.Eramo, in

ciaſchcdune de’quali vi è il giudice detto l’Auditore. K

Lo 2-94‘: il Tribunale della Razza,ſeu Regia Caualleria.

Lo zo.è la iuriſdittione della Caccia.

Le 31.Ia iuriſdittione del Regio Arſenale.

Lo 32. è la iuriſdittione del Secretatio del Regno ſopra li ſuoi ſudditi nella..

Regia Cancellaria.

Lo 33.è la iuriſdittione della Gabella del vino,che ſi regge da’ſuoi Attend

Lo 3+4‘: la giuriſdittione della Gabella del Gioco.

Le 35.è la giuriſdittione de‘Conſoli degli Orefici,ouero Argentieri. _

Lorrigcſimoſcsto è la giuriſdittione della Giudeca con li quattro Conſoli»

quale tiene per Giudice delegato vn Conſigliere. _

Lo trigeſimoſettimo è le giuriſdittioni delli Conſoli delle Nationi foraſhe

tc, come Venetiani,Genoueſi,Fiorentini, Raguſci, 8c altri.

Tribunali Bcckſiaſh‘ci.

L primo è il Tribunale ordinario dell’Arctueſcouato , Chieſa maggioredi

I queſta ſedeliſſima Città , qual tiene l'E minçntiflimo Cardinale con il ſue

Reuerendimmo Vicario con l’Auocato,e Procutatere fiſcale,Giudici, Maſiro

d’atti, e Sctiuani.

Secondo , vi ſono due Tribunali della ſantiflîma Inquiſitione , ſet': del ſanto

`Oflîciewne perla Città di Napoli, che reſiede nell’ iſieſſo Arciueſcouato ;e

Ì'altro per tutto il Regno con Giudici, Conſultori, Fiſcaie,e Matite d'attnche

teſicde in caſa dell’Inquiſitore.

Terzowi è il Tribunale dell’ Iluſiriffimo , c Reuerendiflime Menfig. Nun

tio,quale tiene li ſuoi Auditori,^uocato,c Procuratore fiſcali,con Mafiro d’ar

ti, e Scriuani.

Quarto, vi è il Tribunale della Reuerenda Fabrica di S.Pietro,quaie s’eflen-î

de per tutto il Regno , e conoſce delle cauſe de' legati pij, e tiene anto li ſuoi

Giudici delle prime,ſeconde, e terze cauſe, quali ſono Miniflri Regi), che s'elt

gono dalli Sig.Vicerè del Regno, che pro tempore ſono,con il ſuo Secretano ,

Fiſcali, Maſiro d’atti, e Scriuani.

Quintowi è il Tribunale di S.Gio.HieroſZdetro dc’CauaLdi Malta,qualc añ—

co tiene il ſuo Giudiccxon il Fiſcale, e Maflro d'attí. - Ch ‘e
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Chieſe eſenti dalla Giuri/èiirtione dell' Ordinario .

A Venerabile Chieſa di s. Maria dell' lncoronzta (là ſottopofla alia gior-EL

dittione del Reuerendo Priore della Certoſa di S. Martino di Napoli , il

quale riconoſce tutti i Preti , che ſeruono in eſſa ,così nelle cauſe ciuilí , come

criminali.

Vi è anco la vencrabile Chieſa di S. Antonio ſimilmente eſente dalla giuriſ_

dittione ordinaria dell’Arciueſcouo. ,

Vi è anco la giuriſdittione della venerabîle Chieſa di s. Giacomo de'Spa.

gnuolí,li Preti di detta Chieſa ſono‘ſudditi ai Cappellano maggiore.

ákfflkäàflhäkäsäëákákákäkáhäkäkflkflffi

ARClVESCOVADLE VESCO VA DI

delRegno díNapoli. ñ

no vent’vno Arciueſcouadi, e centouentiſette Veſcouadi, e diquefli il

Rè N.5. ne hà il Ius preſent-’indi di Otto Arciueſcouadí, e ſedici Veſco

undi concem dal Pontefice Clemente VILnli’lnuirtiffimo Carlo V. alii

29.di Giugno del 1529.6“ Arciueſcouadi ſono Brindiſi, Lanciano, Mutua...,

Otranto,Reggio, Salerno, Trani, Taranto. l Veſcouadí ſono A timo, Acerra.

Aquila,C0trone, Caſſano, Castello à Mare di Stabia, Gaeta, Gallipoli, Gioue.

nazzo, Motula, Monopoli, Pozzuolo, Potenza,Tríuento,Tr0pea,& Vgento.

Ono nel Regno di Napoli centoquarantotto Città , nelle quali viſo.

L’Areiueſcouo diNaéoli hà ſuf

fraganci.

ll Veſcouo di Nola.

Il Veſeouodi Pozzuolo , che è Regio.

ll Ve ſcouo della Ccrra,che è Regio’.

Il Veſcouo d'Iſchia.

Il Veſcovo d’Auerſa è eſente.

L’Arcineſcouo di Capua hà ſuffra

ganci.

Il Veſcouo di Timo.

Il Veſcouo di Calui.

Il Veſcouo di Caſerta.

Il Veſtouo di Caiazza. `

ll Veſcouo di Carinola.

Il Veſcouo di Seſſa.

ll Veſcouo di Venaſrí

Il Veſcouo d’lſernia.

Il Veſeono‘d’Aquino.

ll Veſcouo di Monteeaſino*è l'MSbate

di quel luogo dell' Ordine di S. Be

 

nedetto,ordinato così da Papa Gio:

XKR-nell'anno r 3 34..& è eſente.

Il Veſcouo di Fondi è eſente.

L’Arciueſcouo di Salerno è Regio, 8:

hà ſuffiaganeí.

Il Veſcouo di Campagna.

Il Veſeouo di Capaccio.

ll Veſcouodi Policaſtro.

Il Veſcouo di Nuſco.

Il Vcſcouo di Sarno.

Il Veſtouodi Marſico nono;

Il Veſcouo di Nocera dc’Pagani.

Il ſ’eſeouod'Acerno.

ll Veſcouo della Cana è eſente.

. L’Ateiueſcouo d’Amalfi ſù fatto Ar

ciueſcouo ne’ tempi di Sergio Pon

tefice,& hà luffraganeí.

Il Veſcouo di Lettere.

ll Veſcouo di Capri.

ll VeſcouodiMinou‘.

L z [I
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H Veſcouo di Scala èvnito con quello Il Veſcouo di Lecce.

di Rauello, &è'eſente. 1[Veſc. di Capo di Leucovnito con

Il‘Veſcouo di Rauello è vnito com queld'Aleſſano

Scala. [l Veſcouo di Nardò eſente.

L’Arciueſcouo di Sorrento, ordinato L’Arciurſc.di Bari hà ſuffraganei.

da Sergio Terzo, hàſuffraganei. Il Veſcouo di Bitonto.

Il Veſcouodi Vico. ll Veſcouo di Molfetta.

Il Veſcouo di Maſſa. Il Veſcouo diGiouenazzo Regio.

ll-Veſcouo di Caſtello :ì Mare di Sra- l ”Veſcouo di Ruuo.

bia, e queſ’to èRegio. ll Veſcouo di Salpe.

L’Arcíueſc. di Conſahà ſuffraganei. ll Veſcouo di Polignano.

Il Veſcouo di Muro. IlVeſcouo di Mondoruino; "

Il Veſcouo di Cangiano. . Il Veſcouo di Laue‘llo. -

1| Veſcouo di Satriano, che è vnito cö Il Veſcouo di Connerſano. ,

á quello di Campagna. e . Il Veſcouo di Bitetto. . . ~- -

Il Veſcouo di Monteucrde. ' ll Veſcouo d’Andria.

Il Veſcouo di Cedonia. il Veſcouo di Biſceglia.

Il Veſcouo di Sit’ Angelo de’Löbardi. ”Veſcouo di Buda in Schiauonia è

Il Veſcouo di Biſaccia,che è vnito con anco ſuffraganeo di Bari.

,. quel di S.Angelo. L’Arcineſrouo di Traniè Regio, 8:

L’Arciueſcouo dell’ Acerenza hà ſuf- hà ſuffraganei. ~

ſraganei. Il Vcſcouo di Montepeluſo,& è esére.

_ll Veſcouo di Matera al preſente vni- Il Veſcouo d’AleſTano è vnito c6 quel

to con quello è ſarto Areiueſcouo , di Capo di Leuco.

8c è Regio, e fi dice Archicpiſcopus L‘Arciueſcouo di Siponto, ſeù di M6

Acberuntinuszëc Materanus. te Gargano , che hoggi ſi dice di

Il Veſcouo di Venoſa. Monte S..Angelo, e di Manfredo-`

ll Veſcouo d'Anglona , che è trasferi~ nia, Metropolitane della Puglia ha

to à Turfl. per ſu ffi-aganeii

Il Veſcouo di Porcnza-cheè Regio. ll Veſc. di Viefle hoggi ſuffraganeo ,

il Veſcouo di Grauina. benche in altri tempi eſente.

Il Veſcouo di Tricarico. Il Veſcouo di Rapolla vnito con quel

L’Arciueſcouo di Taranto è Regimsc di Melfi eſente.

hà ſuffraganeí. ll Veſcouo di Monopoli, che è Regio,

Il Veſc. di Motola, che pur’è Regio. 86 eſente.

Il Veſcouo di Cafiellaneta. ll Veſcouo di Troia eſente.

L’Arciueſcouo di Brindiſi era vnito ll Veſcouo di San Seuero eſente.“

con quel d'Oria,& hoggi Oria tic- L'Arciueſcouo di Bcneuento hà ſuf

ne il ſuo Veſcouato particolare,è fraganei.

 

Regio,8c hà ſuffraganeo . ll Veſcouo di Nocera di Puglia,il qua

.ll Veſcouo d’Ostuni pur Regio. le (ſecondo il Frezza) è ſuffraganeo

.L'Arciueſcouo d’Otranto è Regio, 8c di Trani,dcrto anco di S.Maria.

hà ſuffraganei. . ll Veſcouo d’Aſcoli.

Il Veſcouo di Caſtro. [l Veſcouo di Fiorenzuola.

Il Veſcouo di Gallipoli Regio. ll Veſcouo di Te leſe.

Il Veſcouo d'Vgento Regio. Il Veſcouo di S.Agata de’Goti. ‘ll

l
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Il Veſcouo di Monteuerde.

Il Veſcouo di Montemarano.

Il Veſcouo d'Auellino , e’hà vniro il

Veſcouado di Frecenti.

Il Veſcouo di Vico della Baronia.

ll Veſcouo d’Ariar.o,che è Regio.

Il Veſcouo di Boiano. `

Il Veſcouo di Bonino.

Ii Veſcouo Turribolenſe.

Il Veſcouo di Dragonaìa.

Il Veſcouo della Volturara.

Il Veſcouo di Larino.

Il Veſcouo di Canne.

Il Veſcouo di Termoli.

IlVeſcouo di Leſina.

Il Veſcouo di Triuentmch'è Regio,&

eſente.

Il Veſcouo della Guardia Alfiera.

L’Arciueſcouo di Roſſauo non hà

Veſcoui ſuffraganci. ' ~

Il Veſcouo di Biſignano,eſemte.

L’Arciueſcouo di Coſenza hà ſuffra

ganci.

ll Veſcouo di Martorano.

Il Veſcouo di S. MarCO eſente 5 e così

ancora.

Il Veſcouo di Mileto , che è vnico con

quello di Montelione.

L’Arciueſcouo di Reggio è Regio,

s’intitola Conte di Boua a 8c hà ſuf

fraganei.

Il Veſcouo di Nicaflro.

Il Veſcouo di Tauerna, che è vnito c6

quel di Catanzaro.

Il Veſcouo dell’Amanrea , che è vnito

con quello di Tropea.

Il Veſcouo di Corrone è Regio.

Il Veſcouo d’Oppido.

ll Veſc.di Cafiell’à Mare della Bruca.

Il Veſcouo di Caſſano;

J

  

ll Veſcouo di Tropea è Regio.

Il Veſcouo di Geraci. 7

Il Veſcouo di Squillace.

Il Veſcouo di Nicotera.

Il Veſcouo di Bona.

ll Veſcouo dell’ Iſola di Lipariè Vnir*

con queilo di Parenza,e ſono ſuffra

ganei ull’Arcmeſcouo di Meffina.

L’Arciucſcouo di s. Seuerina ha ſuf

ſraganei. '

Il Veſcouo d’Vmbriatico.

' Il Veſcouo di Belcastro.

ll Veſcouo di Sitomenſe.

Il Veſcouo dell’Iſola.

Il Veſcouo di Cerenza èvnito con

Cariati.

il Veſcouo diStrongoli.

ll ſ’eſcouo di Cariati è vnito con Ce

renza. .

ll Veſcouo di Monteleone è vnito con

Cerenza.

L'Arciueſcouo di Ciuita di Chieti ha

ſuſſraganei .

Il Veſcouo di Ciuita di PennaflhO

vnito con quel d’Atri .

Il Veſcouo di Sulmona , dette anco di

Valua.

Il Veſcouo di Campli.

ll Veſcouo d’Ortona à mare;

ll Veſcouo di Sora.

Il Veſcouo di Teramo eſente, il quad:

s’intitola Principe di Teramo-Con

tedi Biſennio , e quando celebra..

pontificalmcntc ſtà armato d’arme

bianche.

llVeſcouo dell’Aquila è Regimöc è

eſente.

Il Veſcouo di Marſi eſente.

L'Arciueſcouo di Lanciano non hà
ſuffraganei. ſſ

\
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_Signori Titolari, che ſono in Regno meſſi `per

’ì

Rincipe dell’Amoroſe , di caſa

Loffredo.

Principe d'Angri,d’Oria.

, Principe d'Apici, di Tocco.

Principe d’Aſcoli, di Leyua.

Principe d'Athena, Caracciolo.

Principe d’Auella, d’Oria.

Principe d'Auellino,Caracciolo.‘

Principe di Belmonte,Rauaſchiero.

Principe di Beluedere, Carraſa.

Principe di Biſignane,Sanſcuerino.

Principe di Capistrane è il Gran Duca

di Toſcana.

Principe di Caramanico, Aquino.

Principe di Caſſano di Calabria , Pal

lauicino.

Principe di Caſſano di Bari , Aragona

d’Ayerbo.

Principe di Caſerta, Gaetano.

Principe di Carpign ano,Lanario.

Principe di Carouignia Serra.

Principe di Caſal maggiore, Brancia.

Principe di Castellaneta, Mireballo.

Principe di Caſiclle franco, Seriale.

Principe di Castiglioned’Aquino.

Principe di CaſPOli, di Capua.

Principe di Cariati, Spinello.

Principe di Cellamare , Giudice.

Principe di Celle d’Anchiſe , Coſläzo.

Principe del Colle, di Somma.

Principe di Colombraro, Carra fa.

Principe di Conca , di Capua.

Principe di Chiuſano, Carrat‘a.~

Principe di Crucoli,d’Aquino.

Principe di Durazzano, Gargano.

Principe di Ferolite, Aquino.

Principe di Forino, Caracciolo.

Principe di Francauilla è il Marcheſe ,

di Peſcara Aualos.

 

ordine d’Alfabeto.

Principe di Gallicchio , Ceppoia.

Principe di Geſſo, Capua.

Pi-{ncipe di GPraci, Grimaldo.

Principe di Leporano , Moſtettola. .

Principe di Mayda,Loffredc. `

Principe di Marano, Manriquez.

Principedi Melfi , d'Oria.

Principe di Melica,dí Silua.

Principe di Molfetta, Gonzaga. -

Printipe di Mondoruino Pignatello .

Principe di Mont’albano, Toledo. `

Principe di Monte achCapece.

Principe di Monteleone, Capece Ga

lcOra. i

Principe di Mentemarano,Marchcſe.

Principe di Montemileto , Tocco.

Principe di MonteſarchieA’Aualos.

Principe di Monafleraci, Galeote.

Principe di Noia,Pignatello.

Principe dell’Oliueto,Spinello.

Principe d’Otraiano , de'Medici.

Principe di Pietra pulcina,Aqnino.

PrinCÎpe del Priſiccio,Bartirotti.

Principe della Riccia,di Capua

Principe della Rocca dell’ aſpro , Filo

marino.

Principe di Rocca Romana,diCapua,

Pſínc ipedella Roccella,Carrafa.

Principe di Roffanoſhldobrandino.

Principe di Sanza, Orefice. '

PſlnCipc di Sant’Agata, Ferrao.

Principe di Sanſeueroädîsangw

Principe di Sanſeucríno ,- Albertinoa

Principe di Santobuono ,cant-‘15010;

Principe di San Martino Gennaro.

Principe della Scalea, Spinello.—

Principe di Scilla, Rtt ffo.

Principcdi Satriano,Rauaſchier0-’

Principe di Supino, Carrafa.

Prin
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Principe di Solofra,0rſino.

Principe di Squillaci, Borgia d’Ara

gona. .

Principe di Squinzano, Enrinches.

Principe di Stigliano , Carrat’a.

Principe di Strongoli,Campitcllo.

Principe d'í Sulmona, Borgheſe.

Principe di Tarſia, Spinello

Principe diTcramo è il ſuo Veſcou.

Principe di Torre noua,Caracciolo.

Principe di Torre padula, Rocco.

Principe di Venaſri , Peretti hora Sa

nelli.

Principe di Venoſa, Lodouiſio.

Principe della Verrana, Albrizio.

DVCA”,

Vea dell’Acerenza,Pinello.

Duca d'Ayello èil Principe di

Maſſa Cybò Malaſpina.

Duca d'Airola, Caracciolo.

Duca d’Aleſſano è il primogenito del

Principe di Caſſano di Bari.

Duca d'Aluito, Gallio.

Duca dell’Apelloſa, Ricca.

Duca d’Andria, Carrafa.

Duca d'Aquaro è il primogenito del

Principe dell’Oliueto.

Duca d'Arce, Buoncompagno.

Duca d'Arcella, Caraciolo.

Duca d’Arri, Alcquauiua. .

Duca dell' Atripalda è il promgenito

delPrincipc d'Auellino.

Duca de Auigliano è il Principe di

Melfi, d'Oria

Duca della Bagnara, Ruffo.

Duca di Bagnoli, Maiorga.

Duca de Bagnulo, Sanfelíce.

Duca di Barrea, Aſflitto.

Duca di Bernauda,Bernaudo.

Duca di Bclloriſguardo, Pignatello.

Duca di Beluedere , Brancia.

Duca di Biſaccia, Pignatello.

Duca di Bonino , Gueuara .

Duca di Caiuano, Barrile.

l

 

Ducadí Cagnano, Vargas.

Duca di Calabritto, Tuttauilla. .`
iii

Duca di Campo Chiaro, M umile.

Duca di Cancellara. ,Car-raſa.

Duca di Campoliero, Carrafa.

Duca di Cardinale è il Principe di Sa

triano.

Duca di Caſa calenda, di Sangro.

Duca di Canralupo,Gennaro.

Duca di Castel di Sangro,Caracciolo.

Duca di L’aflcl Saraceno , Rouito.

Duca di Caſtro, Pallauicino.

Duca della Caſielluccia , Dauid.

Duca di Castrouillariè il Prcncipe di

Cariati. ’

Duca di Castellonouo,Brancaccio.

Duca di Ceriſano è il primogenito del

principe di Castel franco.

Duca di Celenza, Caracciolo.

Duca di Ceglie, Lourano.

Duca di Ciuita di penna è il Duca di

Parma, Farneſe.

Duca di Collepierro, Carra ſa.

Duca di Croſia, Mandaroricci.

Duca d’Euoli, Grimaldi, hora d’Oriaa

Duca di Ferrandina è il Principe di

Mont’albano . ~²

Duca di FerrazzanoNitagliano

Duca di Fragniro, Monr'alto.

Duca di Flumari, de Ponte.

Duca difaorli. Carraſa.

Duca di Girifalco, Caracciolo.

Duca di Grauina, Orfino .

Duca di Grumo, della Tolfa.

Duca della Guardia, della Marra.

Duca de lelzi , Carraſa.

Duca di Lauriano , Sanfelice.

Duca di Laurenzana , Gaetano d’Aä

ragona.

Duca di Laurino, Carraſa .

Duca di Lizzano , Clodino.

Duca di Laconia è il primogenito del

Principe di Mayda. , '

Duca di Limarola, Gambacorra. ,

Duca di Lufira , Brancaccio.

Duca di Macchia, della Marra.

Duca
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Duca di Madaloni, Catraſa.

Duca di Martina, Caracciolo.

Duca di Marianclla, Barrile.

Duca di Marſi.C`olonna.

Duca di Marzano, Laudato.

Duca di Miranda , Criſpano.

Duca di Mondragoneè il primogeni

to del Principe di Stigliano.

Duca di Mont’alto , Moncada d’Ara

gona.

Duca di Montecaluo, Gagliardo,hora

Pignatello. .

Duca di Monteleone, Pignatello.

Duca di Montenegro , Bucca d’Ara

gona.

Duca di Montenegro, Grego.

Duca di Nardò,Acquauiua.

Duca della Nocara , Loffredo.

-Duca di Nocera, Carraſa.

Duca delle Noci , e‘ il Duca di Nardò.

Duca di Noia, Carrafa.

Duca di Orſara, Franchi:.

Duca di Peſchici, di Regina, hora Pi

ſanello.

Duca di Perdifumo , è il Principe del

la Rocca dell'aſpro.

Duca di Popoli, Cantelmo.

Duca di Rapolla hoggi di Druzzano ,

Carraſa.

Duca di Rodi ,Capece.

Duca della Salandra, Reuertcra.

Duca di Salza, Strambone,

Duca di Sant’Agata, Coſſo.

Duca di S. Angelo a Faſanella, Cape

ce Galeora.

Duca di s.Agapito,PrÒuenzano.

Duca di San Cipriano, Tufo.

Duca di s.Donato.Sanſeuerino.

Duca di s.Donato, Vaez.

Duca di ssElia, di Palma.

Duca di s.Mangc,Chignones.

Duca di s.Martino, Leoneſſa.

Duca di s.Nicandro Caropreſo.

Duca di s.Gi0uanni,Cauaniglia.

Duca di San Pietro in Galatina, Spi

noia.

  

Duca di s.Pietro,Lopez.

DuCa della Regina, Capece Galeota.

Duca della Rocca , Caracciolo.

Duca di Saracena,Peſdata di Diano.

Duca delle Serre, de Roſſi.

Duca di Siano Capece Latto.

Duca del Sesto , Spinola.

Duca di Roſcino, Villano

Duca di Scſſa,Cordoua,e Cardona.

Duca di Sicignano ,Caracciolo, hora

di Tocco.

Duca_di Sora è il Duca d’Arce,Bnon

compagno.

Duca di Speyzano, Moſcettola.

Ducadi Tagliacozzo, Colonna.

_Duca di Tauriſano, di Caſìto.

Duca di Teleſa,Ceua Grimaldo.

Duca di Termoli,è il Principe di Roc

ca Romana.

Duca di Terranoua , è il Principe di

Giraci.

Duca di Terranoua , Pagano.

Duca di Torre maggiore ,è il primo

genito del Principe di 3. Seuero

Duca diTraetto ,èil Principe di Sti

gliano.

Duca di Turſi ,' è il primogenito del

Principe d'Auella.

Duca di Turano , Caualcante.

Duca di Tocco, Pinello.

Duca di Vayrano, Mormile.

Duca di Vietri, Sangro.

MARCHE-5'].

Archeſe d’Achaia, delli Monti.

Marcheſe. d’Atquauiua è il

primogenito del Duca p’Atri.

Marcheſe d’Aieta,Coſentino.

Marcſſeſe d’Alfidena , Bucca d’Ara- '

gona

Marcheſe d’Aluignano, Ca pece.

Marcheſe dell’Amato, Loffredo. -

Marcheſe d’Auzi, è il primogenito del

Principe di Beluedere.

Marcheſe d'Arena, Concublet.

i Mar
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Marcheſe d'Arienzo è il Primogenito Marcheſe di Ceglie d’Otr.Lohrano.

del Duca di Madaloni. .

Marcheſe d’Ateſſa è il Duca di Ta.

glíacozzo.

Marcheſe di Baſelice, Ridolfi.

Marcheſe di Bonito, Piſanello. .

Marcheſe della Bella, Caracciolo.

Marcheſe di Ceglie di Bari,de Angelis.

Marcheſe di Cilenza,Gambacorta.

Marcheſe di Cerella,Manriquez.

Marcheſe di Cinque frondi,Giſoni.

Marc‘hcſedi Ciuita S.Angelo,Pinelli.

Marcheſe diCiuita retégha,del Pezzo.

Marcheſe di Bellante èil Principe di Marcheſe di Colle longo,$aneſto.

Caſerta.

Marcheſe di Belmonte, Tappia.

Marcheſe di Beruicara, Gastigliar. l

Marcheſe di Binetto,Caraccío|o.

Marcheſe di Bitetto , Carrafa.

Marcheſe di Bracigliano,Mirobal|o.

Marcheſe di Brancalioneè il Duca di

Rapolla, Carrafa.

Marcheſe di Brienzafiaracciolo.

Marcheſe di Bucchianico è il Primo

gcnito del Principe di S.Buono.

Marcheſe di Buonalbergo, Spinello.

Marcheſe di Campi, Enrichez.

Marcheſe di Cammarota,Marcheſe.

Marcheſe di Canna, Loffredo.

Marcheſe di Caiazzo , Corſo.

Marcheſe di Campagna è il Prencipe

di Monaco, Grimaldo.

Marcheſe di Campolattaroèil Prcncí

pe di Caſpoli.

Marcheſe di Capriglia, Caracciolo.

Marcheſe di Capograſſi,Capp0ni.

Alarcheſe di Capurſo,Pappacoda.

Marcheſe di Caſa d‘arbori,Caracciolo.

Marcheſe di Caſobuono ,Pelciottaa ,

Campitello.

Marc. di Caſielguidone,Caracciolo.

Marcheſe di Caflelnuouo è il Prencipe

di Sanſeuero.

Marcheſe di Caflcluetereflë il Primoge—

niro del Prencipe della Roccella.

Marcheſe di Caſielpothastiglia.

Marcheſe di Caſal nuouo, Pignatello.

Marcheſe di Caſtelluccio-Peſcara.

Marcheſe di Caſſano,Serra.

Marchcſc di Cerchia ra è il Principe di

Noia.

Marcheſe di Circello, di Somma.

Marcheſe di Corigliano,delliMonti.

Marcheſe diCorleto è ilPrencipe di

Colle d’Anchiſe.

Marcheſe di Criſpano,$trada.

Marcheſe di Cuſano,Barrionuouo.

Marcheſe di Ducenta, Folgore.

Marcheſe di Faicchio ,hora Duca di

Martino. e’ i

Marcheſe di Fuſcaldo, Spinello.

Marcheſe di Galarola è il Primogenirò

del Duca dell’Acerenza.

Marcheſe di Gagliati, Sances.

Marcheſe di Genzano, del Tufo.

Marcheſe di Gioia è il primogenito

del Prencipe di Giraci.

Marcheſe di Graffignano,Lortiero.

Marcheſe della Groueria , Aragona...,

d’Ayerbo.

Marcheſe di Grottola,Sances, hora..

Caracciolo,

Marcheſe d’lnrrodoco, Bandino.

Marcheſe d'ilicito è il Prencipe di Off

ſ’rellaneta.

Marcheſe di Laino, Cardines.

Marcheſe di Larino è il Prencipe di

Caſalmaggiore.

_Marcheſe di Lauello,del Tufo.

Marcheſe di Lauro, Pignatello.

Marcheſe di Longolmſcododice.

Marcheſe di Macchiagodena , Carac

ciolo.

I

Marcheſe diMiſſanello è il Prencipu ,

di Gallícchio.

Marcheſe di Miſuraca è i] Primogeni

to del Prencipe della Scalea.

Marcheſe di Mirabella, Naccarella.

Marcheſe di Mont’agnanoNeſpolo.

Marcheſe diMonte falcone,Gargano.

M Mar
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Marcheſe di Móte ſalc-ione,Poderico.

Marcheſe di Monte falcone , di Mar

tino. '

Marcheſe di Monte ſorte,Loffi-cdo.

Mart hcſc di Monrenigro, Carraſa.

Marcheſe di Montepiloſo,Grimaldo.

Marcheſe d- Móte ſiluano , BLZÎCJCCÎO.

Marcheſe di Monacilonc , Alarcon di

Mendozza.

Marcheſe di Monte rocchetto,Morra.

Mar- heſe di Montorio, Caſleller.

Mart hcſe di Motta gioioſa , Carac

cielo.

Mira heſe di Morcone, Baglione.

Marcheſe di motola,Cararciolo.

Marcheſe d‘Oria,lmperia le.

Marcheſe di Padulo, Carboneſpiua.

Marcheſe di Padula, di Ponte.

Marcheſe di Paglieta, pignatcllo.

Marcheſe di Pentidattilo , Fríceperta.

Marcheſe di Peſcara è il Prencipc di

Francauill i, Analos.

Marcheſedella Petrella , Caputo.

Marcheſe della Pietra, Letucro. i

Marcheſe della Pietra Vayrana» Gri

maldo.

Marcheſe di Pizzoli, Torres.

Marcheſe di Pímonte, Lanario.

Marcheſe di Petra catclla , Ccua Gri

_ maldo. y

Marcheſe di Piſciotta,Pappacoda.

Marcheſe della Pol la, Villano.

Marcheſe di Polignano Radoluich.

Marcheſe di Ponte latrone,C-ipcce.

Marcheſe di Peſtiglione,Franco.

Marcheſe di Rapolla,Braida.

Marcheſe di Rende è il Marcheſe del

la Valle.

Marcheſe dell’Oriulo, Pignone.

Marcheſe della Ripa, Riccardo.

Mircheſe di Roſato , Brancia.

Marcheſe di Reggiano, Macedonio.

Marcheſe di Ramagnano,Lagni.

Marcheſe di Salice e‘ il Principe della

:tran a.

Marcheſe di Sagineto, Maierana.

Marcheſe di S.Angelo,di Ponte.

Marcheſe di Salceto, Spina.

Marcheſe di Sant'Agata èil Marche

ſe diTriuico.

Marcheſe di S.Angelo. Saluo.

Mircheſe di S.Eram0,CaracciolÒ.

Alarchzſedi San Giorgiomlilano.

Marcheſe di ſan Giuliano , Ramirez

_ Montaluane.

Marcheſe di ſan Giuliano, Longo.

Marcheſe di S.Lucide, Sangro.

Marcheſe di sfioro, Zapata.

Allarcheſc di s.Giouanni, del Tufo.

Marcheſcdiſanto Mango , Matite

giudice.

Marcheſe dis. Marce, Cauaniglia.

Marcheſe di 3.114arzano, Mastrille.

Marcheſe di s.Maure, Brancia.

Marcheſe di s. Maſſimo èil Duca di

Cantalupo.

Alarcheſe di Melite,Brandoline.

Marcheſe di M 'gnano, Dura.

Marcheſe di Sanſeuerinoe‘ il Principe

d’AueIline.

Marcheſe di Sorito, Ardoine.

Marcheſe di Specchio, Trani.

Marcheſe di Spinazzolaè il Principu

di Mondoruino.

Marcheſe di Spincto,1mperaro.

Marcheſe di Tauiane, de Franchis.

Marcheſedi Torrecuſo, Caracciolo.

Marcheſe della Terza, d'Azzia.

Marcheſe della Tiana,MiſſaneIlo.

Marcheſe della Torre di ſrancoliſe è il

Principe di Rocca Romana.

Marchc ſe di Tortorac‘ il Marcheſe di

Reggiano.

Marcheſe di Triuico , Lc ſſi edo .

Marcheſe di Turano,Cafarelli

Marcheſe della Tuſara è il Marcheſe

di Triuico. `

 

Marcheſe del Tnſillo , Lombardo .

Marcheſe della Valle , Alarcon Men'

dozza.

'Marcheſe del Vaſto è il Principe di

ì Francauilla,Aualos.

Mar
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Marchdi Vico di pantano , Suarez.

Marcheſe di Varaucllo , Carrafa.

Marcheſe di Vico è Principe dello

Oliueto. -

Marcheſe de Vinchiaturo, Longoi

Marcheſe di Villa, Manſo.

Marcheſe di Villar-naina,Tappia.

Marcheſe della Volrorara, Caracr iolo

Marcheſe del Zirò è il primogenito del

Principe di Tarſia.

C O N T I.

Onte dell’ Acerra è il Marcheſe.:

di Laino. *Ò

Còte d’Albi è il Duca di Tagliacozzo.

Conte d’Aliano è il Principe di Sti

gliano.

Conte d’Altauilla è il primogenito del

Principe della Riccia.

Conte d’Anuerſa è il Principe di Roc

ca romana.

Conte di Biccari è il Duca d’Airola.

Conte di Buccino è il Duca di Mar?

tina. >- ‘

Conte di Borrello è il Duca di Monte

leone.

Conte di Bona è l’Arciueſcouo di

Reggio.

Conte di Campobaſſo è il Principe di

Molfetta. '

Conte di Canoſa è il Marcheſe di Ci—

pagna. '

Conte di Capaccioè il Duca di Euoli

Conte di Carinola è il Principe di Sti

gliano.

Conte di Caſalduni, Satriano.

Conte di Castel dell’ Abbate è il Prin

cipe della Rocca dell’aſpro.

Conte di Caſiel di Lino , Vitelli.

Conte di Castiglione, Brancaccio.

Conte di Caflagneta è il conte di Mö

cella.

Conte di Castro è il Primogenito dal

Duca di Tauriſano. '

Co‘nte di Celano, Piccolomini d'Ara

gona. .

 

 

 

Cóte di Cerrito .è il Duca* diMadaloni.

Conte di Chiaramonte , Sanſeuerino.

Conte di Conncianni, Marullo.

Conte di Conza E il Principe di Ve

nota.

Conte di Coruaro,Mareri. ñ

Conte di Couuerſano è il Duca di

Nardò. , S ñ

Conte di Fondiò il Principe di Sn‘.

gliano. a

ContediGambareſa,Mendozzn. ~

Conte di Gioia è il Duca d’Arri.

Conte di Giouenazzoe` il Principe di

Molfetta. ..~ I .a - J

Conte di Giulia noua è il Duca d’Atri.

Contcdi Loreto, Aſflitro. _

Conte di Macchia ,di Regina.

Conte di Marcri, Colonna.

Conte di Marrorano è il Primogouito

del Principe di Caſiiglione.

Conte di Buonuicino, Caſelli.

Conte di Moliſe è il Principe diScron.

goli.

Conte di Miſciagne, Beltrano.

Conte di Mola, Vaez.

Conte di Mont’aperto è il Primogeni.

to del Principe di Monte mileto.

Conte di Montederiſi è il Marcheſe

del Vasto,ePaſcara .

Conte di Montuoro, di Capua.

Conte di Montella, Garrola.

Conte di Muro è ilPrincipe di Solo:

fra.

Conte di Nicoteraè il Prime-di Scilla;

Conte d'Oppido, Orfino.

Conte di Palenaèil Primogenito del

Principe di Conca.

Conte di Palmerici de Matteis.

Conte di Picerno, Caracciolo.

Conte di Policastro, Carrafa.

Conte di Potézaè ilMarcheſe di Tri

nico.

Conte della Rocca rainola è il Primo

genico del Ducadella Caſtelluccia.

Conte di Ruuo è il Duca d’Andria.

Conte di Sant’Angelo è il Conte di

M a, Soria
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Soriano Primogenito del Duca di

Nocera.

Conte di s.Gio:in Fio’refflignatello.

Conte di Santa Christina è il Primoge

nito del Principe di Cariati.

Conte di Santa Maria in Griſone,Ve

~ " nato

Conte della Saponara, Sanſeuerino.

Conte di Sarno è il Conte diMareri.

Conte della Scala, Spinello.

Conte delli Schiaun Caracciolo.

Conte di Setino è il Principe di 5.300

no.

`(fonte di ,getta mezzana , Braida.

  

 

Conte diSimarièil Primogenito dei

Principe di Squillnci.

Conte diSinopoli è il Principe di Scil

la.

Conte di Soriano è il Primogenito

del Duca di Nocera.

Conte della Torella è il Principe d‘A

uellino. .

Conte di Triuento è il Primogenito

del Duca di Barrea.

Conte d’Vgcnto, Pandone.

Conte del Vaglio, Salazaí-io.

Conte di Vaſto meroli, Tappia.

l

BREVE

 



BREVE bëécláì'rTÌONE

TERRA DI LAVORO
PRIMA PROVINCIA DEL REGNO Dl NAP.

Con linomi delle Città, Terre, cCastcUa , chr~ vi ’ſono, e con

la nora dcT uochi. che ciaſcuna di elſe fà in queſta

nuoua numerationc .

E delle Cinà , Terre di demanio, e Camere riſeruatcmbe viſo ”0.7

*Con l’impoſitione , che pagano alla Regia Corte .

Armc della Prouincia di Terra di Lauoro.

 
  



94. DESCRITTJON‘E

A Prou‘íncia di Tçrra di_ Lauoro ſù detta anticamente Campagna Felici)

per In fertilità , 8c abbondanzadel ſuo paeſe , che come Regina d’ogn'al.

tra Prouincia,l’fluanza di tuttii beni della Natura,e perciò meritamente fà per

arme due Corna di douitie d'oro , l'vna piena d'vua , e di frutti, e l'altra di [pi

elie di grano , 8c ambedue ſonoligate da vna corona Regale pur d'oro , che

flanno in vn campo azurto . Qucsta Prouíttcia dalla parte di Maeſtro, e Tra.

montana confina con lo Stato di ſanta Chieſa , e con la Prouincia d'Abruzzo

vltra , e perla parte diGreco tocca vn oco con Abruzzo citra , e con fina col

Conrad’o di Molifi. Tiene ſoggette tte ſole per la parte di Mcizo giorno Nifi

ta, lſchia,e Procita, due famolî fiumi Garigliano ,e Volturno, cinque famoſi

laghi Agnano,Auerno,Luctino,Patria, e quel di Fundi, con quattro Prornon

toriLe Porti di Mate Napoli,Baia,Mar-e morto, e Gaeta. Vi ſono otto Castella,

cioè, il Castt-llo’nouo,'Castello di S.Ermo,e quel dell’ Ono, 8c in Capua il Ca

(lello di Capua , in Gaeta, il Castello diGaeta , 8c il Castello della Cittadella di

Gaeta, in Baia il Caſtello di Baia, e nell’Iſola d’Iſchia’ il Caflelio d’Iſghia,dí più

vi ſono nelle' ſue Marine trentadue Torri per guardia . lnjqirpfla Pröuincia ſo.

no ventiquattro Città, 'delle quali ſono tre Arciueſcouadi ‘-Napoli,Capua,$ot-.

rento.Lí Veſcouadi ſono Aquino,…ifc, Auer'ſa,Acerra,Calui, Caſetta, Caiaz

za, Carinola,Fundi,Gaeta,Iſt hia,Maſſa, Montecaſino,Nola, Pozzuolo,Sora,

Se[ſa,Tiano,Teleſe,Venafrífi Vico. Etra Terre, e Castella l 65.cbe in tutto ſo

no [90. con l’lſola d'Iſchia , e Procida , olrra di Quind 'ei a'ltre in diuetíì tempi

Touinate, come Liua, Auſonia, Veflina , Stabia, Pompe‘í’a, 5t Hcrculana, Lin

tetno,Miſeno,Arella,Formia,Minturno,SinueſſaNolturno, Coma” Baia.Ap

preſſo l’antiche ruine di Linterno viè il fonte Accidola, le `cui Acque: beuendo

le ſcaricano il dolor della tefla ,e beuendone molto imbriacano come il vino.

Nel territorio di Pozzuolo vi ſono le miniere del Solfoadel Rañme,del Ferro,del

Nitro,e dell’alume.Nel territorio di Seſſa vi è la Miniera dell'Oro,e dell’Argen

to . Nel territorio di Gaeta vi ſono molte montagne di Celſo. Nel monte di

Somma, detto Vcſuu io, ſono le Miniere dell’Oro,dcl Solfo,e dell’ Alume. Nell’ ~

Iſola d’Iſthia vi è la Miniera dell‘Oro, e dell'Alume ñ Vi ſono in quefla Prouin.

cia ancora'moltc paludi, e famoſi Monti,c_he per brcuità fi raccionog

'Dom tro-lare” _questoſrgno Tſona le camere riſanare.

› NVMERATlONE.

Vecchia. Nuoua. [Vecchia. Nm”. l Vecchia. . Num:.

1436 A Verſa 1905 51 Caſapuzzana zz l 24.0 Frignano maggio

_ `4 t tzCaſal di Prenci. re - a 176

?Xu/i ’d' Amrſiz. '6 [è: ſ . 12g r 17 Fratta piccola 139

7 rauo z .159 ec ‘ ' 1 t . . . ñ

In Cîrienaro 106. 23 Caſolla S. Ayto- I I 186T Giugliano ”Mo

37 Caſolla Valenmó to 10 teleone , e d’Ate

na 45 . 4Caſalnuouo.- 33 ' tenza. r 1427

133 Cardito 230 l zo Caſapiſmna 4.7 t 18 Gricignano -87

I 30Criſpano 109 _ 150 Ducenta‘ 180 , ;Iſola ' 13

29 Catignano 24 i - 1 zólFrignano picco- 2.65 Luſcíanoó8 O 2.73

~ o 157 t

4'"

.-.

`——

“.Jzuw—_A—Ã



Vecchia. .. Naomi. Vu.. la-a. Nuoua. Vecchia. .:Nicopi-k.

68 Orta ' io5 zii Cuſano 473 138 Fantaſia › _ `133

90 Pumigliano d‘A- óoCiuirella 47 -567 Fratte ,‘ `e Core

.:ella 1 28 4.2 Casteluenere 33 no - '~ 3,19

l 15 Parere 2.33 90 Capriata 70 l 382 Guardia Sanita

108 Paſcarola 93 17 Cecala 8 z mundo a 337

8:. Sociuo~ 83 › 5zCi0rlano 53 tzoo Gioya x70

95 S. Marcellino 136 289 Cierro _ :72 159 Gallo :o:

67x Sant’Antimo 679 67 Castello nuouo del- 131 Gallinaro`- 114.

100 Sant'Arpino 146 l’Abbadia 62, 355 Galluccio 227

1698:… Cipriano 26+ 151 Calui ror 21.12 Gaeta 4. 2,3”.

175 Trentola 30+ 181 Colle Santo Man- 7_6ollr0t. -:. - ._ i 4-40,

207 Teuerola 229 go 146 '(192 Inſola ~ 198

Et Teucrolaccio no 23 Cocoruzzo 17 168 Lir’na‘rola in

uiter numerato u r 5 2. Ceruaro, e Troc- 1582 Lauri,e_CaſaIi1305

i056 Ariézo,e Caſali79z cltio ’ 166 7)" Latina‘ '57

1’580 Auellme Caſal-'462 zor Cafìroceli 138 ’(140 Lotino 158

19+ Aluignano 175 1'322, Cóca, 8c Orchi187 86 Licolli ' `69

12 Aluignanello u 63 Caflell’honoratoz 9 ‘r 90 Lenola r96

` 1,89 Acerra 219 150 Cäpo di Mele 109 605 Maſſa lubreuſe 554.

42. Aliſe 41 54. Cayaniello 56 42. Melizzano ' 38

3 Amoruſo 10 4.8 Caflel nuouo di Sá ‘ 1038 Madaluni - = 74.9

` 87 Aylano, ì 74. Vincenzo ao 2.6 5 Morrone' 240

1’524Aluiro 182 30 Camino 17 ro; Marignanella 9b

280 Atina 247 155 Caſiel nuouo di Si 1049 Marigliano , e Ga

"334 Aree 32.5 Germano 156 ſali c 790

38 Aciuino 60 2.60 Caſiello ſorte 207 18 Marzaniello 18

40 Acqua ſondAta 2.6 157 Campoli 205 ar Maflrate 17

608 Arpino 554 82 Caſielluccio 76 55 Mont’Aquíla 55

316 Bnyano 189 ao C-aſ oli ;6 2,31, Maranola 182

43 Baya . 2,6 149 Ca aluieri 114 72, Monticello 81

124 Belmonte 103 74 Caſale 64 #633 Marzano , e Caſa.

97 Brocco 99 440 Carinola , e Caſa- li 5 :q

5997 Capua , e Caſa- li‘ :9: 37 Mignano 42.

li 5 34.3 385_ Durazzano , e Ca- ro Maſſa inferiore 5

599 lGuyana , e Caſa- ſali M 327 7 Montanaro 1 z

I 378 r Draauni,e a ra- a ~ -

1379 Caſerta ., e Caſa- 3’no a y155 539: Nola 3‘.”

` li ”84 172 Fraſſo 188 Ca ala' di N014.

1t 50 Cicciano zo! a r4 Faycchio 247 170 imitile ſizo,

1368 Cayuano 385 150 Formicola , e Ca- 56 Campaſàno 49

90 Callell’à mare del ſali 34a I C -

Volturno 84 50 Feudo dell’ Aceró 43-1‘ omignano 34’

59| Cerreto 754 ra 50 9). Caſa Marciano 55

óicflmpagnanmu_ 4; Foſſaceca 25 66 Fayuano ’ 36

Squilic a9 137 Fundi 188 ñ

l 7 Gal
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96 DESCRITTIONE

Vecchia. Nanna. Vocchi:. .Nuouaffi Vere/ag”. A ` .Nr-om.

_5 30 ayano 46 15 5t' ngelo in To
7 4 Gallo 7 zz Rocca piperozzizo dice z r

22-'- Liuardi 2 ózRocca rauindolaz4 tz Sant’Ambroſio 16

4-_ 7 97 Rocchetta dell’A- 9 38 $.Germano, e Ca

136 Liuati 1 15 badia 38 ſali 716

26 Riſigliano 21 43 Riardo 36 40 ?aat’Andrea C 29

1 a: Rocchetta ro è 168 . iouän’ in ar19-;~ Scaruayto 8 Cà… P fo co G 'l 181

r 95 Rocca romana , e 2.1, an iorgio 27
135-;Sant’Etamo 86 Caſali 106 141Santo Padre 10+

333 Sauiano 32.7 723 Rocca Mófina 609 84. ?Spigno 97

l - - 79 Rocca di Vádro 7+ 49 porlon a ”5
67-; Sirico ²7 495 Rocca ſecca 3:5 286 gene ſraëi 180

_I 176 Rocca diMoutra- 62.9 ora 655

35: r Santo P3010 165 gone,e Caſali :oz ;oëuäo [9‘

l. H r -. to; c iaui 86
117 l Tufino ”.7 ..-9—3 Rocca Gogliel- 1803 Seſſa,e Caſali 1840

_l . ma,e Caſali di M6- 9 Sant’Arcangelo 2.
49 ‘EtVignola 39 ticcllo, e San Pie- ;o Torre di Francoli

'939 Ottayano 1076 er 2.98 ſe 78

1'181: Piedimonte pro. 149 Sorropaca 194 5 Teleſe 6

pe Alife 929 tz t 8 Striano 85 zz Trentola, e Loria

i648 Palma 455 1853 Somma , e Caſa- no rt

245 Pomigliano d’Ar- li r 434 180 Terella i4 t

CO 21 ó tozz Sorrento , e , Pia- uz Trayetto i8;

:5 Ponte ladrone 55 no 1364. azz Tora 207

119 Pietra roya 69 35 5 Sant’Angelo Raui- 1440 Thiano , e Caſa

! 154. Pozzuoli 1001 ſcanina 316 li 797

166 Prata , e Paglia- 2.05 San Lorenzo mag- 530 Vico prope Sor

l'î 1 14. giore 159 tento 7:1

46 Pratella rs 213 Santo Lorenzelñ 55 Vico di Pätano 58

”45 Pietra Molara 107 lo 196 105 Valle di Prata uo

Tr 22. Preſenzano [oo a: Säto Saluatore :6 25 Valle di Scafate 4.

i164. Pietra prope Vay- 7t Siesto 7 50 [34 Vayrano [40

tano 257 zz S. Maria dell’ Oli- 30 Valle fredda 23

74 Pizzone 48 ucto n. 7 54. Venafro ,Le Caſa

290 Piedimonte dell’A- l [4. Scappoli 66 li 567;

badia 346 83 Sito Vincenzo 40 76 Vitticuſo 30

:73 Piciniſco 180 67 Santo Felice z: 147 Valle toronda 144

66 Poſia 4t 50 Santo Ponato, ſeù 95 Vicalui 66

183 Pastcna 78 Sito Apollinarc 39 Caſali :i: Napoli.

256 Picſcoſolaro 208 443 S.Donato -255 235 Arzano 23;

66 Pico 14.7 162 Èl’ictrovin fine 142 aci Caruizzano :ot

óool’rocita 731 17+ ant'o ittore 106 z ,- - - :ñ
:17 Rocca raynola ato t 18 Sant’Elia 182] ì ‘8; “…meno "i 8 z

n.
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J DI ”mu DI LAVORO. 97

'uln tutto ſono quarantatre, per mento fi paga p'er terza:

S‘o'ma della 'Söma della

NJ’TcJJia. N.Nmma.

6307+ I— 56990 ..E

Tcrrc date per dishabi

tate in questa Pron-'n~

cia da Numeratorí

dcll’ vltima Numera

rione, e ſono le ſorto

ſcritte.

15 Bagnolo

lo Marſa Superiore

39 Puglianello , 6c

1 2. Pupone

CITTA › E TERRE

franche in perpetuo

de’ pagamenti fiſcali

di questa Provincia..

dodecí miglia intor

fla Prouincia alla Re

gia Camera.

Rimieramente paga

l’ordinario,8c efiraor

 

di Terra di Lauoro

Napoli, e Caſali

Gaeta l

Iſchia “I.

Procida t

Pozzuolo

Aquino

$.Gcrmanò

Mugnano

Aatrclle

Vico di Pantano:
  

Nomi delle Città,e Ter~

re di Demanio, ’cioè

Regic . che ſono nel.

la preſente Prouincia

di Terra di Lauoro.

Napoli Città inclita, Ca

po del Regno,pcr Pri

uilegío,che tiene,non

› fi numera , ne anco

 

tuttii ſuoi Caſali, che

dinario à ragione di car

_lini is. a 8c vn grano per

fuoco. Quella impoſitio

ne ſi paga per terza, cioè

ogni 4. meſi laſua rata.

Paga le grana 48. per

la fäteria Spagnola; que

fi’impoſitione ſi paga à

meſe; paga gr. r7. perle

genti d’armi, e fi paga...

per meſczpaga le gran.9.

per acconcio delle stra

dc,e ſ1 paga per terza. ‘ ’

Paga le grana 7. e ca

uallo vno pet guardia...

dcllc Torrí,però le Ter

re a che flanno diſtanti

dalla marina dodici mi

glia , pagano la metà di

queſto pagamento , e.

qucſla impoſitione fi pañ

ga àmeſe. -

Paga le grana z. e ca

uallí 6. educ tcrzidíca

uallo, per Io mancamen

to de i fuochi ,e dellu

grana 48. il quale paga

k‘

Nomi de’ Caſali della

no‘, ne pagano coſa Città di Napoli, quali

alc unaz per Pri uíleg-io, ciau

Auerſa , e Caſali. ticncdetca Città, non

Capua,e Caſali. ’ pagano pagamenti-fi.

Gaeta , ſcalíme altro. '

Maſſa S.Pietro à Paterno .

Nola La Fragola r .›

Pozzuolo Lo Salice

S.Germano .l Caſalnuouo ñ r ‘

Surrento, 8c il Piano. Fratta maggiore ì

Somma, e Caſali Grommo , ~' z fl ~

Impofitioni , che paga.» ~ Caſandrino . . `

ciaſcun fuoco di que- Melito

-i.'a

Mugnano -.

Catuizzano u:

Panccuocolo

Marano , 'l

Polueca ‘

.Chiaiano . 1.…

'Matianella . .ì,

’Cardito :~ ›.

Piſcinola '

Miano .

`Mianella «l I

Secondigliano z, r.-.~

CapodeChino .- x

Caſa Varore 'z i: . ,'

Arzano ., : aux’

Caſoria ;r.~:-~:~‘È

CapodiMontç 1*. .aſi

Anngnan‘o r’,

Socciano c ' ›. '.

Pianura T’. Î -‘,

Fuora grotta ,‘

Poſiüpo v. .

Peccignoç l ‘

S.Giouanni :ì Todumn‘ö'.`

La Varta( . ~~`

San Spirito

S.Iorio à Cremano

Ponticello

Terzo

La Piſcinella

h

1-.,1—'.-P‘..\"~U~,Ì*’Ì'É"

ñ.

‘3‘

 

La Villa

. N Pics'

u
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gs? Dsscntrrtoflz

Pietra bianca Cumellara t Santo Tammaro

Portici Caianello d'Arienzo Santo Priſco

Reſina Cane, eS. Felice Sauignano

La Torre del Greco. Figliarino, e S.Maria. Vitolaccio

La Torte dell’ Annun- Vellona di Capua.

ciata.

Caſali della Citta

d'Auerſa.

'Aprano

Caſa l’eſenna

Caſa Puzzana

Caſal di Prencipc

Catinara

Caſolla Valenzana

Catignano

Ceſc

Caſale S.Aitor0

Criſpano

Ducenta ì ‘

Prignano maggiore

Fratta picciola

Gricignano

Iuliano

lnſula

Lufiano

Orta

Pomigliano d’Atella

Paſcarola

Pupone

?rete ..

ant‘Arcangelo

Socîuo

Santo Marcellino

Santo Cipriano

Sant’Arpino

Sant’Antimo

'tener-ola,

Teueroiaccio

Trentola

Tuſciano.

Caſali della Terra

d’Arienzo.

Capo'da Conca

"-- A
n

 

Caſali della Città di

Capua .

Airola

Arnone

Brecccra

Bagnara

Caſaluce

Camporcipro

Camiglíano

Capo di riſi

Caſa noua

Curzoli

Catutano

Cancello

Caſale Alba

Le Curte de [ano

Grazzaniſe

lano di Capua

Le Curte di Lazio

Lo Petrone

Maturata

Marcianifl

Morſtcile

Pignataro

Pastorano

Pecognano

Portico

Pantoliano

Patrignano

Ricnle

Santo Marcellino

Sant'Andrea

S.Matia della foſſa

Santo Clemente

Santo Vito

Santo Nicola

Santa Lucia

Staffari ,

Santo Secondino

$.Maria maggiore

Santo Pietro in corpo

 

 

Caſali della Citta

di Caiazza.

Fruflella )

Piana

Vaſcelli )

Caſali di Caſerta.

Alifreda

Aptíano

Carola

Caſolla

Centorano

Ercole Fauciano

Sarzano

Piedemonte

Porcianello

Pozzo Vetere

Sala

Santa Barbara

Santo Benedetto

Santo Clemente

Satorano

Sommana _

Torre ~ -- ,’

Tredici ~

Tuoro.

Caſali di Fermicola .`

Fermicola la Terra

Caſa di Fermicola

Profeti di Fermicola

Strangola gallo.

Salſa di Fermicola.

Caſali di Lauro

Lauro la Terra - s

Beato di Lauro

Caſella

Imma

 



A

 

 

DI TERRA Dì LAVORO. 9’

Imma . ‘ Caſali della Citta Vignola.~

Buſegra di Nola. i

Biſciano Caſali di Piedemonte

Dimocella Nola Città d'Aliſe .

Marzano Campaſano Picdemontela Terra

Moſciano Caſa Marciano Santo Pietro

Miglíano Cimitile -

Pago Comignano Caſali di Somma . , ;

Quindici . Catignano › .l Somma la Terra ‘

Pignano Fayuano Maſſa di Somma

Pernoſano Gallo Pollena

Sopra via di Lauro Liuardi ' Santo Anaſiafio

Taurano. Liuari . Trocchia

Le Curre -

Caſali di Marigliano. Lo Reale Caſali della Città

Ricigliano di Sorrento.

Marigliano la Terra Santo Paolo ,; -

Bruſciano Sauiano Il Piano di Sorrento.

Ciflqna Sant'Eramo .Caſali di S.Angelo

Siſciano . Sirico l Rauiſcanine .

Santo Vitaliano Scaruayta S. Angelo Rauiſcanine ~

Santo Martino. Tufino Eguiſcanina. -

 

BREVE RELATIONE DELL' ORlGlNE

d’alcu”: Citta' della preſente Provincia di Temi di' Luna” z

one/bn. Famiglie Nobili.

D’AVERSAJ

A Città/d’Auerſa ſù fondata nel 101)'. da dodi

~ ci in uirti Principi Normanni , li quali vennero

dalla Scandinauia,Paeſi Settentrionali, in Italia ;Si

diſſero Normanni dalla voce Nort, ( he in quella ſa.

nella vuol dire Aquilonare, 8c Man, che vuol dire—p

huomo, cioè huomini Settentrionali, eſſendo che.;

quella gente hahitaua in quei Paeſ . Quelli diedero

il nome alla Prouincia Neuſiria in Francia , che ſi

› n_ . da eſſi acquiilata circa 1'884.. 8c ſi diſſe Normannia .

Fondarono , come dicemmo da principioda detta Città d'Auerſa , e non come

altri diſſeto,che in queſio luogo era vn Caflellodi Napoli , perche cinſero que

ſla loro habitatione d’vn foſſato píù tosto,che muraglia, come chiaramente—3

lo dice l’Abbatc Teleſino Autordiquei tempi nella vita di Rè Ruggieri con..

quelle parole . Era! autrm m cade”; Terra Labor” Crane: qnd-2m Antifa-v,

quam A‘artmanm cum Aprilia”; &Legrfdnlnſ’ír prima”: rondrdrrum, (jnc lack:

2. duo
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100- DES-CRI'TTIONE

duodecim Magnatibur , Militibù: ,atque immenſo Popolo in ſe cahabimmibwr

lariurerurflamë poni” A gerc,qwzm march circumcingebamr nm bit-1.5i diſſe

Auerſa per eſſere ella fon ata nel mezzo tra Capua , e Napoli. .Ea ;yi-ao! adi-er.

ſalmzur Neapolim, ó' Capitan”, e ſlabilita queſta Città per loro ſede, impreſero

di ſ’oggíogare la Puglia, come fecero , 8c in fra di loro ſi diuiſero le principali

Città di quella Prouincia , e crebbero in si fatta maniera in Dominio , c Signo_

ria,ch’oltre il dominio d’Auerſa,cbe da eſIi fù gOuernata ad vſo di Republica…,

con Titolo di Conte, del quale ottennero poi la confirma dall’impetador Cor

rado,parimente Ottenncto il Principato di Capua, il Ducato di Puglia, di Gac_

ta,8c il Reame d'ambedue ſe Sicilie; l lor deſcendenti acquistarono l’ingbiltet..

ra,e la Scotia ad cſſempio de gli Antichi Rc Goti, che circa l’anno 4.12- acqui—

flarono laSpagn‘a,e l'Italia. Da eſIi diſccſèro molte nobiliſſime famiglie, che in

varie parti del Regno ſi propagarono,e tra l’altrc la famiglia Reburſa, c’hebbe

il Contado di Caſerta,ſin ome dicono alcuni, e s’imparcntò con la figliuola di

Federico ll. Imperatore, orella di Rè Manfredi. Gli Abbcnauoli, che furono

Signori di Albanellmdi Marigliano, dell’Amendolea,c di San Lorenzo in Ca~ '

labria; di queſta famiglia fù Ludouico Caualier di ſommo preggio, il quale do

pò d’eſſer fiato Condottiero di gente d’atme nel tempo del Rè Cattolico ft`t vno

de’ tredici Combattenti nel duello trà Franceſi, che glorioſamcntc portandoſi,

meritò vn donatiuo di molte Terre, come Pentidattilo,Montibcllo, c S.Luci.

do in Calabria, e fù Signor di Pietra Molara in Terra di Lauoro. I Turi a’quali

. ~ toccò il Caflello del Tufo nella mentionata diuiſione, che fecero quei dodici

Canalieri della Valle Beneuentana , che ſino al preſente ſi poſſede da quella...

Caſa . Furono anco Signori di Chiuſano, di Monteſtedano z e Frignano mag.

giore. Pofl‘cggono Lauello con titolo di Marebeſe, ficome il Marchcſato di

Genſano,e di Sa`n Giouanni. Gli antichid’eſſi furono Giuſlitieri delle Prouin

cic di Principato,d'Apruzzo, d’Otranto , e d’ambedue le Calabrie . [Scaglioni

diſcendenti dal Real ſangue de’Principi Normandi , Conti delle Prouincie di

Capitanata , e di Abruzzo , li quali hebbero il Conte Radoperto Contestabilc

di Rè Ruggiero nel 114.1. Arrigo Capitan Generale nella Calabria nel 1 t 29.

Ruggiero Giuſìitiero del Regno nel ”28. Franceſco Mareſcial del Reguoà

tempo di Luigi [line] r 396.5ignor di .Marmi-ano,Scigliano,l`erchia, Grimal

‘do, Alrilia, Rende, Santo File, 8c Pittarella , che ſmo al preſente poſſeggono i

ſuoi deſcendenti . Paolillo ſù CondOttiero di 800.Caualli , e Seneſcallo di Rè

Ladislao. Poſſederono in oltre nella Calabria Murano, Cerella,Alotta,Fjlocz.

flro,Lirnbati,Colombrice, Caruno, Cruculi,Caſi.-'glione,fe Ruoti.

Siede queſta Città in vno dc‘ più principali , 8c ameni territori) di quella.;

Trouincin, il quale abonda di tutte le coſt: neceſſarie al vitto humano, e parti

colarmente de‘vini detti Aſprini di molta perſertíone. Fù Auerſa per la ſca_

amenità, e per ſlar appreſſo Napoli, allo ſpcſlo frequentata da’Rè d] Napoli ,e

che ciò ſia ver0,n‘t`: teſhmonio l’infelice morte d'Andrea Vngaro Marito della

Reina Gio.I. il quale dimorando quiui con la moglie , nc mori ſlrangolato. in

eſſa altresì fù per ordine di Lodouico Rè d’Vngheria, Fratello del morto Au

drea fatto vccidete Carlo DuCa di Durazzo , come partecipe della morte di

ſuo Fratello . Hoggi è ſotto il Dcminio del Rè; 8t hà prodotto huomini inſigni

nelle leggi , e ſtà gli altri Coucllo Barnaba Preſidente della Sommario . Il Re

gente

. ì. e . ç
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gente Scipione Cucinario , Marcello di Mauro, prima A‘uuocato Fiſcale, e poi'

Preſidente della Sommaria , il quale hà dato alle fiampe molte allegationi, ſeu'

Conſigli,An_ronio Catalano fu prima dal Rè Filippo Il creato Auuocatode'po.

ueri con molte pretogatiue, e poi Couſigliero, da cui nacquero Gianluigi, che‘

dal Conte diBeneuento fà fatto Auditore di Salerno,iudi Giudice ciuile, e con

l’occaſione dell’indulto del 1600. mandò in fiampa il libro de Indultu.Ca1-lo

da Cappellano del medeſimo Rè,ſ\`1 fatto Veſcouo dell’Aquila, indi di Cotrone,‘

Bartolomeo di Donato, che ſcriſſe vn trattato de Forma Corporeitatis . Luck"

Praſſirio , che ſcriſſe contro Agostino Niſo da Seſſa. F. Alfonſo di Marco dell‘

Ordine de’ Predicatori ſcriſſe ſopra tutta la Filoſofia . Si gloria ancora Auerſañ

di Tomaſo Gramatico Regio Con ſigliero,ſamoſo per le ſue Deciſioni, 85 altre

opere eſſendo iui nato da Foſca del Tufo; ma Napolitano per origine, e Padre,

facendo tra loro vna dolce conteſa ſimil'à quella fù fatta dalle Città Grechu ‘

per Homero,3c1altri,che per breuità fi laſciano. In questa Città, cli’e‘ Regia,ſo

no le ſeguenti famiglie nobili. ' "’

A

Altomati Grimaldi DiMauro Satriani DelTufo k

Catalani Landulfo Di Niſi Scaglioni Della Valle ^

Pinelli Lucarelli Pacifici Siluestri 6t altri, ,.

Gargani DA' Marco Riccardi Simonelli. '

D I C A P V A. ` “

. Apua antichiſſima Città , ccsi detta da Capis Troia:

‘ ' no , ſucceſſor d‘Enea ſuo fondatore , come alcuni

dicono , e ſecondo altri da Enea , e così’ volle mentouatla

da Capis ſuo Auo, figliuolo d’Aſſaraco . Altri dicono, che

foſſe stata ed ificata da gli Oſei , i quali fabricorono prima

0ſca,e poi Capua.E Seruio eſponendo quelle parole del 7.

- L Dell’Eneide:Oſc0rumqm manu-r,narra,che primierameme

.furono nominati quei valoroſi Capitani Oſci,cosî da’ſerpenti,che quiui in gti

copia v`crano,& Oſco vuol dire ſerpente, cioè Oſcorzone. Altri vogliono, che

foſſe detta da Capís , cioè dall’augurio del Falcone . che volò ſopra quel luogo,

fabticandoſi Capua , 8c il Falcone in lingua Toſcana di quei tempi, ſ1 diceua..

Capis . Altri finalmente dicono , che foſſe mentouata Capua, perche vn tempo

' fù capo di dodici Città, di che ella non poco ſi vanta ,gloriandoſì anche diha

uer guerreggiato con diuetſe Nationi . Pmi grandiſſimi danni da'Romam' vit

torioſì d’Annibale , ma lipati molto maggiori da Genſerico Rè de’ Vandali ,

che la touinò - F_ù tedi‘ficata da Landone Conte di Capua , e da Landolfo ſuo

Veſcouo, nel Ponte detto Caſol ino . Fù di nuouo ſaccheggiata, e bruciata da.

Ruggiero all’hora Conte di Sicilia, e poi Rè di Napoli , la diede ad Anfuſo ſuo

figliuolo,con titolo di Principe. Viue hoggi ſotto il dominio del Rè di Spagna.

Qresta Città ſù ornata dcll’ Arciueſcoua] Dignirä , e fatta Metropoli da Papa_

Gio-XIILueglianni di Chtíflo 666.5itipoſanoin eſſa molti corpidiSanti, co_

me di S.Rufo diſcepolo di S. Apollinare Veſcouo, e Martire, di S.Priſco Matu

tc,vn0 degli antichi diſcepoli di Chriflo N.5. dc’SS.Ariſieo Veſcouo, 8: Anto

nino
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nino Martire, di S.Panfilo ,eS.Paolino, di s.Bernard0 , dis. Decoroſo tutti

q'uattro Veſcoui di Capua,di s.Roſ’fino Veſcouo,e Confeſſore,de i ss.Marcello,

Caſìa,Emilío,e Saturnino Martiri,dis.Príſco, de’ss. Quintino‘, Arcomtio,Do~

nato“: Carpoforo Mattiri,della &Marton-1 Vergine,de i ss.Quatto,e Quintino

Martiri, dc iss.Giouanni , e Paolo Capuani Monacideli’Ordine Caſinenſe, di

`*,.I.udouico Capuano dell’ Ordine di s.Agoflino . Ha prodorto molti huomini

iliiiſìri,si nelle Dignità Eccleſraſìir. he.come nelle leggi Canoniclie,e Ciuili,& m

aitre ſcienze,e fra gli altri Honor-io Pontefice, flgliuolo di Petronio Conſolare,

il quale ſantamente viſſe nella ſedia di SJ’ietto iz. anni,ti.me\ì,e 17.giorni,e ſit

,alla Chieſa di s.Pietto ſepellíro . Aldcmaro Monaco, 8c Abbate di Monte Caſi

no, il quale ſù creato Cardinale del titolo di s.$tefano in Monte Celio da Aleſ-

ſandro ll.Vitula,che per il ſuo valore fù da Romoaldo Rè de’Longobardi crea

.to Duca dtSpoleti. Ettorre Fetramoſcawaloroſo ſoldato nei tempi del Rè Cat

' toiico.Pietro delle Vigne , Giouanni Caruſo Gran Protonorarij del Regno ,

Giouan Battiſìa Attendolò famoſo Oratore a e Luca Centio Hist0tici a

Fabio Marcheſe per la virtü legale,pet l'autorità , e fama mentre viſſe à i tempi

noſtri , celeberrimo .Et Andrea famoſo Dottor di legge, ſuo figliuolo creato

Regio Conſigliero, e Preſidente del S. Conſeglio. Vi è anco la famiglia di Fri

co`,quale produſſe Vincenzo—Preſidente del Conſìglio,Giacomo,Lorenzo,An

drea,Lùigi,Luca,Girolamo,Ftäc.Antonioſſomaſoa: Gio-Battista.quali ornati

delle medeſime doti del padre,s’han col valor delle leggi, e d'ahre virtù aperta

la flrada ne’ſeruigi Regij,il primo ft‘t Conſigliero,e Marcheſe di Tauiano, il ſe-

condo d’Auuocnto Fiſcale della Vicaria,fù c reato Preſid.della Camera.” terzo

fr‘: prima Ateiueſcouo di Trani, e poi di Matera. Il quarto Veſcouo di Nardö.

Il quinto .Veſcouo d'Vgento . Il ſeſio fù dal medeſimo Rè nouellamente eletto

Veſcouo di Pozzuolo . Però in Vn medeſimo tempo fù da Paolo V. creato Ve

ſcono della steſſa Città di Nardò, indi ſù creato Arciueſeouo diCapua. Il ſetti

mo moti nella Corte, ſeruendo per Cappellano dello fieſſo Rè. L’ottauo,dett0

Tomaſo, èſ’tato creato RegioC‘onſigliero , poi ſu Preſidentedi Camera. Fu

rono in oltre di Capua due Camilli Pellegrini, il primo famoſo perla difeſa ſat

ta alla Gieruſalemm e del Taſſo contro l’Accademia della Cruſca:il ſecondo ce- .

[ebre per la ſtoria de’Longubardi . e per quella di Campagna Felice ;e Vincen~

zo Zito, c'hà dato alle ſiamçc alcune Poeſie Liriche.

In queſia Città ſono le ſeguenti Famiglie nobili.

De Atchiepiſcopîs Franchi Mazziotti

_ D’Azzia Gallucci Minutoli

- Del Balzo Giugnano Olimpio diTi‘bctio

Bianco , alias Nouel- Lanza Pellegrini

‘ lone Leoneſſa Della Raçta . -
' Di Capua Maggio Dello Riccio ì

ff Di Falco Marcheſi Di Rinaldo 7

Frappieto Marorta Delle-Vigne

Roſſi Di Tomaſo,detti del Vitelli,& altri.

Siniſcal-` hi Barone

‘ Famiglie tſìinte diqurſia Città. , `

D’Argentio,Antignani,Barnaba,Ettoli, Fcrramoſca, Ferrari, Landi, Pandcni;

6c altri. DI

l
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V queſta Città edificata da Seſſolani , e da Gallarini";

come per traditione antichiſiîma dicono i Cittadini.

Altri credono dalle Reliquie della ſeconda Capua . Altri

finalmente voglionmche falſe fabricata da Longobardi, e

che poi foſſe fatta Catedrale da Aleſſandro IV. e comu

ſcriue Eremperto nel 3.]ib. delle ſue hill. ñfi chiama Caſer

ta à caſa irta . Fù ella poſſeduta con titolo dt' Contado _da

Roberto di Lauro a da Bartolomeo Siginolfo gran Camerario del Regno ,indi

da’Sanſcuerini, da quei della Ratta,e dagli Acquauiuizöc hoggi,che ella è Prin.“

cipato, ſi poſſiede da’ Caetani . llluſhò molto quefia Città la famiglia de’ San

tori, la quale lì uò annoucrar fra le felici del Regno, per hauer prodotto Giu

lio Antonio figltuolo di Leonardo Santoro, eccellente Dottor di leggi, il quale

fù creato Cardinale di ſanta Chieſa da Pio V. di ſanta memoria , e ſù detto il

Cardinale di s.$euerina,di cui ſù Arciueſcouo, e Franceſco Antonio ”ſuo Fra-r

tcllo Arciueſcouo della medeſima Cita di S.$euerina,Prelati à i nofiri tempi di

molta dottrina , valore, e meriti . Fù anco di quella famiglia Paolo Emilio

Santoquipote del Cardinal di Santa Seuerina, Prelato di molta virtù, e :elia

gione,Arciueſcouo di Coſenza, indi d’Vrbino,del cui ſmgolar'lngegno fi veg-~

gono molti nobili parti, le vite de i ss.Pictro, e Paolo, delle Vergini, e l’historia

di Carbonara, per il che meritamente fi deue annouerare fra i più ſegnalati , 8a

illustrí del ſecolo noſtro. - . ‘

  

l

Sono hoggi in quella Città le ſeguenti famiglie nobili -

D'Alois D’Enrico ' Migliareſi a

D'Amico Guido Santori t,… ’.

Cifoli di Tarquinio. Maielli della linea di Safiì,& altri. - …i ~

Clementi Franceſco. p . - -. a.__.

i _9 è f L ha... 1 ,

D I E “f"“ìd

7,( ~, Città amichiflîma , la nale tiene ſin’boggi il nome d'FNM’Î'_ m Gaeta Nodrice d’Engflhe la fondò,in quello luol.

-` " ' go morta,e ſepolta, come fi legge appreſſo Virg. nel 7.

dell'Eneide. .

T” quo-1”: Inflorióm mstrir Emi-zNulrix ,

Mama”; marie”:[mmm Calc” ddl/h'. *

  

_r E Seruio,eſponédoquefliverfi dice,ch’altri s’hîno ima—

` ì‘ ginato , che Gaeta foſſeflata Nodrice d’Enea , altri di

’ ` Creuſa ſua moglie” molti d'Aſcanio ſuo figliuoloyAu—

relio Vittore nel lib. dell’origine de’Romaní dice, ch’Enea_ giunſe nel luogo, che

hoggi porto di Gaeta .ſi chiama così dal nome della ſua Balia, che quiui morédo

ſcpellì . Altri -finalmente vogliono , che Gaeta ſia detta per lo ſno ſenocuruo

;percioche i Samij tutte le coſe carne dicono gaete . come dice Strabone Eù

. que a
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queſìa Città gouernata da Duclxi,rome Napoli. Nell'anno :op-eſſendoſi par-ó'

tito Corrado lmpcradore dall’Italia ., Landolſo Conte di Tiano diede Atenolſo

Conte di Gaeta in poter diGuaitmrío Principe di Salerno, e nei tempi di Gio

uanni, e d'Alefio Porñrogeniri [mp-:ratori di Coſiantinopolifll Cl. Gio. Archi

primicerio della. Chieſa dis. Giorgio maggiore di Napoli,donaà Sergio Duca,

e Conſole di Napoli, 8c ad Eba ſua mogli-*,figliuola di Loffredo, cognominaro

Ridello,già Duca di Gaeta,alcuni poderi appreſſo NApoli,come ſi legge in vno

.ſiromento. Fù queſta Città poſſeduta dalla famiglia d’Aquino,come dice l'Am

mirato. Il ſuo Porto {ù molto ſuperbamente riſioraco da Antonino Pio,ſecon

do dice Spartiano. Ella è molto forte. hauendo altrcsi vna fortiſſima Rocca ſo

pra la cima del monte,quale ſè cinger di fortimtne mura Ferdinando d’Arago

na,dopò (cacciati i Franceſi dal Regno dal Gran Capitano nel 1494. Vini ſ0

no i corpi di s.Eraſmo Veſcouo Antiochenmdi s.Martiano Martire,c Veſcouo

di Siracuſa, di s.Pr0bo V eſcouo,dei Santi Caſio, e Secondino Veſc. e Marndi

s.Montano Mart-del B.Innocenrio Confidi Sant’Albina, e di S.Eufraſìa Vergíó‘

ne,e Martire. lllufirorono molto Gaeta Gelaſìo [LPapa, il quale da Cancellie

ro diS. Chieſa ,eCard.diS.Maria in Coſmodin , fù alli 25. di Febraro del

:I x 18.creato Papa, e conſecrato in queſta Città ſua patria nel 1.di Marzo, come

dice l’Autor del Legno della vita. mort‘ poi ſantamente nella Francia , hauendo

tenuto vn’anno, e cinque giorni il Papato, con opinione di ſantità , fiche molti

graui Autori lo chiamano ſanto . Tomaſo di Vio prima Generale dell’Ordine_

Domenicano , c poi Cardinale di S. Chieſa , detto‘pcr Eccellenza il Gaetano ,

chiaro perla ſua prudenza , illuſtre per la ſua dorrrina, e celeberrimo per iſuoi

preclari fatti. Hoggi questa Città Regia è fornita di preſidio Spagnuolo;

. Hàle ſeguenti ſamiglie‘nobili.

Aluito Gattoli . Sigleri

Auanzo ~ Guaſtaferro — ~ Spatari ’ '

Castagna i; . Laudati ñ i Squaquara '

Caualcanti Q Lomboli. - ` Storrenri . - 1

Falan-goli ` Manga nella‘ ` . De Vlo,& altri.

Gazclgi . . Mont’Àquîla '.- a '. .

'. D’I‘SCHIA. -.

Vcsta Città ineſpugnabile hà dato il nome all’Iſola-a 's

dou’ clla è poſh , perche , come dice il Volaterrano a

vien chiamata iſchia, dall’idioma Greco , perche ñgniñca

fortezza, e perciò ſuiene la ſeconda chiaue del Regno. Fu_

‘detta Arimc da Homero,e così da Pindaro, ſe bene alcun;

i , col nome d’Arime intendono iSiri ,così fù detta l‘iſola da

g '- quei Popoliflhc vi habitarono, ò dalle Simie, che in lingua

* antica Etruſca furono dette Arime . Plinio chiamaîìlſola

Enaria da Enea , che con le Naui vi dimorò, e ſoggiungeflhe ſt chiama Pirhc

cuſamon dalle Sim‘ie , ma da i vaſi di creta, dei quali era questo luogo copioſiſ

ſuno. 8c hoggidì di queſta creta ipaeſam ſanno ìmatt'oni , che ſi adopran:1 Per

u - i acco -
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accommodar le strade di Napoli . ſù queſia iſola habitat:: da gli Eritrefi, come

dice Strabone z 8c anche da Calcideſi . Ne minor fama danno à quella Cittài

ſalutiſen' bagni, che vi ſono, e l’eſſer’ arricchita del cotpo diS. Oliuara ſorella

di S.Rcstituta Vergine,e Martire, il cui corpo tengono indubitata mente i pac

ſani,che ancor quiui fia, e fanno grandiſſimo errore, pet-chcfluello fù dall'Im.

perator Coſiantino trasferito in Napoli, e collocato nella Chieſa,ch ’al ſuo no.

me dedicò . Quefl’lſola è fertiliſl’ima di tutti frutti . Hà la caccia di Fagiani , e

d’ogn’altro vccello . Quiui anche è la caccia di tutte le ſorti d'animali- H‘ì ve

ne d’Or0,e di Ferro, 8c vn lago,nel quale, oltre la peſca de’Peſci, vi è gran co

pia di folliche nel meſe di Nouembre. Li vini grechi,e latini, 8c il ſorbigno ſo

no molto ſaporitizlaOnde ſono da tutti celebrati,e lodati. La Città hà il Castel .

lo ineſpugnabile con le porte di ferro, 8c è custodito da ſoldati Italiani, e quaſi

tutti Cittadini. Fù fatta più forte da Alfonſo I. Rè di Napoli con foſſi, mura, e

baloardi. Sono stati di questa Città molti huomini illufiri, e particolarmente.,

Pietro Coſſa,ò Saluacoſſa,Conte di Bellante, Gio.Saluacoſia, Conte di Troia,

che da Lodouico XLRè di Francia, e da Renato d’Angiò conſeguirono molti.

gradi di dignità nella Francia, l’vltimo fù nella Proaenza Gran Seneſealco.;

Sanguihoggi quelle famiglie nobili.

Albani ' Boncmmi ' Mcllnſì

Aſſanti _ Gallicani Monti,&altri.

DI MASSA LVBRENSE.

A Città di Maſſa,àdifferenza didue altriluoghi ,che in:

Italia pur hanno il nome di Maſſa , ſi nomina Maſſa Lue

brenſe , fù da Claudio Ptolomeo , da Plinio ſecondo , da..

Strabonezöt altri antichi Scrittori chiamata Pramomormm

Miner-144', perl‘antichiffimo Tempio di Miuerua, ilquale

come ſcriue Strabome fà edificato da Vliſſe, e dal celebre

nome di quello rempio,cioè Delubrum Mamme, corrotto

i] vocabolo . fù detta Lubrenſe , e perche dopò, che fu de

firutto il Tempio di Minetua li Christiani edificarono Vn ſontuoſo Tempio

alla B. Vergine, però da queſto delubro ſeguitòà chiamarſi Maſſa Lubrenſe, e

chiamorno la Chieſa Santa Maria della Lobra , ela Città fà per arme la Ma

donna . Di queflo hauendo ragionato il Capaccio nel libro 2.. dell' hiſl. del

Regno di Napoli nel cap. t 3.conclude.Qua circa Maſſa Lubrenſi: a‘ Muzoribm

dxéîa ammum orestrrpnſquc Home” renne:. Si legge in vno Inſlrumento antico

fatto in Salerno da Norar Giulio Ceſare Grillo nel Izzo, nel quale D.Theſieli.

no Fontana nella tenunza, che fà d'vna ſua Badiadî dice 01mm”: Maffi-c Lu

brenſi: , talche anco il nome di Maſſa è antico . Gio. Giouiano Pontano nel

].lib.della guerra Napoletana, quale ſece Rè Ferrante d’Aragona con Giouan

ni d’Angiò figliuolo di Rè Renato nell'anno 1459. dice, che li Cittadini di Vi

co, e quelli di Maſſa ſi ribellarono . Vzmm’, Maſſmſcſqfle deſume”: . ll Veſco

uato di Maſſa ſi tiene Communemente per antico, perche eſſendo antico l’Arñ.

` O ciueſco
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eiueſcouado di Suttento, conſequentemente ſono anco antichili Veſcouadi ,

che li ſono ſoggetti 5 Nell’anno ”99. il Veſcouo di Maſſa Lubrenſe litiga con

tra li ſudditi per l’entrate, e rendite del Veſcouado , come ſi contiene nell’atti

delli Rè di Napoli,e lo riferiſceil Capaccio nel loco citato.

La Città di Maſſa hà hauuto huonzini molto illuſtri nello ſtato religioſo , fra

gli altri ha hauuto Fra Valentino Fontana,detto Fra Valétino di Maſſa,il quale

fù ſi primo Generale della Religione de’Minimi di S. Franceſco di Paola , Fra

_Marcello Molli , e Fra Stefano di Martino, che furono Prouinciali del detto

Ordinede’ Minimi , D. Seuero Turbolo Monaco Certoſino , il quale fù *più di

trent’anni Priorein Napoli,& in Pauia,abhellendo la Certoſa di Napoli. i

Il P.Vincenzo Maggio della Compagnia di Giesù fabbricò il gran Tempio

della Caſa Profeſſa del Giesù di Napoli , e la fece fondare dalla Principeſſa Tii

Biſignano col Nouitiato di S.Vitale in Roma della steſſa Compagnia , il Colle.

gio di S.Ignatio in Napoli,chiamato communernente il Catminello, hà fonda

to in Maſſa vn gran Collegio alla medeſima Compagnia di Giesù con nobiliſ

ſimo edificio, 8c vn gran giardino, con vna torre per difeſa dall’incurſione de’

Turchhgli ha procurato dalla Marcizeſa di Modugno loro Fondatricel`enttata

per mantenere almeno ſettanta ſoggetti, de’quali adeſſo ne tiene quaranta, vi

hà edificato vna nobiliſſima Chieſa con due Teſori diss. Martiri, doue ſono

cento corpi, e ſeſſanta Reliquie di detti Santi. Vi è fiato il P. Costanzo Porta

rello illustriffimo Poeta,|e cui opere'ſono già in stampa, il P.Pietr’Anell0 Perſi

co della steſſa Compagnia di Giesù hà fondato il Monasterio delle Monache)

della SS. Trinità di Napoli, e datoli le regole, 8c hà ſiampato v‘n gran libro, De

primo,ac przcipuo Sacerdotis officio,& vltimamente ad instanza dell’llluſ’triſ

ſimo , e Reuerendiſſîmo Monſignor Aleſſandro Gallo Veſcouo di detta Citta

di Malſa,li ſono fiati conceſſi li Padri del terzo anno dal Reuerendiſfimo Padre

Mutio Vitelleſchi loro Generale. ,

Nello stato Eeeleſiastico bane hauuto inflno ad boggi noue Veſcoui nati, ò

oriundi di Maſſa,il primo D.Teſſelino Fontana Veſcouo di VicoEquéſe , fatto

da Papa Gio.XXI.detto XXlI.nell’anno Izzo.” ſecondo D.Leonardo Leparu

li Veſcouo di Nicotera,il terzo D.Fräceſc0 Leparuli Veſcouo di Capri,il quar

to D- Aleſſandro Leparuli Referendario in Roma , Veſcouo prima della

Guardia, e poi Veſcouo di Campagna, il quinto D.Gio.Battiſìa Palma Veſco

uo di Maſſa Lubrenſe, il ſeflo D.Girolamo Piſano Veſcouo di S.Marco ,il ſet

timo D.Pietr'Antonio Caputo Abbate di S.Gio. maggiore di Napoli, e Veſco

uo di Larino, l’ottauo D. Andrea Caputo Veſcouo di Lettere , e Gragnano ,il

nono D-Conſaluo Caputo Veſcouo prima di S.Mateo,e poi di Catanzaro.Nel

la Cittàvi ſono stati,e ſono molti Dottori,e Teologi, haue anco molti Baroni,

eTitolari,come li Caputizh' Turboli, li Martini, Veſpoli, 8c altri. Ceſare Can

giano fù Preſidente della Camera. Haue hauuto Lucio Gio.Scoppa, che com

poſe il Spicileggio , 3c vna Grammatica ,e laſciò annui ducati ſeſſanta per vna

ſchola publica nella Città di Napoli, nella quale S’inſegnaſſe gratis la ſua gram

matica à tutti quelli,che vi voleſſero venire, 8c inſino ad hoggi ſi fà,ereſſe anco

la Chieſa di S. Pietro ad Vincula ſuo luſpatronato . Haue in Napoli Vn monte:

il quale hà di capitale cento mila ducati per il maritaggio delle figliuole pouere

‘di Maſsa, oltre l’altri particolari delle lor famiglie , come li Piſani , li Pagani , li

an
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Cangiani,Maggi, 8c altri. Vi è in Maſſa vn Conſeruatorio di ſeſſanta figliuolfi

vn Capitolo , e Clero z nel quale vi ſono molti DOttori , delli quali alcuni ſono

fiati Vicarij generali del Veſcouo di Maſſa,e di moltialtrt del Regno . Oltre il

Collegio delli PP.Gieſuiti, vi ſono tre Monaſleri] di Religioſi , di S. Franceſca

dell’Oſſeruanza,di Minimi,e di S.Ag0ſlino. Se bene la Città non hà Nobiltà di.

fiinta,hà però molte famiglie ;le quali hanno viſſuto nobilmente. ſui la Regi

ua Giouanna ILmolte volte habitò , done hebbe vn nobiliſſimo palazzo poſſe..

duto hoggi da’PP.Gieſuiti,dalla quale fù dichiarata nobile la famiglia di Mar.

tiuo,della quale era il ſuo ſecretario,e nell'iſieſſo tem po,e dopò vi ſono ÌÌI‘U

molte altre famiglie non inferiori à quella.

La Città di Maſſa non fù mai ſotto Signore particolare , ma ſù ſempre ſotto

il Dominio” Demanio Regio, come ſauiamente auuerti il Capaccio. Hoc gm‘.

drm ”0mm dzzmtm :uffi-mani , har Oppidum ”unquam Regular-um :raim

nm promerm (,ngíj tamùm Domina-m: .:muli-m. E questa raggione fra le altre

apportarono li Cittadini di Maſſa à D.Raimondo di Cardona Vicerè di Napo}

li, quando in grandiſſima moltitudine andarono à ſupplicarlo , che non faceſſe

ſeguire la vendita di Maſſa fatta al Conte di Policastro , e così all’hora ſù fatta

Maſſa di ſe (lella Conteſſa,e posto il titoloin testa d’vn cittadino , eli fù data la

porestà,che eſſa s’eligeſſe il Gouernatote,come fanno gli altri Signori Titolati.

8c inſìno adeſſo ſ’cà in poſſeſſo dt' quello Priuilegio,quale non hanno l’altre Cit. -

tà del Regno , 8c il tutto fu conceſſo dall’Imperator Carlo V. alli15.di No

uembre dell’anno 152 1 .come appare per Priuilegio originale,il quale ſi conſcrz

ua nell’Archiuio di dCita~Cllta

’DI NOLA:

- Ntichiſiima per la magnificenza degli edifici è la Citta di

- Nola, eſſendo ſlata bene ſpeſſo frequentata dagli antichi

Imperadori. Fù ella, come dice Trogo , edificata da Gia

pigij, ma ſecondo Solino da Tiri, erederemo, che da vno

di quei popoli foſſe Rata principiata , dall’altro ampliata.

poi,e ristorata. Ne’tempi paſſati era molto grande, come

‘ dice Ambrogio Leone . Fù aſſai celebre per la morte del

l'Imperator Ottauiano.La poſſedere-no gran tempo gli

_ Orfinimon con altro titolo, che di Conte. ln queſta Cit

tà (ch’è Regia) ſi riſerbano icorpi di molti Santi , e ſono di S.Felice Martire, di

$.Calonio Mart. di S.Aureliano Mart.diS.Maffimo,di S.Quinto, di S-Paolino

Veſcouo,di S.R tiffom‘i S.Lorenzo, di S.Pat`ritio, di S. Felire, e di S.Deodato Ve.

ſcoui di Nola,diS.Felice Prete,e Confeſſore, de’SS. Felice, Giulia,e Gioconda

Martiri, di trenta Martiri, che riceuerono la corona del Martirio con S. Felice

Veſcouo ſotto la perſecutione dell’Imperator Valeriano,del B.Reginaldo Mo

naco dell’Ordine del Serafico P.S.Franceſco, 8c altri. ì'

Fù di quella Città Geronimo Albertino Regente della Regia Cancellati”,

Giulio Girardo Regio Conſigliero,Vincenzo, Pietr’Antonio,e Giulio Mastrilli

il… primo,Regio Conſiglieronî cui nepote è Marcheſe di s.Marzano, il ſecondo

,fà Prima Auuocato Fiſcale,e poi Preſidente della Regia Camera,il terzo prima

- i I ~ O 2 Auuçf
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Auuocato Fiſcale,& hoggi Regio ConfiglicrmSignor di Marigliano,D.Garſía

Maſirillo, icui maggiori paſſarOno in Sicilia, m Officiale ſupremo in quell’iſo

la,ouc diede alle ſtampe vn libro di Deciſioni.

Trà l’altre famiglie nobili di detta Città di Nola,vi è la famiglia Griffa,di cui

à pieno ſcriſſe Ambrogio diLcone neliìhistoria di Nola, 8: è la medeſima, che; ì

godqnel Seggio di Porto in Napoli. Trasferi ella la ſua habitatione in queſla

Città con l’occaſione d’vn feudo detto di Marigliano , e flanza di Faiuano do

nato da Carlo Lnel 1274. à Raone Griffo Caualiero, eſſendo prima di Roberto

d’Azzia,come dal Rega] Archiuio ſi caua- Coſiui ,generò Rautio,Padre di To

maſou: Nicolò,dal quale nacque Rinaldo Protontino,ò vogliam dire Viceami_

taglio di Napoli, che procreò Nicolò, il quale eſſendoſi cafaro con Adelina..

dÎAngrtillune,Rinaldo ſuo Padre ottenne licenza da Carlo ll.di obligarc i ſuoi

- beni feudali nel 1306. Quello Nicolò flabili la caſa in Marigliano , da cui

nacquero Golino, 8c Onofrio,che con l’occaſione del mentouato feudo, e pa

(Entele fecero dimora in Nola . Fecero questi Griffi nobili parentclc con lu

principali famiglieflanto in Napoli, come in Nola, come con l’Arcella , Aiella,

Frezza,Capece,Pànouc-,Bologna,Tocco,öc altre. Ereſſero gli antenati di que-`

ſìa famiglia vno Hoſpedale ;ì Padri Fmebenfratelli nella Città di Nola, due

bcneficij de Iureparronarus vno nel feudo di Faiuano,el’altro nella maggior

Chieſa di Nola ſorto il titolo di Santa Croce, 8c altre Cappelle.

I” que-;ſia Citta‘ſano lefigumtifamiglie nobili .

Albertini Frezza Monſorti

Alfani _ ‘Gioſeppi De Norarijs

Baroni * Giudici Palma

Ccſarini Marifeoli De Riſi

Felleechia Maſirilli Tanſìlli,&altri.

Fontanaroſa

D l P O Z Z V O L 0.

A molti Scrittori la Città di Pozzuolo fù chiamata con

vari j nomi,da Scruio ſù detto Pu teola,Puteula dal Pe

trarcha,Dicharchum dal Sänazaro, da altri Puteolum,

Dicearchia, e Diceva, c Suida dice, che due Città heb.

ì bero nome Djeepoliwna nella Traeia , l'altra in italia,

che con altro nome vien chiamata Pozzuolo, ma det

ta Dicepoli da Diceo figliuolo dithtuno,ò d’Her

, cole,ehe la fondò . I Latini l’han chiamata Pozzuolo ,

.. , . 1':. ì da Pozzi,che à gli vſi dell’acque furono cauati nc’rem.

pi,chc Annibale l-aſſediò , 8c all’hora preſe qu eſlo nome , dimenticandoſi del

primo i ò ſecondo vogliono altri , dalla Puzza , ch’eſce da queſìi luoghi “dall’

acque caldc,c dal fuoco, che ſouentc eſala dalle minerc ſulfuree. Festo la chia

mò minor De!0, ch’era Piazza di tutto quaſi il mondozAltri han detto, chu

Pozzuolo foſſe fiato mercato de'Cumani , c per queſìo credeuano molíi, che)

oz
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Pozzuolo da‘Cùmani fo ſie fiato edificaroñA noi dunque piace di ſeguir l'opia‘
nione di Suſiidaa come da molti Autori approuata. Fù poi questa Città dagl’lm.

peratori Romani ampliata, e particolarmente fù abbellita da Settimio Seuero,

e daAutonino lmpetatori:di modo,chc parea Vna pi‘cciola Roma.Gloriaſi Poz

zuolo di hauer goduto per ſette giorni la preſenza dell’ Apoſtolo San Paolo , il

quale partendoſì da Reggio, quiui ne venne ligato con catene , come ſi legge

all’vltimo cap.degli Atti Apoflolici . Fù altresì nobilitata questa Città dal Mar.

tirio di S.Gennaro, ede’ſuoi Diſcepoli, ftà quali ſùS. Procolo Diacono della..

Chieſa Pozzolanafflrorettore di eſſa Città, quiui anche ſono i corpi di San Cel.

ſo diſcepolo di San Pietro Apostolo, diS.Nicera Martire Madre di S. Procolo,

di S-Patroba Veſcouo di Pozzuolo , vno de’ ſettantadue Diſcepoli di Christo .

Alcuni vogliono quiui anche ſerbarſi il corpo di Oncſimo diſcepolo dell’ Apo.

flolo San Paolo,e di Sant’Artema Martire. -

Fù di quella Città Gio. Andrea Cioffo Preſidente della R.Cameta,e Matino

Boſſa Gran Cancellieto del Regno à tempo della Regina Giouanna Il2 "

erla Cinà è Regia , 0”* ha' Ieſiguemifamiglie ”abili .` '

Aquileri Buonhuomo Composta Fraiapanix`

Arzani Capomazzi Coflanzi Peſci .

Berili Cioffi Damiani Roſſi, 6:_ ` t.-`

Boſſa

DI SESSA:

l’vniuerſal diluuio edificatczpoiche, come il Bardi nelle ſuu

ſlorie testifica,i ſuoi principij, e primi fondamenti ella rico

noſce da laſetzò ſia Gomero figlio dilafer terzogenito di

Noè, il quale eſſendo dalla Cilicia à regnare nell’Italia paſſa

quale per eternare la memoria di Sem ſuo Zio , che fù pri

~monato di Noè , il nome di Seſia impoſe. Indi dal famoſo Ercoleſin eſſa doppo

j il ritorno di Spagna capitato) eſſendo di magnifiche fabriche fiata ampliata , ò:

à perpetua memoria del feroce Leone,da lui nella ſclua Nemea vcciſo, illuflra

ta altresì del dono dell’impreſa dello ſcorticato Leone (qual tnttauia ritiene)

à tanti benefici} ella non ingrata, non ſolo con ergerglivn Tempio (i di cui ſu

perbi vcſliggi fin’hora ſi veggono ) tra ſuoi Numi l’aſcriſſe ;ma Scſſa Erculea.

d'indi innanzi volle anco nomiuarſi. Città così ’illuſ’tre, e Republica sì famoſa,

e potente in fin da'tempi della venuta d’Encain Italia,c’hebbe ſotto la guida di

Agamcmnon io à mandar gente in ſoccorſo di Turno Rè de’ Rutili ſuo Amico e“

e federato, qual’hora quello con Enea guerreggiaua . Onde ſcriſſe il Poeta nel.,

7.della ſua Eneide. > …

Him* Agamemnanim Troiani Nomina’: husti:

Curru i’m-’gh [-1 alcſi” equa!, ‘Turnoqncfrram

Mille rap” popular: Vrrmmfelwm Bard”

Mflffiffi;

Ntichiſlitna è quefla Città , e delle prime nel Mondo dop'pb -

to,trà l’altre Città da lui quiui fondate, vna fù quefla ,alla— -

a
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Maffi”, qm’ rastrir, ó' quo: dc col/ibm al”: ' /

‘Am-”m Miſt?! para-er. St‘dtct'maquc i'm-M - `

Vigna” qutque Cal” lingua-m; amm’ſque 'vedaſi

.Arcola Valli-rm'.

l Seſſa Autunea perle cauſe,che appreſſo ſi diranno era quefla Città ne’tem

pi di Virgilio chiamata: onde con iſcambieuol nome di Seſſani , 8c Auruneani l

veniuano iſuoi habitatori nominati, come appò Virgilio , 8c altri Autori ,- che ‘:

perciò il ſoccorſo :i Turno mandato fù da Padtí,cioè Nobili Selſani,e non Au- i

tunci, Popoli dell’antico Laziof, hoggi Campagna di Roma . Raccoglieſi ciò di z

vitaggio dal teſio medeſimo di Virgilio,métre cófìnäti li chiama dc’piani Sidi.

cini , hoggi Teaneſì , e dice che l’appreſiato aiuto era altresì de’ Coltinaton' dei

Morire Maſſico, alle cui falde queſìa Città ſiede,de’Caleni Popoli con eſſi à c6

fini, e degl’habitanti il fiume Vulturno, cioè Capuani : Quindi quanto nell’an

tico ſplendore queſìa Città ecceda non che infinite altre, c'hoggi famoſe (i ten

gono,ma ia Reſia Roma,chiaramente ſi manifeſta,vedendoſi ella ſotto quei té

pi, ch’erano quattrocento , e più anni prima dell’edificazione di quella Repu

blica non che libera ( con forme dalla ſua prima origine lo ſpatio di 1450. anni

eta ſempre Rata) ma poderoſa (come dicemmo) e temuta. Ritenne I’accenna

to ſopramme d’Erculea Seſſa,fin tanto che continuando sù’l principio della 7

Romana grandezza in eſſere porentiſſima Republica, e Metropoli altresi‘, ò ſia

Capo de’bellicoſtſſimi Popoli Volſci, hauendo, cmola della Romana potenzu i

con materno affetto dentro alle ſue muta accolti i Cittadini di Pomezia debel

lati,e priui della loro Patria da Tarquinio, cognominato il Priſco V.Rè de’Ro

mani. Fù d'indi in poi Seſſa Pometia detta Patria nell'Eſilioſ come nel primo

libro delle ſue Storie ne laſciò ſcritto Liuio ) de'figli d’Anco Martio IV. Rè de’

Romani-,qual'hora priui affatto quelli ſi viddero, anco con la morte di Tarqui

nio di porere il paternoRegno tiacqnistare. Moſſaſi poſcia dai Superbo Tar

quinio fieriſiima guerraà Volſci , e di perſona con poderoſo eſercito conferi

toſt all’aſſedio di queſìa»Cirtà,come capo,e prima ſede di quelli, doppo lunga,e

prode difeſa ſuperata al fine, e poſia à ſacco . La ricchiſſima preda in eſſa fatta,

che ſecondo Fabio a 40.talenti d’oro aſceſc, e ſecondo Piſone à 40000. ”er

d‘argento, fù come narrano Liuio, 8c altri Scrittori da Tarquinioimpiegata in

vltimar la ſabrica del celebratiſſimo Tempio di Gioue Capitolino‘. Acccſe que.

ſia guerra da Tarquinio moſia,e ſacco datoli si fiero, 8c implacabile ſdegno ne’

petti de'Seſſani, che non fini mai quello di ſpegnerſi, come appo Liuio, Dioni

gio Alicatnaſſeo,Floro,& altri leggiamo,che con vn’aſpra guerra di zoo. e più

anni continui, nella quale ſi ſegnalaronoin modoi valoroſi Popoli di quefla

Città , che alle molte notabíli rotte , date in diuetſe battaglie a’Romani ,-ſcorſì

altresì vittorioſi fin sù le porte di Roma col ſacco , ;Sc acquiſio ditutto il Ro

mano territorio, furono preſſo àdiuenir Signori di quella Città , e ſuo Domi,

nio; ſe la fortuna, tnai ſempre anche nelle donneſche lagrime a’ Romani fauo.

reuole, ò non ſi fuſſe ſraposta à liberarli dall’vlrima ſconfitta, che li minacciaua

il duro aſſedio postoli,ò haueſſeroi Seſſani , (come arteria Liuio nel 4.libro) ſa

A puro approfittarſi delle riportate vittorie . Erano sì numeroſi in _quei templi

Popoli di queſia Città, 8c ella d'Habitatorí si frequente , e di Guerrieri, che da.

‘flupore Liuio ſourapreſo non pure‘ nel 6.libro non metauigliarſi (qual’hora del

lo
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lo ſmiſurato,e potentiſiimo Eſercito doppo r r :anni di continue' guerre du

Volſci nuouamente poſìo in campagna, hebbe à ſauellare) onde doppo sì ſpeflì

fatti d’Armi,e ſanguinoſì con flitti, sì groſſo numero di ſoldati, per rinouare c6

oſlinato cuorela guerra, i Seſſant cauaſſero : Quindi la gran potenza di queſta

Città in quei ſecoli, e ſue metauiglioſe ricchezze, che più fiate i Romani atric

ehirono ci ſi appaleſan non ſolo; ma quanto grande ſuſſe altresì l'odio de’ ſuoi

Cittadini comro Romani imbeuuto a &ardente la loro brama d’eſlerminare il.

nome Romano: Onde diſſe nel citato luogo Liuio. Him Vol/rr mmc: Haſh:

ad ea’ringuendum Nome” Romana”; ”ma ”Per-mt, 8c i Capuani Ambaſciato

ri,dalla diuturnità dell’odio, hebbeto à chiamare iSeſſani eterni nemici della...

Città di Roma . Domati al fine dalle Romane, forzei Volſci , e la loro porenza

in tutto oppreſſa; L’anno di Roma 44r.eſl‘endono di quella Conſoli L. Papirio

Curſore la quinta volta,e C.1unio Bubulco la ſeconda , fù, come ſi hà da Liuio

nel 9.|ib. mandato in Seſſa vna Colonia di Romani Cittadini. E come Citta in‘

quei tempi annouerara nel nuouo Lazio, conceſſoli le raggioni ,ed ipriuilegij

Latini. Quali (com’il Sigonio , ed il Panuínio lumi della Romana Storia affer

mano,qucllo nel r. ſuo lib.de antiq.iur. Italia: al cap.z.e queſto nel terzo lib.de'

ſuoi comment.al cap. deiur.latij ,) eran tra gl’altri il pocerno i ſuoi Cittadini

interuenir ne’Romani Comizij, ò ſia Ragunanze , dal' in quelli i ſuffragíj, ed

aſcender’alle Romane Dignità,e MagistratizReſlando però ella,ne la ſua prima

libertà con il ſuo Senato,con le ſue leggi, e gouerno de’ſuoi Magistrari ; ben

che con l’obligo, come Città federata, e compagna del Romano Popolo d’aiu

tar quello in occaſioni di guerre, con certo numero diſoldati, che perciò l’an

.no 458.” Roma , ſi veggono i Seſſa-ni come compagniaiutar’i Romani nella

preſa di Milonia, Città principale del Sannio. Nella quale divita priui reſ’roro

no zzoo.Sanniti,e 42.00. fatti priggioni. Onde nel to.Liuio. Canti-manu” m

de ad armaſäſul :uma/tu excztm Cabin-te: duarſhcmrum Lucana”, Saeſſanäq;

que Proxim-efar” :ram , men Premi-mm mb” . E nel 27. lib. compagni altresì

vengono dallo (lello Liuio chiamati , qual’or’il ſlrepito da Seſſani, ed altre r x.

colonie latine fattofi narrando,per haucrno li Romani i loro ſoldati, nè la Si.

cilia mandatidiſſe . Cam-um tranſportcm Milite-l’ i” Sinis-rm( Cà‘ ”at mm‘ar

Par: latini ”ominuſonorumue ) propè ”ragni mm” can/Juſtine: ad” ex parta':

ſepè magnarum mom-‘nta rerum pendent- Fremi!” ”tm inter [arma: ,ſoriaſqse

m ſanciti): orti:: ; Però ch’eſſcndono già diece anni, che di Soldati, e danari ha

uean di continouo à Romaniſomminiſ’traro ſoccorſo; Nè già eſanfli, oue più

trarne haucndono , prima d’a ffatto impouerire , e d’habitanti vorar le loro

Città , determinarono lor’Ambal’Jadori in Roma mandare , e concordemen—

te negar di paterno più i ſoliti aiuti porgere;certi rédendoſi,che di quelli i R0

mani ptiui,hauerehbon al ſicuro penſat0,di riconciliarnoſi con Cartagineſi;E

di render la Pace , e l’Ozio all’Italia . [faq-ie, quad propè diem re: ;pſ4 ”ag-1mm

ſit ; pri”: quam ad t-Itimam ſolitudine”: , atque age/Pam” Perumiant, mgandum

papa/o Romano eſſe . Si conſenmnm m har/arm -uzdmm Rum-am profeffo du

ace cum Curthflgimnſibm umgenda ”girati-ras, altre-r minqwzm vino Anniba

lefincm bello lmtmforeSiegue à nartar Liuio,come l’Oratori de’Sefl’ani,e del

lc dette altre 11.Coloniein Roma condottiſi . H4:: adam Cmcily’: ,Tr/gin

ta tum Colonie popuh .Ram-1m ”dm . Ex ij: duodmm , cum omnium [gg-:none:

` Rom”
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Rame eſſentmegfmërum Confiilrſmr effm/ ”dè 2”th pccflnmqu dare-nr. Eafue.

re Ardea,Nepe,Sun-ium, Circei, Alba, 0471-601!, SH-î’ffd, Sam, Seria: . Narnia,

Intercnna: Abbatteron con sì fatt’imbaſceria in modo l‘animo de’Romani Se~

natori;cbc perduto il lor’impero, e la Città di Roma, in preda d'Annibale, la...

maggior parte di quelli già tenne .Vſu' mmm pauor animi: ommam estimcffi”,

*w magna Per.: aflflm de ImPerzo dinrem . [drm 4114.! Colonia: fafikrar. Idem

fin a: conſenſiſſe omncr ad prodmdam Amnlmlt Vrbt-m Roma”; . Segno man i

feflo, `ehe con le forze,cl’armi de’popoli compagni, particolarmentel’lmpero

de’Ro mani ſi manteneua , e propagaua . L‘anno poſcia dall’ edificatione’della

loro Cttà 54,6. Trouandoſi i Romani per le guerre, che con Annibale, ed in al

tre partidel Mondo haueano, biſognoſi di gente,ricorſero, come nel 29. ſuo

lib.Liuio ſcriue,a’SeſTani loro federati,e alle già dett’altre t x. Colonie, da’quali

non pur di Soldati ,ma di danari altresì fùlorogroſs’aiuto corteſemente ap

preſlato . O`uindi chiaro ne ſi fà , che la Colonia di Romani non fù in queſta...

Città mandata per ſoggiogarla,`o della ſua libertà punto ſcemarli, ma per aug

mento,e decoro della ſua Republica Compagna del Romano Popolo: concio

fia che come dal Sigonio nel 1. lib. de antiq. iure Italian al 2,. e 2.6. cap. e nel r 4.

cap.del z.lib.habbiam0 :Le Città compagne , e ſederate . Eramprarſm libera,

ó'immuner: S’auanzaron poſcia tant'oltre i meriti della Seſſana Republica ap.

pò la Romana ;ch’aſcritti con gl’altri Volſci i Seſiani ne vennero alla Romana

Cittadinanza,- come tra gl’altri Ciceron afferma nell’Orat. pro Balbo. Er ex ce

rm’r generibmgmm ?mom-je in Cruimtemfimt ”copre , 'Ut SabmarumJ/olſro

”chrnirorum : Onde di prerogatiue vie più maggiori di quelle di Latina

Colonia iSeſſani godean’accreſciuti , abili diuennero à tutte le preeminenze ,

publiche,e priuate de’Romani Cittadini;Teſìimonia,altresì ciò nel 2.6. lib. Li

nio, qual’ora Municipij le Città sù la via Appia poste ( vna de’ quali è questa )

chiamò; Appz): Municipi” queque propter cam via”: ſu”: .~ Ai primi

moti poſcia della guerra ſociale , l’anno di Roma 662. fù l'acquistata Cittadi~

nanza dal Conſole Lucio Giulio à Sefl'ani confermata,- qual’ora con quella tä

ro celebre legge Giulia dal ſuo nome denominata, à Latini del vecchio , e nno.

uo Lazio (di cui capo queſta Città era) àToſcani , ed à gl’Vmbri la bramata

Cittadinanza di Roma conceſſe ,desttibuendo i Popoli d’amendui i Lazijin...

tutte le 35. Tribù Romane: acciò ne’Comizij deſſero con quellii ſuffragij: Pc

rò ſe della data ciuiltà à Seſſani restimou'ianza più ferma , e ſpecial nc voglia.

mo : Ecco i verustíſſlmi Marmi fin’ al di d’lioggí', in questa Città ſi veggono;

Ne*quali Municipi, cioè Romani Cittadini, Vengono iSeſſani nomari.

Caio Titia Cbreſima Aug-Fi].

Hair Ordo Damian.

Quadproſfllute, (Finotti/g. Imp. - -

AntanJìz). Fe]. Aug.

E: ex volunt.Pop.munm Familfiladiatar. -

Exptrunſam die”; prmar.

Su‘ùnchmmnCalani-e ediderit.

Hanoi-em ſm ill!, qua qui:

Optima
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OPtimo exemplo m Colonia Sue/ſam: bal-*mr ,

E: w aqua dx ixus in domo ci”:

F nere: .

Comma-{Jane Paola…, floſi Decuriofruerem,

.Et Tm'o Cbreſimofilto emerit

Patru honorem Decariongramit

Decretzit .

Orale Decimo”. O‘ Angustal. 67‘ Phi”

Vmuerſa. "

IMP-Ccſ DimTramnfanhfiI. ſſ

Dm. Neru. Nepal.

Travian-Hndnrm. Augujl-Pom.M-m.

?nb-Pod’1. Conſul

Vz‘am

Stuff-1m: Municip.

Sua [wafer.

E lo ſleſſo Cicerone'à Bruto ſcriuendo, Caio Neſennio Seffano Municipe tac;

comzidolli,come dalla ſettima delle ſue lettere ad Attico ſcritte; Ondci Sefi'ani

entro Roma habitanti veggonſi à i più degni, eptincipali Romani Magisttati

aſcédere;Come trà gl’altri quelQ-F-Meſſio EgnazíoLOllianodl quale è la Pre

fettura di Roma,ed altri Supremi vffizij, (come pregiatiſiimo Marmo, da ſuoi

Cittadini rizzatoli , ne dimofira )cſſercitò. (Quindi ſe al già traſcorſo anno di

Roma 458.ci faremozammirarcmo ſenza fallo il nuouo, e magnanimo atto di

pietà de‘SeſTani, in dar (nè la guiſa,già zoo.anni prima a Pometini fatt’hauea—

no ) benignamente entr’alla loro Città ricetto all'Aurunci , qual’hora diffidati

quelli,di poter con le forze di Sidicinidoro nemici cozzare ;Quiui , com’in ſi

cur’Atilo la propria patria in preda à nemici laſciata , con le mogli, e figliuolî

ad h'abitare ne vennero: caggione, com’habbiam dall’8-lib. di Liui0,che depOg

Bo quel di Pometia, il cognome d’Aurunca ne‘ futuriv ſecoli quella Città ne ri

portaſſe: Sicome di Srdicini tal’hora fù etiandio cognominatazPer eſſer di que’

Popoli ſiam nelle neceſſità anche ricouero - Crebbe alconcorſo di tanti Popoli

in eſſa rifuggiti , e Colonie di Romani mandateui, questa Città non mcn’itu

frequenza d’abitatori,ch’in ampiezza,e magnificenza ;Ond'à niun’altta,dell’V

niuetſo ſeconda , in grandezza è numeroſttà dl popolo ne diuenne ñ Furonoi

Pometini,ed Aurunci,acciò di queſìi popoli nella Patria,e nel Sangue con Seſ

ſani congionti s’habbia altresì qualche contezza, del vecchio Lazio antichiſſi

mi,e principaliffimi; Anzi Republic he sì poderoſe, che com’in Liuio, e gl'altri

lſìorici leggiamodnfeſiorono con più guerre i Romaní;particolatrnentc l'Au

runci,la Città de’quali fondata,- eomc Plinio nel 3. lil-»al j.cap. vuole da Auſo

nio figlio d’Vliſſe.- Fu la più antica,la più potente, e temuta del Lazio: Non la

ſciar-d'ildirmome Poſlumo Cominio Aurunco 1X. in ordine de’ Romani C6

ſoli,duc volte afi’onti à queſ’to grado, amminíſltò quella Republica .E ſe per li

già narratipreggi, dell’antichiffimi natali potenza ,ed eroiche operarioni; à

magione queſta Città. ſi gloria,cfl'er non clic ma di)… prime, e piùnobílí (áitf

_ t
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tà dell'Italia: come dal Greco Polibio nel 3. Ìlb- delle ſue Storie . Net/km'- im;

prudem Anmlmlir ron/ſlm”; fm! : q? enim C{imam-J tiger , c9" copra ”rum , ó'

fam/mm Yfgldî!” , ó‘ amemtareflc pulcbmudme lo” excel/muſfimusznam á‘

m fuſion tnrru poſirm esta’j‘ eb ex vmuer/ò ”rr-1mm Orln- ‘om-cme: ”1 [ta/mm,

innumer-egmt” ”nf/”MLS-mt pre-crea m :a ſita ”ola/mr” [rale-t metatuzſi

quid-"m ara-m marx‘nmdm mc‘olunt .S’ueſſmm Cum-mr, Direarchmc, NeaPalita.

11‘,('3" ad cxlrrmum Nzflcmm . E da Plutarco , nella vira d’Annibale fù chiama

ta vna delle più Illusti'i del Mondo. Mcriramenrefamoía ſoura infinite , anche

fi tiene, perla ſua vetufliſſima Religione .~ Peròche il ſeme della Cattolica fe

de,e l’istimr-'one dell’Epiſcopal `Sede riceuè dal Principe degl'Apostoli Pierro,

Quël’ora d’Anriochia in Roma paſſando , ad eſſa peruenne . Seme ,chu

in recondo terreno ſcliciſſi-mmente ſparſo, non isterre guari,à prodnr pregia

liffi-ni frutti -, Concioſiache (rà quelli Inuittí Campioni , che con iSanri Apo.

fioli Pierro,e Paolo,dalla Neroniana Spada, per la confeffion di Christo ſuron

parimenrc di martirio corOnari, fuui Simiſlo ſuo nobiliffimo Cittadino, è Pri

mo Veſcouo dal glorioſo Apoflolo conſecrato:0nde Chrifiian’Adríacomio

Dclſo (rrà gl’alrri) nel ſuolibro intitolato ,Tearro di Terra Sanſa , e delle Bi

bliclic Storie al rrarrauo della vita di Chriſio,cd arti degli Apostoli , dopò l‘ha

n'er detto . Amm ChnflxſepmagrſimmNrro Ceſar-cm Prm’zur primam per/ecu

fl'uncm m Clan/?xanax mouem Petrum,É' Paulum cam'jcit in carcerem; E ri erito

il martirio de'Sami Apostoli ſoggíunge . .Qnm etiam m prima har per/emme

”e Rom-e Proctfflu , G' Martini-mm a‘ Beata Petra óaptsza” 5 Ed appò il nome

d’altri molti flegue . Simiſim Epiſcop”: Coloſſenſi: , Creſce”: Epiſropm Gala

tmſix , Epaphra: Epzjropu; Coloſſenfi: . Aquue Plurim pro Chnsto Manyrio

caronanmr . E mercè all’effer anche in quei tempi della primiciua Chieſa, Città

non pur Christiana , è Republica tuttauia libera à Romani Imperadori nó ſog

getta; ma fornſſima Rocca , è ſecuro reſugio della Cattolica Religione dine

nma . L’anno del parto della Vergine zoz. , All’or,che ſotto il barbaro Dioele

[inno più fiere che mai eran le perſecurionide’ fedeli, Fù dal Sanro Pontefice

Marcellino elena per Seuero Tribunale della ſua puſillanimirà, con la conno

cationed’vn Concilio di :80. Veſcoui, zo.l’retí, e z.Diaconi. Quindi il conti

nuo pregio della Sárixà ne’Seſſan i: p0iche,olrr’al Santo Veſcouo Simifio , cele

bre in quello eriandio furon’ il Santo Abbate Martino diſcepolo del gran Pa

xriacrca Benederr0,i Beati Giammo,e Tomaſo della Domenicana Religione,

»mbi della famiglia di Paolo nobile di questa Città, ed il Beato Girolamo Ca

maldoleſe d’vmilrà si mirabile dotaro , chela Cardinaliría Porpora dal Sommo

Pontefice Paolo lV.ſno amiciſſimo più fiare offerrali ſempre costanrememu

rifiutò . Suor Giustina ,e Suor Eugenia di Tranſo Monache nel Monaflero

della Sapienza dl Napoli, e poſcia da quello , per la fondarione paffare nel M0

naftcro di San Gio:Barrista,oue morirno con opinione di Santità. E qual Città

rel'gioſiſſîmaçe diuotiſiìma à ſoggiornar’ in efl‘a lungo tempo ne vennero altri

gran lumi di Santità (Frà quali ilSamo Pontefice LeonelX. Celeſìial di pre

_ _ ſente ſuo Prorerrorcfil Serafico San Franceſco, San Bernardinoda Siena,ch’il

Mnm’flero per i ſuoi Frati Minori v’ercffe; S.Nicolò da Tolentino, &Antoni

no pcſCÎa Arcineſcono di Fitéze,che la Chieſa de’FratiPredicarori fondouui,

S.annceſco da Paulazil B.Iacouo della Marca,ed il L-Camillo de Lellis.- clì’e la..
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ſua Religion vic011duſſe,oltr’alla dimora anche vi ſerou altri Sommi Pontefi

ei,com’vn’Vrbano IV,ed vn’Aleſſa ndro 1V, ſuo Cittadino, il quale,bëçhe Ana

gnino per origine eſſendo, che dal ſangue nobiliffimo de'Conti di Segni e

gl'era, nacque, vcome nellaſua vita il Ciacrone ne teſlifica in quella Città, oue

Filippo ſuo padre( che del Pontefice Gregorio 1X.ft`1 fratello) ſe ne llaua . La

ſcio per non eſſer quello luogo opportuno il far difleſo racconto delli non men

ſuperbi,che ricchi Tempi,e Monisteri d’huomini, e di donne di diuerſì Ordini,

ò ſia Religioni ſono in quella Città , e del numero delle Chieſe dal Cleto (ecc.

lare ſeruite,dalla ſingolar deuotione de’Seſſani erette;ed al ſern ígio di Dio,de1.

la Beatiffima Vergine, e di diuerſi Santi conſecrate: Tra’ quali à marauiglia ri.

ſplende ?antichiſſimo , non men checelebre ſuo Duomo ( à detta Sacrariffima

Vergine Noſlr'a Signora, ed al Prencipe degli Apofl oli dedicato;) Riguard eu0

le per magnifica Strmtura, Splendido per riccliiffimi addobbamenti, e nobili(

.fimo per il ſuo vetustiffimo Collegio,ò ſia Capitolo (in 25. Canonici conſiſte”;`

te) che porſe occaſion’a] gra-n Pontefice Onorio III. di far quel general diuie

:o ne'decretali regiſtrato. Non poſs‘i l Capitolo nella vacua Sede,alla collationc

delle prebende ingerirſi. Laſcio, per la di già mentouata cauſa etiandio il regi_

ſirar qui le Santiſlìme Rcliqnie,e delli ſlromenti della Paſſion del Redentore,è

di Santi,e Sante, ch’in questo Sacro Tempio, e nell'altre Chieſe di queſta Città

fi riueriſcono,ed il recar’altresi inomi tutti de’Veſcoui híno nella Seſſana Ca

tedra ſeduto,e glorioſìò per Santità (come Castreſe il Santo tra gli altri ) reſi ſi

ſono,ò per altezza di gouerno. Taccio le grandi ricchezze per pia liberalità de'

Seſſani gode il Tempio alla Vergine Annuntiara conſecrato. ll numero d’eſpo

Liti,di donnezdi Sacerdoti,lo Spedale, ed il Monte di Pietà quello ſoſtiene. Tac.

cio l'altri molti Spedali, le diuerſe Compagnie-,ò {ian Con fraternità le opere di

pietà marauiglioſe da quelle s’eſſercitano , l’infinito numero de’Vergini ſi col

locano 'ogni anno à Marito , con i perpetni legati de’ particolari cittadini, edi

quattro Medici, e due Grammatici,che à beneficio de’poueri con i legati sttffi

fl mantengono. Ne vulgar teſiimOnio della gran carità dc’Scſſani , 8c ll ſolle

neruiſi in queſia Città due Moniſleri de’ Cappuccini, nell'vno de’quali il No

uitiato da quelli Padri ſi tiene,e nell’altro l'quermaria anche per altri Conué.

ti della Prouincia. ll che (trattorie Napoli) in altra Città del Regno non ſi ve.

de. Hà ella vna fortiſſima Rocca,ò fiaCnſ’cello,e dell’antiche, e maeſloſe ſup

iabriche d’altro la voracità del tempo non hà à Noi conceſſo con la vrfia gode.

re,che d'vna parte del ſuo ſuperbiſl‘imo Anfiteatro, e del niarauiglioſo PODIU

nomato di Ronac0,nobiliſlimi ananzi della magnificenza ,e generoſità Seſſa

nada qual’à ſe medeſima non mai mancheuole,iu vece de'touínati,altri ſuper.

bi Palaggi , e ſontuoſt edificijpublici , e privati hà ſorrogato , e và di continuo,

ſorrogando. Onde ſplendida,e magnifica al pari d’ogni altra queſta Città ſi ré.

de,diuiſa in diuerſe Regioni, ò fia (Iontrade,ed in groſſo numero di Rioni, nel

mezzo del principal de'quali ſi ſcorge il nobiliflìmo, e riguardruole Teatro, ò

ſia Seggio de’ſuoi Nobili . Ha ella ſei porte, e per quanto il ſuo circuito di due,

e più miglia fi ſlende , e‘ d’ogn"intorno da ſuperbe mura cinta , e circondata…,

uindi al di lei ſit-opaſſälndo chiamollo nel zz.l.'b.,delle Storie Liuio il piu ane

no dell'Italia’. Exarelmmrque amemflìmm Italia ager- Lo fieſſo ſcritto ne la.

ſciarono Plinio , Dioniſio Alicarnaſſco, e_ gl’altri antichi Scrittori . E laRprima

2. ei
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Reina Giouanna ciò confermando diſſe quefla Città eſſer del ſuo Demanio la

più bella parte , Pula/m'… Dem-”rif rio/In' mrmérum , come dal ſuo Registro ne’

Reali Archiui, ſig.: 34.6. lit. B. fol. t 96. acer. ll che eſſer veriſsimo l’eſperienza

ſteſſa lo dimoſita. Siedeella nella più vaga, e fertil parte di queſìa Prouincia... ,

che da i'imparegiabiliſue morbidezze di felice Cípagna il nome traſſe . E pro.

prio ne’conſini dell’antico Lazio sù vn’ameniſſimo, e vezoſiſsimo Colle,poſ’to

nell’Appia strada accerchiato da Colli, Monti, Valli, e Piani fecondiſsimi, non

ſolo di quelic coſe tutte al viucr’vmano neceſſarie ſono , ma anch’à le delitie i

gli aggi , ed a iluſsi , concioſiache pompoſa corona li fann‘intorno dall'Orien

te il vago , e famoſo Monte Maſsico, da Settentrione il non men celebre Mon

te Gauro ; da l’Auſìro le delitioſe Valli, e leggiadriſsimi Colli , che con altiera

pompa per vn tratto di miglia orto ſin’al ſuo tranquilliſsimo ſeno maritimo ſi

(tendono, e dall’Occidente le verdeggianti,e diletteuoliſsime pianure, clie fin'

al celebre Liri,0t Garigliano detto ſì ſpiegano . Onde à ragione vogliono alcu

ni, che non altro queflo nome diSeſſa ſigniſichi , che Sum-i.: .Sr/ſia , Seggio ve

ramentedolciſsimo, e feliciſsimo, in cui ſolo de maggiori ſuoi fasti la natura..

aſsiſa trionfa; Poiehe qual parte di queſia Prouincia Cielo sì lieto,e ſereno;ao

que si dolci, e cristalline gode, e di biade si ferace di pregiatiſsime frutta,d’ec

eellentiſsi vliui, di fecondiſsimi armenti, e di tutte le ſorti dicacciaggioni ab

bondante come queſta città? In qual parte quei si famoſi, e ſoauiſsimi vini de.;

Romani ſmperadoridelitie, e da [’anticliiScrittori cotanto preconizati naſco

no , dico i Razzeſi, Maſsici-, Gaurani, e Falcrní :Se non nel ſeno , e ſuo fortu

natiſsimo territorio; Seggio non che di Cerere,e Bacco, ma di Flora , e Pomo

na, etiandio per l'abbondanza maſsimamente de gl'aranci,eedri, e lemoni,che

con i loro pregiatiſsimi fiori tra fronde di ſmeraldi, e le roſe in tutte le staggio

ni dell'annoeternano quiui la primauera, Onde da felicità tanta rapiti,à dipor

to in eſſa ſouente non che cittadini nobiliſsimi Romani; ma Imperadori nu

vennero come vn Luzio Settimio Senato, vna Matidia zia di Antonino il Pio

Coſiantíno il Magno, Claudio, ciieſcome Tacito nel 1 z. de ſuoi annali ſcriue)

infermo quiui àricouerarſi venne. E nè più vicini à Noi ſecoli famiglie lllufití

di Napoli non ſolo , e d’altre città del Regno principali , ma delle più famoſe-_4

città d’Italia, e d’altre remotiſsime parti,tratte da ia fama dele ſue delizie ſono

.in eſſa,le proprie Patrie, e’l nazio cielo abbandonato,venute,ed à fondarui per

petua flanza di continuo vengono - Il perche nel chiariſsimo collegio de le ſue

patrizie famiglie , veggonſi gli Anna, i Brancacci, i Cafatini, i Caraccioli,i Co

ſcia, iGuindazzi, i Mon forti, íRatta, i Tomacelli, e Vulcani Napoletani, gli

Alueti,i Gnttola, i Squacquera, ed iTranſi Caetani, i Baccari , e Santacroce..

Romani, i Teſla Saneſi, gl'Arandi, i Cordoua , [Ledeſma , e Loue dela Vega

Spagnuoli. Taccio per breuità lc Franceſi, e l’altre Oltramoutaue con lc paſſa—

te ad abitaruida le loro dominate cal'iella . E quelle, che ne la ſua nobiltà non.

:iſcritte han in eſſa la loro vita mcnato,e menano,trà qual'i Spadari altresì Gae

tani, i Barnaba, edi Lanza Capuani. Quinci per l'ineſplicabil fecondità, e rara

felicità del Paeſe venerati e‘ nel numero de’loro Diidall’antichiSeſſani poſ’ti

furono il Sole, e la Luna, come Numi, che Cerere, e Bacco rappreſentauano:

E nelle loro Monete, oltr‘à l’Ercole col Leon contendente; il Gallo,edil Toro,

col volto d’huomo barbutoſiimboli, egieroglifici del Sole; impreſsi altresì por

. torono:

*41-————-_—`.__..
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torono: con l'inſcrizzion d’intorno Sueffa, che de’Seſſani moneta ſuona, libe.

ri, ed :ì niun Dominio ſogetri. Eſſendoſi .già di ſopra in parte diſcorſo , del va

lore , ed operazioni de la Seſſana Republica nei tempi de‘Romani ;ſarebbe or

.,di mestier andaſsimo con la continouazion de tempi narrando tutte I'alrtU

coſe da lei oprate ſin'al tempo , che con il reſto del Regno paſsò ſotto il domi

nio dc particolari Prencipi, e dei Rè, che ſeguirono . Però come che ciò non

è di queflo bteue, c ſoccinto diſcorſo . Potrà ſue brame il curioſo lettore à pie.

no appagare, nel compito, ed elegante trattato di questa città ſua patria; man

darà tra poco tempo à le stampe il Canonico D.Lutio .Sacco , 8c all e particola

ri perſone de’Seſſani, habbiam fin’ora contezz’hauuro, furon u'e l'a rmi , ò ne

la Toga chiari, omaíſcendendo: Deposto il valore,e la gloria di quei antichiſ

ſimi Campioni furon ne tempi dela Seſſana Republica l’eroiche azzioni dei

quali particolar'elogio per ciaſcheduno richiederehono. come di vn’Ettorru

maſsimo, che combatte da corpo à corpo con Turno, d’vn Azzio Tullo , che

del Volſco eſſercito Duce, Roma con sì fiero aſſedio cinſe,ch’hebbe di quella :ì

trionfare, d’vn Equo Clelio, d’vn Vezzio Mezio, che altresì capi dell’eſſercito

Volſco, dc Romani diuerſe vittorie tiportorono, d'Vn Caio Tizio Creſimo, d'

vn Tiberio Maſsico (così detto dal Monte) che pugnò con Annibale,d'vn Lu

zio Domitio Giusto, d’vn Luzio Mamiliano, d’vn Cleurio Tranquillo, e di al

tri infiniti: à molti de’quali ſ1 veggono fin’ora le flarue , ed i trofei rizzateli da

la loro patria, à memoria perpetua del loro inuitto valore , e così come da la...,

breuità cöteſomi laſciando eziandio il far quì di tutti quei prodi guerrieri rac

conto vſcirono da le famiglie, Aſprella, Atti,Caracciola, Conestabile,Galluc.

cio, Gattola del Gaudio, dell’Iſola, di Lorenzo, Matrice,di Paolo,Sanracroce,

Santo Paolo, da Seſſa, Sueſſana, Tagliacozzo, Tefla, Toralda, di Ttanſo , Vi.

tale, ed altre , che per ſeruigij militari à i paſſati Rè di queſìo Regno fatti , in

premio del lorinuitto valore meritorono da quelli ottenere non che il tanto

ſ’titnato cingolo di Caualiere, ele Signorie di diuerſe castella, e fendi, con ric

che rendite à vita, male cariche di Mareſcialli, edalrri Sopremi di milizia , di

Castellani,di Montieri maggiori, di Gouernatori di città,e prouincie: le digni

tà di Segretarij, di Ma'ggiordomi,di Cambellani, ò ſia camerieri, di famigliari

delle reali corti, ed altre molte: capitani nè più vicini à noi tempi famoſi furo

no Gaſpare Coccharo , che comandò gli elſerciti di Galeazzo Viſconte Duca

di Milano , LuigiToraldo Mareſciallo del campo del primo Rè Ferdinando 3

Giouan Franceſco, Gio.Antonio,Giouanni, Agostino, Antonio a ed vn'altro

Gio.Franceſco turti della famiglia di Tranſo; i trè primi ſorto il primo Rè Fer

dinando,ed il ſecondo Alfonſo d'Aragona, códottieri di gente d’armi,- il quar

to nell’inuaſion di Carlo Vlll. valoroſo guerriero; il quinto del Rè Federico

d’Aragona cariſſimo, e capo della ſua gente d’armi, e l’vltimo per l’Impetador

Carlo V. capitan de caualli. Paolo, Giulio, Cola Luigi, ed Annibale tutti,U

quattro della famiglia Testazil primo capitan di caualli del primo Rè Ferdinan

do d’Aragona, il ſecondo capitan de fanti, morto in Africa ſotto la Goletta…

alla preſenza dell’Imperador Carlo V. il terzo capitan ancor'egli di caualli del

la Guardia di Paolo llI. Sommo Pontefice , e l’vltimo capitan de fanti sù la...:

Naual’Armata,Gio-Antonio Datti Cattalier Geroſolimitano, Prior’di Capo

ua,e General delle Galee della ſua Religione-,Tomaſo dell’1ſola,che al coſpetto

dd
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del Rò Federico dëtro il nuouo caſtello vinſe a ſingu ar certame Giouan Mat-X

tia da Maddaloni. Ernando Nifo prima capitan de caualli , e poſcia Sargentu

maggiore nella Fiandra, ed altri molti, ch’eziandio ſenza earricba nella milizie

celebri ſi reſero , i nomi de’quali con quelli d’altt’inuitti caualieri Geroſolimiñ

tani vſcirono da queſta città, forza e‘ per attendere alla breuità,che per ora col~

-ſtlentio veli. Nè quell'antico , ed ereditario valor de'Seſſani guerrieri và pun

to à noſìri giorni ſceman doſi , come l’han di vantaggio nelle guerre de noſtri

tempi ttà gl’altri moſlraro , i Capitani Sforza Colcia , che ſorto Caſal di Mon..

ferraro i ſuoi giorni glorioſamente terminò, Marcello di Tranſo,che già ſalito

al grado di Särgente Maggiore eomandò vn Terzo d'Italiani nell’aſſedio di

Valenza del Pò, 8c in altre ſpeditionii Capitani D.Carlo di Tranſo, Franceſco

Antonio Pippi, Giacinto Ricca, Paolo di Lorenzo, Annibale Paſcali, ed altri,

per breuità tralaſcio; oltre à Gioſeſſo Mont'Aquila, ed Aleſſandro Coſcia, che

per merito di valore l'vn dopò l'altro veduti abbiamo Capitani della noua Mi

liria, ò ſia battaglione diqueſia Cittàloro Patria. Della qual Militía capitano

non men valoroſo, e di preſente Pietro di Lorenzo, che dal eómando diquella

di Sora, eſſendo à quello di questa paſſato per ſaggi d’ammirabîl valore dati, e;

nell’occaſione dell’armata Franceſe, che andò coſteggiando quefii mari; e nel.

lo sbarco preteſero fare iTurchi nella terra di Mondragone , qual’ora com,

mandaua eglii’armi di quella Riuicra vien di continuo da molt’anni in quà da

Signori Vicerè del Regno eſſercitato nelle carriche di Capitano à guerra delle

paranze di Mondragone ,Cafiello del Volturno, e di Viſitaror delle Torri

chie da Patria fin’à Mola di Gaeta , ne'quai carrichi hà ben'egli ſempre mo

ſtrato , e moſſra eſſer degno rampollo di quel Guglielmo di Lorenzo ſuo pro

genitorc,che oltre all’ottenuro cingolo di Caualieredeggiamo ne‘registri dell’

Imperador Federico ſecondo eſſer nel 1 2 z 9. staro da’Rè in quel rem po di que

ſlo Regno eletto per Proueditor delle fortezze di Terra di Lauoro,e Principa

to,carrica 'di ſomm’onore, e cOnfidenza. Bindi à Seſſani Eroi togati facendo

paſſaggio, Illuſìri nella Comica Poeſia furon Turpilio, e Lucilio. Queſìo fù il

primo tra i Latini Poeti ſcriueſſe Satirc, ed eſſendo in Napoli morto ſù da Na.
poletani con publiclie eſſequie,e famoſo ſepolcr’onoratſiozLa di lui ſorella,come

il Ctinito ſcritto ne laſciò , fù di quel Gneo Pompeo Madre , à cuii frequenti

trionfi dell’Africa , e dell’Oriente tutto , il cognome di Grande acquiflorono .

Famoſi dopò coſtoro nella Poeſia etiandio furono Antonio Calcilio celebru

Grammatica-ed à tempi de’nostri Padri Giouan Battíſ'ta Testa chiaro non men

per militar valore,come il moſlrò nelle guerre dello Stato di Milano,e Piemon

tcooue giouinetto di zz. anni in compagnia del Conte di Cerreto volle trouar

ſi, che per la poetica, particolarmente per la Drammatica Boſcareccia, nella.

quale fè dottiſsime compofitioni; Fu Gio.Battiſla di quel Giouanni Testa ptc—

nipote , che le continoue riuolutioni dell'instabile , e tumulruante ſua Patria.,

Siena fuggendo, transfert‘ con altri Nobili Saneſì in Regno , e proprio in que

fla città la ſua ſtanza, oue del Primo Alfonſo d’Aragona Re di quello Regno z

cariſsimo corteggiaino, ed intimo famigliare con Criſlofano, ed Agoſìino ſuoi

figli diuenne, leg gonfi nel priuilegio di detta famigliarità,che registrato ſi ve

denell’Archiuio de’quinternioni della Regia Camera nel quint. intir -diu- pri

mo,al 4.foglio,in iſpcciaLità le ſeguenti parole. Htc ”aqua a” pnfimu. [lîgfli

. ' ca
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firermnfl' Nubi-’um [/n-0mm [unknirTcst-a de Sem: habzmtorir,ó’ Cita': Crac'

mm S:uff-:,44- Chnstopbarixóì Alga/hm Teſla filiera”: nmſidelmm ”ostromm

”teflon-m mg”: Probabilita cagnaſreme; , óc. Nella natural Filoſofia , chi

giungerà mat à quel Monarca de'Filoſofi; dico al famoſiſsimoAgoſlino Nifo

de'noſlti tempi nuouo Ariflotelc, il di cui nome ad onta del tempo viuerà mai

ſempre immortale. Non men che quello del celebre Aſcanio Teſla , ilqualu

ſe nel fior della ſua giouentù d’anni 25. à pena finiti, dal Mondo (lato tolto nó

fu ſſc, haurebbe al ſicuro atriuato alla fama di quanti Filoſofi eran prima di lui

fiati , come pur 'chiaro, restimonio ne fannoi nobiliſsimi parti del ſuo ſubli

miſsimo ingegno al'mondo laſciati.Qnindi a coloro,nel legal'eſſercitio famoſi

al mondo ſi reſero ſcendédo, mi ſìrappreſenta prima di tutti quel de’ſnoi tem

pi de Giurifli Principe Taddeo dico,da questa ſua Patria di Seſſa detto,ehe per

l'altezza delle ſue dottrine del Secondo Impetadore Fedetigo, che da’ſuoi c6

ſigli pendea; fù per vno de 4.. Giudici della Gran Corte da egli instituiti eletto,

indi ne’tempi dei Rè Corrado, e Manfredi, di Federigo nel Regno ſucceſſori,

ſu Gran Logoteta, come il Summonte, con l’autorità dello Scrittor di Gioue

nazzo nelle Storie di Napoli testifica.Con il preggio della ſcienza legale, heb

be Taddeo così congionta l’arte del dire , che Orator più fiate dal dettoImpe.

radore Fedetigo à i Concili) , ed à i Somnii Pontefici Gregorio IX. ed inno

cenzo inuiato fulli di non poco giovamento nelledepoſizioni, ed interdettida

detti Sómi Pontefici contro fulminateli, come del Collennuccio , c de glialtrí

Scrittori così italiani, come Oltramontani di quei tempi piene le Storie nu

ſono, il Ciaccone di lui nella Vita del 4.. lnnocenzo faucllando diſſe: [mmm

tor duo.- cx Aule Palatina Prxmorib” quam? prachuè Conſilfl.; {rrgebamr Tad

daum Sutſſdfim,ó" Petrum mem Cumpanummoóillffimw [ariſton/alto: Ra

ma”) ”xx/it, qui pacitfacdcra trafiarem; Giuriſconſulti dopò lui non meno ll

luſlri, e nelle Sacre lettere dottimmi ſuron Roberto d’Aſprello,Tomaſſo da..

Se ſſa, Iacopo dela Matrice,Gio.-di Paolo, Filippo Toraldo, Iacopo de Martini,

e-Gio:Furacapra , di qnt-ſia loro patria tutti , elette Veſcoui , LeOne de Le oni

Veſcouo di CaſirmRoberto di Baſilio Veſcouo di Squillaci, FranceſcoFuraca

pra Arciueſcouo di Amalfi, GiozAntonio Campana Filoſofo, Poeta, ed [flori

co altresì celeberrimo,che dopò l’hauer con eterna ſua fama più anni ne le fa—

moſe Accademie di Perugia letto , Veſcouo prima di Terni , indi di Teramo

Principe,e Veſc ouo Aprutino dalPontefiee Pio Il. fù creato,g0uernò egli con

lode di ſomma integrità le più principali città dello Stato Eccleſiastico , e di lui

non men , che delfamoſo Nifo particolar’elogio il Giouio formò , Otrauio dc

Martini,cbe Orator facondiſsimo etiandio ſù,come particolarmente ilmoſltò

qualor’al coſpetto di Siſlo IV. nell’atto dela Canonizatione del S. DOttor Bo

naucntura orò, Galeazzoflorimonteflhe per la ſingolar ſua dcfirezza nc Ma

neggi del Mondo con l’iſquiſìtezza dele ſue dottrine congionta , dopò l' eſſer

dal Pontefice Paolo Ill. ſìato vcſcouo d’Aquino, e Gouernator de la S.Caſa

di Loreto fatto a ſù per vno de 4. GiudicidelTrtdentino Concilio eletto , indi

per Segretario in Roma de Breui Apoſlolici , e di quella ſua patria Veſcouo

creato , rennnciò egli à lîArcineſcouado di Brindiſi da la Matſlà di Filippo ll.

offertoli; Ne la Sacra Teologia erudítiffimi tra gl'altri ſuron Ceſate Ferrante,

il quale nel Tridentino concilio, come Procurator del Veſcouo di quella ſtia...

~', ` patria

a
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patria interuenuto eſsendo , ed iui de le ſue virtù la fama diuulgataſt al Veſco-`

uado di Termoli fù aſſonto; Pompeo Perillo Minorita Conuentuale Predica-.

tor famoſiſsimo , il di cui alto ſapere Arrigo lII. Christianiſsimo Rè di Francia

ammirando, per Veſcouo in quel Regno , e Principe di Caſanuoua ne la Pro

u-enza non ſolo il volle , ma per vno de’ſuoi pit‘t intimiConſiglieri, e Caua

lier dell'Ordine diS.Michele;Leiio Landi,cbe Veſcouo fù dela Città di Nardò,

bubmo ,che alla perizia de le ſcienze congiunſe vn'ammirabile innocenza di

vita, onde con odor di ſantità il corſode la vita finito hauendo , intiero dopò

none anni fù il cadanere trouato: infiniti altri furono quei Seſſani , che per il

merito de le loro virtù , e Veſcouadi , ed altr’Eccleſiastiche dignità conſegui

rouo,i nOmi de’quali, perche notizia or d'eſsi non liabbiamo,ſi taccionOiOln—e

i già di ſopra mentouariin raggion ciuile altresì dottiſsimi furono Criſlofano,

e lacouo Ricco, con Antonino di Paolo , che da’Re‘ di questo Regno Arago.

neſi al gouerno di diuerſe città principali eſſercitati furono Fabio Paſcali , che

mentre viſſe la carrica tenue di General Commiſſario dc la campagna, ed altri

molti, che nel foro ( non ſolo dela loro Patria ) ma in queſii ſupremi di Napoli

furon con ammirazione dela loro dottrina, ed eloquenza vditi trattar come.;

Auuocati le cauſe,e giudicarle,anche come Giodici; E ſi come vi ſono in que

ſìa città ſ’tati filoſofi ſapientiſsimi , Giuriſii eminenriſsimi , Teologi illuflri , 6c

Oratori facondiſsimi, così non viſono altresì mancati Medici periſsimi,e per.

ſone in qual ſi ſia genere diſcienza dortiſsime , i nomi de'quali per breuità ſi

laſciano; Può perciò con giuſ’ta ragione conchiuderſi, eſſernoſi iSeſſani non

men per l'armi, che per lettere glorioſi; ſicome non men chiariſsima,che anti

ehiſsima è la Seſſana Nobilta diſ’tinta inſin’da’primi fondamenti dela citta dal

popolo , e da la plebe , comechiariſsimo fi fà non che dal di ſopr’addorto luogo

di Virgilio, qual’ora del ſoccorſo à Turno dc’l’adri Aurunchioè nobili Seſſani

mandato fauellammo; ma dal Teſio di Liuio nel z. lib. oue dei zoo. oſìaggi a

Romani da Volſci dati fauellandodiſſe, ch'erano de‘principali huomini di Seſ

ſa , e Cora , e nel 29. libro il groſſo aiuto altroue dicemmo , deſiderauano R0*

mani da queſia,e d’altre città federate,e Colonie narrando diſſe, Ex hoc Seme

ruſconſulra, arci”) Roman: Magistratibut, Prtnonbnfque mmm Calaman-m -,

ed ampliſſima fede eziandio di vantaggio fannodiciò l’antichiſsimi marmi

fin'ora in queſ’ta città ſt Veggono , oue l’ordine , ò ſia Senato , ed il popolo nel

modo faceano Romani, e l’altre Republic he honorauo quei loro virtuoſi cit

tadini QP. Meſsio Egnazio Lolliano, e Luzío Mamiliano con ergetli flame , e

memorie in marmo à perpetua teſìimonianza della loro virtù.

Manara‘

2-1". Meſrio Egnatia Lalliano

V
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Panmdam cmſhcrum.

.D. D- D.

,ſ—

Segno chiarimmo de l'eccellenza dela Seſſana Nobíltà {in da quei vetufflfsimì

tempi, con la qual diſh'nzione,e ſenza mancar’ella mai al (uo antico ſplendore,

fl è per il corſo di tanti ſecoli ſempre [mantenuta, che perciò í ſuoi Nobili, L.;

Pattizíjcon le prime famiglie di Napoli, e del Regnonon ſol'o . ma de l’Italia

imparentadí ſ1 veggono, e (e mai alcunidi eſſi in detta Città di Napoli,ò altro

ne à flnntiar nc palſoronogÎel Ceto-de Nobilitostamente riccuuzi furono, c0

me ved uto in Napoli ſ1 è in colorodel'lſola,che nel Seggio di Capoana. aggre

gati furono, ne’Galluéci.: Toraldlriccuutiin quel di N—ido,ed in altre, qualſc

voleſsi qui tutte riporrnlcflraſcéderci ſen-za fallo í termini dela breuitàyſicome

' famiglie nobiliffime Napoletane, e d’altre Illustrí città-del Regno, e de l’Italia

paſſate in queſta Città ad abitare-,fiannocon au-idità bramato l’onorí de la No

biltàin effa godere . 'I‘eſh'ficò ciòtra glialtti Don Berardino di Cordoua Ca

u-alicr de l’habito-div San Giacomo zio del Duca in que] tempo di-questa Città-o

che con gran iflanza richieſe l’cſſer tra cittadini Nob-Îli Seſſani aſcritto; chia

ríffirna dunque@ pregiaflffima è la Seſſana Nobalrà per la ſua antichità”: ſplen

dore al pari d’ognialtra d’Europa. E le famiglie di preſente in effa,ò- fia nel ſuo

chgiodettodi San Matteofi comprendono, ſono le ſeguenti .

Aranda- Ozinz Dí Paolo Ricca.

Ceraſuoli’ ' Loue della Vega Paſcali ' Seſſa

?Coſcia ‘ Landi Pippi Testa

Francſco di Giros Lorenz:: Piſcitelli: DiTranfo

[amo Della Marra Della Ratto - .Vitale

Gattola _ Mercadanti Niffi . ,

Le
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‘ Le ſpente ſono.

Aluiti Conuestabili Ledeſma Da Seſſa

Altiliimi Conti -~ _ i Liguori Squacquara

.Anna Di Cordoua Matritij Sueſſeni, ch’ eran:

Aſprelli - Damiani Monforti primaTefla ,

Atti Fiaſconí Mont’Aquila, Tagliacozzo

Baccari Florimonti Papa Tomacelli

Brancacci De Fundi Roſa ' a ' Toraldi

Bulcani Gallucci, Roſsi Valle, ed altre,

Cafatini Del Gaudio Santacroce

Caraccioli Guindazzi Santo Paolo

Delle Ceste De l’Iſola Del Sesto o
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Obiliſsima , 8c antichiſsima è quefla Citta, e comG

ſcriue lginio , ft`1 edificata da Greci, e ſecondo altri,

da Vliſſe. Fà chiamata Sirento dalle Sirenc,che qUÎui

molto tempo habitarono, come dice Plinio: la cui

grandezza appare da gli edificij, che hoggi ancora ſi

veggono . Vi ſono i tempi) di Cerere, della Fortuna,

e di Minerua edificato da Vliſſe , come dice Strabo

ne . E che già ſia ſtata habitata dalle Sirene , chiara

mente ſi dimoflra da quel, che ſctiue Plinio ,così di

: , cendo : Suo-”marx cum promontorio Miner” Syre

'rt-tm quondamſede. Il medeſimo afferma il Pontano nel 6. [ib-delle guerre di

Napoli . Fù queſh Città Colonia de’Romani , e vien molto lodata da antichi

Scrittori per la temperie dell’aria, 8c amenità del paeſe, e particolarmente da...

Martiale .Sono hoggi hauute in pregio le vitelle ,ſi come iſaporoſiſſìmi vini.

Quando quella Cittafoſſe (lara ornara di Sedia Veſconale , Sc Arciueſcouale

non ſi sà, ſolo queflo diremo, che S~Gregorio Papa nel t.lib.delle ſue ep.n. 5 z.

'fà mentione di Giouanni Veſcouo Sorrentino . E nella conſccratione della.:

Chieſa Caſinenſe , che fù nell’anno 1071. fra glialrri Prelati, 8c Arciueſcoui,

v"interuenne l'ArciueſCOuo di Napoli con quel di Sorrento . Ella è non poco

illuſìre per li miracoli di S.Antonino,il cui corpo gioua à coloro,che ſono tor

mentati da gli ſpiriti maligni.Vi ſono i corpi de’SS.Renato,Valerio,Atanagio›

e Bacolo Veſcoui di queſìa Città. Faſsi métione nel Martirologio de’SS.Quar

to,Quarrillo,Qiartilla, e Marco , one al preſente ſono venerati i loro corpi.

Nacquero in Sorrento Nicolò Aceiapaccia Veſcouodi TrOpea,,c poi Arcine—

ſcouo di Capua, il quale da Eugenio 1V. fù creato Cardinale del Tir.di `&Mar

co,Roberto Accia accia Arciueſcouodi Sortent0.Tomaſo Acciapañccia Con

te di Belcafiro, di Eerchiara, e CaſaÎnouo , Gabriele Correale Duca di Caſiell'

à mare, di Vico, e Maſſa, Marino Correale ll fratello, Conte di Terranouu,

Antonio OreficePreſidëte del Conſiglio, Pierro Paolo, Sc Scipione Teodoro

Gio.` Franceſco Brancia Regij Conſiglieri , Ferrante Brancia Regentc d1 fan.

*ñ i. ,. ce a
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cellatia, e Duca di Belucdere, Zaccaria Guardate Contig. e Luogotmlcſ Gr,…

Cancelliere. Torquato Taſſo famoſiſſimo Poeta . Fù ſimilmente Arci llCſCOuo

di queſta città Frà Giuſeppe Donzelli dell‘Ordine de Piedicatori detto il Limo.

ſiniero aſſonto à queſta dignità da Gregorio XIII. amandolo grande-mom

per le ſue molte virtù,- e perciò mandollo Nuncio al Gran Duca di Toſcana, e

finalmente lo fè Gouernator di Roma , mori in Lucca con opinion di ſantità ,

Queſla città,cli’è Regia,hà laſua Nobiltà diſtinta in due-Seggi al modo di Na

poli, ſono v3.

a .

Nel Seggio di Per”. i . Nel Saggio detto Domino”.

- Acciapacci Fiori Boccia Nobilioni

Anfora ° Guardati Capeci Oreſici

Amoni Marzati Corteſi Serſali

›Branci Domini Marte Don Vrſo Spaſiani

`Correali Romani Mastroiodice Tcodori

Della Porta Roca Molignani Vulcani.

- Falangola . Martiale

Dl TEANO;

’Antichiſlima origine di questa Città dal nome de'Si

dicini ſuoi Popoli ſi può diſcernere 3 poiche prima…,

della guerra Troiana furono: ft‘t ſempremai città libe

ra, come dalle guerre moſſe contro i Romani da ſuoi

cittadini chiaramente ſi vede, li come Liuio nel 8.!ib.

il paleſa : Nec mmm amzſſa ci” belli cura' Pambm;

qma tati” z'a‘m Sxdirim’, a”: ipſì”aim-ant bellum, aa:

mouemzlm: anleíum mln-anna”: Mafia armammfue

. mm. Ne per la ſua antica origine tacer ſi deue il ſacro

Tempio del MonaſierodiDonne Monache ſotto il ti

tolodella Sacratiſlima Vergingdetta de Foris,edificaro _da Longobardimllhorà

Conti di-questa Città, e per più non dilatarmi , tralaſcio tanti altri huomini Il

luflri , che da qudla città ſono deriuati i dirò ſolo , che ſù di Seſſa Lodouico di

  

- Abenauolowno di quei tredici Heroi eletti alla battagliacoptto altretanti Prä- .

ceſi : Di non minor lode doppo di lui fà Antonio di Renzi Capitano del Batta

glionedclla ſua Patria nell’vltima preſa di Patraſſo, nó tralignando punto dall'

eroico valore de ſuoi Antenari. Fù questa città prima ſotto il Dominio de Mar.

zani; indi nellafamiglia del Gran Capitano trasferita dal Rè Cattolico-Hoggi

,ſi poſſede dall'Eccellentiffimo Signor Duca di Medina de las Torres figlio dell’

…Eccellentiſſima Signora D.Anna Carrafa Principeſſa di Stagliano, Ducheſſa...

di Sabioneta,e già Viceregina di Napoli.

~ W

.ma i” questa Citta' ”ſeguenti Famiglie Nobili . ._

D’Angelis Gallucci Martini di Carles 'Pij

Barattuci. . Magni , Di Monte De Renzi.
1 r ~ v
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Famiglie Nobili di queflaCitta‘ estinle;

Abenauolo- De Diano Garofani Scalaleoni

Carigli Filomarini Lottieri Della Valle.

Ccntonze Galeoti Petrucci

DITRtAETTO.

che quest’antiea Città ſopra d’vu Colle, alle cui falda

ſi veggono le ruine dell’antica’Cittì di Minturno có

il ſuo celebre Anfiteatro. Fanno di eſſa mentione.;

- Strabone, Mela, e Tacito. Dalle reliquie‘della Città

S di Minturno fùediſicata Traietto dagli Auſonij, co

me ſi legge' nella ſua porta maggiore (Reliquie Mi”

. tu'rnarum) non cede d’antica Nobiltà à Città alcuna.

d'italia,- teſìimonianza certa di ciò rendono i marmi

antichhcheſi veggono nell’atrio della ſua Chieſa Ca

tedrale Senatu:,Populìáſque Minturnm. Fù Colonia.

de Romani, indi poſſeduta con titolo di Conta o da Marino, e da Oddolana

ſua moglie; indi con titolo di Ducato poſſeduta da Sanſeucrini, poſcia da H0

uorato Gaetano gran Protonota’rio del Regno,.Cognat0del z.Alfonſo d’Ara

gona, Br altri dcila medeſima famiglia. Paſsò poſcia àColonneſi , indi à Gon

zaglii, e hoggi fi post'ede dal Principe di Stigliano. ;Quì ſono le ſeguenti fami
glie Nobili. ì

 

  

. Prezzella 7 Minutilli - Simonelli Vito, 8c altri.

Pogliani Minturni Spicula '

Leo di-Giu-Rin-iano Paganelli . Velloui

DI VEN-AFRó..'

i 'Ena‘fro fù edificato ſopra' vn’ameno colle, &în territo

rio molto fertile . Nei tempi adietro fù con titolo di

,, Contado poſſeduto dalla famiglia Pandona, dopòft‘t

fr** ſotto il dominio dei Principi di Sulmona della fami

glia di Lancia; la quale ſpenta affatto, vediamo hoggi

con titolo di Principato eſſer poſſeduto dalla famiglia

Peretta di Sisto V. Sommo Pontefice , e daqueila per

vſucceſſione paſſato ne iSauelli Prencipi Romani. Ab

bonda particolarmente d’olio; e perciò il Poeta Mar

, . ’ xiale ne ſuoi epigrammi tanto lo celebra : ſono in eſſa.

le ſeguenti famiglie nobili.

  

Auguſìi Dartoli . Martelli Ricetta

De Amicis Gurgagli Maſſarottí Rocca

Beui Giusti Montaquili Santabarbi

Bruni Magnum' Peloſi De Santis

Corteſi Marrucci Rignont' Valletti,& altri.

Dl
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DI VlCO EQVENSE.

Arlo II. Rè di Napoli oltre modo inuägbiro della.),`

temperie dell’aere, della fertilità, 8c amenità de ter

ritorij,oue hoggi queſta città ſlà ſituata, ne gli anni

del Signore 1300. edificolla, e ne'tëpicfiiui per ſuo

diporto vi veniua . In questa città volle laſciar di ſe

non poca memoria la Regina Giouanna II.figluola

di Carlo Ill. Re di Napoli, che vi fabricò alcuni-_.

A Chieſe. Si chiama Vico, per eſſer fabricata , e pofla

à' guiſa d’vn bel vico, ò contrada . Illufitò quella..

città Paolo Regio ſuo Veſcouo molto inſigne ; per

. le ſue opere, che diede in luce . Fù poſſeduto da l’i

pini con titolo di Contado ſorto la Regina Giouanna I. Matteo di Capua Prin

cipe di Conca vi ediflcò vn forte ,e nobil Castello. Hoggi è pofl‘eduro da Her

:ore Rauaſclxiero Principe di Satriano, e vi ſono le ſeguenti famiglic‘nobili.,

’ Cimini Longhi,8c altri:
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PRINCIPATO CITRA‘
SECONDA PROVINCIA DEL' REGNO DI NAP.

Con li nomi delle Città, Terre, eCastella , che vi ſono. e con

1a nota de’Fuochi, che ciaſcuna di eſſe fà in queſta

nuoua numeratione ; ~

.E delle Città › 'Terre di demanio. e Camere riſèruatembe viſone .

‘1
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A Prouincia di' Principato-Citra è partedi Lucania, onero di Baſilicata-0. '

L Furono i ſuoi Popoli anticamëte nominati Picentini. Dalla parte di Gre

co, e Tramontana confina cón Principato Vltra, e Baſilicata, e da Ponente, ,

checcio, e Mezzogiorno è bagnata dal mar Tirte'no, e dalla parte di Maeſiro

tocca Terra di Lauoro. Tiene ſoggette due Iſole per la parte di Mezzogiorno,

Capri, e Gallo; tre fiumi, Sarno, Sele, eRiofreddo , 8c il Promontoriodi Pali`

nuro, che è Vn belliſſimo porto di mare . Fà per arme vna Buſſoladi nauigare

con quattro ali attaccatcgli d’intorno , posta in mezzo di due campi, de’quali

la parte di ſopra è d'argento con vna ſiella d’oro tutta fulgente di raggi,l'altra

parte diſotto del campo è nera. Fà l'inſegna della Buſſola , peceſſet in queſta..

Prouincia'nell'annm zoo. ſlata ritrouata quella nobiliſſima inuentione Vtíll'.)

ànauigantida Flauio di Gioia della Città d‘Amalfi,già per auanti à gli antichi

incognita. Da gli Amalfitani medeſimamente ht bbc origine la Religione dei

Caualieri di San Giouanni Geroſol‘imitano,hor detta di Malta. Sono in queſta

Prouincia diecidotto Città delle quali ſolo Amalfi , e Salerno ſono Arciucſco

uadi, e li Veſcouadi ſono Acetno, Campagna , Capaccio , Caprí,Cangiano ,

Caſìello à mare della Bruca,-Caſìell’à mare di Stabia,la Cana, Lettere, Minori,

Marſico nono, Nocera delli Pagani, Policaſiro, Rauello, Sarno, e Scala, e tra

Tette, e caſl'ellc [43. che ſono‘in turto 161. con l’iſola di Capri. Il fiume Sele

in quefla Prouincia hà proprieta di mutare in ſaſſo tutto ciò che in eſſo ſi po

ne, eonſeruando il ſuo colore. Nei territorio d’Olibano è la Miniera d'Argen

to. Nella Terra d’Euoli nel. tempo della Regina Giouanna I. vna donna diuen`

tò huomo,.8c il ſimile auueune nel 1490. in tempo, che dominò Rè Ferrando

Primoà Carlotta, 8c LudouicoGuarna Salernitani . Quella Prouincia tiene.

99. Torri per ſar guardia, 8c il caflello di Salerno. ’ ~

g .

Dom riti-0114”” que/10[Pg-*10 ‘l' ſino le Camere riſi-mate.

 

NVMERATlONE. i l

Vrcchia- Nim-ua‘. [/1 ”him Nanna. Vecchia. - Naom

1’189 Malfi, e Caſa- 3.33 Buonohabíta- l 1 6 Caſiagneta I z

li 344 colo p 150 tt 18 Cotrone 62.

177 Atraui 25; SzBoſco ;zi 2,58 Cogliano 82

‘ſ5 ²7 AÎCYOÌB 296 '391 Brienza 206 :26 Caſella 126

- ` 1 t 3 Atena 67 47_Belriſguardo t 29 323 Caggiano 387

taz-1_ Altavilla 132 ;'94 Braciglíano .2.17 T134 Corníto 66

1352. Acerno j 261 1 27 Battaglia , 57 tzóo Caflelluccía 32 r

45 Abbate Marco zz .591 Bucino 173 22.8 C-alabritto :35

40 Alfano 41 4.0 Barbazzano 26 tao Caſaletto 8 z.

90 Acquauella 4.1 ,207 Caſìeldell’Ab- zoo Capoſſele _ 204.

'248 Auletta 1 l'9 bare 195 186 Centola 97
130 Aquara . 106 ;o Capograſſi 1 8 50 Caſìelnſſuouo di

;1'380 Angri 372 . 801Cicerale . 34 ' Conza . 26

. v 60 Angellara 26 836_Campagna 665 . 4a. Celzo, 42

lo; Agropoli 4t zz Cupetſtto 15 50 Castel_ nuouo
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chbz'a. Nuohff Vee-riff::- Nua'ua. Vecchia; ` Moi-Z:

`15 Castinflrelll 4 100 Iongano 85 ſali ,,45

”5 Cuccaro 64 zoo Ioio 57 f 33 Nocera ſpera

1'366 Caſalnuouo 48 K4 Iſpanî to in Deo 16

T3 z r Cammarora 152 260 Lettere, e Ca- 646 Nocera ſorta.

86 Campora- 28 ſole ſuo Caſale 389 m li Pagani 536
5 I Cardile 'ì zo 70- Lorria zz 64 Orridonico 38

15 Coſentini ro 68 Lustra 56 215 Olíbano tz:

zooo Cana 2238 372 Lauriro 91 6 ofligliano n

2.25 L‘astiglione 203 300 Laurino 9(- xos Omigniano 4;

' zz Carona :5 68 Laureana 61. 56 Ogliafiro 27'

217 Conturſi 165 x40 Licuſari 60 350 Oliucto ”7

107 Capaccio [oz 103 Lentiſcoſa 39 :zo Orrari 69

- zo Castelluccio Coñ ”+8 leonaci 145 24.7 Pímonte 16k

ſe'ntino 15 67 Laſcea 5 ;6 Polla 468

55 Capízzo 13 182 Laurino le ping. 2.78 Praiano, cVet

81 Cannalonga- zz gine ſoprane 8+ rica ſuo caſale '293

98 Cor-muri 87 8 1 Laurino ie piag- fr6 t Paſerano 282

:oo Ceraſo 77 ' gine ſorrane 4t 60 Porcile 40

40 Came-lla' 28 189 Lauiano 73 Poderia 35

18 Caſiglíano lo 400 Monteſano 108 97 Prignano 40

94 Caſalicchio 55 '1'324, Maiur’i 1 96 53 Perito 24.

34 Cannicchio zz 137 Minuti 68 ”.4 Piſciotta 108

'55 coruaro 63 t 18 Montenerruſo 35 133 Perdifumo 97

'[1 50 Diano 1 28 28 Magliano la rer- l 2-2 Pollcca 109

23 Eredica :o ra ~ xo 60 Pellere 25

21 Eremití - 6 1057 Monrecoruino 4L“ 43 Piano 10

1‘600 Eboli 355 58 Mafficelle 53, 1-706 Padula 328

46 Furore 60 53 Maſſa 39 16 Policastro :o

40- Franchi 58 zz Moio 1 7 140 Postiglione 58

22. Fornílli :4 1’876 Monruoro- 349 290 Palo I Jr

35 Foria 42 r69 Montana 91 ‘ 2-23 Perin: 126

1 8 Finocchiro 1 5 ì 72. Monr’Acorice 31._ 2 5 Parrano ſottnno 4

95 Felino 40 :6 Maſſa-ſcuſa 1 z 54. Quaglietra 25

19 Furani - 19 4.0 Monrerilenti 1 6 x 50 Rocca pimonse

66 Fonga 21 73 Morigerale 46 Monaflerio 10.[

67 Filerra 52‘ ‘ I l Melito 9 140 Roccapimon

~ 509 Gragnano 475 -55 Monteforte x7 recaſali- ` 76

1064. Gefuní ſei Ca- ' 61 Magliano vere. _ 59 Rocca pimon

ſali › 438 re 13 te il‘corpo 45

1'100 Gcfuni, Valle, -574- Marſico nuouo 313 251 Rocca dell’ -

ì cPÌano 52,9 30 Maronrr z; ſpro 1:6

1 8 Guaramno 14 89 Nou'rla terra 72 45 Rocca Cil-enri- 1-8

80 Gorga 11' ‘hrîs Nocera ſopra-ñ ` 90 Roſcigno 46

ZſGfll'd'O 30 na 714 1-150 Ro'ccaglorio

' :oo Gaara 84 zzzNoccrarre ca- . .~. ſa. R 163

.ñ - o

 

 



*ñ

DI. ?ninna/:To ctr-IM,  

  

Vecchia} ‘ Nuoua. Vecchia. Nuova. ‘

na Rotino 66 54 S.Biaſe zs \ ,A _ ,;\- 4”

95 Rodio 75 97 S. Marina 41

12.50 Rauello 97 ,o S. Mango Pi

'h zo Rofrano 105 monte‘propy ‘ WN"

47 Romignano zo Salernum 39 ,

14.4 Recigliano 28 80 Scafati 68 5 _ ‘ _`

1300 Sarno 57s z. S.Pictrodi5cañ NWI-Ze”- ai…, ‘T"'

1282. Scala 206 fari r7 'F dx dammi; nov Re

17 S.Todaro 9 Serra tim-alex‘: 8“" ‘fl-'fina mand?”

i t IO s.Marzano 34. tetra du ta 41 P’Wfflfldñ

179 S. Mauro Ci- fzooeSanſeuerino 34.3! 4 , _

lenti 134 79 Senerchia 47 Amalfi, e caſali. -

32. S. Maurode; 1:29zSanza 116 LUNA‘ Ana-:apra

Cuciaro 17 ‘ 71 Serra 91 :Cana

611 Sala la terra 189 :37 Sicignano :54 (31‘3ng

1’140 Sicili ;o aj S.Seucrin0 C5.- ,LCÎWW

90 s.Mango Ca- maroxa, 19 FLÙFL’ÌHCÙG

strirocci 4, Sſierra mezzana 5 lSalcrnO'

- 213' S.Eggidio 160 f4ooS.Angelo Faſa- Maffi” HCl-FU ›

9° S.Cípriano 93._ nella; 94 _Piemonte

4.46 Saponara 342, 280 &Gregorio- 1-18 La $312

35 S.Gíouä.ni Cì- t 193 S‘.Giorgio- zzx M3"…

lenti~ 19 , 157 S-.Lorenzo 77 5°?“ _

T41 531‘154. kot 7 SrLucia a MPV"

#2100 Salerno 16-36 18-1 s.Mcnnaí'o 78 Alſo“

1-40 S.PietrodilDia- 18 S.Martino 9 , , .

no 95, 69 *Hammam- 25 Cum: Tm“; frana-Bam

80 S.Arziero ` 8 3 90 Torchiara. ` 57 ‘ PÉTPYÎMJÌ quqfla Pro‘,

IgoS.Ruſo-k , uz 17197 Tortorella. 7 76 _ ‘umts-z.
187 Sacco ſſ .. 8 L ”7‘ Torraca. _ _ 6.2 Caçíaaötdflna'cnp‘m _ "

71 S.Angc|0 . Torre Vrſafa IO} › {mare dl STRÙXÌ

. ſcatta i 14.5 1'107le-amòncí '4-45 'Castello 3' [Wiſe

15-0 Saflano 10x. 238 Valentino ' ' ”83 BW”- ‘

91 S.lacouo di Dia- 51 Vatolla- zz z ' . i"

no 4,1 zz Vetrale 6 .Tn-chi:: pagana Per”:

173? S. Giouanni' à- ’ ~69 vani; Cilcnrí' 4.6 ”ermene

Piro 8-8 ’80 Vignale ,_ . J 53 .Ródio

36 S.-Nazzaro~ 30 ..tso‘Valuanov 101 LS. Mauro .

70 SLBarbara 41- 149.Vama , 26 ImpoſitionLchepaga cibi
30-Seſſa* zo 375,Vierri- di; l’0*- * ſcun- fuoco di quefla.- l
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BREVE RELATIONE DELL’ 0.121012”;

D'alflm: cacao-114 preſente I’rom‘flcia di Principato Citra , "
maſanofamsèglie Nobili, i

. * D’AMALFI. ›

Da ſaperſi, che ne gli anni di Chriſio 339. molti Ca-`

ualieriRomani(come ſt legge nella Cronica Amalfi

tana) eſſendoſi imbarcati sù le nani con le mogli,U

figliuoli,con tutte le robbe per andare ad habitare in

Constanrinopoli , all’hora detta nona Roma , per il

viaggio turtelelor nani dall’onde maritime furono

inghiotriteáudr che dne,le quali pe‘r voler del Signo

re capitaronoà Raguſa , doue da ipaeſani (moſsi a

Îñì-“ñ-óìì— ñ A compaſſione della lor diſgratia, e per eſſerno molto

obligau a Romani) furono amorenolmente raccolti , e dato luogo particola

re per la loro habitatione, e quiuidimorarono alcuni anni, ma venuti poſcia

‘7 in odioà i Raguſei ſalirono sù le Naui , e ritornaronoin Italia , e nel viaggio

fi fermarono nel luogo detto Melfero, e quiui edificaronola Città di Melfi,e

dall’hora in poi nö più Romani,…a Malfitani,ò Amalfitani_ ſi'diſſero ,~ indi pa

tendoli il luogo incapace , quindi p'artironſí , e ſe n'andarono’ad habitare ad

Eboli-8c appreſſo a Scala,e poi andando giù nella valle appreſſo il mare, 8c ha

uendono molto ben conſiderato il luogo eſſer capace; e molto commodo, c6

allegrezza a icompagni riferirno il tutto . Laſciarono Eboli, 6c andarono ad

habitare a Scala,& in queflo luogo diedero principio à fabricar la nuoua cit

tà, chiamandola Amalfi . E perche gli Amalfitaniin breue tempo fecero pa

tentcla con i Napoletani, e Longobardi, di che grandemente dubitando Si

cardo Principe di Beneuento, trattò con alcuni Amalfitani , a iquali hauéua

dato molta quantità di danari, acciò ſcriueſſeroài loro parenti, 8c amici,che

all'improuiſo'ſaccheggiaſſerb, e rouinaſſero Amalfi, ma quelli ciò ricuſarono

di fare, non piacendogli abbandonar le lotofacoltà, e delitie de i loro poderi;

sì anche per non‘eſſerno tacciati d'hauer tradito la propria patria. Laondu
vedendo Sicardo la grandiſſima coſlanza di cofloro , Vna nortcìzfll'improuilo

con quegli Amalfitani, e Longobardi,cb’erano allenati nel ſuo Palaggi0,pre~

ſe ’Amalfi, 8c i cittadini conduſſe a Salerno. Indi gli Amalfitani,rh’erano fiati

quattro anni cattiuí in Salerno, bramando di ripartiare ,con l’occaſione,all`

ímptouiſo aſſaltaronoí Salernitani,e bruciarono la città, le ſue ville,e poderi,

econ allegrezza,& hanorcnel 829. ritornarono ſubito à riha bitare Amalfi,&

hauendo qne‘la quanto prima molto, bene fortificarafli eleſſero il Prefetto an.

naledndi li Duchi,come ia Città 'di Napoli.Vantaſi d'eſſere fiata patria di Fla—

uio di Gioia innentore dell’vſo della Buſſola, vtiliſſima ài Nauiganti ondu

diſſe il Panormita- .

t Prima dtd-‘t ”ar-ri: ”ſiam magneti: Ama/Fbi:.

Et anche i Fondatori della Religione Gieroſolimitana,ma è molto ;a illu

fire per il Corpo dell'Apóſlulo S.Andrea,chc nella ſua-Arciueſcoual brick ſi
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`r'iſetba, il quale ſù quiui nell’anno ”7-0. dal Cardinal Pietro Capuano Ama”

fitano da Coflantinopoli condotto . Molte coſe fi potrebbono dite di q ueſla.

Città , le quali riſerboaquel , che dottamcnte,8c à lungo ne ſctiue il Detto:

.Franceſco Antonio Porpoxa Yeſcoootdi Monte Marano. Fu già Amalfi poſ

ſeduta: con titolo di Ducato dalla famiglia Sanſeuetinach apprcgo da Piccg.

lomini del Pontefice Pio ll. ö; hoggí è Regia , a; hà le ſegue,…- “NBR.

Nobili. i

D’Alango ` Citatella I Estinn.

D’Aſflritto Dello Iodice Btancia Dentici.

Doníto Del Pezzo Casttioti. Maramaldi .`,

. , .Scauri.

. DI CAMPAGNA.`

A Città di Campagna flà fondata ttà quattro monti

' altiſſimi dentro di vna valle alle falde di vn Caſtello

fottiflìmo. Dicono ſi chiamaſſe Campagna dal ſon.

datore Capis Siluio Ottauo Rè de Latiní.come dice

Vincenzo Bruno nel libro intitolato Teatro dell'in

nentioni à carte 289. ma vi aggiungo, che non ſolo

dal fondatore , ma dal ſito , ouc prima ſù fondata fi

chiamaſſe Campagna,pct eſſere ſtata fondata in vna

ſpiaggia di mate amcniſlìma, chiamata volgatmëte

Campagna di Eboli feconda, e fertile, conſiflentu

tra il fiume di Battipaglia , 8c il fiume Scle , e tutti li caſaliedificati tra quelli

due fiumi ſi dimandauano Campagna , 8c eſſendono qucsti calalicontinua

mente ínfcflati da Saraceni, 8c altri Pirati pet cauſa dell'acqua del Sele ſi riti.

torno alcuni nella tetta d’Eboli per eſſete fortificata da Roberto Guiſcatdo .

altri ſe titiromo dentro d’vna valle alle falde del ſopradetto cafiello , oue vi

_flauano edificati tre caſali, vno chiamato lo Girone, l’altro la Giudcca , 3c il

terzo Zappíno, e per non eſſetno capaci edificomo vn’altto caſale contiguo.

chiamato Caſal nuouo, e queſti caſali vniti laſciando il proprio nome (i chia

marono Campagna-Eboli ſolo ritenneçe tiene il ſuo proprio nome,e ſeparati.

doſi li toccò in parte ſua lo territorio dal fiume di Battipaglia inſino al Mo

nasterio di s.Maria della Noua ,cla rimanente parte toccò alli ſopradctti ca

ſali chiamati Campagnañì queſto propoſito (i riportano le parole di Fra Siam..

ne di Bologna nelle ſue Histotie parlando di Campagna , dice Regia uu; (fl,

amwmjfimmprotmdem Ilmimfimmgroxwimaxgrandia 01mm:j”:dm 217;

adflumm magnum Sil-m, Scr. p

Vi ſono anco l’infraſcritti vctſi .

  

Est 10qu in [mio Campamangry/251”: ”Nm ~ . - _

Pim-ibm ex camp” farti/:tate mg”; ` ~

1 Confine: hdmi: quondam cm” cme Salemi:

z , _ Lime” :mm fuma: ”mamm attipaglia ſibi; ,

, Num-fam hoxfinn ad aquam nana Sami” Marin.
Quefia Città è forte 'pctìclſcrno altiſſimi li monti, c vi ſono come antima

xali , e per entratui- biſogna per vn miglio caminate per vna angufla ſin-du

a inza

…ó_,
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intagliata alla falda di detti monti a forza di martelli , che con poca genre il

uòdefendere da -gtoſſo Eſercito.

Scorrono da queflí monti due fiumi piccioli vno chiamato Arto , e l'altro

Tenza, che paſſano per mezzo della città . che delirioſa, e vaga la rendono

.per eſſere acqua limpida, e fredda,e dando commodità à cittadini di Molini.

che ve ne ſono diece, e di Trappiti dacauar oglio , che ve ne ſono venticin

que. Quella città è adornara di belli edifici), vaghe, e delirioſe fontane,chu

ve ne ſono molte per ie piazze, 8c auänti delle Chieſe per commodità di cic.

tadini.Ví è il Duomo fabricato di pietre intagliate di molta ſpeſa,& il Veſco.

uo s’intitula Epiſcopus Campanienlìs, 8: Satrianenſie, come Ve ſcouo-di Ci.

pagna conuiene al Sinodo Prouinciale di Salerno, e come Veſcouo di 53“53,

no a quello di Conſauiene per Dioceſc Cas-'ano, S. Angelo la fratta, Saluia,e

Pietrafeſa.

' Vi ſono ſei Monaflerîj colleggîati vno chiamato S. Bartolomeo dell'Ordi

ne di S.Domenico, oue fi legge Logica,e Filoſofia , vn’altro chiamato &Ma

ria di Ainliano dell’Ordine di S.Franceſco capo de Riforma, oue i’ià lo Noni

ciato per l’oſſeruanza, Vn’altto chiamato l'Annnnciata dell’Ordine di &Ago

flino , ouestà anco il Nouiriato , Vn’altto di Padri Capuceini , oue anco flà il

Nouítiato, vi è vn'altto chiamato S.Maria della Nona dell‘Ordine di &Fri

ceſco di Paola , vn’altro di S.Franceſco dell’Offeruanza chiamato la Concet

tione, tiene di più tre Monaſteri) di donne Monache,vno chiamato S.Spirito

dell’Ordine di S.Benedetto , un altro chiamato S.lac0uo dell'Ordine di San..

Franceſco della Scarpa , 8c Vn'altro chiamato la Maddalena dell’Ordine di

S-Bened-etto: tiene Vna Chieſa di S.Maria della Neue gtancia dell’Annumia

:affina Chieſachiamata S.Giouanni lus patronato della Cit-tà , ouc riſiede la

Congregatione della Concettione eretta da Padri Gieſuíri,vn’altra chiamata

&Sofia luſpatronato delli Bernalli, one ſi celebra ogni g-iornomeſſa , tiene;

Uno Hoſpidale con Chieſaoue (i curano l'io ſermi,e ſi albergano li pellegrini,

ticneia Confraternità del Roſario, del Soccorſo , di S.Giouanni di &Maria—

della Neue,e della Trinità, tiene due Eremitaggi per quelli che vogliono fa

re vita contemplatiua , vno chiamato S. Angelo a Monte caluo , 8c vn'altro

chiamato S.Giacomo amante Sleo turri commodi, e di bella vifla, vi eta.

anticamente lo studiogenerale nella Chieſa di $.Geronimo conceſſo da Papa

Leone Decimo, hoggi diſmeſſo per eſſere [lato prohibito da Regij , 8c in loco

di studij tiene vn’Accademía di bell’ingegni.Tcneualaſiampa chiamata del

Nibio, e Scaglione.

Tiene vn monte di morti 1 e ſi dà vn catlino a tuttiquelli, che celebrano

per l’anima de Dcfonti nella loro cappella . La confraternita del Santiſſimo

Sacramento, quale proucde d’intorcie à tutti quelli,che l’accompagnano nel

giorno della Festiuità , e tutte volte , che eſce per l'infermi, e tiene penſiero

dell’eſpofii. Questa Città E antica, perche ne fà mentione Marco Varrone di

cendo. Cui Appulum tritxmm , cui 01mm Camp-:num compara” , e Tito Li

~nio, mi ”ecc-ip”, nec m wi”Campania, e Sttabone nel 4. libro dice Sil” a‘ ~

Luci-ms': vetcnmſcPara: Campania” .

Gloriaſi queſta Città d’eſſere stara madre , e balia di $.Antonino Abbatu "

\Mcnaco Caffinenſe della famiglia Cacciotti , il cui corpo fi riſerba con granz

dillì
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ot a ”ALUPA-ro entri." '(33

diſſima veneratíone, nella città di Sorrento, e di S. Domenica Vergine , è.)

Martire, della quale [ì haue nel Martirologio Romano alli 6. di Luglio, e nel

Breuiario Gallicano quefle parole. Beam Virgo Dainlnlſafiib Diodati-ma, é‘

Maximmno Imperatan‘bm ex pan-e Dorarhëa , ó' Mat” Arſenm m cia-'tare

Campania art-fm, que cm” ”aller 1401::ſàrrifimrc, m ig”paſiu cuaſit [lle.

ſh,frn`.r exPoſila, ”anſi-e74: reddit, ó‘gladw percufſa 0mm ad Dommmn di.

rem, Dimm: ad te wufimtem wm'o. Da pace”; papale tua,Eccleſi-e Pulci”,

á* Sacerdote: con/arm, me muorantn ne deflraa, G* emgfitſparimmguim coi-

pm rn Traſh-mm Calabra mcraculorè delatum est. Partorì anche molti Prela.

ti inſigni, come Víuiano de Víuiani , che fù Veſcouo di Monte Verde . Gio:

Giacomo d’Amati Veſcouo di Blſignano , Giulio Ceſare Guarneri Veſcouo

'di Campagna, Bartolomeo Mandelli Veſcouo di Monte Verdc,Fra Gio:Bac.

til-la Viſco Generale de Frati Oſſeruanti , 8c Veſcouo di Toloſa in Spagna., ,

Maefiro Andrea Belloebono Prouinciale de’Padri Agostiniani , M. Gio: Bar

rifla da Campagna dell’Ordine di S. Domenico Predicatore famoſo de'ſuoi

tem i. . "l ‘ `

G‘li huomini poi diquefla città,che nell'arme,e nelle lettere fiorirono,ſono

Vitale Cambano, che fù Conſigliera del Rè Ladislao, Rogiero Trecaſí Con.

figliero di Ferdinando 11. e d’Alfonſo I. Angelo Tancredi Teſoriere generale

del Regno a tempo di Carlo [Il. 8c Ladislao. Antonello Ceminelli Ambaſcia

dore di Ferrante l. Pietro Santilli dal Rè Cattolico fù creato Regénte della..

Vicaria, Melchior Guarniero fù Conte Palatino, e custode del ſacro Palaggio

Apostolico, carimuioà Leone X. eClemente VII. che s’adoperò col fauore

di Carlo V. in far refiituire la priflina dignità Veſcouale perſa alla ſua Città di

Campagna. Antonio Cäpanino, e Nicolò ſuo figliuolo familiari della Reina

G iouanna Seconda,& Altobello Greco familiare di Ferdinando il Cattolic o.

llluſlrarono questa Città lor patria Gio:Antonio de Nigris famoſo Dotrore.

di legge , il quale lcriſſe ſopra i Capitoli del Regno , e ſopra la Clementina..

de Vita, 8c honestare clericorum. Coflantino Papa,c he ſcriſſe De prce‘mmm

fla Magna Came Vicari-e, lo Dortor Gio:Angelo Viuiano, il Dott.Gio:An-e

drea Plrotto Auditordel Campo ſono Carlo,e Cecco di Loffredo. Nell’armi

vi fù Girolamo Conna,che per li ſuoi valoroſi fatti d’armi hebbe vna eſſcntio

ne da qualſìuoglia pagamento , e dario nel Regno per priuilegio conceſſo li

dalla Reina Giouanna l. Lattantio d’Amari fù Luogorenente delle GnlCſU

per Andrea d'Oria , 8c altri Capitani inſigni , e ttà l’altre famiglie nobili vi è

la Bernalla.

Code altreſi quefla Città di hauere molte famiglie, che ſono Signore di vaſ

ſalli, come li Bernalli della ſopradetta Caſa , ſono Baroni d’Alfano . l Riſi Ba

roni di Mottula, e Cogliano,i Rom Baroni della Quaglietta;al preſente vi ſo

no queste famiglie Nobili, le quali hanno ſempre apparentato con le prime‘,

famiglie nobili non ſolo di Napoli, ma delle prime città del Regno;

Famiglie Nobili, che al pnfimeſmo in que/la Cinà

Acquadia Bernalli Carrioni _

Adelizzi Ciminelli Di Amati di Roma. -

Belboui Campanini Egitti} primo detti Modelli

Gib
` a
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Gibboní' `-" , ñ Narmolí oſſi — ' ~,

Grieci ' ' ` Nigris Santilli z

Guarnieri‘ ‘ Papa Sichi 5

Gallbppì Perotti ~ ~ Trecaſi .

' Guadagninis ~ -Porcelli VicarijsdeSalerno .

Guerrieri Regaie *~Viuiani -

Landi* *r * - Riccardi “" Zappulli,8calrri.

Magrangioli' Riſi , .1)

ſiDICAPRt.

Vesta Città è cosi detta dall’iſola del medeſimo nomD;

della quale n‘e ſù Rè vn tempo Telon padre d’Ebaio , di

cui fa mentione Virgilio nel 7.dell’Eneide:così dicendo.

.Nec t” :arm-md)… noſtri; inurñm abiln'r .

OEbale , quem entraſſe Telon Seberbyde Nxmpha , ;

_ Pam-r, The eboum Cap-ea: cu”; regna tenere!.
4,. ì Fù questo luogo molto pregiato da Ottauiano Auguſto:

M che allo ſpeſſo lo frequentaua, e nel giungere,che vi fe

ce , vna Elce già ſecca , 8c arida in ſua preſenza diuen—

ne verde , di cheoltre modo rallegroſsi l’ltnperadore , onde per tal cauſa per*
mutò co i Napolitani (de'quali in quei tépi era quest’lſola), e gli diede in cam-ì

bio quella d’iſchia, ritenédoſi queſio luogo per ſuo diporto. Fùpm dallo fieſſo

illuſìrata,facendoui molti belli edificij, concioſia coſa che molto ſt dilettaſſu

.d’habitarui per ſuo ſpaſſo dimandando questo luogo , per ſua rozza amenità ,

'.AProxioPolimſcome dice il Volateranolche vuol dire, città di vna aſpra ame

nità, ò aſprezza amena . 'Quiui gli habitatori viueuano all'vſo de Greci, e fa

uellauano comei .Greci. Fu queſta Città da Tiberio , e da Virellio Imperadori

frequentata. Plinio lib.3. cap.6. parlando di Capri dice .- Mox a‘ Sorrento oóîo

milltbmpaflìóurdi/Zälu Tafuri} Principi; aree nobile-r Capra; circuit” quadra.

gin”: mit/m Paffuum . Nel cui Veſcouado ſt riſerba il corpo di S.Costanzo Ve

ſcouo. E quefla città, ch’è Regia, hà le ſeguenti famiglie Nobili.

Arcucci ’ Roſſi Strini, 8c altri.

DICASELLA.

, ON ſi deue tacere la Terra di Caſella Dioceſe di Polica

flro nella Prouincia di Principato citra per molta-coſe)

curioſe, tra le quali del Fiume Buſento , che ſcaturiſce.

dalla Montagna di Sanza , e ſcorrendo da due miglia in.

_circa ſcouerto , ſi racchiude ſotto vn monte, ſcpra del‘.

quale v’è`Vn gran piano aſſai fruttuoſo in coltura di vit

roua glie , e paſcoli d’animali , e così racchiuſo traſcorre

per ſpatio di ſei miglia, e poſcia abbondantemente ſ1 rea'…

ca nel Tirreno Golfo, che di Policaſtro ha il nome , nel qual fiume v’ègrande

abbondanza di Trottc,c nel territorio caccia ſeluaggina di Cigniali,e Caprijz'
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ed ogni ſorte di volatili, 8t in particolare di Pernici, rendendo in abbonda”;

za grani ,' orgi , vini , lini ,ze tutte ſorti di fruttòflà dentro terra ſei miglia di.

ſcollo dalla marina delli Bonati, vi è vn lus patronato ínstítuíto dal Principe

díSaIetno Guaimario nel 1106. ſotto il titolo di S. Angelo di Pitraro , e per

traditione ſi dice vi foſſe auco apparſo l’Angelo Michele, come nel Moutu

Gargano ,- la Chieſa , e manaſierio ſia ſopra vn’altiſſìmo monte , qual Ius pa.

tronaro ſi dà per nomina dal Barone, rendendo da cinquecento ducatil’an

no . Dl più vi è Vna graneia di S.Lorenzo della Padula de’Padri Certoſmi , 8:

vna Torre antichiſſima. Hora fi poſſiede dalla famiglia di Stefano Napolita

na, quale è antica, e nobile conforme ne Regij Archiui ſi vede . Ritrouiamo

per prima nel registro di Carlo Il. nell'anno l 299.lit.A. fol.14.7. Pietro di Ste

fano houorato dal detto Rè c6 titolo di Nobilis vir, e di Miles cócefl‘o in quei

tempi à perſonaggi di grandiſſima ſìima; oltre che il detto Pietroera aſſai ca‘—

ro , e fedele al ſuo Rc` - Di più nel 1306.lit.B.ſol.4o. Bertrando di Stefano Si

gnor dl Lambiſco, riceuè dal mentouato Rè eſſo, e ſuoi ſucceſſori l’eſſention

de pagamenti fiſcali , e non per altro io riceuè z ſolo per il riconoſcimento di

ſuoi antenati. Come anco nel Regîstro di Rè Roberto del t 310.1it.C.fo]-171.

-Albizo diSrefano per ſuoi ſeruiggi fatti à pro della Corona , _e per eſſer deri

nato da si nobil pianta lo creò ſuo familiare . Nel [307. lit.B.fol.zt. Gutio di

Stefano Conſigliere, Ciamberlano, e ſimilmente familiare del Rè, e poſcia...

ſuccedendo nel Dominio la Reina Giovanna I. nel ſuo Regiſlro del 1343M.

B.fol. t 2. ſiritrona Andrea di Stefano con il ſolito honore di Caualiere, il ſi

mile à Balduino, c Matteo fratelli. Nel :4.08. Bartolomeo di Stefano prefla al

Rè Ladíslao duc.z.mila, il qual Rè ordinò, che al detto Bartolomeo ſe li con

tinuaſſe la prouiſione dicenro ſcudi d’oro l’anno per eſſer creato di fuaCorte,

-ſt‘tanche Signor de Mandello , il qual dominio ſi continuò ñnoà Pietro di

Stefano, che lo vendè à Franceſco di Palma. Nel raaz-faſc.44..fol.175. ſotto il

regnar di Gio:lI. ſudetta a dalla quale futon di nuouo confirmate l’eſenzioni

di prima riceuutedal Rè Carlo Il. vltimamente Pietro di Stefano ſcriſſe vu.

lihto intitolatoluoèbi ſacri di Napoli-e ne} l z zz. comprò' le Terre d’Accadia,

e Santo Mango nella'Pt-ouincia di Principato Vltra, 8c in Principato Citra.

Îe Terre di Caſella, Sicili, e Morgerale , edificando vna Cappella dentro [La

Chieſa della Santiſlìma Annunciata di NapolimellaNaue dell’Altar maggio

re i man dritta quando s'enrra ſotto il titolo di S. Pierro , con epiraffio ſopra:

Petrus de Stephane Neapolitanwgmere anno x 333. e ſopra la pietra della.;

Sepoltura. ,_

› E” quà impaſto-”trauma _ Sp:: autem ”rm mar/e!. t

Dal qual Pietro caſat'o con Maria di Palma ne diſeeſero Gio:Angelo,e Gio:

‘Luiſe, a i quali in ſua morte diuife le ſue Baronie , cioè ì Gio: Angelo primo

-genito li diede Accadia, eSanro Mango, 8c a GiozLuiſe Caſella , Sicili, e.;

Murge-rale, da GiozAngelo caſato có Claudia Salernitana ſorella del Regen

-te di Cancellaria nacque Pietro Antonio, Giulio,Gio:Gerolamo, e Marc’An—

-tonio aggregati nella nobiltà Salernitana nel Seggio di Por-tanoua,il qualu

calato con Lucretia Giugnana nobile Capuana fè GiozAngclo, Pietro Anto

-nio, e Dianora, GiozAngelo rin unciò la primogenituta à Pietro-Antonia"…

…Jì ſè Teatino nomandoſt Giacomo , poſcia ſù mandato daVrbano Papa iY…
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allamiflione nel Regno di Giorgia con titolo di Legato Anofiolicó cOnuëtl

rendo quei popoli alla vera fede di Christo,8ciui morì con opinione di ſantità;

Pietro An‘tonio caſandoſì con Dororea Lantaro produſſe Ottauio ; e Dia

nor'a ſi ſè Monica nel Real Monafierio di SantaChiara di Napoli, di più dal

detto GiorAngelo ne nacquero Maria eaſata con Fabio della Caſtagna Barone

di Saſfano in Contato di Molíſì , Portia caſata con Pompeo di Ruggiero

nobile Salernitana , Giouanna con Marc'Antonio Seriale nobile di Sor

tento, Beatrice con Tomaſo Bonironobfle di' Scala, e Claudiaeon Felice.

di Giorio Romano nobiliſſimo. Gio: Loiſe ſecondogenito di Pierro eaſan

doſi con Lucretia di Palma ſorella di Conſaluo,che poi fù Duca di Sant’Elia.

in Capitanata proc reò Gio:Pietro , D.Otrauio, Marcello, Proſpero ,Vittoria

caſata có Girolamo Correale nobile Sorrentino,che ne ſono nati Giulia ca ſa

ta con Pietro Macedonia nobile di Porto , Giudice criminale di Viearia , n’è

nato Loiſe Maria al preſente Cóſigliero,e Zeza caſara c6 D.Lucio Gargano.

Iſabella con Orario Filomarino , nobile del Seggio di Capuana y n’è nato Sci

pione, ch’è ſtato Auditore nella Prouineia di Capitanata,eContato di Miliſe,

e Giudice della Città di Capuaxîostanza, e Felice Monache nel Real Mona—

flerio dell’Egittiaca, Gio.-Pietrocaſato con Portia Mazza nobile Salernitana

ne nacque Franceſco, GiozLuiſe, Lucretia,e Porfida, la quale ſi monacò nel

Monaſlero della Croce di Lucca di Napoli,oue ſit Priora, e Franceſco il quale

ſucceſſe al Padre nelle Baronie d-i Caſella., Sicili,e Morgerale,caſoſsi con Ca

milla Branca ccia nobile del Seggio di Nido , e Lucretia ſua ſorella diede per

moglie à Raínaldo Brancacciou‘lal quale n’è nato Ferrante Barone di Roſta

no in terra d’Otranto,e dal dettoFranceſco,e Camilla ne ſono nati Tomaſo,

Mauritio, Porcia caſata con il Barone di Torchiara. Satta con il Barone della

Redira,Maaria Antonia con il Barone di Cicetale , e Giulia Monaca in detto

MonasterodellaCroce di Lucea,Ptoſpero quartogenitodí Gio:Luiſe,hauen

do atteſo alli studij, ſi fè Doctor di Legge, e fù Giudice della Città d’Oſiuní, e

di Capua, Gouernatote della Città di Troia, 8c Auditoregeneraie delli Pre

ídíj di Sua Maeſtà in Toſcana ,ſi casò- con DJQbel-la Cotogno-di Toledo , e

procreò D.Costanza, qual’hora è caſata con il Dortor D.Giuſeppe Caraccio

lo nobile del Seggiodi Capuana,D.Marcello caſaro con Zeza Capano nobile

di Nido, dal qual matrimonio ne ſononati DtProſpero, D.Ftäceſco,e D.Ot

tauio , 8t Angela ſorella del detto D. Marcello ſi fè Monaca- nel~ detto-Real

Monaſtero-dell'iìgittíaca,v e caſandoſiñ di nuouoil-detro Proſpero con Brigida

Imperiale nobile Genoucſa hà germogliaro Andrea, il qual’è Dot-di Legge,

Tomaſe ſuccedendo nella Terra di Caſella ſteasò-con Elena a‘ e Mautítío ri

eeuendo- Sicili in ſucceſſione caſoſsi con- Laura figliuola del Dot.Gio:Batti

fia diSteſano figlio di Vincenzo , e Laura Gargana-eſercítaudoſt detto Vin*

cenzo- in diuerſi gouerni,-& officijdi ſpada, e cappa,in particolare il Gouer

no generale dello stato di Latino in Puglia, e di D. Gerolama Molargia figlia

diM-ichcle nobile,,e familiare del 8.0fficio della Città di Cagliari , venuto in

Napoli per ſuoi negotij- ſti-Conſole delle nationiCatalana,e Sarda,~con priui—

legio di S.M'. ſì-casòcon iſabella figlia di Conſaluo CabretaldalgoSpagnUO—

lime Fraustina Moccia nobile di Portanoua , nacquero anco dal detto matti.

notaio Antonio Conſaluo,che fà della Compagnia di Giesù gran Teollogoa e

7 te
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Predicatore.D.Maria moglie di D-Antonío Goti ldalgo Spagnuolo, 8t inter “v.

tenito di Sua Maeſtà,Geltruda Monaca nel Real Monaſtero della Concettioñ

ne de'Spagnuoli : D.Diego Dottor di Legge , Auditore delle Galere del Re- g

gno,e del Terzo Spagnuolo in Napoli, D.Franceſco Capitan di Galere,& ina

terrenito,il quale Gio: Battifla dopò hauer ſentito S. Maeſ’tà dall' anno 160‘."

dal tempo dell’ Eccellenza del Signor Conte di Beneuento in diuerſt carichi ,

come di Giudice di Barletta, e di Bari, 8c Auditore nella Prouincia di Cala.

bria Vltra,con carico di Commiſſario di Campagna , l’Eccellenza del Signor

Duca d’Alba lo mandò à proceſſarela Doana di Foggia , 5c eſſendo dopò ve

nuro nella viſita generale del Regno il Signor D.Franceſco Antonio d’Alar-`

con lo mandò in ſuoluogo in più Prouincie,e nell’anno t6 36.fù fatto Giudi—

ee Criminale della Gran Corte della Vicatia dall’Eccellenza del Signor Con

te di Monterey , nelquale officio fà confirmato dall’ Eccellenza del Signor

Duca di Medina de las Torres con molto applauſo, eſodisfattione del Publi

co,e limpiezza,& il Dottor Marc’Antonio di Stefano ſuo fratello dopò hauer

atteſo molti anni nell' Auuocationi delli Regij Tribunali di queſla Citta di

Napoli, ſi ritirò dalli negorij , 8c atteſe alla vita ſpirituale , godendo nel

l’almo Collegio de’ Dettori ; ör oltre le ſudette _due figliuole hà procreato

detto Gio: Battiſia più fi icon detta ſua moglie, ſtà li quali Vincenzo, Car

lo,Giacinto,8t iſabella, ince‘nzo fattoſi Dottore di Legge fi casò con D.De

lia Acquauiua,flglía d’Aſcanio, e D.Maria Caracciola, che n’è nata D.Anna,'

è fiato Giudice di CapumGouernatore della Fragola”: al preſente Auditore

nella Prouincia di Terra d’Otrant0,Carlo ſimilmente Dottore è ſtato Giudiò

cc della Città di Taranto,e Bari,Giacint o nell’anno t 64o.dall’Eccellcnza del

Signor Duca di Medina delas Torres fatto Capitano d’lnfantaria Napolita

na andò con ſua Compagnia con l’armata di Mare in Spagna al ſoccorſo di

Tarragona contro Franceſi,e loro armata, e nel ſoccorſo di Perpignano , in!

fertnatoſi fù riformato, e ritornato in Napoli, dopò lunga infermità mori

Christianamente in età d’anni ventidue con ſaggio di gran riuſcita nella mi

litia,è ſcpellito alla Chieſa della Croce di Palazzo dc’Padri riformati di &Fri

ceſco nellalor Cappella del Crocifiſſo à man ſinifira nell’ entrare , hauendoſi

per traditionc, ch’baucſſe parlato detto Crocifiſſo alla Regina Sancía, 6c Iſa.

bella maritata con Scipione Galorto Barone delli Bonati, e della Battaglia, da

detto Tomaſo,& Elena ſono nati Gioſeppe,Franceſco,Andrea,& Anna, e da

Mauritio, e Laura,Antonio,Pietro,Nicola,Giouanna,& Andriana.

Il detto Franceſco venne à conuentione con Gio: Loiſe ſuo fratello , e per

la vita Militia li eedè la Terra di Morgerale ,il quale caſatoſi con Mattia...

Claps ſorella del Barone di Caſal`nuouo nel vallo di Diano hà fatto più figli,

il primogenito Pietr'Antonio s'è caſato con D. Anna de Aldana , 8c il Secon

dogenito Lelio,efi`cndo fatto Capitano d’lnfantaria Napoletana, morì nel

Piemonte,& Honofrio Terzogenito Dottor di Legge. Fà per arme detta fa

miglia di Stefano vn ponte con vn fiume di ſotto,ſ0prail campo azurro con

, sbarra trauctſa d’oro , 8c Vna nella per parte ſimilmente d’oro , con vna Rella

de ſopra il Cimiero , però ſopra il Cimiero di detto Gio: Battista v’è per im—

preſa vn’Elefantc , che mira la Luna col motto Elataementis,eſotto l’armi vn

ſerpe col motto ſibile tcrret.
. a i — S
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DELLA CAVA.

~ *' A. Cana è` cosi‘ mentouata dal ſito ,' ou'ella è pofla,8:

è circondata da alti monti . Crcbbe la ſua grandezza'

da mille anni in quà",e prima quiui era vn boſco gri

A ~ ~_ diſiimopue iPrincipi, c Signoi‘i per ſuo diporto, Sc

. . > à- caccia veniuano, e dentro di questir luoghi erano

1 ſabricaci'più Caſali,efrà gli altri, iſeguemi ,-chc fi
ì' chiamauano come di preſence ,il primo Mitigliano,

. . › il ſecondo Paſcian0,il terzo S.A diuroreyche dal: vol

ñ-.— —. _ , go vien detto S.Airoro ,.così da S‘. A-dintore Veſco

gggzhc gouernöquest‘a Città , il cui corpo quiui fi ripoſa . Il quarto il coi-po`

della Czua all’hora detto Fenclìradoue hebbe origínc,e preſe il'ſnonomu*

Poi la Cana'. 8': in vna- parte di eſſo boſcola natura haueua farro certe grorce

con grandiſſima copia di ſreddiffime acqueflue molti ſanti Eremiülvennew

è menar vita ſolitaria-,8t à ſar penitenza, che poi diuennero Sanri,operand0‘

molti miracoli-;pad_oche vi fù concorſo tale, che crebbe molto detto Caſale

del corPo della Cana , oue fù-fabricaroilcelebre M‘omstîero, c' Chieſa-ſotto*

ii titolo della Santiſſima Trinità- - ll primo di quei- Sami,- che‘diede-principio`

i sì' Famoſa Monasteci'o-fù S‘. Alſeri’odella famiglia Pàppacarbone‘rpríhffl'bfl

- Geniíl’lmomo di Salernozilquale d-'eſi‘derand'o di ſeruir il Signore Iddio, 8t il'

Patriarca‘ $.B`enedetro,fi mona~ò nel Monafleriozdi Cloni ,ſono il' gouemo*

di OddiloneAbbanc, e‘dopò alcuni anni ſù dal Principe'di Salerno, che‘deſiì

deraua» di riforma: al‘cuni Monafl'eri nel ſuo Princi’pzao ,in gratis chiefio dali

ſuo Abbate,il'quale volendo in ciò-compiace: al Principe, ſubito glielo-con

cedas: hauendo S.Alk3:rio oſſ'em‘am cpr-mm quel Sign-orechiedeumñ‘como

amico della ſolitudine, fi elefl'e‘il luogo predetto, donarogli dallo {feſſo Prin‘

cipc,oue'coſlrufl'e la* Chieſa, e Monasterio ſotto-nome'dellat’ſrinirä ,.e quiuiÎ

ſanmmente v—iſſ'e {ei-'molti anni ,-81 in breuesìàcquiſtòmolìímompngni, che*

nello st‘efl'o modo di'viuere vollero ſeguirlo 3 il pri’moſù' Leone Luccheſe , 6:

altri. Prediſl‘c S’.Alfen’o~, che queſto M'onafferio dbuea eſſer ‘pienodi ſerui del"

Sign ore,e ſarebbe vno de-imigliori,e de i primi della. Religione Ben-edeui'na,

e dopòcolmodiſante opere, e mzracoli, ripoſoffinel Signore , circa’ gli annií

del Signore rozemfl'endo d’età d'anni? rzo- LEberö-nella-ſuz morte vn’indeññ
hionia'to,e fece-altri miracol í,- che per breuicà ſ1 lhſciano.-Quiui anche ſono i‘v

corpi del d‘erto-BLLeone-,de i- Beati Pierro di Cofi'abileflli Sùneone- dif-‘alco

-ne,di Marino* di Benincaſa,di Pieno ILdi Balfan1o,di Lonardo._di-Leone IP..

di ſantiſſima vitztucti,& v—ndici Abbnti di questo M'onasterio; Fù queſto luo

-go perla ſantità! di detoi Santi Padri-tenuto in-molto'pregi05~e vcneratione'.

da i Signori Napoletani ,c d'a altri Principi, e pani'colacmenle d‘a Troiſio

Normnnno Signor di Sanſeuerinoz. e* da=i ſuoi heredi‘, che poil dal. dominio di

Sanſeuetino-preſero-il cognome di Sanſeuerí'no,í quali in diuerſ! répi à.quc—

fl'o Monafferio-donarono molti Beni,e picchi-poderi. Ruggiero Rè di Napo.

li concedeal detto Monafferiol'a Chieſa-di Sanrercangelo di Pen-agli“

mir-ſola di Sicilianil- _Caſale dí-Mexelliano,di-Paſçiano,edi Sam'ſAdigwregon.
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huomini , valſa‘lli , e ſue giuriſdittioni , come quello , 6c altre , nelle ſcritture

dell'A-rchiuiodiquefloluogo ſi legge. Ciò anche vien confermato dal Soru'.

monte nella ſeconda parte delle ſue hifiorie . in oltre lo fieſſo Rè concede

molti priuilegijfl: prerogrtiueà i popoli, che andauano ad albergare appreſſo

detto Monafierio . Oggi quefia Città è vna delle prime dei Regno, e confine

jn tanti Caſali,quantíſono i'giorni dell'anno, 8c è diuiſa in quattro Prouiu

ſcie nominate dal nome di detti quattro Caſali , öe è Città molto tic'ca , e po*

_polata _1 per eſſerellaſituata in mo dei più belli , ö: amení luoghi,cheſiauo

nella preſente Provincia. Et oltre detti priuilegi), per lo valor-de iſuoi citta

dini è ſ’tata privilegiata da Ferrando l. Rè di Napoli più d'ogn’altra Città dei

Regno, il quale non ſapendo più che concedetſe, le mandò vn ptiuilegio in

bianco firmato di ſua mano, e del ſuo Secretario del z 640. con lettera parti.

colare , nellaquale le concedeua ampia poreſlà , che in detto priuilegio ſeri.

ueſſe Le immunirà,gratie,pretogatiue,elibertà, che haueſſe chieſio,ancorche

molre,e ciò ſarebbe nulla à riſpetto di quello.che il detto Rè le doueua. Axe.

Ra Città è molto magnifica perla-'famoſo Borgo degli Scacciauenti.e per ef.-v

ſeteflata la famiglia degli Scacciauenti antichiſſima—,Sc originaria di quella

Città , diede tal nome’à quel Borgo degli Scacciaucnti chiaro argomento

quanto ral famiglia ſia stata di potenza,di valore, e di dominio. `Nella gu erra
vdi Prouenza , Guglielmo , Giouanni , e CerroneSeacciauento prestaronoà

Carlo l. Bè di Napoli molta quantità di danati. come ſi legge nel Regio Ar

chiuio di Napoli ſegnato t 269.let.D.foi.5.8c à terg. E Gratiano Scaccíauen.

to ottenne molte prerogatiue dal Rè Alfonſonel l 154.. E Teodone Scaccia

uento , che poſſedeua quel luogo, oue fù edificato detto Borgo , fù fatto Ve.

ſcouo della Città diScala, ma egli nulla pregiando, tal dignità rifiutò , Gio.

.Antonio lù Dottor di Leggi,e Simonetta fù Capitano d’Infantetia, e milití.

.do appreſſo l'imperator Carlo V. nella guerra di Tuniſi , coraggioſamente,

combattendo , fù da i nemici vcciſo . Furono di queſta famiglia Sci

pione condue figli, Franceſco Antonio , e G. Ceſare Dottor di-Legg: , e

L Giuſeppe ſuo nipore Medico Fiſico . Franceſco Antonio ancorche giouane ,

per la ſua virtù fù creato Giudice per ſua Maestà nella Città di Gaeta, disa.

*.lerno,e dell'Aquila. Laonde per l’antichità,e valore degli huomini, eh’in ar.

me.& in lettere in ogni tempo han fiorito in elſa famiglia, non ſolo negli atti

publici,che ſi faceuano in eſſa Citrà,meritò anticamente ſi diceſſe nel detto

Borgo di L ſſi Seacciauenti, petilche meritamente per antichità quella fami.

glia ſi annouera fra le più antiche , e nobili della Cana . Iliustratono

queſ’ta Città ldo Longo Cenerale delle Galere dell’ lmperador Fede-rigo li.

Guglielmo Toſone valoroſo guerriero,che in compagnia di Ceſare Gngiaſ.

do fà da Carlo [.mand ato in ſoccorſo de i` Luccheſi.Gioſuè,e Mario Longhi

Capitani del Rè Ferrante di Aragona. Nelle Leggi fù Gio Andrea de Cut_

tis Preſidente del Conſiglio, e Viceprotonotatio del. Regno . l cui figliuoli

, emulando la gloria paterna , s'hànno col valor delle Leggi aperta la ſtrada..

.nei ſeruigi Regíj ;percioche FranceſcmeScipione ſono flatiRegijConſi_

glieri, e Camillo da Anuocato Fiſcale della Regia Camera della Sommaria ,

fù creato Regentc di Cancellaria,& appreſſo Preſidente delConſiglio. Pao

'.ñ lo Veſcouo di Rauello . indi d’lſernia, Vicegtrente del Papa, Gouernator di

i… S a Spa.
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Spoleti , e di Bcneuento › e Vicario di Santa Maria Maggiore di Roma;

Giulio ſù Cappellano del Rè, e Mario huomo inſigne per lo valore _della ſua,

dottrina,e famoſiſſimo Predicatore . Franceſc’Antonto Dauid ( la cui fam.:

glia hoggi gode nella Città di Salern0)pet li ſuoi meriti da Filippo ll. fà cz“.

to Preſidente della‘Camera l’anno 1566. indi dal detto Rè chiamato in iſpz;

gna,fù fatto Regente del Supremo Conſiglio d’Italia,e poi Luogoteneniu

del Real Patrimonio. e Conſigliere di Stato , e Conte della Rocca Rainola.

Di preſente Franceſe’ Antonioil nipote e Duca della Caſtelluccio ,ac 'altri,

che per breuità ſi laſciano. , i

I” que/fa Citta', ch'è Regimſcmo leſegumtiFamzlie Nobili .`

D’Anna Gagliardi Punizi Scacciaucnti

-De Curtis Longhi Rocchi Teſoni, 6c altri.

DI CONTVRS!.

~ Enche Conturſi ſia piccola Terra , nondimeno il cic;

cuito delle ſue mura, delle quali è circandatame dan

no chiaro ſegno,che ella per l’addietro ſia Rata mol

to maggiore-Side nel capo della Lucania preſſo il

Sele,e Negro amendue fiumi, e tíenſì chiaramente..

eſſere {lara edificata dalle reliquie della vicina Città

i dintutta , della quale fin’hoggi appaiono i vcſiigi nel

luogo,ouc ſi chiama Saginaria,del che ſi fà mentione

‘ nel priuilegio ſpedito in perſona del Principe di Biſi

gnano padrone di queſia Terra,nel quale ſi leggu.

Concedimns terram Conturſi cum Ciuitate diruta in eius tenimento.$i’

chiama Contnrſi, da Orſo Conte di Conza, che nell’anno 840. andò in aiuro

di Sigenolſo Principe di Salerno , che guerreggiaua contra Radelchi Duca di

Bencuento,e dall‘hora in poi fù detta Metr0poli,e capo de’popoli Orſentini,

il che vien'affermato da Gio.Antonio Pepi, detto il Pepirone, famoſo Dottor

di Legge,e Giudice della Vicaria,nel lib.de omni vero officio.

D’EBOLI.

Boli Terre non meno antica, che nobile della preſen-`

te Prouincia del Principato di quà da Tolomeo der

ta Ebolum , come dice Leandro Alberti nella deſcrit

tione d’Italia ne’ Picentini,della qual Terra fa men~

rione anche Plinio nel cap. t t.del lib.;. dicendo, Po

poli Ebroni ,dc' quali ſi vecſe memoria in vn' antico

marmo nella Patrochial Chieſa di S. Maria d'Int‘ro,

non lungi dal Caſicllo d’elſa Tetra, nel qual marmo

' ſi legge Populi Eh toni,8cc.Dcll'iſIeſſa Terra fa‘. men

rione anche la L‘tonica d’Atnalfi dell’ anno dell’ Incamatione 3 39. dicendo .
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. DI PRINCIPATO CITKJ. l4~l`

Romani dimilſa Melpbi ad Prouinciam Principatus perueneruntvſque Ebo.

lurn prope Salernum , oue molti anni dimorarono, e vi fecero grandi edificij,

de‘quali appaiono i vestigi nel luogo fuor la Terra, al Borgo ,oue ſi dice _alle

fornaci,e perche il luogo d'Eboli non lor parea ſicuro, come l’isteſſa Cronica,

d’Amalfi dice: Et quia locus Eboli non videbatur eis tutus ad habitandum..

propter diuerſitatem gentium, 5c dominorum, qui circumcirca dominaban.

Int-:ſe n'andarOno alla Cofia,& iui edificarono Amalfi: il che anche vicn det

to nell’hiſìorie di Napoli di Gio:Antonio Sommonre nel Llib. à car. 385. è da

Giulio Ceſare Capaccio nel capa 2.car.r76. del ſuo t.lib. Questa nobiiiffima

Terra vogliono, che foſſe edificata da Obolo Capitano Generale dell’armata

di Teſeo, e patendo in mare grandiflîmi trauagli, nel fine giunſe al fiume Se

lc,per prima ſenza nome,doue per eſſerſi annegato vn ſuo compagno così

chiamato gli fù impofio il nome di Sele. Quiui peruenuto eſſo Obolo,e ſcor

gendo sì bell0,delitioſo,e fertiliſſimo paeſe,vi edificò vna Città, nominandolz

dal ſuo nome , della quale appaiono hoggidì gli antichi vestigi ſopra la Badia

di San Pietro alli marmi nella collina di Monte d‘Oro al luogo detto S. Tec.

chia . Vogliono altri , che foſſe fondato da Ebalo figliuol di Sebetide Ninfa , e

di Telon Rè di Cipri , di cui fà mentione Virgil.al 7. dell’Encid. verſo il fine ,

oue dice. -

Ocſe-:le quemgenmtjſc Tela” Sohn-'de Nympha, á'r.

Ha voluto altri,cbe per lo ſuo fertiliffimo paeſe, gli foſs'imposto tal nome dal

Greco,chc Vuol dire buona gleba,ò buon boccone. Dalla cui fertilità ſi rende

feliciſſima, e tanto più che ſù poſſeduta da Nicolò Grimaldo nobiliffimo Ge

noueſe detto il Monarca, che fù Principe di Salerno ,.35 hauendo lui tifutato

ad Agoflino ſuo figlio,ilqualene ſùfatto Duca .E ſucceduto poiNicolò

Grimaldo ſuo nipote Signore digran valore, per la cui morte ſenza figli , è

ſucciſo Nicolò d’Oria Principe d’Angri ſuo fratello vcerino,che hoggi pollic

dc detta Terra con detto titolo di Duca.

E viſono le figurati Fani [ie Nobili,

Carauita Criflofano Malacarne onaci Ragbi

Clarij Folgoni Marcñgioni Nouclla Ragoni

Corcioni Giuliani Milani Orſi Del Sacco

Criſpi Ligori Mirti Perretta Di Troiani,

6c altri. .

Dl CAPACCIO.

A Città di Capaccio , qual si per eſſcradornata della ſede

Veſcouale , come per la ſua antichità è degna d‘eſſer an

noueratatrà le prime del Regno: eſſendo ella figlia dell'

antica Citta di Peſio , vna delle quattordici Colonie di

` . Romani in Italia, già ſituata sùla ſponda del Mar Tirre

. _ no in luogo così ameno, che due volte in ciaſcun’ anno

Ã produceua odoroſiſſime Roſe, celebrata perciò da Scritz

' tori,trà gli altri da Virgmella Georg.

?çflano‘gcfldcre ”farm mi!” . Et alttoue
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,Bzf'criquertffaria Pestx’. ‘ Da Ouidio. ' . ~ .i.

Paſian-u vinca: ad”:Roſar- Da Propert. ,l

' :Oda-m' *mm-.r Rrflrm l’a/Ir‘.

, La frequentorno l R( mani”: M-_T- Cicerone vi fece vna Villa con vm Pal

laggio , lj cui“;marm_i,& iſcrítlionc fin'hora (i reggono. Ne l’amenirà del pae

ſe potè (imam he li .Cittadini di lei non ,s'impiegafl'ero nel maneggiar l’arma“;

c diueníflçro in quella »aloroſhcome dice Torquato Taſſo nel a. cant. della

Qieruſaiemuze conquifiata. , , .

,Qui-’mſinm mm):[agente eſperta j. i , .

Dalſual, ch’aéonda a': mnmglir Rqſe *

Lìm comeſi narra, e rami, ;fronde

35‘110’imperrflronmimbd’m . .

Quindi i ſuoiCittadini non cedernoà gl'Eſſerciti d’Annibale di Mar-ico;
ſidi Gcnſcrico..di Totila,e di quanti Barbari depredornol’ltalia,refiflendo con

gran valore ad Aleſſandro Moloffo Rè degli Epirori, 8c a Pirro figlinolo di

quellomonduuor dcgl’Elefami in Italia: e per teflimonio di ciò l’olia di vn di

:mippco à poco ſcouerti da vn torrcntczſurono gl’anni paſſati trouate -preſ.

ſole cuine di PefioJ-Ti pariméte dorata di huomini ſanti, tra’quali riſplende il

glorioſo Martire S.Vito Cittadinodiquella, come riferiſce l'aolo Regio Ve

ſcouo di Vico Equenſe :onde la Città di Capaccio lo riueriſce come ſuo Pro

:cuoce-c s’honora ,di con ſeruarue vn braccio, godendo de’conrinui miraco

li,qualí opera particolarmente preſſo al fiume Silarkcelcbre perla marauiglia

agrataui dalla natura d’impetrir le fronde,e legni, che in quello cadono ;Fà

,anco arricchita per molri lecoli del Sacro Corpo dell' Apcflulos. Matteo,

qual dopò la ſua dilìruttionclù traſportato in Salerno; Ne mancarno in lei

_huomim legnaiatí in [cum-c, mentre iui ſiorirono Xcuoſonte, e Parmenidu

Filoſofi celebratiffimi,come riferiſcono Dioníſio,c Diodor05Ma pur’alla ſine

li ſù forza ſogiacete all’invaſione dc'SaraccniM quali nell'anno 9 ZO-ínondor

no in 1mila ,5c vna Cinà così glorioſa,c grande di quattro miglia di circuito.

qual peſi] ſuo valore s'era uinntenuta molti ſecolrincſpugnabile caddcin.,

modo,_che fù rouiuata affatto, e con barbarico imore ſpianata da’l'ondamcn

,Rizlalciando ſolo parte delle mura , e quattro Teatri nel mezzo fatti già con.»

mir-ahi] magíficro, c con magnificenza Reale di Colonne grandiſſime di mar.

mi, che li ſolicngono, quali ancor ſ1 veggono con meraviglia di riguardanti,

~laſciati ſorti per eterna memoria de’poíleri , affinche ſi vedeſſe di che gran

dezza cra là da loro ebugnara CittàdiPeflo, la cui fondationc (ì dilunga [i

to, che ſi naſconde ſotto le tenebre dell’antichità . Pure dalle ſue reliquie ſci

-pate dal furor de’nemici ſù ed;ficata la Cinà di Capaccio in vn’aſpro, bcnche

piccolo Monte con .vn Castcllc in più alto,& ineſpngnabilc ſito , diſcolìo da.

flſa Citta di Peſio ue miglia, trasferendoui in eflala Dignità Veſcoualcze

'l’altre prerogatiue . Poiche , flcomc Palio era capo della Lucania , così Ca

pacr io .è Capo di ma Dioceſe ,ch'è poco men d’vna Prouincia . onde Euſka

chio Vcnuſinodilcidiſſe, i
ì , ’PHÎIfÎÙJ/Sdlhquf cui” fitfuègida :alla:

Vrbu Paſian-e film ”gna fa”.

Si mantenne queſta Litta iu quel luogo trecento. e quindeci anni :LMa—'o

7 .perche

ó--..a...
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pcrchc poilz fortezza del flto , e_ natura bellicoſa- de' Cittadini diedero‘occa‘;

ſioneal Conccdi Capaccio-ſeguir le parti‘dd Sommo Pontefice‘,e far publía

ca reſistenza allo ſcommunícato‘ Impet‘a‘ddr Federicomel 1'246‘ dall’eſercito}

di 'quello con inganni fà‘ preſa; e‘ po'í quaſi dcflmtta: onde q'ueí Címdíní; che‘

ſcanpomo la vita ,dopò qualche tem—po ſi ridufl'ero ad habitat" ſcuola' falda"

del Monte vìcîn‘o 1 traſponandaco‘n cſiì la` dignità- della' lor' Patria': Erafla‘t‘x

ſtà' :amo adornata dehicolo d í Conxeçdc’qualí il primo fù‘Guaímatín'o‘zà; cui'

ladíedeRobeçco Gulf-:ardo- ín cambio di Salerno zolfo‘- à Gí‘fulſo p‘adr‘e‘zií

' quelld , 8c vlu'mo Principe di Longobardi , e con l’îfleflîo titolo' furono chjía'q

mau' non ſolo i ſucceffo'cí di` Guaímárío , ma mſn' gli altri Signqrí ,~chel'h'aríñ

poſſeduraflualí ſempre ſono fiati lí- prím‘í del chno’moncíoſi'a‘ch‘c‘ dalla Caſa*

di Guaímarío venne à quella de’Sanſeueríní, 8c eſſendone Ptíuatp îl Conte..

Guglielmo ne' fù‘ ínueflí'ro D. Ferrante' Villamarín’o Vicere'di Napoli ,~ à cuf

ſuccedeue D. Iſabella vníca‘ figlia~ matita con Sanfeueríní antichi poſſeſſori‘

d’elſa Città :'Ricadîuca' finalmente al Rzè fà‘ comprata‘ da Níçolö Grimaldo’

Principe dî Salerno 1c depò'7oſianní' per morte' di~ N íc‘olò‘ Grímal‘do" Doc“

d’Euoh" nîpore del-Principe Nicolò › èpecucnuca per ſucc‘efflone al‘Sígnor'

Nícolö d’O'ría Pnn-cípe d'Angrí Fratello vterínodfcſſo Duca Nicolò Grí-r

mal‘do con l’ìsteſſo titolo di C0nt‘e›il`qun_lé :Al-_preſenrc‘ la poffiede‘.~ _

Di quella Cinà-fà il Dottor Michele Zapoulloxíl quale,-oltre la‘ bontà dell'4‘

víÎà 'fù hu‘omo dilert'ere,e ſccîlîfe il Sommario Hífioríco s'on leTa’uole‘Ast'no'f

mafiehezalmmc opere fpíîícualíaëé altre leg‘alù `

, Sandin‘questa Cite-4leſigumfi‘deiglüMliilì.- _

- Angeli' › Elíſcí . Napoli Tanz‘í- ` Za‘ppnlh'} e

- Cannjcchiî Laudîfi Níglí- Vìguarí " &altri

DÎCÎASTELUAMARE}
ñ‘ ‘ Erchc q’uest'aCíuà fù‘fabrièara in vn píccîòl' ſſſen'o" ‘eſſö‘

rouíne dell’ancíca-Cíuàdí Stabia ,‘ch‘e fù rou-ín‘ará da‘...

Lucio Silla- Leg’ato della' gueçra Sociale-;per quello' GT

, chiama Cafiell’à Mare di Stabia.- Chi lſa rou'ín‘aſſe aonxlî

' ‘ sì,~folo quefl’q‘d'íremo ’chñ'ellà è’ſi’tuatain vn’àmeníſſ;

- ` ‘ _ mmc ſerenífl'ìmeìluogo tra il Montedí Somma?, e la..

… Guidi Sorrento,- nella falda del Meme Gauto,-chu

~ "~' ‘- da’Ciuadîní fichíama Monre‘d’OroJl Caflello fà faìw'

d’a Carlo Primo ,—ò'Secondo- altri z‘ da Alfonſo l. porrebbe eſſere , che Alfon

ſe l’l'mueſſe :memo .- Se ampunto .~ Oggi~ quelìa- Ciuà- èſouo il d’ominio‘del)

Ducadí P‘armn.- ~ _ , . -

  

Bh‘ le quì mmm Famiglie* Nobili .

Afflîuí' , Comparati- 'Pandonì

Delv Pozzo` Longobardi' Roſaníj’

D—"A‘uitaíal-z De Miro- 7 Sicardf

Cafial'di: DíNocetá. ` Vaccari , *

Cam:- Plagefiì ² - Vergaxí,& altri’.
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DI Grue-NANO.:

’ ,_ V Gragnano dalle rouine dell'antica Città di Stabia ediſ‘t'-`

cato nell’ ameniſſima eoſiiera di Amalfi , come dice Am.

brogio Leone nella Croniea di Mola , e benehe ſia piccola

Terra, nondimeno il ſuo territorio e` fertili ſiimo , oltra.

è panni chiamati dal ſuo nome, che quiui in gran copia fl

anno.

In quefla Terra, ch’è Regiafl’annonum queſta

  

Famiglie Nobile‘.

Afflitti Giuliani De Miro

Amati Golani De Rimini '

Baroni Marcheſi Sieardi,

Concilii Marini 6c altri.

Comparata Medici

DI LETTERE;

, y Iene cöpreſa la Città di Lettere frì quelleCitta,ch' ñ"

tano del Ducato d’Amalſi-Fù ella fondata conforme

, vuole Procopio nel ;Jibro de Bello Gotico ſu’l Mö

te Latteo : onde alcuni preſero errore , chiamando

T detta Città la Città Lattea. Fù Colonia de’Romani,e

` cariſſima all’ lmperio , onde ſin d a quel tempo con

~ ſetuò l’Arme fleſſe,che n l'Alma Città di Roma,ag~

, giungendo nel corpo di detto Scudo oltre S.P.Q. R.

' tre Lettere L. che ſecondo l'opinione d’alcuni vo

' gliono dinotare Limm La:: Lario , ouero Liſter‘

Latemèr Lat-:Jmperoche per la dimoranzmche quiui ſaceuano per eagione

ddi’agzc huomini infigni della Romana Republica; allo ſpeſſo dalSenato

Romano haueano lettere intorno alle ſpeditionimilitari, e cosìſi diſſe Let

tere. E' famoſa questa Città,perche nelle ſalde del ſuo Monte Narſete Capi‘

ran Generale di Giuſìíniano ruppe i Goti,e diede morte à Teia loro RE. Fu

inſignita queſta Città della Dignità Veſcouale nel 988. eſſendoil Primo Ve

ſcouo Stefano.Tra gli huomini illuſiti,cbe fiorirono in quefla Citta ſu il Co

re Pietro da Lettere,il quale Vnito col Conte Goffredo di Montefuſcolo ſuo

Parente nel 1207. difiruſſero la Città di Cuma rieettacolo d_iñladri .fflemar‘iie

quali teneuan' infestato tutti quei paeſi con li lorolatrocini) ; Fiori altresi a

noſiri tempi Frà Gio: Lonardo di Fuſco dell’ Ordine de’Predicarori natiuo

di quefla Ci tra huomo per la bontà della Vita molto celebre . Illuſirarono la

Città di Lettere alcune ſue famiglie molto principali tra l’alrrela famiglia—a

di Miro , la quale al preſente dimora in Gragnano , e nella Città di

Caſiello àMare diStabia , benrhe per prima la ſua origine trabeſſe da que

fla Città,come s’oſſerua in vn testamentofatto nel 995. dal Conte Guattnañ.

’ 'x “ ' ` , ‘ rio
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rio Marito di Altruda di Miro, e ſottoſcritto da alcuni nobili della Citta fleſ.

ſa di Lettere , e tra gl’altri da Teodorico di Miro, ilcni originale ſl conſerua

nella Trinità della Caua . E nella ChieſadiS. Martinodi detta Città Iuſpa.

tronato antico di quella famiglialeggeſi in vn marmo Nobili} Vrſm da M‘.

n M. C L "Nedefi nel r :97-Guillelmo de Miro eſſere fiato Dottor di Leg_

ge,e Giudice annale della ſua Patria‘,officio, che non ſi dana ſe non à perſo

ne Nobili, e nel 1309. Rè Roberto crea ſuoi Auuocati Nicolò , e Stefano di

Miro entrambi Dottori di Legge. Marco di Miro, vien honorato dalla Rei.

na Gioanel i 162.c0n titolo diÌDominus,titolo,che ſolo à Nobili ſi dana...“

ficome ancora vien chiamato Carlo di Miro nel 1392. il quale fù Giudice.

della Gran Corte _della Vicaria , che per ſuoi meriti il Rè Ladislao gli dona il

Caſiello di Ripalda tolto per conto di ribellione a cettiNobili di caſa d’Eboli.

Fù anche Giudice Stefano di Miro :ì tempo di Carlo II. e Pietro di Miro fù.

Luogotenente della Summaria ,e Caſiellano del Caſiellodell’ Ono. Angelo

de Miro ft‘t Secretario dell’Imperador di Costantinopoli figliuolo di Carlo

Il. e dopoi con pietìchrifliana fondòla Chieſa di S. Angelo in Gragnano

degníſſimo Monaflerio di Monache-Hoggi i diſcendenti di queſta caſa vitto

no emulando la gloria , ele virtù de’loro antepaſſati. ’

Sono 1c Famiglie Nobili della Citra‘di Lettere ,quale

è Regia ”ſeguenti . . _

Apreia Fontana' De Riſi , -ì

. Canallari diBernaudo Fuſco di Albcnfio De Rocco;

Coppola Maranci. - 54 altri.

Fatterufi di Barnaba r’

Pam:gli: Nobili', chefuróna ama di questz Citta', C‘Î'_k0"4 parte

- ñ ſima rflmte , e Parteſíanna altra”: -

D’Afflitto Hortado Pentangelo

D'Atgcntio De Lettere , doue è Rabicani, dou’ë fiato

D’Armentia (lato il Conte. vu’altto Conte

De Bonito De Ligorio Romani

Flammatio Maſlrofla ſſo De Roberto,

De Felippo Maſltomiro .3t altri.

(Baiardo Dc Miro
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ſ Aurina Terra amica ,e nobiledi Principato Citra

' degna di nom-inarſi Città,ſcrril’e di Lauri, donde hà

il nome,e l'arme,èpofia ſopra m Momeſaſfoſo, 6:

ha nelle ſue [viaggia-:rc Caſali ſoggetti,detri Chiaió'

ne ſopra-ne,cſottane,sc vno detto ſogna. Nel rem*

3 ~ . _ ‘ ' , porale il ſuoprimo Duca ſirGiorflmonio Carrafa ;.

› _` J i nellloſpiritualeſù mtempo ſo~ro ilVeſcouo dell’an

: ~ . , l; - richiſiî-ma, e fiorita Città di Peſio, hora ſorto quello

"Ct‘ .. E di Capaccio. Hi Cleronumeroſo i‘n ſei Parocchie;

delle quali nella prima ſonododiciBeneficiasi , che peranrichità. ſuccedono

nelle vacanze,con dignità,e ſegni di Canonici. Vi ſono due Monafl'eri, vnoî

di Santo Agoſ’rino , l’altro de'Minori Oſſeruanti di San Franceſco , 8c vna...

Grancia dc’Pa-dri Cercoſinicon ia ſua Chieſa di San- Lorenzo. Sotto l'a-Ter

ra è la denoriffima Chieſa di Santa Elena Vergine” Protettrice di eſſa ſua..

P’atria,ia cui fcsta celebra la Chicſaa—lli venciduedí Maggio”: il Clcro la vi.

_ſua proceffionalmente vn dc’giorni Paſcalir

Nella Ch ieſalvia ggiore, nella Cappella di Santa Maria della Neue E Alta.

re Priuilrggiato della Famiglia de’ Milenſijcon—Iìndulgenza Pl'enaria perpe.

tua per li morti, conceffa da Gregorio Xllf. ad—intcrccffi‘one di Rinaldo Mi'.

lenſio z. e vi è queſta memoria in Pietra . Kimi-da Mil-‘mſz'o , d' Hifi-mn”:

Capa” Parent/b” Clan/?mn preſa” ,eleganti-1 mora-m, artuſquç Whillfalu

preſunti”; , F70 Felix Mdngzer Ordini? Crema-:rum Sanffx Aygnflmi,

FH’dlfid’ld-ILIÌHPH'- èC’onſi. 1);, á‘ in Comi”: Imperiali”: Random: armo

1 608.1”:sz , Inti-mantra.; Apojìalrtm ;poſt [ong-z”; in Mag-firarzömſùÎOr

dim: m Italta,arqne ‘Llfllfllrſd Germania ”cn-”am Wenn”, deficit”, ‘cu-‘711,”

formrmſqm Monaſrmjnmndem don-mr zii-”li peflorc “k-tragica fortuna trim:.

pharma in Cali: Fofmr i‘m-finora”: memo-,CV mort”- Ha prod‘otri quem..

Ci trà- molti valoroſi ſoggetti:: il Dottor Marino M’ilenfio, che preſe per mon

glie la Signora Giulia Caſagnanamipore del Veſcouo di Monopoli, 8c Aleſ

ſandro Milenſio -la Signora Franceſca Protoncina Famiglie nobiliffime di'

Taranto. Gio.Donaro Santoro ſù cosiEcccllcnte Medi'co,e famoſo,che Mi.

çò vn libro dipiſhle medicina-li ,dirizzarc à’ diuerſr Medici eccellenti di'

quella etàytra’quali è Giulio Scataretko compa-[rima: e fondò Vn Monrea l‘

la ſua famiglia Santora per mariraggíu di domus-ò ſufiétamenro di Rudiofi.

Il Dottor Giuliodi Laurea-he fr’r figlio di Mat-teo, eccellenti'ffimo Poeta» 6c

humaniflamaanzò il-padre nelle lettere pir`r eminenti: ſu Dottor di Canoni,

di ranta eruditione,e pratrica, ch'cfferciraua i promoffl a’Vcſcouadi; fiampò

ſopra il Giub-“leodc Indr-l’genre : qurrdirore dell’ Emincnrifiimo Sig. Car

dinal MutLCar-onim, e Vicariodel Veſcorio di Viterbo: 8c in vna Cappella

della Chic fa-di S Maria in Via-lara di-.Romamue ſono ſuoi Epitaffi è ſepolto,

l‘aſ` iò dore di bene ficij à ſuoi Paeſaní,e Dieccſaniflſorro la protertionczöt he

redirario dominio degli illuar'ſſ’i-mi Muri , ſuoi beneſartori. L’anno delSis

giore 1627. Ferdinando 11.1mycratore crea Conte Palatina CarloMfiileu

.1/ O
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fio,e Caualiere-Boezio ſuo fratello con vn'ampio Priuílegió. fondato ſopra

meriti antichi d’alcuni di quella famiglia, öc ultimamente. cprincipalmen- ` ‘m

re del Padre Felice Milenſio Macflro Agoſh'niano, con qudîe parole ;’R-u- y

:ul-iu; Milena'… in Meg-finta: ”Ei- om‘áu: anſima,Rmp. i” vari” occaſio

mln” egregiè mainó'filmr xpſitu Honor-abs!” , Duff”, Denon”, Nobili”Dale-i

il”: Par” Felix MrkntíuhSfl-'nſmfft Theo/03”': Doflorflrdm” Eremim.

,rum South' AggufiinÒConſilmnm tro/tmpucmaxmqua ani!” vir-mum.

lam-r, exnm'a crudmam, (7‘ Prudmtm dare! ;qui Poſt plmimo: ſu' Ordm”

Magifimtu: 4:9' pafiquam multi.: anni: i” vm'uerſd Germania, a: Polonia_

ſup” ſcpremſm Ordina Pronuncia: l/:ſim’tonm , a: [/ir-aria”: Genera/em ci?

[md: e x/ſct , ó‘ milan , acfrnffuoſam Relgwm‘ſuc opera”: indcfeſſastudia

impeuíffet; elio/que 0;#an Menfi-:ame: in Regno ”offro Bahama Pan.

”firm”Ham-m mſimſſemandem prada!” Paulz'V. Pontgfiri: maximz‘ indici@

adſàlemmg [mſm-q Cmirm , anna milleſimoſexcenrcſimo oflaua Num-mr -

Apostalrcu: 4171egurflmrmt: rubi pro exrmy'r,quzbw Palletflmmhó* a ’Emil do

nbm negati:: pubhea atque credi-4,91404 :pſiſpeffammuh ”AH-nat, (á'fclzcuèr

tonfe‘m,quo namz`ne,ó‘ Dinaquand-rm imperatori Rodulpha Augflstc memfi’

all'1: magna Princzpzbmgrana cuaſi: . Nequelm‘ comma” , Cnr-iam Pannfi.

tram, di‘ [mjmmormm, *vanarumque PnflrlPll't Ani” z bom Publiri Promo;

und: uuſmfltpiù; frequmramr , varr'qſque eonuennlm: , ó' traflatibm Pub/ici:

interfuxt,atque cmq” m beneficia-MU' quiete!” caryflmeGfl‘mflflld ”offra cas

dere poſſe”: , in medium cantu!” , neque 21114”; de Nobu , atque Auguſt" .Au

ſine Dama bmnmrmdi ormſiamm prctcr'mzſit. Cmm, ó‘c.

D1 NOCERAJ`

* Ocera.ouer Nocera de'Paganí, Ciui ſirua’ra in ſer.

rilifl‘imo territorio, molto grate-à gli occhi deì-ríó

guardami ,- viene allo ſpeſſo da quaſi tutti gliamía

chi Scrittori menzionare. Fü‘ella così detta 42 .No

cera figliuola di Pico, detto Priſco Rè di ſcream...

(comediceDoſiteoAurorGreco,& anche Frezz'a *da

lub feudis) e moglie d’Enio Rèd’Adria ,la quale de

poco contenta del marito,e meno auuenrurara con

l'amaro, Fermo ſuo figliaflro › per lo ſdegno, non. '

~ hauendocgli voluto violare il parernolerto,miſera.

mente I’vcciſe, e {i pani dalla Real ſedia , eſconoſciuraſcorrendo per il Rc*

. gno,ſermoflî in questoluogomue pocodopò vi morì, 8c in ſuo nome il pa—

dre ſè quiui ſabricare la preſenteCirrà nominanrlola col nome della -figliuo-L

la Nocera. Quiui l’imperador Federico ILmando quei Saraceni,ch’egli paſo

viui nel Caflello di Sicilia-,detto Lati,che ſe gli erano ribellari,e per ral cagio.

ne ſù detta Nocera dc'Pagani . 6c à differenza di Nocera de’ Saraceni in Puñ

glia,la quale fù chiamata da’Saraceni . per hauer il volgo mutata la lettera N

in L. ln qucsta Cinà ſono icorpi di $.Priſco Cirradmo di Nocera, e ſuo pri.

mo Veſcouo,del B.Giona Profeta, e de’SìFelice, e Costanza, i quali furono

marririzari nella perſecuzione di Nerone . Nel ſuo Castello nacque $— ludo

z urco
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uico figliuolci diCarlo ILRè-di Napoli , il quale hauendo laſciato il paterno

Regno , monacom nella Religione del Seraſico Padre-San Franceſco , epol

perla ſua ſanta vita fù da Bonifacio VII[- cream Veſcouo‘di Toloſa. Illuflrò

grandemente quella Città Paolo Giouio ſuo Veſcouo : già noto al Monda

per le ſu: historie. Fù Noce-ra con titolo dl Contado poſſeduta da Bernardo

Zurlo .e da Franceſco ſuo figliuolo Conte di Montorio , e gran Siniſcalco

d Regno ,e poi con titolo Ducale dalla famiglia Cat-raſa , hora è del Mat.
çh- e di Caſtel Rodrigo. v - ì

- ;a cfl'afinaleſeguenti Famiglie Nobili.

'Aroma gli-ani Marini De Riſi
Baldini Mauri Di Rinaldo ì ì "

Lamberti Pagani `Vngari, 8c altri;

DI SALERNO.v

a'ſva-.l

z; Vella Cinà è aſſai notorio eſſer nobiliffima , 8: ano'

““ tichiſſima , che da tutti li Sercm‘ſſimi Rè di quello

‘ Regno viene chiamata col titolo di Fedeliffima . Et

altri con l’autorità di Lucano nel Llibro, che diſſe .

Rudenſque Salemi

Cult-t Sylar. ' ~~ ‘ 1

». flimano eſſcr nominata dal fiume Sylare, nffirman

‘ ‘ do l’istcſſo Onnióom Wtcfittflmtſponcndo qucsto.

`Altri credono,chc ſe li dia tal nome da due fiumicel

' lizl’vr'io de’quali bagna lc muta dalla parte d’Occis

dente , the anticamente cra nominato Salè , che poi corrotto da i naturali

vien dano Buſanola-E l'altro Etno,ſeu Irno,che ſcorre dalla parte d’Oriente.“

ſſ Però più certo ſi giudica , che eſſendo fiato il Fondatore di questa princi

paliffima Cinà ”Patriarca Sem , conforme lo manifesta la tradizione della...

ſua Metropolitana Chieſa. cantando nel Diuino Officio, in ſequenzia Miſc

SME: Pam-mm', á‘ Scrivi-mn. .

~ 0 Sala-”um Cini”: Nobilix, ' . ~

Qua”: fun-land! Sem Noèfcrtili:. -,,. ‘ `

" Non controuerrendoſi , che detto Patriarca fia (lato più volte in Italia co

flando dalla Scrittura Sacra Gen.lo. E che dopò il diluuio ſi fermò l’A-rca (0-'

pra lí Monti d’Armenia,edalli figli,e nepoti di Noè ſi p0polò tutto il mondo;

Il quale Sem non ſolo cra Sommo Sacerdote dopò Noè,ma inſieme Profeta,

ö( eſſendo nato Salè dal ſuofigliuolo Arfaſat , che liauea da cſſcr capo della

ſua Caſa ſucceſſore nel Saccrdotio,e da chi hauea da dependcre la Verginu

Sactatifflma, e tutti li Progenirori di Chríflo, in honor del nepotc chiamò la.

Città predetta Salerno , che in lingua Hebrea vuol ſignificare'. Muffin :xml

ratîmu,ſi«è land”. Non eſſendo inucnrione nona dar'il nome alle Città , o

Canelli delli lor fondarorùò di quelli Principi nel tempo, ò per dcuorion de’

quali ſeno fondate. E dice il Tcflo Sacro Gen. q.. c/.Edifimm’t Crw-tm” , 0’“

ó 'voca

  

  

  

 



"ñ—-ó.h…,

DI *PRÎ’PLCH’JTO (UTIL-li' ,49.

Hora-tie nome” ein-ſm E”och . E notò San Chriſostomo Roma 9. Marmi

[ibm/India”.-fuím/r :mmorlalemſti-”n memoria” far-ere”: Pari-n” ex fili" ,

gungmeraùantmartim exñlaci:,qmlm.r filzorum ”emma imponeáam.

, Confirma questa taggione il-nome del Monte ,nel quale ft‘i edificato Sa.

lerno , che ſi chiama Mo”: bone dici . E già ſi vede , che il primo ſito non è

questo, che gode lioggi al piano,e lido del Mare, ma alla_ Montagna di S. Ni.

eóla ad alto, per eſſernoui rimasti vestigijantichiſſimi, e cosíio ſignifican'o le

parole di Strabone nel lib.5.circa ſin. . . > ,

. Padula?” amèſiaprd Mara Salemi-m :Modi-agraria mania-nm. a

Fù arricchita questa Città di moltiſſimi teſori, fra Ii quali fù il corpo del Gio;

rioſiſſimo Apostolo,& EmngelistaMattemPrincipe delli Tutelari,e Protector

ri di eſſa , che ſi degnò nell’ anno 954. eligerc per ſuo Trono Salerno , con..

trasferirſeci in quell’anno,come ſi legge nelle Croniche Caſſinenſi lib. t.cap.

Lregnaudo Giſulfo Principe di Salerno. Non eſſendo in quel tempo vn ſolo

moderatore,e Padrone del Regno, ma molti Principi Normanni dominauai

no diuerſe Ptouincie , e della Reggione delli Picentini n’era Re detto Giſula

fo; come mostra ſufficientemente Marc’Antonio Marſilio Colonna digniſſia

mo,e meritiſſimo Arciueſcouo di detta Città nella vita di detto Apostolo nei

cap.8.e dall’isteſſo cap-ſi vede, che non volſe l'Apostolo, che ſi manifestaſſcro

le ſue ſante reliquie in ſino all’anno 1080.gouernando la Sede Apostolica San

Gregorio VI]. che ſcriſſe vna Epistola famigliare all'Arciueſcouo Alfano, che

era all'bora della medeſima Cittäflegnando Roberto Gniſeardo , da chi nel

l’anno 1074.fattoſì Principe di Salerno,c Signore d‘Amalfi, diede principio,

rendendo gratie à Dio delli beneficij riceumi, alla fabrica della Chieſa in ho;

nore del Glorioſo Apostolo , 8c in detto anno 1080- della manifestatione fù

complica detta Cliieſa,come dice il Sómonte nell'liistorie di Napoli nella par

te 1101.47:. e nella porta fatta in quel tempo vi è la ſeguente Inſcrittione. '

Martha Ape/?010,Euangehflc, U" Patrono Vrln’: -

Robert”: Dux [mp-Maxim.” ufremopecuimri.

Et in vn'altra parte. '

.A Duce Ruberto Don-m’: Aya/Iole templa- . l

E dice il Baronio nell’Annali Eccleſìastici dell’anno 1080. num.58.clie Dio

N.Sig.volſe all’ hora manifestare à tutto il mondo , il corpo del Santo Apo_

stolo,cbe era stato occultato 0b varia bellum”; diſi rimma eſſer già trasferi

to nella Citta di Saletnomel Pontiñcato di.San Gregorio VlI. per dimostra.

re quanto premia,e rimunera quelli,che defendono l‘immunità Eccleſiasticat

E che douendo detto Sommo Pòtefice refugiarſi nella medeſima Città nella

perſecutione di chtico lll.volſc, che il Santo Apostolo . Exciper” lsoſhiria,

á' iungcre tſEPulmra,quem ryranm'm pafimriofmffet rxtorrem . Questo Si

to Papa dopò d'hauer dimorato molti anni in Salerno alii az. di Maggio del

l'anno 1085. paſsò à goder l’altra vita,- E stà collocato nell’isteſſa Chieſa in vn

gran Sepolcro, 8t eſſendo poi dal tempoconſumato l'i steſſo Marſilio Colon

na Arciueſcouo nell’anno 157840 restauròueſerendo hauerlotrouaro intie- .

ro,e ſenza leſione alcuna con le vcsti Pontificali incorrette,e vi è la ſeguente

Inſerittíone. . ‘

. G”;
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, - m Gregorio S:prima Pantififl Optima Maxime ~ r 3 .

, ,. Eccleſiastme Liberta-rx': ”indici narrano,

. Aflmm”Mat-flip‘, -

-Ql‘ì’ da”; Rm”:- Ponrzſirù mbar-imc” ‘dan/'ul

Hanna' perfidiam [Ir-nur' tuemr,

.Salemi{ande dear-hair.

Dopo la Translau'one di queſto Glorroſo Apoflolo,\i cöpiacque Dio N. S.

di manifeſhrcianco .tre Corpidi Martiri Salerniranhche per Boo.anní prima

erano fiatiſcpolti nel-ia piana derſo Oriente, 'e ſi vm'ſſero inſieme tiri Teſori.

Li detti Martiri nominati Fortunato, Caio, ac Antes,ſimilrnente Tutelari

della Città. flanno vicino l’Altare di S. Matteo nella parte della Chieſa inſc

riore, volgarmente chiamato Giuſocorpo, doue nelli 6. di Maggio del detto

anno 1080,. per ordine di detto Duca Roberto ſù repoſ'lo il corpo Glorioſo

di S.Matteo,dal quaie ſorge vn prezioſo liquorewolgarmente detto Manna,

cheè antidOto di ogni humana calamità ,Se ogni anno inqnel giorno (i ce

lebra la ſesta della ſua Ttaelatione. Oltre il giornodel ſuo martirio delli 2!.

di Settembre-Nel ſudetto giorno delli 6.di Maggio, doueano o’gni anno affi

ſtere ſotto penadi ſcommunica dalla Vigilia tutti li ſufftaganei,che ſono ot

to,e tutti gli Abbati Dioceſaniicbe ſono noue,in virtù della Conflitutionu

dalla Felice memoria del Cardinal d’Aragona Arciueſcouo di detta Città›co

me (i legge dal reſcritto inſerito nel detto Sinodo dal predetto Marco Anto

nio Marſilio Colonnainel quale ſù moderata la pena della cenſura.

‘Si deſcriue l’ampiezza di derta Chieſa Merropolitanadal ſudetto Arciue

ſcouo Colonna, nella vita del Glorioſo Apofiolo i con connumerarnoſi tur

ti li Corpi Santùedi molti Salernitani,chc ſono {lati PreſlrlidiquellmE mol

re Reliquie di Apolloli , e di altri Santi , che ſì conſcruano così nella Chieſa o

come nel Reliquiatio appreſſo la Sacrtstia, ſenza laſciare d'annunciareq che

vi è il corpo integro di San Grammatica dell’iſtcſſa Città è Patricia di eſſa, e

primo Veſcouo di detta Chieſa.

E ſtà gli altri viè vn Calice d’oro, doue apparono le {lille del Sangue con

ſacrato,remaſ~ìo métre im certo Sacerdore ſi reſe dubio ditanto Sacraméto.

Et anco vn pezzo-di legno della S. Croce del S'g. Noflro GiesùChriflo , di

vista ammirabile, e tale, cheſoſpettando vno, che ſuſſe adulterino , mentre ſi

fwuala ſolennità dell'adoratione della Croce del Venerdi Santo i con dirle

ſeguenti parole . Hc” quidſz. Cbrz/Ìi Cru-‘r mom ipſe Viſa-mfmffct 2 Subito

diuenne muto, non Fort nc'o articolar concetto, öt hauendo conoſciuto la,

ſua colpa con aſfligetſi eſlraordinariamr nte , non potè eſprimet il peccato ,

per altro.che per nurum. E. dopò vn*anno,chc rcflò così impedito, tornò in

detta Chieſa nel mechmo Venerdi Santo, ſpargendo molte lagrime, e fatta

la Proceſſione ordinaria dell’iflcſſa adotatione; preferendo il Veſcouo di

Capritche in qual giorno ſacra la ſuntione dell’Arciueſcono conforme il ſo

lito. Erre [igm-m Cru…,- l’ifit-ſſo replicòle medeſime parole gridando ad al

tiſſima voce con ſlu pere, 8c ammiratione di tutto il popolo. E per tanto mi;

racolo fi anticipo il ſuoro di tutte le campane-.c ditutti l’hiflromcnti,cbe vi

erano nella Chieſa, come riferiſce detto Arciueſcouo Colonna , Dama .67"

grstu .lì-.Maniaci.

, Nella
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Nella detta Chieſa vi ſono 14.Canonici, che ſi chiamano Canonicí Car.

dinali, e portano la mazzetta paonazza, e carmoſtna, conforme il tempo de' ,

colori del rito di Santa Chieſa. Vi ſono anco vn’Archidiacono, con quattro

Diaconifln Prímicerioflc vn Cantore,con dieci Ebdomadarijmer il ſeruitío

del Coro, 8c a tutti dal medeſimo Glorioſo Apoflolo ſe l’aequillò entrata ſnſ.

ficientc , con fermarſi nelli territorij per done ſtìtrasferito quando venioa in

Salerno; inſino,che li Padroni fi moueffero à farnele offerta, e perpetuo do

no;liqnalitetritori} furono aſſegnati per pretende di ogni voo delli Capi

rolari,e ſono aumentati di modo, che vice ogni vno di eſſi ſenza biſogno. '

.- Fù detta Chieſa dichiarata Metropoli dal Pontefice Bonifacio Vll.neil’an

30974.come riferiſce Sommonte prima parte fol.4.38.E da thano Il. ſecò

:lo fù con‘ceduta all’Atrincſcouo la Dignità di Primate , come appare dalla..

Bolla inſerita in detto Sin odo. ~

Neldetto tempo della feſta della Traslarione, ſono obligate molte Parorñ’

chic portate nella Cattedrale arbori ben contefli,columbri fioriti di tutte ſor.

ridi fior-LG' rip-gm.- rnflfornm toto:. Di que-fii columhrisflsc atbori ogni anno*

ſe ne mandano alcuni aecompagnatidal Cleto , 8( altra gente a quelle caſe;

dell’antirhiflima ſamigliadi Ruggietom Santo Manghoxhc ſi trouornoiha

net ſuolo,e Territorio nelluogo done fà edificata detta Chieſa in honore di

dettoApoſkolo; a: Euangelifla per memorabil reaognitione della conceflio.

”c’e he ſemo di quello. .

Et in detta Chieſa-tnttala famiglia di Roggiero vi gode vna Cappella.

{patioſiſſima 7 e ſnpetbiffima detta San Nicola . L’Imagine della quale è fli

mata per ſegnalata pittura . E vi ſono l’Vrne, ſeùſepolrure ſeparate per li ba—

flardi,che fnſſero di caſa tanta qualificata.- '

Vi ſono anto nella Chieſa di San Giorgio delle Monache di detta Città lì

Corpi delle Sante Vergini,e Martiri Arthelaa ,Ter la , t- Soſanna . E nella..

Chieſa di Santa Maria della Porta dell’ Ordine del miracoloſo S. Domenica

vi è ilbraccio del gran Dottor San Tomaſo d'Aquino . E quello- proprio ,

che auualorò li ſuoi diuíni componimenti illnſliando il-mondo tutto . E vi è

di più vm Campanella in alto lenza corda poſta da detto Dottor Santo, che

ſom ſempre,cheh:`r da morir qualchedunoin detto-Connemo. Il qual fù‘ edi

ficato da Matteo della Porta Pat-ritio‘íamoſo , e molto caro alii Re di quel

rem o.

I: oltre nella Chieſa di San Benedetto della ;Religione Oliuetaha'vië vn

Crocifi ſlk›,che t hinò la tefla,per dar ſegno cerwà‘ Pietro Ballardo-Mago pt*

blico,d’hauetlo già perdonato. . ›~

O formnata Città,felice nome É'Salernodíchiarata aneo Refngio del Vi

cariodiCbriflo? In te furono prefignràri l-i Mifletij Dininkcon eſſer edificata

da Sem capo della generation:. ſlg” l‘icand'oci l’humanità del-Redentore, ela

venuta di Dio fatt’Hnomo al mondo .7 A te conneniua di conſeruar il-cOtpo

SlCl'O del Santo Euangelísta,& il primo, che trattò dell'üleſſa venuta , a hu

manit-à . Libergencmnomr [eſta Chrtflt .Stai pur ficura , per flat più ſortè di

tutte l’altre, mentsehai preſidio così grandex così ſingolare - Sei arricchitta

da tanti,c he ti rendono* inſuperabile, a ineſpugnabilei Cedo-no l'e Camille, le

T0rri,c Baloardi altuo Celeſle propugnacolo» ammiro-ignoto gemmäprc

'- ' [l C7
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tioſe , è collocato dal gran Donatore d’ogni bene per diſenderti ,e liber-arti

d’ogni naufragio : Si mosttò aſſai bene nell'anno 1544. la ſua protettionu;

poiche eſſendo venuto Hariadeno Barbaroſſa Prefetto dell' Armata Turche.

ſca con cento,ediece Galere per diffipatti, e conſumarti affatto. In eſſer ,giò

to al tuo coſpetto,ſi eccitò di reperite tempesta così grande,chefparte dell'Ar

mata reflò aſſorbíta dal marc,e parte fuggi verſo Palinuro tutta fracaſſatu.

E ſù 'viſlo sù le muraglie vn Vecchio di vcnuſlàineſplicabile, pugnando per

la ſua Città , con far pompa d’inſinite leggioni di Soldatipet deprimerl’ini

mico. ln memoria del qual beneficio, che ſucceſſe alli 27.di Giugno di detto

anno ſi celebra la ſeſla di Trionfo così grande : come dice l’isteſſo Arciueſcoñ

uo Colonna nel titolo De Fcflcr. di”. abſtract-rane del ſuo Sinodo, chiaman

doſi la detta festa Commemoram prodiga Claffir—de Barbaroſſa Salemi ra”

:ùmViui dunque ſicuro Salernome tcmrtai punto,che eſſendo protetto dL..

tanto Glorioſo Campione poſIìn'o preualer contro te l’ingiurie della fortuna,

ò del tempome che aſſalto d’inimici mai ti offenda. *

z Nell’anno 774.queſla Città ſù riflorata da Arechi ſecondo di tal nome—7,~

che ſi fè chiamare Principe di Beneuento , e ſ1 fè vngere dal Veſcouo, ſacen.

doſi ponere la Corona in tefla , come teſliſica la Cron.nel e. lo. Er il Moſca

VUOlC,ChC appreſſo ortcneſſe il dominio di Salerno.

` Dominorno , 8c habitorno molto tempo in quella il Rè del ſangue Gorieo;

Longobardo,e Normanno,per la ſede dc*qu ali molteFameglie nobili alzorno

l'inſegne di due colori. E particolarmente li Pagani di Salerno antichi Baro

ni’Napoletani,lí Manganari,li Sciabeca, e Cioffi dell’istefl‘a Città . La prima”:

l-aſeconda di oro, e di azurro: La tema di oro, e nero :la quarta di oro,fe ver

miglio-,Sc alla quarta ſi aggiunge il Leone andante per conceſſione di Princiz

pi Franceſchimue così ſi denominanano li figli de’Rè di queflo Regno.

_,c Si celebrano due ñere,l’Vna alli4.di Maggio, el’altra alli z!. di Settembre,

che tiene amplimmi priuilegi. Vr Ecclrſia Dtm Martha wmv-mind' Cmim:

ipſa meter-'11” a” mmrompendgr. Et anticamente veniua la gente con mer.

cantia da tutta l' uropa,8c anco da Scliiauonia,Grecia,Aſia,öc altre patti del

m0ndo.E particolarmente veniuano gran Giudei,& hora per le continue an

garie,& in offcruanza di Prcrogatiue stà molto debilitata.

Di quella fiera di Settembre n’è perpetuo Maſiromercato il primogenito

della famiglia Rtiggi,dclla quale {ù il Sig-Vincézo Ruggi marito della Signo

ra D. Iſabella Sèſcara . Deſcendente da Benedetto Rnggi Eccellentiſlimo

Oratore ,che fù mandato dal Rè Alfonſo per Ambaſciatore alla Republica..

Vcnetiana,doue mori. Tiene quefla caſa molti honori, e molte prerogatiue ,

come molto benemerita delli Sereniffimi Rè di qnesto Regno.

E vcro , che gli anni à dietro non ſi poſſedeua integramente da detta fa;

miglia Ruggi, ma anco dalla famiglia Pagliara di detta' Città , 6c ogni anno

eſercitaua la Giuriſdittione vno delli primogeníti di dette famiglie alternati

uamente. E nell’anno 1560. fù venduta la parte , che baueua la famiglia Pa

gliara a Matteo Angelo Ruggio Biſauo didetto Signor Vincenzo ; il quale»

Matteo Angelo conſeſsò nell’infiromento della vendita fanali da Aſcanio , e

Martio della Pagliara eſſerli flàto’conſegnatodalli medeſimi il loro priuilcgó

gio'originale ſpedito dall’immortal menoria dell'ImPerator Carlo Quinto

, 90-‘
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*noflco Rc‘: alli 4. di Febraro 1536. in par!. Priuilzg. 18._fi-l. 84.'

Arefla famiglia Pagliara è aſſai nororio ,che tìa (lara capace di ogni Iro

nore,e di ogni grandezza per eſſer principaliffima , 8c antichiſſima liauendor

o‘trenuto infiniti priuileggi: E da vn’Epitaffio [colpito in Marmo nella Cate'-~

draleſi leggemon ſolo l’liauer hauuro più titoli di Conte di molte Cinà, e

Terre; ma che hà goduto ancora l’efficío di gran Cancelliere , e di gran Ca

meriere , che ſono delli ſerre del Regno , [appreſe-mari ſempre da’ Prcceri , c

Magnaxi , delli qualiſeue oſficij hanno goduto molte altre famiglie Salemi -

rane , e particolarmente la pregiauſsíma d'Ayelli, le cui prerogariue s’accen

nano in vn’Epiraffio ſcolpire nella Catedrale, che comincia: Rumrdo 43:1.

[Odeſfbtti Magni Sia/iz Came/larijfilm. E ſimilmente fi legge, come T0.

maſa della Pagliara ſe collocò in matrimoni-o con vn Signore di Caſa Vrſmo

_Principe Romano. E rraditione ,che il primo braccio d’oro,e d’argento , con

molte pietre pretioſe ,che vesti quello di detto San’ſomaſo d’Aquino ſuſſu

fatto da tal famiglia per lo parentato flretro, che reneua con detto Santo.

Ma quel che anco è di confideracione della grandezza , e nobiltà di queſìa

caſa,diquelchefi legge nella Chieſa di Santa Maria della Porta di Salerno

de’Padri Dcmenicani , one anticamente ſi chiamava quel ſito Borgo di Pa

learia,qual ſi crede,che quelli Signori della Pagliara l’ha miſero dopò donato

à San Tomaſo d’Aquino fondatore di detto Conuenro, come lor parente. In

queſìa Chieſa à mano deflra nell’enrrare vi e‘ vn’amicaChieſa, oue al preſen

te vi è vn’lmagine del Santiſſimo Crocifiſſo, il quale per rradirione antica di

quei Padri,ſi dirne he haueſſe parlato aldetlo Sanro, quando quiui dimoraua

conforme il S.Crocifiſſo di San Domenico di Napoli; quella ſ1 chiamarla an

ricamense S.Paolo de Nobiliratezoue li Nobili ſl ſepelliuanoie baſhua prom—

rela nobiltà con dimoflrare,che li ſuoi antenati ſ1 ſuſſero ſepolti in detta..

Chieſa 7 e quiui vi era anco vna maſlrauza di dClrí Nobili , quale ſi ſaceua in

giro hora d'vna,& hora d’vn’alrra famiglianna ſempre per ò vi hauea da elſe

re Vno maſh‘o cliqucflafamiglia della Pagliara,che dimoflra gran preeminé

za fra l’alrre. (iodeua anco quefla Caſa vn priuilegio conceſſo dallí Re‘: Nor.

…anni ,' che ogni ſera quanxe ſporte veniuano alla Piazza dl Salerno di coſe

. eomeflibili per ~venderſi , ſe li douea dare per~ ciaſcheduna il tributo d’vn to:.

neſc. Ma più di rurri riſplende lo ſplendore di quefla Caſa nell’hauere hauuta

~ parentela con lmperadorianrichi , come ſ1 narra di Gunlrerio della Pagliara

Gran Cancelliere del Regno diÎSicilia fratello del Conte di Manupellu, oltre

il Conrado d’Apice, di Nocera'di‘Puglia , e dimc-lre Terre, e Caflelli vicino

Sale-mo,e nella Baſilicata, paſsò dopò detto (Tornado dí’Manrrpello da quella

caſa per occaſione di matrimonio alla caſa Or ſrna , come 6 è accennaro di

ſopra per mezzo di Tomaſa della Pagliara . Del detto Gualrcrio dunque ſ1

legge nellaſacra noritiaSicilienſium Eccleſrarum lib. 3. à car. zz. 61441"?th

da l’alcanjxfmere Mrtmarmm Smile Camel/ari” Hrmm V]. [mp. affi

mncó'famzlmri:. Er era in conſeguenza conſnnguineo dell' imper. Federico ‘

figlio delderro Henrico, come ſi legge nel lib. 1.à cap. | 36. dell’ilìeſſo Autore.

.E rat ”nm Gmltnm &Frida-uo conſangnimmrc prop ‘ rqmr: tutt/t .112 177m

”Ìma demandata: 0m” libemſhſinpcrmfi poco apprelſoflwnnc rr, ente”: Pra

dztionuſfflſpmanem ven-ff” Ccmm , qu: Frida… cofl/-zngmncum, :prjornm

` V l ”1
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defenſarmz egregium per-*men: , Bic. Che restando il detto Friderico in eta

molto puerile dopò la morte di Henrico ſuo Padre,e Coflanza Norman na...

lm eratrice Madre , ſù il detto Gualterio da Innocentio Ill. fatto tutore di

Fc etico, come fi vede nell’epistole, e gesti del detto Sommo Pontefice epist.

99.51 ſol-2.45.Abbati, 8c çonuentui de Flore, oueil Pontefice dice quelle for

mate parole . Carrfiirm‘ ir) Chnstofill) nostri F. Sin/m Rc!” [/lu/fr” primle

_gium per mamo; Ve”.F.N.G'. dc l’a/:arm Regni Sicilie Camellarg , e dopò à

ſol.246. quod, (un: d. E?” Cancel/ari”; a‘ clara memorie C. Imprratrice Or

dinari”: tantu Regni, cà‘ Reg” ;crimini/Irma? txt: terrrconflnwuhid Pamit‘fa

erre liccnierfltparèflm vic” Regia.: m [mc parte, 8c epiſì.57 r.lib. 3. ſi con er

ma l’iſicſſo.- ’ -

Delle prodezze poi di questo Gualten’o gran Cancelliero , e della ſua po

tentia,c valore ſe nc fà mentione nelli gcſìi dell' iſlcſſo Pontefice lnnocentio

111.1‘. car.18.oue ſi legge,che truth-inquina Rtx, quindi è,che ſi opponeua alli

Rè di Corona,come ſi narra à cat. r 5.che ſi oppoſe molto tempo prima al Rè

Tancredi con tutti i ſuoi,petilche poi non permiſe mai, che il Conte di Bré

na prendeſſe il poſſeſſo del Principato di Taranto con tutte le lettere Ponti

ficie ſcritte al detto Gualrerio pet ſuo aiuto; merce che hauea il detto Conte

per moglie la figlia di Tancredi à cui s’era oppoflo ildctto Gualrerio, che pe

rò ſi dice al detto luogo ,cum autem Guaſti-rin: Trojan”: Epzſrapm, Regni

Smile Cancel/aria: apud Ale/ſana”: ha: [iter-u recepijfltflammatm whe

memèrfl' connota” PaPulv intentionem Smmm' Pam-'fica :MPetuſPirirm ma

du,qmbm patuirstuduir chra-mrcmflgùſbz timrm, qudm Reg” quia ipſe rio'

ommbmfim oppoſiatſc RR‘ Tunerulowerebamr enim , ”e preſa…: Com” ,

9m' film”: tim dit-vera: m 'L-xorem ſi porn” {fircreturin Regno m eum, (9‘

ſno.: acritèr umili-ar”, e nell’iſlcſſi gcfli del detto Pontefice ſOCO appreſſofi

leggono le vittorie,che ottenne per ſeruiggio del Rè contra Saraceni,e con
tro il perfido Marcualdo inimico capitale del detto Rr`:,perv mezzo del‘Conte

di Manupello fratello del gran Cancelliero,rhe ſù vno de‘Capitani Generali

dell’eſercito Reale.

Di quello gran Cancelliermcomevno dell’Heroi diquefla Caſa Pagliara,

il Dottiſiimo,8c Eruditiſsx‘mo Dottore Signor Franceſco de Peiris ne hà ſat

to vuo degniſſimo Epitaffio,in cui racchiude il tutto ,degno d’eſſere lcttoda

tutti, conforme tutte l’opcre di detto Autore, però mi è parſo di porlo quì in

luce. ‘

Gualnrio dc Pale-:ria

E Nortmamzorum Prmczpumgcmre,

Gentili: C”mm Mampe/h , ar Alam-ri] Cami-ri:

Germano fratrí ,

Troiano max Catanmſi Epiſcofo ,

Magna Sicilie Cancel ’ana ,

Arquà adr‘o vmnerſi Reg”: Vicario ,

Hem‘m‘ V]. "i-'PH’AÌOHJ’ ajſim' , .

Ac :mer intima: Familiare: Primario,

Fri-d: riti Reg” mfflmir Conſazgmmo ,

Turan' i Propiznaton , _ e 4

Rrgir
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~ Reg:: mſi” runffa ſnom-(14mm

Drcrmenri , Diſponmti.

Saraceni-rum , corumqnc Marcualdi Duri:

Debellaron‘ , Trmmplmtart‘ .

Puri-i Regis vito , Rrgmque

Scrutatori

’A Frida-ira dem-‘m Imperatore

Pro Hieroſolymitana exprdztiom

Ad Veneto: Omron' .

[bifato mm Arno perfunſh

chagonie C13.6’C.2'X1V;

Mauſalcum Premeren” ,

Vr! tumulm” monumemr z

Mar/hour de Pali-arm

Fat-*mine reliquia?”

i Genrrlrſha .

Dimmi/cu.: de Perri: [ib. 4. epigr.

Ex tPg/Ìalir , ó' gcflrr Innocentg Pont. Max.

'Ac tx Sacra Nat-'mt Sin(:'rn.Err/eſiar.ltb. t .ó' 3.

E già la detta famiglia terminata : poiche degli huomini l’vlrimo ſuperflite

ſt‘t il P.D.Policarpo della Pagliaramel ſecolo nominaroMattemproieſſo nella

Religione di Clerici Regalati detti Tcatini Teologo è Predícarore molto

eminente , 8c abilimmo per ogni gran Prelatura . Delle donne l’vltima ſù

Claudia della Pagliara , Madre del {ù Conſigliero Signor Marc’ Antonio

Cioffi, il quale non degenera punto da gli ſnoi Progenitori, che non meno ſi

ſono mostrati zelanti al Real ſeruitio , che ardentiffimi al beneficio dalla Pa

tria,a."cennando Gio. Vincenzo d’Anna nell’allegatione 88.dell'anno 64.che

il Dottor Diomcde Cioffi Padre di Marco Antonio ſeniore, Fm magna:

Aduuutm contra Ferdmandnm Sanſruermum oltm PrmrrPem .Ya/:mnMar

co Antonio pol ſù famoſo nell’iflcſſa facoltà legale flimato, .St honorato dn_

tutti. Et hebbe fortuna d'hauer ſeifigli maſchi , che ogni vno di cm, nel

le lettere fù eminente in genere ſuo . E. non è dubbio , che queſta famiglia ſia

antichiſſima, e nobiliſfima, e per efl'ere [lara Vittoria d’Aiello deſcendente dal

Conte d‘Ayello moglie di detto Diomede,viene ad eſſere herede ex ſanguine

dl moltide glieffetti didetti C0nti,e particolarmentedella marina,& Axſc.

nale di detta Città , doneſi celebra detta fiera del meſe di Settembre,dellc ca.

›ſc,c Palazzo di detto Conte, e della Cappella di Santa Caterina ſita nell’ anti

chiſſima Chieſa di San Franceſco de'l’adri Conucntuali, con hauer obligodi

inquartar l’inſegne di detta Caſa d’Ay—elio per continua memoria di beneficij

riceuuti: la ſudetta Caſa Cioffi trahc origine, e tira la ſuaradice dalla memo

randa antichità della Città di Pozzuolo,doue è principaliffima, e dall'hiſlorie

Napoletane ſi enunciano moltiſoggetti llluflri,chc hà lmuuti da (t rrpo in té.

po. E dal Regíflro della Regia Cancellaria ſi vede 2 the Rè Federico per ſer

uitij prefliticosi ad eſſo,come al Serenifiîmo Ferrante ll. conſch à Scipione

Cioffi della Città di Salerno immunità di tutti li pagamenti fiſcali iii-polli, 8c

imponeudiſouoladatadi :5.diOrtohre14st-in priuileg-l-fol-Mu Hi

h _ z. .
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lla tenuto nëolti fcudidi maniera, che ſtà connumerata fra‘: liBaroni del

RegnO-C dalle ſcritture antiche ſi legge il cognome con Z, non con C.

Nell’anno 1497. Gio; Andrea Cioffi fù Preſidente della Regia Camera_

hauendo per molto tempo prima eſſercitato il carrico di Giudice di Viral-ia…,

g; hebbe molte figliole,dclle quali Franceſca, 8t Hippolita furono riceuutç.

nel Monafierio diS. Maria d’Agnone eretto nella Città di Napoliper le Si

gnore di molta qualità, Eleonora ſimilmente ſua figlia ſi collocò in matri

monio con Antonio Griglia, come appare dal prorocollo di N.Ccſare Ãmal
i fcrano dell'anno 1485.fol. r I r. Er il ſuo Palazzo in detta Città staua all'incó

tro d’vna parte diquello del Principe di Montemiletto , e dall'altra del Mar.

cheſe d'Aroaia, cheèalprcſentedell’integerrimo già Regente Rouito, e

pochi anni ſono è stato comprato dalli PP.di S.Matia Maggiore, con eriger

noſt molte caſe di moltacommodità . Sta ſepolto nella Chieſa di San Dome.

nico nel principio della ſalita dell’Alrar Maggiore nel corno dell'Euangelo.

Hà questa Città prodotto da tempo in tempo gran ſoggetti, gran Santi, e

grandi Heroi,& oltre Vrbano I. della nobiliſiima famiglia Prignana, e li Ve.

ſcoui , 8c Arciueſcoui Santi notati da detto Illuſiriſſimo Colonna nel ſuo Si

nodo vi èſiatoGiouannid'Auferio creato Cardinale da Calisto Il. del ti

tolo di S. Nicolò in Carcere Tulliano . Il B-Giouanni Guarna dell’ Ordinu

de’Domenicani,il cui corpo ſi conſerua nella Chieſa di S.Maria Nouella del

la Città di Fiorenza,riſplendendo di molti miracoli.

Di questa ſamigiia tanto preconizata percui-to il* Regno deſcendente da

Rè Ruggiero, non vi è altro , che la Signora Vittoria Guarna moglie del Si

gnor Franceſco Ruggiero Origlia . Vi fùanco il B. Auferio della famiglia

Pappacar’oone primo Abbate,e Fondatore della (liieſa della Trinità della

~ Caua.Giannorto Proroiodice gran Conteſìabile del Regno, c Conte dell'A

'ccrra ſotto il dominio di Carlo lll. Matteo de Notarijs gran Cancellicro nel

`tempo del Mal Guglielmo.ſlmemorando Giouanni da Procida Autnr del

VeſperoSiciliano_ contro Franceſi. Matteo Seluagno, ò Scluatio. Boccuccio

Grillo,Giouanní-Grillo Vicepretonorario del Regno, come ſi vede dalli Ca

pitoli dell‘iſleſio , ſotto la data dell’ anno 1300. cum l‘equentibus . Trotta , ò

Trattola di Ruggiero,che compoſe vn libro de morſa': mulierum, 84-; vn'alrro

de compoſitionc mrdzramntorm . Rebecca Guatna , che ſimilmente ſcriſſe

di detta profeſſione ,della quale fù inſigne Paolo Griſignano, e Franceſco

d’Alfano,ft`1 anco in grandiſſima [lima di gran letterato d'ogni ſorte di ſcien

za Antonello di Ruggiero , che non ſolo per l’età arriuò iui ad eſſer Priore di

detto Almo Collegio gouernandolo gran tempo con grandiffimo decoro,

che hebbe fortuna, che li ſuccedeſſe immediatamente all’iſlcſſo grado, edo

.minio Giancola ſuo figlimchefimilmente fù stimato per perſona di grand’in.

gegn0,di gran valore-,e di grand’autorità; hauendo hauuto per ſuoi Collare

.,a” Fra Marco Ottauio di Ruggiero Caualiero Ieroſolimitano di grand’eſ

fctcac di gran portata :& Ortauiano di Ruggiero Caualiero di San Giaco

*1110,chefù caſato con vna Signora di caſa Carrafa. `

Da detto Gian Cola nacque Bio.Lorenzo di Ruggiero, il quale per la ſua

cminenza ſù chiamato dal Signor Vicerè di quel tempo ad eſſer primo lnter—

prete Veſpertino delle leggi uclli fiudij‘con mille ſcudi di prouiſione,doueòpa7

. . . . [c5
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lesòli ſuoi teſori dottrinali per moltianni,rendendoſr Principedita} ſcienza

in tutt’Europa . E fù il primo , che riceuè del ſalario, come fù anco il primo,

che orò nell'apertura delli fludij trasferiti per ordme del Signor Conte di

Lemos Vicerè eelebratiffimo nel luogo fuori la porta di Santa Maria di C0

flantinopoli, eretto dal Signor Duca d’Oſſuna Vecchio pet Real Caualleriz.

za , 8c amplificato da detto Signor Conte di Lcmos per Scola Vuiuetſalc , e

volſc aſſiſtere così detto Signor Vicerè con tutti li Tribunali , 8c il Ceto così

delli Lettori d’ogni facoltà ,come dituttele perſone d’eruditione, che ſono

.in tutta la Città,c Regno iſìeſſo: Aramo anco,che interucniſſe la Signora…,

Viceregina con ſeguito di tutte le Dame, e da ciaſcheduno ſù acclamato per

dolciffimo,elegantiſsimo,c grandifsimo Oratore,e mai lodato à baflanza,ſ0~

prabondando d’ogni altra dote naturale , con ſegnalatſi efficacemente con la

bontà della vita, e con li ſuoi religioſiſsimi coſtumi - Et eſſendoſeli offerto dal

noflro Gran Monarca Filippo llI.Dignità Temporale, 8C Eccleſiastica,comc

del Veſcouaro di Pozzuolo , e del Conſeglio di Santa Chiara ſi aſienne reſi

gnatamenro dall’vn0,e l'altro honore. E pochi anni ſono andò à ripoſarſi nel.

l'eternità, laſciando à noi odore perpetuo delle ſue rare , e ſingolar qualità, e

nell’luſcrirtione fatta dal P.Gio. Battista d’Vrfo Giefuita erudiriſsimo Com

‘pofitore , ſi legge nel ſuo tumolo il Compendio di quanto ſi accenna.

. Queſiti famiglia per haut-r principij norabili, e per eſſer fiati ſempre li ſog.

getti di eſſa occupatidalli Sereniſs.Rè di queſto,Regno,e fra tanti fù aſſai sti

mato Carlo di Ruggiero del Conſiglio di Santa Chiara cöpagno del famoſi f—

,ſimo Matteo d’Afflrtto, che lo commemora nella deciſione xzo. num. 7.

e195. num. 6. E prima di detto car-rico fù mandato nell’ anno 1493. da RE

‘Ferrante l. per Ambaſciatore alla Signoria di Venecia , come narra Marco

Guazzo nella ſua hifloria della venuta,ò partita d’italia di Carlo Vlll.nel ca

pitolo della condennatione di Rè Alfonſo d'Aragona ſola. à ter. dandoſi per

,titolo al ſudetro Carlo di Eccellentiſsimo. Hà fatto ſempre progreſsi grandi.

e matrimoni} Illustri , e con le prime Caſe delli Seggidella Fedeliſsima Città

di Napoli. E fra gli altri non laſciaremo d’accennarc , che Fabio di Rug

giero Padre di Giuſeppe , da chi nacque il Signor Merello , fù .Cana.

`liero di San Giacomo, e ſi casò con Beatrice Sanſeuerina de’Principi di Biſi

gnano . Antonio di Ruggiero ſi casò con Vittoria Origlia ſorella_ carnale di

Fra Gennaro Caualíero Gieroſolimitano . Il Signor Franceſco di Ruggiero

ſ1 casò con la Signora Vittoria Guarna,dalla qual famiglia dependono lo

principali di questo Regno. Hettorre di Ruggiero ſì casò con D. Aurelia..

‘Ferlingiera , e maritò D. Giulia di Ruggiero ſua figliuola con D. Alfonſo

Gaetano' Padre di D. Franceſco Gaetano Duca di Laorenzano , e Signor di_

Piedemonte, D.Girolamo di Ruggiero fumarito di D. Ricchetta Carrafa

ſorelia del Duca di Laurino.

Fioriſce in quefla Città di Salerno la famiglia Naccarellida quale hauendo

ſempre nobilmente viſſuto,fè degne parentele, come con la famiglia del Crot

nobile Veroneſe,che ſi casò con Coflanza Naccarelli,da cui nacquero deu

figliuole, che ſi ſpoſarono vna con la ſOpradetta famiglia di Ruggiero , e l'al

tra con la Santo Mango-Domenico Naccarelli eſſendo egli vno de’più famoſi

_Dottori di questa Città ftì Auuocato de’Poucri z da cui nacquero Gio. Gero

lamo,,
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lamo,il quale come originario di Salerno gode efl'o,& í ſuoi diſcendenti l ’boè

nor della Nobíltà nel Seggio derro de Campo,questi emolando le virtù di ſuo

padre giunſe in Napoli-Que s'auanzò tanto con le lettere,che arrinò ad eſſere

vno de'primi Auuocatidella Città , &in particolare nel Tribunale della Re

gia Camera,quiui con le nobili parentele,ch’egli fecc,col proprio valore,e có

l’acquisto di molte ricchezze ſperimentò in ſe fieſſo la fortuna per giuditio

ſane giusta, e col dominio di molti fendi nella Prouincia di Principato Vltra ,

meritò di eſſere honorato da Sua Macflà d’vn titolo di Marcheſe per Dome

nico Maria ſuo primogenito ſopra la Terra di Mirabella. Accrcbbe egli ì

ſuoi chiariNatali nuoni ſplendori , imperoche diede à marito ſua ſorella Ma

ria à Pierro Paolo Pagano Nobile di Nocera,Adriana ſua figliuola ad Andrea

Capano Nobile del Seggio di Nido , e Domenico Maria ſuo primogenito fi

ſposò con D.anretia Brancaccia d’Annibalc del mentouato Seggio, fù Mac

tco Naccarelli Canonico di Napoli,e Vicario.

Nell’isteſſa facoltà legale furono ancora celebratiſſimi Gian Cola Papio

Marc'Antonio Mafffl,che fù Camariere ſecreto di Clemente Vlll.& eſamina

tore de’Vcſcoui,Îſ0maſo di Simeone,Pieu-o Alfano,e Gian Cola de Vicarijs.

da cui deſcendeil Signor Gian Cola, che contraſſc le prime nozze con Anna

di Ruggiero , dalla quale nacque il Sig. Ferrante ſuo primogenito , à clii ‘Sua

Maeflà per li meriti di ſua caſa ,eſeruitíj dcll‘antenati , fece gratia honorar

lo dell’h-:ibito dl San Giacomo. -

Et à tempi noflri ſono fiati grauimmi Dottori dell'vna , e l'altra Legge , e

particolarmente il Veſco uo d'Acerno della nobiliſiîma famiglia Sol-‘menu -

il Veſcouo della Cana della principalillìma famiglia Gl‘Jfliſíl , che morì

Aſciueſcouo d'A malfi . Il Conſigliera çamillo del Pezzo Miniflro di

ſomma integrità , che tù primo Auuocaro ſegnalato , e poi Auuocaro Fiſca.

le della Vicaria, lraie.lo carnalcdi Tiberio del Pezzo dell'ancíi hi Baronídi

Santo Mango del Cilento perſona di gran merito . Il quale ſi casò con D. '

cofiznza Carrafa nep'ore della Ducheſſa d’Amalfi , laſciando tre figlíuoli;

L‘Vno D. Gionan Battista à chi ſi compiacqne Sua Maeſhì per li ſcruirij del

Zio di concedergli il titolo di Marcheſe ſopra L‘iuitaretenghi in Aprnzzo,

eedurali dal Signor Ortentio del Pezzo ſuo cugino, the per li ſuoi meriti, e

Per l'infiniti bcneficij fattialla fideliſſima Cirtàdi Napoli lù chiamaroàgo

der’ anco le Prcmgariue del Seggio di, Portanoua con applauſo vniuer

ſale di tutta la Nobiltà. E fù caſaro con Vittoria dell' llluſhiffima famiglia Si

[ipanna ;1: benche da tal matrimonio non fuſſero procrcati figli: all’ vſo de'

”andinroi hà ſdegnatolc ſeconde nozze,tenendo molti nepotí qualificati

anuogo di figli

., Similm’ente fùaſſaiſegnalaro nell’ isteſſa profeſſione Monſignor Veſcouo

di Nicoreradcll mtichiffima famiglia Pinti figlio di Giulio Ccſare,Caflella

no della ſua Patria, e di Marina Samudia Sorella di Fra Luiſe dcll’ Ordinu

Gieroſolimicano proneçorediSaaces de Samudio del Regno di Biſcaglia ,

babi-e ſer figlio All`onl`o,che fù del Conſeglio di Sratme Maeflro di Cam po di

vu Terzo di Biſcaim, le interuenne nella guerra de’ſhroni di quello R cgno.

Qua (lo Prelato ſù per moltianni Veſcouo di detta Chieſa', oue moflrò l'em

,ic l‘efficacia nel ſuo talentomon meno con la molta dortrina, che con la vi

[a.
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ta eſemplare di gran miniſtro della Chieſa Santa, roleraudo in particolare c5

gran virtù l’iouaſion di Turchùche ſucceſſe alli zo. di Giugno 16z8. in detta

Circa di Nicorera, con abbrugiare molte caſe. e depredare Kurro il ſuo Pala:.

20,1: Chieſa'Caredrale con far molti ſehiaui con danno imolerabiliſsimo.

Hebbe due Zij, l’vno dell’Ordine diSan Franceſco , qual fù farro Commiſſa.

rio generale di Terra Santa , e mori in Salamanca, laſciando odore di Santi

tà. L’altro ſi chiamò Aniballe ,che fù Colonnello nella guerra d’Oflia ſorto il

gouerno del Come di Popoli . E per li ſeruiriidi detta caſa, Sua Maeſtà ſi de.

gnò rrasſerir’il carico di Castellano nella perſona del Signor Franceſco Pinto

ſuo fratello meriteuoliſsimo d'ogni alrro ſauorc.

Nelle belle lettere ſono fiati famofi Giulio , e Pomponio Lieto , Maſaccio

GuardarmGſouan’Andrea LuongmAndrea Guarna,e Benedetto Raggi.

Quella Cinà hà viſſuro ſempre con tre Seggí,ſeù Piazze, con forme Napo.

li,öc in eſſa ſono le ſeguenti Famiglie Nobili,olrre infinite cstiute.

Nel Seggio di Por. .Nel Seggio di Port-r ‘ Nel Seggio del Camp’

tauaua .. Rmſe . Calmda.

Aucrſana Ayclli Calcnda

Capograſsi Calce Cioffi ,.

Comici Capani Cafiellomari

Dello iodice Coppoli Cauaſelci

Longhi Gnarna Dauid del Regcnre '

Mazza Manganari Graníri

Pagani Pagliara Grilli

Pínti Del Pezzo Maricondi

Santo Mango Prignagní Naccarelli

Salernitani Roggieri Rugzí

Scatarctici Sciabichi

Serlucbi ’ Solimení , 8c altri.

Vicari

Dl SANSEVERINO.

 
Elcbre veramente è quella Terra per li ſaporiri

vini,che produce ne’ſuoi dilerrcuolí, e ſruuiferi

poderi , chedi preſente ſono in grande stima , c

pregio in Roma. Da qursta Terra traſſe il nome

la famiglia Sanſeuerina ,e come racconta il Sö

monre nell' anno 1080. in circa. Roberto Guiſ

cardo donò Ia Contea di Sanſeuerino ad vn Ca

ualier Normanna , chiamato Troiſio, ll qualu

trahendo il cognome della Signoria diqueflo ſh- ›

to,diede principio à quella famiglia , come da

molti flromcnri, che ſono nel Monaflcrio della Sanriſsima Trinità della Ca.

:Lada noi più volte leur‘, ciò chiaramente appare , ne’quali (i fà menricàrèe ›
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che i primi di queſìa famiglia prima ſ1 chiamarono Signori del Cástello di

Sanſeuerino, e poi di Sauſeuerino aſſolutamente , 3c anche come eglino ſu.

rono Normanni. Fù dunque queſto Castello lungo tempo poſſeduto da det

ra famiglia . Hoggi è ſorto il dominio del Principed’Auelliuo della Nobiliſ.

ſima Famiglia Caracciola. ‘ ’ '

Et in qucsta Terrflſom le ſeguenti Famiglie Nobile':

r DellAbbadeſſa Folliero Sanabarbati

Alamagna Gaiano Dc Sarno

t. Antinori Peſcara Villani,

Capaſìno Prignano 8c altri.

- Daniele De Sandis

DELLA SAPONARAÃ

__ i?) Ala ſua origine dall' Altar di Sapon Idolo appreſſo

n Gentili ſtimato, che per ciò era detto Araſapon, do

, ue era vn Caflcllo ,fortezza dell’antica Città di Ar

gomento,ſita iui poco diſcoflo,qualc fù rouinatavda

Anibalc Capitan di Cartagineſi ,e poi ridotta all’vl

timo esterminio da' Saraceni, la cui gente per iſcam

par la vita fuggi in detta fortezza , e parendo iui il

" luogo ſicuro cominciò ad habitarſi , cdificando la,...

preſente Città, che per corruttion di vocabolo vien

chiamata Saponara ;ſtà in eminente luogo, e poſſe

duta con titolo di Contado dall' Illustriſſima Famiglia Sanfeuerina , ne ſi ri

troua a chein alcun tempo mai ,altri l’habbiamo ſignoreggiata ,fuor che la_

detta famiglia.
HZ prodotto huomini chiari in armi ,e per dottrina eccellenti , fra li quali

non èda racerfi il P.M.Gio.Daunio.
L’antica caſa Gilíberto , che altri dicono Galiberto, laquale non ſi puòſa

pere di certo ſe habbia origine da Barletta , ò pure quella habbia principio da

cotesta,però che ſia tutta vna caſa con la Galiberta di detta Città di Barlettrn

è molto 'chiaro per diuerſe raggioni , quali Per non eſſer troppo lungole tra

LîſCiO’ liaue hauuto ſempre huomini eminenti in tntte le ſcienze , 8c in ogni

tcmpſhc fra l’alrri il Padre D. Vincenzo GilibertoTcatino, che hà dato in lu

ce qucll’opera , chiamata la Città di Dio , tanto 'celebrata da dotti, per il che

meritò eſſer Generale della ſua Religione, il che è fiato di non poco honore

al‘li Caſa , e Patria.
Vi ſono in queſia Città molt’altre famiglie di molta conſiderationc › che

per breuità ſi tralaſciano.

  

'Di
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A Città di Sarno ſia fondata sù la Costa di vn Mon:
_ A ’ſſ te, e ſoggiaceli nel piano il Borgo, e nel più alto ſie.

-` F. ` ` de la fortezzazche il Borgo con la Città inſiememë

te riguarda, dalle cui radici ſcaturiſce vn fiume,che

i :i dà il nome alla Città predetta, di cuipoetando Vit-z

ñ' ?’1' ` gilio diſſe nel 7.nell’E.neide.

ì Sarraflcù populorfl' que riga: quam Sarflu:.

.Fanno mentione di queſto fiume Sttabone nel lib.5.'

e Plinio nel 3.lib. cap. 5. il luogo doue ſcaturiſcU

_ detta acqua vien chiamato da paeſani La Foce di

Sarntoccaccio nel lib.dc Fluminibus dice, clic qneflo fiume haue vna cer

ra qualità , che tutto ciò che vi caſca dentro , con brcuirà di rompo viene ad

indurirſì come pietra :laonde quei della Terra di questa materia fabricancia

.loro caſe . Hauendo Nerone imperatore oſſeruato , che l’acque di Miſeno, e

di Baia erano miste di ſolfo,e quei luoghi patiuano per non liauer acque per..

fette, fè da queſìo fiume di Sarno per via d'acquedotti per lo ſpatio di quarä

tacinque mila pafs’i condurre l’acque à Miſeno,e da Miſcno à Baia, e quiui fé

ſare alcune piſcine , ouc dett’acqua ſt conſeruaſſe per beneficio di quella.

ente. ` .

8 Fù questa Cirtì ſorto il dominio di Giſulfo primo Principe di Salerno, il

quale circa il 975. fè di eſſa donatione ad lndulfo ſuo Nepore, figliuolo del

Principe di Ca pua,come riferiſCe Ercmpertonella ſua Cronica,benche oſſer

uiamo poi eſſere questa Città ſorto ilgouerno del ſecondo Giſulfo Principe

di Salerno nel 1060. quando ſù eretta in ſede Veſcouale da Papa Nicolò ll.

e ne creò Veſcouo Riſone.

Si reſe famoſo Sarno appreſſo l’Historic, perche in eſſo vi accaderno alcuni

fatti memorandi: imperoclie nel 1025. dice N. Riccardo di San Germano

nella ſua Cronica‘, Diopoldo Capitan Generale di Ottone imperatore con

tro la Chieſa preſe , 8c incarcerò Gualtiero Brenna fratello del Re` di Gíeru

ſalemme,che quiui s’era aecampatomëandato da [nnocentio lIl.per difende

re il Regno per lo giouanetto Rè Federico, 8c eſſendo Gualtieri malamente

fetito,ſc ne morì in qnefia Città , e nella Chieſa di Santa Maria della Foce , al

preſente Monaſ’tero de’ Frati Conuentuali fù ſepcllito 3 u doue ancora ſia ſcó’

poko Girolamo Tuttauilla Conte di Sarno ſoldato valoroſo, e General-e della

~ Fantcria Napoletana ſotto l’Imperatore Cario Quinto. Succeſſe anco in..

quefìa Città la famoſa rotta díFerdinando Primo, done ribellatiſì molti Ba

roni del Regno contra di detto Rè, Sc eſſendo egli andato all’incótro :i quelli

con groſſo eſ‘ſercito per debellargli,quei coraggioſamente ſei’oppoſero-Sc in

guiſa tale ruppero, e fracaſl’arono il ſuo eſſercito, che Ferdinando ſu neceſſ

tato ſuggirſene alla volta di Napoli,con gran timore di non eſſere fiato pre

ſo da’nemici,ciò ſeguì nelluogo detto la Foce,come racconta Pontano nel

la storia della guerra diNapoli. .

.. Eaſsòpoi questa Citta ſortoil dominio degli Orſini Conti di Nola , e di

~ ' X Sarno,
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Sarno,poſcia paſsò à Franceſco Coppola, che da Ferrante l. ne fùcrëato C5;

te, indi àGirolamoTuttauílla figliuolo del Cardinale Guglielmo , e final

mente per via di donna paſsò a’ Colonneſt dc' Duchidí Zagarola. ~

Nobilitaronola Città di Sarno molti huomin‘i illuſtri tanto nell’ arme ,

quanto nelle lettere , tra’ quali fù Mariano Abignente , il quale eſſendo egli

valoroſo ſoldato, fù vno de’tredici combattenti Italiani , eletto dall' eſſercito

del Re‘ Cattolico per venire à ſtngolareertame con altri tredici ſoldati Frà

ceſt per honor,e gloria dell’Italia,e ne portarono quella sì nobil vittoria con

tra d’eſlì,che-fù celebrata da diuerſt Scrittori nelle loro opere,e trà gli altri da

Monſignor Cantalicio,il quale lodando il Mariano diſſe.

[bat-”m omne: Marianmglan‘a Sami.

Oltra di queſto vi furono altri famoſi guerrieri, come Aleſſandro Monti;

no; Gio: Batrifla Policltetti , e Fra Paolo di Raimo Canaliero Gieroſolimi

*arrogante v0lte Capitano d'Infanteriaze Sorgente Maggiore. E Domenico

Robustello eſſercitò detto carico appreſſo il terzo del Maestro di Campo Ti.

berio Brancaccio, doue in Piccardía , in Germania, e Lombardia s’è portato

da valoroſo ſoldato.

Nelle lettere poi fiorirono Vincenzo Colli detto il Sarneſe, che per molti

anni leſſe nelle publiche ſcuole di Napoli,di Roma,e di Sicilia con molta ſua

lode,Gio.Paolo Balzarano Dottore di Legge, öc Auuocato primario de’ſuoi

tempi diede alle ſtampe Vn non men dorto, che erudito Commentario ſopra

la leptrialem de probt'birafefldi alienariom per Ftden’cii”: anco ſcriſſe ſo_

pra le Cöstitutioni del Regno,& il Dottor Ceſare de Philippis ſtì egltAuuo

cato, e ſi portò con molto decoro in quefla ſua profeſſione. -

Vi furono parimente Vincenzo de Corbis Canonico della MaggiorQ

Chieſa di Sarno,che per la ſua dottrina ft`t creato Veſcouo della Cerra,come

. anco Antonio Altobella fù aſſunto al Veſcouado di Lettere.

Fioriſcono nella Città di Sarno l'inſraſcritte famiglie Nobili, le quali di

ſìinte dal popolo fanno corpo di Cittadinanza ſeparata, e ſono le famiglie.;

Altenda,Normandia,Lupi,Amandi,Montori, di Giulio, Abignente, del cui

caſato leggiamo , oltra al ſopraderto Mariano , nel Regiſtro di Carlo II. nel

1 295.Liguoro,8c il Giudice Matteo Abignente poſſedere molti beni feudaz

li in Sarno.

Famiglie Nobili di que/Ia Cin-i .

Abignente Di Giulio Fa maglie Nobili oſſia”;

Altenda Lupi Aprile Guirradi

Amandi Montori Combi Pandoní

Balzarani Normandia Daldis Specchio.

*ëñ’äìëüflìëíàfl (



DÃ~2R1NCIPJTOCITMQ 253,

‘D I s C A l. A. '

edificata à tempi dell‘Imperador Coſlanrino il Ma..

gno, conforme ſilegge nella Cronica Amalfitana,

i, riferitadal Freccia de Officio Admirati , clic narra ,_

. .- come eſſendoſi partite molte Nani da Roma cari—t

- t che d'infinita gente per andare à fondare la Città

di Coflantinopoli,furono da procelloſa tcmpcfia aſ.

,e ſalitein guiſa tale , che altre corſero fortuna , alti-c

. , - i .JP-ñ'? dall’orgoglioſe onde in qnefli lidi furono condotte.

fiche da quella gente Viſio, e conſiderato il luogo eſſere ameno, e piaceuole,

non volſero altrimente partirſene,ma diedero principio à fondare,öc edifica~

re con ſontuoſi palaggi le ſopradette Città di Scala, Raucllo» 3c Amalfi,& in

queſto modo fi propagarono'per quei luoghi,doue fernodiuerſe popolatio

ni manotenendo ſempre il decoro,e pregio della loro antica Nobiltà Roma.

na con fatti,& attioni illnstri, che perciò il Freccia lotefliflca con que-ſig)

parole Costia,qu4 Ama/plain nuncnpatunCol-miadifla e Ramanarnm, ó‘ lr'-`

bemèr de nobil-'tate contrada! ,quia drſimdrt ex Pam m Romanorum. [m

proceſſo poi di tempo la Città di Scala tù trauagliata da varie , e diuerſp,

Guerre, etra l'altre à tempo diLotario lmperadore, onde San Bernardo cſi.

mio Dottor di Santa Chieſa ſcriuendo all’ Imperadorc steſſo( come nell’epi

stola [40. fi legge) gli racconta , che li ſuoi ſoldati liaueuano eſpugnate tre;

ricclëe,c ben munite Cittadiwna impetuſua exp-gnamrmt Amalphmmxfl.

lullmn, ó Sea/am Car-imp” ”tigre PPulcmiffimar, ó“ munarffimah come ri

feriſce il Dottor Franceſco de Petris nell’ hill. di Napoli , poine iſucceſſiui

tempi hauendoi principali Baroni diqueſlo Regno di Napoli congiurato

contro Federico Il. per la defenſione diSanta Chieſa , alcuni di cm ſi fecero

forti nella detta Città di Scala, ouedall’irato Impetadore furono aſſediati, e

volle destruggere qUella Città : però i” proceſſo. ditempo repatriarono li

Cittadini di eſſa , c perche erano abondanti di molte ricchezze , rifecero , c

`riedificorno la detta Città di Scala, la c ni Nobiltà ſi è ſempre manten nta nel

ſuo decorozeſſendo ſempre ſhtafloiiforme a] preſenteè ma delle più ſcelte,

e flimate Nobiltà, che ſiano in quello Regno di Napoli, e per ma delle ſue)

prerogative ſingolari ſi pre-gia , che in eſſa ſia nato Gerardo primo Gran

Maeflro dell’illnſlrſſſima R eligione di Malta, come riferiſce il Commenda

tor _Maſullo Gran Croce di Malta nelle vite de’Gran Maſlri della medeſima

Religione ,la quale douendo eligcre il ſuo primo Rettore a e Gran Macſlto,

con molta ragione,e riguardo ſe ſcelta,& elettionedi vn Caualicro di detta

Città di Scala, mentre, che da quella riuiera Amalfitana riconoſceua detta.

Rcligione il ſuo primo principio,e fondatione. Riſplende in oltre quella Cit`

tà di bcala non ſolo perle ricchezze , ma anco perche vi albergarono molte.
iſſamiglie nobiliffiiiie , che dal ſangue Romano traſſero la loro origine , con

forme il Freccia ſopracitato nella ſua cronica , dalla cui nobiltà turono ar

ricchiti li Seggi di Napoli . Qnindiè, che molte famiglie fpiccandoſi da dietro

X a Citt
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Città ſi traſpiantarno in Napoli , doue hanno perpetuate leloro caſe; tali’fu-`

rono gli Afflitti,i Brancia, i Capuanhi Coppola, i Dentici, dello Docc , il ſa

pientiffimo Frezza,dello Giudice,Griſoni,della Marra, i Meli,di Maio, Mu.

ſcettola,í SPíní›& altre, le quali famiglie tengono prerogatiua di Nobiltì ti*

to nei Seggi di Napoli,qumto nelle ſopradette Città. Fioriſcon tra l'altre fa.

miglie nella Città di Scala la famiglia d’Afflirto, la quale per ſcritture de'Re

gij-Archiuij ſi troua hauer hauuto molti feudi , e ſignorie , Zeulo d’Afflitto

Milite à tempo di Carlo Ill.eſſer~ſlato Signore di Picſco, ö: liebbc in dono

dal Rè predetto il Caſale di Preturo . Leonardo d'Afflitto nel tempo di La

dislao fù Luogotenente del gran Camerario,c poi dal medeſimo Rè ſu crea.

to Vicario Generale del -Regno.Gloria,& honorc della Città di Scala ſtì

Matteo di Affiitto Giuriſconſulto-celebratiſſimo,come à pieno ne fanno [e.

flimonianza le ſue dotte deciſioni: Riſplendc hoggi in queſta famiglia il Du

cato di Barrea,il Contado di Triuento,& altre Baronie-Gode a ltresi in que

fia Città di Scala gli honori della ſua Nobiltàla famiglia Riflalda , laqualu

trahe la ſua origine dal ſangue Franceſe,e preciſamente da Giouanni Ristal

do Caualicro di molto conto ,8c amato dal Rè Carlo l. da cui fù cittto per

ſuo Conſigliere , c n’0ttenne ancora in dono la Città di Santa Maria, detta

Lucera di Puglia, come ſi legge nelli Regij Archiu ij ,‘ ne’ re'giſlri didetto Rè

ſotto l’anni 1271.1it.B.fol.51. e n.7:. lit.B.-fol.4.z. fiorirono poiſucceſſiua

mente ſotto Carlo lI.Stefano Riſlaldo milite,e ne’tempi di Re` Roberto An

gelo Riſlaldo, amendue Caualicri di pregio.$otto gli Aragoneſí poi germo

gliarno Goffredo, e Sergio Riſlaldi, qualiviſſero, conſeruando le memorie:

di fatti generoſi di loro maggiori. Illuſlrò ancora quella famiglia France

ſco Riſlaldo Giuriſconſulto,8t Auuocato celebrgprimario in'queſìa Città di

Napoli,e Senatore per anzianità dell’Almo Collegio‘ñNapoletano dc'Dottori

Legiſli,e da lu i,e da Dianora Santo Mango ſua moglie, ne nacquero Girola

mo,e Gio.Battista,quali ſi ſpoſarono ambedue con Dóne della famiglia Car

rafa,ci0t`- Girolamo Ristaldo con D.Oiouanna Carrafa del ceppo della State.

ra,e propriamente de’Duchi di ArianmContidi Moliſe,diTroia,e di Monte

Caluo,e Gio. Battiſia Riſlaldo con D. Vittoria Carrafa del ceppo della Spina

de i Duchi di Fuorli. Da queſii due matrimonij ſono nati Scipione, e Fran~

ceſco Riſlaldi , cioè Scipione nacque da Girolamo , e da D.Gionanna Carra
fa, e Francſſeſco da Gio.Battista, e dalla Carraſa della Spina, quali gareggian

do la gloria, e le virtù cleìioro antenati, nella Città di Napolicon egual ſplen

dore della loro nobiltà hanno ſempre fatto tutta la caſa loro cosi huo

mini, come donne parentele illnſlriſſime con le prime famiglie di que

ſia Città di Napoli . Nacquero ancora dal detto Girolamo Ristaldo ,‘ e

da detta Giouanna Carrafa , oltre il ſopradetto Scipione due altri figli , cioè

Franceſco primogenito , che ſi fece Capuceino, chiamato il Po‘ FPPaolo , e

Vincenzo vltimo di tutti fratelli, de’Padri Scalzi Agoſh'niani. Di quella fami

glia Ristalda , ne fà mentione molto honoreuole il Duca della Guardia D

Fertante della Mari a nellidiſcorſi delle famiglie Nobili eſita Piazza al foglio

378.1- n’lià fatto anco vn compendiol’o trattato Franceſco de Petris ;8c altri

ſcrittori di famiglie' Nobili.

Fami
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Famiglie Nobili della Cittá di Jul” .

'Afflitti Saſſi Famiglie 'cflime .

Benin' Spina Alfani

Coppola Sebafliani Frifaro Rufolo

Riſtaldí , Staibani, 8c altri. ‘Panda Sannella

_Signori anticamente della Città di s.Maria.

DITRAMONTI.`

Vesta Terra è antichiſſima , e tiene vn Caſieſlo

detto di Santa Maria della Noua circondato da

ſedici Torrioni , 8c Vna Torre nel Monte detto

Piunzo, oue vi è Vn Cöuento de ll’Ordine de’ l’a

dri Eremitani di S.Agofiino , 8c Vna caccia di Fal

coni,e d'altri vccelli .E diflante dal mare tre mi

glia , 8c in niun modo può eſſer offeſa da’ nemici

per eſſer il paeſe petroſo , dc il camino flretto , trì

valli. e monti, che con poca gente ſi può guarda

re,ſe bene hoggi nelle cofiiere della marina vi ſo

no di parte in parte Torrioni ben guardati. In questa Terra vi ſono molte

fontane di freſchiſſimeaeque,e vini bianchi,che ne'tempi d’eflate ſono mo].

to dilettcuoli. L’aere è ſaluberrima di modo,che pochiſſimi vi s'inſermano,

ma l'infermi vengono da diuerſe parti del Regno per quiui guarirſi. Tiene

x4. Paroccbie, e bcnche non ſia _della Veſcoual Dignità ornata ., nOndimeno

hà la Madre Chieſa ſorto il titolo di Santa Maria della Nuoua,& altre Chie

ſe con ſeſſanta Preti,la maggior parte de'quali portano le mozzctte à modo

de'Canonici , e l'Arciprete precede à tutti gli altri Areipreti della Dioceſi

d’Amalfi . Nella Parrocchial hieſa di S. Maria di Ceſatano ſ1 ”ſerba il

braccio con la mano del gl ſo Martire S. Trifone , e nella Parocchia di

s.Marco di Bolaito è la Reliquia di S. Placido Martire . Queſia Terra hi

molti priuilegij conceſſi dal Rè Ferrantc,e da altri,come ne'Registri di detta

Terra appare, e ne*- tempi di guerra ſoccorſe ílRè, e di genre, e di danari, e

perciò da eſſo orrenne priuilegio di molte immunità, e gratie, come nel pri

uilcgio regiſìrato in Cancellaria nel reg.2r.8c in executoriatum 24.del 146 t.

e ne gli (ſeſſi ptiuilegi ſempre ſono nominarii Cittadini di Tramomi, Nobi

le: orrxſnceraſide ſitter-'rità' ab tuffi-mmm:ſinurcfidehum.

Vièin detta Terra la Famiglia Fontanella c’hd prodorto perſonaggi di

grandiſſimo riguardo,ſra li quali vi ſù Gio-Alfonſo, Caualier di S.Gio. Gie.

toſolimitanodìertiraimo, che apparentò con Eleonora Minutola nobile Na

poletana, Antonio Dottor famoſi ſſimo di Legge-,ehe ſù poi Auuocato Fiſca

le nella Prouineia di Principato Vltra,Proſpero Auditore in diuerſe Prouin.

cie dei Regno,Giulio Ceſate Giudice del grand’Ammirante,e Luogotencn.

te di D.Lopez Guſman, Viſiratore perla Maeflì Cattolica in queſio Regno,

Tiberio, e Vc-fpaſìano,`che nell’vna,e l’altra legge furono ſempre famoſi , e

D.Gaſparo, che fà Arciprete di detta Tetra, huomo di molta domina . Vi ſù

di
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di più il P.M.F.Agoſſino di Vino dell’Ordine di S-Agostino, il quale diedu
gran nome à questa Tetra, non ſoln colla ſua bontà di vita, ma ancora colla.. i

ſua dortrinmſirome ſi vede da vn’Opera da eſſo mandata in luce, ch’è intito;

lata Studio di vera Sapienza , reſe lo ſpirito al Signore in queſla medeſima.,

ſua Patria, e fù ſepolto nella Chieſa di San Felice delle Pietre . Furono anco

di queſla Terra Bertiraimo di Maio Arciueſcono d’Amalfi , Marino di Maio

Vcſcouo di Biſceglia , Corrado Spatano Arciueſcouo d’Amalñ , Robe…)

Maranta,che diede in luce la Prattica Criminale:di questa caſa furono i Ve

ſcoui di Calui,diMonte Piloſo,e Carlo Veſcouo primadi Giouenazzo,e poi

di Tropea , oue mori, vi ft`t anco Luc'Antonio Maranta famoſo Capita…) di

gente d'armi ,dalai nacque Ottauiano Auditore generale dello Stato dei

Principe di Salerno. Ambrogio Romano Veſcouo di Minori. .

,Qucſìa Term è tre-;gia , e wiſìmo Ie/ègtmm' Pam-;glie Non” ,. `

Fontanella di Lanari , , , Palumbi , 'S arani

Veſpaſiano. Luciani Romani Vitagliani .

Formoli Maranta Santella , Di Vino, ,_

i . 8c altri. ~

D l R ^ V E L L O. ' ì ‘ ~‘

.4
, 'v

_ ;W Enclie la Città di Rauello non ſia moltofanticain..

v ,a f . ,_ quanto alla nuoua riediſicatione ,,atteſo che _in

quanto alla prima fondate'one è parimente antica,

i“ come le Città di Scala, e di Amalfi, nOn-dimeno-per.

f che è molto bene edificata,ſi dette annonerare fra le

prime, e nobili del Regno , eſſendo altresr` ornata di

belli edifici,c ſuperbi Palagi. Gloriaſt queſta Città di
_ “A‘ "ì"p ._ conſeruare nellaVeſconal ,Chieſa il ſangue di San

.. '-~,ñ-~. “4"" 47.", `_Pantaleone Martire. quale eſſendo duriſſimo, il

__ giorno auanri,cnel ſeguente della ſolenuiaàdiuiene

[i'quidímjmfi poſcia &aſſodaflon grandiſſima maran-iglia de'riguardanti, co

mequello del glorioſo San _Gennaro Anuocatom Padrone di_ Napoli ſua..

Patria. In oltre ſi vanta d’eſſere Rata Madre, e Balia di molt'e Famiglie Nobi

li, clie di preſente godono ne i Seggi diNapoli. Fra quali è la famiglia Frezza,

che è_ annouerata nel Seggio di Nido,laqnale riſplende non men per l'an

ticltirà, e nobiltà ſua,clie per hauer ella in_ diuerü tempi_ prodotto ſem

pre degni ſuggctcí , così nella pace, come nella gu_erra,ç ſalame-mu

per bora faremo mentione di Giacomo, Andrea, e Nicolò Frezza , tuta

ti tre per i lor meriti furono aſſenti in molti honori, e dignità . ’Vi fu.

ſono anco Sabbatello ,e Stefano carimtnià i Rò di Napoli, da i quali

furono occupati in molti grani affari, e poſcia n'ottennero molte re

munerationi vltimamenre ne i tempi dei nostri anteceſſori ft‘t Marino

firmoſo Iuríſconſulto , di cui ſi veggono infinite opere , così in ſiam

pa,come ſcritte à mano,e perla ſua infinita virtù fu dall’Imperador Carlo V.
fatto ſuo Conſigliera . Vi lſiù anca in queſta Caſa Ceſare , che fà anch’eſſo da

Filip
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Filippo HLcreato Conſigliera@ Fabio d’immorta] memoriaſhuotnO di mol.‘

to ſenno,e d’eſquiſita eruditione, bontà, e virtù, il qual per ſuoi meriti fi`i da

Filippo IV. ornato dell’habito di Calatraua , e del Ducato di Caflro . Qaefio

ha compoflo z.volumi , che già ſono dati in fiampa , di materia di fiato, e di

guerra'. >

, ~ . 'In quafla Citta‘ſhno-IcſcgñemiFax-{glie Nobili;

Acconciaioco Corteſi Grifoni Di Rago

Afflitto e Citarella Iufli Rogadei

Bone Curtis De lnſola Rufolo

Campanile Fenice Longlii Rouito

Castaldo Foggia Della Marra Scongiaioco;

Conſalone Frezza Muſcettola 8c altri.

Coppola Fuſco -
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' BREVHE DESCRLTTIÒNE'

'PRINCIP A""Ì‘o VLTRA
TERZA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP. '

Con li nomi delle Città , Terre ,eCastclla ì che vi ſono,

c con la nota de'Fuochi , che ciaſcuna di’cfl‘c fà

inñ‘questa ‘nuoua numeratione .

E delle Città , Terre di demanio , e Camcre riſeruate. che ‘ri/bn”

Can l'imPo/itione , che pagano alla’ Regia Corte .

ci pato V1 ra.

\
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’ . ~ A‘Prouincia di Principato Vltra è parte dell' ann‘.

` ca Hirpina, la quale è ſituata dentro terra in for.

‘ ma di triangolo@ dalla parte di Tramontana,GL-c.

co,e Leucnte confina col Concado di Moliſhc Ca

pitanata , 8c vn poco con la Terra di Bari , e di Si.

rocco s'accofla con Baſilicaram di Mezzo giorno

confina con Principato Citra , e da Ponente con...

Terra di Lauoro. Quella Prouincia fa per armU

. - vna Corona con merli fiorita d’oro. Poſh in mez

v ——— zo di due Campi vgualmenre parririda par-:edi

ſopra,doue è la Corona,è roſſa, quella di ſotto è d’argento , le quali armi ſl.

giudica,cl1e dinon'no il nuouo titolo di Principe,che preſe Arechi ſetödo,dc.

cimoquarto Duca di Beneuento, nel tempo , che poſe ſotto il ſuo dominio i

popoli Pícentini, onde per lo campo roſſo, e d'argento ſi dimoflra la virtù”:

ardite, che il derro Arechi hebbe ,e perla corona d'oro , che poco . ò nulla_

dalla reale differiſce , ſi dimoflra la noua Signoria.$ono in queſta Prouincia

vndici Città, delle quali Beneuento, e Conſa ſono Arciueſcouadi , e i Veſco

uadi ſono Ariano , Auellino, Biſaccia, Sant'Angelo de’Lombardl, Cedogna,

Monrcmarano.Nuſco,Voltorara,Vico,Triuico, da moderni detto Vico della

Baroni: , S.Agata delli Goti . Vi ſono 140. trà Terre , e Castella, che ſono in
tutto 1 71 . Nei territorio di Prata di quella Prouincia ſono lc miniere dellſi'o.

ro,e dell‘argento. In quella Prouincia riſiede la Regia Audiencia nella Ter

ra di Montcfuſcolo con il Vicerè ,con prou‘iſionc di ducati ſeicento l'anno ,

con alcuni emolumenti;e Sua Eccellenza li dàdue Auditori, con prouiſione

di ducati trecento , e quaranta per ciaſcuno , con l'Auuocaro Fiſcale Trom

betta ,equindici Alabardieri tutti prouifionati con trentaſei ducati per vno

l'anno .

  

Dania-01mm: quefloſegflo 1'ſimo le Camere riſi-mate .`

NVMERATlONE Vecchia. , N140”; Vecchia. ' Num”;

Vecchia. Nmud. 593 Biſaccia 36 r ì :09 Caſal Caluorü 37

1 500 Riano 749 z z Bellizze 25 29 Chianchitella 2.4.

Tózz Airola 434. 2:9 Carbonara 15; 135 Cairano 88

ICO Apcllcſa 100-f180Caſſano 106 69 Candida zz

`:518 Auellino 60031327 Cedogna al; ”59 Castcllo delli Fran:

207 Accadia 107 235Ceppaluni 13; ci *‘60

450 Apiee 209 2.70 Cafielfranco 108 fzoo Cariſre 107

1905 Atripalda , e Ca- 8! Cacciano Cauta- 140 Capriglia 39

ſali 493 no 95 325 Cal‘alalbore 69

196 Arpaia x74 60 Cacciano Fornil- 254Castello della Ba

1250 Altauilla uo lo 81 ronia 143

Tu x Andretta 125 40 Conza 36 xt Caflello muzzo ‘6

2.70 Buonalbergo 156 1‘442 Chiuſano 218 74 Castelpoto 4.0

1259 Bonito 1 27 136 Campolarraro 4.6 29 Chianca 29

T; [4 Bagnulo 3:9 169 Caſalduni Y ”.4 zz Caſal Monrehroe:

c et
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?azz-t- Numa- Vm-hm. Num”

chetti 18 18 Mancnſi l 5

1 ;e Canellouetere 39 r ao Monte Marano 4.3

f; ;o Calitti 331 502. Montella z 17

1484. Ceruinara zz r tz. 50 Monte falcone 2.09

3 t4. Fontanaroſa 2.09 t 39 Montemale zi

. 14.3 Friccnto 88 194. Mon-a 168

290 Poglianiſc :38 330 Nuſco 130

150 Flumari 65 P 145 Prata 76

650 Fori no,eCaſali 343

St Foſſa Ceca z;

215 Fragnito Monruj

forte rar;

1'101 Fragnito dell’ Abñ‘;

- .. bare 94':

340 Grotte Minardasn‘

. zio Guardia Lombar-l

da 17+

4.‘: Geneflra di Mon

tefuſcoli 46

61 Grorte Castagna

‘a 43

424,6eſualdo 204

6 Gencflra de’ Schia-z

uoni 33

ì .t

136 ñ; Greci 4:

300 Lapio 84

aoo Liuni ` x41

6 Lentace 4

- 93 Locnſſano 38

47a Mirabella‘, 132

T369 Monte forte 246

:.28 Montefredano 58

_1'275 Monte Mileto toó

1” Monte aperto 39‘

2.59 Monte fuſcoli 152

1‘734 Monte Calui 2.51

1-08 Molinara 64

n.5 Monte Leone 94

121 Monte verde 9']

209 Monte falcione 50

88 Mani calzati 66

1'580 Monteſarchîo 1 e.

Caſali 45 z

80 Melito 1:.

 

2

75 Pannarano 49

T453 Padulo 15 9

24. Ponte 34

zoo Patierno 69

182. l‘öte Landolfo 193

38 Pagliara IO

151 Pietra ſiornina 133

2.21 Pietra polcina -106

2 9 Pago r 5

aóPetruro *23

70 Peſco della Maz

za ;o

zo Paroliſe a7

2.! Pulcarino 17

324 Rocca Sant’ Anto

nio :58

~ too Rocca S.Felice 125

T 96 Rorondi , e Cam

pora 64

140 Rocca Baſtiara.

na 48

70 Reino 24

80 S. lorioldiMontc

fuſcoli 80

78 S.Angelo à ſcala 44

T890 Solofra 474

:o S.Pietro in delica

to 16

ftéo S.Martino 82

465 Serino 530

;o Santa Lucia 58

1.50 Summonte [05

57t S.Gara de GOti 338

55 Sauignano 38

[1+ S.Nitola della Ba

ronia 68

tao S.l’aulina 117

ÉESGKITTIONE
 
Vecchia, Nuovi”,

4.6 S. Angelo ì Can—

ciello l x

a4 S.Agneſa 17

t 2 I S.Lupo 5 r

90 S.Pcrit0 80

2.75 SfMarcode Cano

tls zo

l'24o S.Mango .:o:.

165 S.Soſſo 109

12.0 Sorbo 6 5

25 S. Maria Ingriſ .

ne 2t

3! S.Nazaro 60

68 S.Mariaà Toro i;

40$. Nicola Manfre

da 1 r

350 S. Giorgio della.»

. Molinara - 19x

zoo S.Angelo Lombar

do 18;

86 s. Stefano ;ó

t z S. Barbaro tz

27 S. Angelo a 'Le

ſca 32

147 Salza .- 78

` 38 Serra 26

67 S.M'ele t 76

16] S.Andrea 180

138 Tocco 7t

78 Toccaniſe to

zzTorrione del Sig.

Camillo 2.

43 Torrione del Tu

fo zz

:co Torre di Montefn

ſcoli 50

r4: Tufo zz

250 Tor-recnſo 181

22.7 Tauraſi 1”

350 Tecra 233

Tzóó'ſortlla 150

343 V: llata l70

345 Vico della Baro

nia 88

‘T 60 Viila Maino. 21

' r 65 Vul

`__

———.———/l



nr ?innamora-o ”Tzu

Vecchia. ’ ' Nico”.

165 Vultotara 95

361 Vitulano $- Ma

ria 258

’i105 Vitulano Santa.»

Croce 78

3° Zuncoli r4:.

t Biccari 307

x 36 Caſtelluccio Vallo

Maggiore ”8

Celle zi

Foito 50

41 La parte di S. Pie

tro delle Moni

che 41

53 Monte d’Vrſó 5 3

13 Selitto 13

l 9 s.M.-iris in Elice 19

zo S.Angeloà Cupo

lo ao

in tutto

Sîma _dell-1550” della

lil-Vecchia. N. Nuoua.

;mis-f

Terre da” Per dirhzzbi

tate in 41‘457“ Front”

ria da’ [Vinti-.ettari

19118
/

mlt'vlrxma' Numero

n'one, e ſono le fitto

firme.

109 Orzano

90 ' S.Pietr0,alias

Radicazzo.

Terrefronehc, le qualiſ

poſſedono dal. Sacra.

Hoſjmiole della Vem

rabil Chieſa dell’ Au

”mmm dx Napo/i m

que-Ha Promncm.

Bagnara

Caſale di S.Marco à Mö

KE

Monte d’Vrſo

Pietra delli fuſa

Terranoua ’

S‘. Mattino

(Éucciano

Lentace

Frustulari

’a‘. .G‘acomo di Montefo

ſcolo '

Mercogliano

Spiraletto

S. Michele

   

Nomidrlle Cittá” Terre

di Demanio , cioe' Re

‘g/e, che [ſmo m que/Ia.»

Fromm”.

Ariano.

ſmpoſiu’oni,cèe paga ria

ſcun fuoco dr gut/1.1.4

Proumem alla R314..

Corr:.

Paga l'istefl'o, che paga

l'a Prouincia diTerra

di Lauoro. E paga di.

piùil Barigello di Cá

pagna,ci0e grana cin

que per fuoco , e ſi paó

ga a meſe.

'Non paga la guardia.

delle Torri , percliu

non vi ſono.

 

BREVE RELAT/ONE DELL’ ORIGINE

D’fllrum Cittá, e Terre della Prc/om: ſromnrm di Principato

Vin-a, one/?mo Famiglie Mſn!! .

BENE-VENTO.D l

i ACittàdi Reneuentosta ella fondata nell’antica.;
  

’taglie circondata-,che da Totila Rè de’Gothi furono diroccate,e da Pre

Hirpi‘na altrimente detta Sannio. Vol-loro, che da..

Diomede fuſlîc edifi:ata.l’iinio, e Liuio la chiama

' , tono Maluento ,e Proco

ragione d-i tal nome ,per

pio de Bello Goth. dà la...

che dalli liorribili venti,

che vi ſpirano vëne chiamata anticamente Malué

to. Fu ella Colonia de‘ Romani ,benclie per prima '

fu tra le principaliCittà de’ Sanniti , che à guiſa di

Republica ſi gouernaſſe . Hebbc molte guerre con

i Romani per ſpatio di molti annùe neriportò glo

rioſ’e vittorie,8e in particolare qnandovinſero i Conſoli Romani , riceuen

do molte ingiuriezfacendogli paſíìre per ſotto il giogonelle Forche Candi

ne,come raccontano Liuio,e Lucio Floro de Bello Samnirico-Fù di gti mu

ncipì.

2. Lon
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Longobardirifattedquali hauendo íuuaſa l’Italia, Beneuento fecero loro

Regia,e nel 57 ndi Christolotone fù elettoDuca di quella,qual titolo ſi c6

ſeruò inſino’al 573. come diffuſamente s’è detto di ſopra al foglio 4;. Pari

ella varie turbolenze di guerre,come da’Saraceni,da'Normannùe _da’Suc_

ui,e da Ottone lII.Imperadore,ilquale per comprimerei peffimi andamen.

ti del Principe Sicardo , venne con groſſo eſercito all'improuiſo ,e diede à

terra le muraglie,ſaccheggiandola,e ne riportò il Corpo di S. Bartolomeo in

Roma . Fu poi rifatta da Guglielmo I. Rè di Sicilia per obeclire all'inuestiru—

ra , che hauea riceuuta del Regno da Papa Adriano IV. benche da Federico

Il.imenſo nemico dl S. Chieſa fuſſe trauagliata di guerre. Fu ella ſotto íl do

miniode'i’rencipí Longobardi, e conſeguentemente dell’Imperadori, ticadè

poi in potere di S. Arrigo I. lmperadore ,quale la commutò con Papa Bene

detto VIIl.nel [019. dando Beneueuto alla Chieſa , 8c egli ſi fè concedere la

Città di Bambergaxome dice il Baronio,ch‘era della Sede Apoflolicafſiene

questa Città vna Rocca piccola,ad ogni modo forte , edificata nella più alta..

parredi eſſa , l'anno 132;. per ordine di Guglielmo Bilottaà chi il gouerno

della propria Patria fù in quei tempi così tiuoltoſi , che la Chieſa flaua in.

Auignone da Papa Gio. XXll.commeſſo; hauendoſi per eſperienza cono

ſciuto,quant0 gli huomini di quella Caſa foſſero ſempre fedeli della Sedu

Apoſtolica ,facendo chiara la lor nobiltà , così ne‘ tempi di pace , come di

guerra.

Quefla Città è Sede Metrop. e l’Arciueſcouo di eſſa hà per ſuffraganei 2 1..

Veſcoui . Suggellaua anricamente in piòbo,e fù arricchita di molte preroga

tiue dal S. Pontefic e con l'occaſione, che quiui fecero per alcun tempo dimo

ra,onde l‘Arciueſcouo anticamente celebraua con Camauro Pontificio .Ha

prodoni huomini ſegnalatí,come San Felice Papa IV.clie fù figliuolo di L'a

storio Fimbrio Beneuentano , Vittorio Ill. della Famiglia Epifania ,Greg.

Vill.della Famiglia Morra , come dal Ciacc. ſi raccoglie . Furono Cardinali

natini di quefla Città Alberto Morra nel ”55.Dauferio,ò Deſiderio nel 1059.

:rnardo nel [178- Pietro Morra 1105.F.Dioniſio Laurerio nel 1539.8: Vno

gran fluolo d’Arciueſcoui,e Veſcour hà dati al Mondo . Fiorirono nelle let

terc huomini inſigni ,come Papiniano Iuriſconſulto, Roffredo , che ſcriſſe

De Libellis,Bartolomeo Cimerario, &alti-i famoſi Dottori. Fiori ancora in

eſſa Falcone Secretario d'lnnoeentio [Lil quale ſcriſſe con molta accuratez

za la Cronica de’ſuoi tempi delle coſe accadute in Beneuento, e nel Regno.

Cadono nella Nobu/m' di Be neo-cme I'mfraſcrim Fumiglie.

AquinídelCard. Capobianchi Leone di Monremileto

D’Aualos Caraccioli Maſcambruni Tocchidelle bande

Dell'Aquila Carafi del Duca Manzelli Tufo ,

Baſſi di Nocera Morta Venato

Dí Blaſio Coneſiabili Monteſorti Del Vico

Bilotta Di Leo Peſci Della Vipera

Bettini D’Enea Sauariani Vintimiglimsc altri. -

Briti Filingieri Sellaroli

Cnlenda Geremia Del Sindico

Candida Gregorio Tocco del Principe

Capaſſo Gtiflì DI
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_ DISOLvO‘FRA.- `

A’ Ellapreſente Provincia di Principato Vltra vie la.;

q Terra di Solofrafilcui Principato gode la Nobiliſſ

u ma Famiglia Vrſino) ricca di belliſſimi Tempij,me‘

riteuoli d’eſſer statieretti in qualſmoglia , primaria

Città del Mondo, e piena d’huomini mercantili per

~ cagione d‘eſſetcinta di Montagne, non mancando

_ però di godere ogn'altra delitia , e Famiglie Nobili,

. come ſono Faſani,Giliberti,kacobacci, Maffei, Pan

dolſelli,Pctroni,Ronchi, e Vigilanti.

Come in particolare de’Faſani, c’ban goduto Pri—

uileggi in poſſcder fendi con la recognitione al ſolo Rè; d’eſſer ſentiti nelle

compre di coſe commefiibili immediatamente dopò il Barone-d’andar ar

  

‘ mari ſenza licenza , e d‘altre prerogatiue, la qual Famiglia s’hà (per quanto`

ne fan chiarach indubitata fede molte ſcritture ) hauer hauuto origine dal

Conte di Sant’Angelo à Faſancllme San Pietro in Galatina,da cuidiſceſu

Oliuiero Faſan0,liuomo non meno eccellente in lettere,che prode,e famo

ſo per l‘armi; hebbe poiqucflo per figlio quel Legifla Eminente Pietro Faſa

no, da cui nacque Riccardo Dottor Fiſico,e Protomcdico del Regno, qua

le,_per eſſer dotato di virtù ſingolari, s’acquiſlò molta gratia apprt ſl’o Carlo

[Il. Angioino Rè di Napoli, Ricca rdo generò Andrea, parimentc Protome

dico del Regno,c Medico del Rè Ladíslao, appò di chi ht bbc così intrinſeca

ſeruitſhche non ſolo per ſe, e ſuoi heredi in perpttuum ottenne il priuilegio

dell’armi, e d’altro accennato di ſopra,ma anco per detta ſua patria riportò

tutte quelle gratituche li furono neceſſarie; onde in ricompenſa di ciò il Sin

dico, 8t Eletti d'elſa nel 1370. per atto publico di Netar’Autonio di detta...

Terra fanno in perpetuum priuileggiata, riſente, 8c immune detta famiglia

de'Faſani da qualſiuoglia ſorte di pagamenti, con pena dicentoſeſſanta on

ze d’oro in caſo d’inofl'eruanzazcon facoltà di poter _in tal’euento deſenderſi,

e mantenerſi in poſſeſſione; Da coflui non di minor'ingegno nacque Nico

lò Dottor’anch’eſſo Fiſico , e P'rotomedico del Regno , il quale da Ladislao

nel 1392.1’ann0 7.del ſuo Regno fiebbe'la confirma del Priuileggio per ſe , e

ſuoi hcrcdhe ſucceſſori in perpetuum d‘eſſentione. de immunità de'peſi ge

nerali,e particolari di qualſiuoglia ſorte: non ſolo per lí bcni,che detta ſami.

glia poſſedcua in Solofra v. ma in Montella , Sicilia ”Se in ogn’ altra parte de*

ſuoi chni.Dal ſudettoRè ſottolí 19.d~i Decembre i409. li viene conceſſo

il feudo di Sant'Agata . Fù anco arricchito dal medeſimo ſorto li 25. di Fc

braro i4iz.d'vn ſcudo ruſlico volgarmente detto l’Arco d’immenſa grandez

za, ficome ſi vede da icon fini, da iquali viene circon ſcrittomella quale con

ceſſione è dal detto Rè chiamato Fidelis›Nobilis,& Circumſpet‘lus Nicolaus

Fiſanus Terra~ Solofra ,à cui nelli 6. di Decembre i415. dal Rè Giacomo › e

Gio: vien confirmato il mentouaro Priuíleggio,ponendolo di nuouoin poſ

ſeſìOne . Dal detto Nicolò fù generato Biagio primo eſſercitandoſl nella pro

eſlione paterna, dal detto nacque Biagio ſecondo Dottor in Legge, il quale

genero
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generò Valerio Doctor Fiſico , da cui hebbe origine Gio: Tomaſo, perſona

non ſolo di lettere,ma di gran valore ,che per mantenerla patria in poſſeſſo

de'ſuoi Priuileggi , e beni demanialimon li fà diſaggio l'andar’à Spagna per

ſeruitio di quella. Si tralaſcia la ſerie di tanüalrri Dor;ori,c’han ſempre fatto

Corona à sì antica Famiglia,come di Dante,Gio: Pietro,Emilio,Paolo Aleſ

ſandro!, 8: altri, potendoſi à pieno raccogliere da si breue Epilogo, quanto

detatla famiglia ſia nata carrica ſempre d’honori ,8c adorna dìbuomini ſe

gn ati.

La Famiglia Petroni trahe la ſua prima origine daSiena, poſcia ven nta..

in Solofra da ducenro anni ſono; ſempre fi è mantenuta con decoro, ſplen

dendo con tanti Dortori , e Sacerdoti , e che ciò ſia vetomel Monaflero de'

Padri Agostiniani tiene l’Alrar Maggiore con Seggi intorno da ſederui ſolo

la detta Famiglia,rifacendoui la Cupola caſcata molti anni ſono,fondò anco

vrt Iuſpatronato ſorto titolo di S.Giacomo, inſiituendone annui ducati cen

ro,con peſo di celebrarſt vna Meſſa la ſettimana in perpetuo dal Clero d’elſa

Terra , hà fatto ſempremai matrimonij con Famiglie Nobili , come con ia_

Marzato Nobile di Sorrento, con li Baroni della Vultorara, e Caſſano, 6c al

tri,che per non dilatarmi tralaſcio.

  

BRE

.——
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‘BREVE DESCRITTlONE

BASILDÌCATAì

MARTA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP.

Con li nomi delle Città. , ‘ſerre , e Caſtella , che vi ſono,

e con la nota de’F nochi', che ciaſcuna di eſſe fà

in questa nuoua numeratione ’. r _

E' delle Città z Terre di demanio ,J e Camere riferita”, che ‘viſone,
p C0” l’impdìſitione , che pagano alla Regia Corte .

Arme della Prouincia di Baſilicara .
  

I
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- ,‘ A Prouinfia di Baſilícata fu detta Lucania , chu

, dalla parte di Maeſtro toccacon Principato Vlrra,

l e per Tramontana, c Greco confina cOn Terra di

~ j Bari,e con Terra d’Otranto,e dalla’parte di Leuan

te , ePonente Lebeccio con Principato Citra , 6c

il Mar di Taranto, ouero Ionio'. Fà per arme vna...

› mezza Aquila coronata,fulua,ò chiara,con tre 0n

de diſotto, il reflo’del Campo d'oro. La qual inſe

' . ’gna’ altr‘o non ſignificamhe la vittoria,cbe i Lucani

… - hebbero,diſcacciando dai lor paeſe i Grecimnde il
LuÒgorenente dell’lmperarore di Coſiflantinopoli fuggendo con gli altri Ca

pitani, s’annegarono nel-fiume Brandano. in uefla i’rouincia’ſono due fiu—

mi famoſi,cioè Vaſcnto,& Arſinmcon tre lag i, Amſanto, Vignola, e Peri

to;e vi ſono 1.1.Città , delle quali l’Acerenza , c‘h'era A'i'Ciueſecuato , bora è

vnito all’Arciueſcouato di Matera nella Pr’ouinciadijTerra d’Otrantoñl Ve

ſcouati ſono Lauello , Muro , Montepelcſo , Pore'nza , Rapolia ,Tricarico ,

Turſi, e vi ſono [rà Tr rre,t Càfiella 97.(he ſono in ;tute tc8.0ltre di duu

altre diflrtmc , come Moſpa, e Pcflí. ‘7? i 2'
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Dom :num:-qncflaffigno Tſona le Camere ?ſera-:te

NVMERATIONE :im-ehm; ~ Nya-44.}7czhz'a. È Num.

Vecchia. . Nm”. 189 Caflel de Grandi. .7"64‘SGrottola, 564.

160 Tella ` 137 's .rc ñ. :oz ì :è Gorgogliîone 77

1,35 'Ari-nemo 66.1317.Corletoî`,.,.,. …17 ;glejGſaflaan 266

260 Aliano na‘ 166 C‘aflel mezanmz …198 Guardia' ‘ 99

45 A‘lianicllo iz T158 C'eríglíano :7:71 Lagonigro 570

30° Albano 149 - 49k Caluello z fiÎJOOLaurer-zano 434.

T537 Auigliano' 6m T673Camarda , ali s -zòoLatronieo 57

1-577 Anzi i 80 . Bernandax 387 97013;…: ..' 353

;6] Arcettura 2.58 123 C: ſiello Super-io_ [44 Latlìeana 5 1

'296 Accra-za 252 . rc ' , .. ‘- 5,7- 60`o Lavello 421

500 Abriola 42.1 zzzſrflello mferio-z r 29 Lóbarda 'Maſſa zo
;75 Bella 274 ì .rc ' ”7 TzsoMont’Albano 2_x7

7344 Baglio 295 '1'220 Canctllara :851‘356 Monte Scaglio

90 Baraggiano 69 26 Circiolmo 24 ſ0 570

101 Btrríle 164 . zo Caluera 29 4ooMigli0nico 586

18 Brindiſe 82v 62 Caſalnuouo ;S'j'jzoMontepeluſo 625

3² Calciano 33 ‘11'230 Epeſc0pia 67 546 Marathea inferio.

339 Craco 221;” zo Ferrandina rom) re 208

4co ( olobraro 168; 138 Francauilla 6c) 91 Marathea ſuperio

91 Chiaramonte 75f 37 Fanale , 4 39 re 66

183Ca1buni 1207717 Forenza 388 T2180 Melfi 1281

116 Caſh‘onuouo 51 25 Garauuſo 34 750 Muro i 609

4coCafltllo‘ ’Saratí- 254 Genſano 24.5 300 Monte Murro 239

uo 167 11 l Gallicchío 70‘ 150 Mcflanello 50

T232 Mar
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Vecchia. Nuo‘ufl. Vecchia. Nuaun. Qtrsta Prot-imita paga_

Tzzz Marſico vetere 66 2. S.Giorgi0 l’zflcſſo, che Paga la..

zóz Moliterno za; S.LauraCaſalc no Prauimia di Term di'

75 Monte Milone 4.6

.90 Maſcbíto 156

uiter eretto 19

286Trecchina 93

1'147 Noya _90 T755 Tricarico ' 64a

50 Oppido i 176

34 Oliueto s 58

1'332 Pietra Pertoſa 17:

4.09 Tolue 354

500Trarnutola'.' azz ~

567 Tito L 480

r 94 Pietrafcſa 118 T800 Turſi 380

92.8 Pesticcio 852

'1’670 Pomarico 5 30

Tzzo Pappaſrdero 102.

1’500 Picierno 36x

`?“78 Porenza 883

2. 19 Pietragalla 174

~ 82 Palazzo , 55

88 Tetra nona 1 17

25 Triuigno 3 5

695 Viggiano 381

355 -Víggianello 101

1057 Venoſa 473

317Vign0la 654

In tutto

39 z Pieſco pagano 309 Säma della Säma della

120 Roccanoua ' 60 N. Vecchia.

150 Rapolla 86

zoo Rotonna 1 15

310 Rocca

le 154

269 Ruuo 7.06

1'665 Riuello 257_

146 Rapolla ”i

80 Rorondeila 50

x 15 Ripa Candida 2.09

184-. Ruoti 13:

 

45 Rio Nigro 56 p

299 S.Mauro. 191

T348 Salandra;

64. Spinuſo 55

299 S. Chirico Rapa

ro

  

N. Nanna.

39254 27795

imperiañ Terre date Per dirla-:bi

rate in que/la Prauinñ

cia da Nmmmtm'

nell’ ‘ultima N‘umcra

rime’: ſono le ſotto

ſcritte.

1z~ Caſlrocucco.

    

A\ A

~ ’ al@ è...“
  

  

ns ÎNami delle Cr'mi, e Ter

. 29$. Chirico nuo rc di Demaniofl'oè Re

‘gia , chefima ”e114 pre

ſente Prouinn’a.

ua Lagonigro

49x ` Tolue

99 “Tramutola

42.3 4 Impoſirianiflhe paga ria

_ſamfuoco di qmstaPro

uo . . 77

154 Saniſe. 234.

7180 s.Martino

3 50 S.Arcangelo 24x Riuiello

T535$pennazola

100 Saſſo

401 S.Fele

90 Sarcuni 238

1650 Stigliano 414.‘

109 &Collantino 55 l

”inci-e 'alla ,Regia-.

Carl!"

“E

Lazzaro , E paga di più

il .Barrage/lo dr Cam

pagna , Per il qual p4

gammtoſi paga grana

tre , U“ *pn quarto, e tre

quam‘ di cam/lo aÎ 'meg

ſe. ` ‘
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Torri ,` che tmganogmr;

data [a pre/cme Pro

m‘nria dr Baſilicata... .

r La Torre di Rocca 1m

periale Ra nel ſuo Ter

ri torio.

z La Torre di Triſaia in

Territorio di Turſi vi

cino al fiume Sinno.

3 LaTortc di &Baſilu

M nel Territorio di

Pellicore vicino al fru

me Sinno.

4_ La Torre di Acre ſia in

territorio di Scanza

na.

5 La Torre della Salan

drella ſia in Territorio

diBernalda vicino alla

Salandrella. `

6 La Torre di Baſſente

in Territorio della"

Macchia. e ,

7 La Torre_ di Bradano

fia nel feudo di S. Baſiz

i ke, ch’è del Monaſlerio

 

di S. Lorenzo dellaPa-z
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BREVE R ELATIONE DB LL’ 0R161NE .

.D'Alema Cum' della preſente Pron-indù di Baſilicam,

tm ſono Famiglie Nobili.

DI Liverro.

-Î Ltro non hò che dit-edi quefla Città, ſe non che ſiede

".ì appreſſo l'antica Città di Venoſa”: ha i ſuoi Territo

rij non men fertili degli altri luoghi di questa Prouin

. z cia , 8c è ornata della Veſcoual ſedia , 8c vn tempo fu

f fotto ildominio della Famiglia Caracciola del Conte

di &Angclo , edi preſente ſi poſſiede da’ Tufi Nobili

` , della Città d’Auerſmdeſcendenti da Gio. del Tufo

, . _ , _ ,—-_,_ñ-- Conſigliere di Federico Rè di Napoli, dal quale per le

ſue virtù , 8c honorate qualità ne fùcreato Marcheſe Giacomo ſuo' figlio .

Nacquein quefla Città il Tartaglia di Lauello famoſiſſimo Capitano ſotto

Ladislao Rè.

In que/fa Cimiflno I: ſagami Famiglie Nobili.

  

Baroni Brancaci .Manna Palmerij

' Barrili Lupi Michaeli Riccardi,

' 8c altri..

nr MELF'I.

Elfi , Città pofla nella Lucania, ft‘l ella antichiſſima;

come narra Fra Leandro Alberti nella deſcrittione

d’Iralia,,volendo, che dalle rouine dell’antica Molfa

s’edificaſſe Mel-fi,benche par più veriſimile, che dal

fiume Melfi,quiuivicinoella prendeſſe il nome ,.

come ben n0ta Raſaele Volterrano ne' ſuoi Com

mentarij lib.38. ſol. 4.54.contra quello, che diſſero

t ,,;rx * Giouan Villano , 8c altri Scrittori, che dalla gente

‘ ~ .al “AV-'l’93' Normanda fuſſe edificata ,imperoche ſi legge in

…Erempetto Scrittored‘irrwlte centinaia d’anni prima‘,che i Normandi ve

niſſeroîri Regno,far mentiOne di Melfi,concioſia coſa,che eſſendoſi partiti

da Roma molti Nobiiſ- Romani in compagnia diCostantino Imperatore

dettoil Magno nell" anno 301..con grofſenani,per trasferirſe in Costanti

nopoli,fnfonoda procelloſa tempesta aſſalite- ,alcune d’eſſe capitarono-rna

'le,e diedero in terra ,onde leggeſt ſi ſaluaſſ'ero con loco beni, efigliuoli- nel

luogo dettoMelfi , 8c hauendo oſſeruato 'in progreſſo di tempo , che detto

iuogo ſiaua pur troppo eſpoflo all’inuaſioni d’eſerciti,-ſe ne partirono , ö:

- andarono nelle Mótagne vicinoSalerno”: quiui edificatono vna Città, che

l'impoſero nomeAmalfi, cioè gente venuta da Melfi, hoggi diceſi Amalfi -, 4

'Romani ont‘: cm euribor-,6' _narirflaqecflpdkfltli pen-nun {nl-cm, qua‘

. . , _ l …i Cl`

o
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.ſd-'mine' Molphir,üñqflcmm- tm-poreſlmt ‘tornanti, [Min-odio” wrò Anal.

ph”- come-'demand‘ díflifuermt Amalphuanhh-c 2/! a‘ Ale-ſpl”.

Lo conferma parimentela Cronica antica d’Amalfi di modo, che ſi vede

chiaro, quanto prima de'Normandi fl ritroui la Cittadi Mclfl edificata , e

quanto ſia antichiſſima , onde Pandolfo Colennuecio nel Compendio del

Regno lib. 1. và dicendo , che da Greci foſſe edificata , flncome parimenre

l’afferm- Ponrano nel 4.]ibro de Bello Neapolirano. *- -"

Vi riſiedere: in eſſa quel gran Capitano de' Longobardi detto Melo , dal

quale,il P. Antonio Caracciolo nella ſua Nomenclatura nella Cronologia

in littera L.verb. Loffredo: Matera Comes afferma , hauer pigliato princi

pio,e nome detta famiglia Mele, il quale Melo vien chiamato dalla Croniea

Caſſineſe Dux Appulus nel foglio 138. 8c iui ſi fa mentione di Stefano, e

Pietro Mele Nipori del detto , il quale fù poi ſconfitto nel fiume Ofan.

to preſſo detta Citnamonforme dice Guglielmo Apul.de Gestís Normando

rum lib. i.pag.t- '

Cauafi dalla Cronica Caffinenſelib.2.cap.67.che non altrimenee li Nor.

mandi la fabricaſſerouna che in altro tempo v’era, perche s’vnirono Rainol.

fo Conte d’Auerſa , Guglielmo figliuolo del Conte Tancredi, 8c altri Nor. .

mandinel 1041.8c andarono nella Città di Melfi, e quiui feceroia diuiſlonc

di molte Terre della Puglia fra di loto , e flabilirono per loro Sede, la detta,

Città, e non altrimentela fondarono.

,Fù quella Città abbellita,e nobilitata da Roberto Guiſcardo Duca di Pu.

glia , perche vi fe‘ vn Nobile Caflello , e vi ereſſe vn degno Veſcouato , che

non ſolo dal detto Roberto, ma etiandio dal Duca Rugiero ſuo figliuolo fù

di molte rendite arricchito , i frutti del quale arriuano al valore di più di

ducati to. mila: à quella Chieſa è vnito il Veſcouato di Rapolla . Ha -vn ri

guardeuoie Campanile fabricaro da'ſopradetti Prencipi Nor-mandi, one ſu.

tono ripone ſmiſurate,e numeroſe campane,che formano nobile concento.

Non poco ſplendore recò alla Città di Melfi la preſenza di due Somini

Pontefici,comedi Nicolò ll. il quale per grauiſlîmi affari della Chriſliana

Religione ſe ne paſsò in quefia .Città nel 1059.0ue rieeuuto con grand'lio.

note da Melfitani , vi celebrò v‘n Concilio con l'amstenza di cento Veſcoui.

e quello fiuit0,ríceuè il giuramento di fedeltà dal detto Roberto Guiſcardo;

facendoſeligio, _8: homagio dell‘ApoflolicÎ Sede, riconoſcendo da quella_

la P uglia,e la Calabria,n’hebbe poſcia il titolo di Ducato, e di Contado , c..

me raccontaGuglielmo Apu|.nel z.lib.ſoL 18. e r 9.

Intero-a' Pupe Nicolarfortè Secundí , -

Melpbmſufiepu hunt, á* ibiſuſocpmr bono” .

Magno P2pafuu.- hic Ectltſilstic‘a propter ' ‘ - .

Ad part” illa: trail-onda ”e otia *vom: . '

Concih’um celebra”: ib} Papajíuennbu: illo'

Preſulrbm ”nn-m In: ad Sy”od-:lr vor-4m .

Roberta”: doit” Neo/4”: honore Data/a'

Hic Cormmmfilm* conca/ſo [ore Ducati”

Efl Pop-sfuſi… iurando iure/idoli' . _ . .

Vi ſi cont‘erì nel xo9o.thano ILQue anco eſſo cgebrò vn COHCliiſhe ticîuë

. - a i
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,il giuramento di fedeltà dal Duca Rugiero figliuolo del ſopradetto Rober'l

to, riconoſcendo la Sede Apoflolica per diretta padrona della Puglia , e della

Calabrincome raccontano Romoaldo Guarna nella ſua Cronica, e Baronio

nel ”.me de'ſuoi annali . ,

Rendeſi anco illustre la Città di Melfi,per due generali parlamenti, il pn':

mo celebrato nel ”.2 z. con la preſenza dell’ ImperatOrc Federico Il. dentro

il Castello di Melfi i oue ancora ſi vede Vna gran Sala dell’imperatore , ai in

eſſo ſi flabilirono le Conflitutioni del Regno, come appare in molte di quel

le,che vanno in fiampamellc quali ſi dice, Datum in Castro Melpbiz.

Nel Concilio fattoui da Vrbano ll. ſi conthiuſe la pace con eſſi Norman

di,‘9 la lega per il conquiflo di Terra Santa,di donde partirono,e s’accompa

gnarono con eſIì molta gente di Melfi , conforme canta il Taſſo nella ſua.»

Gieruſalemme e0nquifiata,quandodeſcriue la moflra dc’ſoldati, che furono

in quell’impreſa. .

. Et altri abbandonar Melfi , e Lucera. ' i

E lo conferma il Veſcouo diTiro nella ſua Hifloria di Terra Santa. Ri

conobbe quefia Città anticamente non altro dominio ſe non quello dc‘Pré

cipi Normandi, e poi ne’ rempidi Rè Rugiero nel rr zz. venne ſottoil ſuo

dominio, hauendola per via di guerra tolta dalle mani del Conte Rainolfo

ſuo Cognato, e dall’hora in poi cóſctuoſſi ſotto i Rè drqueflo Regno ſin'al

l’anno 1348.quat.do chela Reina Giouanna I. à petitione di Papa Clemen

te VLla donò à Nicolò Acciaiolo gran Siniſcallo del Regno con titolo di

Conte. Pad quefìa Città vn lungo aſſedio di ſette meſi in questi tempi dal

Rèd'Vngaria , il quale venuto in Regno per diſcacciarne la ſopradetta Rei

na,fù virilmente difeſa da Lorenzo Acciaiolo Conte di Melfi figliuolo del

ſopradetto Nicolò. 4

Haſſi da’ Regali Archiuij nel 1392. Goffredo Marzano gran Camcrario

eſſere Conte di Melfi,c ſotto il regnare della Reina Giouanna 1Lquesta Cit

tà paſsò nella fameglia Caracciola con occaſione , che Sergianni Caraccio.

lo,haucndodifefo_il Regno dalle turbolenze di guerra ',e icruitoquella Rei

na molto fedelmente,n’hebbc in dono la Città di Melfi,à cui fuccedè Troia

no tuo figliuolo , ilquale [rebbe titolo di Duca ſopra detta Città , dal quale—

nacque Giouanni ILdi qucflo nome,ſecondo Duca di Melfi, e da Antonia.

Caldora,figlín diquel gran Guerriero Giacomo Caldora,la quale fià ſepclli

ta in detta Città nel Tempio di Panteo,communementc chiamato de Tutti

Santi, ſeruito da Frati Zoccolanti, il qual Giouanni ſuccedè à ſuo padre, 8c

illuſhò di Nobili edificij la predetta Città,haucndoui fondato Vn nobile Mo

naflero a’ Frati di S. Agofìino,e la cinſe di ſorte mura, come dalla ſeguente-f

inſcrittione ſi raccoglie,che ſopra la porta detta Venuſina M ſituata.

Non dumficptra ſul:: quzſquamſub nomine Regni

Smile, tantum ſcprcm dir-iſa per arm;

Arſib PrinciPrbmfuer-rt ”mc Regia tel/u: , -

Norlmando ume-m Tancrrdo cum firm;m tsta

Roberta-t Pqſirrr Gmſmrdm vna-ma primi”,

Dimm qua* tandem mei/r Adartrfmmnr . g

Sui-gi: a b ant-'7m marommstirpt [nanna - ì
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;a Duſe Car-:cabin: illa/In': recidiuaſcmndm ;

Condidír, inflirflìtquc ”piera hoc Cit-ibm ”nu .

.Nunc op”: gregim precingir manila” Vrbcm.

Troiano Caracciolo ſecondo di quello nome hcbbetitolo di Prencipü

ſopra la detta Città di Melfi da Rè Federico, e da lui pigliò il nome vna delle

porte di detta Città,chiamata Troiana.

.. Giouanni,Tetzo di quello nome. figliuolo di Troiano ft‘: ſecondo Pren

cipe di Mclfi,il quale ribellatoſi dall'Imperatore Carlo V.ſe ne paſsò in Fran.

cia,la cagione di coral ribellione ſu, che hauendo i Franceſi aſſediata la Ck..

.tà dopò gagliarde refifienze, che vi fe detto Prencipe in difenderla,vi ſopra

giunſe Pietro Nauarroſſoldato di molto valore,che cenetta fama d'eſpugna.

tore delle fortezze,e con violenza d'artegliaria la preſe, oue eſſendo il Pren

.cipe malamente ferito.fu poſcia carcerato con ſua moglie , e figli , e nando

per la ſua carceratione molto afflitto, richi eſe più volte al Drenciped’Oran.

ges, che li delle commodità di riſcatto, ſe poca, ò nulla (lima colui di queste

. preghiere del Prencipe , il quale vedendoſi abbandonato da tutti, rinunciò

l’homagio all’ Imperatore, e ſi diede à ſeruire i Franceſi , e cosi s’eſlinſe il

dominio di detta Città in caſa Caracciola , che l'haueua poſſeduta cento , e

più anni, il cui Principat0,dopò rieuperato da mano de’Franceſi,ſù dall'Im

peratore Carlo V.conce\ſo ad Andrea Doria,primo Generalimmo del Marc

di quella caſa, e fin'hoggi da’ſuoí diſcendenti ſi poſſiede col medeſimo Prin

-ci to.
P;tolti fatti memorabili accaderono in questa Città, tra’ quali Federico ſi

glio d’Enricme nipote di Federico ll.Imperat0re in Vn contiito fattoli' da Re`

Manfredi ſu auuelenato . Et eſſendo venuto nell' anno 1229. il Re di Teſſa

lonica in Melfi,quiui infermatoſi ſe nemori.

San Guglielmo fondatore della Religione di Monte Vergine,ritrouando fi

in Melfi, v’edificò vn Monaſ’tero di Monache ſotto il titolo di San Barto

lomeo.

Fiorirono in quella Città huomini ſegnalati, come Alamando Monaco

Caſlìnenſe,il quale ſe ne mori con opinione di ſantità. Saraceno Veſcouo di

Melfi,eſl`endo egli nell’anno t 298.Procuratoredi Carlo Il. riccuè da alcuni

‘ Cardinali molte gemme,& altre pretioſe ſupellcttili per conto del cenſo.che

* doueuano alla Chieſa per il Regno . Viſſe ne’ tempi della Reina Giouanna l.

Angelo di Melfi, che ſù ſuo Teſoriere.

Nel 1590. vi fù D. Benedetto Mandina, ſameglia delle principali di quella

Cini-,il quale ſù Vno de’famoſi Atiuocati de’ſuoi tempi in Napoli,ſprezzan~

do li falli ſecolari,{ì riduſſe ;ì vita religioſa fra Chierici Regolarí,commune

mente detti Teatini , nel grembo della quale ſù dal Sommo Pontefice Cle

mente VllI. c contro ſua voglia creato Veſcouo di Caſerta , 8c lnquiſitoro

generale nel Regno di Napoli , e poi mandato dal medeſimo per ſuo Nuncio

estraordinario all’lmpcmtorc Mattia , 8c al Rè di Polonia,per trattare gra

ttifflmi negotij di Santa C-hieſa,che felicemente conchiuſe in quella Dieta,e

ſù ſ’timato huomo di gran lettere, bontà di vita, dL-ſlrezza, 8c eſperienza ,il

quale pteucnuto dalla morte,non potè aſcendere al Cardinalat0,al quale era _

ſtato deflinato dal detto Sommo Pontefice , 8c vn ſuo Nipothimitando lo'

Virtu.
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virtù del Zio, volle anco imitarne il nome, prefeſſando nella-madefitna Re;

ligione, il quale parimente e per bontà di vita , e di lettere fù fiimariſſimo i

ſegno, che da Sua Maeſtà Cattolica fu nominato per Veſcouo di Tropea, fi

vedono di costui mandare alle Rampe molte degne . 6c honorate fatiche di

dioceſi volumi.

Vi fù Giuſeppe Piſcullo Frate Conuentuale di San FranceſcoEminen.

tiſſimo Teologo,e Predicatore, che fù due volteGenerale della ſua Religio

ne , e mandatoin Germania da’ Sommi Pontefici per grani affari di Santa.

Chieſa,fù poi creato Veſcouo di Catanzaromue ſe ne meri.

S'henora ancoqueſia Città di D.Mari0 lnuro,e di D.Seluaggio Primital

lo, l’vnogià Veſcouo di Venoſaae l‘altro di Lavello.

Vi ſono fioriti molti huomini in lettere, particolarmente il Padre D.Pao

lo Siluio,di famiglia principale già efiinta in quefia Città, Canonico Late

ranenſe, il qual-e diede in luce degne opere in proſa,e verſi Toſcani.

Sempremai qnesta Città fù fedele al ſuo Rè, e tale s’è moſirata nell’occa

ſione di guerre, perch‘e ſſendo venuto Monsù de Fois,dettodi Lautreeco,a‘d

inuadere il Regno di Napoli , diede non piccieli aſſalti à quella Città di

Melfi, 'la quale fieramente s‘oppoſe all’armi nemiche , 8c alla ſine ne fù ſac

cheggiata, e distrutta con morte di migliaia di Cittadini, onde dall’impera

tore Carlo V.ne fù honorata con titolo di fedele.

Sono in queſ’ra Città molte famiglie Nobili ,eſta l’altre la Mele , che per

antichità, e nobiltà è fra le prime , quindi negli regiſlri Regij habbiamo oſ

ſeruaro,à tempo del I. Carlo molti di detta 1famiglia in Melfi 'ne’ biſogni di

detto Rè improntarli danari,come nell’anno 1269.Giouanni Meſe,e Nico

lò Mele. Ritrouo nell' anno ”76. 'Riccardo Meledi Melfi eſſere Giodice

in ſieme .con Nicolò di Cofianzo appreſſo il Giuſiitiero di Calabriame i tem

pi di Carlo lI.nel 1 299.ſi’ tè l’Inquiſitione de’Baroni,e .ſi legge fra gii feuda

tarij della Città di Melfi Galerano Meletenere vn feudo dalla RegiaCorie

nel 142 1. Nicolò Mele viene nomi-natocon il titolo d’Egregius Vir , queſſo

eſſendo Cambellano , ò vogliam dire Cameriere della Reina 'Giouanna Il.

e Luogorenente di SergianniCaracciolo nel ſue Ducato di Melfi,ch'ail’ho.

ra era ſtato di numeroſe Terre, conſègna d’ordine di detto Sergianni mol

rc pretioſe gemme della Reina (teſſaàcerti tali nominati nell’inſirumento,

che originalmente ſi ſerba da quefla caſa. -'

Viſſe Salita-tore Mele nel 1487. molto caro à Ferrante]. quaie gl'impoſe

alcuni affari ſecreti,per ſeruigio della ſua-Coronamell’inſiruttione, che li dà

firmata di ſua manolo chiama Magnifico'Meiſere Saluatore Mele di Melfi,

nella quale ſcritturaflbc originalmente ſi conſenta in detta famigliadcggeſi

. ſimilmente eſſer chiamato Magnifico M.Pietr~o Pimcello di Napoli dal me.

deſtino Rè. E dopò la morte del detto SaluaterczAlfonſo ILſèteſiimonianza

dell’affetto,che portaua alla caſa Mele diqucsta Città,e della nobiltà di que

ſla ſameglia ,impero-;he hauendo Giouanni Mele, fratello del mentionato

Saluatore, laſciate alcunequantità didanari ad Antonella , Ciancia , 8t An

gelica figliuole di detto Saluatore, e ſue nipori,ordinail Rè,li ſiano pagati

per tenerne di biſogno;tanto maggiormente,perche erano donne nobilì,e li

mcdefimi Giouanni, e Saluatere fratellineghattidi Netar Marino di Fur-ro

di

l
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di Napoli dell’anno t 488. ſono chiamati Nobile: Viti,e nel r 5 z 3.ſla chiama.`

to Dominus LionettusMele de Melphia, marito di Perna Siluij,nel proceſſo

in banca di Franceſco Antonio Longo in Camera nell’eſibitione deltitolo

del Demanio di detta Città, 6c propriè fol.64. Ha poſſeduta queſìa caſa da..

zoo.anni,e ſin’hora poſſiede il feudo detto dell’arbore in piano in territorio

di Melfi,5c hoggi li deſcendenti d’elſa poſſedono la Terra di Caianelio nella

Prouincía di Terra di Lauore. i!

La famiglia Aleſſandro ſi troua flmilmentein Melfi,venuta da Aſcoli con

occaſione di matrimonii, diſcende ella dalli Aleſſandri di Seggio di Porto di

Napoli in particolare da Giouanni d’Aleſſandro,Gentil'huomo di detto Seg

gio,che fù in tempo di Rè Ferrante Capitano della guardia, comeapparu

dalle ſcritture originali, che detta famiglia conſerua.

La famiglia Bruſchi ha hauuti molti , e ſingolari antichi Dottori, e fin’al

preſente ſi conſeruanobílmeme. ‘

. La famiglia Ferrilli è opinione, che venga dalli Conti di Muro. 7 ,

La famiglia Giordana portata in Melfi con oeca ſtone , che il Principu

d’Oranges, in riconoſcimento de’ ſuoi ſeruitij, li fè conceſſione di molti be

ni,ehe furono de’ribelli in detta Città,e particolarmente della Maſtrodattia,

ne s’è poſſuta hauer altra cognitione per eſſere questa Città pouera d’Ar

chiuioantico,come brugiata , e ſaccheggiata moltiſſime volte da eſerciti

nemici , particolarmente in tempo del detto Monsù de Lautrecco ,delche

fa mentione Franceſco Guicciardinonel r8. lib- delle ſue Hiſtoric nel foi.

1 zz-e piamente ſi puòctedere,ch’in occaſione di tanti Re nominati,e Pren

cipi dimorateui,vi ſiano ſtate , e ſiano famiglie molto Nobili , ſenza che di‘

'- loro s’habbia notitia per la ſudetta ragione.

_Quefla Cinà,rhrè &gi-1,124 lefègnmtiFMA: Nobili.

Aleſſandri Giouenchi Orſi Tisbi}

Bafiellis Maffei- De Rentijs Signorelli anco

Benedetti *Mandina Ricciardi Nobili in Peru

Brnſehi Giordani Ruſſi delli Leo- gia, Rauenna,e

Faeciuti Mele m* Molfetta

Perrilli ‘ Minerni Rotondi . Vecchi, 8c altri.

Fauglia Nobili di qaeffa Città :fl-'me . _\ J

Ciampi , Cauoti Longhi della Randoni i

Carelli Geruafijx Cana Siluij

”apnea-aaa»
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DI POLICASTRO.

"‘ ì; Olieastro vien così detto dalla voce Greca , che

Î' due ſignificati n'addita , cioè grande Castello,

ouer Castello delle Città ,* è ſituato nella~ Luca

‘ _ nia preſſo al Mare ,fauella di lui Leandro Al

` berto nella deſcrirrione d’Italia, one dicc , che.

Policastro fuſſe edificato dalle rouine dell’antí-~

ca Velia,Colonia famoſiſiìma de’ Sibariti 5 ben'.

~‘ che Strabone nel principio del 6.]ib. par n’accé-~

  

- g tori delle coſe Geograſe controuerrono, che nó

' in Lucania ,ma nc’Brutij Policastro edificato

fufl‘e , al che il mentouato Strabone termina la Lucania con ſar mentione;

della Terra di Piſſunto,e Burdon io nella ſua italia con ferma lo fieſſo, dicen

d0,che Policastro est iuna Palinurum; bécbe il Volterrano vuole , che Poli-`

castro ſia edificato nel ſeno di Piesti. Pati queſta Città in diuerſi tempi varie

ſciagure,perche nel 1065.Roberro Guiſcardo la distruſſc,e ſorzò la gente ad

andare ad habitare appreſſo Nicotroſſerra da'eſſo in quello anno fondata,

poſcia riedificata à tempo di Rè Rogiero , che la diede col titolo di Conte i

Simone ſuo figliuolo naturale , eſotto questo titolo ſi èconſcruata ſino al

preſente,ſe bene nel r 299. Gio-Ruſſo fù Signor di Policastto,ficome ancora

nel 1348.ſ0tto Giouanna Lne furono Signori Gabriello, e Luciano Grimal..

di,_Gio. Antonio Petrucci figliuolo d’Antonello Secretario di Ferrante I. ft‘r

anch’eſſo Conte di Policastro , il quale eſſendo macchiato di re bellione a fù

nella piazza del Mercato di Napoliſcannato . Valoroſamente portoffi nella

guerra Gio. Carrafa della Spina,trà Carlo Vlll.& il Secondo Ferdinando”:

in guiſa tale adoptom,che fè ricupcrare il Regno al mentouato Ferdinando, .

fiche per premio di ai buon ſeruígio nel 1496. il medeſimo Rè gli donò Po

licastro con titolo di Conte , che ſin’hora da’ſuoi diſcendenti ſi poſſiede eſ.

ſendo stati di que'sta Caſa otto Conti di Policastro .Arena Città haue vno

anticchſcouato,e vi fiori in eſſo S.Pietro,M0naco della Trinità della Caua,

il quale dopò renunciato ‘detto Veſcouat0,ſe ne tirornòal ſuo Monastero,

oue fatto Abbate, ſantamcnte morì circa il 109 r. Celebra la Chieſa di Poli

castro i ſuoi natali‘li 4.di Marzowi furonoancora degni Prelati,come Enri

eo Veſcouo di Policastro,che nel 1470. fù Confeſſore di Ferdinando LVi ſu.

rono anto Veſcoui Lonardo Bentiuogli,famiglia Nobiliſſima Bologneſeiche

trahe la ſua origine da Entio Rè di Sardegna ,figlinolo di Federico Il. Impe.

radore,Ferrante Spinelli,e Filippo Cardinale Spine…,Nobilí Napoletaniwl

timamentcvi fù Gio. Antonio Sancinio da Taranto. Hoggi quefia Cittàè

abbandonata da' ſuoi habitatori,perche eſſendo flata inuafa da Turchi, e di

strutta , la gente cosìnobile, come popolana invarie Ville quiui vicinefi

trasferimno.

Trà le qrali fr‘r la Caſa Caiafa,ch’è trà le prime diquefla Cittä,e nella 'l'er-`

ra di Sicili fà la ſua dimora , benche poſſiede molti beni in questa ſua Patria"
ſi ` ſi ` fio

A na,che Policastro fufl‘e l‘antica Piſì‘unta. l Scrit

_—
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nen inîqpefia famiglia iTerentino, da cui ſono vlc-'ti Filippo .Doctor dt

Legge , e Canonico di quefia Città , chic. Domenico amb' eſſo Dottorey

e Cantore in detta Chieſa; llDortor Gio. Pietro Caiaír- figliuolo del Dor

ror Siluio,ſratello del P-Maestro Fr.Euſebio dell'Ordine de’Prc-dicatori , che

e le ſue virtù h'aue bauute molte Dignità nella ſua Religione . Vittorio al

preſente il Dottor Giulio Ceſare Caiafajlquale anni ſono eſſer-cità con gri

diſſima integrità l’officio di Giudice Ciuile di‘VicÎaría. &m'altto fratello.

conſeruando ambedue il decoro de’ loro antenati.

Viue ho'ggidi in queſh Città la famiglia dello lodice- produttrice d'huo—

mini degni nelle lc(terc,ch’oltra l’antichi d’elſa vi ſono .Gio. Vincenzo Dot- `

tore in Leggc,eBartolomeo profelſo in Legge. ` ` '

D~I;'TRICARLCO.‘.

i7. . ~

. ~ -- › r .i .—"tsſt o t. o“ .1‘ ,z

-‘ . V ne'tempidelRè Ruggiero, con titolo di Contado poſſe-`

* duto da Ruggiero diLauro figliuolo di Roberto Conte)

di Caſerta, indi da Giacomo ,da Ruggiero, e da Vgo San

ſeuetim , e poi da Franceſco Sforza , e per vltimo da Pren

cipi di Biſignano , 8c oggi-è Città Regia ; nel cui Veſcoua.

~ to ſono icotpi diS. Potito Martire ,e di Sant’ Antonio Ab:

  

bare.

In quaſi-z Cirtdſam i': figuerm' Famiglie Nobili .

?i “t i . .. ‘r

Abbati ~ " Cati ` , » Ronchi

Ampli Ferri . ‘ ' Roſſi'

Caſarclli , Grilli `, ’i‘. _ Ruſc‘ellì

Campolonghi Hippoliti * . Soria

Capocci Imperatrici ' k‘ Topatij

Carregni : ~ Monaci : Veronichi.

Caetani Putignani ' ~< .i ;Scauri

" . - e_ 453:‘. .a

o 13V 1;_ N;’.0;s-A.

_.___ >4. _- ’ ‘1‘ i"

3, A( ‘wp’ V ` _a A Plinidècbiamata Venuſiafl daAppiano Venu-`

~ &ëìèîzk‘ ſia-&Venuſu’n così dal Tépio, ecoltura di Vene~`

" ~ ` rczth’era quiui;ma da chi foſſe ed it’itatamö è Au

tore alcuno,che ciò ſcriua,e come ſr legge nel mar

mo,che flà alla porta appreſſo il C.1ſiſ‘iiO,ſù vn té

po Republica-Patercolo, c Liuio dicono, che ſoſſc

ſſata Colonia dc’Romani.Ella è 116 poco illustratl

da molti corpi di Siti,che nella ſuaCatedrale ſi ri

_ ſetbano,e ſono di [Felice Veſc. Africano , Andar.

to,e Gënaro Preti,Fortunato,e Settimio Lettori tutti,e cinque Martiri ſotto

la crudel ' perſecutione dell' Imperator Diocletiano , e di dodici fratelli

Martiri, come dice il Gale-ſino nel ſuo Martirologio, 8t altri, e di Auſlerio

Veſço uo di Venoſa . In quella Città nacque Orario elegantiſſìmo PoetF.» .

,‘,ññ 4 -\ A a ù
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i“ .DISCLI‘TTÌO’KZ `

f‘ ella con titolodi Ducato poſſeduu da'Sanſeuerini.e poida*$erg"raniCl}

uccido , ſommamente amato dalla Regina Giouanna [l. da cui appreſo

pagarne à Gabriele Orflnopda cofluí à Pirro del Balzo,Prineipe d'Altamu

[a, di cui fù herede il Rè Federico ſuo genero . Fù vltimamente donata con

aſtre Terre dal Rè Cattolico al gran Capitzno» dagli heredi di cui nel 149!

peruenne à Luigi Geſualdo Conte diConſa a dagli heredi 41:1qu“ai

con l’ÌIOÎOdí Pſi-”3D í poſſiede.

la quèfla “indicativi-”aaa lcfigflcmi Panel-'e Nobili.

Caputi Coîanzi Speraindeo

Cappellani Maranti Solimeli

Ceroni Plumbaroli 'ſardi

çenſolgtagni Porfidí Yiglení,& altri,
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_CALABRÎ'A CI~TRA
-' (LVlNTA PROVÌNCIA’DEL REGNO Dl NAP.

' Con li nomi delle ,Città . Terre , c Caſtella , che vi ſono ,

e con la' nota de'F uochi , che ciaſcuna di cſſc fa

' in qucsta nuoua numerationc .

E delle Cinà 1 Terre di demanio , e Camere riſeruate, che viſi) no,

Con l’ironia/’tiene, che pagano alla Rggia Corte .

Armc della Prouincia di Calabria Citra .
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  188 DESCÌLZTTIONE A

- .- ‘* .. '- -A- PrOuiticia di Calabria Fu am ~ dem dm;

dc* Brutij,perche i ſuoi p'opoli he bero 'origine

~ _da Brettolfizlíu olo di HercoleLa quale per la par.

;e diTraſhontana ConfiridcorrBaſilic'taflber Le-`

, : ’uante la bagna il-Mar idrici eda zé giorno‘

Ì , . tacca-comçalabriayircaçezda P ente »351mm ‘

` dal Mar TirrenoſidestaProuínma, fäper affine);
.vna 'Croce nera in ,C .impo d’A‘rg’en‘Eo, le quſiali ’ar.

‘ mi, Se inſegne h‘ebbero Òrigine aiteënpo,'clie Boe

’ 4 ~ , ~ mondoNormando‘Duca di Caiabria paſsò Lcon..

dodecimila ſoldati' nen; al ſoccorſo di TerraSanta , onde per-le ſue'p’r’odez.
ze ſu poi fatto Principe d’Antiochſa: e perìçhe l’impreſa ft‘r glorioſa, e degna,

per qucsto poſſiamo cnedcre , ch‘e- per detta ragione faccia tal’l'n ſegna , ram—

inentandts il gran paſſaggio', che ſe il, dc‘ffó ſuo’DUÉal-*In qm‘st'a P-rpnincia

nel territorio d’A‘ltomOnte-'ſono minierc d‘Oro,~d'Argento , di Ferro , e di

Alaba ſiro , e` vi naſce Geſſo, e Cristallo ', e’ vi ſono grandiſſimi monti di Sale

bianco .i Nel Territorio di Roſſano ſonoic miniere ch Sale , dell'Alabastro,

e della Marclieſira . Nel Territorio di Longobuto ſanole miniere dell’ Ar

gento , e dell’Argento vino . Nel Territorio della ’l erra di Regina ſono ie.;

miniere dell‘Alabastro ,'del Solfo ,'e del Vetro . Nel Territorio di Petra fitta

vicino ’al fiume—Iſpit a, :ſono le minere dell’Aeciaro. del Piombo , e del Sale .

Nel Territorio della Città di Martorano en m'ineradrdl'Aceiaro . Nel Ter

ritorio ~di Coſenza vicio al fiume Iouí'nio ſono' le miniere dell’oro, e del

Ferro , e nel luogo det-to v‘olgarrnente Macchia Germana è`la minera dell ’

Oro, del-Piombo, edel Solſo , e poco diſ'cë‘ſio in'fl'rfaltro luogo detto Mila

no è la ‘miniera del Sale , cdell’ Alume. Que-ſia Prouincia abonda di Seta,

Bombaç’e, Zuccari, Mit-lc, e Zaffirffio.; Vi è la delínoſa Selua, che i paeſa~

ni, Sila_ nbminano, che abbonda dialtifl’imipini ,dbmfi -f‘à ranropia di

Pcce Greca, e Treméntina. Que sta Selua èVna delle maggidrrd’ltalia, per.

che circonda da daremo miglia AMD-.non vie-qualì‘coſa da deſidera.

re,che non vi ſiafperch‘e vi pioue infino la manna dal Cick't). Sono in questa

Prouinçia dieci Ciilà, delle quali Coſenza ,‘e Roſſano ſono Arciueſcouati ,

le Città ſono l’Amanrea,Biſignano,Cariatí,Caſſano, Martorano, 'Strongoli,

Santo Marco”: Vbriaticoierra Terre,e Castella 160.che in tutto ſeno 170.

oltre la famoſa', 8c antica Pandoſia diſlrnttrr` .In qtresta-PrOuincia‘riſiedeJ

la Regia. Audienza nellav Nobilifflnda Città di Coſenza, con il ſuo Vicerè ,

con prohiſionè-di ducati 8'00- l’anno ,ton treAudirori. .con prouiſione di

ducati 4oo; l‘anno per ciaſcUno, con l’Anuocato, e Procuratore Fiſcale.

, ` ` i,

Dare' tro-mmc qutſioſìgm’! 1' ſimo 'le Came-rc riſanare; '

L

NVMERATlONE l’abbia, .Naama. Vecchia. '- Naama;

Vecchi”. z. Nam-f 750 Acri' ’ ` ' 609 5 Abbate Marco 34.

531 Mantea Sim Tt'z'a‘fflluidom ~' *34 :ro Ayeta .- 106

. Pietro _4487181Altilia“ ‘. , 252 TóooxAiellofl Caſali498 ~

’(150 Amendolara -~ 89;-'146AltoMOMG- 30-1 68Acqua for-rtxzſabroa.

- - ~ 765 rn:
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."l' 85 Caccuri :1 . 84

ñ. 194. Cariati., e Terra.»

E

DI‘:‘ Gwzwsnturç cflzr’itac; ' un#

‘ ‘Verckiflm-A H &Nn-aid( Vecchi-tz.

765,Apr~iñglian0- 45°l

15 Alei’andria › ali-as; -29 Cernicate

3:. -Tìzxiticelia -_ 5 45

*]- 27 Bollita ?16

97 Bonn-ic’ìno ~.< 11-116 F

loco Mgna’oo ,-î': …5p

317 BUECbígllC-tfl; ma; _

3199 'Bclucderez Mariti

UIQ-'1%.‘,- e"? 599

178‘BOÙÎÎQÌÎ’.. :71: 310

;zo Belmonte i199

T197 Bfluica‘w >'l .- _148`

I 3 ?Partanna -ín' *^-.

:nectit-t.; 'in “…12:7

65‘; Beluedore ſmall...

,r- PCZZJ _ :.Î- 64

BaccatizzoinMótÎ

alto, .. ..il ‘ru-2

’lì-.uz @Mal-'Dtm‘ Matiz.

timo .-,w {ii-+9

.ajosarofleifl -zr-"182

T251 Castelloftíco 261

:89 Ceriſano .1“. “280.

1453 Corigliano 13“25

zoo Caiſalnnouo 139

2.36 Cruccoli 146

946 çaflnouillari r 8 z

-:1,,3vtcehia ſuo Gaſnó.

le .:ao

.150 Calopezzati l 74

*hoo Croſta . 88

149Caluîtih’n I 86

1‘190 Coopolatitv E‘ 92

tnoCaſabuono. "l 74

2388 Coſenza 1854

:oz Canna-.1, 2.2

TP‘W‘Cerchiaro "I 174

zoo Ciorella *’- 4

. PSCeí-entia -p ;4

,caſtiglione ‘diCo

ſenza “"4 81

*~40oîCarpenzano 24’?,

l‘

;,L4Cinga z .12 L—ſl 2.5

TzóCriſma - " ,’28

zoo Campana -- 191

, ;.3 Caſalmandat’oric

~ t cio ,. xo

156 Caſola t 106

486 Domanico 124.

408 Depignano , 377

:'08 Donnici .‘l 12.4

-. 'zo Diamante `69

{11-4 chline t‘ ;539

92.9 Fiumefreddo 608

'x 2-5 Falconara 14.0

zxstuſc‘aldo l . 327

zz Fermo y __ 6 5

27 Farneta 13

72 Francauilla 40

zz Falerna 57

uz Grimaldo r5!

aSoGuardia 130

*.-35`Gr0ſ0líà‘ e 43

,T4oolſpigrò . . 317

t80 Lattarico ,.,. 12}

1'280 Luzzi. -‘ ' 238

460 Lago , e ‘Laghe

ticllo ` . 252

40‘0 Ldngobucco 2.68

266 WP'WQÎ e çor

… no `,’- tS

4X9 L'aYnO di e Bor

Ã go _ Z49

-164Lun’gro _- - x31

T500 Martorana, e Ca

" ſali ` 416

100 Melito ñ‘ Creſpiñ.

rt“; l‘a-‘WL :un .:30

f: -R‘MWÎÌ‘NÌ ”Caſa

 

- qBó'Cetram :il e”;

.'Ò .
I' e

li .voga

-_19Castroreggio 19 ,

Nuoua. ` Vecchia; i Nuoro-:Ji

.óoo Celieù - - . 380; z Marti’ 1*- ,o

141699 Morano ' 578

713 Caſſano . .-1843 ;bgMormanno 426

- jo-CeÌzi-mu Albaoe- itzsiMelifa r [58

_ . ſe -.;1 45% '105 Mottaſcllone :oo:

.yzCiuítax-…i is-Ì-_eçz 5208 Maluito- ' 321

,2.60 Mcnr-lecino cor

468 Mangone, e Santo

Stefano c 403

too Mayera i 86,

55 Monte Spinello 45

70 Mocreſſano‘ 4;

r 16 Manga la `vita 15

i 363 Motta Santa Lu.

; cia i 326

z-;z Móre Giordano zz

6~Morricello ,-" alias

Caſal nuouo, ſeu

,A S. Mango i 90

400 Nocera ; 365

Troo—Nocara -ñ 5*.:

460 Otdiolo .3.19

9 Oria 15

859 Pedaci 56!

936 Paula 406

100 Pietra Paula.. 75

436 Patierno j 360

60 Policastriello e 83

T185 Pietra mala -‘ 173

698 Pietra fitta` @Q6

' 60 Percile" 2 .. lg

65 Platici '.1 .-- 58

TtotRoſito ‘ f 4|

450 Rouito ‘_ 210

zoo Roggianomi :al

t‘:

8 T- 50Reggina ,i '-` t 50

too Roccadineto- 52

T1869 Roſſano z …e Pa—

, ludi 11.1177

#664 Rende , 437

170 Roſe- ~t ‘i' 1”.

”2.6 Rogliano ' 806

365 Strongolix 266

41 &fipezzîno gian

i( ‘I de , ' 223;

‘400 San

 



a

ì’go' nerexrrrronz

ſuch-'4. Num:.

400 Santofili 577

l 34. Santo Loeito 76

29; S. ala 112

xotg S‘. igliano 8+8

_1’160 Scalea ~ 56

60 Sära Domenica a:

59 Sito M turello 2.7

104 San Genitò rzt

16 r Santa Agata n;

1170 Santo Donato at a

332 Saracina 317

75 Sautiello 36

39 Santo Maree al t

Sto Spezzano picco

lo 1

170 Santa Sofia r7:

:or Santo Domitro ,

Macchia, e Schif

fe 204

40 San Sofli 58

150 Santo Lorenzo 46

47 Spezzano piccolo

noniter numera

to 71

47 Serra de Lio 2.8

286 S.Gio.in fiore 333

. ‘pflMartino 60

78 Santa Maria della

Rora 56

77 San Benedetto Al

baneſe 36

San Benedetto di

Coſenza 44

San Pietre di Aia

rato 90

74 S.Bafile 61

'i 19 S.Caterina 38

33 S.Giorgio in. San

Marco 30

2; Santo Iacono 46

ñ. 36 Set-'tano 1 9

‘o San »Pietro Alba

neſe 61

?288m Giorgio in…

Qorigliano-z `155

59‘

’ſe ceh-u. . Nuoua.

t 4 Santo Lauree

6 Sauelli

r 7 San Gio. Palago

Bellitia

8 Tarſia

i 36 Trebiſaocía - 743

t 79 Turano r 47

:6) Verzino

zoo Vrzo marzo :87

8 Vertecillo a7:

460 Zumpano 104

ln tutto

Sì’ma della 3”” _della

NVmbía. .Nuoua.

46500 34791

Terre da” per dirhabi

rara-'n quefla Promu

cia da' Numemtm‘

nell'ultima Numero

tioue, e ſono le ſor”

ſcritte.

rs Argentina

3 S. Nicola

”8 Iſola .

 

  

Cafielligt Ton-Mb:un.

gonoguardam da ma.

 

"Î la ’reform Pmi-ia

il

356 Terranoua 168~

t a; Tortora 63 3 9 Torre d'Aquanite.

i r 4} roTorre di S.Giouäni.

I l 9 Vmbratieo 4a'

l Il Mare dell’ Amantea;

78 S.Nicola dell’altozó Il Caflello di Coſenze.

ir Il Mar Tirreno.

57 r Torre del Capo di*

Dino.

ria 44. a Torre di Fella.

:9 San Lorenzo, alias z Torre di Titone.

56 4 Torre di S.Secla.

37è 5 Torre di S. Giouanni.

:4.5 Teſſano 139‘ 6 Torre Lombarda.

7 Torre dſ- S. Quaran

ta. i . a *

8 TorredelSuflio.

r r Torre di Barbariſe.~

ra Torre di Coracena.

i; Torre'di Meſa.

14. TorrediRupe. ,

15 Terre della bocca_

dí Sanuto.

16 Torre di Pietra fuel‘

Mat-Ionio. l

r7 Torre del Pianode‘f

Monaci. . i

r8 Torredi Suplicafl

19 Torre 'di Fiomeni—

ca. - …

:o To'rre del Capo di

Saracino. :-.

al Terre delli Magne

ni.

a) Torre deleapo d’Aá

lice.

az TortedíSAngeloſt

34. Torre Limara. o '

25 Torre di Coſcile.

. .p
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, n Vanuatu ctr-n.4.“ i5?

jíéwbeMina-50 Terre . :ho pag-”upn- Paga l'îflefl’o , che paga.:

Prouincia. mummia”, la Prouincia di Terra

'Amantea Paterno. di Lauoro.E pas”. di

Coſenza Nocera- più il Ban'gello da Ci.

Longobuco _ ` pagnz grana due.:

Rofl‘ano . ”Poſtnuke-he ”ga cia- cauallí [Q.~:~ efi PG"

Scigliano*- ` - ~ 12”” fuſo da i meſe.

Cina' [rich: i” pupa-m, ` Pron-”cu al” Regno . z

in M4 Pra-ani”. j Cam.

Amantea. x

BREVE R EL ATION E DEL L' ORlGlNE

D'Anna Cms', e Terre della preſente Frou-“aria dg' ‘

ç’ulabria Cimmino/EnoFana-;glie

&AMANTEA;

. V amîcamente detta Nepetîa , per cazione della.;

quale Strabone ( ſecondo dice Antíoco) chiama...

tutto quel golfo di Mare, che fl flendedz quem...

` Città ſino al capo di Vaticano , Marc Nepetío. Fu

ella ſabrina ſopra al mare , 8c in eminente luogo.

il ſuo Cafiello è quali ineſpugnabile . Quefla Ciui

, è omar: della Veſcoual ſedia,c ſca gli altri ſuoi Ve

ſcovi fù il B.Gíoſuè , il cui corpo è nella Chieſa di

S. Bclardíno deli' Ordine Franceſcano ddla mede

- < ' - flma Città, ma ne' tempídelle rouíne di Calabria

fatte ”Satan-x', ſd laScde Veſconale aggregata alla Carcdnlcdí Tropea .

Nel gîà detto Monaſtero fl ripoſa a-co íl corpo del B. Antonio Scoecem

Momco Franceſcano , come fl legge nelle Cronícbedí dem Religionu.

Vini naſcono i Capperi, e fl fiabbondamífflmgOglío.

_Que/74 ema,cm thia . ba‘lrſègmm Faó'glùMſi;

Amari Cnn-menù Lauro Sacchi,

[Macchi-K Pau: Mirabelli 8: altri.

Cona Gracehí Pírtelía

cana» gods ;mi — '~.

o ~'

E

c

`



"Diet n E* s czñmîrrmne f( t"- '
- , ` 3 -__t-'-- . .› ~ p 'az‘- . a“. "…i "l’2N."‘eJ-h~.\ti

auſili, : -' i' D I 'C O s N“Z‘ç; A; .M rue-t*:

7 ,i . _ i" :i l-'u’î‘ A

Oſenza capo de i'Brntij’iedificata in mezzo della’

3 ſua Prouin‘cia da Bretio figliuolo di Hercolu ,*

; eomeiì leggein_ Dìohifio Afro ,eda Stefino'Bió'

aſantio è nominata Coſentia , come riferiſce Eli-i
nio , Appiano! Aleſſandrino ,'Pbſhpſioniò "Mein.- ,l

, Strabone, Liuio, Tolomeo, a': altri‘.~i\iſîede q‘ue.

sta Città fra ſette piccioli Colli,che la circondano‘?

z eccetto,che per Tramontana tiene`vna gran pia

nura, che perlunghezaa ſi stende 2.0.miglia ,oue

`ſi dice il Vallo di Grariglal Fiume di Grati, chu

per la parte d’Oriente-naſce da ſei miglia diſcosto dalla Città , e ſcorrendo

per Tramontana per mezzo la Città ,` ſi Vniſce col fiume Buſento , che dalla

parte di Ponente ſcorre perle ſue mura, 6c àgniſa d’vn triangolo [i vniſce

col fiume Grati , doue è ‘ſepolto ilcorpo del ſamoffi Alarico R‘è de“ Viſſgòi

ti , che vi laſciò la vira negli anni di Melito Signore 412. nel tempo d’Innoñ.

centio I.Pontefice,e di Teodoſio lmperadore, cotanto lodato‘da Claudianoì

Poeta . Il quale Alarico hauendo ſacclieggiato Retna ,g e pigliato Coſenza ,

quiui morùöe acciò n‘on foſſe Fatto vendetta del ſuo corpo, fù da'ſuorjſepel-,z

lito nel fiume Buſento in vna ricca caſſa‘èon lnfinii to reſoro , e furono ama;

mazzati tutti coloro ,chelrixſurono' preſenti g ac'ciòÎ non?" foſſe ritroPato’ il‘
luogo della ſua ſepoltura '- Peſcia nel tenipo di PapaG‘iotÎrinni Xii!,v ‘e del-7‘

l‘Imperatore Ottone nell'anno 975. .paſſarono dall'Africa 'gran moltitudine!

di Saraceni , iquali la ſaccheggiarono, e br‘ug‘iarono lícclſero tutte lu`

perſone, che vi troua'rono . Dopoi fù riedifiaata credo dallereliquie, che ſi*

deb-beroall’ hora ſaluare , poiche per negligenza `de’ Scrittori non ſi' legge'

eli-i la riedificaíſe. Il (ho fiume Grari ha proprieta-s che lau-andati le danno*

i capelli diuentano biondi,e per contrario ikfiumefiuſedt’o‘fì diuem'rgli ne‘o

ri, e così ancora della ſeta,che lauandoſr nell'vno diuenta bianca, e nell'al

tro foſca. Laond’c Ouidio nella-ſtra'Tt-aáformation‘e, così dice,
GM!” , óihinc Sybarír mstrix :unter-mm”: 0m, . g

Eſtffiflſimſlfl ariamfuuraqu “Filler", .- , - i‘

.i. E: propè Fiſco' r lapzdaſirmtoidir 0mm: a i-Î - * ’ì

Pam”: ag”. - l '4"' i

Quella Città non è mai stata ſoggetta à Barone , ò TitolatotefekRegno ,

eccetto à gli steffi Rè , i quali à loro primogeniti , c’haueuano da ſuceeder

nel Reame , dauanoil nome di Duca di Calabria, doue questa Città è Me

rr0poli , e capo, e nel tempo , che Luigi XII. 8c il Rè Cattolico ſidiuiſero il

Regno ,toccando al Rè Cattolicqh Calabria, ela Puglia , la fece capo , e

Metropoli di tutte l’altre,ſicomc narra Monſignor (Labtalicio Veſcouo d'A

tri, e di Cinità di Penna nell’Historia del'g'ran Capitano . E contende il pri

mo luogo nella dignità temporale appreſſo Napoli. Il ſuo Arciueſcouato

è antichiſſimo a 86 alfuo Arciucſcouo ſi dà il titolo di Miſeratione Diuína .

Tiene queſta Città vn fortíſlìmo Castello', ma ſenza preſidio di ſoldaäi , per

~ — e ere
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eiſere dentro terra. Il ſuo Territorioè fertiliflîmo delle coſe neceſſario

al biſogno della vira humana ,quanto qualſiuoglia altra Città d'italia ,

8c è circondata da ottantacinque Caſali ben popolari , che ſono tutti come

Terre groſſe, che danno vna bella viſta à i riguardanti, eſſendo il più lonta

no non più che dodici miglia, e ſono le ſeguenti.

1 Altilia ;o Ftanconi 58 Petrafitta Maſſitani

z Aprigliano 31 Franetto 59 Petrici

3 Agoſlo ſottano 3: Feruci 60 Puzano

q. Agoſlo ſoprano 33 Garno 61 Ronelle

5 Brunetta 34 Grupa 61 Rouito

6 Corte 35 Grimaldo 63 Rogliano Rotaſpanîa

7 Catignano 36 Lappano 64. S-Nicola

8 Celico ſopraniſe 37 Lupici 65 S.Stefano

9 Cerzito 38 Lutrignano 66 S-Maria

lo Caldarizzi 39 Motta 67 Seretani

rr Carpanzano 40 Minnito 68 S.$tef.de Mango-i

12. Caſligl.di Coſenza 41 Morta 69 Seria

13 Caporeſce 42 Moſcani 70 S.Polito

1.1. Chiane 4,3 Malito 7x S.Nicolò

15 Cellara 44. Magnone 72. Spezzanogrande

16 Cerno 45 Motta, 73 $.Bened*diCoséza

17 Crepeſiìto 46 Marſi . 74. S.Pietro di guarino z,

18 Cana 47 Macchia V 75 Spezzano piccolo

19 Capitello 48 Macchiſi 76 Scalzato

:o Cuti 49 Maglie 77 Scigliano Diano

at Caſola 50 M0ttadiS.Lucia 78 Serra

22 Criuati 5t Patrone 79 Turzano

zz Caluiſi; 52. Pedalin 80 Teſhno .

24 Copani . 53 Pira 81 Trenta

25 Donniciſoprano 54. Petroni 82. Vícinanza

2.6 Donnici ſottano 55 Porchacche 83 Verticelle

a7 DipignanoVirioſi 56 Pedaee 84 Yotta

2.8 Figlione - 57 Perito 85 Zumpano

29 Francoliſe

Aleſſi Caſali vengono ogniSabbato nella Città à portare , e vendetele.»~

coſe del vitto nel ſuo Mercat0,il quale è vno de’più celebri del Regno.

Hà prodotto molti huomini illnstti in arme,elettere, e tiene al preſento'

vna Accademia di huomini illuſìri in lettere, de*quali a’ tempinostriſonq

flati Bernardino Teleſio,Sertorio Quattromani,Gio.Paolo d'Aquino, Giu

lio Canalcante, e Fabio Cicala gran Filoſofi, GiozBattista Ardoino, Coſmo

Morello Poeti celebri.turti Nobiliſiimi Gentil'huomini d’e ſia Ciam altri,

che taccio per breuità.

In queſta Città reſiedela famiglia Paſcale, la quale , bencbe ne’Regij Ar

chiuij ſi vegga ſempremai eſſer diſcendente dalla Calabria; nuUadimeno è

originaria Napoletana,come'appteſſo vedraſfi. Molto tempo prima dell'an

:101271. fiction-con nobiltà non mediocre cgsli’in Napoli , come nell: Cala.

ſia;
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beia; vedefl per primmche nel predetto anno Gio:Paſcale füdal Rè Carlo L‘

creato vno degli Ambaſciatori , e Giustítierí alla Circa di Coſenza .' Di più

nel i; x7. Carlo Pcſcale viene dal Rè Roberto honorato col titolo di Miles ,

8c imperi-a l’aſſenſo all’obligationi d’alcuni ſuoi feudi,per la dote, e cerzaria

di Pcregrina ſua moglie figliadelCaualier Tomaſo Taffurí di Capua . Nel

î4a'o. Galiotro Paſcale in tempo di Ladislao Rèdi Napoli fi vede poſſeder

Cirellmc Castrocuceo in Calabria, 8c honoraro con titolo di Vit Nobilis , e

per le ſue rate virtù fù da eſſo Rè tra ſuoi familiari annouerato . Di più 'nel

i460. Cola Franceſco Paſcale figlio del ſopradettoGaliotro honoraro fi vc

de col titolo diMilesñ, 8c Dominus , 8: oltrela Baronia delle ſopradercc Ter

reni aggiunſe anco quella di &Iacopo, Laina, lo Castelluccio, e la Scalea...,

oue produſſe Luiſe-,che lo casò con Franceſchella di Loria, da cui nacquu

Gio:Bartifia,Margherita,e Gio.Franceſco;Gio:Barrifla caſoſſi con Caterina

Minutola, e Margherita con Geronimo di Loria , figlio di Tomaſo, e Ca-

millo Tortella del Seggio di Capoanamcl qual matrimonio di Tomaſo v’in

tcruenne Rè Alſonzo, con molti Baronídel Regno; Gio: Battista produſſe_J

Diana ,in cui ſi eſiinſe vn ramo di em ,il quale poſſedeva caſa nel Seggio di

Capoana , ſitu à Santa Maria à Cellara, e questa ammoglioſfi con Geroni

mo di Tranſo. ñ

Restò ſolo Gio. Franceſco Paſcale terzogcniro di Luiſe Sripire di detta ſa

miglia hoggi viuente ,-da cui nacque Geronimo. qual produſſe Bart-olo,

Marc' Antonio,e Baldaſſarre Paſcali. Bartolo caſoffi con Diana Caualcante,

famiglia Nobiliflîma Cofentina , dal cui matrimonio ne nacque Filippo ,

quale oltrela Nobíltà del ſangue , vi aggiunſe quella delle lettere, per Ia cni

dottrina ſù dalla Maeſlà Cattolica díFilippo Ill. aſſunto al grado di Conſi

gliere, mandando alle (lampo vn libro legale, Dc Viribns patriz potefl. Co

ſ’tui ſ1 casò con Geronima di Medina , Famiglia Nobiliflima Spagnuola di

Medina del Campo,e da eſſo nacquero Franceſco.e Bartolomeo, qual’appli.

caroſi nelle Leggi Legali mofirano non punto degenerare da'loro antenati.

Marc’Antonio fratello di Bartolo, caſandoſi con Stratcmia Tosta , Signora..

Coſentina,ue nacquero Scipione,c Mauritio,il primo fà Ambaſciatore al Rè

Cattolico per il Duca di Manroua l’anno 16 13. poſcia aſſunto al Veſcouaro

in Caſal di Monferrato , 8c vlcimamente eletto Nuntio in Polonia ,ma la...

morte'non cffettuò l'eſecurione del carico , c Mauritio caſoffi con Maria..

dello Stocco Nobile di detta Città , da clii n’è nato Scipione lioggi viuente.

L’armidi quefla Famiglia ſono vn Leone ſopra sbarra trauerſa d’oro,e 2.6i

gli d’oro in Campo AZUH‘O . Vi riſplende tra l’allre Famiglie Nobili la Fami

glia di Renda, così derra per la riedificarione ,8c antico dominio della Città

Arinta lioggì'chiamatn Rende ,'"li cui deſcendenti inſino à noſlri tempi ſono

fiati Signoridi Mormando, 8c hoggi di Roſeto. [n oltre è ſtato in Napoli

Don Pietro Ronda Dottor di Legge eccellentiffimo,& hoggi viue il Dottor

Paolo Renda abbracciatore di tutte le virtù, e Filoſofo non mediocre de’ré

pi nostri . Vi ſono molti Dottori principaliffimi , perche vi riſiede la Regia..

Andienza col ſuo Viccrè di Prouincía, con tre Audirori. l’Auuocato,e Pro

curator Fiſcale,col Capitano di Campagna. Vi è ancora il LuogOtenentc, 8c

vn Giudice-E ſicorne è ornata di Dignicà temporale, èancora di Religione,

come
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come di ricchi M onastetij dell'Ordine di S.Agostino, c di San Domenico,di

San Franceſco,così Conuentualí,comedcll’Oſſeruanza,& anco Capuccini,

e dell'Ordine di San Franceſco di Paola , e di Santa Maria del Carmine . Vi

ſono anco Monafleri di Monache, e vi èl’Hoſpcdalc della Santiſfima Anni.

riata, eqnel de Farc ben Fratelli del B. Giozdi Dio, 8c ”Collegio dc’l’adri del

Gicsù. Vi ſono tre Fiere l’anno,ncl meſe di Marzo quella dcll’Annñtiatamcl

meſe di Luglio quella dellaMaddalena,e nei meſe d’Agofio quella di S.Ago.

Rino-Vi è ancora il Monte della Pietà, douc s’impegna gratis.

I” qnefla Cin-i , ch'è Regia, ſono [eſeguentiszglíc Nobili.

SambiaſiAbenanti Ciacci prima dct- Migliarcfi

Amici ti Contcstabili. Matera Scrſali di Guido

Andtiotti Dattili Manzoni ScaglionLde'qua

' Aquini Pauari Molli li ſi è fatta :nen-`

Barracchi Fer-rai Morelli rione nelle fa;

. Bctnaudi Ferrari d’Epami- Monaci miglic Napole

Bombíni nonda Manuardi tanc cſìra Piaz

Boni Ferrari d’Anto— Pariſi di Roggie- aa, 6t in quelle

Britti nello ro di Aucrſa.

Boccuti paſſati Pera Paſſalacqua Spiriti

in Nap0li Francia Pilufi Spatafora

Caputi Gaeta delle Stelle Paſcali di Bartolo Stocchi

Caſelli Gaeta del Leone Preti Tarſìa

Cana Garofnli Plantedij pan’ati Tclcfi

Caualcanti Ciannoechari in Nap. Tofli

Corati Longhi Quattromani Titcllo

Cicali Marani Rocchi Toſcani

Mcrendi Roſſi

Famiglie Nobili di qxefla Cini rstixtc.

Aloie Donati Montalti Pellegrini

Alimcni_ Domanici Mirabella' Scrſali della Morta

Atdoini Filleni Neri Schinoſi

Arnoni Gadi Orangi Spina

Baroni Giacchini Pantuſi Santangioli

Bonconti Goffrcdi Pariſi di Tomaſo Sanfclici

Bonaccorſi Giouanni Poetij pa Eau' in Sitiſanti ,i

Celſi Longobuchi Napoli Tarfia dello Mot

Carolei Martirani Polliſnj ra

Cozza Maſſari Paſcali diGiaromoVallc,& altri.

Clauclli

db a Dl
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z A Città di Montalto per eſſer nuoua non ſiv troua

appo gli antichi memoria d’elſa, benclre Gabriel

Barrio nel ſecondo libro De Situ Calabriz , dica'.

eſſer l’antico Vffugo, del quale fà menti-one Liuio.

Sta ella edificata nell’ampime ſpatioſa Valle erra

ti, lungi dodeci miglia dalla Città di Coſenza ſo

pra Vn’ameno,e t'eleuato M'onte circondata di

mura,che la rendono forte,0rnata di belle Chieſe,

e Palaggi,con popolo nobile, eciuile , nello ſpiri

tuale obediſce alt’Arciucſcouo di Coſenza', alqua

 

le fu vnito il, Veſcouato di Vffugo , come dice Barrio nel medeſimo luogo di

ſopra accennato. Fu in quantoal temporale ne' tempi antichi ſottoposta a‘

Signori Roſſi, che la dominorno con titolo di Conrado dal tempo del Re

Carlo Ii. inſino al tempo del Re Ladislao , che eſſendo peruenuta in parere

de’Signori di Arena col medeſimo titolo cadde dopò nel dominio Regalo

fotto i Re Aragoneſi , da’quali ottenne diucrſe immunità nell’ anno 1597.

Dal Re Ferdinando Cattolico fu donata a D. Ferrante d’Aragona figliuolo

del Re Ferrante Leon titolo di Ducato in eſcambio della Città di Caiazza,

ch’era coflretto restituire a Signori Sanſeuerini in virtù de’ Capitoli della

pace fatta col Rè di Francia , quale Città peruenne a Donna Maria vlrima

della Caſa d’Aragona , che maritara con D. Franceſco di Moncada Principe

di Paternòda traſpiantò nella caſa di Moncada con tutte le prerogatiue del

la Uſa d’Aragona, c'hoggi poſſiede l'Eccellentiſſitno Signor Duca diMon

talto . Rè Alfonſo il. eſlendo Duca di Calabria nel [473. diede la norma del

itinere in detta cruz, ſeparando la Nobiltà dal Popolo con grande honore di

quella,doue fra gli altri hà riſplenduto la Famiglia dell’Alimena cosi per poſ

ſeſſione di ſcudi Z come per antica Nobiltà tralicndo la ſua prima origine dal

ſangue di Pipino deſcendente dall’ imperator Costantino ſe vogliamo dar

fede ad vna Epistola ſcritta da San Franceſco di Paola , che stà. stampata

nel `plibro delle Cronicbc della ſua Religione in lingua Spagnola . Quella

famiglia ſe la ſua antica flanza in Montecino Q ò ſia Mcndecinogeliquie del»

l’antica Pandoſia ſede dt-'Rè d’Enotria ,e fortiſſimo propugnacolo contro

Aleſſandro Re de'Molcffi, che vi laſciò la vita ingannare dall’Oracol-o ,che

l’hauea predetto, che in Aceronte, ò in Pandoſia douea petite , e mentre ſi

guarda da ſimili lnogbinell'Epiro ,come dice Strabone,mori in Calabria,

dal cui luogo ſi trasferì in Montalto circa gli anai r4oo. del Signore.

Ne*tempidel Re Ladislao rirrouafi Vu" instrumento del 1402. oue Gu

glielmo dell’Alimena diMontecino habitante in Montalto viene nominato

con honorati titoli,bencbe per prima fotto il Re Roberto nel 1318. ſi leggo

no nell’Archiuio Regalc Federico,Gofl‘redo,e Pietro dell’Alimena Baroni in

Calabria figliuoli di Federico Simone dell’Alimcna pofl’edere beni feudali in

Montecino nella Valle di Gran“,e nel 1458.ſ0tto il Re Alfonſo Lfi legge Gu

glielmo, Roberto,e Simone dell’Alimcna poſſedere la Chieſa di &Angëlo di

"- L _..‘ a
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,Petra alta ſo raMötalto antico iuſ atronatode’loro antenati. nello Simo
P P

ne ſu cariſſimo à S. Fräceſco di Paola à cui prediſſaéhe il Signore gli ſareb.

_be gratia di vo figliu‘oToda i cui diſcendenti vſcirebbc vn fanciullo , che ne'

primi ſuoi anni ſarebbe grand’amico di Dio ,e dopò gran peccatore , e nella

fine emendandofi ſarebbe ſanto Principe,eCapitano di gente ſanta ,e di

ſtruttore d‘inſedcli . Fù Simone buomo di gran bontà di vita , à cui il detto

Santo ſcriſſe più lettere , delle quali ſi ſcorge non menola bontà dellavita,

chela ſua gran carità, e religione. .‘ ( ~ '

Fabio dell’Alimena ſu Signore delle Terredi Pietra , Paula, e &Maureſ

lo, D.Antonio dell’Alimcna poſſiede la Terra dell'Alimena in Sicilia con ti

,tolo di Marcheſe, Fra Marcello, e Fra Lutio dell’Alimena furono Caualieri.

aſſai benemeriti della Religione Geroſolimitana,e di preſente gli huomini di

quella caſa poſſedono nella Città di Cotrone gli ſcudi di Poligtone , e di

Mil…, Alfonſo della medeſima caſa, Caualiero aſſai gentile, e d'honorati

_c0 umi

I” que/?a Citta‘ fino le figmmì Famiglie Nobili.

Alimena Ferrari di Gio: Ricci Effm”.

Barbalci Iacobcllis Roſſi

Dernaudi lannocari Rom del parone Caliſoni

Bellomine . Iodice Sprouieri Francia

Ceſare Molli Lupinari

De. Marinis Paula Paladino,

DIROSSArNO.

nel 6.líb`e Liuio dice, che ſu Colonia de’ Romani.

Altri tengono il contrario, che fuſſ’e fitta flibricata...

da gli Enotri'). E’ hoggi della Metropolitana Digni

ta ornata , e nel ConeilioCoſhnrinopolitano il ſe

ſlo ſotto Agatone Papa , interuenne Valerio Veſco

7 uo di Roſſano . Abonda il ſuo Territorio di perfet

" ` tiſſimo Oglio, quini anche naſce il Terebínto , lu

Vitice, il Cappato,l’0leandro, il Zafferano ſelnag.

gio, il Dittamo, l’Aom’de, il Centauro maggiore , ac altre herbe medicinali,

Díede grandiſſimo ornamento a queſta Città Gionánni Vll- Sommo Pon

-tefice, che vi nacque, illuſ’ttolla molto S.Nil0 Abbate dell’ Ordine di S. Baſi

lio,il quale ſt`t molto chiaro per lo dono di Profetia, ptc-diſſe particolarmen

tc la ronioa di Calabria , fù poi dal Cleto di Roſſano eletto Arcineſcouo di

.detta Cittàflna egli con l’effcmpio del Signore fuggi in vn deſerto; finche.)

.in ſno luogo ſn eletto vn’altro.Edifitò molti Monaſlerij, c particolarmente

quel di &Maria di Grottaferrata appreffo Fraſcati, oue viſſe ſin’al ſine di ſua

vita,doue dopòd'hauer `conſumato_ il-corſo di nonantacinque anni voloſv ir

. > tono o
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rorioſo al Cielo a"aó, _di Settembre, 8c iui hoggi da’ popoli è venerato il ſno

corpo. Nella detta Chieſa è anco il corpo di S. Bartolomeo della medeſima

Cinà di Roſſano. Abbate, e Diſcepolo di S.Nilo . Quíui nacquero il Bcaro

Srefano,6c il Beato Giorgio Diſcepolidi S.Nilo,e la B.Teodora Madre ſpiri

tuale di S. Nilo: il corpo del B. Stefano è nel Monaflero di Serpcri appreſſo

Gaeta;e quel del B.Giorgio giace nel Monaſlero di Sanr’Andreano vicino la

Citràdi Biſignano, e quello della B. Teodora nel Monafiero all’incontro di

Roſſano . Non vo laſciar didire,come fuor di Roſſano è la diuoriſſimu

Chieſh di S. Maria del Patire, dnue fiorirono molti Santi Padri dell’iſlcſſo

Ordine . In quella Chieſa giamaí entranodonne , e ſe per ſorte inauneduta

meme v’enrraſſero, ſubito ſi conrurba il Cielo con grandiflìme pioggie,fol

3017,: tuoni; cb’il tutto pare,che vadi in rouina, 8: vſcendo le dóne da quel

la Chieſa,ceſſa la tempefla,e fl raſſerena l’aria, il che accade, perche hauendo

la Regina de’Cieli dimoſtrato à &Bartolomeoil diſdegna della Chieſa, che ſi

doueua ſabrirare, ella accompagnava il Santo nel luogo , e ſempre n’andaua

da ſuor il diſegno, e perche non caminò di dentro, e per tal cagione ordino à

San Bartolomeo , che giamai faceſſe entrar donne in quella Chieſa , ma do

veſſero aſcoltarla Meſſa di fuori‘. Fù Roſſano con titolo di Principato poſ

ſeduto da Marino Marzano , Cognaro del Rè Ferdinando Primo . Si poſlîe

dc hoggi col medeſimo titolo da D.Olimpia Aldobrandino.

In queffa Città Wiſe” le flguçam'F‘miglia Nobile‘.

Adimarî ` Curti Negri

Aleſſandri Ferrari Ponthij

Amar‘elli Foggia Rapani

Armengari Inrerzari Riſi

Britti Maleni Tagliaferro

Campana Manariní Toſcani

Caponſacchi Mezzomonaîo Zanſini a a: altri.

Cixi ~ Muro

D I P A O L A . ~

, Aola Città del Regno di Napolinella Proumcia

dell’ inferior Calabria anticamente detta Pary

cos, come riferiſce’Gabríel Barrio Franceſcano

« De Antiquiratflö: Sltu Calabriadone venendo

—. à detta Città dice cosi . VI” Priula offri-”fante
ſſ mln/1 , quod eiuſdem nobel-'J flum’m Praterflm’t ,

Dino Franciſco Mnimorum Ordmu Fun-lato”:

inclyme-rryror oli”: diffum ab- Oem-1m: co”

Ì datum, *w Stephan-mf”: invaſa Pag-ci”. E’ ce

lebremon ſoloper la Prouincía, per il Regno,e

_ ‘ per l’Iralia,ma per il' Chriſlíanefimo tutto,eome

Patria dei Glorioſo Patriarca San Franceſtoda Paola Fondatore della ſacra

Religione de’Minimi ,honore ,e ſplendore della detta _Città a e Regnoèdal

qua .

  



,óñ—-—

< ,

Dl’ CJLJBZUJ CITKJÌ

’quale è fiato riceuuto per vno dc’ Padroni,e Protettori. La cui origine , vita.`

miracoli?, e morte con l’altre circoſtanze degne d’eterna memoria ſono [fari

picnamcntc ſcritti dal Padre Fra Luca di Montoia Predicatore , e Croniſlz

dell’Ordine dc’,Minimi nel Regno di Castigliamella ſua Hrfloria in linguu

Spagnolaiçhíamata Cronica generale dell’ Ordine de' Minimi di San Fran

ccſco da Paola ſuo Fondatore z onde chi è curioſo, di hauet piena informa.

tione,legga la detta Historia.

E' chiamata Città per conceſſione d’antichi priuilegi, e ſcritture de' Sere..

níflimi Rc del Regno fin dal tempo,che la di lui Corona fu nella Sereniſſima

Caſa d’Aragona,- e particolarmente perla conceffionc dalla Maeſià del Re

Filippo, Ill. di quello nome,Re delle Spagne; E ben ſell' conueniua quest'.

honore per cento,e mille ragioni, e conucnienze, che ne la rendono merite

ucle,e particolarmente come à Madre d’vn tanto Gran Patriarca.

Sicde detta Città nella piaggia del Mar Tireno›distante dalla Città di C0

ſcnaa,Metropolitana della Prouincia ,come anco diPaola in ſpiritualibus

;quindici miglia . e della ríua del Mare à pena vn quarto di miglio ; ln luogo

cosi aineno, che non vi ſi conoſce il rigor dell’inuerno , e d’aria così ſana , e

tcmperata,cl›c vi è continua frequenza de’conualcſccnti,che da diuerſe parti "

vi c0ncorrono per rihaucrnoſi dalle loro-infermità. E' ſituata parte in piano,

e parte in collina , c’hì forma d’vn ſontuoſo teatro ,e tal ſpettacolo ſia na.

uiganti per quella riuiera, per la quale la nanigatÌOne è frequentatiffima,per

lo comcrcio,cbc corre fra il Regno diNapoli, e quello di Sicilia, ficomc fre

qucntatiſſima è la medeſima Città per molte commodirà , e delitie , che vi ſl

trouanomon eſſendoui luogo dall’vno Regno all’altro.one ſi trouano fimili,

non che migliori, e che rappreſenti col nome le conditioni, e circostanze di

Città, come Paola.

Si ripoſa queſta Citta ſotto il dominio di Tomaſo Franceſco Spinello

Marcheſe di Foſcaldo,$ignor di Paola, delle Terre della Guardia, e di Latta

rico Capitano à Guerra per s.M. delle Militie delli Caſalidi Coſenza,dcl ſuo

Conſcglio Collaterale , eGran Giustitiero del Regno di Napoli. Ne per li

tempi ;ì dietro la ſudctta Città hà riconoſciuto padronanza d’altro Barone ,

che delli Signoridella Famiglia Spinelli ſuo iprcdeccſſori, dopo che cſſendo

Città Regia ſu conccduta à Gio. Battista Spinello Conte di Cariati, e Duca

di C-astrouillari per li qualificati” ſegnalati ſeruitij dalui fatti in pace, 8c in..

guctra alli Signori Re della Caſa d’Aragona.

Tiene queſia Città nella ſua più alta parte vn belliſſimo , e ſortiflîmo Ca:

stcllo, che ſcrue d'habitatíoncal Marcheſe Padrone , qual’hora fi compiace'.

far la ſua reſidenza fuori Napoli,e per ricouerarſi li Cittadini in tempo d’in

uaſione d’mimici; Copioſiſiimo di vaghme commodiſſimeflance, di bellini-_

me loggie , e cappelle, e d'altri ediflcíi non meno neceſſari" per vna vaga , e

bcn’ordinata, che per vna grandchabitatione , e però commodiſſimo , e ca

paciffimo per ogni gran Prencipe.

E detto Caſlcllo fortiſſimo , perche eſſendo per ogni parte inaccffibilu

fuori, che per Vn ponte lcnatoio, che con li raſiclli, porte ferrate, germe”:

altre fortificationi, che li ſopraſìano , l'affic uſano da ogm' ſubitanca , 8c imz

prouiſa violenza._ . '

, Nel ,,
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Nel medeſimo Castello ſi conſerua vn’Armeria copioſa di Moſcbëtti,l\r.`

chibugi,Piccbc,Alabarde,e d'altre Arme, e nelli luoghi opportuni ſi trouano

diſposti molti pezzi d'Artiglierie,perche in occaſione di biſogno poſſano ſer.

uire alla difeſa del Castello, e Città . La quale negl'anni adietro fu preſa, ſac

cheggiata, e finalmente abbrugiata dalla Real Armata del Turco comandata,

da Ariadeno Barbaroſſa Re d’Algieri, che d‘ordine di Solimano paſſaua da.,

Leuanteà Ponente,à dat’aſfistenza al Re Franceſco di Francia nel maggiore

ardore delle guerre fra quella Corona ,e l‘lnuittiſiimo imperatore Carlo V.

Sono bagnate le mura di questa Città da due piccioli fiumi , che ſcorrono

da Tramótana l’vno,e l’altro da mezo di , li quali dopo batter ſeruito di mol

ta commodità alli Cittadini,ſeruono ancora per far macinare diuerſi molini

per commodo della medeſima Città , e finalmente irrigano molti giardini ,

che per delitie , e ricreatione degli habitanti ſi rendono frequenti per tutto

l’interno con molta diligenza diſpoſii,e coltiuarì,

Sorgono dentro la Città più fonti, che con varií , e delitioſiſsimi artificij

buttano abondantiſsima copia di freſchiſsime acque. ‘

' Sono in detta Città molti Con uenri di Religioſi , fra [iquali ;1 primo luo

go ſt deue à quello del Glorioſo San Franceſco,origine,e capo della Rcligío.

ne de’Mininri per quanti n’habbiano in tutto il Christianeſtmo, il prim0,chc

fuſſe stato edificato dal medeſimo Santo, 8c in gran parte con l'opera delle,

proprie mani,e con le proprie fatiche,onde per la diuotione d'Vn tanto San

to viene frequentato non ſolo dalla Città., e Prouincia, ma da tutte l’altre del

Regno, e da molte ancora remore; 8t è inſieme diuoto per le Reliquie , che

viſi conſeruanodel SantoFondatore. ,

Vi ſono in oltreConuenti de‘ Padri Agostiniani , Capuccini , e Domeni

cani, che ſonodelli migliori,che ſono nella Prouincia ,e finalmente vi è il

Colleggio de’ Padri della Compagnia di Giesù fondato da' predeceſſori Pa

droni della Città. che per magnificenza di fabriche è vno delli migliori, che

habbi la Prouincia” ſopra la porta ſt legge, .

- \.

Colla-giu”: hoc bei/pu inſpicr

[cfu Anſprre

Snfiipiem Author-m Franci/2m”

lustzturxum Magnum p

Er omr'trar Spinellum… .

[e strade della Città ſono tutte lastricate di breccie di Mare con gl’inrcr

mezzi,e profili di pietre di taglio, che le rendono non meno vaghe alla vista,

che commode al paſſeggio à piedi, Se à cauallo, 8c all'vſo delle carozzc , che

mn molta commodità ſi adoprano per tutto.

, La Cittàè popolata à pari diqualſruoglia altra della Prouincia da’ ſuoi

proprij Cittadini ,oltre delli forestieri , de’quali vi è continuo concorſo per,

eſſer porta” ſcala per la quale s’introducono tutte, ò la maggior parte delle

mercantie,the da dentro,e da fuori il Regno ſi traficano,e ſi distríbuiſcono

nelli luoghi mediterranei della Prouincia, Se in eſſa ſimilmente ſi portano,e

s'imbarcano quelle , chedalla medeſima Prouincia ſi communicano fuori ,

e particolarmente lc ſete,delle quali il Paeſe, e la Città ſono abondantiſsli—me.

i .. l



. DI CALABRIA VLTlLJQ ;off

Li Cittadini della ſudettaCittà ſono generalmente ciuili, '8c amieiſsimí di

forafiieridi quali vengono amoreuolmente accarezzati,e ben trattati,e ſono

inſieme armiggeri,perche standouiſl in continuo ſoſpetto d’eſſer la Citti

inuaſa da inimici perefi‘er così vicina al mare , e però molto opportuna al.

l’incorſioni di Corſari Aſricani , da’ quali è continuamente inſidiata,ſlando

ſituata all'incontro,e dirimpetto di Tuniſi,c0nuiene,che vi ſi viua con moi.

ta vigilanza,e però ſi troua la gente diuiſa, e ripartita in diuerſecompagnic.

ogn’vna delle quali tiene li ſuoi particolari Capitani, Alfieri, e gli altri Oſfi.

ciali , che tengono le Compagnie di Fantaria , 8c ad ogm' cenno ſi trouano

tutti armati ſotto le loro inſegne,e diſposti nelli luoghi loro ſegnalati,c pron

ti alle difeſe.

In queſla Città vi ſono molte Famiglie Nobili affatto ſeparate, e diuiſU

dall’altre honorate, e popolane. Et il gouerno della Città ñ forma-di tutti gli

ordini,cioè vn Sindico,e quattro Eletti Nobili,& vn'altro Sindico, 8c altri ri.

ti Eletti degli honorati,che ſi dicono popolani.

Le Famiglie Nobiliſimo lefiguèmi .

Aleſlio Fiducci di Giouan Bat. Piſcioni

Baroni tifla Pulipi di Girolamo

Bruni Marcheſi Políti di Gio.Battiſla

Bugli ` Maffei di Giouanni Porcelli di Luis‘Amo.

Canonaci “ Miceli nio

Carbonelli Maſi Romani

Corbella d'OttAuiano Pecorari ` 7 Roſſetti di Gio. Antonio

Cobelli Perrimezi d'Antonello il Medico

Della Valle d'Egidio il vecchio Roſſi ,6c altri.

il Secretario _ Picardi

i Famiglie Nobili cſiinte. ~ -

l‘. l

Cafielli Fabiani

Caſulli Mendolilli.
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CALABRIA‘ Vil-TRAì

'ſi SESTA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP.

Con linomi delle Cirrà ,Terre ,c`Castella, che vi ſono,

e con la nota de'E uochi , che ciaſcuna di eſſe fa.

in quella nuoua numerarione .

E delle Città , Terre di demanio , e Camere riſi-mete, che riſo m,

Con l’impofí-tione , che-pagano alla Regia Corte .

Arme della Pronincia di Calabria Vlrra .
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A Prouincia diCalabria Vltra fu detta anticamente

Magna Grecia, che da parte di Tramontana con—

fina con Calabria Citra, eda Leuante è bagnata...,

del Mare lonio, e da Mczogiorno ha il Faro di

Meffina dell'Iſola di Sicilia ,e da Ponente è ba

gnata dal Mar Tirreno, e vi è all’incontro l’Iſola

di Lipari habitata, e quella di Strongoli dishabita

ta. Fa per arme due Croci nere poſìein duc,cioè,

l’vna nel lato destro,e l’altra nel ſmiflro, 8c amen

dueiCampi ſono d'Argento, per mezu de’ qual-i

angoli ne riſultano due altri, l’vno di ſopra, e l’a]

tro di ſotto , 8c in ambedue ſono quattro pali vermígli per lungo in Campo

d'Oro ,~ la qual’inſegna per l’Vna, e l’altra Croce dinota l’vna, e l'altra Cala

bria,i quattro pali vermioli in Campo d’Oro ſonol’arme'd’Aragonafu que

fla inſegna inuentata da .Ferdinando d'Aragona Duca di Calabria,figliuo~

lo d'Alſonſo LRe di Napoli,i| che altro non vuole dinocarc, che quantunque

la regione di Calabria ſuſſc ſ’tata di uiſa da ſuo Padre in dueProuincie , non.

dimcno egli era d’ambedne Signore.In quefla Prouincia ſono 16.Città, del.

le quali Reggio, e Santa Seucrina ſono Arciueſconadi,i Veſcouadi ſono Bel.

caſiro,Boua,Catanzaro,Cotrone,Gieraci,l’lſola,Monteleonc,Melito,Nica.

flro, Nicotera, Oppido, Squillace, Taucrna,e Tropea. Ha tra Terre, e Ca

flclla 136. che in tutto ſono rs:. oltre di quattro altre al preſente disttutte ,

come Zurri, Sibari, Metapona, e Medamo. ln questa Prouincia nello Stato

di Don Andrea Ardoino Marcheſe di Sorito ſit‘: nuouamente ſcoucrta vna

mincra di Boloarmeno Orientale perfettiffimo . Vi ſono il Castcllo di Tro

pea con quel di Reggio con 47. Torripcr guardia di queſia Prouincia . In

quella Prouincia riſiede la Regia Audícntia nella Città di Catanzaro , con

il ſuo Viccrè con prouiſione di ducati 800 l’anno ,con tre Auditori, con.

prouíſrone di ducati 4oo.per ciaſcuno con l’Aunocato,e Procuratore Fiſca.

li,e Trombcttieri, con li Alabardieri, 8c il Capitano di campagna , tutti pro:

viſionati dalla Regia Corte.

  

Donà trailer”: quçſloſègno Tfimo 1c Camere ”ſera-ue;

NVMERATIONE Ver-flow. Nanna. Vecchia. Naomi.

Vecchia. Nume. a95 Bclcaſiro 1 64 4 1 4 Calanna 391

1706 Rena, e Ca- 150 Bouungi r4! , zo Cotronci 60

ſali 940 373 Bona 2.64. 'l' joCrepacore :r

59 Amarone 33 499 Badulato 32.7 Caſal nuouo no

azo Amendolca 25 z 386 Bagorara 416 uirer eretto 128

50 Arguflo 33 1’700 Borrello 447 198 Conne Ianne r 5 r

370 Annoia 434 850 Briatito 452 24 Centrcca zo

15 Arenuſo 14. 13 Belloforte lo 41 Calimera 82

88 Brancaleone 54 45 Brugnatore 27 679 Cutri 3 95

275 Bianco , e Carraſa 108 Cuſolito 91 57 Caſiellace 42.

 

ſuo Caſale :74_3371 Catanzaro 2651 4'677 Caflcluetcrc 491

- ` c a 56: Croñ_
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Veri-bu. Nuaua. Vecchia. Naama. F’crcbía. Num”.

562Cropani 171 1`toMarcellinara 8+ 52, Prati zz

91 Claraualle 67

700 Cutrone 446

zoo Carida 2:8

370 Castel minar

do 177

138Cardito 16+

1'181 Cinque frócii 338

zoo Cardinale 90

40 Caſzl dr fayti 50

30 Caſal di fabritiata,

alias li Brunari_ 4,1

32 Canolo

z Castelle 6

19 Cigala 63

22,6 Dauoli 151

170Fiancanilla 81

108 Ferolito della.;

Chieſa 106

3,00 Ferolito di Nica

- stro 1-81

128 Filogafo ' 62

250 Francica 236

1789`Fiumara di Mu

l’0 77 z

38 Gegliaro’ 32

1843 Grorreria 747

99 Gioia :o

205 G‘imígliano 239

1295 Gerace , e Caſa '

|1 1065

192 Girifalco 121

13! Gaſparrina 108

'63 Garrerio 94 ‘

568 Galateo 313

179-Gaudioſo,e Scan

18 MOtta di Bruzza.

no 19

2.50 Motta S. Giouan

ni 29;

1174 Melicucca delPrio

rato, e Droſi 750

176 Morta bouali

na 126

'l' 80 Monestarace 99

711 Maida 62.1

T156 Montebello 203

500 Meſuraca 2.70

698 Meſſano 719

100 Monte ſanto , ſeu

Monte ſano 49

108 Monte ruſſo 48

58 z Mótefilocastro 485

106 Munteſoro 35

16 Marchednſa 38‘

81 Mont ’abro 93

123 MontePadone 53

zSóMontt-gioioſa 262

1-373 Mottaſiderone 498

77 Migliarina 99

~[“1156Nicastro 515

?450 Nicorera 439

1991 Oppido 764

89. Oliuado 50

4,4 Patomia 71

190 Pannaia 4.3

99 Pentidattil‘o 116

ngPalizzi 0

 

T103P1acanica 75

rz Nicastriello 8 -

7

674 Policastro 356 ‘

dali 115

47 Gai-alfa 50

5: Garropoli 102

70 Iop polo 87

12314211113 113

108 iſola 1 1 z

10 Lacconi'a 2.6

2191 Monteleone 1793

501 Melito 465

75 Plaiſhno 51

331 Pizzo 4+2

18 Palermita 16

180 Polia . 77

100 Petrizzi 100 ,

69 Palagoria , alias

Borgia 149

234 Pmpanice fora 155

2.11 Rocca 5tic0l3109

318 Rocca bernar

, da ` 129

357 Roſarno 37+

1'240 Roccella 201

53 Rodio, vel A‘ma

to 113

3541 Ríggîo ‘ 4938

46 Rietta 41

T300 Sorito 2.49

T1580 San Giorgio , e

Polistena ſuo Ca-‘

ſale 1148

63 Suuerato 37

105 Santo floro- 83

7; Santo Sosti 57

48 S.Andrea Value

na 47

230 Striano 110

230 Stellari laq

2718anroAndrea 172.

?230 Sellia 120

1 zo Sant’Elia 69

105 Settingiano 177

66 Stefanacone 40

144 Serra stretta 163

zo S.P~ietro Melicuco

ca zo

31 Santo Onofrio 83

49 Santa Maria d’ Al

’ tilia 23

111 Settinz-ano 8 t

870 Santa Agata 520

70 Santa Femia 75

`T573 Sinopoli 654.

40 Santo Demitri 10

1132. Seminara 945

219 Spatola , e Scr

ra zar

'T522 Sciglio 377

. 424. Soriano 348

'1‘299 Säto Lorenzo 2 1 3

T862 S..Christina 655

 

l 570Palmi ‘ ~ 519 1106 Stilo r 15$

367 San
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367 Santa Catarina 259

85 Santa Agata di Cre

pacore 87

zor Santa Seuerina 105

427 Squillace 158

87SantoCaloyro 59

157SantoMaur0 [16

1‘267Simari ttt

t 7+ Santo Vito ~ 9t

48 Sant’Angelo 48

70 Serſale 95

31 Sant’ Angelo , ſeu

Cotorella r7

180 Torre dell’Iſola 96

49 Torre di Bruzza

` no 47

152 Teriolo :92

1‘400 Tauerna , e Caſa

* li ñ 776

Tt5z9Terranooa 1250

3074.'Tropea 2023

585 Valle longa 488

39 Villa Aragonia , ſeu

. Annali 39

296 Zagariſe 170

50 Zagarone. 40

In tutto

SEM” del-'a .firmi della*

NJ’ecchi-Î. N. Nun-m.

56539 46851

Terre dflrñ per duhabi

rare i” que/let Prot-im

cia da A’umeram `

nell’W‘ima Num”

rione ,eſono leſegue mi.

15 Priglianiello

2. Calandra

8 Campoli

15 Caſal di Francauilla

4,0 Fabritia

4 Gaggianiello

29 Maſſanoua

4 Rocca felluca

:o S.Pietro dell’Iſola

15.6 S.Gio.Minago

3 Troiani 8c

r5 Villa Carbonara
  

Nomi delle Città, e Ter

re di Demanio,ci0è Re

ſrfite Prnuincia.

Ottone

Catanzaro

Policaflro

Reggio

S.Agata

Stilo

_Seminara

Tropea

 

Tauerna

éëäèäë‘r

ſi! a cheſano nella pre

Citm' , e Terre’franche

in Per-Penna.

Bagnara

LSilla

Catanzaro

Terre , che pag-ene per

COÌIHCHHOÌM o

Reggio
. \

*

S.Eufemra t

Melicucca

lſarrìa

ſola di Liparida qua

le non è numerata,

per eſſere efente da

ogni pagamento.

Impofiri-oni , che page

”aſſim fuoco dr' gue

*, ſia Prouincm alla

Regia Corre.

.Paga ciaſcun fuoco di

quella Prouincia..

alla Regia Corte le

medeſime impoſitio'`

 

. ni,che paga la Pro

L iflncntu Canbfla…

Citra,.petò ſolamen

te differiſce nel pa,

gamento del Barri-v

ccllo, per lo qual pa.

ga grana due, e ca

ualli lo.

 

Bas:

--w—-ó-óñ _ aóñn.__

E' ancora tra le Ciſti _

demaniali compreſa. . ' _

inqueſìa regione l’I- - `
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BREVE R ELATIONE DELL' ORIGINE

D'alume C 4‘ della pre/Em: Pramncia ”Calabria

V1 4 ,vue ſmo Famiglie Nobili.

DI CATANZARO.

Agitio Procuratore nell’lralia di Niceforo Comne

" no Imperatore di Costantinopoli dopò le rouine ›

che parirono le Prouincie del Regno di Napoli,ſa

bricò la preſente Città ſopra la cima di Vn’alto m6

. tc, e quiuiedificò anco la Chieſa di S. Michele Ar

changelo , che fù conſacrata da Stefano Arciueſco

uo di Reggio. Si dice Catanzaro da Catizo, parola

Greca che ſignifica ſedere , imperoche il Fondato

re facendola ſcelta del ſito , doue bauea da fabrica

re la Città,piacendoli il preſente luogo, vi ſi fermò,

e riposò nell’ anno r r ró-Eíendoſì partito dal Regno dilNapoli Guglielmo

Guiſcardo Duca di Puglia,e di Calabria, per andar à prender per moglie la..

figliuola d’AleſIio Comneno lmperadore di Costätinopoli,Ruggiero Con

te di Sicilia ſuo Cugino,ſmontaro à terra ferma, hauea occupato gran parl

re del Regno. Ciò vdito da Guglielmo, per ricuperare il ſuo, ritornò con le

ſue genri,empiendo il tutto di tumultozperloche Caliſlo ILSommo Pontefi

ce fi diſpoſe di poner pace fra coſloro, e partitoſi di Roma , n’andò prima à

Bcneuento , indi nella Calabria, oue quei Prencipi guerreggiauano, paſsò

Per Catanzaro; quiui all’hora dominaua il Conte Lorirello, da cui, e da Cir

tadini fu honoreuolmente raccolto il Santo Pafiore , cheà prieghi del Con

re , conſacrò la Chieſa Maggiore , e l’Alrarc , 8c vnì queſto Veſcouado

con quel di Tauerna,pcr eſſer quella Città quaſi conſumata, ſicomea pieno

ſi legge nella Bolla ſottoſcritta dal detto Pontefice, e da 28. Cardinali , e da..

altri Prelari nel i …a 27.di Decembre, con la data in Catanzaro per mano

di Griſogono Diacono Cardinale l’anno 4. del ſuo Pontificato, e fra l'altro

gratie,e doni ſpirituali, li fe gratis di arricchirla di molte Reliquie dl Santi, e -

principalmente le donòil corpo di San Vitale Veſcouo di (apua ,facendo

trasferir quelle da Monte Vergine à Catanzaro ,quiui anche ſono r corpi

de’SS.F0rrunato Veſcouo di Todi, e d’Ireneo Veſcouo di Leone, i quali po

ſcia furono rirrouari nel 1 583.come racconta Paulo Regio Veſcouo di Vico

nella ſua Hiſloria ſacra . Fù Catanzaro poſſeduta con titolo di Contado da

Goffredo Loritello , dalla famiglia Ruía,e Colonna , 8c hoggi è Regia .Ha

prodotto fra gl’alrri huomini illuſlri Gí0:G iacomo Pariſio dottiffimo F110

ſoſo, che ſcriſſei Commentati) ſopra l’Anima,la Metafiſica d’AriRotile,&

altri libri. ’

  

In qwflc Cin-ì [am 1c ſee-remi Famiglie Nobili.

Alberini ' Biblia Campitelli Coco

Arcieri Bolotra Catania Cumis
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Della Cananca Grimadi Dello Nobile Radio '

" del Cameriera Ingleſil Di Paola Sanſeuerini

di Re Alfonſo Lauro Piſtoia Serra

- l. prima detti Malatacca l’iter:. Sonatorc

Oanani Nobi- Maniardo Ricca Spina

li d’origínu Mangione Riſo Striuerij z…

Ferrareſe Marincola Rocca del Vica- Suſanna

Di Franza Mazza rio Trombatore

Fabrica Michele Rocca di Lattan- Zaccone ,

Ferraro Morano tio Be altri.

D I C O T R O N E .

' Ono varie l'opinioni degli Scrittori circa la fondatio—

nc di Corrone. Pittagora, ch’vn pezzo prima delle..

rouina di Troia era morto,ſcriue , che foſſe Rata edifi
cata daHereole . Antioco vuole (come dice Strabone) ſi

ch’cſl‘endo quiui venuti gli Achiui per marc,e ſmonta

’ ti à tcrrra, vagando il paeſe,le loro Donnc,che con elfi

loro da llio haueuano ſolcato l’onde del mare,brucia

_ tono le naui , acciò non ſi poteſſero quindi partire, 8c

andar vagando altrouc, il che ſentendo gli Achiui, 8c eſſendo dubbroſí , che

coſa doueffero fare,furono auuiſati dagli Dei, che doucſſcro quiui fabrica.

re la Città di COtronc , e perciò mandarono Miſcllo ;ì conſiderare il luogo,

il quale hauendolo veduto con Sibari, giudicò quello luogo eſſer migliore.

diquello,e ritornatoall’Oracolo,Sli diſſe,ſe queſta Città era quella, di chu

glihaueua fauellato , clic-ſi doueſſe fabricar per quell’ altra, à cui fù riſposto

dall'Oracolo(eſſendo gobbo Miſcllo.)

Tergaſhnui: [kh/:11mm de peäare mine,

;Em-a Pcrqmrerfrustré , ?yen-era': im'qua

A: teſti-m quodcumque dum-,tu land: probato.

Ritornato poi Miſcllo , ediñcò C0trone , aiutandolo Archita Tarentino I

Nella Cronica di Euſebio Ceſar. ſi legge , che Cotronc ft‘i edificata prima

della Natiuità di Christo Sig. Noflro nel 4430. Ellaèda gli antichi Scritto.

ri Cotrone addimandata , ma dal Biondo Cotrona , e da Procopio Groto , e

ſecondo il Razzano,ft`t detta Cotronc da C0tros, parola Greca , che dinota

ſaltatione,ímperoche quiui ſi faceano molti ginochi, ſalti, e balli. L’aria di

quella Città era così ſalutíferamhe mai in .eſſa non occorſc pestilenza,ò ter.

reniorozondc diſſe Plinio nel lib.:.Locrir,C'9' Crotone prg/?iſernia manga-2 fui!,

mr -ullo terre-mom labaramm :inner/man cſi ; anzi, che per la piaceuolezza

dell’aria di queſiti Città dir ſi ſoleua per prouerbio, ſicome ſcriue Strabone:

Ni] Cotroneſfllubrmr; e panche già proprio di quell'aria Cotroneſe fuſſu

d’influire forze …comparabili di corpo a ſuoi Cittadini,onde dice Strabon e,

che nc'giochi d’vna Olimpia ſi ritrouorono ſette Cotroneſi di tal fortezza,

clic vinſcro in steccato gli altri combattenti naſcendo il proverbio Crotom'a

rom postremm, aj? altari-m Gr-'tcorum prima: . E di Milone Corroneſe,diſce

polo di Pittagora,ſi raccontano prodezze marauiglioſe di fortezza , 8c in;

a ,
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particolare da Plinio nel lib.7.ehe ritrouandofi egli vna volta dëtro lo Rec;

cato dc' giochi Olimpici, dando con la mano destra v’n pugno i vn Toro di*

tre anni , l'vcciſe, e poi ſe l'alzò ſu le ſpallc,e lo portò per iſpatio d‘vn stadio,

8c in vn giorno ſe lo mangio tutto, onde dice Plinio nel citato luogo. Mila

Cratom'am Tao-rum quadrìmzon m Olympico ”rt-”nine s'è?” nude dexzem

omdimá' humcruſubleuäxffladyſpfth parti-m jim-mq,- cade”; dic conſùmpſit,

vndc pur-ernia orta est…Bou’cm mfax-”hm Porta: : In questa Città filoſofò an

che Pittagoracelebre Filoſofo,dalla cui ſcuola vſcirono più Filoſofifl huo.

mini intendcnti,che Capitani dal Cauallo Troiano, c fra gli altri (che in ra

mentarglîtutti ſarebbe non finir mai )qnei tre celebri Cotroneſi Filoſofi .

Astone, Alcmeo,c Neoclc, i quali ſcriſſero opere digniffime . Aldi-eſſendo

iunro S. Dionigío Arcopagira diſcepolo dell’Apostolo $.Paolo , che ſi parti

dalla Grecia per andar'in Roma; per quel poco di tempo,chc iui fe dimora,

inſegnò à Cotroncſi la vera Fede di Christo Sig. Noſho, che per tal cagionc

tengono fin’ hoggi i Cocronefi nel ſngello della loro Città l’imag'ne del

glorioſo S.Diomgio Arcopagira,ſicomc dicono il, Bari0,& il Mai afiotti nel—

le Croniclie diCalabria. E quella Città ſede Veſconale antichiſſima ,la cui

nomina è chia;c ſe ne gli andati tempi ſu illustrata da Piero, da Teorino,e

da Giouanni VeſcouiCOtroneſi,i quali per la ſingolar dottrina meritarono

d’cffcr preſenti àdiucrſilConcilij Generali, celebrati ſorto diuerli Romani

Pontefici,ancl1c ne'noflri tempi vicn'illuſiraca da'ſuoi Veſcoui.

Qudìa Cittàè amata ancora da diucrſe Religioniwi è Cóuento de’Pa

drí Domenicani , vi è quello de' Padri Franceſcani Conuentnali dentrola

Città, ouc ripoſa il corpo del B.Pierro Cotroneſe della medeſima Religio

ne,vièanche il Conuento de’ Padri Zoccolanti, e de’ Padri Capuccini con

quello dc’Padri del Carmine, e dc’Padri di S.Franc. di Paola . Vi è di più vn

Monaflero di Monache Conuentuali di S.Franc. detto di S. Chiara . Fu già

quella Città con tirolo di Marche-ſato poſſeduta da Nicolò Ruffo, da Pietro

Paoloda Viterbo, e da Antonio Colonna, però hoggi è Regia , 3c è munita

nó meno daſuperbífflmc mura,che~di vn fortiflìmo Castello.Vi è ancora vn

Seggio nobile, detto di San Dionigro , oue godono le ſeguenti famigliL, .

Aicrbi d’Aragona Betlingicri Lopez cheſe di Caſo

de’ Marcheſi Bernali Luciferi buono

della Grotteria Campitelli del Mangíoni Pipini

Antinori, Primodi Stſög. Marzani Protoſpatarí

Baglioni,che ſcë- Carrafa del Duca Montalcini Suſanna

dono da Peru- di Nocera la Pagani Surianí

gia piccola Piſciotta del Mare Vezzi, 8c altri.
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D I R E G G l O.

Níun’altra Cittàmó ſolaméte dell’Italia, ma di turrafEu;

ropa cede la Città di Reggio d'antichità, eſſendo ſta

ta nö molto dopò il primo diluuio edificata da Afihenego

pronipote di Noè-come ſcriue Gioſeffo nel r.lib.dell'anri

chica Gindaiche cap. u.che dalla Sacra Scrittura nel cap.

j -- ~ ro. del Gemelle nel t.Para|ipom. cap. r. vien chiamato

Aſcenezmipore di lafer,íl quale hebbe ſette figli, cioè Gomer, Magog, Ma.

dai,lanan,Tubal,Moſocb,e Tyraaquefli occuparono diuerfi luoghi dell’A

ſia,Gomer ſe n'andò nell‘Europa, da Cui poſcia vennero le genti dette Go

mer iri,da Greci detti Galati;da Gomer nacquero trc figli.” primo Aſcenez.

ò Aflhencgo, il ſecondo Ríphaar, ò Ripbar,il terzo Tigra, ò Thogorma , da

Aſcenez vcnneroi popolicosi` da luídetri Allheneghi, da Greci detti Rhe

gini: le parole di Gioſeffo on tali: Garner autem. habent: trerfili”, Asthem—

gu instin-ir,quí mmc Rhcgmi ”oramai-4 Grand-lor giunto Aſcenez ne'luo.

ghi dou’è Reggio, oltra modo inuaghim dell'amenirà del lìto,equiui con la

ſua famiglia ſi fermò” poſcia fabricò vna pieciola Città, che dal ſuo nome_

Aſchena chiamò, e gli habiratori furono dctli Aſchenati. ll medeſimo affer

ma S.Girolamo nelle qnt-Rioni degli Ebrei ſopra il Geneſi . Alcunítengono

il contrario,diccndo,che la Calabria per Oriente, doue ſu fabricataqueſhd. 1

Città, era Vna valle di mare, che daua alla Città vn belliſſimo , e larghímmo

porro formato dal corno dell’ Iſola di Sicilia , oue per Vn grandiſſimo terre..

moto ſ1 cagionò vna rottura sì grande tra Sicilia,e Calabria, che l'vn mal-u

congiunſe con l'altro , e per ral cagione ſu così da’Grecí nominata , perche

Regními , verbo greco ſignifica rompere ;e Rigma rottura ; il che ſecondo

Trogo, non ſolamente auuenne per li terremoti, e forza dell’acqua, ma per

la firertezza della terra, che fra Calabria, e Sicilia vicra; il medeſimo pure in

molte , e molte parti del mondo fi vidde , come ſcriue Plinio nel z. lib. al

cap.48.e nel 3.1ib. cap.8. dicendo. Quand-1‘”; Bruria agro cohaemmòx inter

fuſo man' auulſù duo-ieri”; mill-'um m longitudine”; frcto , in latitudine”;

CXD. iuxuì Calaniam Rhegmam ab ho: dehzfiendi ”grammo thgium Gre

tz nome” dedere oppido m margine [ſalite/iſo . Tuttociò viene affermato da

Virgmel 3.dell’Eneide con fimiliparolc. _

Her lora, m' quondam, ó" *ua/Z4 comm/ſa mina,

(Tantum cui [ranging-m *rm-'rt mutare mnstar)

Diſailmffe fmmt; Cum prarinù: 'vtr-:quà tel/m‘

Vnaforn : 'armi and” ‘w Pam”: , O‘ *onda

Heſherium Sicula lat”: atx/c tdi!, drflquè, ó‘ *Urbe:

Lutorc didflfla: auge/lo :nm—[mt cflu .

Dextrum Sql-(a 1mm , [zum imp/Mara Chan-bdc':

Obſidermtque :ma bararhn tcrgmgm vallo:

Sarber m abrnpiumfluá‘m, rurſhſgùeſub aura:

Eng# ”Im-not, O'ſidem 'unbeml onda.

Solino , e Strabone dicono, che ſu edificataqucſia Città da i Calcideſi ,l

quali haucndo preſentato iioro maggiori ad Apolline, per la grande flerilitä

D d (i’cr
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(per ordine dell’ Oracolo) vennero quiuiconducendo ſeco gli habitatori di

Delfo,con altri ſuoi amici,e fabricarono queſta Cirtà.Dioniſio Afro ſcriue,

che Nettuno ſueëſe queſt’ iſola con vna percoſſa del ſuo Tridente ; &Euſta

chio ſoggiungejche ciò haueſſe fatto Nettuno, accíò più ſicuro dall'inſidiea'

viueſſe Acaſìo, ò Giocasto figliuolo di Eolo. Queſti (come ſcriue Diodoro)

hebbe in dominio Reggio,e perciò Callimaco chiama Reggio Città d'Aca.

f’to. Alcuni dicono, che ſia detta Reggio per la buona remperie dell'aria , e

del luogo ou’ella è pofla. Altri la chiamarono Febea,e gli fu imposto tal no.

me dal figlio di Dioniſio Tiranno,per hauerla egli ristorara dopò la ruiua..

fattale dal padre con l’occaſione, che ſegue. Dioniſio hauédo chiesto a'Reg

gini per moglie vna nobile,e bella fanciulla, degna per le ſue rare virtù d’eſ

ſer collocata con il più alto Monarca,clie in que’tempi eſſer nel mondo po

tea,beffeggiandolo gli mandorno vna figliuola del loro Barigello,huomo vi

liſſimo,e di baſſa conditione;laoude di queſto ſdegnatmvi paſsò con ſue gé

ti,la preſe,e rouinò da’fondamenti. La rifece poi Giulio Ceſare,hauendo da

Sicilia ſcacciato Pompeo,e vi conduſſe ad habitare molte perſone di quelle,

c'hauea nell‘armata di mare,e così da lui fu detta Reggio Giulio,per hauer-~

la egli riſlorata,come dicono Srrabone,Tucidide nel ſeſto libro,l’olib.l’linio,

Pomponio Mela,Tolomco, Appiano Aleſſandro nel quarto, e quinto libro,

8c altri. Gloriaſſ questa Città d’hauer rieeuuto il Sacro Batteſimo dall'Apo_

[ſolo S.Paolo,il quale (come ſi legge negli atri degli Apoſlolincl capitolo vl

timo)quiui prigioniero ligato con carene ne vcnne,e vi dimorò vn ſol gior

uo,e ſubito cominciò à predicare , perche que’ popolicrano idolatri, ne vo

lendolo per niun conto aſcoltare,egli con prieghí ottenne, che tanto tempo

l'aſcolraſſero,quanto durarebbe acceſa tanto dicandela,quanro fuſſe vn ſol

deto,il che facilmente ortenne,imaginandoſî ficu r0,che in sì bteue ſpatio di

tempo à pena dir poteſſe venti parole 5 ma predicnndo l'Apostolo , e conſu

'maudofi toſto la candela di già nella colonna aſſiſa,cominciò incontinente,

con marauigla de’riguardantiad ardere à guiſa di torchio la colonna,di che

ſtupiti per la nouità del gran miracolo, ſi conuertirono aſſaiſiimi à Chriſto.

Queſta colonna è di marmomon biancome di molta ſinczza,alta di quinde

ci palmi,e groſſa poco più,che può abbracciar vn‘huomo,ho gi ſi riſerba nel.

la Chieſa dedicata all' Apoſiolo San Paolo preſſo la Città, eſ a in piè nell’Al.

rar maggiore , vagamente ornata con la flatua dell’Apofiolo dorata , in atto

di predicare, carenato il piè, col Crocifiſſo in mano. E partendoſi l’Apostolo,

laſciò in ſuo luogo per Arciucſcouo Stefano Niccno ſuo diſcepolo , che ſeco

era venuto da. Giudea, il quale hauendo per ſpario di r7. anni gouernara la..

ſuagregge , ſu d'ordine di leraci Preſidente di Reggio con Suera Veſcouo

d’vn’altra Città, e tre donne Regine, cioè Agneſa, Felicita , e l’erpctua dopò

varíitormenti per la Fede di Christo vcciſo,i corpi de’quali quiui poſcia fu

rono ſepelliti,comc ſcriue M.Antonio Politi Filoſofo,e Medico nella Croni

ca di Reggio. (Lniui anco ſono i corpi di S.Euſcbio Arciueſcouo di Reggio,

e de’ SS.Cipriano, e Tomaſo Abbati dell‘Ordine di S. Baſilio. In quella Città

nacquero Smt’Agarone, S.Leone ILStefano Ill. Sommi Ponteſici, e béche

ſecondo il Baronio,il Panuinio,& altri furono Siciliani, nondimeno il con

trario tengono gli Autori delle Croniche di Calabria. .Q .
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Qlesta Cimi,rl';-’è Metropoli, e Regimi” L‘figumti Famiglie Nobili.

Alagona Calìelli Fornari Monſoliní

Barone Diano Iodice > Pariſi

Barilla Genoeíe Logoteta Paromia

Bozzetta Ger-'3 Malgerî Pitali

Burza Giouannî Maioranz Ricca

Campolo Francopcrta Mazza Riccabono

Campagna Ferrante Melíſſari , Spanò

Capua Filocamo Melito Supppa,& altri;

DI SQVILLACI.

Aquel,che ſcriueCaſſiodoro Senatore nel I z.lib. delle ſue epist. :bia:

tamente appare ,che Vliſſe hat-bia edificatala preſente Città dopò la.

rouina di Troiamn Strabone parlando di Squillaci, dice, che fu Colonia de

gli Atenſeiì,che in compagnia di Mneſieo Re d’Atene dopò Teſc0,quiui ne

vennero.Fu questo vno de Principi Greci,ch’and`arono alla guerra di Troia,

e dopò la diſlrortione diquclla,ſpin'o da contrarij venti, giunſe in queffi

luoghi,& hauendo fatto amistà con eli Squillñacefi, ordinò-la detta‘ Città per

Colonia de’ſnoi Athenieſi,e ſe bene V] ſſ. ,e Mnesteo furono tutti in vn me

deſimo tempo, nondimeno Vliſſe hatiendo fatto più lunghi viaggi nel ma.

re,che non fecero glialtri Greci,giunſ: molto dopo in queſto luogo.Aefla

Città è ornata della Veſcoual Sedia,& è molto anticafflercioche Gaudentio

ſno Veſcouo interuenne nel Concilio Romano,ne’tempi d’Hilatío Sommo

Pontefice', quiui nella maggior Chieſa ſi riſerba il cor-po di S. Acatio Cen

turione,il quale ſotto la perſecutione di Diocletiano,e Maffimiano Impera

tore nella Città di Con stflntinopoli riccuè la corona del martirio,fu poi qui

ui il ſuo corpo miracoloſamente traſportato. Accrcbbe gran fama à Squil

laciS. Caffiodoro Senatore dell’Ordine di Sao Benedetto , il quale ſcriflu

molti libri ,come dicono le Croniche di Calabria, benche Pietro di Natale

nchatalogo dc’ Santi nica,che foſſe Puglieſe . Vn tempo Squillaci fu con...

titolo di Contado poſſeduto dalla Famiglia Marzana,e di preſente con tito

lodi Principato fi poſſiede dalla Famiglia Borgia.

Quifiano» [eſeguenti Famiglie Nobili .

Alem agna Ferrato Monitio Striuerij

Aſſanti Di Franza Pepi Teriolb

Barlca 7 Gironda Radio 8: altri. -

D I T A V E R N A .

Da-ſaperſi,che la Città di Tauerna rralxe la ſua origine d-a Triſcbcno

antichiſſima Città di Calabria, la quale era ſituata tñra’l fiume Cromlo

e’l fiume S.imari,& era ornata della Veſconal Sedia: fi chiamaua Trifchene,

cioè tre Tabernacoli,perche in eſſa Cittàcrañno tre Chieſe maggiori,e nelle

principalilolennità dell'anno ſoleua il Veſcouo di que-lla Citrà hor celebrar`

in vna CthſhMc hora in vn’altra; dapofu ele)… molte altre Città di Calabria

xja. d 3 di*
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difirutta da Mori . Iui l’Imperator Niceforo mandò nella Calabria Gorgo.`

lano ſuo procuratore , imponendogli, che rifaceſſe le Città diſ’trutte da Mo

ri,e quelle,che non ſi poreuanorinouare,per l'estreme ruine, faceſſe edifica

re altroue, e giunto colui nella Calabria, molte Città rinouò , e molte altre_

trasferi in altri luoghi,vna delle quali fuTriſchenmche prima appreſſo il ma

re, fu poi edificata lontana dieci miglia difiante da quella ,e ſu chiamata Ta

berna, la qualeè flata Città Veſcouale, per quelche dicono il Simonetta nel

terzo libro delle ſue Histoi-ie.Nella Chieſa de’Frari Franceſcani è il corpo del

Beato Matteo di Miſuraca , S.Gregorio raccomanda la Chieſa di Triſchene,

dopò ch‘ella fù disfatta, à Gio. Arciueſcouo di Catanzaro, e l'Vnì alla ſua..

Chieſa,come anche fece Caliſlo Il,come altrone s’è detto. Nel ſuo territorio

naſce il Terebinto . Ha dato gran fama a questa Città Gio. Lorenzo Anania

Teologo,e Coſmograſo,il quale ſcriſſe la fabrica del mondo.

/

l” quefla Ci-m‘ſono leſeguenti Fmiglia Nobili .

Anania di Gio-Lorenzo Mandeli Poerij

Balaſc hi Marincola del Veſc. Schipani del Veſcouo di

Filante,d’0rigine da..., Mazze Belcaſtro, 6c altri.

Vngberia,òſecondo Monetij

altri da Macedonia Piſloia

DITROPEA.`

Itornando Scipione Africano dopò le ronine di Cartagi

ne in Italia, quiui primieramenre preſe terra ,e volendo

ringta—tiare i Deidella vittoria ortenuta,dopò fatti i ſacrifi

ci ,quini ereſſe vn trofeo , e da quella fu detta la Città di

Troſea, come dice Coſlärino Laſcari nel libro, che ſcriſſe

de’Filoſoñ di Calabria ,ma per corrurtione del vocabolo ,

mutata la lettera F, in P, ſu chiamata Tropea.Ma raccon

ta l‘hífloria dinerſamente, imperoche,dice egli, che hauendo Seflo Pompeo

vinto nel con flízro nauale Otrauiano Ceſare nel capo di Vaticano , e ſmon

tato vittorioſo in terra,volle trionfare, e dal trionfo perla ſua vittoria chia

mò l’edificará Città Trionfenſhoggi detta Tropea: la quale è ornata della.»

Veſcoual dignità; il cui principio è antichiffimo , e Stefano ſuo_}’eſcouo

rirrouò preſente al Concilio Niceno , il ſecondo . Et à tempi piu moderni

Marco Lauro Veſcouo di Campagna , eTeoñlo Galuppo Veſcpuo d’Oppx-l

do di quella Città interuennero nel Concilio di Trento . Fu_ ſimilmente dl

Tropea GiouanniMezzateſla,il quale ritrouandoſi nel Pl’Cſile di Corr-one,

per honore del Re Cattolico entrò in ſleccato con Moſìafà Turco, huomo

valoroſo,l’ammazzò,e troncolli la tefla,onde per il ſuo valore il Re gli donò

vna Terra nell'A bruzzo, 8: altri. Nel Caſale detto Santa Domenica giace ſl

corpo di Santa Domenica Vergine, e Martire.
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j bi que/la Cina‘ [anale/?guanti Famiglie Nobili:

' ' Cam ani GaluP i Pugliſi j
Caraîciolí Giffunpi Scanu-etici
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2“BREVE DESCRIT'TIAONE

T E R R A DD’ÒTRANTQ

SETTIMA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP.

Con lì nomi ,delle Città , Terre , e Caſtella‘, che vi ſono,

‘e‘ con la nora dc’F uochi, che ciaſcuna di cſſc fa

in questa nuoua numeratíonc .

E delle fitta‘ , Terre a'i demanio , e Camere riſe-mate, che riſo no,

Con l’impo ’rione-z che Pagano alla Regia *Corte . ~
ì. .' - Añrme'del'a Prouincia di Terrà d’Otranto. 1

  



 

DI TERRA D"O TRA‘NTOJ 21.5

A l'rouincia di Terra d’Otranto fu antica-nenti"

nominata Hidrunto , lapigia, Mcſſapia, c Salenti

na . Dalla parte di Ponente confina con Bafili.

cata,e per Tramontana con Terra di Bari, nel re

stante,che è Tramontana,e Greco, la bagna il ma.

‘ ; re Adriatico,e di Leuanteóirocco, e Mezzogior

  

 

gli perlungo ilCampo d’Oro, ſopra de'qualiè po

ſ’ro vn Delfino flizzoſo , che tiene in bocca ma.»

mezza Luna. L’origine diquesta inſegna fu nel

14.8 ml tempo,che Alfonſo d'Aragona Duca di Calabria, figliuolo di Ferdi

nando LRe di Napoli diſcacCròi Turchi dalla Città d’Otranto, e da gli altri

luoghi c’ònuicini-,onde volendo gli huomini di questa Prouincia moſtrare..

il gran beneficio, che il ſuo Re fatto loro haneafln liberarli dall’cmpio Tita

no Maometto ſecondo Re de i Turchi , alzarouo la già detta inſegna ,mo

flrando’per liquattro pali vermigliin Campo d’Oro l’arme del Re Fer-dini

do d’Aragona ñ ll Delfino non ſu coſa nouamente iuuentata, già che antica.

mente, perquanto ſi ſcorge nelle medaglie ,il Delfino con Nettuno erano

proprie inſegne dal paeſe de'Salentini,ma vi aggiunſero ſolamente la mezza

Luna in bocca del Delfino , volendodinotare , che la nona Signoria , chc'l

TiränoMaumetto s’hauea ingegnato d’occuparin si bellachione,gli ſu per

la ſollecitudine del valoroſo Alfonſo, e virtù dei proprij habitanti tolta. So

no in qucsta Prouincia &Fortezze , oucro Castclli, con buoni preſidij di ſol

dati pcr ſuaguardia. Ha due Porti di marc famoſi , come Taranto nel mar

Ionio,e Brindiſi nel mar Adriatico. E vi ſono [4..Cíttì, delle quali Otranto,

Brindiſi,Taranto,c Matera ſono Arciueſcouadi;i Veſcouadiſono Aleſſano,

Castellancta,Castro,Gallipoli,Lecce,Motola,Nardò,Ostuni, Oria,& Vgen

to:e tra Terre,e Castellc 170. che in tutto ſono 18+. lu queſta Prouincia ri

fiede la Regia Audientia nella Città di Lecce con il ſuo Vicerè, con proui

ſione di dncati800.l’ann0, con tre Auditori con ſalario diducati 4.00. l’an

no per ciaſcunozl’Auuocato , c Procuratore de’poueriz tutti ſalariati dalla.

Regia Corte.

Dane trauarete que/Ia ſegno ’r ſima le camere riſèrua”.

NVMERATIONE.

Von/nia. Nuaua. ’Vecchi-z. Nmma.- Vecchia. Naomi;

Vetrana [56} onndrano 40 589 Ceglie 4L;

zo Acaia 43} 107 Barbarano too-T1300 Caflellaneta 69x

1- 86 Arneſano 129 1139 Borgagnie,e Par-ì 289 Catouigni 190

75 Aquarica di Lec— ſole 86 1019. Caſale nuouo rooz

ce ;o r :o Bagniulo 73 ;oo Campi: 496

82 Aradeo 80| 97 Botrugno 73* 156 Cellino la;

85 Aquarica del Ca- Tzoo Bugiardo 147l tsoCarmiano 155

 

po 91 19+6 Brindiſi 142.8‘ ruCraparica di Lec

28 Arigliano 25 51 Belforte , climi cc ~ _ 82.

tuo Aleſſano 2. 39 Dragone 421'612: Cupertino ju

 

‘[253Car

no il marc Ionio . Fa per arme quattro pali vermi- ‘

..J—...l
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216‘ DESCRZTTION!

Vecchia. Nuaua. Vecchia: Nun”. Nuoua. Vecchia.

1353 Carpignano 168 163 Lizzaniello :18 1'326 Parabita 343

18 Caſamaffella 8 $05 Leuorano z 37 299 Preſicce 185

zz Caſìro guarino 56J 83 Lístc r 18 ur Patù 135

68 Caſino ſrancone 64 $62- chuilc 52.1, 15 Rocca z 9

17x Cauallino 1 36 1'961 Meſciagne 990 188 Racale 165

1‘436 Corigliano 448 T169 Motula 115 2.56 Roffrano 226

238 Curſi r +0 T2033 Martina 1603 60 Ruggiano 62

8; Cannole 62 919 Maſſafra 608 32.6 Surbo 36;

97 Cutrofiano 85 393Maruggio 259 [zoSaua 84,

2,75 Caſtrignano de‘ T 56 Monacizzo 57 T586 S.Vito 44;

Greci 237 60 Magliano 39 12103. Maria dc N0

1'418 Caſarano z 34 220 Muro 2.1,: ui 31,5

uo Caflrignano del 319 Monterone 2.60 159 Sanarica x48

Capo z] z 414 Martano 4.46 49 S.Pangratio 8 r

146 Corſano 116 171 Maledugno :70 T193 S. Pietro Verno

zzCraparica del Ca 37 Meſínc 71 tico 14;,

po 26 209 Martignano 2.04 80 Suſcianiello 85

67 Cugnano 82 T379 Melpignano 2.94 4.76 Squinzano 4“,

9; Caſliglione 97 1 ro Monteſardo 108 38 z S.Ceſario z r 5

x a Caſh-o 23 102 Morígcno 8+ 350 Salice ;59

zo Cucumola ;o 48 Monteſano 58 100 S. Donato 86

93 Cerflgnano 110 T160 Maglie 2874 ss Serrano 4;

175 Calimera :.04 263 Matino 257 60 Strurà 65

30 Carotino 4.4. 22.7 Morciano r7 1 T3 ls Sternarca ;5 z

26 Ciuitella 54 40 Miſciano ,ſeu Mi- 255 Scorrano zar

108[Mfi0 152 fiano 55‘ 9asngüano 85

4.1 Depreſſa 61 40 Meliſſano 88ì T145 Secli 150

133 Fragagnano 73 273 Monoruino 270 T914 S-l’ietro in Gala

108 Faggiano 12.3 46 Maritima 66‘ una 3,9 .

99+Francauilla 1170 :o Monteiaſì 7x 500301th 395

123 Fellino 1 r 5 81 Montemeſſoli 43 55 Sahgnano r 18

82 Galugnano 105 6 Monteparano 46 zo S. Dana 1t

702 Galatula 663 40 Neuiano 34-; 305 Salue 303

1'255 Gagliano 164 66 Noha 75 roS.Eufemia .4,

1'457 Ginoſa 372 5-4 Nociglia 6! 2.66 Specchia de Prei

zzo Guagnano :‘38 “696 Nardò 1736 te ;37

”,39 Grottaglie 905 1806 Oſiuni 1140 80 Supleſſano 8;

”,85 Gallipoli x46; 550 Oira 490 77 Spognano 99

;or Hierchie ñ x 37 55 Ortella 9 r 36 Surano (,z

90 luliano 78 556 Otranto 455 70 &Ca-[ſiano 7 t

167 [ordignano 107 49 Pitignano 47 82. Specchia di M1

t4ózzlxcce 3300 rodeegſhno 71 .nenfino ó:

zzo Latiana 314 l zz Pulzano 8 9 59 S.Criſpiero 26

70 Lizzano * 7-3 119 Palmerice 6+ 5t S.Donnice zz

.5° Leporano 43 35 Paligianiello 7; _35 &Marzano 53
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Vicchio; Naama

zz S.Giorgio 67

618 Terza - 54.7

1'437 Torre di Santa Su

ſanna 190

1'285 Trepuzzi 346

1 5 z Torchiarolo r r i

1 70 Tauiano 296

146 Tauriſano t 5 3

77 Tiggiano 114 .

60 Torricella 49

1 ro' Tutino r i 3

2.89 Trecafi 3 r3

187 Torre della Padu

la 14s

3000 Taranto 1 8 70

rzó Tutorano 59

y 98 Vggiano Monte

ſuſco 78

163 Vggiano della...

Chieſa 179

1'333 Vgemo 2.96

415 Veglie 454

162. Vernole 177

34 Vanze 36

33 Virigliano 34

60 Vigna Castriſe 98

I 9 Vafie 15

Zollino, ſeu Ciul

lino 131

In tutto

Säma della S‘o’ma della

DI TERRA D'oriçdnro;

Terre from/ae non li

quid-r” a

100 Rocca forzata

2.5 San Martino.

  

Norm' delle Cittá, e Terñ

re_ a Demam’o,cz`oè Re

gio i [befana nella Pre

ſente Pronincia.

Ríndiſi

Gallipoli

Lecce

Oſhëni

Otranto

Squinzano

Taranto

Torre di &Saf-anna

lmpoſi/iom' , che paga

ciafi‘un fuoco di que

sta Prouincia alla.

Regia Corte.

Paga grana due, e ca

ualli diece per lo Bar

ricello,c ſi paga à me

e.

 

IMI/gorizia. N. Nanna.

5439s 44678

Terre date per dirla-217i

zarein que/la From”

om da A’umcratorz

nell’ultima Numero

n‘one, e ſono 1c ſorto

ſcritte.

~ 10 Eluedcre

6 Caſali-:chic

--14 `Stigliano

 

 

 

 

 

  

 

Castelh , e Tom , the,

guard-m0 la Pro

mmzfl . ~

1 ll Caflello d'Otranto.

 

57 Torre di Mare. 2 Il Caſiello di Lecce.

E e

2.17 .,

31] Castcllo grande d‘

Brindiſl.

4,11 Caſtello dell’ iſola"

di Brindiſi.

5 ll Forre di Brindiſi.

611 Caflello di Galli.

poli.

7IiCaficlio di S. Cae

raldo. `

8 Il Castcll 0 diTaríro.

Nel Territorio della;

Cinà d’Otranto.

x Torre d’Orto .

z Torre Pclagîa.

z Torre di S. Stefano.

4_ Torre S. M.lano.

5 Torre dell’ Arreglio

in Territorio di Ga

larola.

6 Torre di Buracco in

Territorio di Maru

gio.

Nel Trrritorio da'

Nardò.

7 Torre del Crustamo.

8 Torre del Crito.

9 Torre del Cafliglio

ne.

to Torre di S. Maria..

dell'Ailo.

t i Torre di S.Sidero .

rz Torre della caſa del

Rio nel Territorio di

Diſo. . `

Nel 'Terrim io di _

Bund-j! .

tz Torre C npogallo.

r 4 Torre Matrelle.

15 Torre penna.

(6 Torre Cauallaccio.

Nel territorio ds

Lecce.

r7 Torre Chianca.

i8 Torre Rinalda.

 

Nd



m- , y
.Nel Tereborio di

Punice .

Î9 Torre Fiumicelii.

territorio di Tígiano.

Nel Territorio d’Oſfum'.

36 Torredi Puzelle.

zo Torre dei Pizzo inî 37 Torre S-Leonardo.

Territorio di Tauia

no.

'Nel Territorio di Caſh'

, gnam del Capo .

21 Torre imbriaehelio.

2.2 Torre vecchia del

porto di S. Maria di

Leuca.

W!! Territorio ds Ga

gliano .

23 Torre Monte-longo.

2.4. Torre Nauaglie.

Nel Territorio dz' T4

muro.

25 Torre pezzi di Tara.

16 Torre Rendinella.

27 -Torte S.Víto .

28 Torre della Luna di

donne.

29 Torte del fiume di

Taro.

ionorre_Möte dell’ouo

in Territorio diMaru.

gio.

Nel ‘Territorio di

Treo-rſs .

3 r Torre del Porto.

3 z Torte Piana. _

zz Torre Guaſcito in…

Territorio di S. Vito.

34Torre di Marteſanre

in Territorio di Mor

ciano.

35 Torre Naſpere in

 

38 Torre PortoMingra

no in Territorio di

`Brigi_an'do.` * _

39 Torre del Porto ‘di

Leueran’o.

40 Torre protoroſſo in

Territorio di Mom

brino.

+1 Torre di Protoripa in

Territorio diA’drano.

42. Torre Porta Badiſcio

in Territorio d'Vgía.

no.

4-3 Torre dei pali inTer

ritorio di Seiue.

. +4- Torre Rocca vecchia

in Territorio di Car

pignano.

45 Torre di &Génaro in

Territorio di Salîgna.

no.

46 Torre di S. Maria in

Territorio di Saligna

no.

47 Torre di S. Giouanni

in Territorio d’Vgéto.

+8 Torre di S. Lioro in

Territorio di Patù.

49 Torte Sáſone in Ter

ritorio di falline. e

50 Torre di Sapea in ter.

ritorio di Gallipoli.

sl Torre Saiſolezin Terñ

ritorio diMonacizzo.

‘L` 4".’

ars'ciurìrronz

”Torre Suda in terri

torio di Racic.

53 Torre S. Andrea ih

Territorio-di Butgzñ,

gne.

54 Torre dei Safl‘o inTer*

‘ ritorio *dell'Abadia

. di Cornice.

5 5 Torte di SocainTer

ritorio diMeladugno.

56 Torre di S.Ceſarc:t in

Territorio di Muro.

57 Torre di S. Pietro Ba.

uigno in Territoríodi

Caſalnuou o.

58 Torte pecchia. delia

guardia Ccrfignano.

59 Torre Specchio di

Roggicro in Territo

rio d’Aquarica diLec

ee. _

60 Torre Saturo in Ter

ritorio di Lepano.

61 Torre Specchio gri

de in Territorio di

Corzano. i` `

óz-Torre deli'Vrſo in..

territorio diMartano.

63 Torre di Saline di

Castcllaneta.

64. Torre dei Luzzo nel

la marina di Polzano.

65 Torre di Porano in..

66 Torre di Nouaglie in

Terrirorio di Cagli::

 

no.

P' BRE

Terrirorio diCuſáno..
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DI TERRA D’orrwnrro; 2:9

BREVE RELATIONE DELL‘ORIG [NE

D’altra”: Cina‘, eTerre della preſente. Pramac”: di

‘Terra d'Otrama,oueſhno F;maglie Nobili .

DI GALLlPOLI.

Olto bella,e popoloſa è la Città di Gallipoli,clie da Pli

nio vié detta Anxa de’Sénoni,da Póponío Mela Gal

lipoli. Liuio, e Strabone dicono. che ſuſſe Greca,e ſc.

códo dice il Razzano,ella fu primieraméte ha bítata da

Greci,e poi da Galli,c Fr.Leádro Alberti tiene per fer

mo , che fuſſero fiati iprimi habitatori i Galli , e poi i

Greci , ela ragioneè chiara , per chiamarſi Gallipoli;

  

- cioè Città de’Galli,e da’Greci impostole tal nome›percioche ſe i Greci ha.

ueſſero habitato quiui auantí i Gallimó l’haurebbono così métouata, ma

altriméredl che pariméte fi toferma,perche la Chieſa di Gallipoli gli anni

' paſſati celebraua gli vffici diuini,comeiGrcci,öcanco ſecondo l'vsäza de'

Greci cleggeua il VCſC-Vl'la volta la natione Greca,e l’altra la Latina,i| che

non dinotaua altro,chc quiui erano fiati i Greci dopo Galli. Questa Città

è famoſa non meno per la ſua fortezza,che per la fertilità del ſuo territo

rio abondante d’Oglio,Vino,Zaffctano,c d’altro. ’

Qusta Citra‘ è Regia, tà' ha ”ſeguenti Famiglie Nobili .

Barba ` Magis Pirelli Scrmaisti,

Calò Nanni Sanſonetti 8c altri.

Criſogiouanni Pepi Scaglionì

D I L E C C E.

LA famoſa Città diLecce è vna delle principali,e più antiche dechgno;

. perciochè ſu edificata da Malënio figliuolo di Dasümo Re dc’Salérini,

diſceſo da No'è,c nipote di Sale Rc,prima dell’Iſola di Creta(che di preséte

fi chiama Cádia)e poi di Salentini,come dicono Giulio Capitol-'no, 8; altri

negli am* degl’lmperadori Romani M.Aurelio,Aut0nino Vero, e L.Vcro,

i quali-(com’eſſi dicono) traſſerola ſua origine paterna da Numa Pópilio,

ela materna da Malennio Re de’Salentini, il che anche vien’affcrmato dal

rnarmo,cbe gli anni adietro fu ritrouato in quefla Cittàmel cauarei ſoda

menti del Monaſìero delle Monache di S. Maria della Nona, oue ſi legge.

V! mmm-m dormi’, kw ohm forte" repermm,

- V180” Idomeneo fur-rar tum Regia quandam

- Hic vbzflmdarat nqflram Matrnmm Vrlmn ,

7180” haùd quid Marreſhoſupem/ſet a <9' arm/'r ,

t ‘ H0: Salentina: fort”, Iaprgumqmſodaler ,

~ Riff” nam ill” ad Lorrar ronfugz! amica; ,

-- Sed quad coniugiaſibx iunfla EmPPa parents':

-- F11m .Ha/em”, Dflſummiquè z‘mlym ”rpm ñ

- . . Prompnſque Sali.” Daum’ſoror vmm TG" ha”:

Nomine dom n dadi! hcrfamflîma Regata ,

uz nulla rlli pm): pare-rat cumulareferro. , ,

Ecco dunque come Malennio fondò Lecce , e non Liuio Idomeneo , il

. . _ E o z quale



azo .DESCKJTTIQNÉ

quali (come dice Virgilio nel z.dell'E.ncide) venne a far guerra dopo la ro

nina di Troia nc’ Campi Salentini , doue Lecce è ſituata , le parole di si

graue Autore ſono tali. -

E: .Sa/emma: abſedit mit-'te Camp”

Lyfhm [domenica: .

Et hauendo poſio Liuio a tetra le gen~ti,per dar l’aſſalto a'Salétini, per.

che Danno loro Re per niun tóro hauea permeſſo ad ldomeneo, ne a’ſuoi

ſeguaci di poter metter’i piedi in terra, in queſto ſaprauenédo dal Regno

di Puglia Cleandro,frate|lo di Diomedeflenédo di far pace per via di ma

trimonio fra Moment-0,8( Euippa,la quale, come herede di Malénio il pa

dre ,e di Danno il fratello era rimafla Reina de’Salentini , e conchiuſo fra

p'ochi giorni il tnatrímonio,diede per iſpoſa Euippa ad ldomeneo,Per que

flo rítírádoſr i nuoui ſpoſi ad albergar in Lecce,qual ſu poidallo fieſſo Lit

tio ampliata di ſito, e di gente, onde ſendone vn quaſi nouello fondatore,

'diede a molti occaſione d’a‘ttribuirgli la födatione della Città, come dotta;

mente nc ſcritte il Pt Antonio Eeatillodella Compagnia di Giesù nella vi

ta di S.lrcne \-’erg.c Martire,Protettrice di Lecce, la quale ſu poi ton-'nata

da’Normanni, e rifatta hoggi ſi vede, e di ſito molto gtande,0tnata di só

tñuoſr edificij,e di ciuiltà tale, cheda tutti, che la veggono, vien chiamata

picciola Napoli . Vantaſt d’haner hauuto ſuoi Cittadini S. Orontio, e San

Fortunato ſuo fratell0,che poi ſuccedè nella Veſcoual dignità à Sant’Oró

tio,i quali furono conuertiri alla Fede Euangelica da S.Giu\io, vno de’óz.

Diſtepoli drChÎ iſlo , e dall’Apoflolo San Paolo ſù Orontio creato Veſco

uo di Lecce , indi totti tre per la Fede Cattolica furono d’ordine di Nero

ne nella ſic-ſſa Città di Lecce decapitati .’Oue'anche ſono iGorpi di S.lre~

na,e di S. lrenia Vergine,e Martire. Vi morì anche à :di Luglio 16 l6.c6

OpiniOnc commune di ſantità il P. Berardino Regalino ddla Cópagnia di

Giesù . Prodnſſe Leece fra gl'altri ſuoi prodi guerrieri Fr. Lonardo Prato"

Cáualiero Gieroſolimirano,Bag`li di Venoſa, 6c vno de’ miglioriCapitani,

de' ſuoi tempi :atteſe coſhtí a ſeruiggi della Republica Veneta , e fi portò

nel difenderla, con tanta gloria, ch’in ricompéſa del ſuo valore fece quel

la Republica alaarli vna [latua di marmo con epitafio nella Chieſa di San

Gi0:e Paolo .' Nacqnero in oltre in quefla Città Fr. Roberto Caracciolo

delllOrcline di S'. Franceſco prima Veſcouo d’Aquino,p0i della ſua Patria.

Compoſe lo Sprculum Fldfi , 6c altre opere intitolare al Re Ferdinando z

Luigi Paladino Ambaſciatore del Re Ferrante l. nella Corte Romana..- e

Antonio di Moſco Mauro di Campo dell’Imperato'r Carlo V. Scipione)

Ammirato,0ratore,Poeta,& l—listorico eccellentiſl'imoNifl‘e anco in que.

ſia Citta Gallieno della Monica , huomo non meno accorto, che valoroſo

nrll’armi,;che per inimicitie nella Città della Cana ſua patria quiui ſenu

paſsò,ſu egli figliuolo di Leone, nepore di Galieno, flgliuolo di Gio: Do

natmil quale per il ſuo valore fu caro al gran Capitano. Amm oglioſii Ga

lieno nella Città di Lecce còla Nobil Fameglia di Lobello da cui nacque

to Gio.-Donato,5ignore delle Terre di Salice,e Guagnano, laſciò D.Giu

lia moglie di Carlo Albertino; D.Laura con D.Carlo Beltrano Conte di

Miſagne.Gio-.Camill0 fe Ottauio,e Vincenzo Maria Padre di Carlo Gm

tillmomo ornato di belle lettere. F“
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Fu quefll Città poſseduta da'Normanni cOn titolo di Conrada, [ico-ne

poi da altri Signori di ſangue chio,dalla famiglia d'Engenio,e da altre.)

mattoni.

chstd Cum' LW! e' Regia, d’ ha [eſrgwfili Fangio': N01 1ſt‘.

Dell’Acaia Caſlrioui Groff ›glietri Monica Santori

Aielfi; Caraneui Guarini Muſeo Saracini

Alami Cicala Lantoglia Di Noia Scaglion’i

Ammirari Condò -Lobelli Paladini Sciſto

Bilduíni ' Del Doce Maramonri Perraroli Tafuri

Baroni Dclli Falconi Mariſcalchi l’irroni- Ventura

Belle > Francoui Mattei Prati Verardi,

Burrera Friſani Memoli Priolí 6c altri.

Carboneri Georgi` Monteſuſcoli Rainò *

Caflromediani Giudici Delli Monti Sambiaſi

D I B R l N D l S l .

A Cinà di Brindiſi da Srrabone vien nominata Brunduſìumflcosí ari

che da Plini0,Liuio,To|omco,e da altri, e come dice L Floroiu capo

de’SalentinLFu ella edificata,ſcc0ndo vuole Trogo nel tz.lib.delle ſue Hi

ſtoric da gli Eroli, iquali haueuano ſeguito Diomedc loro Re , furono poi

quindi ſcacciari gli Eroli da'Puglieſi, e conſultatifi con l’Oracolo, che par

tito prender doueſſero,fu loro riſp0ſi0,chequcl luogo,chc rirrouaro haueſñ

ſer0,p0ſſederebbono perperuamcnte, perloche mädarono Ambaſciadori a'

Puglieſixhiedendo loro la reſlirutione della Citrà,c non volédolo ſare,pel'

forza'la pigliarebbono: ma eſſendo nota la riſposta dell’Oracolo a’Puglieſí,

vcciſero gl’OratorLe li repellirono nella Ciuà,acciò vi habitaſſero per ſem

pre,e così vcriñcom l'Oracolo de'Dei.Srrabone diet-,che quiuihabitafleto

i Creccſmhe s’erano partiti da Creta có Teſeo,e Gnoſo, e che eſſendo poi

da'Re gouernata, vi toglieſſe gran parte del Regno , Falanre Capitano de’

Partenij.ouero dc’Tarentin i, il qnal’eſſendo ſcacciare da’ſuoi, quiui ſe ne

paſsò,e ſu honoreuolmenre raccolto da'ſhindiſini.Finalmcnte ſu vn tempo

Colonia de'Romani, ſecondo dice Liuio nel x 9. lib. Nella maggior Chieſa

di questa Cirtà(la quale fu conſagrara da Papa Vrbano Il.nel [088. come.;

dice Frezza de ſubfcud. GL e` ornara dell'Arc iueſconal dignità) ſi riſervano

con grandiſſima vcnerationei corpi di S. Lcuirio ſuo Veſcouo, ediSan..

'Teodoro Martire , quiui anche ſi vede l’inticra lingua del Dottor di Santa

Chieſa San Girolamo . Accrcbbero già fama a Brindiſi Marco Pac unio
Poeta Tragico,nipotedìEnnio.

In quosta C'nu',rh’è Regia , ſono 1cfiguranti Famiglie Nobili .

Baſſo Cauallieri Paudi Saluarori

Blandin‘j Cuggio Ramondi Scolmafora

Claudio Fornari Ranieri Tomaſmi*

Caracci‘oii Pacunij Sacchi Villanoua,& altri.

D’ O S T V N I.

led e la Citta d’Ofluni ne’confini della Prouincia rl i Terra d’Otranto,e

Bar i,conſinan0 ſuoi fertiliſſimi Cäpi con la Città di Brindiſi , e di Mo

napoli ,abonda di FrumentoNino, Oglio,Mandole, e dſaltre coſe neceſſa

rie

i
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rie al vitto human0,è anche molto t‘amoſa perle folta ſelue,cli‘ella ha d'inl

torno molto commode per le eacciaggioni degli animali ſeluaggi,chc vi ſo_

no in grandimma quantità . Fu vu tempo poiIeduta dalla Famiglia Sunſe

uerina,e poi da Gualtieri d'Engcnio. -

Que/fa Citta'è Regimó‘ ha le /èguemi Famiglie Nobili .

Adami Brancaſi Palmieri Scaloni

Airoldi ' Carducci Patrelli Zaccaria .

Angiani Caualli Petraroli 6c altri.

Biſamicci Larcarij

, D l T A R. A N T O .

Aranto,ſecondodice Anno-:mſn fabricato da alcuni Creteſi, ch’ctan

prima paſſati nella Sicilia con Minoſſe,8c eſſen io quello mancato ne'

Camici,appreſſo Locale in Siciliawarcando iu questo luog0,ſmontarono à

terra-parte de'quali eaminando verſo il mare Adriatico,e quindi paſſando

per terra, peruennero alla Macedonia , e furono detti Buggei, oue rima

n'endone molti, edificarono la preſente Città,clie da …Barone di quei fu

mentouata Taranto.Lucio Floro vuole, che fuſſc ſabricata da Lacedemo.

ni,e Solino dagli Eraclidi, e Seruio eſponendo quei verſi della Georgie-L4

nel 7.dell’Eneide.

_Qt-o‘ mger lmmeé’r’atf/auemia cura Galeſm ,

Hzcſim Horus/et, fi '05m estjamfl, Tar-mn'.

Tiene,che fuffe edificata da Tata figliuolo di Nettuno, e che Fuſſe poi am.

pliata da Taiante, e Parenti. Altri (Umano che ſia detta Taranto dal fiume

Tara; A noi piace diſegtiir la prima opinione. Ac;rebbero gran tamaà

queſta Città Archita eccellentiſſimo Filoſofoze Matematico, e come ſcri

ìue S.Girolamo a Paolinoffllatone venue in queſh luoghi per vederlo;Ari

floſſene,e Lurita Filoſofi,Rnggíeto di Taranto Logotera, e Ptoronotarío‘

del Regno, 8C altri,che per breuità ſi laſciano. Ne'tcmpi de’Re di Napoli,

ella ſu ſempre con titolo di Principato , poſſeduta da alcuni de’loro primo_

geniti,comc ne‘tempi di Ruggiero LRe dl Napoll,Guglieltno ſecondo ge.

nit0,c ſuo ſucceſſore nel Regno,e Tancredi ilnipote.Nel t [96411 dal!“

imperatrice Coflanza donata con titolo di Principe ad Odonc Frangipa.

ni,a chiſucceſſe Arrigo (uo fratello,che fu cacciato da Federico Il. e nu ‘

innefli Manfredi,poi da Carlo [Lſu donata a Filippo ſuo figliuolo,da i cui

ſucccfl‘oriper via di donna paſsò a gli Balzi,indi a gli Orſini.

i Que/Ia Citm‘è Rrgia, 0’** [M ”ſeguenti Famrglie No!) ili .

Aiello Buccarclli Delle Caflciia Manfredi

Dell' Antoñ- Capiiignani Falconi Marotta

glietto Carignani Galli .Pontiflòcaltti.

BREf
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Il'BREVE‘ DESDtFRrTTmNEz

TERRA DI BARI' i
OTTAVA PROVINCIA DEL REGNO DI NAP.

Con linomí delle Citta ,Terre , eCastella ; che vi ſono-ì

’ e con la nota dc’F uoehi , che ciaſcuna di cſſc fa . ,

in queſta nuoua numeratione . ' t

E delle Cittá , Terre di demanio , e Camere rrſcruate, the viſone.,

` *Con l’impoj'tione, cbr-pagano alla Regia Corte .

Arrne della Prouincia di Terra di Bari .
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224 DESCRITTZONE

. ' A Prouincia di Terra di Bari ſu anticamente detta

Puglia Peucetia . Dalla parte di Maeſlro, e Tra.

montana confina con Ca pitanata,e tocca Princi

pato vltra ;per Mezo giorno , e Lebeccio confina

con Baſilicata, econ Terra d’Otranto; da Grc

co, e Tramontana la bagna il Mare Adriatico . Fa

per arme vn Campo angolare, in mezo del quale,

è vn Baston Veſcouale d’oro poſſo in Cäpo Azur

ro, tutto l’auanzo del Campo della banda è d‘Ar

._., .A . , gento ..Quella inſegna ſi giudica, che per gli ango.

li denoti i ſuoi confini, che la diuidono dall‘ altre Prouincie:e per lo Baſìon

Veſconale ſi può gi-ndicare,che dmotila diuotione di S.Nicolò, e‘tanto più,

quanto il corpo di detto Santo ſia nella Città principale della ſua Prouincia.

Ha quella Prouincia il fiume Ofantmil Lago Adronico,& il belliſſimo Por

to di mare nella Città di Trani, con 14. Città,dellequali Bari, e Trani ſono

Arciueſcouadi ,e li Veſcouediſono Andria, Biſeglia, Bitonto, Bitetto, Con

uetſan0,Grauina-,Gi0uenazzo,Mon0p0li, Molfetta, Monoruinod’oligna

n0,e Ruuo: E tra Terre, e Caflella 37. che ſono in tutto 51. ln quella Pro

uincia riſiede la Regia Audieuza nella Città di Trani colſuo Vicerè , cOn..

prouiſione di ducati 800. l'anno,co,n tre Auditel-icon prouiſione di ducati

4oo.l’anno per ciaſcuno, l’Auocato, e Procuratorede'pouetiyil Trombetta

con dodici Alabardicri,e Capitano di Campiagna , t;utti ſalariati dalla Regia

Corte. u , ì a - ~ ’

, , _Maigret-are“ gmstofigflp T finali-104mm "pm… ;i
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N VME-R AT IO N E Vecchia. ’uo-um Vecchia. 3 IVM”

Vecchia. . Naomi. 80 Cellamare 103 T 807 Nuci - 598

12689 Ltamuru p 160 Cannito 131 747 Nofa 809

2631 aoCaſal della Trinis l 1499 Putignano ”98

T2892 Andria _. 142.1 tà 43 800 Polignano 634_

T1527 Acquauiua 1530 ' 13 Caſal San Miche- ‘t 800 Palo i 548

:937 Bari 2345 ` le 35 1658 Quarata: 1227

3036 Barletta 1735 844 Faſciano 733 T1500 Ruvo 1203

1 55zBitetro _ 546 2.734 Grauina 1916 840 Rotiglianp 672

2508 Bitonto ~ 2.580 751 Giouenazzo 628 224.8.Nicandro zzor

289 B'tritto 264 T4” Gioia 493 32.0 S-Eramo 324.

T 155 Binetta 70 4-39 Grumo . azz 1009 Trani 7,37

T1740 Conuerſano 1405 T 400 Loco rorudo 342 Tr025 Terlizzo 693

639Ciſlernin0 533 70 Lotito 50 645 Turi 494.

1 706 Caſſano 4”. 2476 Monopoli 18641’ 348Triggiano 334,

4ozCaſaMaſIima 362 1350 Modugno 102.6 65Turitto 76

373Capurſo 14.8 trzç7 Molfetta 1247 1683 Viſceglia 1692.‘

*4“ 895'Caſlellana 809 1044Mola 1436 329Valzano :zo

555 Canoſa 269 T3100 Matera 2027

178 Ceglie 133 703 Moneruino 2.88

  

130Carl>onara` 170 141Montrone 174 I’

n

...e..a-’A



 

D I

ln tutto

Söma della .Toma della

N.Vecchm. N. Nuomz.

493” _ 44950

  

Nomi delle Cittflifl Ter

re dz Demanimioè Re

gie, che fino i” que/?n.0

Prouinoifl.

Ari

Barletta

Bitonto

Biſceglia

Matera

Monopoli

ImPoſitmní , che Paget..

ciflſi‘un fuoco di que/?a

Frou-'mia alla Regia.

Corre.

Paga le grana due, e me

‘ zo ,e due terzi di ca

TER-1La! DI 13.41“.

uallo per lo Barricello

di Campagna , e fi pa

ga à meſe.

 Fu
 

 

 
 

 

  

 

Cuflelli, e Torri , che;

guardarlo M‘Pî'tſ‘tfltſia

Prouim‘ia.

In Bariail Castello di Bari.

In Barktta, il Castello di

Barletta.

In Trani, il Caſtell-o di

Trani.

In Monopoli, il Castcllo

di Monopoli. .

l Torredi Carnoſa in.

Territorio di Bari.

Nel Territorio di Bar

' letta.

2 Torre di Lofanto.

 

3 Torre di Salina.

 

aas‘ .

4 Torre di Pietra. ,

5 Torre del Gol-.iorino

in Territorio di Moi

fetta.

I” Territorio diMo
` noPoli. ì

6 Torre d’Anazo . ñ

7 Torre diS.Giorgio.`

8 Torre di Cinrolo.

9 Torre 'di Pezzuio. Î:

lo Torred’Anciua. ` Î

vr z Torre di Lama inTer.

ritoriodiBiſceglia. .

1” Territorio dx Poli

gnano. 9 K’.

iz Torre di Rampagnos

ne. -

13 Torre di S.Viro.

r4 Torre della l’ecoſa im

Territorio di Noia.

15 Torre di fiume di C5»

naín Territorio difa

ſciano.

16 Torre di Santo Spiri

- 1

 

to in Territoriodi Bi

conto.

 

BREVE RELATIONE DELL’ okmuvs -a

D'almne Cina‘ della preſènte Proumcia di Terra .

di Bari’ , oue ſono Famiglie Nobili .

.. D‘ANDR-IA. f

A preſente Città (come ſi legge in vna Cronica d’vn Religioſo dell’Or

- dine de'Crociferi)fu edificata da Greci neîtempi, che Diomede regna

`ua nella Pnglia,e fu detta Andria da Andro iſola della Grecia nel mar Egeo,

non guari da Sarno. Il contrario icriue Goffredo Malateſta nella Cronica.»

de’Normanni al cap.68. dicendo, che Pietro Caualier Normanna Conte di

Trani, flretto parente di Dragone ll.Conte di Puglia fra l’altre, che fabticò

nella Puglia,fn Andria. L’illustrò non poco StRiccardo ſuo Veſcouo, il qua

le nacque ncll‘lſola d’Inghilterra,e dopo d’hauer per molt’anni gonernata.»

la ſua gregge, pieno d’anni , ericcodimeriti ripoſoſſi nel Signoreà 19. di'

Giugno, e nel ſuo Veſcouato fu poſcia il ſno Corpo ſepcllito, che negli anni

di Chriſìo i438.miracoloſamente ritrouoſſheſſendo SömoPontefice Euge

nio IV. di felice memoria, e Franceſco del Balſo Duca d’Andria-E ornata la

. pre
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preſente Città del titolo Ducale, ii quale è *nolto antico in lei. Hoggi la poſ.

flede col-medeſimo titolo Ducale la Famiglia Carrara.

I” que/Ia Címì ſono ”ſeguenti Famiglie Nobili . " i

Aleſſi Giannotti Mccoldi Teſorieri

Conoſcitori Giugni Meli ~‘ Vitani

Eccelſi Maggi Quarti Volponi,& altri. .

, 'a

D I B A R l .`

Ari vien da Strabone nominata Barri, 8c Barretum . Bartius è det-ta da

Pomponio Mela,da Tolomeo, e da Cornelio Tacito nel 6.li b. della ſua

hiſìoria. Pliniola nomina Barionon,e ſoggiunge, che prima fuſſe addiman

data lapix dal figliuolo di Dedalo ,fu poi ampliata da Bariono , vno di -quei

noue fratelli Pedic uli,e nomofli Bati,ſecondo il Razzano. l Pedicoli(ſccon

do Strabone ,e Plinio) furono noue giouani , che con altretante donzelle ,

che dall'Illirico quiui ne vennero, e vi habitarono , da qu ali getmogliarono

1 z.popoli, e quiui fabricarono molte Caſiella z furono detti Pedicoli , quaſi

putti,e fanciulli,perebe quei,che noi ehiamamo putti,i Greci chiamano pe

dia,non per queflo dobbiamo credere , chequefli putti , e fanciulli haueſſeto

potuto ſoggiogar queflo paeſe, e che da loro neſſi poi fuſſe fiato nominato,

ma gli fu conceſſo tal-honor: da' loro compagni per eſſere più principali di

em . Qucfia Città non cede à niun'altra del Regno, ne di ciuiltà di popoli ,

ne di fertilità di territorio.il qu'flleabonda di grano, vino,oglio, e mandolc:

onde ì gran ragione è capo di turra la Prouincia , e da quella è nominata.

Terradi Bari,& è ornata della dignità Areiueſcouale. Quiui ſi ſoleuano c0

ronare i Re di Napoli, edi Sicilia, oue ſm'hoggi ſi veggono i vestimentí a 8c

altre inſegne Reali, delle quali erano coronati,e conſagrati. E molto illuſite

lo miracoloſo corpo di S.Nie0lò Veſcouodi Mirea,che quiui in vn cele

re, e ricco Tempio,rizzatogli da Ruggiero Duca di Puglia,fi ripoſa. Axe

-fio ſacro Corpo ſcaturiſce vu liquore , che fi chiama manna in tant‘ abon.

danza a che reca marauigliaaì tutti . ll corpo di queflo glorioſo Santo ſu da'

Bareſani nel i087. trasferito dalla Città di Mirea in queſia di Bari, 8c eſſen

do nata gran conteſa fra loro, doue douea fabricarſi la Chieſa , volendo cia.

ſcuno hauerla nel ſuo pod ere,dopò molte differenze, fu concluſo,che ſopra

vn'earro ſi deueſſe portat’il ſacroCotpo,e done due boui l'liaueriano per lo.

ro fleſſi condotto,e ſi fermariano,iui fi doueſſe ſabritar la Chieſa, 8t hauen

do i Cittadini ſubito preparato il rutto,preſero la caſſa,doue quelſacro Cor

po ſi ſerbaua,sù le loro braccia,circondato da molte torcie acceſe,e ſeguiti da

infinito popolo di Bari, il ripoſero ſul carro ,- all’hora i buouí cominciarono

da loro medeſimi con lento paſſoà eaminar verſo'il mare , ne commeſſi da.,

tanta moltitudine di popolo,che li premeua,laſciarono di ſeguire pian piano

il camino loro, (intanto , che eſſendo giunti preſſo il mare in vu luogo del

Duca Ruggiero, i bouida loro steffi ritennero il paſſo, e fermaronſi , ne per

moltozche foſſero ſollecitati,vollero da quiui partirſi, ne piu ſ’tendere auanti

il piede, onde con ogni preflezza quiui ſu dal Duca edificata la Chieſa ſotto

il titolo del Santo , e tra tanto il Sacro Corpo ſu riſerbato nella Cliiseſa di

. an
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San Benedetto dn‘Monaci Cafinenſi,e ridotto à ſine il Tempio. ſu dal Duca

con bclla,e ricca Proceſſione il Sacro Corpo nel ſoccorpo di quella Chieſa.

traſpiantato . A tal ſolennìa interuenue Papa Vrbano Il. Pontefice di ſanta

memoria con mdti Cardinali,& altri Prelati,cbe ne’medeſìmi tempieta in

Bari , il quale con ['e ſue mani collocò ſorto l'Altar Maggiore del ſoccorpo il

corpo del Santo,e l’iflel’ſo Pontefice conſacrò la ſleſſa nouella Chieſa, come

fi legge nel marmo , che ñn'hoggi quiui ſi vede , 3t a a. di Decembre 1089.

l’iteſſo Pontefice eonſacrò il B. Elia Abbate del detto Monafleto di $.Bene

detto Arciueſcouo di Bari, il quale ſu anche Priore di detta Chieſa di &Ni

colòJndi il Duca Ruggiero ottenne da Paſcale [che quella ſua Chieſa fur.

ſe eſente da ogni giuriſditione dell’Ordinariox ſolamente fuſſe ſoggetta al

la Sede Apoflolica. come queno, Gt altro ſi legge nella Bolla di detto Ponte—

fice,ſpedita in Roma nel r toó.Nell'anno t :90.Carlo ll.Re di Napoli, diuo.

ti[Timo di S.Nicolò,donò alla ſua Chieſa fra l'altre due Terre . e furono Ru

tigliano,e S.Nicandro, e molte ſue prezioſe veſti, e drappi di valore. e volle.

lra l'altre coſe fuſſe ſua Cappella Reale . e ſeruíra da 4.2. Canonica' , e da 56.

Preti beneficiari,- il che ſu poi confirmato da Papa Clem.V. di felice memo.

ria , come appare dal ſuo Breue,ſpedito nel z. anno del ſuo Pontificato . Nd

ſoccorpo predetto è il corpo del B.Elia Arciueſcouo di Bari. Nell'Arciueſco

uado ſono i corpidi S.Sabíno,di S.Memore,edi S.Rufino Veſcouidi Cano

ſa . Vedeſi ctiamdio in queſìo Tempio vn ricchiſlîmo teſoro , oue à gran co

pia ſi veggono in ñniti vaſi d'oro , e d’argento. con molte [magini di molto

`valore,e veſìi ſacre di gran pregio.Queſla Città con titolo di Ducato fu poſ

ſeduta da Giacomo Caldora,Capítan Generale del Re Renato,e da Gio-An

tonio Caldora Conteflabilefl Vicere di tutta quella parte del Regnmcbe vbi..

diuaà Renato ,indi dagli Sforzeſchi Signori di Milano. bora è Città Regia.

ln que/la Citra‘ fino le ſrgvmm' Famiglie Nobili.

Affaitati Doppola Lamberti De Rom

Arcamoni Dortola Lampugnani Treſca

Boccapianolí D'Effrem Marſilia Ventura

Carducci Gcrunda] Maſſimi Viſconti‘.

Carrettoni Gliri Palombi 6c altri.

Caſamaſſimi lzzinoſi Paſcaliuo

D I B A R L E T T A .

Arletta Citti, degna di tal nome,per eſſere in eſſa vnita la Sede Arc-'ue

ſcouale di Nazarette,e per eſſer cosi chiamata da molti Re, a' quali c6

la ſola nominatione è lecito farle Ville,Città,non'_che i famoſi Cafielli,e per

cſl‘er ſucceſſa in luogo dell’antica Canne Città Veſcouale,rouinata iui poco

diſcoſlo. Fu il principiodi Barletta in quello modo . Era pofla nel mczo del

camino tra Trani, e la detta Città di Canne Vu luogo, doue fi vedeua vu:.

Torrc,fatta per alloggiamento de' paſſaggieri 7.miglia diſcoſìo dall’s’na, e 7

dall‘altra Città ,la quale tenendo per inſegna vna barriletta per commodità

`del ſito. cominciando ad habitarſhſu detta B‘arletta, e creſcendo ſotto l’Impe.

rio di Zenone”: il Pontificato di Gelafio, giudicandola S. Sabinodi Canoſa

. F f a - luo
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luogo opportunonli'iui ſ1 faceſſe vna Chieſanſecondo la diuotione degli ha:

bitanti,ſ`u edificata la Chieſa in honore di S-Andrea Apoſiolon*: procurò, eſ

ſend’cgliamiciffimo del Santo Pontefice Gelaſio,che per lo miracolo dell*

Apparitione di S.Michele, ſr ritrouaua nel Monte Gargano, che detto Pon

toſicc ſi degnaſſc conſacrato queſìa Chieſa,che fu nell'anno ( ſecondo vado

calcolando dall’ istoric) 493m 'circa, il che il detto Pontefice fece moltovo.

lentieri , internenendouis. Lorenzo Veſcouo di Siponto , Palladio diSalpi-'J

Eutitio di Trani , Gio-di Ruuo, Eusterio di Venoſa, c Ruggiero Veſcouodi

Canne . E fatta queſìa conſecratione , di ‘tempo in tempo creſcen

do-d’habitantí, diuenne vna buona Città, paſſando dalla detta Città di Can

ne ad habitar’in eſſa per maggior com modità molti Cittadini, eſe benc,eo

me-quella,ciie era di Canne figliuola,haucſi`e con eſſa per molr‘anni il Terriñ`

torio commune,pure per le differenzc,che ſogliono naſcere'tra vicini, ſi d-ió'

. uiſero,come ſi legge ne'regiſìri di Cal‘ÌOIXZQZM r 303.eſſendo cinta dimu

ra],~e per ordine didetto Reinquadrate le ſirade,e fattoci le porte. E queſta...`

’è la vera, biſ‘toria dell’edificatione di Barletta per quanto n’han dato luce gli

Sdrittori,e le ſcritture, ,e la traditionc di paeſani, che per notitia del vero im

portamolto , cſſendo la fama ne’luoghi vna gran proua nelle coſe d’antica...

memoria-Goffredo Malateſta nella ſioria de’Normandi al cap.68.ſcriue,che

Pietro Normando Conte di Trani, fra l’altre Città, e Terre, che fabricò im

quello Regno, vna foſſe flata Barletta . Di più per la ſiarua di Eraclio Impe-ì

,carota-;he in t ſia riſiede, dicono che il detto l’haueſſe edificata. , il che è vn..

vero ſogno,non vi eſſendo Scrittore,ne memoria, che ciò affermi, ue è vc

riſìmile,che quei,c"hanno«ſcritto l'attioni di queſio-Principe,che furon mol

ti Autori_ Greci, haueſſeto tralaſciato quello-fatto, e l‘a d.mcmoria deila c6

ſecrationedella ſua Chieſajn honore di S. Andrea Apostolo fatta da Papa.

Gclaſio,-come ſi è detto; ne ci perſuadcſſe à creder altrimenre la fondatione

di queſiaChieſa,che ſi racconta nella vitadiS.Sauino Canoſinoſinella vita..

di S.Loren_zo Sipontino, nelle memorie della Chieſa di S.Michcl'Arcang`e

lo,& in altre ſcritture antiche di quella ProuinciaNadauo pure altri ſofisti

cando à lor modo. Eſscndo però la detta ſiatua d’Eraclio vna delle coſe, che

’ rendono famoſa quella Città, e conferendo il ſapere,c0me quivi ſia,à veri

ficare quanto ſi diceà propoſito della ſua edificatione , ci par bene raccon

tarne l’hiſloriaL*imperatore Eracliofpreſe l’imperio circa gli anni di Chri-v

[io 609. eſſendo per molte cauſe diuotimmo di S.Michel’Arcangelo, 8t eſ

ſendo famoſi i miracoli di detto Arcangelo nel Monte Gargano,pcr ſua di

,uorione mandò con alttidoni la ſua ſiatua'con vna naue Veneta ; ma tcn

tando i Venetiani,come furono à viſla del Monte, paſſar più auanti per por

tarla in Venetia,ſu la naue da'venti sbattuta in queilidi cou la ſiatua,e pro

prio nel porto di Bar lt tta,doue mezza fracaſi‘ata giacque ſino all’anno 149i.

nel qual tempo ſu traſportata dentro la Città nella piazza, oue hora ſi vede

accouzodatoui le gambe , ele mani nel modo , che ſia hoggi, e ſe bene Gio.

Villani dice eſſere flatua d'Ar-echi Duca di Bencuéto; l’habito greco di det.

ta ſintua,e la ſomiglianza del viſp,t‘onſorme ſcriuonod’Eraclio,lo certifica,

ficome certificano il resto i verſi attià detta ſlatua,e ſe bene per dettiverſì

non ſt và dicendo,che la detta flat ‘a fuſſe Rata inuiata dal detto Eraclio aio,

la
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la Chieſa di S-Michele, ma che i Venetiani la portauano in Venecia, ſi con:

ferma pure,che quebe’habbiamo detto fia vero,dalla vecchia memoria del

la Chieſa di `S.Michel’Archangelo 3 cfu costume degl’lmperadori Greci ho

norar questo ſacro Tempio con pretioſi doni;e laſciandole 150. libre d’oro

mandate dall’ImperadoreZenone à tempo dell’Apparition e,per l’edificatio

ne delle Chieſe di `&Stefano- e di S. Agata ai S.Veſcouo Lorenzo già detto;

Pantaleone vi mandò le porte di bronzo, ch’ancor'hoggi ſi veggono, come

appare dall’inſerittion di eſſe,ne è veriſimilc, che la naue, che naufragò con

la detta ſiatua(s’haueſſe voluto portarla in Venecia) non haueſſero hauuto

modo i Venetiani di ricuperarla,e di condurla,efl‘endo più facile quindi c6-.

durla,che da Costantinopoli,e ſeli poreuan con raggionc iunpedireme è ve

riſimile,che l’imperadori Greci baueſſero comportato,cl\’vn a così bella sta.

tua,e per la grandezzaxſſendo alta palmi zo.in circa,con groſſezza propor

tionata, ſe l'haueſſero preſa i Venetiani, e ch'eſſi Venetiani di naſcosto l'ha

ueſſero potuta prendere;efe beneí Venetiani liebbcro 'vn tempo il dominio

di Costantinopoli ,v fu molto dopò , che detta Rama era in Barletta , come fi

raccoglie da Gio-Villano. Da clic ſi può conoſcere quanto ſia falſa l’opinio

ne dell’Ammirato,il quale nel ltd-delle Famiglie di Napoli dice,che questu

flatua ſu da Barlettani drizzata ad Eraclio Imperadote in ſegno di gratitu—

dine , perche haueſſe detto Eraclio per commodità de’ Mercadanti fatto il

Molo in detta Città , oltre che eſſendo la flatua di groſſiſſima ſpeſa , e mag

gior di quella, che ſi è ſpeſo nel Molo ,il qual'è memoria , che ſia stato fatto

da’ Cittadini molto tempo dopò ;e non comportana la qualità de' Cittadini

di quei tempi,ch’era la Cittain principio, à far ſimili ſpeſe. Ma paſſando al

l'altre coſe di queſta Città, ha di più in eſſa l’Arciueſeouado di NazarettU -

quiui traſportato, eſſendo la Città di Nazarette venuta in mano dell’infede -

ſi. E ſituata in paeſe molto fertile con belliſſime strade, 8c habitationi , con.

muri,e foſlî,e pofla in fortezza tale,che fa vna belliſſima vista. Vi è vna for

tiſſima,e belliſſima Rocca. Vi è ancora vna Nobiltà eſqniſita,cbe viue mol

to alla grande. Quiui ſi veggono molte Chieſe,e Monasteri,con molte Reli

quiezöc in particolare il Corpo di S.Ruggiero Veſcouo di Canne, Padrone,

e Protettore di detta Città , nella Chieſa di $.Stefano , Monastero di Mona-`

che di S.Benedetto. Riſiede in queſìa Città il Tribunale del Portulano , che

ſì chiama ancora Regio Secreto,che nelle coſe maritime ha da fare di duo

Prouſncie. Federico Il. magnificò questa Città; e da queflo reflò ingannare

Gio.Razzano,Veſcouo di Lucera,dicend0,che Barletta fu edificata da Fede-_

rico. "

In que/la Citta‘ſono le_ſeguenti Famiglie Nobili. Ì

Affaitati di Bari Comonte Gentili Pappalettere

Acconciaiochi D’Elefanti Della Marra Santacroce

Bonelli Delli Falconi Marnlli Strazza

Cataldo , ò Que-Cariano Nicastri Stoppa

raldi Galiberti Orſini , Viſchizòc altri.

Dl’
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, D I B I T O N T O . _

Iede quefla Città in vno fertilimmo Territorio, abondantiffimo dirur

to quel,ch’è neceſſario al vitto humano. Bitonto così nominato dn’CjL

tadini (come dice il Rauano) volendoio interpretare. Bonum totum, Cioè

buono tutto . ponendo auanti ll lettera N: che ſi deue mutar nella ſeconda

ſillabmper maggior conſonanza,da Volaterrano ſi chiama Bituntum. Poſ

ſederonla con titolo di Marcheſato i Signori della Famiglia Acquauiua, Se è

hoggi Regia. Di gran decoro l'è fiato Monſignor Cornelio Muſſo ſuo Pre—

latt›,Predieat0r per la ſua gran fama,e merito già noto à tutto il mondo.

I” que/fa Cmèſono le ſeguenti Famiglie Nobili .

Affaitati Girardi lldatis Searaggi

Alini Labini Perreſe Silos

Baroni Di Lucio Regno ' Tacola

Bone Maggîori ` Rogadeí Valeriani

Gentili Padulí Saluzzi Veritate

Giannoni Plane-lla ‘Saſſi Volponi, ,Se altri.

. D I M . A T E R A .

. Lcuni voglionmche Matera (vn tempo detta Acheruntia) da Plinio, e

da antichi Scrittori ſuſſe detta Mateola, 5c i ſuoi habitatori Mateola

ntztu diſtrutta da‘Romani,e poi rifatta da Ottauiano chiamandola Matera.

che in Greco ſignifica Cielo flellatmpoiche eſſendo obligati neiî‘eſiare cac

ciare i lumi eſſendo ella dentro vna Valle,mirandoſi da baſſo da ſembianze

d’vn Ciel flellfltmòc è Cfflo notabile,per lo ſuo ampio, e fertile territorio, il

quale fra l’altre coſe, produce il Boloarmeno,e la. terra ſigillata. Nell’8 66. fu

dall'Imperatore Lodouico preſa, c pofla à ſangue”: à fuoco, perche era de'

Saraceni. Quíui nell'anno 940. furono ſuperatii Greci da' Longobardi , e’l

ſuo Capitano nominato Stracone, ſu buttato in mare. Nel 996.fu da‘ Sara.

raceni aſſediata, c di lì à quattro meſi da quelli fu preſa,- nel tempo dell'aſſe

dio vna donna , the ſi moriua di fame , ſi mangiòil proprio figliuolo. Nel

108 z. l’Arciueſcouo Arnoldo fabricò il Tempio ſotto nome di S. Eustachio,

oucñnel to93.Papa Vrbano ll. albergo, come dice il Frezza de ſubſeudis.

Furono ſuoi Cittadini Euflachio, detto di Matera, Medico eccellentiflîmo, , i

ch'in Verſtſcriſſe le virtù de’bagni di Pozzuolo,M.Vito di Matera, Monaco’

dell'Ordinetic’Predicatoti, huomo n0tímmo.Queſia Città è ornata dell'

Arciueſcoual Sediazóc è vnita all’Arciueſcouado d'Aeerana. E stata con ti,

tolo di Coutado ſotto il dominio de‘ Duchi di Grauina , ſe bene la poſſedsſi

rono i Sanſeuerini,hor’e` Regia. r

I” gut/la Cina'ſono lcſigmmi Famiglie- Nobili.

Agati.. Elmo _ Ritcliitio Troian’i ..

Alcmi Ferrari Seuctcliie Turco, 6c

D‘Angeli Maluiudi Santoro 31m_

Duci Noia

‘l

l



 

DITEKLAWFIBALL un

D-I MOLA.

Differenza di quella di Gaeta, che fn edificata dalle rovine dell'anti..`

Z x caCittà di Formia,vien ment’ouata quella Mola di Bari,per elſe: nel_

la preſente Prouincia . Fu gia ſotto il dominio della Famiglia Toralda de*

Marcheſi di Polignano, che vi fabricorono dentro vn Caflello , 6c hora è di

Michel Vaez ,principal gentil’huomo Portogheſe, Signor di molto valore ,

che ſotto ’titolo di Cotado la poſſiede. Abonda quella Terra :l'ottimo 03[po

Lulu-'fino ”ſega-nm' Famiglie Nobili.

Lilli ‘ -
Ca ſari Minerui Suſchi di Roe

Candeli Lupis Quintanígli ço, 8c altri.

Giraudi Di Matteo Rorondi

` DlMOLFETTſh fl

lì Città molto civile . e bene habitata ,da alcuni vien chiamata Molfetta; '

e da altri Maletta . Siede ella in vu fertiliffimo Territorio , da] quale ſi

raccogliono tutte le coſe necelîarie al vitto b'u‘manmquiùi anro ſono Man.

dole,Oglio, Aranci,Limonizöc altri frutti. Quella Città fi poffiede hoggi con

titolo di Principato da*SignoriGonzaghi. elſendo però prima {lara della Fa

miglia di Capua, dalla quale per via di donne petuenne nella Caſa Gòzaga.

[n qucfla Cimifimo ”ſeguenti Fan-"glie Nobili .

l..
Agni - Falconi ' upís Paſſeri e

Andreoli Gadeleri Maioragp’ Porticelli

De Angileis Lanza Marantá Rufoli

Bottoni Lepori Micchelli Tattoli

De Eledis Di Lucelli Manni Volpicelliyöc altri.

\

DI MONOPOLl.

NON è molto antica” niu no Scrittore fa di lei* mentione, e ſolamente

il Volaterrano ne parla, e vuole,c he foſſe fatta per la rouina d’Egna..

tia , ch’era lìapprcflo , 8c il medeſimo afferma il Frezza de ſubfeudJî molto

ben’ornata di ſontuoſi edificij , e tra l'altre coſe degne vi è la Cappella nella.

principal Chieſa ornara di principaliffilmc flame di marmi fatte da Ludoui

c0 Fiorentino , eccellente statnario. Fu ſuo Cittadino Fra Girolamo dell’

Ordine de’Predicatori , chiamato il Monopolkhuomodortiflîmo, il quale—.o

lungo tempo leſſe à Padoa,0nde per le ſue virtù fu fatto Arciueſcouo di Ta

, tanto . lllulltò anche quella Città Bartolomeo Sibilla del medeſimo Ordine

eccellente Filoſofo, e principal Teologo, e Camillo (lucrno Arcipoeta,e Fr.

Anſelmo Marzato Capuccino, il quale fu creato Prete Cardinale del titolo

dis-Pietro in Monte Aureo dalla felice memoria di Clemente Vlll.

I”
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ln qué/?a Cittì,ch’è Reg-'Affina Ìtflguenti Famiglie Nobili.

Acconcíaioco Galdcriſr Mafiroíodici Patricij Rm

Arponí ` lndellí Morano Paſſarelli Sandalarî

Barba Mazzalotli Manfredi Ratta Tarſia , _

ferro ‘Marzati Palmieri - chdella _ {Zealrtñv i‘

DITRANIſÎ

V quella Città dalTirrenoMgliuolo di Diomcde edificata,e poi dall'Im;

perator Traiano ríflaurata,& ampliata,e dal ſuo nome ſi chiamò Tra

ianopoli. Il ſuo territorio è della Reſa bontà, e qualità degli altri detti di (0-'

pra . La Racca della Città fu fatta dall’ lmperador Federico Il. con vn Eol

líſiîmo Porto,& ha molti bc…,e ſontu‘oſi cdificij, Sc è, Metropoli, il ’cui Ar;

ciueſcouo s'intitola Tranenſe, e Spalenſe, effendoqu‘este due Chieſe vnite-J,

inſieme-Quinn' nel Duomo ſono icorpi di S.Eutitio Veſcouo di Trani,e_$an

Palladio,ò Pelagio Veſcouodi Salpi, di S.Nicolò peregtino- Nelle Chieſe.

di S.Man`a Colonna,c diS.Franceſco d’Aſſiſi, ſono i corpi di S. Stefano Pa.

pa,e Martire,e delB-Píetto Monaco del' inedcfilno ordine. , ' -"› ;V

. ` o - J

Her gag/la Cimìwh'è Re iaJm‘ quattro Seggi, m'quali,cameſicaſh-»24 nella

Cima‘ d i Napalifimo dll/1‘171” le fino/Eri”: Famg/i: Nobili.

Nel Seggi-j di NelSeg-'odez- Nel Seggio di Ne/Seggio di

Port-mona . l’Arciueſco- .SEM-rm. Campo.

Elíezarij nada.

Mandrico Buonſomíro Berlingiero Arcamonc

Palagano ' Campanile .Campitelli D’Angelis

Paſſaſtpc Criſpi Sífoli Dc Cunío

Sanſone Mandelli Ventura Staffa

DIGIOVENAZZO. ‘

F Auolcggiarono gli antichi Arcrifio Re degli Argiui, conoſcendo, che a

Danae ſua figliuola foſſc `(lara da Gioucingtauídatada quale molto té

po rístrc’na la tenne in Vn'alta Rocca,perche ſu dall’Oracolo ammonit0,chc

douea morire dalle mani di colui , che naſcer douea da ſua figlíuola: non..

volendofi egli imbrattar le mani nel ſuo proprio ſangue,la fe prenderne—p

porla dentro vna caſſa,& in marc la ſe buttare, accioche dall’onde ſommer

ſa,& inſicme c0] patto foſſe da qualche moflro marino ingoiatazma ſeguì al

trimente, perche ella felicemente partorì Perſeo, e la caſſa dall’onde ſoſpín

ta, e gettata nc’lídí della Puglia , fu da pelcatori preſa, e col nato bambino

preſentata à Pilunno Rc della Puglia, onde in quel luogo poi s’cdiſicò Gio

uenazzo, cioè nationc dl Giouc, come ſi leggcin vn'anrico marmo in quel

luogo,che dice. ’

Nutio clara ſani: dadi! Imc-ſub *virgin: ”rr-tm

Candere cum Dana” rene-u 4b origine cura: - ` ~

Altri poi con piu ſenno diſſero, che dalle touine dell'antico chzo edificato

`falſe



 

or TER-RJ o: 3.141; iii

foEe Giouenazzmcioè nuouo chzo. Era la Ci tti di Nezzo non molto ſi;

gi da quello luogo,& al preſente ſe ne veggono le rouine, della quale faueli*

Strabone nel 6.libro Post eam Celia , &Netium , &Canuſhnm &Cerdo

nia. Siede hoggi Giouenazzo ſo ra d‘im piano ſaſſo , che buona parte da!

mare è circondato tra Bari, e Mo fetta. cinta di groſſe mura,il ſuo territorio.

benche ſaffoſmproduce per ſuo vitto à bastanza tutto quello li fajdi biſogno.

Haue vn'antico Veſcouato . e di lui ſe n'ha memoria ſin dal 4.94. di Clariflo.v

oue ſi conſeruano molte pretioſe Reliquie , tiene vn riguardeuole Capitolo

di zo. Canoniei con quattro Dignitì , e detta Chieſa è ſotto la protettioaea

Regia . Sono anco in Giouenazzo Monaſleri di varij Religioſi ,e tra l‘altrí

vi è il Monaflerio di Monache dell‘Ordine‘di &Benedettm che aſcendono al

numero di roo.ſotto titolo di &Gim Battista , euui di più vn Conſeruatorio

ſotto íl nome di San Giacomo, one s’alleuano ſe ñgliuole de'Nobili riſque

fla Città.Gode queſta Città tra l'altri priuileggi la Doana conceſſali da Fer

rante Lnel r 16 r. a petítione di Angelo Riccio ſuo Cittadino, eRegio Con

flgliermöc il Re Federico la fe ſua Camera Reale.

E poſſeduta boggi con titolo di Conte dal Principe di‘ Cellamare Nico@

Giudice

tn quella Cini/Eno le[eguerm' Pam-glie Nobile'.

Braida -Framarini Planea Spinelli

Botcapianola Gaeta Pauoni Sindolſí

Barnaba Migronibus Ricci Zurli de'Caualie;

Caccauo Mena Ruberti ri_Napoletani.

Cafliglia Merola Saraceni 8c altri,

Celentaní Nicaſ’tri Sagacia

Cbiurlia Paglia Saſſi

@ariete s

Baone
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*‘”Con iinomi delle Città ,Terre ”Caſtella ,che vi ſono;~ ,

“fi"' ‘ ccon lanora de’Euoch’i,chedaſcunaröicſſe fa . o.

, in questa nuoua numerarione . 4 . '

E deüe Città 3 Terre di demanio , e Camere riſemate, che viſo”,

, h Con l'impoſhtione, th-eptgano alla lie-gia Corte . :~- ~

- . -- Arme della Prouincia-di Abruzzo Citra. " l
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Popoli della Prouincia d'AbCB’RO Citra furonq

detti anticamente Sanniri. Dalla parte-di Maeflro

confina quella Prouinciacon Abruzzoncra,e per

Lebeccîo tocca vn poco di Terra di Lauoro ,e per

; Sirocco-confina col Contadcxdi Moliíì, e da Greco

' la bagna ilmare Adriatico ..Ha ſoggetta *l’Iſola di

Tremiti nel detto‘mare . Fa pen arme vn'a testa di

Cignalc,eon vn giogo roſſo in. campo dv’or,0,di‘no.

ndo con quella l’abdndanza' de’Porci ſeluagiflhe
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Città di Civitadffihíetiflconilſuo,ViCereKliç gouerna :Imola Prouincia
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'BREVE RELATIONE DELL’ORIG‘INE

D’alcimc Crt/4‘ della preſente Prouinria di dbm(

z.0 Cima, auefima Famiglie Nobili .

DI CIVITA-DI CHIETI. A

A-Ci’trì di Chiéti non ha dubio,tbe per antichità,e per grandezza d’ori
. I \ a - o n . , 1 A . .

gine, per nobilta de’ſum Cittadini,per magnifieeza d CdlfiClj’PCſ ame..

nità d’aere,per temperie di clima,per fertilità de’rerritonp per eccellenza di

firme per quanto puòrcndere vna Cinà fral’alrre più illuflrcmon

delle. maggiori non ſolo del noflro Regnmma d’Italia tutta. Impcrcio
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ella fu edificata dal ſortíſiimo Achille , che dalla ſua Madre Theri , cosi no;

molla negli anni del Mondo 267 ;prima della venuta di Chriſìo :288.auä

ci la fondatione di Roma $36” prima della distrurtionedi Troia 10+. che.

perciò fu capo,e metropoli dc’Maruccini, i più bellicoſi popoli, che nel San

nio ſi conteneuano; ſu poſcia ſoggiogata da Romani, e dedotta loro Colo

nia,indi da Goti,poſcia da'Longobardi,'dc'quali eſſendo mai ſempre ſtata...

fauoreuole , ſu ſaccheggiata , e brugiata da Pipino perpetuo perſecutor di

quelli, con morte di 32.2.00. ſuoi Cittadini,cotanto numeroſa , e ripiena di

popolo ì quel tempo ſi ritrouaua , 8c alla ſine ſotto il dominio de'Re perue

nuca, fu coflituita capo, e Metropoli di tutte le due Prouincie dell’Abruzzo.

La ſua Chieſa è Metropolitana,e molto antica,per hauer riceuuto la fedU

:i tempi degli Apoſìoli,onde ha prodotto molti Santi, e Beati, ſra'quali e‘ San

Giuſìino Veſcouo-,e princi al Protettore della Città, San Quirino, Sant'E

leuterio,San Flauiano,$an eregriuo,ouer Ceteo, eSant’Alberto,eon mol

ti altri,il B.Pace , il B. Serafino,il B. Antonio degli Atebaldi , il B. Giouanni

della Fiera, il B.Giacotno de’Cerei,con altri molti. Preggiaſi queſta Città di

hauer dato il nome ,e l’origine alla nobiliſlima Religione de’ Chierici Re—

golariidetti Theatini,per eſſere flata fondata da San Gaetano, e dal Sommo

Pontefice Paolo 1V.all‘hora Veſcouo di queſia Città, nella quale ſono mol

ti Conucnti,e Monasterijdi Religioſixíoèdi Celeſtini, Domenicani, Fran

ceſcaniConuenruali,Minori Oſſerùanti,Capuccini,Ag0fliniani, Minimi

di San Franceſco di Paola,Geſuiti,Ministri degl'Infermi, e Padri delle Scuo

le Pie,cor› due Monaſierij di Donne Monache ,8c vn gran numero d'altre

Chieſe di Preti, Hoſpedali, e Confraternita .Vi ſono ſiate”: anche vi ſono

molte Famiglie Nobili,delle quali qui alcune ne poneretvo ſecondo l'ordine

dell’alfabeto; La Famiglia Camarra,\iimaſi, che da Spagna, oue ella è nobi

biliſlîma habbia la ſua origine,e ne'tempi del Re Cattolico Ferdinando,Gio.

Angelo Camarra di Chieti in diuerſe occaſioni ſerui quel Rc da Capitan..

di Fanti:tra quei,che di questa caſa s'applicaroallc lettere ſi reſe ne'tempi de'

noſìri auoli ſopramodo illuſire Geronimo per la gran dottrina gtatiſiimo

à molti Preneipi d’ltalia,da cui nacquero Scipionc,Angelo,8e Aſcanio tutti,

e tre letteratiflimi, come anche Lutio loro fratello nella Poeſia Latina eru

ditiffimo, ma d’ogni gran lodeè degno Vn'alrro Lutio figlio di Scipione , 8c

vltimo ram pollo di quefla Famiglia , poiche non ſolo ha garcggiato col pa

dre, c cogli altri ſuoi maggiori nella ſcienza legale, ma ſuperando quelli nel

l‘affctro verſo la Patria,di questa ha con ſomma eruditionc ſcritto l'antiche.

lfloric,Che ſi Vedono in iflampa,col titolo di Term antiquum. .

La Famiglia d'Errici,ouero de Henricìs è delle più antiche diquesta Cit

tà,c non men nobile per antichità, che per il‘dominio,e huomini, c’han fio

riton‘n eſſa, impercioche per quel che tocca al domini0,ſi ha che fu padrona

di vaſi'alli {in dal tempo de’ Re' Angioini , e FerdinandoLdonò à Gio. Fran-i

ecſco il Caſiello,ouer feudo di Torre,che fu degli heredi di Chriſiofaro Ci

liní . e di Giacomo Torricella . Fu anche illuſlrata da'Gcnril'huomiui , che

.fioritono in elſa -, perche fra gli altri il ſudctto Gio. Franceſco ſuper le ſue

rare virtù creato chioConſigliero , e Preſidente della Camera della Sum

maria dalſiſielſo Re Ferdinando nell’ anno :46 3. ne minor ſplendore làdie

' e
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de Giulio Dottor di Legge figlio di Federico nato dall’iſlelſo Giou'an Fran;

ceſco, perche adoprato in dinerſi grani maneggi à prò della ſua patria con..

quel zelo c'han poſaia heredirato i ſuoi Posteri,fu finalm ente deſtinato Am

baſciatore dall’iſ’teſſa,con Bernardino Ciccarini altresì Dottor di Leggi,al.

l'Imperator Carlo V. Sc à Gionanna ſua madre, da’quali ottenneco ampliffi.

mi,e fauoritiſſimi priuilegij . Qucsta caſa anni ſono era quaſi eſlinta , ma al

preſente ſi vede riſorta in Luigi figlio di Fabio, e nipote di Oratio.

Vna delle più chiare famiglie diqueſta Città è la Gittia,che ſi vede hoggr‘

paſſata in Napoli, doue hebbe antichiffi ma origine , ritrouandoſl fm dall'an

no t t90.tra`Conſ0li,e Contestabili che la Città di Napoli gouernauano Ber

nardo Gizzio inſieme con Gio.Pignatello,Gio.Criſpan0,Donadeo Mormi

Ie,Gio.Griffo,& altri:trouíſì poſcia ne'primi anni del Re Carlo Ltra gli anti—

chi Feudataríj Napolitani delle più ſcelte famiglie di eſſa Città molti di caſa

Gíttio,e fra gli altri due Adcnulfi,8c vn Gregorio coltitolo di Milici, ò ſia di

Caualieri; da Gregorio nacquero Nicolò parimente Milite (che 0011 l’occa

ſione di ſeguire Pietro ſuo Zio Veſcouo di Rieti, e Regio Conſigliera por

tò la ſua Famiglia da Napoli in Abruzzo, doue poſſedè molte Terre,tra le.,

_ quali fu Rocca di viuo, San Paolo, e Santo Stefano) Bartolomeo Milite,che

per la ſua gran virtù , e valor militare arriuò ad eſſere Gran Contestabilo,

ò vogliam dire Capitan Generale del Re Roberto in Grecia , e Paolo altrefi

Milite,Giuriſperito,e Maestro Rationale della Regia Corte,che fu padrU

di vn'altro Gregori0,e di Landulfo tutti chiamati con patria di Napoli, nella

quale Città poſſedeuano molti beni hcreditarij li detti figli di Paolo, e d’vna

ſorella,0ucr figlia di Roberto Caracciolo Caualíer Napolitano. Ma ſotto i!

Regnare del primo Alfonſo al maggior ſegno fu quella Caſa illuſlrata da.

Pietro-Marco Gittio Milite di Chieti diſccſo dal predetto Nicolò,petcioche

non vi fu pollo d‘honore, al quale giunger poccſſe in quel tempo Vn Giuriſ

conſulto,che non foſſe (lato ottenuto da Pietro-Marco eletto prima dal Rc

Alfonſo LGíudice perpetumappreſſo General Auuocato Fiſcale, doppo Re

gio Con figliero, indi Preſidcnte della Regia Camera , 8.' ln vltimo del Con

ſiglio di Stato. e poſcia dal Re Peri-ice l. promoſſo venne all‘lionorcuol cari

co di Regëte la grí Corte della Vicaria,e Vicegtä Giustitieroſhauëdoli anche

prima donato ñn’à dicce Feudi,Terre,eCaſfe-lla nell'Abruzzo,fra quali fu Ba

ſelice, Torre,Mótanara,Caſa[piano, Arcliiano, le Terre dette di Restaino,&

altreme'medeſimi tépi de'ReAragoneſì(ne'quali gode‘ quella Caſa gli hono

ri della ſua nobiltà nel Seggio di Porto di Napolijñotirono Rézo Gizzio pa

drone d’vna Galca, quale armò nella guerra d’Otranto del 148 r. 6c Andrea

Gittio vno de’ Caualieri chiamati Gentil'huominidella RegíaGuardíadel

Re Ferrírc nel 1491.. inſieme c6 Leone di Capoa,Fríceſco della Matra,& al.

tri;& à tépi nostri è (lara quella caſa có molto lplédorc mátenuta inNapoli da

Lelio Giuriſconſulto , 8c Auuocato de’primi, e più famoſi Napolitauí diſcé

dente dal detto Pietro Marco, le Dignítà di cui haut-ebbe anch'egli certa

mente ottenuro , ſe non fuſſc mottn aſſai giuuane ,laſciando Andrea Giu.

ſeppe ſuo figlio aſſai noto per lc ſue Hiſtorie,& vnico rampollo diquesta ca.

ſa Gittia Chietina.Nip0te del detto Lelio è il Padre D.Giuſeppe GittioClue

rico Regolare Teatino in San Paolo di Napoli , che per la ſperimentata ſua

G g 1. gran



.i.

a",

n Q

W ..

DESCRITTIONE

grande habilità eſſercita i più degni carichi della ſua Religione."

Ha fiorito anche in quella Città la famiglia de Lelli, c’hoggi pur fl vede;

paſſata in Napoli, della quale ſi troua antichiſſima memoria fin dal tempo

deu'lmperador Federico ll. in perſona di Girolamo de Lello , che vendè la..

parte ſua del feudo di Clamoceto à Ciacomo Griffo della steſſa Città. Gia

como dc Lello fu fatto intimo familiar del Re Roberto per.” valore dimo

flrato in guerra . Lelio ſi ritroua militar c0n vna compagnia di Fantià pro

del Re Pene fu padre d’Honofrio,e di Gaſparo,Honofrio non inferior al pa

dre nel valor dell’armi , valoroſamente militò per il Re Cattolico in ricupe

_rare il Regno , 8c in cacciarne iFranceſi ſempre con carichi molt'honora

ti,dal quale nacquero Gio.& Aleſandro ambedui de’maggiori Capitani,che

per l'lmperacor Carlo V.e Re Filippo ſuo figliuolo militaſſero, ondeà primi

' gradi della militia fi viddcro ſublimati, da Gio. nacque il P. Camillo Fonda

tore della Religione de’ Padri Miniſlridegl’lnfermi morto Con opinione di

ſantità; ed’Aleſſandro ne nacque 'vn’altro Honofrio, Baron di San Giouan.

ni,e Sant’Hilario,che vien celebrato per dolciſiìmo Poeta,che generò Aleſ.

ſandro,di cui ne venne Vn’altto Camillo, Donato vn de’primi Auuocati ne'

Regij Tribunali di Napoli,e Lelio , che Capitan di Caualli fu Capotroppa

di più Compagnie nello Stato di Milano , dal quale nacque Giouanni; fra

gli altri figliuoli di Donato ſi ſcorge Carlo , che non poco ſplendore và ag..

giungendo alla chiarezza della ſua naſcita per la cognitione di diuerſe ſcie'—

ze,e per la varia eruditione,della quale adornato ſi ſcorge,eſl`endo egli notiſ~

ſimo per molti libri , che ha mandati alla luce . Gaſpar-o ſigliuol di Lelio pri

mieramente da noi mentountO-fu famofiſiimo Giuriſconſulio de*fuoí tem

pi,e padre di Simone, che fe vn’altro Lelio anch’egli valentimmo Doctor di

Legge, del quale ſe ne ſcorgono alcune cópofirioni legali, dal quale nacque

Ottauio,che ſeguendo ll P-Camillo nella Religione da quello fondata dimo.

flrò quanto à quello fuſſe cOngiunto di ſangue con npproflîmarſelinella sì..

rità della vita , eſſendo anch’egli morto con opinione di grandimma bontà

di vita . Fu anche celebre quella famiglia nella Città di Teramo antichim

ma della mcdcfima Prouincia d’Abruzzo , della quale fu Simone , di cui ſi

legge , che ſi portaſſe egregiamente nelConcilio dr Piſa , e di Coſianza.» .

Teodoro ſu Auuocato Conciſloriale nuouo di Treuiſoſhegato per la Sede

Apoſlolica appreſſo di molti Re .s 8c alla fine promoſſo dalla Dignìtà Cardi

nalitía dal Pótcñce Paolo ll-Gafparo ne’medeſimi tépi fu Auditor della Ro

ta Romana, e Col’Antonio figliuol di Brutio ſi ritroua , che ſi compra l’altra

metà del Caſlcllo di Fornarolo da M tteo Roberto d’Aquilano, laſciando di

trattar di tant’altri huomini lllullti,c e nell'vna, e nell’altra Città fiorirono

per non ingolfarmi in pelago troppo vallo, eſſendo il noſlro aſſunto di trat

tar ~quì aſſolutamente in compendio di alcune famiglie.

La famiglia Ramignana,oucro Rauignana, che così anche viene appella.

ta in alcune antiche ſcritture , che al preſente ſi conſeruano da’ Gentil-huo.

mini di quella caſa,ha la ſua origine dalla nobilimma Città di Venexia, poi

che Giuliano, il quale ſu tlc—’primi dieſſa Città‘di Chieti, Ottenne non ſolo il

Conſolato della Narione Venetian-'t Reſidente nelle Prouincie di Abruz

zo,ma così egli,come Giacomo , creduto dilui fratello , vengono nominati

. cona
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eon Patria di Venecia, dal la quale diſceſe anche quaſi nello steſſo tëpo quell

la,clie al preſente fioriſce nella Città di Piacenza in Lombardia , non men..

della Chietina. Ha poſſeduto questa ſamiglia per il paſſato il Castcllo di Tol— ~

lo , ela Terra di Canoſa ,luoghi pofli nell’Abruzzo Citeriore , 8c il ſudetto

Giacomo ſ1 troua,che per qualche tempo tenne anche in pegno la Terra di

Peſcara,come creditore di Franceſco de Riccardi di Ortona, il quale come

potente hauendo con violenza leuatagliela,Franceſco Foſcari à quel tempo

Doge di Venetia proliibi il commercio fra ſuoi ſudditi , e cittadini di Peſca

ra,e d'Ortona , ſino all’inticra ſodisfattione del credito d'eſſo Giacomo 5 ne

minor ſplendore ha quefla caſa riceuuto da’ Caualieri d’eſſa › perche fra gli

altri ſi tronano Marco,e Matteo ſotto il Regno degli Angioin i,l'vno bono.

rato della Capitania di Maratea in Baſilicata , e l'altro dell’Ambaſceria alla

Republica di Piſa , nella quale fu adoprato dopò liauer con Ottima ſodisfa

rione adempita quella della Città di Chieti ſua patria . Al preſento di quella‘

isteſſa caſa viuono molti, ma fra gli altri riſplende Camillo figlio di Fuluio ,

Barone del Caflello di Ari.

Celebre ancor’hoggi ſi ſcorge in queſta Città la famiglia Salaiamuer Ce

laia qui peruenura da Valenza Città del Regno dello steſſo nome,conforme

da alcune ſcritture ſi vede, nelle quali con patria di Valenza viene appellato

Martino Salaia, che fu quegli, che ne’tempi de’ noflriauoli fondò tal caſa in

qtiesta Cittàmella quale ſu Regio Auditome Commiſſario generale contro

i Ribelli dopò la guerra del Tronto , benche alcuni altri habbiauo creduro,

che diſcenda da Biſcaglia , oue questa famiglia molto fioriſce , ma faeil coſa

ſarà,che quella di Biſcaglia, e la Valentina ſia la fleſſa, eſſendo l’vno,e l’altro

Regno dalla medeſimaCorona dominato nel medcſrmo paeſe della Spagna.

Giulio Ceſare figliuol del ſopradetto Martino Dottor di Legge ſi ſol leuò di

maniera con la proſpera fortuna , che lo fauorî per mezzo di ricchezze , di

vaſſallaggi, e di parétele, che al preſente può questa caſa dirſi delle più flori

de,che viuano nellaCittà ſuderta poſſedédoCanoſa,T0rricella,& altri Feudi

nella Prouincia d’Abruzzo,e (i troua apparentata con le prime famiglie della

Città di Chieti,con quella d’Vgno anch' eſſa nobile Chietina, ma al preſente

altroue trasferita, 8c vltimamcnre apparentò coi Blanchi nobili Napolitani

de’Mareheſi d’Oliuito,e di S.Gio. Viue al preſente nipote di Giulio Ceſate ,,

Lelio Salaia Duca del ſudetto Castcllo di Canoſa,& vn ſuo fratello militò al

ſeruitio di Sua Maeſtà Cattolica nelle paſſate guerre.

La famiglia Taultina,oucr Tauoldina diſcende da Lunata Caflello di L6

bardia in quel di Breſcia , ouc fin’ à giorni noſiri fioriſce tra le prime di quel

luogo, Chriflofaro ſu il primo chela fondaſſc ne'tempi dc’ noflri Auoli in..

questn Città con occaſione d‘hauer condotto à ſue ſpeſe la ſabrica della Rea]

Fortezza di Peſcara,già diſegnata alcuni anni prima dall’Ecccllentiſfimo Si

gnor Duca d'Alba Vicere di Napoli trasferitoſi in quelle partipcrl’inuaſio

ne de’Franceſi dell’anno [559. Quella famiglia poſſcdè molti anni il Caflel

lo del Letto vicino Mantlpello,e poi Ottauio,& Alt-(ſandro poſſcderono an

cora i Caflelli di Torro,Peſco Sanſoneſco, e Corbaro nell'vna, e nell’altra..

Prouincia d’Abruzzo .

La famiglia Toppi,ò Topi,come ſeguace de‘Gilgellini fu ſcacciata Fioré—

za
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za con molte altre Famiglie Nobiliffime, come ſono i Bomparemi , gli Alle;

getti , vgl Aſd in ghelli , i Magalotti, 8c altre , e dall’hora in pci nelle Prouin

cic d'Abruzzo ſi ricouerò. fra Alberto Toppi Caualierc Gíeroſolimitano,

che ſu nel 14.21. (la ſepolto ad Ara Cozlidi Roma. Giacomo Toppi ſu destió

nato da Clemente VII. per eſſere stato ſuo Cameriere ſecreto , Veſcouo di

Cliicri,ma prima che fuſſe fiato eonſcgrato mori in Roma, c fu ſepolto nella

Minerva. Franceſco Toppí ſu Cameriere di Clemente VLc nel x 349. pigliò

l'habito di San Franceſco, e nel r 350. fu fatto Veſcouo di Valua . Matteo ſu

Capitan de’Fanti,e ſ1 trouò nella guerra di Lautrech,& in quella che ſeguì in

Ciuitdla del Tronto a'rempi del Duca d'Alba, e di Paolo 1V. e Marc’Emilio

ſuo figliuolo ſu Capitano della militia del tipartímento di Celano, e Taglia

cozzo . Aleflandro Toppi gran Canon illa, Legista , e Tcologo , renunciò il

Vcſcouato di Sora à Papa Leone Xl. che gli l’hauea con ferito, eſſendo (lato

ſuo intrinſeco famigliare. L‘ on Giouanni Canonico della Catedrale di Chic

ti,e Predicator famoſÒ,Girolamo Toppi figlio di Tomaſo Signor di Mome

pietro al preſente è Barone di Vitroriro; e’l Dottor NicolòToppí oltre la co

gnition legale eſſendo accuratiſlî m0 ínuestigarorc delle coſe antiche ſu per

li molti ſuoi mcririeletto Archíuario maggiore per ſua Maeſtà nella Regia...

Camcra, Sc hauendo dato in luce tre libri in lingua Latina, De 0713i”: TH'

bcznalium 1417i: Neapolis-,ritenuti con applauſo di tutti gl’intendenti,& eru.

d …La vn’altro libro delli Benefici} Reg-'j, (la hora per publicare altri :rc vo

lumi , col titolodi Memorie Hſfloriche delle mutazioni , ouero Strnnaganze

dc’ſecoli nel Regno di Napoli , ſat’ghe-di molti anni, che ſ1 attendono con.,

altre opere di gran couſeguenza per beneficio vniueriale ,con grandean

zreta. ' .› `

La famiglia dc Tutre›OtÎer Turri , fu così detra dal dominio , c’liebbc del

Caflello di Turre Montanara nell’Abruzzo Citra polſeduto da’ Caualieti di

quella caſa fin da’rëpi díCarlo Il. Ha ſimilmente quella fam.poſſeduto il Cas

[lello di S. Giouanni al preſente distrutto,8c altri ſcudi”: intorno à gli anni

1354.11abbiamo che Franceſco de Turrc riteneſſe-,ancorche ingiuflamente,

Villamagna,e Forcabobnlina,Caflelli della Chieſa Chietiname meno illustre

fi rende per gli hr1omini,cl1cne ſono vſcíti,degno di memoria fra gli altri cſ.

ſendo Nicolò , il quale ſu Giudice della Gran Corte della Vicaria , e Conti

glicro di Rc Rcbcrlo . Diqucsta famiglia vi furono Camillo Canonico del.

la Catedrale Chietina , cGionan Franceſco Dottor di Legge ambeduifigli

di Fabio, fimilmemc Dottor di Legge , c Gio.Franccſco hebbe vuo vnico fi.

linolo. ‘
g Credeſi,clie la famiglia Valignana,ò de Balcniano,ò Volognana, la quale

&delle’più celebri dell'Abruzzo , 8c anco dclRe‘gno habbia lmuuta la ſua...

origine da’Normnndi ,ò come alcunihan creduto da’Sordi di Roma già

estinti,chc ſimilmente da’N ormandi diſcendonodl certo è questo,che cosi ru

detta dal dominio di Valignano Cafiello nell’Abruzzo distrutto ne’ tempi di

Carlo tha poſſeduto almsi quella famiglia molte Terre, e Castella nell’vz

na,c nell’altra Prouin cia d ’Abr-.1120,63 tuttauia ne poſſiede alcune, comu

ſono Miglinnic0,Cafleluccclnoffialaſcoſo,Caffilcnſi,Cnſacanditella,Ceppa-‘

gatto, Rocca Moricc àloglia in Campagna di Roma, 8c altre, onde ſi rcndc

mol
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molto lllnstre ,e magnifica; ne meno lllustre deue ſlimatſi per lo ſplendore;

che ha ’rireuuto da molti, fra’qualídagli Storici ſono degnamente nominati

Eleuterio ne’ tempi del Re Manfredi, che nella gioſlra da lui ordinata per

l'arrino in Bari di Baltlouino lmperadore di Coſlitinopoli compatue fra al

cuni altri Caualicri aunenturieti.Cecco Valignanmche per il Caldora tenne

il Caſìello di Bitonto , Colantonio Veſcouo di Chieti ſua patria ,8c Amba

ſciadorc alla Republica di. Venetia per il Re Alfonſo l. e finalmente Aleſan

dro . il quale aſpirando :‘t miglîor fortuna viſſe , emorì nella Compagnia di

Giesù eſercitando i primi carichi di quella Religione con fama di bontà gri.

de. Hanno parimente illnflrato ſopramodo quella caſa Filippo,clte per il Rc

Alfonſo l. gouernò tutte le due Prouincie dell'Abruzzo ; e Gíonann‘Anrm

nio, il quale hauendo molti anni militato ſo'tto l’lmperador Carlo V.n'ottë`

ne alla fine molti ſauori, e priuilegijzne di minor pregio fu Ceſare fratello

del Veſcouo Col'Antonio,impcrciocheil Re CarlonlI.di Francia per l’ag

a giuto, che ne potea ricenere nelle parti d’Abruzzo , one era digrandiſſuna

potenza, _non ſolamente li confirmò le Caſlella ,e luoghi, che poſſedeua, ma:

li donò la Terra di SanValentinmquella di Pacentro, eli Castellidi‘Canza-ì

mo,e di Cuſano, non laſciando d‘auuertire , come ſem pre quella famiglia ha:

contratto parentela egualmente con le prime caſe Romane , e Napolitane,

e tra l'altre con la Sauelli, Orſina,Colonna,diRegina, d'Aquino, Muti,Ca~

raecíola,Pignatella,dc'Mammi,dell’Angnillara,e ſimiglianti. E Rata amara

allo ſpeſſo dell’ltabito di Malta,etaluolta di quello di San Giacomo,e ſi può

terminare con anertire,che poſſiede hoggi quella caſa la Terra di Cippagat.

to col titolo di Marcheſato, Vn fratellodel Qual Marcheſe , appellaro l'Ab

bate D. Ferrante Valignano ,"che ſi trattiene nella Corte Romana, pereſl’t r

dottiſſimo in ogni ſcienza,editalëto aſſai riguardeuolclperfli che ſormon

tando iPofli,e le_ Dignità,alle quali è chiamato dalla ſua gran virtù, appor

terà non picciol'honore :ì Chieti ſua Patria,8c alla ſua Nobiliſſîma Famiglia,

l’altre grandezze della quale , come d’hauer goduto ne’Seggidí Napoli , e

fimiglianti,ſî riſerbanoà raccontarſi in luogo piùopportuno.

La ſamigliadi Venere è delle antiche della Cittàcti Chic-the ſu cosidetta

dal Castel di Venere, ſituato già nell'Abruzzo, 3c alpretente distrntto per il

dominio, ch'ella n’liebbe, lianendo anche poſſedutomolt'altre Caſlella nell a

medeſima Prouincia,come Preta , e San Pio: onde-ſ1 rende per tal riſpetto

molto qualificata. Chiari nella militia fra gli altri furono Gentile, che ſtrui

con molto valore la Regina Gionanna L ene’ tempi de’noſlri Auoli Alber

to di Venere, che militò nella guerra del Tronto. Rinaldo di Venere ſu Ab

bate di San Giouanní in Venere Monastcro famoſiſſimo dell'Ordine di San

Benedetto nell‘Abrnzzo ne’primi anni di Federico Il: e ne’ tempi noffri Bo

nauentura di Venere Eremita del Terz'Ordine diSan Franceſco paſsò à vi

ta Beata,come piamente’dcue crederſt nell’anno :617.nella Terra di Calliñ.

glioncello in Toſcana con fama dibontà grande reſa antentica da ſegni,che

giornalmente ſi veggono al ſuo ſepolcro-Di quella caſa,che s"cſlinſe in que

ſla Citta; Mutio trasferì ilſuo incolato in Napoli, one vincndo da Canali:

re ſuo patilaſciò Camillo, il quale contrall'e matrimonio con Luiſa Pigna..

tella, e maritò Beatrice di Venere ſua ſorella con Pompeo Cattaſa. Sono in

` que’a
l
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quella Citta molte altre Famiglie Nobili, delle quali er nö eſſerſenepotuto

hauer cognitione, nè veder le loro ſcritture ,(con orme fi ſono vedute di

quelle, delle quali ſi è diſcorſo) però ſr è tralaſciato di ſcriucrſcne , e ſono le

ſeguenti, delle quali alcune ſono eflinte, 8c altre stanno in piedi, e fioriſcono

çon molto decoro di quella lor Patria. ‘

_in quaſi-r Cimifimo leſcgmm' Pam-"glie Nobili-j

Alucci

Camarra

Caprafico

Camera

Carrafa

Cafliglioni

Dario

Epifanij

D'Errici

_Gittio pafl‘ati in Nap

  

De Lellis anche paſſati Scoreiati

in Napoli Tauoltini

De Letto Toppí

Lſheratori De Tutte

Merlini - Valignani

Orſlno Vastauigna

Ramignani Venere

Salaia D’Vgno, 8c altri

Sterlich detti anche di p ancora

Scorrano -
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Nlmona fu‘ 'cla`$olino Prigio vno de’ compagni d’Enea edificatacome të;

S' flifisa Ouidio Poeta nel 4. deTriflibus , nella mrEleg. da Serabone è

chiamata Salmo, _come ancheda Tplomco. Fu quefla Città,,'dop_ò. lung‘o

affedio'preſa da Giacomo Piccinino,C'apitano`di molto valore, che milicaua

in fau or di Giouanni d'Angiò, figliuol di Renato contro il Re Ferdinando"
il qual Giacomo ſe ne fe padrone,fuìpoi data da Carlo V.nel r 526.e0n tito

lo di Principato à D. Carlo di Lanoia Vicere di Napoli a i cui diſcendenti

l’hanno poſſeduta in‘ſinoà tempi noſtri, ma ſpenta quella famiglia,è ricadu

ta al Fiſco, dal quale fu poi venduta al Principe di Conca , e da ſuoi lieredi

ali enata , è hoggi trasferita col‘medeſimo titolo nella Famiglia Borgheſe in.

perſona di Camilio nipote di Papa PaolaVJì chiamato il Veſçonuo di Sul
mona Valuenſe,dal nome dell’antica Cinà di Val-.ia. Nel Veſcouado è il cor-ì

p0 di San Panfilio Veſcouo di Valua , e nella Chieſa di S. Nicolò appreſſo le‘

mura di Sulmona ſono i corpi di Fr. Antonio della medeſima Citra , e del

B. Filippo dell’Aquila , tutti due dell’Ordine del Serafico P. S. Franceſco . E

molto illustre la Città di Sulmona,per eſſerui nato Innocentio VIl. Sommo

‘Pontefice, prima detto Coſmo de'Megliorati,clie da Veſcouo di Bologna,fu

da Bonifacio IX.creato Prete Cardinaledel titolo di S.Croce in Gieruſalem

nel 1386. fu dottiſiinio nelle Leggi Canoniche. e Ciuili, morì in Roma nel

ſecondójahnom zr-giorno del ſuo Pontiſicatoà 6.di Nouembre nel 1406. e

ſu ſepellito in SanPietro . Quiuinacquero Giouanni Megliorato ſuo nipote

Arciueſcouo di Rauenna,à cuiill’ſontefice diede il ſuo Cappello,e titolo, Be

l’elegante Poeta Ouidio , come egli . dice nella ’10. Eleg. nel .1.. lib. de Triſti:

bus,Angelo Politian0.& altri. ~

l
r

i _ln que/14 CiÌtJſam le ſeguimi Famiglie Nobili.

.~ … iz:. - _ -
Arnone ëî"Capogr_amì Î..Melíorîitj . . .,, Rim-Hz
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DECIMA PROVINCIA DEL’ REGNO Dl NAP.

' Con li nomi delle Città ,Terre ,eCastella , ehe vi ſono, '

’ e con la nota de’F uochi . che ciaſcuna di elſe fa ’ ‘

in queſta nuoua numerationc .

E delle Città z Terre di demanio , e Camere ”Tema-e, che viſone.

Co” l’impoſizione , che pagano alla Regia Corte .

Armc della Pronincia di Abruzzo Vltra .
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‘ A Prouincia d’Abruzzo Vltra per la fertilità del

paeſe,p er la fortezza del ſito, e per ilyalore , e fe

rocità delle genti, che v‘habirornmc per il ſplëdo—

remobiltà, e grandezza delli huomini , che in eſl’a

nacquero, e comandorno , di che ſono piene l’Hi

storie , fu ſempre stimata per la più illustre, anti

ca, e celebre del mondo, ponédo l'prígíneda‘Gt-e.

ci,e la loro fondationc,& habitatione nell'annidel

Mondo ;673.prima della venuta di Chriſto N. Si

- gnore I :SS-auanti la fondatione di Roma 536.”

ſuoi popoli furono detti Velini.Confina per la parte di Maestro, e Tramonñ

t—ana con lo Stato di Santa Chieſa, e da Mezzogiorno con Terra di Lauoro,

e per Scirocco con Abruzzo Citra , e da Greco la bagna il Mare Adriatico.

Soggiogata poi da Romani,e dedotta in loro Colonia,& appreſſodommara

da Goti,e poſſeduta da Longobardi, fu vltimamente con qualche diſlruttío.

ne di quelli conquístata da l’ipino, figlio dell' lmperatot Carlo Magno. e

'ſuoi diſcendenti,come a ppreſſo diremo. Fa per atme vn'Aquila bianca coro

nata, aſſiſa ſopra di tre Monti d’Oro in Campoazurro , la qual’inſegna al.

cnni credono, che per l’Aquila dinoti le bandiere , che nella battaglia tolſero

a’Romani , e ſecondo altri ,che ciò ſignifical'lmperator Adriano, che in.,

Adria Città della Prouincia nacque, e che i tre Monti d‘Oro vogliono dino

tare la fertilità, e ricchezze del paeſe..Ne mancano diquelli, iquali voglio

no , che l'Aquila ſignifichi la steſſa Città dell' Aquila , Capo, e principal

Città di tntto il paeſe,edíſicata da Federico Il. Imperatore, come' appare per

vn ſuo priuilegio , che comincia, Regnamibm nobitfehritèr , ó‘ ”Hari-m"

d-;gemibm i” beredxtan’o ”ostro Regno Sicilie, ó‘c. Riferito da SaluatorU

Mauſl'onio nel ſuo Dialogo dell’origine dellaCittà d'Aquilagalche poſſiamo

credere, che i ſuoi popoli prendeſl'ero l’Aq ni la per loro i nſegne, come ſudditi

dell'Imperator Federico . Si :leggono ancora quelle coſe merauíglioſe, e de

gne di memoria,cbe nell’anno 1344. e-t 345.combattendoſi fra Saraceni,e

Christiani, comparare la B. Vergine viſibilmente in Vna picciola Chieſa fuor

delle mura della _Città dell’Aquila in Su .l'Altare di eſſa col figlíuolo in brac

cio i 6c hauea vna crocetta in mano , 8c eſſendoſi ſaputo nella Città, corſero

tutti huomini,e donne dell'Aquila à vederla, e ſlettioi inſin’à hora di Terza,

onde tutti quelli,che vi andarono,la viddero molto bene. Ella era più rîſplé

dentc,e più bella,eh’il Sole; ma vna coſa e‘ di maggior marauiglia , che_ tutti i

fanciulli, che nacquero in queldi nell'Aquila haueuano vna imagíne di Vna,

.Crocetta in su la ſpalla dritta: Onde per quella marauiglia molti Aquilani

:preſero la Croce , 8c andarono à combattere contra gl’lnfedeli . ln quella_

Proru’ncia ſono tre famoſi fiumi,.cioè Tronto , Peſcara, e Sangro, col Lago

FDCÎDW detto di Celano. con cinque Città , delle quali niſſuna è Arciueſco

uad0;le Città ſono Aquila,Atri,Campli,Ciuita di Penna, e Teramo, e tra...

Terre ,e Caflella 322. che ſono in tutte 327. oltre di tre altre diflruttciche a

pena ne compariſcono veflighe furono Amiterno, Buca,& Hiſlonio.
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Doue trouflnle questoſegna 1'ſono le Cum”: rif””ati .`

2-1-2

NVMERATLONE

Vcc'chla. Nanna.

jzçz. Tri , c Ca

‘ ſali 1005

` 2:0 Alanno 2.14

t 35 Apríglíano 42.

87- Acquauîua 54,

- 35 Aquilano - 29

1500 Aquila ' .1355

;f1086 Amacrîcc 1001

440 Acumolí z 36

- 190 Aſcrpíc 87

l9oAccînno . 65

50 Aragno 45

312. Aríſchc 2.83

- I 14. Albe 49

. 59 Androſclano 42

‘598 Auczzano :'11

.76 Auricola. 62

330 Aiello 109

~ [29 Aſchí 86

1 127 Bn'uoli 81

v 90 Bríſcntí 61

1'! 55 Baſcíano 92,

* 89Bacucco 73

, zo Borgo nono 22.

fl." 14. Biſcgna 17,

158 Bellanre :66

o !90 Borbone 255

I 9 Bazzano t”.

67 Bomcnaco 20

149 Bcfl‘e 70

‘T442, Bariſciano 324

› 3191323110 . 155

' .. 'I 29 76

l zo Burghctzo Città

r ’ Ducale ì 10

-136 Biſogna 70

. 2.07 Balzarano 29 x

.. o -40 Cugnolo 52. 5

1 x 2. Carpi-ento* 90

152. Ciuícclla dcll’ Ab.

baçlíz 169

1
14_5

{fu-chi”.

  

  Nuomz. ‘Veerkia. Num*:

73 Cclcra zo 77 Collepíctro 4.2

70 Cerchíara 29 1 1 5 Cíuíca rctcgna 94.

30 Collcdoníco zo 102. Castcl nuouo 86

55 Collalto 12 ‘1'109 Camarda 87

50 Cerqucto 28 44 Cornara 80

63 Ccrmígnano 55 132 Caſtiglione dchó

50 Castagna 45 ce x zo

170 Cellino 155 50 Collefecato 6;

70 Caſliglíonc della., 54 Capradoſſo 4.2

.Valle 47 50 Caſlcl Mínafdo 67

T739 Cíuita di Pcn- ”.39 Capeſhano 160

na 678 113 Carapclla 60

”o Caflílcntí 72 170 Calle] vecchio di

”27 Catignano 108 Carapclla 157

:zo Caficlle 95 T237Calaſcio 155

151 Caſh'glíonedíMeſ- 254Callcl del Mon

' ſcr Raimondo 1 19 te 294.

1'452 Cíuíca S. Angc- 1 IoCarſolí 98

. lor' ` 34,5 75 Colle 80

I‘9o‘Collc coruíno x46 Corcumello 60

- 207 73 Ceſc 55

64.5 Cíuitella del Tcó- 95 Cappadoflo 99

to 733 zo Cafiel del ſiu- _

1'902 Campli 1006 ~ mc 27

szoCon-opolí 168 - 81 Capestrello 68'

90 Controgucrra 89 60 Cíuíta d’Antînosz

70 Castcl Vecchio ad' 20 Caſtel vecchio di

alto 1 oo Tagliacozzo 1 8

170 Colonella 146 124 Coruara del Con

6 Caſal S.Nícola 5 te

123 Castcl vecchio à 60 Cappella zz

baſſo 4.7 l 82 Canístro 60

2.8 Colle vecchio 2 1 IógCíuícella d’Oruc

x 27 Canzano 105 to ` 1 lo

T825 Cíuíra Ducale 855 1'148 Ciuira Quana 1 14.

228 Camalíce 189 147 Caflcl d’hícrí’ 94

290 Ciuíra reale 2.56 x79 Castcl vecchio ſub

70 Cíuíta Tomaffa 4.5 tego 134.

:zo Cagnano 2,81 391 Celano 2.64.

77 Caſentino . 6 5 185 Círchío 58

135 Caporcíano 93 ' zoo Colle armclo x l x

16 Campana :o 2.2.4 Cocullo 176

h ñ ſi
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Vecchia. Nuomr- Vctrbm. Nuaua- [ſembra. Wii-”ì

r 39 Collelongo r 54 2.10 Luco 14.7 16 Poggio Raniero j

a Feudo di Cizano 2 `48 La Pagliara 2.2. 60 Péna S.Andrea 37

;5 Faraone ’ 62 :.80 Lecce 144 230 Pianella 320

141 Farinola 153 150 Morro 108 r 15 Petra Camela 34.

59 Forca di Valle 16 70 Molcufo 32 ›71 Poggio More]

' _58 Fano Adriano 44 i0 Monte galtiero 6 lo. .- 5

4.2 Forcella di péna 23 73 Monte ſecco 68 148 Poio Picenza 139'

44 Fruntí 63 60 Monte ſiluauo 67 154 Picenza . 12.8

38 Fornarolo 80 129 Monte pagano x70 91 Petruro 67

107 Foſſa 100 an Montebello 62 570 Paganica 406

302 Fagnano 2 57 130 Moſciano 1:6 40 Pieſco maggio

61 Forcella 107 45 Montone 37 re I

a” Fontecchia 21 5 400 Montorio 348 146 Poio Santa Ma

60 Filetto 70 `too Miano 137 ria 704.

15 Fonte Auigno— 70 Macchia del Con- 98 Prata . ;r 16

; ne 13 te 21 zo Popplito 6 r

55 Guardia fluma- 70-Maiſa ‘ſuperio- 70 Petranico 50

na i `36 re 12 T539 Pizzoli 549

270 Giulia nona 275 100 Maſſa inferiore 50 90 Pieſco Sanſone

1 26 Gori-.ì de Valle 113 30 Monticchio 34 ſco 76

32'Gergenti 42 - 78 Molina 4.3 70 Petrella de Cico

50 Gamagna 66 zoo Montagna de R0- . li 70

› 96 Goriano ſicco 66 . ſero 233 zo Poio Viano 6 z

218 Gagliano ` [23 1'1744 Móte Reale 1662 119 PoioPoponiſco 9K

180 Gioia " 153 1 8 Macchia timo- 12 Poio de Valle 16

234 Inſula 162 ne 23 a: PoioSan Giouan

’53 Intermoſele 23 65 Mareri 72 ni 31

1'309 Introdoco 2.19 a ro Magliano -120 36 Poio Sinolfi 69

ao Int'empera 23 30 Marano 19 35 Petra ſecca - 63

50 Intromunri 5 5 70 Morino 72 50 Pie-ſco Rocchia

163 Lelece 147 57 Meta d’Oructo 67 no ,ñ f 80

1 tz Lcognano 4t i8] Morrea 194. 81 Petrella Taglicoz

1'445 Loreto 569 |08Nocciano 85 zo, 95

St La forma 4.2 145 Nereto 159 100 Poio Filippo 38
152 Lugnano liſcía- 153 Norareſco uz r 73 Perito ’ì 1 .H.

no no 251Nauelli ‘170 2.8 Patierno - . az

8 Li Monti, alias ao Onua 2.5 45 Picſcoeanale 18 ,

s.Maria d’Incon- 193 Ocre 146 276 Peſcina zi z

tro ~ a 12.53 Ofena , i74. 54 Roſciano 1 :I

11119 Leoneſſa 1163 iz': Onindoli 8i r 5 Rapido 17

520 Lucolo .317 'ioo Ottucchio 55 80 Ripattoni 1’97

116 Lauarete 158 zo Pagliara 29 _ 70 Rocca Santa Ma

Z90 La poſſa 238 z iPoggio ombric- ria 55

60Lupranica 39 cio i0 4.7 Rocca de Petru

19 Liofrini 37 ai. Petto iz r0_

. ’ ’ a 80 Rocca



75 Sonnato . 38
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Vetrina”. S Nuoua. Vecchga. [ Nuoua. Vecchi-e. Nanna.
ſi 80 Rocca anto Ste— 2.00 curco a r ;6 1 . .

fano 75 158 Seccnaro 83 7T “"3 S‘Mma ap.

180 Roio de r46 70 ?Lena zo picciano zo

1 8 Rocca eam- o . etito 3 r .

3 bio 108 i; Spronafiſino 31 7T v…“ bozza lo

o Rocca di mez- 16 S.Seba iano 6 1 .
34 zo :68 84; Teramo | 27g 9T v'ſh Cappella 45

39 Radicaro 46 185 Toſſecia . 134 tz Villa ſibi z

52. Rocca verruti 98 55 Turano di pëna 68 aa Villa Cipreffi 14.

19 Rocca finte-life 13 aaó'ëurtorcí: 163 t Villa prepofiti 11.

lo Rocca i ri e ao erra oriconea 1 -
180 Rocca di Cala- 4 Montagna r4 ‘8'? v…“ Caprara 5°

ſcio :zi xoTerra Moricone_- t Villa Cerreti 2.6

121 Riſciolo 41 tizzana ao 97 Villa Santa Luciaie

196 Rocca de Botti 74. 35 Terra Moricone, Villa Rantino 89

62. Rocca di Cerro 43 Magnanella 46 84. Villa S.Angelo 74

60 Rendenara 67 zo Terra Moricone; 80 Verreccbia 27

30 Rocca de viuo 70 Solauilla 18 75 Villa Campoto

99 ;Ignore S 79 ao Terra Moriconp fio r 84

34, . io. a corzo- del Conte 77 r . ,
ne zz ao Terra Moricono 35*; v‘… Scaye dell '

60 Silue 59 Moricone 4x Amatrice 36

60 Scorzano 61 1 x4 Tuffi 67 ' I t Villa SJuſta 1 1

190 Spoltore a 50 90 Thione 100 a Villa Conca 7

55 gñeilio 51 ;29:11:0rnain parte ai t t 3 Villa Demi 15

90 . ito . 8 o umllo z l . .

166 S.Hometo :fa ‘3" Torre di Paſſari 35 6'? Villa Colle Mon

95 S.Pío 96 zo Tonnicoda a4 ſchi z z

1 45 Safl'a r zo 50 Torre dc taglio 61 14. Villa Patarichi zo

T205 S.Demetrio 336 onufo 74 ro Venere , I;

95 Scopplito 106 328 Tagliacozzo :.97 140 Villa Colle lögo 84.

a 5 Stiffe 1 1 200 Traſacco 79 Villa Rocca Sal

40 S.Iano '57 84 Turano dell' Aqui- le 45

7a S. Maria del Pon- la 61 3 Villa Santa Marin

te 58 70 Vicoli 64 à Iannella s

68 S. Benedetto’ 34. 87 Vafleo 49 a4 Villa Colle Sanſo

:6 S.Vittorino xt tz Villa Morcione 29 neſco 5

60 Scaffali 55 z Villa Colle Corni. i*

60 Sambuco 45 no del Conte In tutto

230 S.Stefano , azz 18 Villa de Chiari- Sò'ma del”` Säma della

102- Santé Marie ”4 no L 23 N. Vecchia. .N. Nav”.

1 to Scanzano - 88' 10 Villa Verruti 36 6 6

n Spedino tz 166 vm; Castiglioñ 4+ 45 39‘ 9

90 S.Natoglia 4.3 ne 37

ao Villa Torricella 45

Ter”
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guardano lapreſentò
Proxima-I da ma”. M

Il Castello della Città

dell'Aquila.

Il Caflello di Ciuita del

Tronto.

x Torredí Tronto in.,

Territorio di Colo

nella.

z Torredi Cerranoin..

Territorio d'Arti

3 Torre di Saline in..

Territorio di Cíuita.

&Angelo

4 Torre di Vibrera in..

Territorio di Torto

reto

5 Torre di Tordinoin..

Territorio di Giulia

noua.

6 Torre di Salinclloim

Territorio di Giulia

nona.
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BREVE R ELATIONE DEL L’ ORIGINE

D'atflme Cum* della Prouincia d'Abruzzo Vlmz o

o”: ſono Famtglte Nobili.

DELL’AQVILA. . _ _

- A Città dell’Aquila è molto illufirc,e famoſa, non ſolo per li farti egrcgî

de’ſuoi Cittadini, per la magnificenza degli cdificî,ma anche` per l’an.

tichiflìma diſcendenza, ch’ella ha dalle cinque Città de’ Sami-iu giaflisfatte;

delle quali la principale era Amitcmo; e perche nc’tcmpi dell Imperator F5'

derico [Li Popoli d’Amîterno, e di Forcona n‘andauano diſperñ Per le M0

tagnc d’Abruzzo,pcr la ribellionc,c’haueuano fatta a’loro padronx,_pcr quc

flo l’Imperadorc comando à quelli, che totti raccolti inficmc , edificzſſcro

Vna Te tra in luogo opportuno per difeſa del Regno da quella partciehlami—

d

~ f della

ta A ;u ila, come dicono il Sommomcóc il Carpiſa-Il Póuno nell*vltimo lib:
A“.



24.6 DESCRITTIOTLE ‘

della guerra di Napoli dice, che non guari d’Amilcmo giaceua vna Villetta

picciola, chiamata dal ſuo fonte Aquila ‘,li qual-nome ſerba hoggidi la pane

nuoua della Città , 8c anco ſi legge nel priuilegio di detta fondazione, i1 cui

originale ſi ſerba nell' Archiuio dell'jlquilain carta pergamenaxhe comin

cia,Regmmtibm nobufclirítèr,ó‘ triapbamzbm @florida-ac quel , c [1c ſegue ,

Quello priuilegio fia regiilrato nell’ Epist. di Pietro delle Vigne Capuano,

Giudice della Corte,e Secretario dell'ifleſſo Im peradore; bencbe il Mazzella

dica (ma con errore)che i popoli di Furcona s’vnirono con gli Amiternini ,

Abienſi,e Duronih che n’andauano diſperſi per tema de’Longobardi, e ſot

tola protettione d'vno Amiterno lor Duce,derro Aguilo, edificarono la..

Città , che dal loro Capitano la nominarono Aquila , e d0poi ſu abellita, 8:

' ampliata da Federico Il-indi d‘ordinedi Manfredi ſu ſpianata, ccome ſcriue

il Cirillo fu poi di licenza di Carlo Lrifatra dagli Aquilani: E Città veramé

le hoggiillufire per la grandezza,in che ella fi vede,fam0ſa, e ricca, e diquc.

fia Prouincia capo .Qliui Papa Nicolò ILeſſcnd' oppreſſo dalle diſcordia

de‘Romani,venne à parlamento con Roberto Guiſcardo Normando, il qual

hauendo restituito Bcneuento con tutte l’altrc Terre,che teneua della Chie—

ſa,fu daldetto Pontefice creato Duca di Puglia, e Calabria . Qniuianchu

nella Chieſa di Santa Maria diCollemagio,ediſicata da Odoriſio Conte di

Marfi con pompa molto ſolenne in giorno della Decollatione di$.Gio. Bat

rista dell’anno n.95. fu coronato Papa Celefiino V. da Giacomo Colonna_

Cardinale ,8c Archidiacono di Santa Chieſa , & à tal ſolennirà concorſero

aooooo. perſone '. L’Aquila ſu da Aleſandro IV. della Veſcoual. Dignità

ornata nel 1257.1?, quefla molto illuſhe,per eſſere nobilitata dai corpi de’Sä

tbche vi ſono. Nel Veſcouado è S.Maffimo Leuita , e Martire. Nella Chie

ſa di Collemagio S.Pietro Celestino Papa, i Beati Bonanno, e Gio.Baſſandi

Monachi dell’Ordine de’ Celestini. Nella Chieſa di San Biagio vi è parte del

corpo di SñRaníeti Veſcouo,& il corpo di San Vittorino Veſcouo, e Marti

te.Nel|a Chieſa di Sä Marco,S.Tutio ConfeſſoreNella Chieſa di &Bernar

dinoè il corpo diS.Bcrnardino da Siena dentro d’vna caſſa d’argento di

valore di 30mila ſcudi.Nella Chieſa di S. Lorenzo, S. Equirio Abbate.Nclla

Chieſa diSant’Agostino, i] B.Ant0ni0 Monaco della steſſa Religione. Nella

Chieſa della SS. Eucharíflja, la B.Antonia da Fiorenza , la B. Paola da Poli

gno, la B.Giouanna dell’Aquila, e la B. Gabriella da Piezzoli , tutte quattro

Monache del Serañco Ordine Franceſcano ,come ſ1 legge nelle Cronichc

`s‘icllſiflel'ſa Religione .

. Qaſh- Cs‘ttd è Reg-"4 ,ö‘ ha le ſeguenti Pam-;glie Nobili. .,

Agnifili del Car- Cappa Criſpi Lepidi s '

dinale Carli Dnronij Leporiî

Alfieri Caprucei Emiliani ~ , Maneri

Angelini Castiglioní Fibbionij Mariani .

Antonelli Caſella Franchi Manlomj_

Baroncelli Ciampella Gentili Marteucci

Branconij Colucci Lucentini Michelettr

Dsjëcnedetti golantonij Legístls Nard

Oliua

fl



\\

f

p1 unanzzo ?rr-1La: '51,*

Oliua Perelli . Riuera Turcani

De Piccolomini Quintij De Simeonibus Verufii

Paſeali Ruſtici Sabini Zecherij ;

Porcinari Rofis Seluiati 8c altri

Pica De Ritij Trentacinque `

.Hi/Zona Chronolagim de’ Conti di Marſi .

‘F lorirono in quefia Prouincia li Conti diMarfi , quali furono antichi”

potenti Signori nell'Abruzzo, che per retta linea diſceſero dall'lmpcza.

dore Carlo Magno. `
Il primo , che propagò la caſa in quelle parti ſu Berardo detto Franceſco

pronipote di detto Imperatore, come da infinite ſcritture,che ſi conſeruano

nel Monastero di Subiaco.

, Costui ſu Conte di Marſi,Penna,Value, e Rieti per cagione ,che ſuo pz.

dre Liuduno ſi congiunſe in matrimonio con Doda Conteſſa di Marſi.

Hebbe Berardo molti figliuoli ,da’ quali vſcirono Illuflriffime Famiglie,

come Pietra abbondante, Valua, Sangro, Collimeuto, Barile, Palla d’Oro,

Ocre,Celano,Foſſa,Maricti,& altre. `

Produſſe questa pianta nel giardino di Santa Chieſa ſei Santi,tredici Cai:-`

dinali , e molti Veſcoui,oltreledignicà ſecolari diCapitani Generali z G0

uernatori di Prouincie,Mareſcialati, e diuerfi titoli.

Noi la vastità di quefia Istoria l’andaremo reflríugendo conforme all’ifli

tuto della breue Deſcrittione del Regno. ‘

ll primo figliuolo del Come Berardo ſu Rainaldo,il quale poſſcdè il Con

rado di Marſi,ediflcò la Terra di Ccllina, e nel fatto di guerra , che hebbe..

eonxra Napoletani inſieme con Vgone Capitano Generale di Ottone Ill

Imperadore,dopo che ne diſcacciorno Sergio Duca nel 995.preſero Napo

li,e la poſſederono tre anni. '
Hebbe costui tra gl‘alrri due figliLÎoli,Benedetto,che fuPadt-e di S.Odori~`

(io XXVlll. Abbate Caſſinenſe, e poſcia Cardinale di Santa Chieſa, famoſa

non ſolo perla ſanta vita, ma per la dottrina, e ſuoi ſcritti, e da questo ramo

vſcironoi Córi di Palla d’Or0,&c oltre gl’huomini illuflri, che vi fiorirono,

diedero grä ſplédore à quefla caſa S.Berard0 Còte di Palla d’Oro , Veſcouo

Aprutino, e Card. 8c Odorifio , che dalle delitie del ſecolo paſsò all’ aſprezze

della vita Monaflica in Móce Caſino, oue anch’eſſo diuenne poi Cardinale.

Rainaldo , che fi chiamò come ſuo padre, ilquale ſi ſposò con Suſanna

figlia delPrincipe di Capua, da cui nacquero quattro figli.

Amantio,che da Nicolò [Lſu creato Cardinale nel 1040.

Rainaldo marito di Sicilgaida Ducheſſa di Gaeta , che li procreò tre fi

’ lioli Teodino,che da Vrbano [Lſu creato Cardinale. , '

Teodino Padre di Giouanni Cardinale.

Bcrardo , che ſu Padre di S. Berardo detto di Colle ſua TerraNeſcouo di

Marſi,dal cui ramo vſcì S.Roſolea,pronípote di detto Berardo.

Et Erbco padre di Leone Cardinale Ostienſe , e da quefia linea vſcironoí

'Conti d’Ocrazcomo più oltre fi dirà.
_ Berardo primogenito di Rainaldo .il Vecchio fu Conte di Marſi , Rieti , e

› Narni,hebbe dalla ſua donna Odorifio,e Raínaido.

Rai;
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Rainaldo ſu Conte di Marſi, e tu Padre di Gerardo , che da Monaco Caſ.

fineſe ſu da Paſcale lLaſſomo alla Porpora Cardinaliria nel 1096.

Berardo Signor-edi Poggiobastoneffladre di S.Baldouino,e di Baldouino,

e di Teodino Abbate Caffincſe, che da Aleſſandro "I. fu creato Cardinale

nel r 167. -

Ma ritorniamo ad Odotiſio primogenirodi’Rainaldo, eostui edificòlq,

Rocca Odoriſime ſu Signore di Collimento,hebb‘e da ſua moglie due figli”:

vna figliola ſemina , quali furono Bet-arde, Rainaldo detto de Collimcnto ,

che ſu Zio di Rainaldo di Collimento Cardinal: nel t t 37-e di Teodiuo,pa~

dre di Berardodl Collimento Monaco Cuffinenſc,e poſcia Cardinale.

Odoriſm rerzageuita di Odoriſie ſu ſpoſata con Giuſeppe Conte Tera

nenſe di Gaflaldi da Terni.

Berardo primogenito di Odorilio ſu padre di Tomaſo,Signore dr Barile 1

il quale viuendo ſecondo le leggidi Longobardi, ſi cognominarono i ſuoi

deſcendenti di Barili,prendendo il calato dal nome della Tetra, come hoggi

giorno ſi cognominano.

Vedcſi chiaramente queſlo Tomaſoeſſerc [lato huomo aſſai pio , e reli

gioſo,imperoche nel t 180. dona alla Religione Geroſolimitana la Chieſa di

S. Nicola vicina il Callello di Rocca di mezzo con tuttele rendite , territo

ríi,vaſſalli,e ofl‘effioni a detta Chieſa ſpettanti, che ſino al preſente la detta

Chieſa,e Re igione ne partecipa groſſe rendite.

Era la Tetra,o Fortezza di Barile,non molto lungi dall’Aquila,la qualU

per diſſentione de'Cittadini ſu rouinata molto prima della venuta in Re

gno del vecchio Catlo,e quella gente,che vi rimaſe, ſe ne paſsò ad habitat e;

nell’Aquila.

chbe Tomaſo tm figlio vnico,che ſi chiamò Berardo, che ſu SignorU

di Barile,Colle lnirco,Sci\ſa, Rocca Celica, tutte Terre nell’Abruzzo, e nel

Contado di Rieti,ſu Signore di Seaſsilla,e Collara.

-.. A tutte quefle Terre li ſucceſſe Rainaldo ſuo figliuolo, il quale generò

Errîgom Bartolomeo.

Bartolomeo ſu Capitano di Gente d’Arme, e Vicerè nell’ Abruzzo per

Carlo Lnel r:69.hebbe per figlioli Matteo, 8c ErrigoSignori di Cellina , il

quale fece Tomaſ0,padre di vn’altro Errico , che ſi maritò con Roſa dell' A

quila,e le lince d’ambidue questi fratelli s’estinſero.

Errico primogenito di Rainaldo hebbe piu figliuoli , il primo ſu Tadeo,

e Tomaſo,S,ignore di Cellina,Monte Pietro, Riceardo,e Rainaldo Veſcouo

Aprutinmdi‘ doue ſu S.Berardo Conte di Marſi,e Palla d’Oro.

7 Iadeo ſu Signore di Barile, Cellina,Monte Pietro, da cui vſcírono Erri

co,e Tomaſoadal quale nacquero Beratdo,Nicola,e Tuccio,ò Tomaſo

Nicola fu padre di Giacommöc

.. Giacomo ſu padre di Nicola , e di Reale Barile maritataà Gualtieri Ca

racciolo,detto Viola,Gran Ciamberlanodel Regno. ’

i - Nicola fu padre diGiacomo,öc

Giacomo ſu padre del famoſo Piedicaſſo, che ſu Conte di Monte Odori

'60, ‘qual ſu primo d’lſabella di Celano ſua Zia de i Signori Conti di Marſi o

fa Conſiglicro famigliare del Re Ladislao,e Gran Mareſciallo nel Regno

nel
i..
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nel [415.6 Signore dl CallropignanofipiccíanO , Roccapatia ,‘ Monte-l'ori

`ce,e Capracotta , come anco della Baronia_di Faſanella conſifienre in Faſa

nclla,S.ArcangelmBelloriſguardo, Caſal Ottati, e Ct'uita: quello fu ſpoſo di

Antonella di Miro,figliuola di Roberto, Camariero del Ke Ladislao, eſſen

do Vedoua di Cerco di Borgo Vicerè di Napoli, con la quale non generò fi

glioli. Fauella il Coſtanzo dchonte di Monte Odoriſio nel lib.8.fol.ax l.di~.

ccndo’chc il Papa ottenne dal Re vſcir dal Caflello, 8-: andare ad alloggiare

al Palazzo dcll’Arciueſcouato,doue il Re,e la Reina andarono molte volte à

viſitarlo, e con inreruento loro ſ1 fecero due fcſled‘l due nepoti del Pnpa... ,

vna ſu data per moglie al Conte di Monte Odoriſro , e l’altra à Matteo di

Celano gran Signore in Abruzzo, 8c al lib.! 3. fol.297. ſeguita, Fe anche li.

berare Iacouo Caldora, 6c il Conte di Monte Odotiſio,e gli fc date danati

ancorchc andaſſero in Abruzzo à tifare le compagnie, e ſperaua ,che—quelli

due ſarebbero ſempre accrbi nemici di Sforza, perche l‘annoauanti, quand

do Sforza andò à Roma come Gran Contestabile,dífl`e, chequestí ſi ſdegna».

uano di vbidirglí, e però li ſc imprigionare tutti due,c disfecc le compagnie,

lorozdistribuendo li ſoldatídi quelle tra le ſue ſquadre. "

Sieguc nel lib.] 6.fol.349.Laſciò (parlando di Gio. Reina Il.)ſedici Baroni

Conſiglierí,e Cortegiani ſuoi,chc goucrnaſſero il Regno,c quelli furono il

Conte di Nola di caſa Orſina,il Conte di Caſerta dicaſa della Ratta,il Có

tc di Bucino di caſa della Magna,il Conte di Monte Odoriſiodi caſa Barile,

Otrino Caracciolo Contcdi Nicastro,e Gran Cancelliero,che dopò la morf

te del Gran Seneſcalcohauea orrenuto il primo luogonella caſa della Reina,

Gualtieri, e Ciarletta Caraccioli tutti etre della Banna Roſſa , il Monaco

-d’Anna Gran Seneſcalco,(iio.Cicinel|o,Vrbano`Cimíno,Tadco Gattola di

Gaeta,& altri.

Fratello di Predicalſo ſu Giacomo padre di Antonio , e di Lucretia , 8c

Altobello.

Antonio bebbe molti figlinoli, tra'quali vi ſu Berardino z Maestro della.;

Caualletizza del Rc. ' ,

Biſitto ſuo fratello ſu Signore di Pomigliano d’Atellme poſſederono que.

fia Terra i ſuoi diſcendenti. Da chi dcriuano Anello, e Franceſco Caualiero

di molta flima , hauendo ſeruito nello Stato di Milano in díucrfi carichidi

uetra. .
Lucretia predetta ſu mandataincompagniadìlſabella d’Aragona, figlia

del Re in Milano, e ſu ſpoſata con Gianantonío Caldora Condottiero di

Venet'ani , quello ſu figliolo di Berlingeri ,e nipore di Giacomo vno de’,

maggiori Signori del Regno ,il quale oltra le Tetre,cl1e poſſedeua in..

Abruzzo,era Duca di Bari, Marcheſe del 'Vallo, Conte di Monte Odorifio.

di Paceuto,^trí, Triuientozöc altre. ` .,

t Lucretia con ſuo marito genetò vn’altro Berlingeri, che tolſe per moglie

Cornelia Cantclma figliola del Duca di Sora, c diCaterina del Balſo,ſorclla

‘di Pirro Principe di Altamurazda cuinacquero Giacomo , e Gianantonio,

i] quale mori gîostrando..

Giacomo hebbevn figliuolo,che ſi chiamò anch’eglſBerlingierimel qua

Jc s‘cstinſe quella nobiliſſrma …Famiglia (Iîaldoraa .

e . i :to
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Beto Barile fu padre di Mann0,che ſotro la diſciplina militare di Sforza:.

diuenne il più celebre guerriero de’ſuoi tempi.

Enrico Barile primogenito di Tadeo ſucceſſe à ſuo padre nella Baronia

di Barile.CellinmeMötepletro.Hebbe egli molti figliuoli Giouanni,Riccaç.

do,& Odolina moglie di Giacomo Tomacello ,che fu madregna di Papa..

Bonifacio IX.e Regale maritara à Pietro Siginolſo.

Giouanni ſopradetto fu Conſiglier0,e Preſidente della Camera diRober.`

to,e ſuo Ambaſciadore in Roma , per la corona di lauro , che doueua pi.

gliare il Petrarca in Cäpidogliozfu Giuſliriero di Terra di Lauoro,del Con.

rado di Moliſe,e di Valle di Grate,e Generale Capitano di tutta la Calabria,

hauendo col Cafiello Pagano poſſeduto bon tempo , paſſato in dono , Piti

gliano , Spicciano, Periſiccia , e Puzzo magno,inuiar0 finalmente Vicere.

nella Prouenza,come il medeſimo Petrarca lo restifica nelle ſue Epistole,che

li ſcriue lib.;.ſol.463. Epiſlola 18.Ad loanncm Bai-51cm Neapolimmim 2m‘

lita” Arelarenſilr Prouincia Semfl-allum. Di coſìui parla il Costázo nel lib.6.

{0l.i49-in queſta guiſa,Re Roberto mandò il Veſcouo di Corfù, Nicolò Ac.

ciaioli Fiorentino,c Gio.Barile Ambaſciadori in Fiorenza con potestà di fa

[e n oua lega con Fiorentini z e di riceuere da loro per atto publico la ceſſio

ne della Città di Lucca,ma poiche furono gionti in Fiorenza,e con volon

tà del commune fu fatta la ceſiìone,e guidata la lega,il Veſcouo,e l’Acciaioli

ritornarono in Napolùe Gio. Barile andò da parte del Re à pigliar la poſſcſ.

flone di Lucca.

E poco appreſſo nell’ ifleſſolib. al ſold”. foggiunge anco ſopra gl‘alrri

Cottegiani ſuoi Giouan Barile, al quale diede il gouerno di Prouenza , e di

Linguadoca - Et il Carafa al lib. 5. ſol-129. Dice,che arriuato, che fu la ſecö

da volta il Re d’Vngaria in Napoli, 8c andato ad alloggiare al Castel nono,

mandaſſe à chiamare quelli del gouerno, i Napoletani mandarono orto , e

quelli furono Gio.Barile,Bartolomeo Carafa,R0bcrto Orimina,Andrea de

Tora, Filippo Coppola, Andrea Ferrino, e Maeflro Leonardo Terracciano,

così come dice il medeſimo Coflanzo al fol.r7z. -

Hebbe egli vn figlio Vnico detto Nicolò , il quale fu anch’eſſo Capitano

Generale nel Piemonte , e gran Seneſcallo del Regno di Napoli: generò vn

figlio , che ſi chiamò Giouanni , che generò Cicciola Barile 'moglie di Gio.

Coſſo Signore di Procita,e madre di Papa Gio.Carlone›che generò Rita...

Barile moglie di Angeſìlao, figlio di Guglielmo Signore di Tocco delli Di

ſpori di Larra,e Franceſco,il quale con Ciccarella Pi ſcicella gen erò Filippo,

che ſu Arciueſcouo di Capo:: nel-i409. e Pietro detto Camila , il quale nel

x çoofu Capitano di Napoli,vfficio di grand’aurorità in quei tempi, ricadu

to hoggi nell’vfficiodi Regentc della Vicaria, primo Si nore di &Arcange

lo,qua|e fu di Carlo Artus , figlio di GimAnronio , 8:1 abella diCelano ſuoi

Cugini,Conti di Monte Odoriſio,e S.Agata,difccndenti da’Conti de Marſi,

e poi di molti alrri carichi;moriVícere nell’AbruzzoCostui c6 Maria Tor.

nella, Famiglia ſpenta nel Seggio Capuano , procreò Franceſco Signore di

Sanr’Arcangelomarito di Oranella Barile , da cui nacque Gio.Angelo , che

con Aurelia Voleanmgencrò vn'altro Franceſco,che fu anch’egli Signore di

S-Arcangelo ſpoſo di Bianca Miuutola,che fu padre d-i molrifigliuolií3 _
i _ 10.
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Gió.Angelo, primogenito del ſudetto Franceſco ſu Tcſoriero Generale}

del Regnoſhebbe due ñgliuoliwno detto Franceſco,e l’altro Felice, e duU

ſemina , Cornelia, e Vittoria , le quali renunciando le pompe del ſecolo a

diedero ai ſollazzi della vita monacale . Rinſerrandoſî elle nel Monaſie.

rio di S.Ligoro,quiui prof'eſſarono la Regola di S.Benedetco,oue laVittoria,

ſcorgendoſi donna di molta prudenza,fu più volte eletta Abbadeſſa à gone:.

nare quel Monaſlero.

Feliceaneh’eſſo,laſciando il mondo, ſi rinchiuſe fra Padri Teatini, i1 qua-‘z

le viuendo con vita molto eſemplare,morì con grand’0pinione d’huomo sí.

to,per le ſue attioni di pietà,e carità verſo il proſſimo . Si ha,ch’egli s’adoprò`

in far venire in Napoli i Padri dell’Oratorio da Roma , il cui Fondatore fu i!

glorioſo San Fili po Neri,& iPadri Camaldoli: mori nell’anno r585.eſ!`ena

do andato à fon are la caſadi Lecce. , - -

Franceſco primogenito ſu Signore di S. Arcangelo , che con Maria Co;

ſcia ſua moglie generò tre figli Gio.Angelo, D. Giulia,ſpoſa di GimAndrea..

Coppola,Nobile della Montagna,e D.Coſianza,clie mori donzella. `

.ñ Gi0.AngeloCaualiero di molta ſcienza, evirtù,-il quale ſu Giufliciem

maggiore della graſcia della Città di Napoli , Duca di Caiuano, Signo.

re di Sant'Arcangelo , Vice Cancelliero del Conſiglio Collarerale dl S. M.

e ſuo Secretario nel Regno, per ie cui mani eſſendono paſſati li maggiori af’.

fari,e le coſe più importanti della Corona delRe Noflro Signore,rinunciato

detto ufficio di Secretario à D. Franceſco ſuo primogenito,hauendo fonda

to vn ‘Monaſterio di Signore Nobili 'di Piazza, con aggiungerei dui altri di

famiglie principali ſuora di eſſe Piazze,à guiſa di Tomaſo loro progenitotu,

che donò alla Religion di, Malta sì largamente , tirò innanzi vna -tant'o

pera buona,che pareua manca-(Te à quefla Città , ſi ritirò poi dal mondo,atté'.

dendo ſoloà ſeruire Iddio, eſercitandoſì in molte opere di carità , final

mente fu chiamato da Dio,ariceuere nell'altra vita il merito delle ſue buoq

ue opere, e laſciò molti figliuoli.

Il primo di eſſi ſu D. Franceſco Barile Duca di Caiuano, il quale per ſemi-ñ'

[io del ſuo Re ha leuate, 8c armatc'à ſua costa alcuneCompagnie di Caualli,

e fanti in varie 0ccaſìoni,perlo che fu Capitano di vna di eſſe nel Regno ,

eſercitaua in aſſenza del padre i medeſimicarichi si nel Conſiglio Collare.

rale,come nell’officio di Secretario nel Regno,fu ammogliato con D.Beatri.

ce Vrſìna della caſa di Bracciano .degli antichi Signori della Mentana, e del .

la Matrice.
Don Antonio Caualiere dell’ habito di Calatraua,Dnca di Marianella,del

Conſiglio Collaterale,Capitano di Caualli, ſu Condotticre d’vn Regimento

della Caualleria Napoletana in Milan0,e Mastro di Campo d’Vn Terzo fiſſo

nel Regno. . ì

Donna Iſabella Marcheſa di Caſal nuouo , e Signora della Tufara , che fl

maritò con D.Luigi Pignatelli delli Duchi di Monteleone.

La Marcheſa `D.Lucretia,mogl ie di Placido di Sangro,Caualier dell'habi

to di San Ciaromo.

D.Giouanna Marcheſa d’Altauilla , che tolſe per marito D. lacomo Co

lonna Signor di Palizzi , e S.Giouann’i Ted uccio, tutti figliuoli del vecchio

u lr a DU
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Duca di Caiuanmeda eſſo col ſuo valore si nobilmente collocate.` '

Vu rampollo de' Conti di Matſi fu la caſa d‘Ocra , e diſceſe da Rinaldo ì

che hebbe per moglie Sichilgaida Ducheſſa di Gaeta , come habbiamo det

to diſopra› hebbe tra l'altti figlioli, oltra Teodino Cardinale, Odorifioſi

dalla .cui linea diſceſe Berardo Signor d'Ocra , 8c Alue, e Tomaſo Signor

d’Ocra. -' ‘

Heb'be Berardo più figliuoli,tra’quali ne fu Tomaſo , che ſpinto dall’eſem

pio della ſanta vita di’San Pietro da Morone,Fondatore de‘Celcstini, chU

aſſunto `al’l’ontiſìeato chiamoffl Pietro Celestino V. s'aſcriſſe egli a

quella Religione, oue portandoſi- religioſamente ,meritòdall’isteflo Papa

Celestino eſſere aſſunto alla Dignirà Cardinalitia , il quale morendo in Na

poli ſu ſepellito nel Domo. ~

Fra Pietro d'Ocra, che fu_Macſlro della Religione de’ Templari itſ

Pugſia- ‘ . ~ - .- ~ `

,Ra-inaldo Signor d‘Ocra, &-Alt1e,padre di Gualtieri di Ocra, che fu Can
celliere nel Regno nel rato. - -`- a -- ì w'

. Dffredurio figlio del ſopraderto‘Odorîſioſhebbe dalla ſua donna vn’a ltro

Odoriſìo,.íl quale fu auo di Pietro Conte di Celano, ‘e per non hauer laſcia

to figliuoli paſsò la Contea di Celano arl-Andrea ſuo fratello, che ſe Ruggie

ro ,il quale hauendo vna figliola vnica ,la diede per iſpoſa à Ruggerone , e

portò il Contado di Celano a quella caſa,indi perucnne alli Accroccíamu’f

. ri; poſcia alliA-cuti,tutti famiglie estinte.- . - ²’ ~

;3-5 Dal mentouato Beratdo Conte di Marſi vſcírono i'Sangri , iquali do‘mi

noruo tutrequelle Terre, che“ſono dell’Abruzzo p’oſle fra Peli-gni , e Lago

Fucino , chezirrigate vengonoda’l fiume Sangro , e cosi preſero quello co

gnome ,-Bc …Progreſſo di tempo edificorn‘o vua Terra detta Caſtello di

Sangro. . '

Allonefigliuolodil’ontio Conte diMarfi , figliuolo del ſopradetto Rai

naldo inſieme con Berardo ſuo figliuolo fanno certa rinunza nell' anno

1014.dalla quale fi*caua,che diſcendono dal Conte Berardo Franceſco, e da

det—ta linea vſcirono tanti huomini illustri , come à pieno ſi legge nell’histoz

ria di eſſa famiglia.` i

' Habbiamo nel 1269. Odoriſio poſſedere molteTerre,come Rocca dell'

Abbatefiaſliglioneóeliciani,Bclmonte, Rudia, 8c altre ,quali turte furono

poſſedute da ñgliuoli di Berardo ſuo primogenito. .

Haſſi per primo memoria del Conte Riccardo padre di Rinaldo z à cui

l'ImperadOre‘ Federico Il. nel u39. diede in guardia alcuni prigioni Lom—

batdi.

[diſcendenti di Rinaldo poſſederono quelleTerre ,Caſ’tello di Sangro,`

Ilugnara,Frattura,Colle An~gelo,quara, Peſco,Aſſeroli, Opi, Rocca Secca

Ciuitella,8c altre-Crcbbe in gran numero queſta progenie,cbe diuiſa in varij

ramiha partorito in Regno Illul’triſſime ’Caſe ,come quella de’ Prcncipi di

S.Seuero,Duca diTorre Maggiore, e Marcheſe di Caſal -nuouo,de’Prencipi

;i i ëeìegiänode'Marçhe-fi di S. Lucito,de’Duchi di Vietri, ede’Duchi di Ca

a a cn a.

De'Signori di Bugnara,dcſcendcnti della caſa del Principe di San Seuero;

ſu
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fu Pietro vltimo figlio di Nicolò , che fu padredi Berardino Signore di Buñ_`

gnara , il quale tra gli altri figliuoli fece Ortauio, padre del ſoprzdcno Placi

do, marito di D.Lucretia Barile:e quello nella ſua gíouétù ſe ne paſsò in Fií.

dra Capitano d'Infanreria, oue in varie occaſioni di guerra ſi port-ò da valo’

roſoſoldatoiNel ſoccorſo di Bo’lduc -ſi ſegnalò notabilmente,emräd0 convu

groſſo di Fanti per mezzo dell'Eſercito nemico , le cui attioni furono gran.

demente incomendate dall’Infanta D. ‘iſabella d’Aufltia i la quale di proprio

pugno ſcriſſe alla Maeflà di Filippo III. ficome ancora l’Arc'iduca vAlberto a

ſaüore di Placido , per il Che dalla Maestà .di quel R—e ne fu nominato Mastro

di Campo,he‘bbeſeicento ſcudi di penſione,e ſu honoratodellaCrocedi San

giacomo, e finalmente morì Decimo {lgſçaualigri di quellîhabito.
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2“ BREVE DESCRITTIONE
DEL

“CONTADO DI MOLISI‘_
VNDECIMA PROVINCIA DEL REGNO Dl NAP., ì;

' Con li nomi delle Citra , Terre a eCastclla , che vi ſono.

e con la nota de'Euochi , che ciaſcuna di eſſe Fa

~ in qucsta nuoua uumcrationc .

' E delle Città , Terre di demanio s e Camere riſeruatc, che 'riſorto,

Con l’imPO/;tione , cbepagano alla Regia Corte .

Arme della Prouincia del Contado di Moliſ .
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‘—77‘ V’ronoi popolidella Prouincia del Cótado di Mo-Î

L" liſi anticamente detti Irpini, e Sanniti, 8c è dentro

k f \ <— terra,3ç il ſuo circuito è in forma di teatro . Dalla

( › ſ —-——~ \ i parte dt Maestro ,.eTramontanaëcircondata da

l: i i F ñLÈÌ-,v Abruzzo Citrarda Greco,eLenante,da Capitana

' / L___, 4 ~ ta : eda Mezzo giornoda Principato Vltra , eda

; ,Q \ . - buona parte di'I'erra di Lauoro, e maſſime verſo

,1: ~_- .1 . . Ponente ,e Lebeccio. Fa per arme’vna ghirlanda

j , 'W ’ak *'_v dtſptche digrano in campo ver-miglio, in mezzo

~ -- ' della quale è vna Rella d'argento ,tutta fulgenteíi

dj raggi, la ghirlanda di ſptche dinora la fertilità grandedelle biade,che il

paeſe produce,e per la Stella d’argentomtta ſulgente di raggnla pronta vo

lontà di eſſi popoliin ſerurre i] ſuo Re . In queſ’ta Prouincia ‘ſono quattro

Città,delle quali niſſuna è Ardueſ‘couadmle Città ſono Boiano,Guardia Aia‘

fcrcs,lſernia,c TrìuenthOn 164.Termc Caſtell—a, che iu tatto ſono 1 68.

 

Dane trote-:rete que/laſagne tſona lc Camere ?iſt-NM”;

 
 

N V M E R AT I O N E Vecchia. Nanna. Vecchia‘. Naama:

Vecchia. Nim-m. i166 Carpinone 2.32 rez - 68

53 Cquauiua 60 az Caſal tancnna 2.8 7oo iſernia 440

1’110 Bagnuio 106 ttóa Caſa Calenna 152 1 i7 Li Cameli 12.1

T180 Baranello ;zz T160 Ciuita Nona ”.9 no Loratino 183

:oo Buſſo 150 44 Ciuita Vecchia 38 170 Lucito 166

31 9 Boiano 214 zo Castiello di lino 21 roo Lupara— 109

1'826 Campobaſſo 499 T180 Cíuita Campoma- 1:0 Limoſano 138

'l' 8: Colle d’Anchiñ rano 3.07 no L’Eſpenete 204.

ſe 37 r rs Capo di Pietra ;74 75 Longano 98

60 Chiauiee 29 T185 Campolieto i 14 2.2.6 Monterduni 2.53

I 82. Castiello Petru- 170 Castropignano 90 Macchia propU

ſ0 14.9 1492 iſernia* 12,9'

zzo Caromìui , eCafij_ T 72 Caſal Ciprano m.- :Ho Macchiagodena..

glione 47 tra Cantalupo 192 223

354 Capracotta 183 1' 9t Castclladel Giudi- 1‘147 Miranda _ 70

26 Caſielluccio prope ce‘ 8 z l! 4- Montazzolr 102

Agnone 27 17 Colle di Croce 34 T600 Morcone 6240

97 Caccauonc 90 - 7 Couatta . 8 90 Montorio 3x

lóaCerza piccola 123 T185 Foſſa ceca 197 _160 Montefalcone 130

` 5'3 Caſtello guido— r to Fornicllo 84 21$ Morrone 137

ne 33 340 Frifolone 4.32 150 Mont’Agano 119

65 Calcabu-ttaccio 61- '1291' Gambateſa 70 40 Moliſe A”.

163 CastelluccioAcqna 25 3 Guaflo Girardo 88 93 Montenegro 83

borrara 197 i 16 Guardia bruna r9 T230'Mirabicilo 166

:BoCam pochiaro 113 r 29 Guardia Campoñ 16-:r Matrice * 90

70Castello pizzn- chiaro t 28 ’i‘ 4+ Pieſco Lariano z:

‘- LO‘ 59 ..109 Guardia Alficz `'i i ‘i

t,
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V”chi-1.' Nuofla.

199 Picſco pignata

‘ to x 36

70 Pettorano 7s

20 Palata 5:

75 Pícſco prope Iſcr~ :

nia 89

37 Prouidcntî 2.9

1'100 Petrella 1 26

40 Pietra cupa 38

4.7 Roccaci cuta 45

50 Ríonigro 43

SovRoccauiuara 54

1‘340 Riccia 14x

jo Rocca aſpramon

W

-i
te _

Ì186 RipaLimoſani’zzó

167 Ripa li bottoni 1 54

380 Rocca Minolfi 303

_ 50 Ripalda 3 5

1” Santo Pietro. d’A

uellana , 88

_'1'105- Sant" Angelo. in.v

Grottola 67

55 Scontrone 36

` 58$alcít0 7t

400‘Supíno 153

193 S.Giuliano. 126

128 S.P0]0 108

60 &Capita; 86

4: Saffinoro 93 ñ

;o Sant’Angelo limo- '

›--- ſano ’ 91
ì* 97 S.Maffim0~ 49

uo Saſſano. 130 ›

1'249 San Giouanni in.

galdo' 22.4

Vtſſhla. Num-m.

h :o Santa Croce 240

18 Santo Stefano 9

:o Santo Biaſe 15

50 Santo Felice zo

32. Santa Lucia,Mon—

tc Mitro 24.

25 Santo Leuci 27

18 1 Toro t 53

280 Tríucnto 323

l 15 Torello 75

T l 72. Vinchiaturo 194

In turco

83m” della Sb’ma della

NVccrhiu. N. Num:.

15081 12876

Terre date per dishabi

mein quaſi:: Prouin—

cm da Numeraton

nell'ex/rima Numera

rione, e fimo le ſèguîti.

15 Caſal Cerreto , ſeu

Cerríticllo

2.0 Montc la Teglia

. e} Caſal Cafliglionc

6—1— Calìchctrcto,
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‘Nam' delle Città’: Tar

DESCILZTTIO'DLE

re di Demanio ; cioè

Reg” , cheſono m que-~

sta Fromm-m.

Iſernia.

Queſta Città paga per

conuentione.

Terrefranche di qucsta.

Prauincia.

&Giouanní in Gaudo

Toro

ImPoſitionighe Paga cia

ſcun fuoco di que/Ia.»

Prouincia alla Regia.;

Cortez

Paga per loBariccllo gra;

na ſci ,ecauallivnde

che due terzi di ca

uallo,e ſi paga à meſe.

Noncontribuiſce det

ta Ptouincia à paga.

mcnto delle Torti ,

perche non nc tiene ,

per eſſer dentro tetta.

 

BREVE RELATIONE DELL’ORIGINE

D'altra”: Citra‘ della preſente Praz-mein di Com-:da

di

D

P

Moliſi,owſon

‘ l S E RN!

o Famiglie Nobili .

A.

PER-eſſer qucfia Città antichiſſima, non ſi può hauer certa relatione del

ſuo veto fondatore, 0nd: noi non díxcmo altto , ſoldi: vn tempo ſu

Colonia dc'Romaní,e così vien nominata da Strabonc ,da Silio ltalíco nel

üb- 8- c da Appiano Alçflançtino nclmib. da Plinio. Gli Eſcmici `ſ0

HO
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no annoueratì nella 9.regit ne, e da Tolomeo queſta Città-"è ripofia ne’SíJ

- niti poſìa tra le :8.Colonie de’ Romani. I Segnini, Nolani, Norbini, Satri

culani, e Brindíſiui,l'~`regellani , Nuccrini, Adriani, Firmani, 8c Arimanari;

dall’a tro mar TirrenoiPontianLPeflanize Conſani,& infta terra,Beneuen

tani,Eſernini,Spoletiní, Piacentini,e Cremoneſi; r6 l'aiuto dunque di que

'fle Colonie ſi mantenne all‘hora l‘Imperio Romano, e cofloro furono mol

to ringratiati in Senato,& appreſſo il popolo. Nel lib` delle Colonie viene..

ſcritto di quella Città in queflo modo . Aeflrnia,Coloni4 ele-{uffa lege Julia

inter PoPu/or debctur pad” rx limmbm augustiù: aj? drſignarm. Illustrò mol

to queſta Città San Pietro Celeſlino, che vi nacque, e da giouanetto ii de.

dicò alla vita heremitica,ſattoſi Monaco,e Sacerdote dell'Ordine-ii &Bene

detto,fu auror dell’Ordine de’Celeflini, ma eſſendo nata Conteſa ſra‘Car

dinali,circa l’elettione del nuouo Pontefice, fu egli eletto dopò due anni di

Sede vacante à tal Dignirà,e nomofli Celeflino V. di queflo nome à 17-Lu

glio nel r 192.8edè nella Pontifical Sed ia meſi 5.c giorni 7.hauendo ’ſponta

neamente renunciato il Papato,ritornò poſcia alla ſua Religione,e ſu in ſuo

luogo eletto Bonifacio Vlll. il qualdubítando , che i popoli di nuouo lo ri.

chiamaſſero al Pontificatmc con tal occaſione rinaſceſſe ſciſma nella Chie

ſa,ſubito ordinò,che queſio Santo fuſſe preſo, e portato carcerato al Caflel.

lo di Fumo ne,& in vna_ fortiſſima Rocca rinchiuſo con buone guardie, che

di continuo lo cuſlodiuano, equíui finalmente ne’ r9. di Maggio del r 296.

ricco di ſanti meriti ſe ne volò al Cielo: il Pontefice Clemente V. l"annoue.

rò poſcia nel Catalogo dc’Santi Confeſſo’ri à tz. di Maggio del 1315. il cui

corpo hoggi ſ1 ſerba nella Chieſa di Collemaggio dell’Aquila; ou’lddio per

i meriti di questo ſuo ſeruo di continuo non ceſſa di far gratie,e miracoli.

Nel Veſcouado d’lſernia è il corpo di S. Benedetto ſuo Veſcouo tenuto in

ſomma veneratione , di cui i Cittadini raccontano , c‘hauendo vn loro Ve

ſcouo ordinato, che ſi fuſſe cauato d'intorno al ſepolcro di detto Santo‘ La

Chieſa ſleſſa incontanente ſi ſcoſſe, come che caſcar voleſſe,di che auuertiro

il Veſcouo ſubito ordinò,che ſi ceſſaſſe di canare. Celebrnfi la ſua ſeſta ne’4.

di Maggio. Qiiuianco è il corpo díSan Caſſiano Martire Protettore d’iſcr

nia, la cui ſolennità ſi celebra ne'5-dìAgosto. Fiorirono in que‘fla Città molti

huomini illustri, e fra gli altri il celebre Dottor Andrea de Rampino detto

d’lſernia. Fu Vn tempo iſernia ſotto il dominio de’Conti,come ſi legge nella

Cronica Caſſineule, indi per ln'ngo ſpatio ſu Regia, Se vltimamente-è paſſa

ta ſotto il Dominio di D. Diego d'Aualos , d’Aquino , ed"Aragona , hoggì

Marcheſe del Vallo, e Grande di Spagna, che vi-ottcnne ancora il Titolo di

Principe. g

Waits-Fazio@
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”i BREVE 'DESCRITTXONE
DI

PITANAT
DVODECIMA PROVINCIA DEL REGNO D1 NAP.

Con li nomi delle Città , Terre ,eCastella , che vi ſono,

e con 1a nota de’Fuochi , che ciaſcuna di eſſe fa

in questa nuoua numeratione . g

E delle Città , Terre di demanio , e Camere ”YZ-mate, che 'vi/'0710,

. Con l’impoffitione , che Pagano alla Regia Corte .

Arme' della Prouincia di Capitanata .
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A Prouincia diCapiranata fu detta anticamente':

Daunia,Enotria,Eſperia,l‘onia,Taurina, Ca meſe.

na,ltalia,e lapigia,Apulia, Vetulia,e Magna Gre

cia , benche iconfini di queſìi due vltimi nomi

, complettono molti paeſi più larghi,eda ſacri, e

tra le religioni dicefii la Prouincia di Sant'An

gelo , e comprende la Puglia pianacol MontU

Gargano,detto anco di S.Angelo, e dalla parte di

Maestro, Tramontana, e Greco Leuante è circò

— - - data dal mare Adriatico,e perla parte di Sirocco

confina con Terra di Bari,e per Mezzogiorno , e Ponente Lebcccio con..

Principato Vltra , e Contado di Moliſi .Fa per arme Vn Monte d’oro con.

alquante ſpiche di grano d’intorno ;ſopra delqual monte ſia“ S. Michel’Ar

changelo in Campo azurro ,la qual’ inſegna altro non dinota , ſe non clip

l’Apparitione dell'Archangelo S. Michele su'l Monte Gargano, ele ſpicho

l'abbondanza della Prouincia. Vi .ſono due famoſi fiumi, Fortorne Cande.

Iaro, con due laghi famoſi Leſina, e Varanoze vi ſono dodiciCittà, deliu

quali la Città del Monte di Sant’Angelo vníta con Manfredonia ſola è Ar

ciueſcouado , le quali Città ſono ſucceſſe in luogo dell’antica Città di Si

ponto,i Veſcouadi ſono Aſcoli,Bouino Fiorenzola,_Larino;Lucera,Leſena.-,

Salpe,Vicfle,Vulturara,Termoii,San Seuero,e Troia, e tra Terre,e Caſtella

89. che in tutto ſono rox.benche vi ſiano ſiate altre Città hora distruttu,

come Arpi, ouero Agrippa, Salapia , Siponto, Cliternia, Girone, Vibiano,

  

'Apanestaöc altre. In questa Prouincia riſiede la Regia Audienza nella Cit

tà di Lucera col ſuo Vicere, che gouema anco la Prouincia di Contado di

Molifi ha di prouiſione ducatióool‘anno con tre Auditori, con prouiſione

di ducati zoo. per ciaſcuno ,Anuocato Fiſcale, e Segretario, Maeſ’tro di Ca.

mera,il Trombetta cOn 15.Alabardieri,Capitano di Campagna, tutti pagati

dalla Regia Corte. ~ ' ~

D0”: tran/:rete quefloſe'grto 1'ſono la' 04m”: nf” un” .

‘N v M E R A T 1 Q N E Vecchia. ` ’ , Num. Vecchia. Mom
  

Vecchie. Naomi. 250 Cagnano ’_ 304 _ 263 Colle 185

.1’870 Scoli 381 430 _Cerignola 2.88 318 Cercelio 97

223 Alberono |tr93 Caſìeluetere 142. ì 73 Caflell uccio delli

~ 1 3311400 Celenza 192. Sauri 46

_249 Alarino 122 too Campomarino 7+ Caſal di S. Agata

2.80 Baſelice 1 98 2.36 Caſielluccio -delli nouiter eretto zo

1'531 Bonino 36 1 , ſchiaui zz] 2.98 Delcito 256

140 C—astelpagano 129 231’ Colle torto zró 79 Deruri 4.6

273 Celza maggio- 96 Caſal nuouo 134. 90 Ferrazzano 52.

. re ”o 63 Caſal vecchio 82. 1479 Foggia 1185

318 Candela 181 go Caſal di Carlenti- roo Foyano 49

150 Chieuſi 132 no 69.1’251 Guidone ”9

:53 Crapino 2:3 62 Caſal di vico 29 T400 Goglioniſe 240

. 1( K z 34.6 Iſch't:

44.21…….
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Much. Nu una.

346 lſchitella :75

15: Ielſi,anticamentU

chiamataGittío 1 n.

1550 Lucera ;"4

2.0 Leſena 3 1_

350 Manfredonia 573

300 Montenegro. ;04

18.8 Macchia

159 Monaci liuni 98'

52.3 Monte Sant'Angc

lo 5 56

99 Motta Monte Cor

umor z]

‘ 41 Monte longo- 43

:9 Monte aguto..

` 30 Mongilfunî 60‘

473 Proeina x76

308 Pretacatielloñ 264›

160. Preta, Monte Coró.

125`

Vecchia. Nuoua

88 S.Paulo 9+

T1005 S.Siuiero 518

l 55 z Troia 50 t

”tz-:- Torte maggio

re 3 25

125 Tufara 87

150 Termoli 65

T133 Vulturatz 139

1‘670 Vico 518

345 Vrſara 272

zoo‘ Venífro 1+4

171 Vulturino 57

* 450 Viclìi 442

_ In tutto

  

N. Vtſſhld. ;N' Numa

22683 ‘ 17090

  

 

nino. 95

159 Panni 7g .

'1 , Terre date per das/94bi
²°ìT Portocanone 38 Mte in que/Ia Prouin- Ì

153 Pieſchící' 12.8 ci:: da Numcratari

Petacciam 55, nell’ultima Numerañ_ .

zxoRofito, 154 n'mmſona 1c ſegua”;

T160 Rodi' :zz &Ciuitella

‘h [O. Rignano 131 46 Caſaldella Procina

loo Rotello. 52 zz Femina morta

638 Sfiaxtolomeol in_ ”Magliano
Galdo 274 ſi

207 S.Marco la Cato.

la 1 16‘ ‘

1‘270 StElia- 247

44! Sertaçaptiola 553

1'420 S Agata 341 .

?4.2.6 S.Nicandro 5,82 ,Nomi delle Cittá; Ter

711° SſiMarCO in La- . re dz Demaniaffiiu‘ Re- '

[Uli .. _I zto ~ gia, cheſamn’n zzmſia.»

:158.Martmo- uo ~ Pronuncia.,

1472, S. Gio. Rotun- Foggia

' do~ - 460 Lucera e

3,3 Slacono: 2; l Manfredonia

too &Giuli-mo 5 1- :Vícfie

2:5.Croce 95 l'ſroi‘k` ’

l d

S'o'ma della S‘äma della '

DESCRITTIONE

lmPaſitiom', che paga_

ciaſcunfuoco dz que/Ia

Prom’nrm alla Reg-a

Carte

Paga le grana ſei , e ca

ualli vndici ,e .du-La

terzi di cauallo pcrlo

Barricello di Cam

pagna,e ſi paga à. me-_

e*

 

 

 

  

Castelli , e Torri , che.:

guardano la preſente_

Promncia da ma”.

ll Caflcllo di Manfre

donin.

llCastello di Vieste.

1 Torre del Porto ma

l‘lſl’O- .

2 Torte _di Ciuita à

l mare.

. ;Torte della foce di

Leſina;

4. Torre di Giſcrno.

« 5 Torce di Regolì.

6 Torre del Monte Sa;

raccno.

7 Torre della pergola

8 Torre della Scsta.

. 9 Torre dell’Aglio.

'to-Torre della. Moli

nella`

'1 l Torre della Sinai-ca .

tz TÒrte di 3.Felice.

 

-LzTorte di Portono—

110-`

hf Torre _

"
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r4Torre di pctacciata. 18 Torre delle Gatta- ”Torre di Monte Ba

15 Torre di Mattinata . relle. to“ '

16 Torre di Milet ta. r9Torredi Sfinale.

17 Torte di Galaroſſa. ’zo Torte di Staccione.

BREVE R ELATIONE DELL’ ORÌGINE

D’aleune Citra' della: preſente Prouincia da' C4

pi.-anam , o”: _ſono Famiglie Nobili.

DEL MONTE DI S. ANGELO.

Sſcndo la Città del Monte Gargano, detta vol‘garmente il Monte di S.

Angelo,Metropoli diquesta Prouincia”: hauendo l’isteſſa Prouincia,

il nome tra ſacri,e l’arme.ſeu inſegne di questaCittà ,è di ragione', che da..

queſta cominciamo. _ g

, La ſacra Città del Monte dis. Angelo , detta in Latino M”: Ortiz-1m”;

da Stefano de Vrbibus,e da altri della Cancellaria Apostolica ,Se al‘trimen

te Monte dell’Angelo, fu edificata con l'occaſione della famoſa Apparitione

di s.Michelc Archangelo , il quale ſcendendodal Cielo in terra per render

degniligmortali deli’Angelicaconuerſationeſſcacciato già da gli altri il culto

degl’ldo—li , perche come trioufò in Cielo, poreſſe ancora trionfare in terra,
ì cleſſe il Monte Gargano per teatro dagli Angel‘ici trionfi, con ſua mano ce

leſìe edificandoui la ſua reggiaaornandola dicelefli fauori, dandola al mon.

do pet caſa d’oratione,e di perdonomon difabricamanofatta, ma nel viuo

ſaſſo nella più alta cima del detto Montc,& hauendola diſcouerta con mara

uiglioſa cuidenza dell’Angelica virtù. Fu quella Città edificata dal Santo

Veſcouo Lorenzo, e dagli habitatori di Siponto,e fu degna d’eſſere dallo

fleſſo Archangelo raccomandata allo fieſſo Veſcouo , onde nel reſponſorio

_ di detto Santo ſi legge: Han: arflam‘r, (ó‘ brani: Michael Archangrlur, da”:

fdìorEMfl/ſfiib raſir Garganopnpulm , qui protect[Militare diritto-‘Angels'

m , hic hormru Mdue!” ”pit i”: reg-'mina Ciaſcun': ,at-zur Clan‘, á* c4

lrjlu 11.7?!le . Fn— detta Città dallo fieſſo Veſcouo ornata di molte Chieſe., ,

che giungono al numero di quaranta,che hoggi ſono dentro, e* fuori lc mu

ra di eſſa,le quali circondano circa vu miglio,e mezo, e tiene v-na fortiſſima

Rocca,la quale ètalC‘, che fu giudicata ſempre ineſpttgiabile, e perciò-ſi tic.

ne ch'iui foſſe la prima habitatíone del Monte , ch’è ſtata inteſa col nomp

dello fieſſo Monte Gargano,ſede di Noè,dilafet,de’Pilmmi,degli altrianti

chi Re ci’ltalia,ev capo de’popoli d‘eſſaregione,iquali diedero il nome alla.;

Prouincia d’Enotria,di Iapig—ia,d’Efperia di lonia,d’Apulia,di Daunia, ſito

mc al preſente ſi dice non ſolo di Pugliagna ne ilibri Regijdi Capitanata,

e nei Sacri Prouincia di’S’.Angelo, onde ancor ſi vede iui vna gran Torre,

che chiamano de’G iganti, ele reliquie d’altri edifici, 8c in- particolareil Té

piodel Dio Pilunno,con la contrada dellofleſl'o nome nella- parte piùñbafl'a

della Città. Iui fecero capo i- popoli dieſſa regione nella guerra con Dio

mede Re d'Etolia , dando in quella Prouincia nel ritorno della guerra di

Troia,e furOnodi tanto valore,c’hauendo il detto Diomede vinti, ſi gloria

' ua
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ua d’eſſere chiamato vincitore del Monte Gargano, che perciò Virgilio nel.

l’vudecimo dell'Eneide diſſe.

Viñar Gargam’ candela” Iapigi: agi-i:.

Et è ſiata ſede non ſolo del VeſcouoSan Lorenzo, ma degli altri Veſcoui,

e ſucceſſor i, in tà'to ch’cfſendo rouiuata l’antica Città di Siponto dalli Scla

ui,popoli della Sarmatia ſotto l’lmpetio di Carlo Magno,reſiò ſedia aſſoluta

del Veſcouo Sipontinmperloche fu l’ifielſa Chieſa del Monte Gargano,chia

mata ancor Sipont-o . E dal Pontefice Paſcale Il. fu quella Chieſa del detto

Monte Gargano fatta Metropoli di quella Prouincia , e fu detto Archiepi

ſcopa: SiP0ntinur,ml Manzi: Garganiánſino da i tempi de’Normandi,e de'

Sueui Prouincia dell’honore del Monte di Sant'Angelo,e di Capitanata,co

me fi legge nc i libri de’Normandi,e ne’regiſìri di Federico lI.ſi dice,Archie~

piſa-op”: Mom” Sané’li Angel-;6c hebbe per ſuffraganei Troia,e Vieſle,à cui

era vnito il Veſcouado della Città di Merino già diſlrutta , Monopoli, Ra.

polla,e Melfi,che à quel tempo ſu fatta Veſcouado,c0mcappare da‘libri della

Cancellaria Apoſlolica . E fu in tanto pregio appreſſo gli antichi Re della..

Puglia , che per honoreuolezza s'intitolarono Signori, e Duchi dell’honore

del Monte di Sant’ Angelo , non volendo dirfi Signoriaſſoluti per riſpetto

del glorioſo San Michele Padrone,e Protettore di detta Città, e così fecero

poi iprimogeniti del Re,ò altri del ſangue Regio,anzi l’isteſſo Re, come ap

pare negli Archiuij Regii,8c in altri Autori. In quefla Città, e nell‘antico Si

ponto, da chi la detta Città del Monte di Sant’Angelo dipende , fiorirono

molti Santi,come S. Eufemio,S.Diodoro,Sau Domitiano Martiri, &Gratu

la,S.Giufia,S-Florentio,$.Giuflino, S.Felice, S.loele, e SiGiordano Abbati,

San Giouanni Pulſanenſe,e San Giouanni Diſccpolo,che fu Abbate di Mi

Îetta in detto Monte : Iui morirono San Paſcaſìo Abbate, il cui corpo nella..

Chieſa dell’Annunciata di Napoii, nella quale fu traſportato da Leſina, oue

era (lato trasferito dal Monte Gargano,e dal ſuo Monastaro,ſi ſerba.Vi mo;

ri anco il B.Iodaco Plamerio Monaco dell'Ordine di S.Guglielmo, e S.Erri-_

co, il cui corpo è nella Chieſa di San Giacomo fuor le mura di quella Città;

lui nacque il Beato Illuminato diſcepolo del Seraflco San Franceſco, 8c altri

Beati, che iui ſono [lati ſpecchio diſantità .Veggendoſi all’intornomolti

luoghi diuoti,doue han menato vita molti ferui del Signore, 8c in particola

re è fuor la porta detta del Lago non molto diſcoflo dalla Città, l’Oratorio

di S.Anello Abbate Protettore di Napoli, il quale iui ſett’anni fe penitenza,

di doue fu richiamato in Napoli al gouernodell’Hoſpedale di San Gaudioſo

dalla Madre di Dio con mar‘auiglioſa viſione . Giace anche in detta Città il

corpo di Rotaro Longobarda Re d’Italia ſopra la porta della Real tomba di

San Giouannùche fla vnita con la Chieſa di San Pietro,e nella Chieſa di San

Franceſco giaceilcotpo della Reina Giouanna]. come habbiamo prouato

nella noſira Hiſloria ſacra di Napoli.

E flata queſla Città, e 'I em pio frequentato da molti lmperadori, c Re, e;

. particolarmente con notabil’ eſempio dall'imperador Ottonell. il quale da

Roma ne venne à piedi ſcalzi con tutta la Corte Imperiale .1] Re Cattolico

la viſitò à piedi due volte,- ſalendo il Monte à piedi Scalzi. Il glorioſo S-Fran—

;eſco vi fece alcuni miracoli , 6c in particolare illuminò il ſopradetto Beato

Illumi



 

:e ` - . - 3 "i'

~ V

DIGJPITJNAT`JÎ 26;‘

Illuminato i e perciò cosi chiamom ; e conſiderando il detto Santo la gran:

dezza del detto Tempio Angelico,ſi profirò fuor di eſſo, e per ſegno vi fece

il Tau , che ſi vede nell’ entrar della porta nell’Altar di S. Lucia. Non vò la

ſciar di dire,che nata differenza tra. Canonici dell'antico Siponto,e quei del'

Monte diS.Angelo,ricuíando i CanonicidiSiponto vnirſi nella Chieſa..

Gargana per l’elettione delnuouo Veſcouo,- Papa Aleſſandro [Il. ch'era ſia.

to in detta Città con altra occaſione , ordinò a detti Canonici di Siponco,

che ſi voleſſero vnir con quei di Monte Gargano,e procurar inſieme, 8c 0t

tener l’aiuto del Re per l’elettione , come appare per Bolla lata in Beneuen

to,la cui copia ſi riſerba appreſſo di noi, e ſi vede ſcolpita in pietra ſopra la..

porta maggiore di detta Chieſa . Di qua han preſo alcuni occaſione di dire,

che detti due Arciueſcouadi furono vniti da Papa Aleſſandro, eſſendo vera

mente vn’Arciueſcouado,e due Sedie, differenti di numero, e non di digni

ta, per lo che ſi vede ſcritto nell’antichiffima Sedia dimarmo, che ſia nelg

l’Arciueſeouale Chieſa Garganica.

Sed” .im numero gdzffert d Sede Sip

lunó* hanar Sedinquc :E: ſibímît :71‘0sz

Moſirando con quest’artiſicio l’vnità di tutte due Sedic,e che non vi ſia altra

differenza,che di ſito,eſſendo due Città in Vna, ò vna Città diuiſa in due.

Ha quefla Città dato il nome à tutto il Monte,oue ſ1 dice, Mom Garga

mu , ó‘ S. Angeli , e da eſſo prende il nome tra i ſacri la Prouincia , come ſr

diſſe;fa questa Città per armi due Santi Micheli, e due Croci inquartate con

la corona ' ſopra , c prima ,che detta Città ſuſſc col resto del dominio de'

Norman ignori della Puglia, e poi del Regno, ſ1 gouernaua da ſe fleſſu

à modo di Republica, ſenza riconoſcer ſuperiore. Onde ſi veggono alcunu

monete d’argento stampate in quei tempi , e battute nella steſſa Città, com

l’imagine, e nome di S.Michele, e nell’altra parte l’impreſa particolare del

l'Arco ( per dinotarl'arcodiquell'auuenturato Caualiero , che fu Miniſìro

dell'Angelica Apparitione)e col nome di Magistraro , conſeruata dal Signor

Colantonio Dentice . Ha queſìa Sede Arciueſcouale hanuto molti Pontefi

ci,e Cardinali,che ſono stati ſuoi Arciueſcoui, e frai qualia’tempi de' nostrî

padri fu Giulio Ill-che da Acciueſcouo fu fatto Cardinale,e poi Papa,íl Car

dinal de’Montiſuo nipore,il Cardinal SebastianoPighino,il Cardinal Rebi

ba ,il Cardinal Bartolomeo della Cueua , il Cardinal D.Pietro Pacecco, ll

Cardinal Tolomeo Gallio, detto di Como , 8c vltimamente il Cardinal Do

menico Ginnaſio , dalla cui mano l’hebbe poi Monſignor Annibale Gin

naſio ſuo nipoce Prelato di gran valore,e degno del gouerno del mondo tut

to,e d'vn tanto Zio,l’Vno,e l’altro benemeriti, e benemeréti di queſ’ta Chie

ſa,e Città . Ma ricerca il douere, ch’eſſendo stata queſia Città edificata col

miracolo dell’Apparitione di S.Michele,eſper riſpetto di queſto diuenuta nel

mondo famoſa,& illuſh'e,che non ſi tralaſci‘di ſcriuerc l’historia di detta Ap

paritione,e maſſime che è flata ſcritta da molti tanto malamétc, che più d’v

na volta mi ſono marauigliato del poco penſiero in Vna coſa tanto celebre ,

della qualela Chieſa ſanta ne feſieggia due volte l'anno . E per cominciare :

Dico , come ilglorioſtſſimo Prcncípe S. Michele Archangelo nell'anno del `

Signore .,19 1.ind. 14.. ſendo Pontefice Romano Gelaſto, 6c lmperadore Ze

* none

anti
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'none , in que-Flo modo almondo (i mansteflò . Vu Doce di Siponto chiama;

to Gargan0,diede il nome àdetto Monte, poiche degli ſuoi armentí vn T0

ro a iui più caro le ne ſuggi,e cercatoloal poſſibile, ritrouoilo poi sù la cima

di detto Monte , oue ldegnam , tirolli vna delle ſue ſaette auuelenare , 8c in..

iſc ambio di lerire il Toro’ſe fieſſo feriſcezstupiſce il buon’huomo ad vn ſuc

ccſſo tale s così ferito montaroàcauallo con i ſuoi ſeruià Siponto fe ritor

no,dandon~e no-rítia al Veſcouo Lorenzo, huomo ſanriſſimo, il quale ordino

vn digiuno di tre giorni, il che ſarto con molti preghi cö tutto il p0polo, l'vl—

rima norre del giorno, che fu gli 8.di Maggi0,gli apparue il glorioſo S.Mi

clrcle,e gli diſſe-,che ben haueua fatto cercar da Dio quel,ch’era aſcoío à gli

huomini , e c‘ne ii farro dell‘huomo ferito con la propria ſaerta , era venuto

per volontà di eſſo Archangelo (ílquale aſſifle ſempre nel gran coſpetto di

Dio) che quel luogo haueua eletto per ſua Regia Sede, 8c habirarione in ter

ra fra gli huomixzi, e cheeſſo Arc hangelo era il prorerrore, inſperrore, e cu

flodc di quello . Fa il Veſcouo il tutto intendere :rl popolo per il timor diuí

no, che ſentiuano, vdendoſi canti Angelici, che gridauflno . Quì s’adora Id

di0,›quì s’honora lddiod! che intendendoi Magiflrari,che Barbari all’lioru‘

erano in Napoli, [crono guerra a' Siponrini, e ciuſero d’aſſedſo Beneuenro ,

menrr’egli era conſedr rara c0' Sipontini . Il ſanto Veſcouo Lorenzo co’ ſuoi

vedendo il numeroſo eſrr. iro de’nemici, fc ordine. che di nuouo ſi faceſſe il

digiuno,ouc fatto,ccmparue il S.Archaugclo, animando il Veſc0u0,che do

uca nl primo aſſalto riceuerne co’ſuoi popoli la vittoria, di modo , che detti

nemici fino alle mura di Napoli teguitorono, il che viflo, vcnn alla vera.

fede di Chriflo. lSipontini virrorxofi ritornatioffcrſero ail'Arc . gelo l’opi

mc ſpoglie de'ncmici,in trionfo drli’ifleſio Archangeloffiul Santo Veſcouo

Vedcndo il concorſo de' Pellegrini ſi riſolſe edificarui vn '_1 cmpio in honor

di San Pierro A[Cfl0|0,~(llc converti gli Siponrini , poiche r on ardiuanoi

Cittadini, e ſorafiierid’entrare in quella Angelica caſa, oue preſone il ſanto

Veſcouoconſeglio da S.Gelaſio Papa,giudícò. che quella Chieſa fi doueſſe.;

con ſegmre il giorno della vittoria, ma che digiunar z. giorni prima doueſſe.

r0 quei p0poli;ciò farro comparve il glorioſo Archangelo, apparendo al sä

to Veſcouo,e così gli diſſe: Non fa mestiero,ò Lorenzo, che voi quefla Baſi

lica,quefla mia Regia,ch'i0 ho fatto con la mia manozconſacrate, poiche i0',

che l’ho con la celetle mano fatta,& edificara,ic l'ho col mio diuino nomu

c0nſcgrara,à voi tocca ſolamente entrare, &afflstendo il padrone,e dilenſo

re,frcquenrateh con l’orarioni, perche quefla è cara ſpeciale , oue ogni atto

Colpcuoie ſ1 (came-lla”: dentro del cauo d'OſſMChC à modo d’anrro fidimo

flra,iuid’0gni peccato s’ha la remiffionewoi ſe benedomani celebrate iui il

ſanto Sacnficio dclla Meſſa,communicare i1 popolo, chemio ſarà il penſiero

dr moflrare comeio l’habbia conſacrato. lntclo l’Angelico Oracolodal ſan

to Veſcouo, allegro riferirolo à glialm', 84 al popolo. entrano pienidi timo

re, e d’allegrczza,andaodo innanzi il detto Veſcouo,e riueren theſhppliche

uoli eſeguíſcono l’ordine Angelicogitrouando nel fondo di eſſa alla parru

dcfira Vn’Alrare, che dal ſaſſo continuo ſor‘geua, viddero in quello due velli

gia,qunſr di fanciullo à piedi ſcalzi in tenera neue,con vn pallio roſſo, opera

celcfle,ccn vna gran Croce(come altri raccontano, 8c 1’ Sacerdori del lèrogo

tc r
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telliñcano) di finiſſimo , e celeſiecriflallo , e conoſciuto quefii celeſti doni

per ſegno di conſecrafionedodido tutti il S ignoteme diedero anuiſ-oal detto

ſanto Pontefice Gelafio, dal qualequefla hiſioria ſu riputata di tanta mara

uiglia , che non ſolo venne à viſitar quello Tempio, ma ordinò, che nella.;

Chieſa di Dio ſi celebraſſe l’Apparitione,lnuentione,e Dedicatíone di que.

(la Chieſa , e ſotto il nome di quefia festiuità's'honoraſſero tutti gl’Angeli.

E con quefla occaſione furono in diuerſi luoghi del mondo di mano inma.

no eretti Té pì] in honorc di detto Archangelo, 8c in particolare pochi anni

depò Bonifacio ILn’creſſe vnoin Roma, confirmando quanto banca (labile‘

to Gelaſto Santo . La ſopradet’ta Croce ’tempi dell'Imperad-or Federico ll.

eſſendo fiata rubbata, con banni Imperiali ne fu trouaro vn braccio nella..

Città d'Ariano, del qual braccio il detto lmperadore ne fe fare vna Crocu,

ch'è di due palmi, nella quale nella parte di baſſo vi fe ponere il ſacratlſſimo

legno della Croce di N.8. la quale di preſente ſi riſerba in queſla Chieſaggli

quia marauiglioſa , e miracoloſa , come nelle memorie antiche di quem..

Chieſa flà notato; in eſſa ſimilmente ſi ſcorge vna belliſſima flatua del detto

Archangelod‘atta à richiefla del Re Cattolico dal gran Capitano, ponendo.

la ſopra il celeſ’te Altare di San Michele..Srillaua, comedi preſente stilla vu'.

acqua celeſle da vna parte di detta' caſa dell’Archangelo, della quale guflan.

do gl'infermi,ticeuono la ſalute,e con eſſa altri miracoli s’adoptanoatome;

anco hoggidi adopera Iddio ì per ímeriti di S-Michele , ſicomcanco ilſaſſo

della ſpelonca, dandoſr in acqua poluetizzata à gl’inſermi,e comprendiamo

quello,che è lecito all’Angelica potenza di fare, verificädoſi in qucsto, e ne

gli altrimíracoli, che opera il detto Archangelo corporalmente , quello che

ſpecialmente dice [’Apostolo, .Quad Angeliſunt adminiflrarurz'jfpirim pro.

pter cor, in' beredzmtrm capiunrſaluri:. La deuorione, che tengo all’Archä.

gelo S. ichele,mío Protettore, m'ha ſpinto ad eſſer più lungo di quellmche

la materia ricercaua. Quello è quanto (teſlringendomi al poſſibile)… è par

ſo ſcriuere diqucſla Città,öcApparitione di &Michele-Chi ha curioſità d'in.

tender più minutamentc il tutto, potrà veder l’hifloria di ColantonioDen

rice gentilhuomo Napoletano, il quale( con l’occaſione del dominio , che;

i ſuoi maggiori han tenuto in detto Monte, Br in particolare Antonio Den.

tice,e Giouanni Dentice,detto Careflia, come vien chiamato ne‘capitolídi

Napoli nel giuramëto di fede,& homaggio al Re Alfonſmòc al Rc Eerdiní.n.__

do ſuo biſauolo)ha hauuro particolar penficro di raccoglier le ſloric dique.

[lo Monte , e Città . Vedeſi ſopra la Sactata Chieſadell' Archangclo .vn bo

ſchetto d‘llici antichi,e proceri,ehe cinto di mura, ſa curioſa villa ,tenendo

la radice nel viuo ſaſſmquaſì ſenza terra,de‘quali ſogliono molti Religioſi.

e diuerſi huomini far'alcune Crocette per diuotionedell'Archangelo.Mo|.

ti ſogliono della poluere fatta delle ſrondi ſecche di detti alberidare à gl'in;

fermi , ſtcome della pietra dicemmo ; Se il glorioſo &Franceſcone fe vn ba;

Ilone,del quale hauendoſt più volte ſerurto, alla fine lo piantò in Siena, oue

fin’hora ſi vede arbore vctdc,e ſronzuto.

Hanno ornato queſlo Monte marauiglioſamente i Caualierî Napoletani,

come ſono i Signoridella famiglia della Marra, che tennero quiui il domi.

nio di Cagnan0,e CaptichSignotj Dentici dîminarOtio ſſchitella,Peſchi

l Ci)
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ci,Varenó ; a( altri ſcudi. I Signori Caraccioli Vico , e col tempo ſibi o…:

nero il titolo di Marcheſato- IMormili di S.Gi0. Rorondo .I Sanfelici di`

Rodi. l PuderiChi,cl1e furono vn tempo iui Gouernatori, e Castellani,& al

cri,chc per non far lunga tela, laſcio, onde ancora quiui ſono le reliquie, ele

memorie.

Sarebbono molte coſe da dire,ma per non parere, che facciamo cronica

.‘ particolarc,reſla ſolo,che diciamo,come queſìaCittà ha prodotto molti huo

mini illuſlri,e fra gli altri Gregorio de Galganis Cardinale di Santa Chieſa,

che fu Goucrnarore dell’vna, e dell’altra Sicilia, RaiualdodeGarganis Ar—

ciueſcouo Coſentinoaìe vn numero granded’altri Prelati,di Dottori,e Ca

ualicri. - - ‘

l” quçfla Cite/iſofla le ſeguenti Famiglie Nobili.

Gel iberti . Morelli Perurij Toni

. Giorgi-della Scala Palombi del D0t- Del Raſo Tontoli

Mur ij tor Federigo Sereni Viſchi,8c altri.

-. - Fa'mig lie Nobili estime .

Corradi Fidi

Galgani Genrichelli

Iacobuzzi Malateſlazöc altri.

Dl MANFREDONIA;

V edificata dal Rc Manfredi nel 1256. come ſi vede alla falda del Mon--`

te S. Angelo alla parte Meridionale ſopra il viuo ſaſſo nelle radicidel

Monte , con la Torre ,ch’ancor ſi vede-in piede dentro la Rocca di queſla.

Città; lo chiamò dal ſuo nome Manfredonia,ſeruendofl perla fabrica del

le rouine dell’antica’Siponto ,ch’vnmiglio diſcoflo iui fi vede,e perche ſi

riempiſſc d'lmbitatori,concedè immunità per 10- anni à chiunque vuolu

habitarui.Ma eſſendo fiato vinto da Carl0,e priuato della vira, e del Regno,

c’haueua tirannicamente occupato nell’anno ra78.fu dallo ſleſſo Carlo con

publici, e penali hanni ordinato ,che questa Città non”ſi chiamaſſe Manfre

donia, ma nouello Siponro, come nei Regiſlti dello fieſſo Carlo chiaramé

te appare, e tutto per l’odio del nome di detto Manfred-i, con l'occaſione)

della vicinità di Siponto. Il che ſu cauſa , chei Cittadini di eſſa col tempo

poi alzando il capo contra la Città delMonte di S. Angelo in ogni modo

pretendeſſcro eſſer chiamati Sipontini , ma preualſe in fineil notre del C6

ditore,c ſu chiamata come di preſente ſi chiama Manfredonia,la quale fu da

Gregorio XLGio.XXHI.e da Benedetto XIII.di Luna Pontefici(ſe puru

eſſendo tutti tre in vn tempo ,meritano nome di l’ontefici Romani, in que

flo gran ſciſma della Chieſa di Dio, che raccontano l’hiſlorie) honorata del

priuilegio della Chieſa Si urina,aiutata in quello dal Re Ladislao, che die.

dc l’eſecutione alle Bolle idetti Ponteflcimnde poi ?Arciueſcouo Siponti

no,c del Monte Gargano,col nome si bene di Sipontino è fiato ſolito, come

` ‘ ` ſuole
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ſuole tener iuila Sede a ſimilmente come la teneua in Siponto , e tiene, nel

Monte di S,Angelo , e con queſìa occaſione fu traſportata da‘ Canonici del.

l'antica Siponto la Sedia, edificando in queſia Città vn nuouo Tempio per

ia loro refidenza ſotto il titolo di S.Lorenzo Veſcouo, Protettore già de’ Si.

pontini,e Fondator della Città del Monte di S. Angelo , benche i Canonici, c

Capitolo non laſciaſſero il nome de’ Sipontini , chiamandoſi perciò Capua.

lume? Canon-'ri Sipantz'ni, e quiui trasferirono le Reliquic della lor Chieſa,

8c in particolare del detto Santo Veſcouo , in honor di cuifu conſacratala,

Chieſa,ch’ancor hoggidì ne fauno la feſla della Translatione. Fu fabric iſa—y

queſta Città in quadro oblongo, con le ſue ſirade dritte,e belle, girando vm

miglio,e mezo in circa, è flata a’ſedici d’Agoſlo nel 1620. preſa da' Turchi ,ì’

che vennero con l’armata d'Alì,Baſcià Generale di 52.Galere,all’improuiſo,

e tenuta tre giorni poſla à ſacco,& à fuoco có morte d'alcuni,e preſa di molñ-t

ti Cittadini, e fatte ſalue le genti,che erano in Castello, con le Monache, ef;
ſendoſi quello reſo à patti- Ha molte Chieſe,e Mouafleri,öc è ciuile. . ſi

In qmsta Citta'ſona I: figuemi Famiglie Nobili.

Aprile Celli Mettola Seluaggio'

Auantaggio Florio Minadoí Tontoli

Beccarino Gentile Nicaſìri Viſchi,& 31…'.

Dl NOCERA , DA ALTRI DETTA LVCERA'

Superbi edifici,fatti dal Re Diomcde,che edificò quefla Città,dinotano

la grandezza , e poccnza ch’ella hebbe , e meritamente Razzano ſuo Ve

ſcouo di eſſa dice Difla est Lacerm,qm`4100m in .APH ſm,comc ri feriſce Frczó.

za . Fu queſia Città dall' empio Coflanzo Imperatore di Coflantinopoli da’

foitdamenti disfatta ,chela preſe à forza . Indi l’imperador Federico lI. ha.

uendo ſcacciato iSaraceni, diedeloro per habitatione la preſente Città, co

mandando loro,che larifaceſſero- Carlo l. dopò lungo aſſedio s’accordò con

Saraceni ,con imponerli maggior tributo , di quello ſoleuano per prima pa

gare,e con hauer'i rubelli,ch’erano dentro, e ne inueſlì Gio. Riflaldmccme

ſi legge ne’Regii Archiuij ſotto il Regiſlro di detto Re nel r 271.]it.B.fol.51.

del quale n’habbiamo fatto mentione di ſopra al ſol. 192. à Scala . Carlozli.

non volendo più tal natione nel ſuo Regno mandò à Lucera Gio. Pipino

Maeſìro Rationalc della Zecca ,il quale andatoui publicò vn’editto , chU

qualunque Saraceno non ſi vuol fare Chriſìiano ,lo porſi ammazzare cia

ſcuno ſenzapena alcuna,e chi ſ1 faceſſe Chrîſìiano,poteua ritenerſi la robba,

e quiui rimanerſi . Ciò vdito da quelli, toſio ſe n’andarono, rimanendone.;

vna parte-,che ſi battezzò,come ſi legge nel Regio Archiuio,& anche nel ſe

polcro del detto Pipino ,che fia in Napoli in San Pietro a Maiella .Quiui

Carlo [Ledificò il Veſcouado, ſono il titolo di Santa Maria della Vittoria—z,

affignandoui molteintrade.Nella Chieſa diSan Domenicoè il corpo di

Sant’Agostino di nationc Vnghero, Fratedi San Domenico , il quale d a Be

nedetto ll,S.P.ſu prima creato Veſcouo Zaîaîwicenſe, e dopò di quefiaëìitz

.' I' l p

`\
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ta, doue riſplende d’infiniti miracoli. Nella Chieſa de'Padri Franceſcani ſ0-`

no i corpi di Fr.Angel0 da Specchio Ortolano, compagno diSan Bernardi.

no da Siena, di ſantiffima vita, il quale fu ſommamente amato da Ferranti-_,

Primo. E d’vn’aitro Frate,il cui nome è incognito a’Frati per traſcuraginu

di quei del lu0g0,la cui lingua hoggi ſi vede ancor viua, 8c intieta, da che ii

giudica,ch’ei ſulle fiato qualche gran I’tedicatore, vedendoſene infiniti mi.

racoli, come ii legge nelle Croniche della Religione . Dicde gran ripurario—

ne a questa Città Pietro Razzano Monaco Domenican0,e poi ſuo Veſcouo

chiaro per molte opere, che ſcriſſe. ll territorio di queſia Città produce tut

te le ſorti di vittouaglie .Quiui due volte l’anno vengono quaſi tutti i Mer.

canti d’Italia, eà'altri iuoghi à fari loro trafichi- AreflaCirtà fu Iungbiffi

mo tempo Regia,ma vltimamente ſu donata con Titolo di Duca dal Re Fi

li po IV. di felice memoria al Conte Matthias Galaſſo Generaliflîmo del

mepatadore in Germania , 8c hoggi ſi poinede dal ſuo figlio dimorante pu:

tç in Alemagna. .

I): queffa çñtìflno [eſigenti Famiglie Nobili.

Aut-ia - Gagliardi Mobilia Scuetinr*

Campana * Gallucci Pagani Spatafora -

Corrado Mangrelli Prignani‘ ' Seniſe, 6c altri.

Falcone Mazzagrugni Recchi

DlTROIA.

TA posta laCi’ttìi di Troia in vna ricca , e bella collina , e d’ambi i lati è

circondata da mura piantare ſopra il medeſimocolle ,eguali in altezza,

e coperte di terra ,dalla parte'ehe volge in Oriente ſi veggono abbaſſat di

paſſoin paſſo i campi,in modo che fiallarganopoi in aſſai ampia , e ſparroſa

campagna . Ha ſorto il colle il fiumeChilone, il quale ſcorre dall'Apennino.

Fu .questa Città edificata da B‘ubagno Catapano Greco, e non Capitano de"

Greci, come dice Fra Leandro Alberti. Il Biondo nel z. libro dell‘historiu

ſcriuhche ſu Capitano diMichcle Imperad‘ore di Coſiantinopoli ne’ tempi

di Stefano VILLSJ’JL Volaterrano dice l’ifleil’o, ma vuole,che ſia Rataedifi

cata ne’tempi- di Henrico Ii. Imperadorc . Nel z. libro della Cronica Cafl.

nenſe al eap.50.\ìlegge-, che Boiano Campano de' Grecinel lo”;- non ſolo

cdificò Troia,ma anche Dragonata, Freccntino, e Ciuitate, con molti altri

luoghi in quella. steſſa Prouíncia , la quale da detto Bolano Campano ſulu

Prouincia detta Catapanata ,benche Capitanata correttamente al'pteſentc

fl dica .Qniui nella Veſcoual Chieſa ſono i corpi-de’SS.Pontiano Papa..- ,.

e Martire,EleuteriuVeic0u0,e Martire, e SecondinoVeſcouo,e di &Ana

fiafio Coni'eiſore.

Pofl‘edè cotefla Città Pettetto d'Andrea con titolo di Conte, i cui ſu do;

nata dal Re Ladislao; dopo lui il Conte Pietro Paolo ſno figliuolo, à cui ſu

tolta da Gio. lI. inſieme con Montecorſrno, 8c nlrre Terre , vſeira; po

ſcia. dagli Andrei, petuenno negliAttcndori ,at indi nef Coſcia ,perpoco

tempo,



 

i DI CAPITJNATAÌ- *569`~

”mp0, poiche dal vincitorc'Re Aifonſo fu donata è D.Gzrſia`Caumigiiz,;

in qual famiglia per iunga ſerie di Conti ha pofl’cdmo Montella, 8; ſpoggí

v’è il Ducato di San Giovanni, e Marchcſato di’ San MaremDaí Cauaniglíz

ſu comprata Troia da Luigi Martino di Capua Gran Conte d'AlrauiÎla , q

poco dopo (‘ banche per pochíflimi giorni) fw poſſcduta'da Ferrante Lom

bardo Gentilhuomo diqucsta Cinà , 8: vltimamente- d‘opö eſſere [fata iungo

tempo chia,ſc paſſaggio ſoscoil dominio dellzCaſa; d'AualosdſArzgom,

che bogg'x iz poffi'cdc con titolo di Principe. `
~

1;: queflaC-'rráfinoleſegmmiFamgla'é'Nobili; ` ~ 7 "3

Affliui Gioioií Saliceti DeTuzijs \ . "

Baldi Girardi Silicei ‘ .- i DRM/año,~ » - `

De Giaitije- A Lombardi‘ Saſſoni , . ..1. &“ÌTÎ! _ ._ L',

Eufiachij DeRubcís M- .

*ñ* '~\._`_\j \
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i ;Sumrììa di mm' [i F”dc/ai delle dodici Prouincia

i i fia-[Regno di Napoli , così della Vecchia, *

l come della Nim”: Numeratz‘one ,,

l Veccbíeî - Îſi ma”; '

63 r 50—: Prouincia di Terra di Lauoro 5 6990i

i 47 5 63 ’PQ—uincia_ di Principato Citra 3 o r 3 o

i 5 2. qfifyujncià diPrincipato Vltra I ‘9 I 18
i t _ 332.66- ProuineiadiBaſil’icata ` 27795 ‘

i 4663 6 Prouincia di Calabria Citra 3479 r

56850 Prouinciadi Calabria Vltra 46851

i 5460 7 Prouincia di Terra d’Otranto 44678

i 49345 Prouincia di Terra di Bari ,L41950

'2773 g Prouincia d’Abruzzo Citra_ z 3 a 5 6

44994-5Prouincia d’Abruzzo Vltra 39 z96

L_ 151 29 Prouincia di Contado di Moliſe r 2,876

i 22-779 Proumcia ”Capitanata , i . 17090

. ’—N* ~ M

i o 5-: l 1

5 °²°>a . 394721;

k

L
Pera‘

KL'Î/'ì-\r i ‘ - '- * *



  

 

Erche in fiuesta ritroua numèràrioííë aledtiàj

Terre ſono ſiate date per díshabitate,è ſtato

cagione , che quelle non ſiano ſiate deſcritte, come..

nella vecchia numerarione furono poste. Aeciò dun

que _ſi poſſa hauere la ſumma effettíua de’ fuochi della

numeratione vecchia , ſi deue ad eſſa aggiungere il

numero de’ fuochi di quelle Terre ,che da uuoui Nu
meratori ſOnO ſtate date per dishabitate . ſi

Di. più s’auuerre ilLerrore ,fighe nella Prouinciaî

d’Abruzzo vltra ínaucrçentemîentè ſiè fatto armi,...

nella ſumma della numeratione vecchia, e però in.;
luogo del numero 44645 . ſ1 deue 1eggere44886, ſi

IL FINE;

LAVS DE@ , BEATA VlRGlNl MARUE ñ, i

LNICOLAO BARIENSI;

ET-OMNIBVS SANCTIS, `
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_ Notadc’Monasterij diMonaci,eMonañ

I N D

Delle coſe più nocabili,
ſſ i preſente

I C E

che ſi contengono nel
Libro. l

‘EM-»WWW

Rene deſcrittivi-ie del Regno di Na— Cronologia de' Conti, e Prencipi di Ca;

poli. .10.:.
. l’ . . 8 . . . . *Deſcrittioncbdella Fedeliſſum Città dl Cronologia de’Ducln dl Napoli.49.

Napoli.4. i

pua.4 .

Cronolom'a de'Prefecti , Conti , e Duchi
dema ſi.5 z. l

che,Preti Regolari, Cóſeruatorijflo- Cronologia dc’Duchi di Sorrento. ;4.

ſpedalí,Carcerí,I-`orrezzc, Inſantcríe, e Cronologia de’Duchi di Gaeta.; s. .

Galere della Fedeliflima Citta da' Na Cronoloma de‘Conti prima , poi Duchi

poli.8. ,

Delle Chieſe parocchiali di d. Città. l l

Nota delle Chieſc,e Cógregarionídi det

ta Cittá, che fauno maritaggi di pone

re Zirellc. u.. '

Nomi de’ Corpi Santi , che ſono nella;

Chieſe di detta Città-.16.

Relíquic de’Santi, che ſono nelle Chieſe

di detta Città.17.

di Pug ia,e di Calabriazz.

Gouernatori,che hanno gouernato quel

la parte del Regno, che obediua ;i gl’

Imperatori Greci con titolo di Catz

panifirraticò , Parritij, e Capitani Im

perialuó.

Cronologia degli Re, che hanno domi

nato ii Regno di Napoli, e prima dc’

Normanni. z 8.

Catalogo dc'Veſcoui di detta Citrix-8. Cronologia de’Re di Napoli Sucui. 59.

Catalogo degl’ Arciueſcoui di detta Cít~ Cronologia de'Re diNapo!1'An2ioini.6e5.`

ta. zo.

amiglie Nobili de'Seggi di d.Citt:ì, così ,

vmenu,come estmte. 1.2,.

Cronologia de' Re di Napoli Aragona*

ſi-óz.

Cronologia de’Re di Napoli Franceſiógi'

Famiglie Nobiliffimc di detta Città, che . Cronologia de' Re di Napoli Spagnuoli.

non godono a’Seggi. :6. ~ 63 . .

Delli Borghi,Chie{e, 8c altri lüoghi,posti Cronologia dc‘ Re di Napoli della Serc~

nel diſhcuo di detta Città”.

Delli Caſali didetta Cit:à.38.

Catalogo de’ Sommi Pontefici, nati nella

detta Città; Regno di Napoli.; 9.

niffima Caſa d’Austría.54. -

Capitani generali, e Viccrè , che haim

governato il Regno di Napoli.64.

Delli ſette officij del Regnoq z. - '

Catalogo de’ Cardinalidí S. Chieíamatl Cronologia de’ Conterlabili del Regno

in derra Città,e Regno di Napoli. 40.

»ſto il Regno di Napoli, dopò la decli—

narionc dell’Impeno Romano. 43. ' Cronologia degl’Ammirami di (letto Ro.

&Napoli-;3.

'- Memoriale di quelli, che hanno clomina- Cronologia dc’Mastri Giustitieri del Re;

Cronologia de’DuchidiBencuento.43- g gno.75.

Cronologia de'Prencipi di Beneuèto. 44. .

Cronologia de'Prencipi di Salerno. 45, i

 

Cronologia de'Cnmerlenghi diderrolîca’

gno di Napoli.74.

gno.76. .

.-..Mm Crozs'.;
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Cronologia de‘Protonotari di detto Re

Î .C E. , t
Breuc_ Deſcrittione della'Prouincia ſidi

PrincipatoVitraJó9. i ~no.77. _ a. _

Crinologia de’ Canceiireti di detto Re- Della Città di Beneuento.” r. '

G

D

chíj.80. ,

Della Tetra di Solofra-r 73.
gno.78._ , . _ i

Cronologia de’Seneſcalh di detto Re- Bl‘eue &Oſtrltdonc-dçiií Pmuinciadrna;

ſiiic‘ata.r76."0-79- . -. . . .
Nota de'Tribunah della Fedeliſſima‘Crt- Della CYU’àÎl Lauello.r78.

tà di Napoli,cosi Eccleſiastici, comcjl Dclla Città `_ 1Melfi.r78. .

Delia ,Città di Policastro. i 84.

Nota degl' Arciueſcouadi ,e Veſcouadi Delia Città di Tricariconsz,

del Regno di Napoli.83. Delia Città di Venoſa.185.

Nota de’sianori Titolati,che ſono in Re- Breuc Deſcriztinne dellaProuincía di Ca#

gno, pofla per ordine d’Aifabeto.36.

Breuc Deſcrittione della; Prouincíardi DellaCittàd‘ell'AMtea.rg r..

Terra di Lau0r0.94.

Della Città d’Auerſa.99.

Della Città di Capuano:.

Della Citrzì di Caſerta.iog.

Delia Città di Gaeta.103.

Della Città dì'Iſch"a.io4.

Della Città di Maſſa Lubrenſeaos."

Della Città di Nola. I 07. ‘

Della Città di P077u010.108.

Della Città di Seſſa-109.

Delia Città di Sorrento. i zz.

Della Città di Teanoazg.

Della Città di Traetto.1:4.

Della Città di Venafro. 1 14.

Della Città di Vico Equenſe. 1 25.

labria Citra. 18 8.

…a

Della Città di Coſe-uma”.

Della Città di Montalto. 196.

Della Città di Roſſano. x97.

Delia Città díl’aoia.199. › .

Breuc Deſcrittione della Prouincia di

Calabria Vitta.zog.

Delia Città di Catanzaro.zos.

Della Città di Cotrone.zo7.

Delia Città di Reggiano.

Della Città di Squillaci.: r r.

Della Città diTauema.zi r.

Della Citt‘a di Tropea. :_ r z. .

Breuc Deſcrittione della Prouincia di‘

Terra d‘Otranto.; ir.

Della Città di Gallipoli. z. r 9.

Breuc Deſcrittione della Prouincia di Della Città di Lecce.2.19.

Principato Citra.u7.

Della Città d’Amalfi.rgo.

Della Citta‘ diCmnpagna.13 r.

Delia Città di Capri.134.

Delia Terra di Caſella. 134.

Della Città della Caua. 13 8.

Della Terra di Conturſi. 140.

Delia Terra d'Eboii.r4o.

Della Città di Capaccio.i4r.

Della Città di Castell'à marea-;3.

Della _Terra di Gragnano. 1 4 4.

Delia Città di Lettere. 144.

Delia Terra di Laurinoaqó.

ella Città di Neca-:1.147.

Delia Città di Saiern0.148. -

Della Terra di Sanſcuerinoaçg.

Delia Terra della Saponzuanco.

Delia Citta di Sarnoaór.

Della Città di Scala. 163.

Della Terra diTramunti_167. ..

Delia Cittàdi RandiOJóó.

Della Città di Brindiſi:: r.

Della Citt‘a d’Ostuni.:z i .

Della Cirrñ di Taranto. 22.2.

Breuc Deſctittione della Prouincia di

Terra. di Bari.: :4.

Delia Città d’Andría.: 1 5.

Delia Città di Bari. :26.

Delia Citra di Barletta.: :7.

Della Città di Bitonto.: 30,.

Della Città di Matera.:3 o.

Della Terra di Mola.” i.

ella Città di Molfetta. 2 3 r.

Della Città di Monopoli.;3 r.

Delia Città di Tranizg z.

Delia Città di Giouenazzo.13:.

Breuc Deſcrittione della Prouincia d’A

bruzzo Citra. 2.3 5 .

Della Città di Chieti.:3 7.

Della Città di Sulmona.2,39.

cue Deſcrittione della Prouinäía d'A~

l ul*
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DELLE COSE PlV NOTABlLl;

l pitanata. 7,59.

Della Città di Monte S.Angelo.26r.

bruzzp Vltta .2.4i.

Delia Città dell’Aquila.2.47.

Historia Cronologica de'Conti di Marſi. l Della Città di

7-47- . . . . . -

Breue Deſcritttone dellaProumcra di Co

rado di Mqliſi.z”

Della Citta d’Iſernia.1.56.

Breue Deſcrittione della Prouineia di (Ta-

Il fine dell'Indice delle coſe più Notabili ,

‘Della Città di

cera.267- .

Della Città di

275'

Manfredoniaaóó.

Nocera , da altri detta Luñ'

Troiaaós.
Summa di tutti li Fuochi delle Prouinñ_v

cie. 2.70.

Ìèëë‘r‘äër‘äë‘ä

. I N D I C - E

DELLE F AMlGſLlE NOBILI,

o viuentí, o estinte , così della Città , come

del Regno di Napoli , delle quali ſi fa

mentione nel preſente Libro .

.A

./ZfOZl-.ZÎ 3. ,

Dell'Abbateſſa .

160.

.Abbatid s 5 . -

.Abenanti.195.

.dbenauolo. 124.

.Abignenratóz. _

.Abijfa.24… ~‘

Delli/[canalo

.Acciaiuoli.22.

.Acciapacci.2:.123~

./íccöciaioro. 167.229.

2 3 2.

.Aeon-4.22.25.

D’Accrrìrzz.

.Acquadlafl 3 3.

Acquaaiui. 2. 3 .

«14477111221.

‘Affaixati. 227. 229.

 

.Ade-lia” 3 3.

.AdimariJQs.

.Adimàrio.25.

230. .

.Afflitti. 26. 131. 14;.

14.4. 14.5. 165. 167.

213. 269.42 di Maz

zeo.: 3. ,

.Agaldi dettifm' di Cor

bano Signori di Corb .

23.

.Agalto.zz.

.Agathzso.

.Aghilar de Cordone del

gran Capitano.: 5.

.Agneſe-.25.

.A3221131. .ì

,Agnifili del Cardinale .

M m a

 

246.

.xlielj‘i.220.~

.Air-110.224 59.222.~

.Aierbi d’Aragona , 26.

208.

A:`ofl`a.22.25.

.Airoldizz 1.

D’Alagno 2 z.. I 31.

.Alagoua.25.z l r .

.Alamagnaflóo.

.Alami.zzo.

.Albani.1os.

.Aiberini.zoó.

Albertini. 208.

Album-25.

.Albino 25.

.Albo.24.

.Aldcmorijèoag.

.Alemagnaaal.

.Ale

J

'i



j76 ç ' I

Jlemi. 23'0-`

.Alejfandri.183.198.

Dffllcſſandro.24.

.Alejſizzó.

.Ale/‘xioam.

.Alfanmos. 1 65.

.Alfieri.246.

.Alimenidgzd97.

.Alimiz 30.

.Alueto.24-.

./11 oie.1 95 .

D’Alois.1o3.

.Alopaas.

.Atenei-1.162.

.Altiſsimi.1 22.

.Altomari.101 .

Allievi.” 8.

.Aluito. 104..: zz.

.Amd-2.25.

.Amandídól.

.AMzzrelli. 1 93. . -

.Amati. 144-19:.

Di .Amati dz' 115mm.” 3.

.Amici.195.

De .Amicis.124..

D'Amico. 103.

`Ammagliani. 148.

.Ammirati.zzo.

amplia”.

.Amoni.12;.239.

.Ammia di Gio: Loren—

{0.212.

stíldì'801i.231.

.Andrmttidpj.

.Anfora.123 .

.Augeli.14.3. ed'uíngeli

2 30. ,

Angelini.” 3.246.

D’Angelis. 123.232.

L’Angelo.z4.

De .Angilcis.23 I .

.Angianiazx.

N D I C E

'Amm.25.122. e d’An

”4.140.

.Anneccbind.25.

.Antignanidoz.

.Antinori. 160.208.

Dell'ſintoglietto . 222.

.Antonelli. 24.6.

.Aponti del Marcheſe di

S../lngelo.25.

Apr-mhz:.

.Aprcía. 14.5 .

Aprile. x 62. 26 7.

.Aquaria. 25.

Dt‘ll'uíquila. 172.

Aquila”) l 09.

.Aquilio.22.

.Aquíni. 26 195.213. e

del Cardinale.17z.

`ANNA-1.12!.

.Arbzsflo.22.25.

.,-Irc’amoni,24.25. 2.27.

2 3 2. ì

Arcellaaz.

Degírcbicpzſcopísdoz.

.Arcieri.206.

.Arc-0.24.. 25 .

.Arcani. 1 34'.

.Ardoínidgs.

D’.\Irgentio.loz.145.

…At-imma”.

drtflotclc.zg 9.

.Armcngarid 98.

D’Armerítia.145.

Arnoni.19 5.

Arpania 3 2.

Arricl›into.24.

Arzani. 109.

Aſprellí.122.

 

Ajflmti.23.105.211.

Atellano.25.

Am'.1 22.

Attratino.; 5.

 

`

r ‘

D'Aualomz. 172.'

Auantaggio.267.

Auanzo. 104.

.Auentìno . 25.

Auerſana.159. e del

l’fluerſanan.

Auczzano de’ Signori

di Tricarico.23.

Anguflì. 1 24@

D’Auitaia.143 -

Alu-ia. 268.

D’Azzia. 102. E del

Marc/;eſe della Ter

za. 23. E de’ Conti di

*Noimzóſî‘ altri.

. B '

Accari. l 22;

Baglioni, cbeſcen—

dono da Tcrugìmzos.

Baiano-24.

&daſs/n.21 2,.

Baldaccbini.19!.

Baldi-269

Baldini.148.

B,alduini.`220.

Baleflrierí.24.

Balzarani. 162.

Del Balzoao:.

Baraballi.22.

Barattuccid 23.

Badzu-219.2 3 2.

Barbaleí.197.

Barbati.24..

Bar-[ea. 21 l.

Bart-eſe.”

Barili.2:.178.213.

Barilla.zl l .

Barnabad 02.23 3.

Baronrelli.246.

Baroni. 108. 144.178.

 

195. 201. 211. 213.

Ì .220.230.

Ba
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Barraubi.r95.` ſi Banemmi.105. &minorati-.25 . .,

Biz/70.22. 25.172. 221. 301111195. Cadína.22.,_ ’

Baflellis.r 8 z. Bomfacrj.24. E de’Car. Caetani. 18 5. -

Beccaria di 'Pani-1.23. cbefi d’Oria.25. Cafari.: 3 l.

Beccarín0-267. Bonito. 13 I. 145. 165. Caflqrelliass.

Benedetti - 183. E de Bambini.195, ` Cafatini.24..’.6-!:2. -

Benedetti.246. Boſgarclli.26. Cafe-114.246.

Belboni.133. Bottini.17z. Caiaflz.184.

Belle-.220. Bottoni.: 3 r . Calandri.24.

Bellominm 97. Boui.tz4.ió7.a zo. Calte-l 59.

Bclprati dc’ Conti già Bozzetta. 211 . Califoni.197.

d’AnueÌ-ſa .26. BOZZldfi_.22. Calenda.159.17z,

Beltrani de’Couti di Mi' Braccio-213. Calò.: 19.

ſagne.2ó. Braidaags. Camarra.233.

Bcriliflog. Brancacci. 2.2. 23.122. Cammerína.25.

Berlingiero. 23. 208. I 78- C amar-ina. 26.

232. Brancaflaz l . Campagnan 1.

Eernalli.133.208. Brancidzg. CamPrzna.l98.268

Bernaudi.195.197. Brancia.22.l 3 r. Campania r 3.

Bianco z alias Nouclla Diamanti-24@ Cam?“”il‘ì-IW-ZJ 3

ne.loz. Braſsioaó. Campaninifl 3 3.

Biblia.206. Briti. 172. Campeggi”.

Bilotta.172. Britti-195.198. Canzpizelli.206. 232, E

Btſanticci.221. Bruno.26.124.20\. del *1 rincipc di Stron

Blanch de’ Signori dell’ Bruto.24. `çfc›1i.208.

Oliueto.26. ' Bruſchi.r 83. Campolo.2 1 I .

Blanditijazr. Bucci: d’Aragonía de' Campolongbid 85.

Di Bla/1'047:. Marche/ì d’Alfidena . Della Cammea del Ca

Boccafingo.2z. 16. meriero del Rc’ Alfon'

Boccapiarzoli. 22. 227. Bucciarelli-222. ſ0 [prima dotti Cana.

.233.. Balcani-1 a:. m' Nobili‘ d’Origine.,

Boccatorti.24. -' Hugh-201. Ferrareſc.2.o7. '

Boccia.123. Buoncompagno. zz. Candeli.231.

Boccuti paſſati in Na— Buongiouanni.21 3. Candida.1 72.

”11.195.

Boffa.109.

Boffi :letti Stëdardi. 24..

Bologna 33 .

Bolottmzoó.

Bonaccurfiagz.

Bonanni-195.

Bonelli-229. `

"v

Buonbuomo. 109.

Buonſomiro.23 a’

Brite-0.24.

Butta-4.2.10.

Burza.2u. c’fi' altri.

C

Abanigli.23.

Carcano.: 3 3.

 

Gangi-1710406.

\ Dc- Canibzuazg.

Canníccbi.l4.3.

Cammia.24.

Canonaci.:0\.

Cantelmo.22.23.26.

Cantelana.26.

Canterd.23 8.

 

Cap**
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(appena-46.

Capani.23.159.

Cappanfata.24..

Cappaſanti.zz.

Capafinod 60.

Capaſsi.26.172.

Capeci.22.23.123.

Cappella”. 26.

Cappellani.r 86.

Capteruſo.24.

Caprfucco.26.

De Capita.2;9.

Capitignani.222.

Capobianchi.r7z.

Capacci. i 8 5 .

Capograſsi.159.139.

Capomazzidog.

Caponfaccbi 198.

Caprafico.2 3 8.

Capranica-25.

Caprucci.24.6›

Capua.” Le di Capua.

23.102..

CdPllaÌlÌ.23.25.

Caputi.24.26.106.i86.

195.213.

Caraccioli . 122. 172.

213.221.e Bianchi.: 3.

e del Leone.22.e Roſ

fi.22.

Cai-auſtin! 4'!.

Carboncllt.zol.

Carboneri 220.

Cai-boni de' Marc/;cſi di

Tadalaaa.

De Cardenas.23.

Cardona.23 .24.

Cardoini.2;. 24.

Carducci.zzr.227.

Carelli. l 8 3.

Carigli. 1 24,.

Carignani.222.

I' N D I G E

'Carli.246.

Carlino.26.

Carmignaniagſi

Carnegrajſ‘a.26.

Carole-Z495 .

Carrafa.23. 238. E del

Duca di ’Nocera-172.

E del Duca di 'Nocera

la piccola.208.

Carrettelli.rgl.

Carrc’gní. l 8 5 .

Cerre-troni. 227.

Carrioni.us.

Caſam.z/]z`mi.227.

Caſamatta.26.

Caſelli.195.

Caflagiza 25.104..

Caflagnola . 25. E del

Cardinale-26.

szfl.zſdi.l43.ló7.

Delle (alien-1.222.

Caflelli.201.at 1.

Caflellina.zó.

Caflellomari.159.

,Cafliglim 23 3.

Cafiiglioni. 23 8.24 6.

Caflriotid 3 I .220.5 dz

Scanderbeg de' Mar

che/ì di Ciaita S. .An

gelo.27.

Caflrocuccbi de' Signo

ri d'oíluedona , C'fi' an—

tichi Signori di (Iañ

ſtrocucro.26.

Caſiramedianizzo.

Caflrouetcreaz.

Caſulli. 201.

Catalanidot.,

Cataldo , ò filter-:Ido .

229.

Catania:.

CatdìlfttÌ-ZZO.

 

 
Cat-”1121.2106-`

Cati. l 8 5.

Can-1.195.

Caualcanti. 104.195:

Canali-m' di Bei-nando.

145.

Cauallo.191.22\.

Cauallieri.221.

Cauaſelcia 59.

Canon‘. l 83.

Celano.2 3.

Cclenmni.23 3.

Celli-267.

Celfiu 95.

Ceuta-glia: del Mar

cheſe di C0trone.23.

Centonzed 24..

Cerafitoli. 1 2 I. .

CeroniJ 86.

Certa.t43.

Ceri-.la.26.

Ccfu-6.197.

Cefizrmi.108.

Delle Celle-.1 zz.

C[ii-mola. 24..

C/Jiurlia.” 3.

Ciacci prima detti C5

tcflabiliagz.

Ciampi-114.246.

Ciampi.” 3.

Ciannoccari . 195.

(ſicari-'1.26.

Cicaleſe. 24.

_ Cicalid 9 5 . 2 20

Cicaro.26.

Cicinelli.24..

Cicino.z4.

Cicolino. 25.

C:ſoli díTarqninio.103.

Cimbro. 24..

Ciminelli.r 3 3.

CÌMÌÌÌÎ- i 25 .

Cioffi.
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CioffiJO9. 159.

‘ char-ella.: 3 1.167.

Citi.198.

Clarij.141.

De detriti/’5.269.

Claudio. 221 .

.ciauz-111'495,

Clementi-103. .

Clignena de' Signori di

&jazz-1.2. 3.

Cabella'. 201 .

Cocchiola.24..~

.Comzoó.

Coimmi . 2 I 3.

Colantonij. :4.6.

Collalt.1.26.

..Colle de Medio.26.

Colombini. 239.

Colonna del Due-1 diZa‘

garola. 7.2. e d’aíſm

nio.24.

&laſcia-W.

Cor/11112162.

Camino. 2 z.

Comite Marone-.zz. ,

Comiti.159.

Comonte.: 29.

Camparada-1.3. 144.

Compa/la. x09.

Cancilij. 144..

Concublct de‘ Marche/ì

d’Arcna, Conti Ji Stiñ

la, e Signori di S. Ca

tan-1.26.

C0ndò.2 zo.

-Caneflabili.1 72.

Confezione. 167.

Conofiitori.: 26.

Conſiglia.: 1 3.

Conſolmagni.186.

coppola. '2.5. 145. 159.

165 167.213.edi Co

luccio.24..

Corati.195.

Corbella d'Ottauiano .'

201.

Corbi. 2 39.

Corcioni. 141.

De Cordoua. I 2 2.

Corradi.266.

Corradioaó.

Corrad0.268.

Correnti.: 23.'

Cortefi. 1 2 3. 1 2.4.. 167›

Coſciaa zi.

Coſſo. z z. 2 3.

CoflaÌzz‘qu.. 25. 109.

186.

Cotogno. 24..

&zz-2.24.1914”.

(Tra/7b.”

Cnſogiouanni. 219.

Crt/'pani, 2 z.

Criſpi.-141. 23 2.146.

Cr/ſ/Î.: 4. ñ

Crifloſano. 14.1.

Cuggio.221.

Cumis. 206.

Dc Cinzia.” z.

Cupidifli.24..

Curti 198. e de Curti:.

14.0. 167.

Curuificri.z4._

Et altri.

D

.Aldisdóí.

‘Damianmopdz:

Daniele-1 60.

Dario.: 3 s.

Dattili. 195. e Dattoli.

I 24..

 

Conteflalnlid 23.

Comm7-3._

 

pafa'd del &gent-3.159.

²79

DaunioJóo

Dentici. 22.1 31.12’ delle

Stelle. 2 3.

Diano.26.21 Le debia

no. 22.124..

Diazcarlonc de’ Comi

d’Alifia 3.

Del Docenzzo. e dellg

Danny-213.

Dommzici.195.

Domini Marte-.123.` '

Donatidgs.

Don Vr/Ò.123.

Dopnilzono.25.

Doppola. 227.

Dottola.227.

Druſo.25.

Dtm’. 230.

Dtm-1.24.

Burani]. 246.

Et altri. 7

E

. Bali. 25.

Eccelji.226.

Edina.2ó. - ..

D’Effrem. 227.

Egino.24..

Egim’j prima detti M54
delli.: 3 3. ſi

Dc EIcEZi:.23L

D’Elrfamz’. 2 29.

E[iez;z7fl.231.

Eliſei.143.

Elmo.250.

Emiliani.246.

D'Enea.172.

D’Enrico.xo3.

D’Errici.;3 8.

Epz'fam'jJJ 8

Euoli. 102.1? :lc-'Conti

di Triuento a antichi

Signori di Caflropi:

\-.

…4.1..-.- A ,

gna:

  



l
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gnano.26.

Euflachtj.269.

Et altri.

F

F.Abiam'. 201.

- Fahrica.2_o7.

17401711213.

.Facciuti.18 3.

Faglia-24.. ,

Falangoli.104.l23.

Falc-:224.

D1 Falcofloz.

Falconi.222.23 1.268.

E delli Falconi . 220.

:29.

Faſani.l73.

Farmala.26.

Pattern/ì di Barnaba.

14.5.

Faua.191.

Fauari.1 95.

Faz-:lil 213.

I'ellecchiados.

De Felippo.145.

Fenice.167.

Pera-195. 7

I‘erramoſca. 102. E del

. (Ere di Mugnano. :l- 3.

Ferrante. 21-1 .

Ferrai.195.'

\ Ferrara.z+ _

Ferrari. 10?.. 198. 207.

230. E d’dntonello .

195. E d’Epamz'nonda.

195. Edi Gio-www' ,z

x 97.

.Ferrata-211.

”771485.

.Fan-10.2.32.

Ferrìlli. 183.

Ferrzllo del Conte di

l N D I C E‘

Fia/con“ 22.

Fibbiom`1.24.6.

Fidi.266.

Fiduccì di Gio: Bamfla.

30!.

Filante d’Origine da...

Vngaría, oſa-condo al

triv da Macedonia..- .

21 2.

Filleni 195.

Filingíeri . x72. de' Si

gnori di Tozzulo ,

de’Conti di Marſico,di

Nocera a di Satriano ,

d'Auellino, antichi Si

gnori della Tia, e del

la Candidaaó.

Filocamo.2u.

Filomarini.22.1 24.

FinellidOIa

Fingerío.26.

Florian.

Fiorentino.25.

Flammatio.145.

Flaudrino.26.

Florimontifl :2.

Florio 267.

Fodio.25.

Fogliano.26.124ñ.ñ

Foglie-”0.25.

Foggia.167.198.

Folgoni.I4-I.

Follièro.,160.

Fontana.14.5.

Fontanarofados.

Fontanella diP’z’jjzafia

”0.166.

Fonzanolaaga

Farma-22.

Formoli 166.

Fornari.zl 1.221.

Framarini. 23 i:

Franceſco di Girolamo:

121.

Franchi . 26. 102. 246

E del Marcheſe di Po

fliglíone. . zz. E del

Marcheſe di _ Tauiano .

26. i

Francia. 1 95.197.

Francìpane.²6.

Francam'. 220.

Francopcrta.” I.

D1 Franza . 207. 21!#

2 x 3.

Frappierodoz

Fregofi.25.

Frezza . 23. 108. 167.

21 3. .

Friſani.2:o.

Fwfizrou 65 .

De Fundi.122.

Furio.: 5.

Faſco.167. E d’Alba”

fio 14s

Fuſoas. '

Et altri:

7 .G

.Abr-ich.” 3.

Gadelcti. 231.

Gadmgs. x,

GactÎÎ. 233. E delLeo

”2.195.E della Stella.

195 .E di Gacta.24.

G.1era71i.z3.135. `

~Uagliardi.22.14-O.268.

'GHÌGHO-XÒOÌ

Ga'la›*d0.x45.

Galdcrifi.23 2.

GaleotiJZ. 124. E de

Frei-‘tipi di Mona/ie—

racazó. ~|J

  

.MMO-2.5. › Erampam’. 109. J

Gal

Frezzellaflz-ç. .y .

-



ñ”'yu-'i

‘L- ñ.

 

D EL L I

Galibcrzi.229. ' Gcfualdi- I 3

Gallcratias. , Giai-'chini‘.xgz."

Galli.222. , Giannoni-zzo.
Gallicam.105.ſi Giannotti. 226‘

Galloppi. 1 34.. Gibboni.134. * . -

Gallucci. 23 .102. 122. Giffuni.” 3.

123.268. Giliberto.róo.173.

.Galuppiau’ e Dello Giodice.23.

Gambacorta . 24. e de’ Gioeli. 19:.

Signori di Piſa, Duchi Gioi(›fl.269.

di Limarula,Marcbe- Giontnla 24.

ſidella Cilenza , e Si- Giordania”. 7

gnori di' Fraflò.27. Gioſeppi. 10-8.

Gambatcllaaó. Giozmnni.195.21 I.

Gap-gag”. 1 24. Giouem-bi.1 8 3 .

Gargam’ . 101. E dc’ Gipi-1.25.

Principi di Durazzañ Giraudi.” I.

”0,0 di Montefalcone. Girardi-3 3 0-269,

27. Girone del Duca d’of

Garofali.195. E Garo- [una. 23.

fani.1:›,4. Girondmu. ' `

Gatiano.zz . Gimlici.108.zzo. -

Della Gatta.23. Giugnanoaoa.

Canal-1.2 3.E di Gaeta. Giugni.226.

1 21. E Gattoli . .25. Giuliamd41fl44.

104. Di Giuliqdóz.

Del Gaudioa aa. (iiflfli. 1 a4.

Gazzettino-q.. GlZKjO paflìm' in Na-`

Geliberti. 266. PON-138.

Di Gennaro . a4. E de’ Gliri. 277.

Conti di ?Tecla-4.25. Goffi-edi.195.

Genoa-ſe.” 1-. Golaui.r44.

Gcnricbelli.266. Gonzaga. 26. e di Fer

Gëtili.25.zó.229. ago. rante. :3.

246.267. Goruo.2ó. .

Genutio.z4.25. Graal)… 9t. ` ‘

George’. 2.10. E Giorgi Granitiazg.

della Seal-1.266. * Graſſa.24.

Geremia. 172. l Grofl'ogliettia ao.

Geria.21 I. Gregorio.17a.

Geruafii.183. Grieci. 134.

Gerandagay. `Griffi.24,.1 72.

FAMIGLIE NOBILI. '381

Cri/fina”.

Grilli.159. z 8 5.

Grimaldi.101 .207.

Cri/‘anni 3.167.

Guadagnini. 134..

Guardati. 12.3.

Guarini.220.

Guai-mt. 1 5 9.

Guarnieri‘. i 34..

Guarracim’- 24-.

Guaſlafen’o.104..

Guerrieri. 134..

Gus-Hari.: 3. : . J

GuidOJOJ. ' ‘ t.

Guinda({i.za.23.1}ir
Guirradidóí. ; h d

Et altri.

H

Elba. 25.

Hareale-1.24. _

Hipanta.24.

Hippoliti.18 5.

' Hama‘o. 145 .

E: altri.

I’

.Acolmcci. I 73a`

Iacobafio.as.

Iacobelli:. l 97.

lacobuzz‘iaóó.

laguna.“ 24

lanaro. 24..:

lancoletto.: 5. ~

Iannoccari. 197. \

[anuilla.25. ` ~ . ‘

lldariSJJO. 'l
'4

, Imperatrieids 5.'

lmpero.24.. \

[mie-Hi.” 2.

Inglefi.-2o7.

Inſerra. 2 4. 1

›'4

 

lDe Inſola.22.167. '

N n {nf
.

‘E



2-82

merz-ui. 198.

lodicc.197. z! l.

Dello lodi”. 131. 159.

18 5. ’~

touant. zz.

[fall-1.25.

Dell'lſola.1 zz.

11410,24..

luntolanq..

Iufli. 1 67.

Izzjnpſia z {7. Et altri.

`Abini.: 30.

LagniJm

Lambertius.: 27.

LamPugnàm'a 17.

Lance-[lotti. 213.

Lanari. 166.

Landi.102. 121.134.

Landriano.: 5.

Landulfo. 101.

Lantoglia.zzo.

Lanza. roy-2 3 r.`

Lanzalonga.24.

Lucania”.

Latri.22.

Latí0.25 .

Laudaxi. | 04.‘.

Laudifi.14.3.

Laure-712.25.25.

Lam-0.191. 107.

Ledeſma.122

Legifli:.246.

Leyua dç’Princìpi d’A

12011127. ‘

Dc Lellis paflkti i” 'Na

?011438,

120 dz GiufliniaM.: 24.

E duca. 17:.

Leona] 72. .

.leone-”31.101. E della...

Leoneflkzz. '

x.—

› Lobelli.zzo.

. Lucemmi, 246.

1 N D 1 _C E

Lepidi. 246.

Lepori.231.246.

De Laren-mio”: e’ſiato

il Conte. 145.

Dee-Letta.” 8.

iberatori.238.

De,,Ligoria.14s. `

Liguori,25.1 zz. 14x.

Lilli.2 3 1. .

”fre-diaz.

Laguna.: l l.

Lombardia”.

Lomboli.1o4. ~

Longhi. 1 25.140. 159.

1 67.195. E della Ca

ua.183. -'

Longobardi.143.

Lpngobuchi.: 95 .

LopeKJOS.

Lorenzo. 1 z I .

Lottieri.zó.l 24.

Loue de Vega.: 21.

Lucarelli.101.

Di Ltdcelli. 231.

LucianiJóó..

Luciferi.zos.

Di Lucian-30. ~_

Lambro-ſi.” z.

DiLuna.,13.

Lupi. 162. x78. E Lu

pi5.23 1.

Lupinari.lg7.Et altri.

M

.Accdom'j . 25.5

` di Maianaj.

Mazzonoaz. -

Maffei.-173.133. E di

Giouanni. :01.

Maggi.226.

11-7

, Maggiaridgoî' `P

Magna”. ` s ñ

Magniazs. -2

. Magnani-124.. ~›

› Maiellídella linea di

Franceſcmoz.- . 2

` Di Mazo.24..

-Îaioranaaffizt 1.332.

Malabranca.” . i

Malacarne.141. ~

Malaſpina. z 3. .

Mathacca.zo7.

Malatefla.266-E de’Si

gnori di Rimini in Rp

magna. 2 3. -)

Malem'JQs. . )

Malga-ria”. . a

Maluindiazo.

Mammoli.24.

Manarmidgò. )

Manatisas. '

Mamma-2.5.' **- ;

Mandagoro.25.`

Mandeli.212. .. .. J

Mandina.183.

Mandolino.24.

Mandrmp.23‘z. -.

Manerí.z46. ' a

Manfredi.zzz.232.* ì

Manfrone.26. .

Many-:Mim 59.

Muguali-1.104. .

Manziana-.207.208. J

Mangom’. 195.; ^

Mangrelli.268.

Manica-do; 207. A

Mann'a..l78. - * …J

Manſeflasz.Manfi.25. . Ì~ ~

Manto.25. ` ì

Manuardi.lì95.

 
 

jhëaggio. 109. _ _.

4..

.Manzellùxyz- - .ñ‘

'M

4—4—-…—A
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Maran-:MLB .1 Jr. j Maflraugioli.: 34.

Maramonxíazó; ,j-'ì' ',Maflrilüdot.

Mummia”; "ñ' , ‘ ?Mafiroflafffim 14.5,

Marani. 1.95. ` ' Maflromzſodqz.

Mararita.166;rsó.z 3g. Maflroiodmj, 23. :23.

Marchngioniay. -5 232.* `-’ -'

Marilmfi.1oz.144…’20|. ;Marea-47195. *

E de’Marcbefi di Cäe Matritqd zz.

marot4.i7.E de’l’rin- vMani-i420.

tipi "di Monte Marà- 'Pe Mattheis.23-9. ;

.110.27. - . ’Di Matteo.231.

Di Man-0.101.' _Matteucci.í4-6

Nlardones.z4.` Mana-M48. .

Mariani.246. Di MaurfJ'or .

Mariconda.zz.159. Mau/onq.z46.

Menſe-011'408. Mazza. 24. 159. 207.

Mariuccia. 207. E del 21 LEM-:{gcaxz.

Veſcouo.21 2. - Mazzagrugm. 268.

De Marini:. 197. -r * Mazzalorſian.

Marini.x44.x48. Mazziomaoz. , _

Maraſcalcbiazo. Medici.144.E de Pr”:

Marogaan4. cipe' ſanatoria”. _

M.:ron-1.102. 222. Melges, 183“‘: Mel:.

Della Marra . zz. 121. 226. .g .

167.229. ,. Meliorati.239.

Marfilia_zz7, ſdeliffari.: i 2

Martiale. 123. Melito.211.

MartelliJz-ç. Mellufi.105.

Martini. 106.15 di Car- Memoli.zzo

(n.123. Mama”. v

Manfr-mi. I 9 5 .fl 3. Mendolilli. zo!.

.Marrucci. 1 2.4. Mendoza del 'Princi

I-îarullizzg. . pe di Melito.zz.E de’

Mame-”mom ‘ , Marche/ì della Valle.

Marzatiazzazz. 27.

Maſcambmni. 172.. Men-miami.) z x.

Mafi.zox. Merendi.195.

Maffarìdgz. . Merlini-;38.239.

Maffarotti. 1 24.. Memldùzzó.

Maffimizu. Mt/fanelli de’ Marche

Majfimia.26. fi. 27. J

Maflaro. 22.26. ‘ j Manola-_267. , N

,, n
Nn‘… n

’ì

a

a :s 3 _

M:Vemar-dog! 98.‘ -‘.~.

anzara.239.

Miceli.zot.

Michaela'. x78.

Michelem'.246.

chbele.2o7.

Mic-them.). 3 l.

Migliareflñ103.195.21:.

Migronibusa3 3.

Mila-1m;

Milcnfii.: 64-.

Milan.” .

Milani-x41.

Minadoí.267.

Minerui 183.231‘.~ ‘

Minturni.lz4. '

Minutilli.-124.. , 1

Mz‘nutoli.zz.floz. ’

Miroballí.24.zs.

Mirabelli.191.195. '.

De Miro.143.144.145.

Mim'.141 . >

Mobili-1.268* `

Match”;

Molignam'J 23

De Molina”.

Molli.195 .1 97.

Monaci. 14.1. 1 85.195;

Moncada d’Aragona

de’Duc/u’ di Montalto.

27. .

Mandelli.: 3 z.

Monetizlgl 2.

Monforxi.26.108. 122.

E de’ Signori di Cam~

pobafl’o.: 3.

Manic-1.220.

M0nitio.2] l.

Monni.231.

Monſulíni.23-2 r l

Monxalcim'. 2.08.

 

Montalxi.23.195.

‘z Mo”.



224 . .

Montaquila. 104.122

I 24. . ,

Di Monte. 123. '

Montcfbrte. 172.

Montefafioliazos

Monti.:os. .

Delli Monti.zzo.E da’

Marcheſi di Coryglia

ma* ducaia. 27.

Monticcllo.zó. .

Montori.162.

Moncuoroaó.

Morano.zo7.2 3-2. .

Morelli.195.266.

Mormili.25 .

Morola.z 3 3.

Morra.zz.17z.

Moſchini.”

Maſcara-.24.

Mugillaro.24..

Mummia.24.. ,

MuſcottolaJ-çd 67.

Muſco.220.

Muſe-”4.243

Muro.198.

Murri-266.6* altri.

'N,

, .Accarcllí-I 3 9.

Nanna”.

Napoli.143.

'Nardi‘.246. . '

'Naz-diam”. ` e '

’Mameli-134.

NegrinS.

Noa-i495

‘IxLicaflri. 22.9.2 3 3 .267…

~ `

Mgrímga. ‘ T'

Nigronihusdzszá

Di Nyîaor.

NiffìJP-l.

'Ni/Idata.”

Nohiliom'd 13.

Di Nocerad43.

Noia. 23 0. E di Noia.

2 zo.

Normandia. 162. ’

De Notarijsdoòó '

Neue-114.141; ‘ñ‘ - ‘

Npucllctto.: 5 .26.

' 1:’: altri.

. 0. -

Fflero.23.26.

Olimpia di Tibe

rio.102,.

Oliua.247.. ’ 2

Ollopeſcc.zz.26.

Olzinaaó.

Omnilzouo.26. '

0rangi.195.…

Oreficidzg.

Oricchiom’. 34..

oríglia.2.4.15, _.

Orimini.24.

Wing-1.2.5: L `~

Orlando.26.

Or/ì.141.183.

Orſini. 229. 238. E de’

Conti di 'Paccnto . 27.

E de’ Duchi di Brac

` ciano.22. E de‘ Duchi

di Cranium”.

‘De Oſſa-25. A

021'441”.

Et altri.

. ‘P

_ Aci/indon

Pacüuxjan…

_ Padarano.zz. ..

Paduli.è30 >1* ‘ \

Paganelli. x 24.

 

Pagani. 25. 148- 159

*_- _…`

 
-Î N…D l C.1' ’J '

Dcllo_7\{ohile.2o7. 203,353" *n.

. PaglMJ'ZJ

Pagliara. .x 59: ' '

Paladini. 24..197.2'20.1

Palaganoazz. `

Palentana de',$x;gnorí

diKaumna.23. , '

Palma.1os.… `. ~

Palm‘m’j.178'.* ' ~:

Palmicriaz 1.232: 1

Palomhi. 24.166.227}

E del Dottor Federi

co.266..‘ , ,‘

Pan-10.165; '

Pandolfdli. 173

Pandoni., 102.143.162;
E, del Duca di Boiano.v

'22. . ~

Paunizzatpzs. '3‘

Fantaſia”;

Di Paolmzo7.

~ Di Paolonx.

Papa-122.134. '

aparonc.;2..25..

dPtHO.23. ~ .1:

Pappacoda.25.

Pappalettere.229.`

Pappanſogna.24. -

Parifi. 211.5 dim: ~`

gier0.195.E di Toma

ſo.19-5.

Paromía.zn.

Paſt-ali. 121. 2,47. E di,

Bartoloagsdî di Giaf

com.\95. .

Paſcaliuo. 227‘.:

Paſſalacqua-1.95.‘ '

l’a/final!”3 24 -

?aſa-La; I. ,. -

l’a/ſaflì’Pc’. 232.

Patrelli.22\.

Patricij.” 2.

Pau

..,

-
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~ DE L LE

Paudi.zzr‘. î- ‘ -r

Paula-197.‘ ‘

Pauom‘.23 3.

Pecorari.201.

'Pellegrini- 102-1951;

Pelli-:cimaxg- . ~

Telofi.124. - 5"‘

Tepi.au. .v
Tennis-47.' > - -ì--4 -

Perotti.r-34. "

Terre-ſea”;

?firm-1.14.!. . ‘

Ten-:mezzi d’Antonel.

.loil VectbiaaOI-‘ '

Terutijaóó.

‘Pefiuzradóoñ ~ -

Teſceaaí Peſcia”.

172. 'K

?Murge-10.145.- .

Tetrarolx. 220.221..

Petrucci 124. -

Del PeZZo. ”3.159.

Petroni.1732220.

Plage/5.143. ì _

- Pollifi).195.‘ . ,

. Ponti. 222.E ſaponi!

1411:4233. .i ‘

Plane-114.230.

Plätedij paſſaei- in Na

poli.195. .

Plumbaroli.186.

Pica.247.

Picardilzotfl

Piccolomini. 23. E de’

Piccolomini.24.7.

Pica‘de’ Signori della.,

Mirandola-26

Piezp.:4~

Pigna.24- -.. '

Pignatelli. 23.213.

Pignoni.24.. . ‘

Pilu/i.195. '

Pillrag. '

Pinti.159.

o

‘e,
.

-._1

 

o‘,2,01.

delMarc’beſe di Sud”
gelo. 25. ſi

Ponthij. 198.

Pancetta-4.. '.

Porcelli.134. =E di Luis'

.Antonioaocl. .

Portineria”.

Porfidí. 186. '.'

Della Portae-4.123. E

del Cardinale.25.

Porticefli.231..

Purtugalli.” 3

Pozza—Haga.

Del Pozza”;

Prati-220.

Prc-:1.195.

FAMIGLIEFNOBILT; '285. ._

Pipini.25.308-2U~ , '-Prignani.í 59.160.26Ti

Pippi.121. - ' ñ' ; Priolí.aaoñ ~

Pireüùam; - Prot-”10.22.25.

Pirronàzzo. ' . ~_ Del Propofla.25.

Piſanelli ric-’Marcheſi Protmobiliflimi detti

.di Boni-70.27.; › ~ i` Faccipeeari.zz. ’

P:ſcíéclh`.22. I: : ProtoſPatari.208. ›.

Pil‘aitdlidzr.. .è Puglifi.213-‘ "‘

Piſcioní.zor. ‘. .* -r PulipidiGirolamo.zo{,'

Piſciotta del Marche/è Puizinaaó.

diCaſabuono.zos. Punizi.14o.

Pzfioiaaozzra. ., De Pure-0.22.

l’italia: z. - - Purigmmiasç.

Pittauia.26. É. 1 . E: altri.

l’iter-1.207.

Pittelía. 191. - Varanta.25.'

Pt'ZZofalcone..?.1.` Quarti. 226.

Pizzuni.24. . -' z Wan-aria 39.

i - Padania-0.24. - ..u ~- anteromanmgs.

- Padictto.25›.~-~` ' Winx-man.

Poerij paflèm' in Na— Aim-miglia3 1.

PÙIÎ-ÌQS'JZlZ-i QyíntlÌ-24-7

'Politi di Gio: Bamfla . Et altri“.

ñ .Abic-ani , done é“

fiato il Cö'tc. 1.1.5

&ag/2:'.i4r.

Di @30.167.

_ &agonia-1.1.

' Mimun-1.. . v

Ruino-220. a

Mmignani.: 3 8.

Rgmundiazx.

&andomlis 3.

@ninna-l,

Rapamd 98.

, Del Raſo.266.

&att-:.2 3 2.'E della &le “

”1.102. 121.

- Rauignanoaó.

' &ecc/”1268.

 

. Reg-11m”.

[E.

o



_Îñ'ſj ,_.. ..

286 _ . ì '

”gn-1,230

Rondella.; 3.2.

De Remi” 8 3.

De Renzmzz. -

&Pim/?144- i_

&be-ra del Duca- d .Al

Cdlà- 340

”Liu-ad 21.207.211.

&cub-mad: 1.

, &cc-”dà 1m. i 34-178.

Nomad 24. . ;

Rice-bittoájg. 2 .‘ x .

Ii_icci.23.2`33-197- x

Ricciardidòg. .. …n‘

Dello B icçip, 102.

Rjgnouì.124.~

De &mini-‘44" .:'- ' Î

. - WWW”- ì-'-~

-‘ &Ms-247

' Koffetfl‘diGiozdntonio

C!

il Medicoñzm. . ~ ~

@Fia-gio:. 109.122

‘ 134-1843195# 197

201. 239. Edel Leo‘

. ne. 24.5 del Barone.

197.E ”Kakà-227.

.Efdcho‘nti di Caiazzo,

e dj_s.5cto”db. 27.

Rota. 15.123. ‘

Kotondía 83.231. z

Kouito.167.. - .v -

De Mbeixañ‘gfl 4

Kuffi de’Cortidi Cat-tn'

' Zara .1 :ii Montalto ›

. p - r-, ,.~_,\

’Santa del Marcheſe ll

Grotte-'1424. .xp.

&Malay-1'432. - L
Di Sangrp.: 3 . .‘.ſi

Sagfiçnmndo da' Conti

‘5 della Cerre’: li Cerre!

”0.23. W; ,

Sanfelic' .193; :

giSanità. 9.; .:

v‘anulare-só.. ' '

Bennett-1.165. .

Sanſeuermi.; 3 mona!“

dc’Ducbi dis Don-nos‘

cSignor-ùdi Cable”,

27- .u AH'

Sanſoneazm z `

SMſDÌÌE‘FÌÈZlfiaL. .ñ ñ'

Santabarbí.124. . v

Santacroce-422.229. 7

Sant-angie”. 1 95..

Santellaaóó. *- -- .

San:illi.134.

SarztoMan’go.159.,-- :

Santo Paoloazzfl `

Santori. 103 . 14.6. 220-‘

‘230- - ~'

, _Sandrone-,23. E Sara-1

_ ceni.233. E Sarah”)

220. j_ ’z -.

(Sardo 22.

’ Sarno. 34. Ede- Sar”.

160.; .

SarriaanOl'- ‘. ~ '

Saſsi. ;03. 165. 230..

233. .;,. . .

. Saſ]òni.‘26.269.

 

Sandri-ani.: 72. .- .

-. Scacciaucmi. 14,0.

Scagliom'.27. 101.195.

219.220. . .

Stataleoni. I 24..

  

&inaldiasg g Marcheſi di Conone ›

DREAM-102.148. y Prencipi di Scilla, C5'

Riſi. 134.198. 232.13 ridi Sinoflah, :Duchi

de’Rifi,1_os.145. 148. déua Bagnara.;7.

Riſo,.207. . __ Ryfoloaósdóî. 231.

Maiale' . 65. Sigvori Mazinga. …~ 1'..

anticam ”e della Cxtó mambo.: 3. ' - .

?àdi Santa Maria, _f ì {uſcelliflSj- .

mgixflj.z47.z , ?Lufxi‘delli Leonidas. `

Rider-1.247. K &Alicia-;7.5: altri.

Roba-ti. 2 3 3.15 da’ Ko' z

benna-1.5” J». ~ -

&occa.124.Edc-l Viſa* .Abini.24,7; ' ‘

rio. 207. E di Lettan* ' ’Saccapauuoaz. '

”0.2qu archi. 191 .221 .

De Roc-$0.14”. Del Sacred-u.

Koccbi.z4. 140495. Sagacia.” 3.

R0dio.207. 21 1. Salenlitauid 59.

Kogadci. I 67.2 3 o. Saliceti.269

{ogg icri.1 59. Sqluatori.221.

Romano‘. zz. 123.145. Salaia.2;s.

166.201. Salt-2211230. , . -

Kane/;ellaQfi Sanabarhatjd 60.

@mind-;3.135. Sambiafi.195.zzo.

Rol-1.122. jDe Sanfiis.1~24. 1530.

O .

Scalda-zz. _ , .

Scal
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Stalla-25.** -‘ ; Siccbimanno-.zz. ‘Spiculadu. "

Scaloniazt. ‘ Sivota”. Spina.;z.165.195.207.

Scannachlo.z4. SÌTOIÎÒZ 3 2- Spinelli.” .zz I. .

Scannkforíccaó. ` Sigiſmundíaz. _ Spirit-1193.

Sraraggiazioy j"… Siglcri.lo4. ‘ .‘ " Sprouicn‘J97.

Scarſa”. " ’ ` Signore-mau‘. . _ Squallatosz.

Smfl'o.zö`s.~~ Sigiuolfidezpa Taffircl- Squaquara.1o4.112.

Scatarttitil 59.213. ` Ali. ,z 3'. i Staffa-23 2._
Sciabiching9. ~ &licei-269. ~ I Stagnaſanguedó; ì:

-Scbiauelli-zxz. Silomzo. ~ - Snaibaniaós. :

Schinofl.r95. De Siluaaz. Stantiflg'x . ‘

Schipam‘ del Veſcouo-h; Sükeflridolr \'~'- . Stef-1710.1”. -ſ

Bclcaflrò.‘z'xz. Sila-@183. - Ì =-' ' *î Sterlicb detti amb: ~(lo'

Sci/20.220.‘ De Simeonibysa47." Scan-4210.23 3. ,

Scolmafora.221. ` Simia.24, ‘ fiocchi-195. '

Suriname-0.167. … ñ` Simonellidóhuç- &app-2.229. ` ` ’*
Scandali”. " Simili-mn. ſſ ° Storrenti.xo4.- ' '.

Scoppmoó. Del Sindico. 172. Stramboniaz,

Scarpini. 23 8-. Sindolfi.: 3 3. &mau-1.2.19.

SWZ-”0.25. Siniſcalcbmoz. Str-inn“. - -. 'f

,mm-mu. Sirlſdntidçj. ‘~ Strium‘j.2o7.2u. "

Scripta-4.24.26; Stſcara de’Conzid’JÌel- Suardi de? Signori (i

Sebaflianiflój’. ' l [0.26.27. ~ Berbm‘r‘zordì Gamba

Sellaroli.l72; Siti” del Duca .Alt'eſi'px. ref-1,8 d’alirold. 27.

Setta-1310.3671 . `~~ 25,- ſ Sueflèni , cb’erarrpr'ima

Seluiati.247.` ` Solzmqli.186. . Tell-1.122. _ ‘

Senercbie.: zo., Solimeuiasg, Suppa-21 l .

Sera-11266. “ Solpitioaz( Suríani.208.- .

Ser:pandi.22. . Di Somma. 22. Suſanna.2o7.208. L’ ‘

Serlucbíusg. - _Sonatore.207. Suſcbidiaocco. 231.’

Sermaìfliaxg. -’ Sorgenti.-24.. ‘ Ex aim. i

Serra.207. Sonda”; ~-- T

Scrſali. 23. 123, Edi 50:0.24. JCO[4’-230.

Gu‘ído. 195. ,E dels_- Spanà. 2.1i. TafìcrÌJ-zo.

Mom-195- " ' Sparamñxòó. nglía'cozzoflzz.

Sefl'ä,1 21. E da Sefl’a.- . Ware-1143.5. TagliaferrngS.

122..~ , Spafianidzz. Tancred1.169. ..

Scflo.xzz. Sparafora.1,95.268-. Tanſdlidoò.

Seuerini. 15.268.‘ Spar-m’. 104.. Tanya-1.3.

Sforza.24.26. Specchio.`1óz. , Tardi.186. - _

Sicardi. 143.144. Speraindcmsó _ uffi-1.195432, ide_

51:11:11”. ` &pitch-:caſua- la Motta. 195.

T“—
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Tartaliazh _

Tauoln'niazs. x .

. Tele r,_ x 9 5.

P Teodori. I 2.3.v

' ~ Terioli. z 1 x. .

` Teſani. x 40.

Teſorieriaió;

Teſla. 1 :1.

` Tin/{0.195. '

Tixbg. 1 8 3.

Tacco. zz. 213- Edeſlo

i ~ Bande. 1 72.5 dell’17”

- tipe di Menteme'lelto .

'\` ' j 77 ² ~

' `z Toledo. 24.'

l ñ

P

- -ſſ .Della Tolfaazî

Tomacelli. 22. 23. li:

uz.

Tomaſini.22 I.

Di Tomaſo dem' del Ba

rone. 1 o:. ,›

Toni-2.6 6.

Tamoil-7.66.2674

Top419. 185.

Tappi-2 38.

' ‘ , . Tora-24.2.6.

' Toraldi. 122.213.15 de’

Sig-*horildi Pulr'gnano .

3 3.E de’Signon di ,84.

dolato , e Je’ Marcheſi

di Polignano. 2.7.

Tarellz~ de’ Signori di

.. . Rngnanmz7.

‘Torte/10.2 3.

Taſìnmll 95.193.

Toſca-;.26

ToſIi. x 95.

, › Tran/a.2t 3. E di‘Tran

;z . fb. x 21.

Tree-N.1”.

Tuſca- 2.27.

Trentacanue.247.

‘

o ..

i

 

v

 

Trofeoxzp. _ ` Veſpa-1:06” .~ .'-`- I
Troiani. 14 1.130. Vezzi. 203. ì

Tromhatore.;o7. D’PznoazSJ *

Trapani-213. ſ’icarùed 34. 15921_ ›

ng‘ì de’andaton' , e C‘o‘- Del Vacca”. .` a

ri d’Aner a anìichi ;Sfi- l’immin- ' , ff- . ;

guri _de - Tufo ›. do' VigilamiJzzÎ _ -L

Marche 1‘ di Genzano, Vighèmusó. - ` ' '

e di Lauella , edi-San_- vanatí. [4 g. j

Giouannx'.:7. ' *' Delle ſ’flgnmózj ’

Del Tufo-10m”. Vil/amari” del Conte

Turbo/1‘406. di Capaccio'. 23.

Turcani.247. * _ Ve[ldfii.160.E del Marf

Turco.zzo. z z . ', .- che/e della Polla.2.+.

DeTflrre-zzS. . › ‘ - mama-1.221. , .›

Tin-”11046. _ , ` ` Vimimiglia. 172. ,x

Tuttam'lla.:5. “ De [/70.104.- ~

De Tutz'zeaógd' altri. Viola.: 5.

V Dela V-pera.17:.‘

Accari. 143. Virginia. 2 3.

Valeri-mi.: zo. Vijehi.zzg.266.267;

Valignaniaóass. Viſconti-22.7. ’ '.

Val/enna 9 5.1;‘ della.; Vitagliani.166.ó, - -

Valle. 2.3. 101.124. .E Vita/eau. ffl ,_

d'Egidioxl Secretario- Vitanileó.

20!. Vitellmòz.

Valle”i.!24. 720.124.,

Valua antichi Signori ſ’mianidgal

della [/alam-.17. Dìſ/mofl 66.

Vastamgnaags. ſ/'ngari.ſ48. - ' ›- -

Del ſſa/[0.26 9. Valpz‘celli.2-z l. '

Vecchi. 1 83. Volpomazóazoſ

Velloni.26.124. Vulcam. 23.123. :13. E

Verſate-25.172”, .'l’QndnzZ-có‘ altri.

Venere. 2 38.

Ventura. 220.227.232- . Z ~

Verardi. 2 zo. Acc-nia.: 3.221'.

Vergari.143. Zaccone.2o7.

Vernate-:zo- ‘Zanfim.i98. `
Veronichi.185- Za ulh.l34.t43.ſi

Verticilla. 24. Zefterijaw. I

Vemstiaw. * 2317011312433- ó* altri; ì`
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'4m >5st

Qnestiduc Indici , l‘vno delle coſe più notabili , l’altro delle Famigliu

Nobili, delle quali ſ1 fa menzione nel preſente Libro, mancano in tuttu

, ,A lfalcrc edizioni paſſare”: çon ſomma fat_ica,c_ çiilígenzn ſi ſono raccolti. , -

 



  

HL**

'k

 

I
"
.
.
.
o

u

'1.

w.

u

)





  



  


